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LA DC SENZA 
UNA PROPOSTA 

LA RELAZIONE dell'oli. 
Zaccagnini — approva

ta senza discussione dal 
Consiglio nazionale — ha 
confermato che la DC non 
ha una proposta politica du 
sottoporre agli elettori. Es
sa sa solo rifiutare le solu
zioni prospettate da altri 
partiti democratici. Non sa 
esprimere alcuna proposta 
concreta sulla base della 
quale si possa realisticamen
te pensare di dar*1, dopo il 
20 giugno, una direzione po
litica, cioè una maggioran
za e un governo, al Paese. 

La D.C. respinge e re
spingerà, « qualsiasi esito 
abbiano le elezioni » — ha 
sostenuto l'on. Zaccagnini 
— la prospettiva di una coa
lizione cui partecipi anche il 
PCI. La DC dichiara peral
tro di opporsi a qualsiasi 
tentativo di « blocco d'ordi
ne » — ovvero, come ci è 
sembrato di capire, di coa
lizione di centro-destra — 
che la porterebbe fatalmen
te a fianco del MSI. 

E allora? Che cosa pro
pone la DC? L'on. Zacca
gnini ha detto solo di «con
fidare nell'elettorato perché 
la solidarietà tra i partiti » 
(quali?) « non solo possa 
venir ripresa, ma ampliata, 
vivificata da nuovi consen
si », di « credere sincera
mente alla possibilità di ri
prendere la collaborazione 
con il partito socialista », 
di « riconoscere la valida 
funzione » di socialdemocra
tici, repubblicani, liberali. 

Se vogliamo tradurre que
ste timide e vaghe espres
sioni in termini politici con 
creti possiamo dire che la 
DC accarezza l'idea di una 
coalizione col PSI, aperta al 
PSDI, al PRI e anche al 
PLI; di una maggioranza di 
centro-sinistra e magari di 
un « rapporto privilegiato » 
col PSI. Ma questa è un'i
dea, o una pretesa, che non 
sta in piedi, che prescinde 
completamente dall'espe
rienza di tutti questi anni, 
dalla nuova realtà venutasi 
a creare col voto del 15 giu
gno, e dalle posizioni assun
te e confermate dal PSI. 

Prima di giungere a una 
cosi vacua conclusione, lo 
on. Zaccagnini — spiace 
dirlo — ha creduto di dover 
far ricorso a ogni sorta di 
artifici e distorsioni per re
spingere la nostra proposta. 
Egli è giunto ad accusare 
noi comunisti — che pro
poniamo per il governo del 
Paese la più ampia soluzio
ne unitaria — di « favorire 
di fatto la contrapposizione 
frontale »-. ha parlato della 
prospettiva da noi indicata, 
prescindendo del tutto dal
la nostra elaborazione pro
grammatica, come di < una 
operazione di potere »; ha 
affermato che la DC costi
tuisce « un elemento essen
ziale di libertà e di pro
gresso in virtù della consi
stenza del suo elettorato e 
del suo patrimonio ideale », 
ma ha nello stosso tempo 
mostrato una tale sfiducia 
nella capacità del suo par
tito di operare come tale 
che ha dato per fatale l'as
sunzione da parte del PCI 
di una funzione egemone 
una volta che esso accedes
se al governo anche se nel
l'ambito di una larga coali
zione democratica. 

La logica del sistema de
mocratico vorrebbe, secon
do Fon. Zaccagnini. che o-
ve dalla prova elettorale la 
DC uscisse indebolita e il 
PCI rafforzato. « si attuas
se un rovesciamento di 
fronte, con il PCI al gover
no e la DC all'opposizio
ne »; abbiamo capito male. 
o il segretario della D.C. 
auspica un governo delle si
nistre, magari anche nel ca
so che queste non avessero 
ottenuto la maggioranza in 
Parlamento? La confusione. 
francamente. ci sembra 
grande, anche se l'on. Zac
cagnini sostiene che sarem
mo noi a « proporre solu
zioni confuse », e questo 
perché non riusciremmo ad 
aderire « pienamente ». «cul
turalmente » alla democra
zia (dovremmo forse cerca
re di imparare dalla DC, 
e in modo particolare dal 
suo Presidente, il cui grado 
di adesione culturale alla 
democrazia poteva già desu
mersi dai testi universitari 
da lui dati alle stampe ne
gli anni del fascismo?). 

LA VERITÀ' è che non ci 
si può provare a liqui

dare alla svelta la nostra 
proposta senza deformarla 
e, innanzitutto, senza finge
re di ignorare il suo punto 
di partenza: l'eccezionale 
gravità della crisi che tra
vaglia il Paese. Di questa 
crisi, e in modo particolare 
dei suoi aspetti economici e 
sociali, la DC tende in que
sto momento a nascondere. 
ancora una volta, le reali 
dimensioni, la reale porta
ta. Si polemizza con noi co
munisti perchè presenterem
mo e in termini apocalitti

ci » la situazione italiana: 
ma possono forse negare i 
dirigenti democristiani che 
la caduta della lira è stata 
per il momento formata con 
misure di emergenza valide 
por soli tre mesi, che l'in
flazione continua a galoppa
re, che si dà già per scon
tato un aumento del 25°/o 
dei prezzi al consumo per 
il 1976, che il parziale ar
rosto della caduta produt
tiva registratosi negli ulti
mi tempi si prosenta quan
to mai precario e non ga
rantisce alcun aumento del
l'occupazione? Possono essi 
forse negare che non si esce 
da questa situazione senza 
risanare la finanza pubbli
ca, giunta ormai al limite 
del disastro, senza ridurre il 
peso di determinate impor
tazioni. senza avviare, sulla 
base di scelte severe e di 
rigorose priorità, una nuova 
politica di riforme e di svi
luppo, senza rinnovare e far 
funzionare la macchina del
lo Stato e le fondamentali 
istituzioni della società ci
vile? E tutto questo, che il 
contro-sinistra non è riusci
to a fare, che i governi di
retti dalla DC si sono dimo
strati sempre più incapaci 
di garantire — condannan
do in molti casi e campi an
che il Parlamento alla para
lisi —, che noi comunisti 
abbiamo cercato di solleci
tare dall'opposizione ma 
scontrandoci con la crescen
te sordità e inconcludenza 
dell'Esecutivo, tutto questo, 
dopo che si sono lasciate 
marcire tante situazioni, do
vremmo credere che possa 
farlo all'indomani del 20 
giugno la DC con i suoi tra
dizionali alleati? 

« La lotta alle evasioni fi
scali, alla rendita improdut
tiva, al parassitismo, la eli
minazione degli sprechi, la 
moralizzazione della vita 
pubblica » — tutte le cose 
che l'on. Zaccagnini ha in
cluso nell'elenco delle sue 
buono -intenzioni, non si so
no realizzate neppure negli 
ultimi anni per responsabi
lità della DC. Ed è stato per 
non condividere queste re
sponsabilità che il PSI ha 
rotto col centro-sinistra; è 
dalle resistenze e inadem
pienze della DC, dal suo re
stare abbarbicata a un vec
chio modo di governare che 
è nato il disagio del PRI, 
che sono infine scaturite le 
elezioni anticipate. Non si 
salva il Paese, non se ne ga
rantisce lo sviluppo demo
cratico e il progresso eco
nomico e sociale, civile e cul
turale, senza una svolta ne
gli indirizzi e nei metodi 
di governo, senza una mo
bilitazione eccezionale di ri
sorse e di energie, come 
quelle che i comunisti pro
pongono e che necessaria
mente richiedono la presen
za dei comunisti, la più am
pia collaborazione tra tutte 
le forze democratiche. 

E* SULLA base di queste 
lontane e recenti espe

rienze, e di queste stesse, 
ben meditate valutazioni, che 
il PSI è giunto alle posi
zioni ora ribadite dal com
pagno De Martino nella sua 
relazione al Comitato cen
trale. Prendiamo atto che 
De Martino ha riaffermato 
rimpossihilità di riesumare 
il centro-sinistra, e ripetuto 
la proposta di « un governo 
di ampia coalizione o alme
no di una maggioranza che 
non abbia esclusioni a sini
stra ». Non vogliamo in que
sto momento replicare ad al
cuni giudizi chiaramente in
fondati sul nostro partito 
formulati dal segretario e 
da altri esponenti del PSI; 
quel che ci preme è sotto
lineare la sostanziale affi
nità tra la proposta socia
lista e quella nostra, e lo 
facciamo senza rivendicare 
alcun diritto di primogeni
tura ma rilevando la prete
stuosità di certe polemiche 
sul rapporto fra la nostra 
proposta attuale e la strate
gia del compromesso stori
co. dato che lo stesso com
pagno De Martino mise in 
evidenza, nel concludere il 
Congresso del PSI. come la 
idea dell'« associazione • del 
PCI a un governo in cui fos
se presente la DC si collo
casse « più nella linea del 
compromesso storico che 
nella linea dell'alternativa ». 

Quello che conta è che 
partendo da ipotesi strategi
che diverse e senza abban-
nonarle, i due partiti con
vergono — in considerazio
ne dell'eccezionale gravità 
della crisi che il Paese at
traversa — su una proposta 
realistica e responsabile, che 
la DC può ciecamente re
spingere ma finendo per non 
offrire agli elettori alcuna 
prospettiva, e per confer
mare la sua persistente in
capacità di rinnovarsi e di 
interpretare le drammatiche 
esigenze, i superiori interes
si della nazione. 

Giorgio Napolitano 

Solo con un'ampia collaborazione si può far fronte all'inflazione e avviare la rinascita 

PIÙ GRAVE LA CRISI ECONOMICA 
PIO COLPEVOLI LE CHIUSURE DC 

All'aumento dei prezzi e al deterioramento della bilancia commerciale, si unisce il calo della 
occupazione (meno 1,4% nei primi tre mesi dell'anno) - Pubblicato il programma eletto
rale del PSI: le ipotesi socialiste per il dopo-elezioni - Nuove polemiche sul « caso Agnelli » 

Gli indici principali della 
nostra situazione economica 
stanno segnalando — per il 
primo scorcio del 1976 — un 
andamento non favorevole. I 
prezzi aumentano con un rit
mo nettamente superiore a 
precedenti periodi: la bilancia 
dei pagamenti segna un defi
cit di ben 1426 miliardi nel 
solo primo trimestre dell'an
no (in tal modo il nostro disa
vanzo nei confronti dell'estero 
risulta già ora più esteso ri
spetto a quello dell'intero 
1975): ed anche la curva 
dell'occupazione nell'industria 
tende decisamente in basso. 

Gli ultimi dati sull'occupa
zione. forniti ieri dall'lstat, 
fotografano un aspetto elo
quente del quadro generale. 
Complessivamente, il numero 
degli operai occupati è calato 
nei primi tre mesi del 1976 
dell'I.4 per cento nei confron
ti del periodo corrispondente 
dell'anno precedente. Nelle so
le industrie manifatturiere 
questo indice negativo sale fi
no all'1,9 per cento. 

E' evidente che molti feno
meni. a partire dall'impenna
ta dei prezzi, dipendono in 
buona misura dal processo di 
indebolimento subito dalla li
ra. Ma è altrettanto evidente 
che la situazione economica 
non può essere fronteggiata 
più oltre con una politica del 
tipo di quella applicata negli 
ultimi anni. Vi è in questo 
campo una svolta decisa da 
compiere, e la campagna elet
torale ora in corso costituisce 
anche un preciso banco di 
prova per le forze politiche. 
Il PCI è stato il primo parti
to ad esporre in modo coeren
te. con il proprio programma. 
le esigenze dello sviluppo e 
dell'occupazione. E la DC? 
Una indicazione programmati
ca non è stata ancora pubbli
cata. e il partito democristia
no si è limitato per adesso a 
quei cenni contenuti nella re
lazione di Zaccagnini al Con
siglio nazionale dei giorni 
scorsi. In quel discorso vi è 
però, nella polemica con i 
comunisti, un accento che non 
può passare inosservato: se
condo il segretario de. il PCI 
peccherebbe di pessimismo. 
sarebbe, cioè, responsabile di 
una analisi della situazione 
« in termini apocalittici ». 
Anche da questo si vede che i 
vecchi vizi della DC sono duri 
a morire. Non è forse chiaro 
a tutti che l'ottimismo di ma
niera che ha guidato negli 
anni scorsi la DÒ — e in par
ticolare il suo ministro del 
Tesoro a vita. Emilio Colom
bo — ha contribuito a provo
care danni seri, facendo tro
vare il Paese impreparato di 
fronte a situazioni di vera 
emergenza? Oggi più clic mai. 
se si vuole essere garantiti 
per l'avvenire, occorre fare 
un'autocritica scria per il pas
sato. Occorre cambiare. Ma 
la DC sembra attardarsi in 
autodifese che rischiano di 
perpetuare metodi perniciosi. 

Ecco, dunque, uno dei te
mi della campagna elettora
le per il 20 giugno. Si tratta 
di stabilire come, con quali 
mutamenti, e con quali for
ze, sia possibile avviare la 
ripresa. Un dirigente nazio-

C. f . 
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Fermissima condanna 
di ogni violenza 

Abbattuto con il tritolo a Napoli 
- 'Guerra alle costruzioni" abualvtì*a Napoli. Prima corr i picconi,'poi con piccole cft'rfcfle' di 

dinamite, la demolizione di un palarzo di sette piani friJ via Cinzia è ormai a buon 
punto. Il grosso edificio, abbattuto per ordine del Comune, era stato costruito abusiva
mente su terreno destinato a una scuola. (Nella foto, l'intera facciata crolla sotto la mina) 

Un ragazzo di 17 anni, sim
patizzante del nostro partito. 
è stato aggredito a Roma a 
calci, bastonate, pugni di fer
ro, e giace in gravissime con
dizioni all'ospedale. Tornava 
da una manifestazione unita
ria. A Torino, due giovani 
che facevano propaganda su 
un'auto del MSI sono stati 
assaliti con spranghe e pie-
ire, e uno di loro è al repar
to rianimazione-

Mettiamo deliberatamente i 
due nauseanti episodi sull'i
dentica piano. Nell'uno e nel
l'altro caso, denunciamo gli 
aggressori come selvaggi cri
minali, come brutali provo
catori. «Solo chi è privo di 
idee e di argomenti*, ha detto 
giustamente il sindaco comu
nista di Torino, ^ricorre al 
bastone e alle spranghe». 

Siamo fermamente decisi a 
far sì che la campagna elet
torale sì svolga in un cinte 
confronto di posizioni, di linee 
politiche, di programmi. Cer
ti cerne siamo della forza del
le nostre ragioni, condannia
mo ogni forniti diviólenza. da 
chiunque esercitata, e chia
miamo alla serena vigilanza 
tutte le nostre organizzazio

ni, tutti i nostri compagni ed 
elettori, affinché vada a vuo
to ogni tentativo di trasfor
mare in rissa l'importante 
prova cui il Paese è chiama
to. Vogliamo essere ancora 
una volta chiarissimi in pro
posito. 

Sempre per la cliiarezza, 
scriviamo a tutte lettere che 
consideriamo dei cretini — co 
me minimo — coloro che pen
sano di fare un dispetto a 
Fanfani cercando di distur
bare i suoi pietosi discorsctti. 
Prima di tutto, ciascuno deve 
poter parlare. In secondo luo
go. Fanfani ogni volta che 
apre la bocca ci fa un piace
re. In terzo luogo, egli non 
aspetta altro, per potersi poi 
presentare come difensore 
della democrazia e della li
bertà. Dunque lo si lasci par
lare in pace, lui come chiun
que altro. Fanfani va messo 
a tacere semplicemente som
mergendolo, per la terza vol
ta in tre anni, sotto una va
langa di voti. Chi non lo ca
pisce, è un agente Janfania-
no: e tanto peggio per chi. 
questi irresponsabili, se li è 
presi nette liste. 

L'intervento d e l compagno Berlinguer all'incontro di intellettuali 

La grande forza del PCI al servizio 
di un profondo rinnovamento culturale 

Una politica costruita su elementi di prudema ma che esprime anche una grande audacia • Respingere ogni schematismo per sviluppare la 
sostanza creatrice della dottrina marxista - Sconfiggere paure e irrazionalismo - Impegnarsi con i comunisti è scegliere una trincea avamata 

Solidarietà di tutti 
i democratici con i 
perseguitati cileni 

C'è un punto politico che 
merita una risposta ferma e 
anche sprezzante alle accuse 
strumentali e alle calunnie 
con le quali gli avversari del 
PCI hanno accolto il fatto 
nuovo dell'avvicinamento di 
tanta parte degli esponenti 
del mondo intellettuale, di 
indipendenti, di cattolici al
la politica del PCI e di ade
sione alle sue liste elettorali. 
Il Segretario generale del 
Partito compagno Enrico Ber. 
linguer, intervenendo vener
dì sena a conclusione dell* 
incontro — ricco di tanti con
tributi — delle forze della 
cultura, nella sede del PCI a 
Roma, ha messo in luce ap
punto. avviando il suo di
scorso. la falsificazione che 
sta alla base dei giudizi e 
delle accuse di a conformi
smo». di a opportunismo » e 
addirittura di «(ambizione 
personale» che si sono rivo!-

di masse. Per difendere le 
posizioni conquistate abbia
mo dovuto e dobbiamo sem
pre batterci senza sosta con. 
tro gli attacchi che venivano 
dagli avversari, e contro ogni 

in quanto fa camminare ver
so una prospettiva di pro
gresso tutta la società ita
liana. 

E quante resistenze — ha 
detto Berlinguer — quante 

altro pericolo di allentamenti \ difficoltà di ogni genere si 
di quelle lotte, cui subito — j oppongono anche oggi alla 

Il pesante intervento eletto
rale con cui il Papa è tornato 
a edificare steccati nel tenta
tivo di soccorrere, con il ri
chiamo alla disciplina dei cre
denti. le sorti del partito re
sponsabile della cnsi del pae
se, ha avuto una vasta eco 
pubblicistica. Il dato caratte
ristico di questo quadro di 
reazioni è il netto prevalere 
non solo di accenti critici ma 

UN MECCANISMO 
DA RICOSTRUIRE 

un articolo di 
CLAUDIO NAPOLEONI 

A PAG. 3 

Informazioni provenienti da Santiago del Cile, confermate 
da agenzie di stampa straniere, denunciano una nuova ondata 
repressiva scatenata dalla Giunta militare, principalmente 
diretta contro il Partito comunista cileno. Sono stati già ef
fettuati quindici arresti, tra i quali quelli di Victor Diaz. Ma
rio Samurano e Jorge Munoz rispettivamente — al momento 
de! colpo di stato — vicesegretario del partito, membro della 
Commissione politica, membro del Comitato centrale. 

Sui detenuti, privati di ogni assistenza giuridica — s'ignora 
persino il luogo della loro detenzione — pesa la minaccia della 
distruzione fisica. 

La Segreteria del PCI fa appello alla solidarietà, innanzi
tutto dei comunisti e di tutti i democratici, perché si svi
luppi una ampia azione di solidarietà con 1 perseguitati e con 
il popolo cileno. Il PCI si rivolge a tutti i partiti democratici j te rozzamente alle persona-
perche prendano posizione e facciano sentire la loro voce in I lità che hanno scelto, in pie-
difesa della libertà e della vita di tutti coloro che sono perse- j na indipendenza, di aderire 
guitati dalla Giunta militare. In particolare rivolgiamo un in- j alla campaena elettorale po-
vito al governo italiano perché intervenga in tutte le sedi , litica o alle liste del PCI. In 
utili, al fine di far cessare l'ondata di persecuzioni, sollecitan- I queste accuse c'è evidente-
do una iniziativa del Segretario generale dcll'Onu e della ' mente anche dell'invidia. O-
direzione della Commissione per i diritti dell'uomo in difesi j gnuno — si potrebbe dire — 
delle garanzie giuridiche e della fte^sa integrità fisica degli ha con sé gli indipendenti 
arrestati. " che si è meritato- la DC. per 

esemplo, ha con sé Umberto '• 
Agne'.h. | 

I AI di là della repulsa m a j 
I mie che simi'i calunnie prò. i 

vocano. m pr^enza dello ; 
• scorzo sincero e faticoso com- | 
| piuto — con travaglio per- j 
' sonale — da tanti intellet- i 

tuali. il nodo politico, il v.- J 
I zio che è alla or-.eine di quel-
I le accuse e calunnie sta nel 
j ritenere che sia ormai facile 
J e a comodo » avvicinarsi al 
i PCI nel pieno rispetto, si ba-
i di. delle diversità ideologiche 
j e della propria autonomia. 

Invece, non è affatto vero 
che il nostro cammino, che 

i la nostra avanzata — ha det-
I to Berlinguer — siano diven

tati più facili, e che facile, 
o addirittura « conveniente i>. 

I sia diventato scegliere o la 
! milizia o il sostegno alla po-
• litica comunista in Italia. 

E' evidente — va premesso 
— che non siamo né ci sen
tiamo una avanguardia iso
lata. o assediati in una for
tezza: siamo una srrande for
za. che ha piena fiducia nel
la prospettiva che si è data. 
Ma ciò non toglie che ben 
sappiamo che la strada da 
percorrere, per noi, non è 
certamente splanata. Questa 
nostra posizione di grande 
forza ce la siamo conquista
ta, l'abbiamo strappata at
traverso lotte, sacrifici, sfor
zi continui, che certo non 
abbiamo dimenticato, di gran- j 

quando se ne sono avuti — 
ha corrisposto un passo In
dietro per tutto il movi
mento. 

Il fatto è ancora più evi
dente se si considera — come 
sempre più ci siamo abitua
ti a fare — che l'avanzata 
del PCI ha un valore proprio 

(jffil 

politica di una forza come 
la nostra che pure è stata 
capace, negli ultimi anni, di 
fare maturare le condizioni 
di un rinnovamento genera
le. Le resistenze oggi sono an
zi più accanite che ieri, per

s e g u e a pag ina 1 6 ) 
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Preoccupazione per il possibile turbamento dei rapporti fra Stato e Chiesa 

La stampa sul discorso del Papa: 
pesante ingerenza elettorale 

di una ragionata preoccupa
zione per la pace religiosa 

no cattolico Avvenire teso a 
offrire una interpretazione 

degli italiani e ia salvaguar- I « pastorale » del discorso al 
rti di reciproca di fuori dei « pragmatismi » e dia dei rapporti di recip; 

sovranità e nspetto dello Sta 
to e della Chiesa. Solo gli or
gani ultraconserva tori (anche 
se di stampo «laico») mani
festano piena soddisfazione e 
addirittura forzano le inter
pretazioni in direzione ancor 
più oltranzista, oscurando in 
particolare la non completa 
unità della CEI e il carattere 
non «ex cathedra» del di
scorso papale. 

Questi giornali si guardano. 
in particolare, dal fare rife
rimento a quell'inciso del di
scorso papale sulla discutibi
lità della perfetta rappresen
tanza dei valori cristiani da 
parte della DC. 

Si deve, viceversa, registra. 
re U commento del quot'.dm-

l UÌ IUUI. uci « pragmatismi » e 
: dei « compromessi » tipici del

la dimensione politica. E ciò 
nello sforzo di innalzare il 
significato delle considerazio
ni di Paolo VI al disopra di 
<i una pura scadenza eletto
rale ». Non sappiamo quanto 
una tale chiave di lettura sia 
quella autentica: si deve piut
tosto costatare che repelle 
anche ad un organo catto
lico l'immagine di un ponte
fice suscitatore di voti «di
sciplinari» per la DC. 

A giudizio del Corriere del
la sera (che pure significati
vamente si astiene da un più 
impegnativo commento all'av-
(Segue in u l t ima pag ina) 
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P » STATO l'aera mat-
*-" Una all'improvviso, co
me accade quando si re
sta folgorati, che allo stra
cotto è venuto in mente il 
nucleo centrale (il titolo, 
diciamo) del discorso che 
il giorno dopo avrebbe te
nuto a Butto Arsizio. una 
città della provincia di 
Varese che nel '61 conta
va 64.000 abitanti, ma ades
so saranno aumentati an
che perché da molti anni 
si andava dicendo che un 
giorno o l'altro il senato
re Fan/ani vi sarebbe ca
pitato. Il titolo dell'orazio
ne ci ha lasciato sbalordi
ti per la sua originalità: 
if So!o una DC più forte — 
contrasterà PCI e PSI » 
fi II Resto del Carlino » 
di ieri). Lo stracotto vole
va aggiungerci: « porca 
miseria ». così, diceva, ca
piscono subito che sono io. 
se non che Luca di Monte-
zemolo, che è il pensatore 
titolare di Umberto Agnel
li. ma nelle ore libere si 
dà anche a nolo, glielo 
ha sconsigliato, e la gen
tile esclamazione è stata 
omessa. 

Dipende anche dal fat
to che lo stracotto non 
tiene più comizi veri e pro
pri, almeno per ora. e tra 
un comizio e una allocu
zione corre la differenza 
che passa tra un'opera e 
un concerto vocale. Fan
fani lo tengono per i di
scorsi al chiuso, non per 
timore che piova, ma per 
paura che lo sentano in 
troppi: tiene soltanto dei 
concerti, è ormai la Callas 
della DC, e l'altro giorno 
a Busto erano *un mi
gliaio » a sentirlo. Sei tea-

concerto 
tro semivuolo i presenti 
ogni tanto si chiamavano 
ad alta voce perché, m 
quella solitudine e con i 
tempi che corrono, i rapi
menti sono sempre possi
bili. a Rinforzate la DCo 
ripeteva lo stracotto, ma 
gli astanti dicevano: "Rin
forziamo le porte, tenete 
d'occhio anche le uscite 
di sicurezza » aggiungeva
no vedendo che alcuni sta
vano guadagnandole fur
tivi. a lo penso che si an
noino » ha mormorato il 
senatore, mentre portava 
alle labbra il bicchiere di 
acqua minerale. « Qui deb
bo pensare soltanto io — 
ha ammonito Luca Mon-
tezemolo — e ho pensato 
che lei. senatore farebbe 
bene a chiudere ». Ciò che 
lo stracotto ha fatto im
mantinente. mentre la 
maggior parte degli ascol
tatori bustocchi erano già 
rientrati sani e salvi, nel 
seno — come ha detto 
Fanfani facendo un gesto 
di grande finezza — delle 
loro famiglie. Poi ha mor
morato tra sé: « Che il 
Cielo le strafulmim ». 

Fuori dal teatro, per tut
to il tempo del concerto. 
un gruppo di ragazzacci 
aveva rumoreggiato, ma 
le forze dell'ordine hanno 
creato « un corridoio » at
traverso il quale lo stra
cotto ha raggiunto una 
macchina che lo attende
va col motore acceso. Ades
so ha m programma Lui-
no. Ponte Seveso e Pal
iamo. Lo hanno anche 
richiesto in qualche sper
duto casolare dove man
cano le distrazioni. 

Forttòr accio 

Perchè 
la NATO 
ha scelto 
la linea 

della «non 
interferenza» 
per l'Italia 

Dal nostro inviato 
OSLO, 22 

Sarebbe probabilmente im
prudente ritenere che le ri
petute dichiarazioni di « non 
interferenza» e di rispetto 
assoluto dello sovranità nel 
paesi membri dell'alleanza 
che si sono nvute al conil-
glio della NATO di Oslo sinno 
qualcosa di definitivo o che 
di qui al 20 giugno tutti al 
asterranno dal cercare di In
fluenzare Il voto degli italia
ni. E' passibile, ad esempio, 
che 11 segretario di Stato 
americano riveda in posizione 
assunta venerdì scorso davan
ti ad nlcunc centinaia di gior
nalisti. quando ha più volte 
dichiarato di non volersi im
mischiare ulteriormente nelle 
vicende interne Italiane du
rante la campagna elettorale. 
Ed è possibile che 11 presi
dente Ford pensi ancora di 
poter dare una mano olla De
mocrazia Cristiana prima del
la difficile prova che la at
tende o che il generale Halg 
tomi ad esprimere giudizi sul
la accettabilità o meno di 
un risultato che renda Ine
vitabile la partecipazione del 
comunisti al governo del
l'Italia. 

Tutto questo è possibile Un 
fatto tuttavia e chiaro. e;d è 
che né il segretario di Stato 
né il presidente degli Stati 
Uniti, né 11 generale coman
dante delle forze della Nato 
In Europa potranno preten
dere di parlare a nome del
l'Alleanza Atlantica. A Oslo 
infatti i ministri degli esteri 
dei paesi che ne fanno parte 
riarmo sancito 11 principio 
che' la Nato, in quanto tale, 
è rispettosa della sovranità 
di ognuno del paesi che ne 
fanno parte. Lo stesso segre
tario generale, l'olandese 
Luns, ha dichiarato, anch'egll 
davanti a centinaia di gior
nalisti, che la Nato «non in
tende immischiarsi né dare 
l'impressione di immischiar
si negli affari interni Ita
liani ». 

Abbiamo già detto che si 
tratta di un fatto importante 
e positivo. E' Importante per
ché. anche al di là del «caso 
italiano ». è sul principio del
la non interferenza che do
vrebbero basarsi 1 rapporti 
Interni all'alleanza. E' posi
tivo perché nel caso specifi
co dell'Italia, come del resto 
In generale, una interferenza 
della Nato avrebbe creato una 
situazione inammissibile e in
tollerabile nel corso di una 
campagna elettorale il cui 
esito, ognuno l'avverte, può 
segnare novità importanti 
nella vita del nostro paese. 

Occorre tuttavia, una volta 
registrati 1 fatti, chiederei 
che cosa essi significhino nel
l'attuale contesto del rappor
ti interatlantici. A noi sem
bra che Oslo abbia rappre
sentato e rappresenti un pri
mo punto di approdo del di
battito che si è andato svi
luppando praticamente dap
pertutto sulle conseguenze di 
una eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo del
l'Italia come di altri paesi eu
ropei. E' noto come tale di
battito sia cominciato. Da 
una parte vi erano e vi sono 
le nostre solenni affermazio
ni che il PCI non è in alcun 
modo Interessato a «strap
pi » nell'attuale equilibrio di 
forze in Europa, e quin
di non pensa affatto a 
una uscita unilaterale del
l'Italia dalla Nato, e dal
l'altra le dichiarazioni de
gli attua'.! dirigenti ameri
cani secondo cui la eventuale 
presenza del PCI al governo 
avrebbe rappresentato un 
elemento di turbamento 
per l'Alleanza Atlanti**0, e per 
gii Stati Uniti in particolare. 

Altri, molti altri, sono in
tervenuti. Dirigenti di gran
di socialdemocrazie europee 
al governo o all'opposizione 
hanno dichiarato di non con-

i dividere l'impostazione ame-
j ncana. E nello stesso perso-
i naie politico dirigente degli 

Stati Uniti si è aperta una 
frattura che ha raggiunto il 
suo punto di maggiore acu
tezza al momento delle note 
dichiarazioni di Jimmy Car
ter. Quale era e qua! è la 
sostanza della controversia? 
A noi sembra che essa sia la 
stessa, in Europa come in 
America- si può creare real
mente un muro di isolamen
to intorno a paesi come l'Ita
lia per il fatto che «1 partito 
comunista, che ha profonde 
radici nelle masse popolari e 
che conduce una sua politica 
autonoma, partecipi al gover
no? La risposta di Kissinger. 
di Ford e di Halg era che 
una tale strada doveva esse
re almeno tentata. La rispo
sta di Schmidt, di altri diri
genti di governi europei e dei 
settori che in America Ispi
rano le posizioni di Jimmy 
Carter era ed è che ciò avreb-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 
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-• E' sintomatico che Beni
gno Zaccagnini abbia senti
to la necessità di vantarsi 
di quei ripetuti rifiuti de
mocristiani che — ' prima 
dell'inizio del mese di mag
gio — hanno reso impossi
bile il salvataggio della pas
sata legislatura. E' sintoma
tico, perché così facendo il 
segretario della DC ha im
presso anche il proprio si
gillo a un'impostazione del
la campagna elettorale pura
mente negativa, che anzitut
to costituisce una dura smen
tita a quelle aspirazioni di 
novità, a quelle rivendicazio
ni di cambiamento di rot
ta, che purtuttavia erano 
emerse dall'ultimo Congres-
fio de: dunque, il « no » di
venta la parola d'ordine 
principale, se non l'unica, 
dello Scudo crociato. La lo
gica distruttiva prevale, tan
to che (e pure questo è si
gnificativo) - i « cervelli » 
della propaganda democri
stiana non sono neppur riu
sciti a partorire uno strac
cio di slogan. 

Per il resto, che cosa vi 
è nel « paniere elettorale » 
della DC che non sia stato 
già sperimentato, provato e 
logorato fino all'estremo? 
Zaccagnini ha riproposto il 
proprio partito quale pilastro 
esclusivo d'ogni soluzione fu
tura, delineando anche un 
panorama delle forze poli
tiche dal quale riaffiora — 
insieme alla non giustifica
ta nostalgia per il centro-si
nistra — perfino la vecchia, 
rovinosa tesi dell'* area de
mocratica?, cioè della deli
mitazione delle prospettive 
entro gli spazi angusti che 
corrono tra il PSI da un 
lato e il PLI dall'altro. Qua
si che non avessero nessun 
valore né i rapporti di for
za, né le posizioni espresse 
dalle diverse forze politiche. 
Alla base di tutto vi è la 
pretesa democristiana di re
stare « centro ideale » e 
« punto di riferimento » (si 
tratta di parole di Moro) di 
ogni futuro sviluppo. La DC 
non vuole rassegnarsi ad es
sere un partito come tutti 
gli altri, e a contare per 
quello che è e per quello 
che fa. Cerca una legittima
zione al proprio predominio 
oggi più problematica che 
mai. 

-E crede di aver trovato la 
chiave risolutiva nel ritor
no a un certo tipo di con
trapposizione al PCI (anzi, 
in modo ritenuto più effica
ce e suggestivo, « ai comu
nismo *) e nella sollecitazio
ne di tutte le resistenze al 
nuovo. Immaginare catastro-

GIANNI AGNELLI • 
Dissensi, alla Fiat '., 

fi post-elettorali è tutto ciò 
che la fantasia democristiana 
saprà dare, proprio quando 
per l'Italia non potrebbe es
sere affacciata jattura peg
giore di una prosecuzione del 
cammino sulla vecchia stra
da. Ciò che preoccupa la DC 
non è una pretesa scarsa 
credibilità del PCI come 
forza di'governo; è — al 
contrario — la convinzione 
che mai come oggi è slata 
diffusa, dentro e fuori i no
stri confini, l'idea che senza 
uno sforzo concorde di un 
ampio schieramento di for
ze del quale facciano parte 
i comunisti non è possibile 
lasciare la crisi dietro le 
spalle. Donde derivano, se 
non da questo, certi isteri
smi, e la tendenza dei diri
genti democristiani a tra
sformare la competizione del 
20 giugno in una specie di 
referendum nel quale le for
ze intermedie dovrebbero es
sere stritolate e la dialettica 
politica appiattita e in defi
nitiva falsata? 

A poco meno di un me
se dalle elezioni si può dire 
che un tale progetto può es
ser fatto fallire. Le condi
zioni non mancano. 

Basta riflettere su alcuni 
fatti tra i più recenti per a-
verne la prova. Prendiamo 
il « caso Agnelli »: è evi
dente che gli uomini della 
DC che hanno preso l'ini
ziativa di includere nelle li
ste scudocrociate il « nume
ro due »• della FIAT inten-

ANTONIO GAVA 
Promosso capolista 

devano, con questo « colpo », 
ritrovare nella maniera più 
elementare (e perfino bruta
le) un rapporto con il padro- , 
nato cosi palese da offuscare ' 
qualsiasi altro problema e-
mergentc dalla crisi del tipo 
di sviluppo fin qui praticato; 
ma l'obiettivo è stato pie
namente raggiunto? Ecco il • 
punto. Non ' si tratta tanto , 
delle ' bizze • di < Donat ' Cat
tili, pur esse magari funzio
nali sul piano della propa
ganda spicciola, per accre
ditare un interclassismo da 
comizio rionale, bensì delle 
contraddizioni che sono . e-
splose. j - , . ' - S i . 

L'iter -' della " candidatura 
di Umberto Agnelli, da Pine-
rolo, a Vasto, a Cuneo, fino 
all'approdo nelPVIII colle
gio senatoriale di Roma, lon
tano cioè dagli operai della 
Mirafiori, ha avuto l'aspetto 
di un balletto grottesco e 
beffardo. Tutti i protagoni
sti ne restano in qualche mi
sura scottati. Ma quello che 
sta avvenendo in questi 
giorni è forse ancor più inte
ressante: larga parte del 
mondo degli imprenditori, e 
dello stesso staff dirigente 
della FIAT, mostra di non 
riconoscersi affatto nella 
scelta di Umberto Agnelli. 
Non sfuggono neppure le ra
gioni di tutto questo: sareb
be, infatti, addirittura te
merario immaginare per il 
prossimo futuro il costituir
si di una specie di « trini
tà » della conduzione econo
mica dominata da una DC 
(ma quale DC?) fiancheg
giata da un lato dalla FIAT 
e dall'altro dal solito Pe
trilli. Chi è interessato più 
allo sviluppo che all'eletto
ralismo di bassa lega, se ne 
ritrae. 

« Novità » come quelle dei 
Gava e dei Gioia capolista a 
Napoli e Palermo, d'altra 
parte, risultano eloquenti 
per tutti. 

Ma interessanti considera
zioni potrebbero essere fatte 
anche sullo svolgimento del
la Conferenza episcopale, e 
sulle differenziazioni ivi 
emerse (sebbene nel qua
dro di una interferenza 
inammissibile), come sui si
lenzi del Consiglio della 
NATO di Oslo sulla que
stione italiana. Il discorso, 
come si vede, è assai com
plesso; la realtà è più varia ' 
e ricca di quanto la propa
ganda de voglia far crede
re. Dinanzi ad essa, i « no » 
a ripetizione non bastano 
più. 

Candiano Falaschi 

voto comunista 

sia anche mìo 

Le organizzazioni economiche e sociali di fronte alle elezioni 

La Léga cooperative chiede 
un nuovo modo di governare 

E' necessario che «tutte le forze democratiche concorrano in prima persona alla dire
zione politica del paese » — L'UDÌ invita le donne a condannare chi rifiuta il carattere 

positivo del movimento di emancipazione e di liberazione femminile 

Promossa dal PCI 

Da oggi migliaia di donne 
mobilitate per la 

settimana della elettrice 
Inizia oggi in tutta Italia la « settimana della elet

trice » promossa dalle donne comuniste. Si tratta di una 
settimana di lavoro intenso, caratterizzata da decine di 
migliaia di riunioni di caseggiato e di cortile, di incontri 
con le donne nei mercati, nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro. Oltre alla distribuzione dell'opuscolo « La donna 
è cambiata, col suo voto deve cambiare la società » verrà 
anche proiettato il film « Le donne sono cambiate, deve 
cambiare la società ». 

Tra le manifestazioni in programma per la « setti
mana dell'elettrice» riportiamo quelle principali: 

OGGI — Alessandria (Ovada): Bracci Torsi; Ancona 
(Collemarlno): Castelli: Catania: Seronl; Messina (Mi
lazzo): Perelli. 

DOMANI — Vicenza: Jottl: Siracusa: Seronl; An
cona: Marzoli, Castelli, Amadei. 

MARTEDÌ' — Reggio Emilia: Jottl; Montevarchi: 
Lucia Perelli. 

MERCOLEDÌ' — Venezia (S. Margherita): Tlso: Ge
nova: Jotti; Pisa (Riglione): Vaglia; Trento: Bracci 
Torsi; Caserta (Maddaloni): Bassolino; Taranto: Fio
retta. 

COMIZI DEL PCI 
OGGI — Caserta: Allnovli 

Rovigo-Adri i: Amendola: Sciac
ca: Bufallnl-Guttuio; Cagliari: 
Chlaromonte; Mariclano-Todi: 
Conti: Poggibonsi (S iena) : Di 
Giulio: Orvieto: Ingrao; Cal-
tagirone: Macaluso; Vercelli: 
Minucci; Napoli ( V o m e r o ) : Na
politano; Castellammare di Sta-
b U : Napolitano: Genova: Nat
ta; Trapani: Occhetto; S. Nin
fa: Occhetto; Biella: Paletta; A l 
ba: Pecchtali;:.Pot6r>tar Reich- , 
l ini JVàt ì t r tCwVét t l ) Sutfttftnii 
Pieralli; Faenza: Trivell i; Reggio 
Calabria: M . D'Alema: Croio-

Canettit Camerino: Cappelloni; 
Ascoli Piceno: Cavina; Barra-
franca ( E n n a ) : Cipolla; Alia 
(Pa lermo) : L. Colajanni; Lipa

r i : De Pasquale: Caitelvlttorio 
( I m p e r i a ) : Dulbecco; Ariano 

Irplno • Avella: G. Fibbi; S. 
Stefano Qulsplna (Agrigento): 
Figurelli; Bitonto: Freddimi ; 
Bagnacavallo (Ravenna): Già-
dresco; Napoli-Ponticelli: Cere-
micca; Trento: Gruppi; Leon-
forte: Giacatone; Castelbuono 
(Palermo): La Torre-Terranova; 
Gela: S. Mafai ; Vitaqulno e Cor-
leone: L. Motta; Modica e Scici!: 
Parisi; Bucine: Pasquinl; Sassa
r i : Petruccioli; Portomajf loro 
- (Ferrara) : Rubbl; Riva F. ( I m 
per ia ) : Rum; L i c i t a i Cttiicattli 
Russo; Foggia: Segre; Castel

f ranco (Arezzo ) : G. Tedesco; 
Na^oli-Casalnuovo: Valenza; Ca-

- ttelvetrano: V i l l i n i . 

F G C I 

OGGI — Reggio Calabria: 
D'Alema; Padova: Capelli; Ca
tania: Minopoli; Udine: Paoli-
ni ; Losanna: Polo. 

Le pesanti interferenze delle gerarchie nella vita politica italiana 

Conclusi i lavori dell'Assemblea della CEI 
Un comunicato (ora all'esame della segreteria vaticana) verrà reso noto domani • Mutamenti in seno alla commissione episcopale 

I lavori della tredicisima 
assemblea episcopale sono 
terminati ieri mattina con 
la stesura di un comunica
to che però sarà reso noto 
soltanto domani in quanto 
è stato mandato in visione al
la segreteria di Stato vati
cana. 

La riunione dell'assemblea 
generale della CEI era co
minciata lunedi con un'am
pia ed articolata relazione 
del cardinale Poma, il quale. 
in una rassegna dei diversi 
umanesimi oltre quello cri
stiano. aveva riconosciuto 
« positivi valori » in quello 
marxista. Poma aveva anche 
riaffermato la a inconciliabi
lità T> sul plano teorico tra 
cristianesimo e marxismo, ma 
aveva poi fatto riferimento 
alla enciclica giovannea Pa-
cem m tems e in modo par
ticolare alla distinzione tra 
ideologie e movimento stori
ci per ricercare uno sbocco 
concreto al confronto tra 
movimenti cristiani e non 
cristiani nella prospettiva di '. 
quell'avvicinamento e di quel
l'incontro che secondo Gio
vanni XXIII. prima o poi. 
ai sarebbe reso possibile. 

Senonchè proprio quando 
l'analisi di questa prospetti
va doveva avere inizio da 
parte dei vescovi nel quadro 
della trattazione del tema 
* Evangelizzazione e promo

zione umana » al centro del 
convegno di fine ottobre, il 
cardinale Poma ha letto l'or
mai famosa « trentasettesimo 
cartella » relativa ai cattoli
ci presenti nelle liste del 
PCI. che ha schiacciato ogni 
discussione. 

Il fatto nuovo però è che 
molti vescovi ed 1 laici in
vitati all'assemblea episcopa

le non hanno accettato que
sto modo di far trovare tut
ti di fronte al fatto compiu
to prima ancora che la di
scussione fosse iniziata. Uf
ficialmente è stato ammesso 
che « osservazioni, rilievi, dis
sensi » sono stati espressi da 
molti vescovi e dai laici sia 
sul piano metodologico che 

! sull'opportunità della « nota 

ESIBIZIONI 
Commentando la candida

tura di Umberto Agnelli nel
le liste democristiane, il « Ma
nifesto» scrive: a Se le cose 
stanno così, se in questi gior
ni c'è un tanto correre di 
padroni a soccorso della DC, 
qualche ragione ci deve pur 
estere ». 

L'osservazione è acuta, non 
possiamo negarlo. Proviamoci 
allora a individuare una qual
che ragione che abbia atti
nenza col voto del 20 giugno 
(visto che di questo si trat
ta). E se la causa di a un 
tanto accorrere di padroni » 
fosse rappresentata dal fa
moso mquorum* di Democra
zia proletaria? Il capitale 
trema, s'intende, all'idea di 
questo * quorum ». Tanto più 
se invece di uno 0$ la lista-
miscuglio PSDVPAO-LC ar

rivasse a sfiorare l'l£ per 
cento, o addirittura (ma que
sta ipotesi il capitale si ri
fiuta persino di prenderla m 
considerazione) a superarlo. 

Lo spavento deriva, a ben 
vedere, dalla collocazione to
pografica di questo « quo
rum »; «più a sinistrai) del 
PCI. pensate, e forse, con un 
po' d'immaginazione. « più a 
sinistra » persino di Donat 
Cciitin. Dopo il ministro for-
zanovista. non è stato infatti 
un Corvisieri di DP a a sfi
dare » Agnelli a stngo'.ar ten
zone? Se già osa tanto, chis
sà di quali esibizioni sarebbe 
capace allorquando, elettori 
permettendo, potesse duellare 
col a quorum » in mano e con 
un titolo di a onorevole » sul 
biglietto da visita. 

aggiuntiva ». 
Il discorso pronunciato ve

nerdì dal Papa. • anche se 
non conteneva quelle'sanzio
ni canòniche sollecitate dal 
circoli cattolici' più .oltranzi
sti e che l'evoluzione del tem
pi avrebbe negativamente ac
colto, ha ugualmente costi
tuito un forte ed esplicito in
tervento nelle vicende politi
che italiane. Tale atto rischia 
di riaprire, come del resto è 
stato fatto rilevare da molti 
organi di stampa, problemi 
che oggettivamente erano sta
ti chiusi allorché la Costi
tuente repubblicana e anti
fascista aveva regolato i rap
porti fra Stato e Chiesa cia
scuno nel proprio ordine in
dipendente e sovrano. Anzi. 
alla luce di questo fatto non 
è risultata chiara la affer
mazione fatta da Paolo VI 
improvvisando (la frase però 
è stata riportata dalle agen
zie e anche da alcuni giorna
li anche se non risulta nel 
testo ufliciale deil'Osseno/o-
re Romano) quando ha cita
to un pensiero del cardinal 
Mercati secondo il quale l'uni
ta d'Italia non si sarebbe rea
lizzata il 20 settembre 1870. 
ma «la vera unificazione s'è 
realizzata con i Patti Late-
ranensi del 1929 ». 

La Stampa si chiedeva ieri 
ragione di questa afferma
zione di a significato oscuro» 

interpretandola come un'om
bra sulla sovranità del Paese. 

Va registrato infine che il 
rinnovo delle cariche all'in
terno della CEI mostra che 
tra i vescovi comincia a muo-

' versi qualcosa. Presidente 
della Commissione della dot
trina è stato eletto infatti 
monsignor Dal Monte, vesco
vo di Novara, noto per le 
sue aperture sociali : presi
dente della Commissione per 
l'emigrazione è monsignor 
Bonicelli. e presidente della 
Commissione per le comuni
cazioni sociali monsignor 
Vallainc. entrambi aperti al
le novità dei tempi. Monsi
gnor Riva (già relatore al 
convegno sui mali di Roma 
del 1974) è stato eletto se
gretario della Commissione 
per la famiglia mentre ne 
resta presidente monsignor 
Cervelli, notoriamente un 
conservatore. 

Sono stati poi eletti come 
delegati al prossimo Sinodo 
mondiale dei vescovi del 1977 
il cardinale Poma, monsignor 
Dal Monte, monsignor Bal'.e-
strero e il cardinale Luca
ni (conservatore). Il cardi
nale Siri e monsignor Mac-
cari, notoriamente consena
tori sono risultati e'etti come 
supplenti. 

Alceste Santini 

Perché la DC fa quadrato intorno a Selva 

RAI-TV: quello che i lottizzatoli non sopportano 
Il Popolo dt ieri, riportan

do anche una nota ispirata 
dalla segreteria democristm-
na, ci accusa — «con sor
presa ed indignazione» — di 
aver esercitato «una intimi
dazione sulla Rai-Tv». Cosi. 
ì detentori oggi pressoché as
soluti del potere dello Sta
to (dal governo monocolore 
agli enti pubblici, economici 
e dell'informazione) sarebbe
ro diventati poteri ed indife
si oggetti della nostra inti
midazione. Ma che cosa è 
successo? Noi abbiamo in più 
occasioni criticato — nel me
todo e nella sostanza — un 
certo comportamento del di
rettore del GR2. Ci siamo poi 
rivolti, con correttezza demo
cratica, al presidente della 
Rai-Tv. pregandolo, sulla ba
se di una documentazione pre
cisa, di fare in modo che chi 
opera nell'azienda, ed in par' 
ttcolare il direttore del GR2, 
segua le civili e democrati
che regole di comportamento 

sono indicate dalla sen-

• terna della Corte costituzio-
I naie, dalla legge della rijor-
| ma. dagli indirizzi della Com-
; missione parlamentare e dal-
j le norme del Consiglio di 

amministrazione. Dove Vinti-
mtdazione? La reazione dav
vero iraconda e un po' ri
dicola del Popolo e della se
greteria de dimostra una co
sa: che i gruppi dirigenti de 
non solo vogliono esercitare 
come per il passato (l'aera 
Bernabei » non è davvero del 
tutto tramontata) il loro mo
nopolio politico alla Rai Tv 
(almeno m quei settori che 
la lottizzazione ha loro asse
gnato), ma che sono diven
tati, invecchiando, ancor più 
insofferenti alle critiche. L'ar
roganza del potere si sposa 
cosi aWaUergia per la cri
tica degli altru 

Apprezziamo invece ti to
no del comunicato dei redat
tori del GR2, che considera 
le cose da noi scritte un con
tributo per un dibattito de
mocratico e per cun'infonna-

i zione sempre più qualificata 
1 e profeaa.onalmente valida ». 
! In ao c'è l'implicito ricono-
I scimento che qualcosa va 
1 cambiato, qualcosa va mi

gliorato. Speriamo che alle 
parole seguano i fatti. E per
che allora interpretare la no
stra affermazione che « le co
se al GR2 non possono con
tinuare cosi » (e abbiamo pre
cisato quali cose) come un 
tentativo di condizionare dal
l'esterno il lavoro della re
dazione? .Voi ci sforziamo di 
essere una forza costruttiva 
e quando facciamo certe cri
tiche le facciamo non per il 
gusto di udir male», ma per 
concorrere a correggere ciò 
che a noi non sembra conso
no ad un comportamento ispi
rato all'autonomia professio
nale, all'obiettività e comple
tezza dell'informazione ed al 
pluralismo politico. Cogliamo 
questa occasione per propor
re anche la continuazione di 
un dibattito tu ciò eh* deve 

1 essere l'autonomia e la liber

tà professionale — che noi 
difendiamo contro ciò che la 
nega in radice: la lottizza
zione della Rai-Tv — in uno 
strumento di informazione 
pubblica al servizio di tutti 
i cittadini. 

All'Umanità, che ha trova
to « a g g i a c c a n t i » (ma co
me sono impressionabili!„) le 
nostre critiche, noi vorrem
mo ricordare che pochi gior
ni fa la Repubblica rivelò che 
una reazione del tutto ana
loga alla nostra nei confron
ti degli « editoriali » di Gu
stavo Selva l'ebbe Pinzauti, 
direttore (socialdemocratico) 
del GR3. Naturalmente, non 
si può condividere il modo 
con cui Pinzauti pensava ini
zialmente di reagire alle sor
tite di Selva, almeno a quel 
che scrisse la Repubblica 
(•se Selva fa la propaganda 
per Fanfani e Zaccagnini io 
la faccio per De Martino, La 
Malfa e Saragatw), perché 
era un modo eguale « con-

• trario a quello da noi cri-
j ticato. Sembra che poi. tut-
! tavia, abbia prevalso un at

teggiamento diverso e più cor
retto. e ce ne compiacciamo. 
Ma purtroppo la logica che 
rischia di prevalere ancora 
alla Rai-Tv è quella della 
contrapposizione di reti e dt 
testate, fra coloro che se ne 
sono divisa l* lottizzazione. 
In questa situazione noi ri
confermiamo il nostro giudi
zio. che di questo stato di 
cose non sono resvonsabili i 
giornalisti della Rai-Tv, ma 
i lottizzatoli, ed esprimia
mo l'augurio e la speranza 
che i giornalisti radiotelevisi
vi proprio in difesa della di
gnità loro e della loro pro
fessionalità. operino in mo
do che la Rai-Tv non sia 
uno strumento di parte, co
me purtroppo ancora, nella 
sostanza, è. 

Renzo Trivelli 

Importanti organizzazioni e-
conomiche e sociali, cosi come 
ha già fatto la Federazione 
sindacale unitaria, hanno de
finito il loro atteggiamento di 
fronte alla consultazione elet
torale. La Lega nazionale del
le cooperative e mutue In un 
documento auspica che dalle 
elezioni «emerga senza equi
voci la concreta passibilità 
per tutte le forze democrati
che di concorrere in pri
ma persona alla direzione 
politici! del paese perché 
solo per tale via potià tro
vare positiva risposta quella 
pressante richiesta di un 
"nuovo modo di governare" 
che da tempo espi ime la so 
cietà italiana » attraverso cui 
coinvolgere tutte le forze più 
attive. Per la parte ohe le 
spetta la Lega offre in tale 
quadro il suo più valido con
tributo per uscire dalla crisi. 
La nuova legislatura — pro
segue il documento — dovrà 
adottare subito misure di ri
conversione, venendo incontro 
alle esigenze di occupazione. 
di migliore e più razionale 
soddisfacimento del bisogni 
popolari, allentando i vincoli 
oggi esistenti nei confronti 
con l'estero. 

A tali obiettivi, a giudizio 
della Lega, devono concorre
re una politica del credito or
dinario e agevolato In grado 
di sostenere la crescita dei 
settori prioritari e del Mez
zogiorno. Inoltre è necessario 
che un ruolo più ampio venga 
riconosciuto alle assemblee 
elettive (Regioni, Comuni. 
Province) e a ogni centro di 
aggregazione sociale ed eco
nomica (comprensori, comuni
tà montane, cooperative, ecc.). 

Per quel che riguarda in 
particolare il movimento coo
perativo la Lega chiede che 
sia finalmente approvata una 
riforma della legislazione coo
perativa convocando. In tale 
ambito, una conferenza nazio
nale della cooperazione. 

Il movimento cooperativo 
— conclude il documento del
la Lega — saprà corrisponde
re tanto plù**po6ltlvamente 
alla auspicata nuova qualità 
nella direzione politica quan
to più saprà rafforzare la pro
pria unità e la proprla'auto-
nomia. I cooperatori si im
pegnano a garantire. 'Vptr 
quanto sta ili loro. 11 più-se
reno e pacato confronto elet
torale, escludendo di farsi 
strumento di questo o quel 
partito, anche Ee impegnati 
nell'affermazione delle forze 
democratiche, esercitando la 
più attenta vigilanza contro 
ogni possibile provocazione di
retta contro gli interessi dei 
lavoratori e della democrazia. 

Anche l'esecutivo nazionale 
dell'Unione Donne Italiane ha 
definito la propria posizione 
verso la consultazione eletto
rale a che non è di indifferen
za ma di piena consapevolez
za della importanza delle ele
zioni. Perciò l'UDI chiama tut
te le donne a vivere la espe
rienza elettorale con il mas
simo di partecipazione, tanto 
più necessaria per la grave 
crisi economica, sociale e mo
rale del paese che richiede 
svolte generali ». . 

L'UDÌ ribadisce il proprio 
carattere di associazione au
tonoma delle donne che non 
condurrà la campagna eletto
rale per nessunoschieramento 
politico. Ciò non impedirà di 
intensificare in questo perio
do l'attività in modo che p.ù 
che mai le forze democrati
che si misurino con le istan
ze e i problemi che pone il 
movimento delle donne. Il 
voto delle donne non potrà 
che condannare chi, rifiutan
do il carattere positivo del 
movimento delle donne, in 
realtà rifiuta la proposta di 
cambiamento rinnovatore che 
da esso promana. 

La legislautra da poco con
clusa — prosegue 11 documen
to deirUDI — pur portando il 
segno della tenace battaglia 
femminile (diritto di fami
glia. consultoriì non ha mini
mamente avviato a soluzione 
i problemi di fondo dell'eman
cipazione femminile. Infatti 
«le scelte governative hanno 
condotto le donne ed una ul
teriore emarginazione, hanno 
reso impossibile lo sviluppo 
dei consumi sociali e reso 
pressoché inapplicate \ezzi di 
grande valore quali la tutela 
del lavoro a domicilio. Com
plessivamente non si è pro
dotta una Inversione di ten
denza rispetto aH'ideoloeia 
dominante che vuole la don
na oggetto e non soggetto. 
Tnoltre un voto inaudito di 
stampo conservatore, ipocrito 
e maschilista ha riproposto 
l'aborto come reato e l'iter 
dell'importante legge per la 
parità è stato interrotto al 
Senato ». 

L'UDÌ invita quindi le don
ne ad essere protagoniste an
che nel voto affinché il pros
simo Parlamento esprima for
za e volontà politica capare 
di misurarsi con la loro Istan
za emancipatrice che è in di
retto rapporto con la salvez
za del paese. Obiettivo di lot
ta delle donne e insieme ri
chiesta al partiti è che abbia
no tra 1 loro metodi di lavo
ro la consultazione obbligato
ria delle forze femminili or
ganizzate ogni qualvolta si 
affronti un problema che ri
guarda la condizione femmini
le. Anche per questo l'UDI ri
vendica che la RAI-TV dia lo 
spazio dovuto alla voce di 
milioni di donne e ai loro 
problemi di emancipazione e 

di liberazione. 

Dichiarazione di docenti di psicologia 

Appello per un governo 
di larga unità popolare 

! ! 

I docenti deU'Ist.tuto di psicologia del
la facoltà di Lettere e Filoso!la della 
Statale di Milano hanno sottoscritto una 
Sfechiarazione che auspica hi formazione 
di un .< noverilo di larga unità popolare, 
di cui i comunisti siano parte integrante ». 

II documento reca le firme di Mario 
Boiardi, Sergio Colombi. Francesco Paolo 
Colucci. Franco Fomari, Enzo Funan. 
Laura Frontori, Enzo Mangonda, Angela 
Pellegrino, Gemma Pompei. Paolo Re 
passi, Pietro Rizzi. Dario Romano. Fulvio 
Scaparro, Giorgio Soro, Ferdinando Van
ni, Dario Vann e Maurizio Vecchioni. 
Questo il testo della dichiarazione: 

« La chiusura anticipata della legisla
tura costituisce una nuova battuta d'ar
resto per i progetti di riforma della 
scuola e per la legge sul nuovo ordina
mento della ricerca scientifica. Ancora 
una volta la DC si è assunta la pesante 

ìeapoiìà.ibiìità di bloccare ogni pioposta 
unitaria tesa ad aprire la scuola alle 
icalt esigenze della società italiana, a mo
dificale radicalmente le istituzioni for
mative, a fornire agli studenti una va
lida preparazione al lavoro, a dare final
mente impulso al settore della ricerca 
.scientifica. 

« Alle richieste che vengono dal perso
nale insegnante e non insegnante, dagli 
studenti, dalle centinaia di migliaia di 
giovani disoccupati e sottoccupati, dal 
mondo del lavoro, l'attuale classe diri
gente risponde arroccandosi come sempre 
in difesa dei propri interessi, con la line 
della legislatura, con l'aggravamento del
la crisi economica, rispolverando i logori 
tantasmi dell'anticomunismo. E' ora di 
cambiare, è ora che un governo di larga 
unità popolare, di cui 1 comunisti siano 
parte integrante, diriga il Paese». 

Convegno a Spoleto promosso dall'Alleanza 

» Il contadino non «gode salute 
e paga molto cara l'assistenza 
Gli impressionanti risultati di un'indagine su 7000 coltivatori diretti 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 22. 

Quale riforma sanitaria per 
le masse contadine? Come il 
futuro sistema sanitario na
zionale condizionerà la vita 
quotidiana dei grandi e pic
coli centri agricoli? In che 

Brr . . . come 
tremano 

Nell'imminenza delle elezio
ni. il segretario della DC ha 
inviato ai dirigenti periferici 
e ai candidati scudocrociati 
una circolare che detta una 
serie di « norme di compor 
tamento». E' un decalogo 
istruttivo: non bisogna farsi 
pubblicità personale, se non 
« nel quadro della campagna 
elettorale del partito»; i te
sti autobiografici dei candi
dati vanno «contenuti»; 
proibito « intitolare a candi
dati » manifestazioni cultura
li (!) o sportive; vietato «ef
fettuare erogazioni » (che si 
presumono esser dirette solo 
«a sezioni di partito, istituti 
religiosi e parrocchie») e 
« offrire pranzi e cene a grup
pi di elettori ». 

Ben congrue le pene per i 
trasgressori: « incorreranno 
nella deplorazione della segre
teria » del partito di cui ver
rà data notizia su quel dif
fusissimo giornale che è II 
Popolo: e il giudizio potrà pe
sare al momento della desi
gnazione a cariche di qover-
no o della rtpresentaztone di 
qui a cinque anni. 

Brrr... Gaia e Gioia, Pe-
trucci. Andreotti. Bisaglia. 
Rumor e tanti altri a soci" 
tremano come foglie, sgo
menti e impauriti di tanto 
moralismo, e così calvinista. 

modo il «complesso unitario 
e globale delle strutture, ser
vìzi e attività destinate alla 
promozione mantenimento e 
recupero dello stato di benes
sere fisico e psichico di tutta 
la popolazione, senza distin
zione di condizioni Individua
li e sociali » (citiamo dall'ar
ticolo 1 del testo unificato 
sulla riforma sanitaria) sarà 
realizzato fra 1 coltivatori, i 
mezzadri, l coloni negli sper
duti paesi di montagna o In 
quelli del profondo sud? 

A queste domande interes
santi e per molti versi nuove, 
ha voluto rispondere 11 conve
gno nazionale Indetto dalla 
Alleanza contadini che si è 
concluso o?gl a Spoleto do
po un giorno di ampio di
battito. 

Nella sua relazione Ange
lo Compagnoni, della presi
denza dell'Alleanza, ha denun
ciato 1 mali dell'attuale siste
ma assistenziale: 1 contadini 
pagano troppo per la mutua
lità (altra questione è quella 
della previdenza) avendone 
in cambio un servizio Ineffi
ciente. Tra l'altro sono privi 
dell'assistenza farmaceutica. 
anche se alcune Regioni la 
hanno recentemente loro con
cessa. Ogni unità lavorativa 
paga per la mutua ogni anno 
circa 120 mila lire, e spaven
toso — lo ha ricordato Ma
rio Dal Co dell'Università di 
Roma — è stato l'aumento 
del prelievo sui redditi dei 
lavoratori autonomi In questi 
ultimi anni. I contadini usu
fruiscono di un sistema mu 
tualistico autonomo (la Fé- | 
dermutue) che. gestito in no- j 
me dello spreco e dell'indebi- j 
tamento. si è trasformato in | 
uno strumento di potere ; 
clientelare e di sottozoverno j 
della Coldirettì di Bonoml. j 

Finalmente è in crisi II luo- > 
go comune del contadino che | 

Venerdì sera a Lecco 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Angelo Spada 

E' morto venerdì sera a 
Lecco, al ritorno da una riu
nione di partito. :'. compagno 
Angelo Spada, valorosa figu
ra di combattente antifasci
sta e di militante del movi
mento operaio e democratico. 
Il compaino Spada era n<*to 
70 anni fa a Sant'Apollinare 
di Rovigo. La sua adesione 
al partito risale al 1929. quan
do lavorava aila Breda di 
Sesto San Giovanni. Nella 
grande fabbrica milanese, do
ve avvenne la sua forma 7io 
ne politica, ricoperse incari
chi dirigenti ne', p a n ' o . Nel 
1934 emizro in Francia 

Nel 1936. a..o scopp.o de'.-
la guerra di Spagna il com
pagno Spada partì come vo 
'.ornano in d.fe^.ì de:.a ?.o 
\ane repJbb'..ca. Fece parte 
della centuria «Gastone Soz
zi ». e de.la batteria anticar
ro. dei quarto battag.ione 
della Brigata Garibaldi s.no 
ai febbraio de'. "39. Fer.to du
rante ie battaglie, dopo la 
sconfitta delie forze demo 
era ti che passò nei vari campi 
di concentramento in Fran
cia, dove rimase sino al 1941. 
Fu poi consegnato alle auto
rità fasciste e condannato a 
5 anni di confino, che scontò 
a Ventotene. Fu liberato nei 
1943, alla caduta del fascismo. 

Riprese immediatamente la 
piena attività nel partito par
tecipando alla guerra di Li
berazione. nelle formazioni 
GAP di Milano e Tonno. Dal 
*45 al '47 fu responsabile po
litico dell'allora unica sezio
ne comunista di Milano, nel
le elezioni del 1946 fu eletto 

consigliere comunale. Mem
bro della commisi.one esecu
tiva delia Camera del Lavoro 
di Milano dal '47 al '49. è 
stato funzionano della fede
razione milanese del PCI si
no al '53. Aveva poi lavorato 
per diversi anni presso il no
stro giornale. 

Alla famiglia Spada 1 com
pagni Luigi Longo presidente 
del PCI ed Enrico Berlinguer 
segretar.o generale del Parti
to hanno inviato ;I seguente 
messaggio: 

« Vi f5pr.mamo a nome di 
tutto il Part.to sentite con
doglianze per la scomparsa 
de. compagno Anze.o. ero:cc 
combattente a ni. Fase .sia in 
Spagna e ne.iu Renitenza. 
mil.tante e d.r.^ente comuni
sta esemp.are. f.no &'.'. u'.t.mo 
fede.e a'.'.a eaxva de: lavora
tori e de! rinnovamento del
l'Ita.ia La morte 4o ha colto 
improvvisa ali'eta di 71 anni. 
al posto di lotta che si era 
scelto rispondendo a.l appello 
del Partito per la battagì.a 
e!ettora> in corso 

«Siamo certi che il suo 
esempio sarà di stimolo, per 
quanti l'hanno conosciuto e 
amato, ad operare con rinno
vato vigore per il trionfo del
la causa cui il compagno Spa
da ha dedicato la sua Intera 
esistenza. Con gratitudine per 
quanto egli ha fatto e patito, 
ci stringiamo a voi in un ab
braccio di fraterno cordoglio ». 

Alla famiglia Spada, al com
pagno Elio, redattore del no
stro giornale, le più fraterne 
condoglianze def/'Unltà. 

sprizza salute: l'Ingannevole 
Immagine è stata demistifica
ta dal recenti studi. Una in
dagine condotta ad esempio 
a Cuneo ha tornito al riguar
do dati impressionanti: su 
circa 7 mila coltivatori diret
ti controllati, i sani erwio 
sotto 1 5 mila, 1 portatori di 
affezione pan al 'M?r. Quasi 
il 3% delie persone non sa
ne ha saputo di essere mala
ta solo attraverso l'Indagine. 
A ciò occone aggiungere U 
strage compiuta dagli infor
tuni sul lavoro: nel '74, se
condo l'INAIL. se ne sono 
registrati 214.784 comprese le 
malattie professionali (quelle 
riconosciute, pero), di cu: 
1.100 mortali. 

Agli « omicidi verdi » biso
gna aggiungere l'invecchia
mento precoce. la riduzione di 
capacità lavorativa, l'altissima 
percentuale di mortalità in
fantile, il preoccupante fe
nomeno di gravidanze inter
rotte fra le donne contadine 
che nel 1974 ha raggiunto 
l'indice del lj.eaTi. 

Sulla necessita di lavorare 
per una nuova prevenzione 
in agricoltura anche per for
mare una coscienza igienica 
personale e collettiva, si e a 
lungo soffermato il dottor 
Cortese, consulente medico 
dell'INAC. Tema ricorrente e 
centrale del convegno è sta
to quello di un « piano b.an-
co» per la campagna che 
comprenda una nuova educa
zione sanitaria, indagini di 
medicina preventiva e Istitu
zione di presidi sanitari 
«lo ha detto fra gii altri An
gela Cariist). Per fare tutto 
questo e necessario innanzi 
tutto superare l'attuale siste
ma mutualistico come ha ri
cordato il direttore naziona 
le dell'INAC. Palermo. 

Di diverso avviso sono i 
dirigenti della Coldiretti: al 
convegno sono Intervenuti 
Marini e Petron! della Feder-
muiue; quest'ultimo nel suo 
intervento — che ha posto 
anche interessanti problemi — 
ha precisato che sciogliere 
ocgl la Federmutue significa 
togliere ai contadini uno 
strumento di gestione demo
cratica al posto di un servi
zio che non fa dell'utente il 
protagonista attivo del ser
vizio. 

Una osservazione contrad
dittoria fra la realtà che lo 
stesso Petroni denuncia e le 
responsabilità che per que
sta situazione sono da attri
buire al sistema delle mutue 
coltivatori, inoltre non si 
può dimenticare che l'attuale 
sistema elettomi* della Pt-
dermutue di fatto esclude dal 
diritto al voto chi non è 
iscritto alla Coldirettì. 

Il proWema dt fondo — lo 
hanno detto numerosi Inter
venuti e Io ha ribadito nelle 
sue conclusioni Selvino Bigi, 
vice presidente dell'Alleanza 
— è che con la riforma ai 
rea*.zzi un rapporto di egua
glianza fra I c.ttadin! che d o 
vranno usufruire del nuovo 
servizio sanitario. II che non 
sisn'.f.ca escludere a priori 
una certa graduai.tà nella rea
lizzazione de: nuovi standard 
delle prestazioni. 

L'AlVanza. che ha rivo'to 
un appello all'unità del moti 
do contadino, ha in cant ere 
una serie di Iniziative sulla 
riforma sanitaria, prima fra 
tutte la manifestazione pub
blica che si svolgirà a Mo 
dena il 30 maeglo attorno a 
precise richieste che cosi 
possiamo sintetizzare: confer
ma degli impegni finanziari 
delle Regioni per l'assistenza 
farmaceutica, erogazione e 
miglioramento delle nuove 
prestazioni: finanziamento 
pubblico per l'assistenza di 
malattia ai pensionati coltiva
tori: Istituzione di asili nido 
In campagna. 

Francesca Rasptni 
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Le ragioni di un impegno nelle liste comuniste 

Un meccanismo 
da ricostruire 

Le sorti della democrazia italiana sono legate alla realizzazione di 
un mutamento dell'attuale sistema dei rapporti economici e sociali 

Il proiettar Claudio Napo
leoni, ordinarlo di economia 
politica pretto l'unlver»lt» di 
Torino, e candidato indipen-
dtnta nella dite del PCI. In 
questo articolo, il prolettor 
Napoleoni motiva le ragioni di 
un impegno a Manco del comu
nisti per una svolta politica 
nel Paese, 

Spetta oggi al Partito Co
munista, io credo, un com
pito di governo che nessun 
altro partito può assolvere. 
Ciò dipende dalla natura 
della crisi che il nostro Pae
se attraversa e dalla vastità 
dell'impegno che il supera
mento di questa crisi com
porta. Si può esaminare il 
problema da vari punti di 
vista, tutti, del resto, tra 
loro complementari; la cri
si economica, tuttavia, è in 
questo momento riassunti
va, in qualche modo, di tut
ti gli aspetti della crisi ge
nerale, ed ha perciò senso 
concentrare l'attenzione su 
di essa. 

Questo aspetto riassunti
vo della crisi economica di
pende dal fatto che essa non 
è una crisi economica qua
lunque, cioè il temporaneo, 
anche se grave, interrom
persi d'un meccanismo che 
possa essere rimesso in fun
zione mediante le ordinarie 
procedure della politica eco
nomica. Questa crisi è, al 
contrario, la manifestazione 
della fine di un certo tipo 
di sviluppo; con la conse-
guenza che la ripresa del 
processo economico implica 
il passaggio a uno sviluppo 
di tipo diverso. Poiché è 
appunto in questo passag
gio che io vedo l'essenzia
lità del ruolo del Partito 
comunista, cercherò di dire 
in che cosa, a mio parere, 
esso consiste. 

Si tratta in primo luogo 
di determinare che cosa sia 
il tipo di sviluppo che oggi 
è entrato irreversibilmente 
in crisi. Può essere un utile 
punto di partenza, per que
sta determinazione, l'esame 
del rapporto tra processo 
economico e azione politi
ca, cosi come s'è stabilito 
in Italia negli ultimi tren-
t'anni. Si è spesso posto in 
evidenza che la politica eco
nomica ha avuto un respiro 
molto corto, limitandosi ad 
azioni di tipo congiunturale 
che ne hanno alla fine se
gnato l'impotenza. Il giudi
zio è esatto, ma non deve 
essere inteso nel senso che 
la politica, come tale, sia 
stata irrilevante per il tipo 
di sviluppo, e di crisi, degli 
anni trascorsi. Al contrario: 
la mediazione politica è sta
ta essenziale. Quella che è 
stata chiamata l'occupazione 
del potere da parte della 
Democrazia cristiana è sta
to infatti il pilastro della no
stra struttura economica. 
Essa è venuta configurando 
una società in cui vaste zo
ne di consumo improduttivo 
hanno costituito il principa
le elemento di orientamento 
per la produzione e per la 
formazione di capitale; co
sicché un paese ancora so
stanzialmente «povero» (os
sia bisognoso di un'ampia 
accumulazione per accresce
re l'occupazione produttiva) 
è stato messo sulla via del
l'* opulentismo >, prima an
cora che i suoi bisogni es
senziali fossero sufficiente
mente soddisfatti. Non po
teva che derivarne una 
• opulenza > strettamente li
mitata a certi strati delta 
popolazione, rimanendone 
fuori una parte considerevo
le delle stesse realtà sociali 
prodotte dal potere democri
stiano. Ma soprattutto ne de
rivava una debolezza cre
scente del nostro apparato 
produttivo, il quale, in tan
to riusciva a mantenere una 
certa competitività interna
zionale e certi ritmi di svi
luppo all'interno, solo in 
quanto, e fino a quando, ha 
potuto contare su una so
stanziale stazionarietà dei 
salari dei lavoratori dell'in
dustria. Allorché questa 
condizione s'è interrotta, 
tutta quella debolezza è ve
nuta alla ribalta e ha dato 
luogo al prodotto che le è 
proprio, cioè la crisi di ri
stagno. 

Credo di dover insistere 
su questo punto: la spinta 
operaia, con i risultati che 
essa è riuscita costantemen
te a conseguire, è stata di 
gran lunga 1! principale fat
tore dì critica effettiva al
l'irrazionalità e all'impro
duttività del sistema econo
mico-sociale messo in piedi 
dalla saldatura tra il capi
talismo italiano e il potere 
democristiano. Ed è stata il 
principale motivo per cui la 
società italiana non si è tra
sformata in una pura mo
struosità. 

Gli ultimi sci anni della 
vita economica italiana han
no visto la lotta disperata 
dei ceti oggettivamente pri
vilegiati per perpetuare una 
struttura sociale oramai del 
tutto incapace di produrre 
sviluppo economico: Tatto 
saggio di inflazione ne è 
stato il risultato piò tangi
bile. La questione sul tappe

to è perciò il mutamento 
profondo di questa struttu
ra, per realizzare un tipo 
di sviluppo nuovo. Quale 
esso debba essere, non è 
difficile precisare in termi
ni di « meccanismo » econo
mico. Si tratta di invertire 
il processo, che, negli ulti
mi decenni, ha visto un pro
gressivo trasferimento di 
reddito dai settori produt
tivi a quelli improduttivi, 
allo scopo di alimentare nei 
primi una ripresa di forma
zione di capitale, e perciò 
di occupazione produttiva, 
da indirizzarsi prioritaria
mente sia all'acquisizione di 
livelli tecnologici che con
sentano al nostro apparato 
produttivo di stare alla pari 
con quelli degli altri paesi 
industriali, sia alla soddisfa
zione di bisogni essenziali 
(sanità, istruzione, casa, tra
sporti). Non mi soffermo 
qui sul complesso di misu
re che occorrerà prendere 
per determinare la suddet
ta inversione di tendenza; 
mi preme invece porre in 
evidenza qual è, a mio pa
rere, il presupposto sociale 
di questo « meccanismo ». 

Aperta 
a Firenze 

una mostra dei 
macchiaioli 

FIRENZE. 18 
Circa 300 dipinti di Fat

tori, Lega. Signorini. Ab
bati. Borrani, Cabianca, 
Sernesl. Cecloni, Banti, 
Boldlni, Costa, D'Ancona, 
Da Nittis. De Tivoli, Puc-
cinelli e Zandomeneghi 
sono presentati alla mo
stra del < Macchiaroli » 
che si è aperta oggi a Fi
renze, nella suggestiva 
cornice del Forte Belvede
re. La rassegna è la prima 
e più importante di una 
serie di manifestazioni pa
trocinate dalla Regione 
Toscana sui e Macchiaioli 
nella cultur? Toscana del
l'Ottocento >. alle quali 
aderiscono le amministra
zioni provinciali e comu
nali e gli enti del turi
smo di Firenze e Livorno. 
dell'azienda di turismo di 
Firenze e della Soprinten
denza alle Gallerie di Fi
renze. 

La mostra del Forte Bel
vedere rimarrà aperta si
no al 22 luglio. 

I l giugno si aprirà con 
una • Mostra sugli aspet
ti della fotografia tosca
na dell'Ottocento» che si 
terrà nella sala d'armi di 
Palazzo Vecchio. La mo
stra è la prima verifica 
del patrimonio prezioso 
dell'Archivio Allnari e di 
alcuni archivi privati sul
la base di una ricerca 
compiuta da Fernando 
Tempesti. Una e Mostra 
delle acquaforti » di Fat
tori si aprirà alla Meri-

| diana di Palazzo Pitti il 
• 12 giugno. 

La questione principale 
alla quale mi pare che si 
debba dar risposta por chia
rire questo punto riguarda 
la posizione e la funzione 
della borghesia imprenditri
ce. Che questa borghesia 
abbia cercato di prosperare 
all'interno del regime de
mocristiano, ponendo nel si
stema della rendita la ra
gione del proprio operare; 
che essa, ancora oggi, pos
sa nutrire l'illusione di per
petuare questo tipo di strut
tura; tutto ciò è indubbia
mente vero. Ma si tratta di 
sapere se il legame con la 
rendita è essenziale a que
sta borghesia, cosicché al 
di fuori di esso non sia con
cepibile un suo spazio e un 
suo ruolo; ovvero se quel 
legame possa essere reciso 
senza che con ciò la fun
zione degli imprenditori 
venga meno. Credo che sia 
vera questa seconda alter
nativa. In primo luogo, per 
una ragione negativa: cioè 
l'impercorribilità della stra
da che verrebbe come con
seguenza della prima alter
nativa, e che sarebbe carat
terizzata da una prospetti
va di pianificazione dirigi
stica. Ma, in secondo luogo, 
per una ragione positiva: 
cioè la possibilità di una 
programmazione, che, assu
mendo la dinamica salariale 
nel suo valore di incentivo 
all'aumento della produtti
vità industriale, crei siste
maticamente la condizione 
materiale per tale aumento 
mediante la riduzione del
l'area improduttiva, e ne 
precisi continuamente la fi
nalizzazione in termini di 
miglioramento della posizio
ne nostra sul mercato mon
diale e di grandi obiettivi 
di consumi sociali. Si da
rebbe così luogo a un mer
cato massimamente condi
zionato politicamente, per
ché esso dovrebbe la sua 
stessa esistenza ad atti poli
tici ben determinati, ma an
che massimamente libero di 
sprigionare le proprie po
tenzialità di sviluppo. 

Ma. certo, questo compor
ta una svolta politica radi
cale, ossia un'azione politica 
che faccia prevalere la pro
duzione sullo spreco, e l'ini
ziativa sull'assistenza. Si 
tratta di una svolta e di una 
azione inconcepibili al di 
fuori del Partito comunista, 
che, del resto, nei confronti 
della crisi in atto, mi pare 
sia venuto impostando una 
linea omogenea a quel mu
tamento nel tipo di svilup
po che è richiesto dall'usci
ta dalla crisi stessa. Alla 
realizzazione di questo mu
tamento sono legate le sor
ti della democrazia italiana, 
giacché il mantenimento del
l'attuale sistema di rapporti 
economici e sociali può ef
fettuarsi solo a prezzo di 
un'involuzione antidemocra
tica. Siamo dunque in pre
senza d'una posta molto al
ta. che richiede l'impegno 
sincero e orofondo di tutti. 

Claudio Napoleoni 
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Rievocata la tragica vicenda che segnò l'America della guerra fredda, 

Parlano i figli dei Rosenberg 
Nel 1953 la morte di Ethel e Julius concluse un processo per spionaggio che aveva lo scopo di montare una clamorosa campagna anti
comunista - 1 due orfani, Michael e Robert, che bambini conobbero i traumi e le umiliazioni della persecuzione politica, da adulti ci 
restituiscono in un libro l'immagine di un paese soffocato dal maccartismo e di un'America nuova che si affaccia sulla scena 

« 1/ 17 luglio 1950. menlre 
Robbie dormiva e io ascol
tavo alla radio " Il Ranger 
Solitario ", l'FBl entrò in ca 
sa nostra per arrestare no 
stro jxidre... Un agente del-
VFBl mi spense la radio, lo 
la riaccesi; l'uomo la spense 
di nuovo. Continuammo così 
per un po', finché alla fine 
cedetti, richiamato da un ini 
provviso grido di mia madre: j 
" Voglio un avvocato! "... Po | 
co dopo l'arresto, venni a sa \ 
pere che era accusato di spio < 
naggio e che rischiava la pe i 
na di morte. Ebbi allora un 
incubo, un presentimento che 
nei tre anni successivi non mi 
lasciò mai: la condanna, se
guita da appelli che venivano 
respinti, seguiti dall'esecuzio
ne... la prospettiva della mor
te si fissò nella mia mente fin 
da quei primi giorni che se
guirono l'arresto di mio pa
dre». 

Chi scrive è Michael Rosen
berg. Robbie è suo fratello 
Robert. Michael aveva sette 
anni, Robert tre. Il presenti
mento, come si sa, era pur
troppo esatto perfino nei det
tagli. La tragedia (che fu an
che, per certi aspetti, una 
sporca commedia) si conciti 
se il 19 maggio 1953 con la 

morte dì Julius ed Ethel R<> 
senberg sulla sedia elettrica 
Si concluse? Per le due più 
famose ridirne della guerra 
fredda, sì. Per i lare figli, no. 
Essi continuarono a pagare 
una specie di riscatto a rate. 
Conobbero la fredda solitudì 
ne di squallidi orfanotrofi; il 
tradimento della famìglia ma 
terna, quella dei Greenglass: 
l'odia o la paura dei vicini 
di casa; il vagabondaggio da 
una famiglia all'altra. Rima 
sera. per così dire, orfani più 
di una volta. Il loro tutore. 
l'avv. Emanuel Bloch, una 
magnifica figura di militante 
democratico, costretto ad a 
prire bruscamente gli occhi. 
ma troppo tardi, sugli spie 
tati meccanismi di una giu
stizia di parte nella quale, 
ingenuamente, aveva creduto. 
morì improvvisamente (di ere 
pacuore, come si diceva una 
volta) sei mesi dopo l'esecu
zione. Con la prima coppia 
che li ospitò subito dopo la 
morte dei genitori. Ben e So 
nia Bach, gli orfani non riti 
scirono a convivere. Ci fu 
perfino un tentativo di « se 
questro » da parte delle au
torità, con la scusa di « pio 
teggere le nostre vite minai-
date, di impedire che fossi 

ino strumentalizzati politica
mente ». 

•i Fmeberg e gli altri che 
tiravano le fila (funzionari dt 
enti di Stato e prirnti, alcuni 
magistrati, N.d II.), tentarono 
invece, ne sono .sicuro, di as
sassinare Ethel e Julius «ri 
coro ima rotta, trasformando 
in odio l'amore che i loro fi 
gli avevano per essi Volerà 
no metterci dalla parte degli 
"americani patriottici", io 
sì che da adulti avremmo di
sprezzato i nostri genitori e 
venerato i loro assassini » 

Terribile 
isolamento 

Costretti a sfuggire la mor
bosa curiosità di un pubblico 
reso crudele da un <lavag-
aio del cervello » di propor
zioni mostruose, a nascondere 
il proprio cognome, poi a 
cambiarlo (ora si chiamano 
Meeropol. come i loro geni
tori adottivi). Michael e Ro
bert conobbero tutti i traumi 
psichici, le umiliazioni, le fru 
strazioni, i terrori del perse
guitato politico, prima anco 
ra di sapere che cos'è la pò 
litica. Se qualcuno crederà 
di riconoscerli (le loro foto. 

Michael e Robert Rosenberg fotografati con la nonna paterna Sophie, all'epoca del processo , 

I beni culturali ai centro di una polemica fra i due stati tedeschi 

LA DISPUTA SULLA REGINA NEFERTITI 
Un imponente complesso d i opere d'arte, papir i e manoscritt i che i nazisti spedirono in occidente all 'avvici
narsi del l 'Armata Rossa e che attualmente si trova nei musei della RFT — Oltre settecentomila pezzi f ra i quali 
quadr i d i Rembrandt, Rubens, Giotto e Tiziano — Scontro polit ico e motivazioni giuridiche — Una contropartita 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, maggio. 

Ieratica, enigmatica, solen
ne dall'alto dei suoi tremila 
anni di stona. la regina eg.-
ziana Nefertiti riceve, ne; 
musei di Berlino ovest e del
la Repubblica federale tede
sca. centinaia di migliaia di 
visitatori. Le polemiche che 
ad intervalli regolari si riac
cendono sui diritti di appar
tenenza dell'antichissimo bu
sto contribuiscono a mante
nere sempre vivo l'interesse 
dei frequentatori di muse: 
per la regina d'Egitto, riven
dicata dalla Repubblica de
mocratica tedesca. 

I rapporti tra ì due Stati 
tedeschi negli ultimi anni so
no andati lentamente ma pro
gressivamente sgelandosi. I 
sussulti e ì casi da guerra 
fredda sono stati di volta :n 
volta sdrammatizzati: si e 
cercata la strada della trat
tativa e dell'accordo e quasi 
sempre con risultati positivi 
Gli affari commerciali tra >e 
due Germanie stanno attra
versando un periodo di gran
de sviluppo, sono stati sti
pulati numerosi accordi sul 
traffico s»radale, ferroviar.o, 
postale, la commissione per 
la definizione della linea d. 
confine ha lavorato senza 
gravi intoppi, la situazione 
di Berlino-ovest non sembra 
più costituire un focolaio di 
incendio nel cuore dell'Eu
ropa. 

Ma nel panorama comples
sivamente incoraggiante del
le relazioni tra i due Stati 
tedeschi si ergono ancora 

scogli insuperati e pericolosi. 
Tra questi il busto de'.la re 
gina Nefertiti e un imponen
te complesso di altri ogget
ti d'arte di incalcolabile va
lore che hanno reso van:. da 
tredici anni a questa parte. 
tutti gh sforzi per giungere 
alla conclusione di un ac
cordo culturale tra la RFT 
e ia RDT. 

Il tesoro conteso, stand -> 
agli inventar» del'.a RDT che 
la Germania federale non ha 
mai contestato, è costituito 
da 725 500 oggetti d'arte, tren
tamila volumi delia Bibliote
ca centrale di Scienza del
l'Arte e da due milioni 400 
mila volumi della Bibliote
ca di Stato di Berlino. Tra 
gli « oggetti d'arte » figura 
no 558 quadri d: pnm'ordme 
provenienti dalla Galleria na
zionale. una collezione di 21 
quadri di Rembrandt tra cu. 
il celebre * Uomo dall'elmo 
d'oro» e «Soste .a con alto 
berretto di pelo». 12 opere 
di Rubens, una collezione di 
maestri italiani da Giotto a 
T:z.ano «tra l'altro la «Don
na con fruttiera » del Tizia 
no), due delle sette carte.le 
di disegni botticelliani per 
ia D.vma Commedia. '.'80 per 
cento della dotazione del Ga
binetto delle incisioni in ra 
me (tra gli altri 115 disegni 
di Duerer. 118 disegni di Rem 
brandt, 700 disegni di mae 
stri tedeschi del 16 mo seco
lo). E ancora: 3216 oggetti 
provenienti dal Museo egizia
no, 1150 oggetti della colle
zione troiana di Schliemann, 
2000 vasi antichi, sculture di 
epoche diverse, mobili, papi

ri. manoscritti <la gran pir-
te delle composizioni di Bach. 
Haydm. Mozart. Beethoven. 
Schubert. Mendelssonn-Bar-
tholdy. pre7.osi pezzi di Ke 
plero. Galilei. Emste.n. Plan
ck e Hahn». 

Questo immenso patrimoni 
artistico fu evacuato dall'I
sola dei Musei di Berlino. da 
Prenzlau. da Weimar, da 
Wttenberg. da Go*ha e sry» 
dito dai naz_st. verso occ-
dente quando l'avanzata dc-
'."Arma'.a rossa supero 7a 1.-
nea dell'Oder-Ne.sse puntali 
do sulla cap.tale del Terzo 
Reich. Da un punto di vtsM 
grund.co la situazione è mol
to complessa. La RDT sosta
ne il suo d.ntto appellando*. 
aila Convenzione del."A>a de. 
1954 sulla rest.tuz.one dei be 
ni culturali asportati duran
te la seconda guerra mondia
le e su un d.ntto intemazio
nale collaudato, i beni art.-
stici e cultural: evacuati o 
trafugati da: naz.st: devono 
r.tornare a: muse. ? alle .st.-
tuziom che ne erano : prò 
prietan. 

Nella Repubbl.ca Federale 
non si è di questo parere. S. 
sostiene in primo luogo che 
ia Convenzione dell'Aja si r. 
ferisce al contenzioso tra due 
paesi belligeranti e in secon 
do luogo, si sostiene che il 
legittimo proprietario del pa
trimonio artistico sarebbe il 
Land di Prussia, che nel 1M7 
è stato però sciolto dal Con
siglio di controllo alleato. 

In mancanza quindi del le
gittimo proprietario è stata 
costituita la « Fondazione prò 
prietà culturale - prussiana » 

con sede a Berlino e con il 
eomp.io d. conservare e am 
m.n.strare .1 patnmon.o. 

Ma una Fondazione, so
stengono nel .a capitale de; 
la RDT. presuppone de: d.̂  
nator:. d^. lasci: testamen 
tari. de..e vo'ontà preciso 
che ne li Land di Pni^ia al 
momento de.la sua e»t:nz:a 
ne. ne tanto meno i Muse: 
.n'fressat. .= • sono ma. =o 
enat. d. e.-p- mere La crea-
z one del'a Fondaz.one. d.co 
no ne a RDT. non e siff. 
e ente a lej.*t:mare '.a pos. 
z:one della RFT. 

Ce. per la ^er.'à una con 
tropartita d. materiale stor 
co che \enr.e evacuato dazi. 
arch.v. de'.la Germania occ -
dentale sul terr.tor:o de'.la v 
tua'.e RDT qaando com.nc.a-
rono i bombardimeli': a tap 
peto de.'.'av.az.one ang".o-a 
mer.cana e non s. ebbe pò. 
.1 tempo e la poss.b.l.tà d. 
r.trasfer.re S: tratta d. le* 
te-e ed att. iun d.ee.m.ia pac 
eh.», r.euardant: la v.ta e la 
stor.a del .e c.ttà anseat.che 
Mater a'e prez.oso per gli atu 
d.os:. ma certo meno attraen 
te per il grande pubblico d. 
quanto non s.ano i quadri <i. 
Rembrandt a il busto della 
regina Nefertiti. Il proble 
ma v.ene sollevato con for
za dai d.rettori degli arch.v, 
di Brema, d; Amburgo, di Lu 
becca Ma il governo fede
rale non ci sente: intavolare 
una trattativa per la rest:-
tuzione di tale materiale si
gnificherebbe accettare la te
si della RDT per una discus
sione globale del'.a questione. 

E" eh.aro che il contrasto 
non e d» carattere giurid.co. 
non .->ta ne..a inierpretaz.o 
ne del.a Convenzione dell' 
Aja. e non e neppure d. ca
rattere econom.oo. non sta .n 
un bas.̂ 0 c i .eoo del .a.ort-
de».: ozgett. con;e.->. o de. 
prest.go the .. '.oro pos.-e^o 
può dare. I. contralto e pò-
i.t.CO 

Quando . ?.orne.i della Ger 
mania federa .e scr.vono che 
« i ben. cu.turau della Pru> 
.->.a non de\ono p.u tornare 
a Benino est ». qaando uom:-
n: po..t.c. affermano catego^ 
r.eamente eh*- * ,i busto d. 
Nefert.ti e e rimarrà ne.'.a 
Gennan.a federale •-. v.ene e 
& pressa una precsa conce
zione pol.t.ea- que'.ia secon 
do .A quale a German a e 
una ào'ft. ì.ntero popo.o tede 
.-co e rappresentato d i . 20 
\erno d. Bonn, la RDT non 
esiste come Stato E" .a vec 
chia concezione po..t.ca che 
e stata a..a base de..a guerra 
fredda, al .-uperamento deLi 
qua .e era impegnata .a Ost 
polii:k. Ma .a Ostpo..t.k e .'. 
real-srno po..t.eo d. Brandt 
hanno neiii ult.m: temp: su 
bito nella RFT la pressione 
della CDU e de, cr.st'anoso 
ciah di Strauss e c'è il pen
colo che con le prossime ele-
z.oni vengano accantonati per 
d.sseppe.l;re ."armamentario 
della guerra freddo 

L'egizia regina Nefertiti di
mostra che lunga e difficile 
e ancora la strada per tra
durre nei fatti ed affermare 
lo spinto di Helsinki. 

Arturo Barioli 

per mesi, erano apparse su 
tutti i giornali e gli schermi 
televisivi del mondo), dove
vano dissimulare, negare. « di 
fendersi » da un'identità in 
tesa, dagli altri, certo, ma 
oscuramente anche da e.ssi 
stessi, come vergogna e col 
pa. E spesso senza successo. 
« Ignorando 1 miei flebili ten
tativi dt smentita, uno dei 
ragazzini ridacchiò: " Ali. ah, 
tua mudre è una spia' "... An 
che se non ci mostravano 
ostilità, quei ragazzi ci face 
vano paura > 

Fu un lungo incubo, che i 
due « orfani delhi guerra fred 
da >, diventati adulti, sposa
ti e con figli, hanno narrato 
in un libro pubblicato l'anno 
scoiso negli Stati Vinti ed ora 
in Italia (Siamo vostri liuti. 
Garzanti, 4H7 \xigine, L. 5 S00). 
E' un'opera di tipo, per così 
dire, * ;/iornciIi.sfffo politica r>, 
un grasso pamphlet scritto a 
due e anche a quattro mani 
(contiene infatti molte lette
re di Ethel e Julius, in parte 
già pubblicate per le Edizioni 
di cultura sociale l'anno stes 
so della loro morte). Un li
bro a tesi? Fino a un certo 
punto, sì. Riacquistata la pro
pria identità, Michael e Ro
bert si assumono il compito 
di riabilitare i loro genitori. 
di cui esaltano, con toccante 
devozione filiale, la bontà. 
l'intelligenza, l'altruismo, il 
coraggio, e di cui. con con 
vinzione. ribadiscono l'inno 
cenza. 

La tesi è la seguente: 
« L'FBl. ben sapendo che il 
legame fra il comunismo ame
ricano e il " pericolo russo " 
doveva essere ulteriormente 
documentato, accolse Harry 
Gold (un " perfetto mitoma-
ne " che viveva " una pro
pria esistenza immaginaria ", 
sedicente " corriere " dello 
scienziato inglese di origine 
tedesca Klaus Fuchs. " l'uni
ca vera spia in tutto il caso 
Rosenberg-Sobell ") come un 
dono del cielo *. Da Barrii 
Gold ì'FBl arrivò a David 
Greenglass. fratello di Ethel 
e cognato di Julius. « die di
venne l'anello successivo nel
la catena del " più grande 
caso di spionaggio mai sco
perto ", come la stessa pub
blica accusa ammise di spe
rare i-. 

Nei campus 
universitari 

Ma né Julius, né sua mo
glie, accettarono di 1 confes
sare * e di * collaborare » (se 
lo avessero fatto, sarebbero 
ancora vivi). Non si presta
rono al giuoco di chi voleva 
montare un gigantesco pro
cesso contro decine, centinaia 
di comunisti, progressisti, sin
dacalisti di sinistra, con lo 
scopo di arrivare non alla ve
rità sul presunto « spionaggio 
atomico ». ma di dimostrare 
la validità del prefabbricato 
binomio < comunista-eguale a-
spia dei russi ». Cosi, il fermo 
rifiuto dei Rosenberg sventò 
la macchinazione, impedi il 
•z pogrom » anticomunista. f,\-
si furono le sole vittime. Di
vorati i loro corpi, l'incendio 
reazionario languì e infine .si 
spense. 

Nonostante l'enorme iute 
resse umano, politico e stori
co del * ca.so Rosenberg ». la 
parte più interessante del li
bro non riguarda, a parer no
stro. né l'arresto, né il prò 
cesso, né l'esecuzione (riero 
cata con esemplare sobrie 
tà). bensì le conseguenze che 
la persecuzione e la morte 
dei due coniugi ciberò sui lo
ro figli, da un lato, e sulla so 
cietà americana, dall'altro. 

ljj prima (la conseguenza 
sui figli) fu. lo abbiamo ac
cennato attraverso qualche 
esempio, as^ai dura, dolorosa 
Es", rischiarono entrambi di 
diventare due disadattati, for 
se due malati di mente. In
vece riuscirono a sopravvive 
re. a cre.-cere fisicamente e 
intellettualmente, a inserirsi, 
o rem.serirsi. m una società 
che in primo temfio sembrava 
destinala a rifiutarli per sem 
pre. Deve essere stata (nel
l'oscurità dell'anonimato, an
zi del camuffamento) una ìxit-
taglia terribile ed eroica. 
ScoUati fin dalla più tenera 
infanzia dal fuoco della per
secuzione politica. Michael e 
Robert riuscirono (impresa 
non facile) a non diventare 
qualunquisti, a non cercare 
rifugio nel torpore dell'indif
ferenza e nell'esclusivo calo 
re degli affetti domestici. An 
zi. si gettarono nella miscìva. 
nei * campus »> universitari. 
lungo le grandi autostrade di 
America, nelle rie e nelle 
piazze di Washington. Da stu
denti. In po' estremisti. Cri
tici nei confronti della « vec
chia sinistra >. Per poi sco
prire anche 1 limiti della 
* nuova ». ti suo isolamento 
dalle masse, le sue debolez
ze. i suoi fallimenti 

Robert racconta come fu 
folgorato dalla semplice ve 
rità che senza le grandi mas
se non si può far nulla. Sta
va svolgendo ricerche socio
logiche con sua moglie Elli. 

Ethel e Julius Rosenberg nel banco degli Imputal i durante 
il processo che si sarebbe concluso con la condanna ali-
sedia elettr ica 

111 un villaggio dei Pirenei. 
in 'Spagna: « Ci rendemmo 
confo che per due estranei 
come noi il compito immedia 
lo consisteva nel comprendere 
i bisogni e il modo di pen 
sarc di quella gente.. anzi
ché calare dall'alto soluzioni 
prima di avere una reale 
comprensione dei loro proble 
mi. In effetti noi ci eravamo 
isolati dalla maggioranza de 
gli americani .. Solo allora 
comprendemmo che una rivo 
Unione non può avere suc
cesso senza il sostegno del
l'opinione pubblica. Da'la fu
sione delle mie simpatie per 
la cultura alternativa con la 
mia attività politica, era ri 
sultata... (nel)l'ipotesi che 
una coalizione di giovani binn 
chi emarginati, di studenti. 
dt donne, dt neri, di indiani 
e dei popoli del terzo mondo 
sarebbe stata la scintilla del 
la rivoluzione, un'idea eviden
temente assurda. Una società 
non può essere realmente cam 
biata senza la jxirtecipazionc 
di coloro che producono ah 
alimenti e lavorano nelle fah 
hriclte i. 

La seconda conseguenza 
(quella sulla società america
na) si ricava in parte dal li 
bro stesso, m parte da quel
lo che è avvenuto m Ame
rica dal 19'>3 in poi: un com
plicato processo storico, pie 
no di contraddizioni, ma in-
muiupic — come tutti sai>-
piamo — di eccezionale im 
portanza pnr l'America stes
sa e per il mondo All'inizio 
del 1 caso Rosenberg » la 
straqrande mnad'oran-a de 
gli americani fu solidale con 
l'FBl e con il n'iremo Le ce 
rezioiu Uiroii'i deore di a'n 

iniruzioiie. ma rarissime. Pen 
siamo a quel bambino Bunki. 
un vero Garrone americano. 
che più volte fece a pugni 
per difendere l'onorabilità di 
Michael (* Gli sarò sempre 
grato, e vorrei ritrovarlo un 
giorno per ringraziarlo aiK i> 
ra »). 

I segni del 
cambiamene) 
Poi. a poco a poco, la parte 

migliore dell'America si xeos 
se. rialzò la testa, e corniti 
ciarono cortei, comizi, teglie 
notturne, picchettaggi davan 
ti alla Casa Bianca Fu tutto 
mutile? Sul momento, sì. Per 
che nessuna pressione (vasto. 
forte fu il movimento inter 
nazionale per i Rosenberg > 
riuscì a sottrarre i condun 
nati alla sedia elettrica. Ma 
il seguito lo conosciamo tut 
ti. L'America è cambiata. I 
rupj-orli internazionali sono 
(ambiati 11 mondo e camino 
to All'inizio degli anni '!>(> 
l'anticomunismo era ancora 
uno strumento di governo, ne 
gli Stati Uniti. Oggi un asyi 
rante alla Casa Bianca come 
.limititi Carter si dichiara di 
sposto al dialogo non solo con 
l'URSS (nessuno oserebbe più 
sostenere il contrario), ma 
roti i comunisti europei, con 
il PCI Sicché il libro, nono 
stante l'amaro scetticismo de 
oli autori e a dispetto delle 
molte jKiainc annosciose. si 
laine come la cronaca di MICI 
c,llor-a cu <lr. non dt una 
scon fitto 

Armin io Savioli 

Barca-Manghetti 

L'Italia 
delle banche 
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Nel corso della conferenza cittadina del PCI 
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Vastissima partecipazione all'iniziativa delP« Unità » 

Qui 
mondo 

« La nostra direttrice è an
tipatica e severa e quindi la 
nostra maestra ha dato l'in
carico di spedire i glorna-
lini a mia madre» scrive 
Sergio di una IV elementa
re di - Modena; « Noi vi si 
manda un giornalino fatto 
da tutte queste classi: I, li, 
Ut, IV, V. Questo giornale 
ci serve per questo motivo 
che noi ci si occupa dei fat
ti del mondo» ci informa 
Sandra , I I elementare di 
Fortezza Medicea (Siena): 
«La classe IV C vi manda 
delle copie del giornalino e 
i racconti più belli voglmmo 
che li pubblicate sull'Unità» 
avvertono gli alunni di Ar
co Felice (Napoli); uNoi 
non vi mandiamo i nostri 
glornalint per avere i libri, 
ma per farvi conoscere le 
nostre idee, storie, ricerche», 
comunica la U I C di Vimo-
drone (Milano); a Cara Uni
tà, ti mandiamo un "tenta
tivo di giornalino" di una 
scuola di campagna in una 
zona ricca di agrumi ma per 
i piccoli proprietari e per 
gif agricoltori et sono tanti 
problemi... Grane per l'ini-
Piativa e per l'appoggio mo-
rale che et dare{e attraverso 

• la stanipa'-n tónvfe una mae
s t ra di Corlgliano Calabro 

(Cosenza): dalla stessa pro
vincia, dal paesino di Ros
sano, 11 maestro della I I C 
ci informa: « £ ' da due an
ni che stampiamo il giorna
lino di classe, sperimentando 
il metodo Frelnet. con gran
de soddisfazione mia e dei 
bambini ». 

Potremmo continuare a 
citare dalle decine e decine 
di lettere che accompagna
no 1 glornalinl che da una 
ventina di giorni s tanno ar
rivando alla Pagina-scuola 
dell 'Unità. Un afflusso stra
ordinario che non accenna 
a diminuire e che sta im
provvisamente facendo del 
nostro quotidiano un punto 
di incontro di centinaia di 
classi elementari e medie 
che vogliono documentare il 
loro lavoro, discuterne, con
frontare le difficoltà 1 ri
sul tat i positivi, arricchire le 
proprie esperienze con quel
le degli al t r i . 

Il successo eccezionale del
l'iniziativa merita di esser 
fat to conoscere meglio a 
tut t i i lettori, perché ha as
sunto ormai un significato 
che va oltre coloro che si 
interessano direttamente di 
didatt ica e di metodologia 
scolastica. Ci sembra infatti 
che l'accoglienza cosi larga
mente partecipe che ha avu
to 11 nostro invito ad invia
re all 'Unità glornalinl di 
classe, inchieste o altro ma
teriale collettivo abbia in
nanzi tut to un significato po
litico. 

E non alludiamo qui tan
to a l rapporto di fiducia de
mocratica verso il quotidia
no del nostro Partito che 
pure l'arrivo di una cosi 
grande quanti tà di materia
le rivela. Lo straordinario 
consenso alla nostra inizia
tiva ci pare interpreti an
che, e forse soprattutto, una 
ormai diffusa e att iva vo
lontà di cambiare la scuo
la» di bloccarne il disfaci
mento imponendo in tanto 

' con l'azione quotidiana e 
concreta dal basso dei rin
novamenti importanti, una 
vera e propria inversione di 
tendenza, nell 'attesa non 
passiva riè sfiduciata di un 
mutamento più generale 
che garantisca finalmente. 
assieme alla rinascita del 
Paese, anche quella delia 
scuola. 

Il modo stesso in cui è 
na ta IH nostra iniziativa in
dica questa nuova condizio
ne di tant i maestri, jrenitori. 
ragazzi. 

Prendendo spunto dalla 
lettera degli alunni di una 
quar ta elementare d; un 
paese del comasco. Merone. 
che ci chiedevano perché 
un quotidiano torinese aves
se lanciato un concorso sui 
gìomalini di classe con tan
to di giuria e premi (perché 
andare alla ricerca del • pm 
bravo >; forse che se « un 
bambino scrive quello che 
pensa non è bravo? »>. l'Uni
tà si è impegnata meno d; 
un mese fa a dar vita ad 
un'inchiesta nazionale sulla 
scuola nuova, cosi come es
sa sarebbe venuta fuori da 
glornalinl. ricerche, numeri 
unici. Niente concorsi e nien
te premi, quindi, soltanto 
qualche libro per la biblio
teca a tut ta le classi che ci 
avessero inviato le testimo
nianze del loro lavora 

E* bastato questo impe-

Così la lettera con cui una classe 
ha accompagnato il suo 

giornalino al nostro giornale, 
uno tra i numerosissimi 

che ci sono già pervenuti 
Il clima e i problemi della 

scuola d'oggi - « Perché oggi i 
genitori fanno meno figli? », 

questo il tema di ricerca 
di una terza elementare 

gno perché dai paesini del 
Sud come dalle grandi ci t tà 
del Nord ci siano comincia
ti ad arrivare giornalini su 
giornalini. 

« A noi sembra strano che 
molte donne dicano che con 
la nascita dei figli non han
no rinunciato a niente, per
ché si deve sempre rinun
ciare a qualcosa se ci sono 
figli si capisce che queste 
donne pensano di dover vi
vere solo per i figli e per la 
casa e non per se stesse ». 
riflette Maurizio, della V 
elementare B della scuola 
Visintinl di Marghera » Ve
nezia). Questa sua convinzio
ne riportata sul giornalino 
di classe a // colibrì » assie
me a quelle di altri suoi 
compagni, commenta una 
« inchiesta sulle donne che 
e: ha impegnato molto e a 
lungo », come ci scrivono i 

ragazzi. I risultati di tanto 
lavoro si vedono e stupisco
no per l'acutezza e la se
rietà dell 'indagine (persino 
i grafici illustrativi sono ec
cezionalmente chiari e pre
cisi). Cosi sappiamo che per 
il 24,5ri del « campione ca
suale» (la dizione è loro) 
costituito dalle 90 donne in
tervistate, i figli rappresen
tano « lo scopo della vita » 
mentre ad un altro 30Jri» 
semplicemente <* piacciono»: 
che al 6 6 ^ di queste donne 
lare la casalinga pince, ma 
al 24rr no. che il 2>.7<~c del
le lavoratrici lavora per a bi
sogno» e solo il 14.3'o per 
« soddisfazione »; che il 69r'o 
non partecipa alle lotte sin
dacali ed il 23^f si ; che l'uo
mo viene giudicato « egoi
sta » dal 36.6cc delle intervi
state. « uguale alla donna » 
a mala pena da'. 9.5ri. 

Nessuna ipocrisia 
« Secondo me i genitori 

hanno incominciato ad ado
perare ti cervello, a pensare 
come non fare i figli »: casi 
la pensa Lucia, a lunna del
la III elementare D di Osio 
Sotto (Bergamo). A otto an
ni qu.ndi. Lucia, come de'. 
resto tutt i i suoi compagni 
di classe che hanno stam
pa to la loro ricerca su « La 
nostra famigliar) è lonta-
nissima dal credere che : 
bimbi si trovino sotto i ca
voli. (Dice Ivan, che prima 
nascevano più bambini *per-
che un tempo i genitori era
no meno furbi e meno esper
ti di oggi»). Nessuno ha 
avuto reazioni ipocrite d; 
fronte a questo modo non 
tradizionale di affrontare a 
scuola li problema della fa
miglia. Del resto, sarebbe 
s tato anche difficile non er> 
prezzare il ia \cro :?er.o di 
indagine che ha preceduto 
il dibatt i to dal quale abb.a-
mo t ra t to le osservazioni de: 
bambini. «Gli istogrammi 
— scrivono gii alunni a com
mento d: un grafico — di
cono che l'ipotesi che ave
vamo fatto ("torse prima 
c'erano più figli") e vera 
per le 48 famiglie che abbia
mo preso m considerazio
ne ». E Francesco aegiunge: 
« Una volta laioravano la 
terra e, non essendo ancora 
state intentale le macchine 
agricole, occorreva molta 
mano d'opera ed allora si 
ricorse ai figli. Oggi i nostri 
genitori lavorano in fab
brica e. non trovando il tem
po di guardare ai loro figli 
diminuiscono le nascile ». 

I ragazzi concludono scri
vendo sul giornalino che a i 

nostri genitori hanno rispo
sto volentieri alla prima do
manda ("Perche oggi si fan
no meno figli d'un tem
po?"): hanno avuto diffi
coltà a rispondere alla se
conda ("Come fatino i ge
nitori a far nascere meno 
figli?"). Solo due genitori 
hanno cercato di dare una 
risposta sena, e altri han
no rimproverato il bambino 
che faceva la domanda. I 
nostri genitori hanno fatto 
una riunione con le maestre 
per chiarire questo proble
ma e tutti si sono dichiara
ti d'accordo nel dare una 
risposta scientifica senza na
scondere nulla ai bambini. 
Per questo abbiamo fatto 
delle domande al sindaco 
che fa il medico e abbiamo 
letto un libro simpatico ma 
serto "Come una storia". 
Nicola Milano editore, con 
presentazione del professor 
Riccardo Lucio della facoltà 
di medicina dell'università 
statale di Milano». 

Abbamo trascrit to fedel
mente tu t to il brano, perché 
ci pare che persino alcuni 
particolar. marg.nah. come 
!a d a z i o n e del nome del
l'editore. la qualifica di chi 
ha scritto la prefazione, ecc. 
siano emblematici di questo 
modo nuovo di far scuola 
che e insieme addestramen
to al rigore intellettuale (s: 
fa una ipotesi, ia si verifica. 
la s; commenta per t rarne 
considerazioni generali), al
ia fruttuos.tà del confronto 
mei dibatti to i bambini e-
sprimono pareri spesso con
t ras tant i ) , all 'attenzione do
cumentata ai mutamenti so
ciali e di costumer* un tem

po c'erano moltt figli, per
ché t genitori temevano di 
peccare a non averne»), al
l'abitudine al lavoro colletti
vo ed all 'app-ezzamento dei 
contributi più diversi (l'as
semblea dei genitori, l'incon
tro col sindaco, ecc.). 

Daremmo però un'idea 
profondamente s b a g li a t a 
della direzione in cui si 
muove quest'opera cosi va
sta di r innovamento dei con
tenuti e dei metodi di far 
scuola se lasciassimo inten
dere che inchieste, ricerche. 
dibattiti sulla realtà sociale 
sugli argomenti più attuali 
e impegnati sono i protago
nisti essenziali — e non con
trastat i — dei giornalini e 
quindi del lavoro di cui que
sti sono specchio. Va subi
to chiarito, per esempio, che 
non è senza lotta che si af
ferma questo portare 1 bam
bini « a discutere e scrivere 
su argomenti che li interes
sano da vicino », come ci 
scrive una maestra calabre
se perché « ancora abbiamo 
te bacchette, i ragazzi in fi-

.la-nel .banchi "ord\nat}jeco-, 
pérti" ed'un collega inveisce 
contro di noi dicendo che ì 
ragazzi sono anime pure, 
anche se poi lui quelle ani
me pure le bastona e le co
strìnge nei banchi a impa
rare a memoria cose senza 
senso ». 

Va anche aggiunto che la 
realtà non si afferma ai 
danni della fantasia anche 
se siamo convinti che gran 
merito tocchi a quello stu
pendo libro che è « La gram
matica della fantasia » di 
Gianni Rodari ed un po' a 
tu t ta la sua popolarissima 
opera di scrittore-pedagogo, 
certo si è che i giornalini 
offrono una incredibile e 
affascinante testimonianza 
di quanto vivace e creativa 
sia la fantasia infantile 
quand'è liberata dall'azione 
intelligente di un insegnante 
consapevole e capace. 

«...Nel tornare, Cappuccet
to e la nonna attraversaro
no un bosco. Dietro a un al
bero c'era un lupo, la non
na al momento ebbe paura, 
ma poi si fece i muscoli e ' 
5i avvicinò al lupo. Allargò il 
più possibile la bocca e se lo 
mangiò in un sol boccone. 
Nonna e Cappuccetto poi pro
seguirono la strada tranquil
le», racconta Giuliana della 
IV D di Limito (Milano). 

« Xel grande mare verde 
c'era una volta una enorme 
balena nera e grassa perche 
mangiava moltissimi pesci e 
assaliva anche i pescherecci 
e i battelli, ma non era cat
tiva e affondava le navi so
lo perché voleva giocare con 
i marmai e sentirsi meno 
triste e sola. Infatti carica
va sulla sua groppa i mari
nai. li portava a spasso per 
il mare e poi. dopo aver gio
cato con loro, li riportava 
sulle spiagge dove c'erano le 
case dei pescatori. Inoltre 
se a volte trovava un uomo 
che si era sperduto sopra 
un isola deserta, lo sal
vava.... ». Cosi comincia una 
storia del giornalino della 
III elementare di San Gio
vanni di Chiari «Brescia». 

Forse un libro che racco
g l i e r e tut te queste favole e 
invenzioni, diventerebbe un 
best-seller, perché i bambini 
ci si ritroverebbero con gio
ia. ma il separare la parte 
fantastica da quella reale 
che nei giornalini si incon
t rano affiancate falserebbe 
quell 'un.tà cu.turale cui evi
dentemente si ispira tut ta 
l'opera di r innovamento del
la scuoia della quale questo 
materiale è documento. Se 
dovessimo ricondurre questa 
unità ad una considerazione . 
più generale, politica e pe
dagogica. non potremmo che 
sconoscerla :n quanto af
fermava Bruno Clan quan
do scriveva che una scuola 
nuova, democratica « non 

può che promuovere la for
mazione di personalità ef
fettivamente libere, attive. 
aperte. Vogliamo ragazzi 
che sappiano, ma che ab
biano fame di saper di più: 
che amino i l ibn. la cultu
ra. ia musica, la pit tura. le 
art ; in genere; che abbiano 
deposizione a scoprire, a 
immedesimarsi nelle scoper
te a l t rui ; che abbiano di
sposizione alla coopcrazione. 
alla solidarietà; che abbia
no un senso religioso della 
vita ». 

E se cosi è. si capisce per
ché proprio all 'Unità stiano 
arrivando in questi giorni 
tante testimonianze. 

Marisa Musu 

sulle vicende urbanistiche 
La testimonianza di un rigoroso metodo di lavoro - Si precisano le forme di una sempre più vasta 
partecipazione popolare alla direzione della cosa pubblica - Le conclusioni del compagno Cervetti 

Dal nostro inviato 
PARMA. 22 

Sui grandi giornali nazio
nali il « caso » di Parma non 
fa più notizia. Vi è stato 
nei mesi passati un eccezio
nale interesse a t torno alle 
vicende edilizie di questa cit
tà. interesse legittimamente 
suscitato dalle denunce pub
bliche, dulie indagini della 
magistratura e dHgli arresti 
di personalità particolarmen

te In vista. Attorno a questi 
fatti vi è s ta to un tentativo 
di creare lo « scandalo ros
so » che potesse in qualcho 
modo offuscare quelli della 
Lockheed e del petrolieri. 

Oggi di Parma sui grandi 
quotidiani non si parla qua
si piùi le vicende urbanisti- i 
che, seppure gravi, si sono I 
dimostrate frutto di errori e | 
di deficienze non certo tali ( 
da offuscare il « buon gover- | 
no » dell 'amministrazione di ' 

sinistra né da alterare l'ordi
nato sviluppo della città. Chi 
invece continua con insisten
za a discutere delle vicende 
urbanistiche sono proprio i 
comunisti, quelli che. secon
do alcuni, avevano tutto 1' 
interesse a chiudere rapida
mente ogni discussione e a 
far cadere su questi proble 
mi una cappa di silenzio. 

Questa situazione non è 
certo paradossali'. E' la con 
seguenza di uno stile, di un 

Ucciso il pugile Oscar Bonavena 
NEW YORK. 22. 

Oscar Bonavena, un peso massimo di li
vello internazionale, è rimasto ucciso in una 
sparatoria avvenuta nel « Mustang ranch ». 
un bordello legale allestito ad una ventina 
di chilometri da Reno, nel Nevada. Nella 
sparatoria è rimasto ferito anche un sorve
gliante della casa di prostituzione, che è di 
proprietà di Joe Conforte, marito della ma
nager di Bonavena. che nel Nevada appun
to stava allenandosi in vista di un impor
tan te incontro internazionale. 

Sulla dinamica della fosca vicenda ci so
no ancora molti punti oscuri. Un uomo — 
Willard Ross Brymer, 31 anni — è s ta to ar

restato sotto l'accusa di omicidio; ma la pò 
lizia non ha fornito altri particolari anche 
per non intralciare lo sviluppo delle inda
gini. 

La sparatoria viene messa in collegamento 
con una misteriosa vicenda avvenuta la set
t imana scorsa, quando la roulotte di Bonave
na, posteggiata nei pressi del bordello di Con
forte, era s ta ta scassinata e molti oggetti ap 
partt-nonti al pugile erano stati bruciati. 

Oscar Bonavena aveva 33 anni. Nel co.so 
della carriera, si era battuto con tutti i più 

j quotati pesi massimi del mondo, tra cui Cas 
sius Clay (Muhammad Ali) che lo aveva ste 

! S J K.O. nel '70. 
l Nella foto: Oscar Bonavena 

Il compagno Coffari ha sostituito il dimissionario Rosetti 

Eletto a Cervia il nuovo sindaco 
Nostro servizio 

CERVIA, 22 
Il Consiglio comunale di 

Cervia ha eletto ieri sera, ve
nerdì, il comunista Gilberto 
Corfari sindaco di questa im
portante località turistica, in 
sostituzione del dimissionario 
Ivo Rosetti raggiunto sabato 
scorso da una comunicazione 
giudiziaria relativa ad una li
cenza edilìzia per una villa e 
per il trasferimento di un 
magazzino all'ingrosso 

In aper tura di seduta, met
tendo in discussione le dimis
sioni rassegnate in pieno e 
immediato accordo con gli or
gani del partito, per mettersi 
« a completa disposizione del
la magot ra tura e per offrire 
a tutt i i cit tadini del Comune 
di Cervia e alle forze politi
che le condizioni migliori per 
un sereno e libero giudizio» 
sul suo operato, Rosetti ha 
invitato il Consiglio comuna
le a riflettere sulla politica 
urbanistica ado:tata dall'am
ministrazione d; sinistra «che 
ha permesso al territorio del 
comune e. in primo luogo, al
la fascia costiera, di acquisi
re una dimensione corretta e 
organica dei suo: insediamen
ti. limitando, sulla base delie 
leggi urbanistiche vigenti. 
l'assalto della grande specu
lazione. tipica delle zone bal
neari i tal 'ane ». 

Il compagno Vittorio Cioc
ca. capogruppo del PCI. ha 
sottolineato come da questa 
vicenda occorra t rar re attra
verso un «proficuo e respon
sabile » dibatti to delle deci
sioni politiche corrette « per 
non incorrere più in errori ». 
Nel ricercare le cause che 
h a n n o potuto produrre un 
« errore politico ». come è 
quello di cui ci stiamo occu
pando. Ciocca ha rilevato le 
lentezze ed i ritardi «nell'af. 
fermare pienamente nella 
nostra realtà il nuovo modo 
di governare di cui noi comu
nisti ci facciamo portatori ». 

Va quindi ulteriormente 
sviluppata la partecipazione 
democratica, il decentramen
to. la politica delle ampie al
leanze e intese democratiche 
a tut t i i livelli dello Stato 
t ra le componenti democra 
t iche e popolari per il nnno 
vamento della società Dietro 
l'errore non c'è quindi il fal
limento di una politica, ha 
ribadito Ciocca, ma vi sono 
dei a ritardi a realizzarla». 

Il consiglio comunale ha 
poi accolto le dimissioni del 
vicesindaco socialista. G i à 
vanni Giunghi. 

Sulla vicenda il Comitato 
comunale di Cervia e il diret
tivo della Federazione di Ra
venna del PCI hanno dif
fuso una nota in cui fra l'al
t ro si affermai « Appena ve
nuto a conoscenza dell'erro

re politico commesso in ma
teria edilizia a Cervia il PCI 
ha aperto una pubblica di
scussione. ha immediatamen
te dato un giudizio severo sul
la vicenda, ha chiesto le im 
mediate dimissioni che il sin
daco ha ritenuto giuste e 
rassegnato pubblicamente di 
fronte ai suoi concittadini 
dopo aver posto rimedio all' 
errore commesso con l'annul
lamento immediato della li
cenza: e già s ta to eietto un 
nuovo sindaco». 

« Non risulta — continua la 
nota — né in provincia di 
Ravenna né altrove, che la 
DC o il PRI o altri si siano 
mai comportati in questo mo
do nelle tante vicende recen
ti e lontane, analoghe o as
sai più clamorose, nelle qua
li gli uomini pubblici di quei 
partiti si sono venuti a tro
vare ». 

« Anche nella vicenda di 
Cervia — conclude la nota —. 
i lavoratori e i democratici 
tutt i hanno modo di consta
tare come il PCI sia dotato 
dell'unita e della forza mo
rale e politica necessaria per 
correggere tempestixamente. 
aper tamente e responsabil
mente. errori in cui possano 
incorrere i pubblici ammini
stratori ». 

Lino Cavina 

Nella scuola continua 
il ricatto del blocco 
di esami e scrutini 
Nulla d; nuovo dopo l'incontro t ra il mi 

nistro aeiia Pubblica Istruzione e i rappre-
ser.tAnf de- sindacati autonomi della scuo 
la. ì quali hanno confermato ;• blocco degli 
scrut.ni e deg'i esami. Una decisione defi
nii.va è stata rinviata a domani, quando ri
prenderà l ' .ncontro al ministero. 

Sulla vicenda sono intervenuti i segre 
tari confederali Mariane:: : della CGIL e 
Cre i deila CISL. a Francamente c'è da r; 
m a n c e sronec.-tat; — affermano ì segretari 
confederali — d; fronte al modo ambiguo e 
contraddittorio con cui si sta t rascinando 
da d.^ersi giorni il negoziato. Il pesante 
ricatto dei blocco degli esami e degli scru
tini non può in alcun modo giustificare le 
esitazioni e le incertezze che sembrano ca
ratterizzare la condotta del ministro della 
P.I. in questa fase della vertenza: esitazioni 
e incertezze che, a! di là delle intenzioni, fi
niscono con l'incoraggiare oggettivamente la 
minaccia e l'uso di metodi e forme di lotta 
Inaccettabili ». 

Fascisti accoltellano 
uno studente a Napoli 
E' in gravi condizioni 

NAPOLI. 23 
Uno studente di 18 anni . Salvatore Na

politano. è s tato aggred.to e ferito a col-
te ' late da una squadracela fascista mentre 
stava affiggendo alcun: manifesti. 

Salvatore Napolitano, studente dell'isti 
luto commerciale, stava affiggendo msie 
me con un altro giovane i manifesti per il 
com.zio di aper tura della campagna eletto 
rale d. a Democrazia proletaria » in piazza 
Matteotti, quando sono giunti alle loro spai 
le gli aggressori, cinque o sei. L'amico di 
Napolitano è riusc.to a fuggire, contro gli 
sarebbero stati sparali alcun; colpi di pi
stola. andat i a vuoto. Napolitano, .nvece. e 
s ta to p.cchiato e accoltellato dagli aggres
sori. Alcune persone l 'hanno soccorso e por
ta to nell'ospedale dove ha subito un inter
vento chirurgico. I sanitari — cne si sono 
riservati per ora la prognosi — hanno ri
scontrato allo s tudente quAttro ferite di ar
ma da taglio. La polizia ha fatto battute e 
posti di blocco. 

metodo di lavoro che è pro
prio del nostro partito: 
quello di riflettere a lungo. 
in n.ix'o ?.pp!"ofo?Hito. anche 
sul nostri errori, e di esa
minarli nel confronto con 
gli altri per trovare in quo 
sto confronto la strada per 
il loro superamento. La pri
ma conferenza cittadina dei 
comunisti di Panini — che 
si è tenuta proprio nel pie
no della campagna elettora
le - e stata quindi un ino 
mento di questo continuo 
sforzo di riflessione critica 
sulle vicende del passato. 

«Cercare, scavare, andare 
a fondo noi problemi urba
nistici », « u n confronto n-
perto, franco, senza pate
mi », « risposta costruttiva. 
pacata, ragionata alle forze 
politiche sociali e a tut ta la 
c i t tà» , « t rovare negli erro
ri commessi le insufficienze 
politiche e culturali del no
stro parti to e dell'insieme 
del movimento operaio par
mense le indicazioni necessa
rie per il rafforzamento del
la democrazìa»: sono frasi 
che ritroviamo nella relazio
ne introduttiva del compa
gno Lionello Leoni, segreta
rio del Comitato Cittadino. 
e che sono state riprese e 
ampliate in numerosi inter
venti. 

L'analisi si è soffermata 
soprat tut to su «clic fare» 
oggi, quali strumenti mette
re in at to, quali processi ac
celerare. quale democrazia 
costruire per impedire che 
altri errori si ripetano. 

E' proprio su questo terre
no che. anche approfittando 
della campagna elettorale, i 
comunisti moltiplicheranno 
le iniziative democratiche, il 
contat to articolato e capil
lare con il tessuto sociale 
dei cittadini, ricercheranno 
il confronto con gli altri . 
st imoleranno il contributo 
di proposte e aumenteranno 
al massimo la partecipazio
ne democratica alla vita del
la città. 

Un'occasione per questo 
confronto fra tut te le forze 
politiche democratiche è of
ferta dal dibattito che si a-
pre lunedi in Consiglio co
munale sulle risultanze del 
lavoro della Commissione per 
la verifica della politica ur
banistica negli ultimi anni. 
A questo dibattito — come 
è noto — la Giunta si pre
senta dopo aver rassegnato 
le dimissioni in mano al 
«ruppi. E" un'iniziativa — 
ha detto il compagno Sassi. 
segretario della Federazione 
e lo ha ribadito il compa
gno Albertini. vice sindaco 
della città — che non è sol
tanto un doveroso a t to for
male verso il Consiglio co
munale e quindi un esempio 
di correttezza democratica, 
ma che è stata presa per 
introdurre elementi di cam
biamento nella politica ur
banistica e nei centri di go
verno. 

Vi è quindi da parte dei 
comunisti la piena disponibi
lità ad un confronto non so
lo in Consiglio comunale ma 
anche nei quartieri, non so
lo fra le forze politiche ma 
con tu t ta la città. Ecco per
ché — ha rilevato Baldassl 
— questo dialogo, per esse
re fecondo, è destinato a 
protrarsi nel tempo e anche 
la fase delle dimissioni della 
Giunta non può concludersi 
con il dibatt i to in Consiglio 
comunale che si apre lunedi. 
Una nuova direzione politi
ca che si fondi su nuovi me
tri di governo e su un rea
le controlio popolare passa 
at traverso un arco di forze 
molto più largo della tradi
zionale maggioranza di sini
stra e a questo è tesa 
l'azione dei comunisti d: Par
ma. Vi è in ciò la necessità di 
un rapporto con le al t re for
ze politiche e in particolare 
con la DC sul quale si è sof
fermato il compagno Baldas
sl. Il nostro coraggio — ha 
detto — nel l'affronta re la 
realtà ci ha fatto risalire la 
corrente: occorre andare 
avanti su una strada imboc
cata troppo In ritardo. La 
correzione degli errori non 
può limitarsi a pochi ritoc
chi di facciata. 

Ma che cosa c'è — s! è 
chiesto il compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale che ha concluso la 
conferenza — all'origine de
gli errori che sono stati com
messi a Parma e sui quali 
vogliamo approfondire la ri
flessione? Vi è da un lato 
una carenza di controllo e 
di partecipazione popolare 
a scelte che riguardano la 
vita di tutt i i cittadini, ma 
c'è s tata anche una non com
pleta osservanza di quel com
plesso di regole scritte che 
costituisce l'ossatura della so 
cietà democratica, regole che 
noi vogliamo continuare a 
migliorare e ad innovare, ma 
che soprat tut to intendiamo 
rispettare in ogni fase della 
nostra a z o n c politica. 

I! rispetto di queste rego 
le e dell'insieme delie leggi 
(rispetto che si traduce an
che nell'azione concreta per 
il loro continuo adeguamen
to ai principi ispiratori del
la Costituzione repubblica
na) è par te sostanziale del
la po'itica del nostro parti o 
per il r innovamento della 
società. E' la borghesia con
servatrice. sono quelle lor-
ze politiche che la rapp .e 
sentano che oggi violano 
queste Jeezi e fondano la 
loro azione quotidiana nel 
dispregio anche dell'ordina
mento legale della Repubbli
ca i taliana. I trent 'a ' .nl di 
malgoverno della DC sono 
repressione più evidente di 
una «arroganza del potere» 
che altro non è che il di-
spiczzo delle leggi e delle 
norme scritte. 

Bruno Enriotti 

BOLOGNA 

Itaiicus : 
altro teste 
avvaloro le 

accuse contro 
l'agente 

rapinatore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 22 

Mariani. Maiceddit. 34 an
ni. ex cameriere della trat
toria fiorentina « 11 Caldere. 
ne», frequentata dall 'agente 
rapinatore Bruno Cosca, è 
stato interrogato dal consi
gliere istruttore clott. Angelo 
Velia nel quadro dell'inchie
sta sulla strage dell'Italicus 
per cui è impunita ia banda 
di Mario Tati. 

Mariano Marceddu era il 
teste indicato dalla titolare 
della trattoria. Maria Con 
cotta Corti (è colmputatn del 
Cescu nella rapina al treno 
pas ta io a confronto delle 
accuse rivolte all 'agente en
ea il ruolo avuto da costui 
nella strage. 

L'interrogatorio di Marcecl 
du è durato poco e ha respin
to la paternità delle moli^ 
scottanti rivelazioni che gli 
sono state attribuite. Tut ta 
via qualcosa ha conlcrmato-
Cesca. quando lesse sul gior 
nule della strage di San Be
nedetto Val di Sambro. !u 
colto da un attacco di -"ih 
bloso isterismo. «Tuttavia 
— ha dichiarato — Marcerì 
du — non ho capito una so 
la parola di quel che stava 
borbottando ». 

Muria Concetta Corti, in 
vece, avrebbe sostenuto che 
Cescu parlando degli atten
tatori e dell'esplosivo, aveva 
det to: «Se lo avessi saputo. 
non avrei fornito quella roba». 

Marceddu ha raccontato ì-
noltre che l'agente rapinatore 
faceva lunghe telefonate alla 
fidanzata che risiedeva a I^ec 
ce: « Raccontava a tutt i che 
era la figlia di un generale 
dell'esercito ». Una curiosa 
coincidenza: il giudice Vello 
si è recato a suo tempo an 
che in Puglia perché una don 
na (oltre ad Almirante e Ba 
sile) affermuva di aver sen 
tito parlare in anticipo d. 
un a t tenta to ai treni. 

L'ex cameriere del « Calde 
rone » ha inoltre confermato 
che l'agente Cesca era ad 
detto all 'armeria del suo re 
par to; che era stato trasfe 
rito a Firenze, dopo la stia 
gè di Fiumicino. « per punì 
zione » e che il suo collega. 
Giuseppe Cappadonna all'epo 
ca della strage dell'Italicus. 
era già da tempo impiegato 
in servizio alla stazione d. 
Firenze come, del resto, altr . 
poliziotti di Poggio Imperia 
le. Ciò sebbene il trasferì 
mento ufficiale del Cappa 
donna in quel reparto della 
Polfer risulti registrato sol 
tanto in data 4 settembre 

a. s. 

Iniziative per 
un'informazione 

democratica 
della RAI-TV 

Nuove iniziative, interne e 
esterne alla RAI-TV. per una 

i gestione effettivamente de 
mocratica della informazione 
radiotelevisiva. 

•L'UDÌ ha formulato una 
energica protesta pei" una gra 
ve discriminazione effettuato 
nei giorni scorsi dalla dire 
zione del GR-2 in « Radio 
mattina ». Per discutere dei 
problemi delle donne e del
l'associazionismo femminile è 
stato Infatti interpellato 11 
solo CIF. diretto dalla de Ro
sa Russo Jcrvolino che è an
che consigliere d'amministra 
zione della RAI-TV. 

In tan to i giornalisti del 
TG-2 hanno chiesto l'immc 
diata modifica del palinsesto 
per modificare l 'orano di tra
smissione d: « Studio aperto » 
in considerazione dell'imm:-

j nente applicazione dell'ora le 
gale. Ciò che aggraverebbe la 
a t tuale discriminazione nello 
ascolto del TG-2. già compro 
messo dall'abitudine indotta 
da anni di programmazione 
intesa ad orientare i telespet
tatori quasi esclusivamente 
sul primo canale. 

j Da registrare infine che — 
in riferimento alle decisioni 

i della commiss.one parlamen
tare — i comitati di redazio 

! ne di tutte le testate gioma-
l list.che iradio e televisione» 

hanno ribadito il dirìtto-do 
I vere di respingere condiziona-
• menti all'esercizio dell'attivi

tà svolta nel rispetto de! plu
ralismo. della completezza e 

I dell'imparzialità. I comitati 
hanno chiesto un incontro 
urgente con li consiglio d 'am 
miir-strazione e indetto lo sta
to di agitazione che si tradur
rà in azioni di sciopero n«: 
caso in cui la vertenza non 
avesse un risultato positivo. 

Si aggravano 
le condizioni 
di Pannella 
e Spadaccia 

Si s tanno aggravando le 
condizioni di Marco Pannella 
e Gianfranco Spadaccia. i due 
leaders radicai, che da alcuni 
giorni at tuano un nuovo di
giuno totale in segno di pro
testa contro le decisioni del
la Commissione dt m i . a n z a 
sulla Rai- Tv In un bolletti
no medico dt Ieri pomer 4410 
si afferma che dalle ant . is l 
mediche emerge * una situa 
zione sempre più grave, ^ne 
già comporta l'urgenza di un 
ricovero presso un centro ipe-
clallzzato». Il medico ha 

| quindi nuovamente Invitato 
t Pannella e Spadaccia a ea* 
i sa re il digiuna. 
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Prime pietre 
d'una rinascita 

conquistata 
con le lotte 

Le scelte sbagliate che la DC ha difeso fino all'ultimo 
e la nuova legge che ne capovolge i criteri • Uno 
scandaloso precedente che ha fatto storia e politica 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE. 

maggio 
L'altro giorno una tromba 

d'aria ha scoperchiato qua
ranta baracche nel villaggio-
lager di Santa Lucia, a Par-
tanna. E intanto nelle ba
raccopoli di Gibellina, di 
Montevago, degli altri ex-pae
si devastati dal terremoto di 
otto anni fa, l'acqua da sem
pre erogata col contagocce 
comincia a mancare del tut
to. E col gran caldo che sta 
scoppiando, le « case » di la
miera diventeranno dei forni 
insopportabili per i cinquan
tamila sinistrati ancora in 
attesa di un alloggio degno 
di questo nome... 

« Se «/ Friuli non sarà un 
altro Bclice — osserva Vito 
Bellafiore, sindaco comuni
sta di Santa Ninfa —, e pro
prio perche c'è stato e con
tinua ad esserci lo scandalo 
del Behce. Ma quel che oggi 
reclamano e sono riusciti ad 
imporre le popolazioni e i 
Comuni friulani, noi ci sia
mo battuti otto anni per ot
tenerlo: con tenacia, con ac
canimento, qualche volta an
che con disperazione. Ecco 
perché rifiutiamo qualsiasi 
forma di razzismo, ecco per
ché licitino come noi è e può 
essere vicino ai nuovi terre
motati ». 

La storia di questi otto an

ni di dopoterremoto sicilia
no è troppo nota (e troppo 
angasciosi gl'interrogativi che 
esso ha riproposto all'indo
mani del disastro friulano) 
perché sia necessario anche 
soltanto ricapitolarla. « Il 
punto uggì è un altro», avver
te Pio La Torre responsabi
le dell'ufficio meridionale del 
PCI: « Per evitare che si ri
peta la "vergogna" del Beli-
CP occorre definire bene in 
che cosa consiste lo "scanda
lo" e chi ne sono i responsa
bili. Per anni ti Parlamento 
ha stanziato somme, decine e 
centinaia di miliardi, ina que
sti soldi sono stati sperpera
ti m mille rivoli cltentelari 
— e senza dare una casa ai 
sinistrati — proprio dalle for
ze che avevano la responsa
bilità del governo del Pae
se ». 

Ecco allora le autostrade a 
fianco delle baracche, le fa
raoniche « attrezzature » di 
nuovi paesi ricchi di tutto 
(magari solo sulla carta) 
t ranne che delle case. 1 fa
volasi appalti per l'impianto 
e la manutenzione dei pre
fabbricati, i laschi affari rea
lizziti all'ombra di quell'I
spettorato delle zone terre
motate «che è diventato — 
ricorda ancora La Torre — 
MH solido punto di riferimen
to per il sistema dt potere 
corrotto e clientelare che fa
ceva e fa capo in primo luo
go alla DC ». 

Clientelismo e corruzione 
Lo scandalo del Belice è 

dunque specchio e frutto di 
una precisa volontà politica: 
quella di perpetuare un siste
ma di potere che consegna 
nelle mani di ristrette oli
garchie (nel caso del Belice 
c'è notoriamente di mezzo an
che la mafia) l'uso delle ri
sorse per farne strumenti di 
clientelismo e di corruzione, 
anche nei confronti delle 
masse popolari, nel tentati
vo persino di trasformare 
tut t i i sinistrati in « terre
motati di professione». E se 
la manovra è saltata, se la 
Valle ha saputo resistere, que
sto si deve proprio alla te
nacia delle lotte popolari, e 
alla chiarezza delle prospet-
tive poste al movimento dai 
poteri locali, dai sindacati, 
e dai comunisti in prima per
sona. 

Altro dunque che sottili 
forme di razzismo e distin
guo t ra l 'atteggiamento dei 
friulani e quello dei sicilia
ni. « Quella tenacia e quella 
chiarezza — torna a insiste
re Vito Bellafiore — sono 
state alla fine determinanti 
per imporre un radicale mu
tamento di rottu negl'inter
venti. E anzi, senza quella 
nostra vittoria, probabilmen
te per la ricostruzione e la 

rinascita del Friuli si parti
rebbe ora da condizioni as
sai più arretrate ». E Bella-
fiore precisa: «Bada, basta
no le condizioni del Belice a 
dire che non c'è alcun van
to in questa considerazione. 
Semmai la consapevolezza di 
un interesse comune, e la di
mostrazione che dunque era
vamo nel giusto a sottolinea
re il valore nazionale del ca
so Belice ». 

Eppure, per strappare la 
nuova legge per il Belice va
rata dal Parlamento appena 
pochi giorni prima dell'inter
ruzione della legislatura, c'e
rano volute nuove e dure 
lotte, nuove missioni a Ro
ma (dei bambini, dei sinda
ci, dei lavoratori), un serra
to scontro nella commissio
ne Lavori pubblici della Ca
mera. Domenico Bacchi, de
putato comunista che in quel
lo scontro fu impegnato a 
lungo, ne ricorda i momenti 
più significativi, a Prima che 
la commissione andasse giù, 
nel Belice, a gennaio, la DC 
pretendeva di imporre un ri-
ftnanziamento puro e sem
plice di quelle leggi che, com
pletamente stravolte dall'ese
cutivo. avevano concorso a 
creare lo scandalo ». 

La gestione della spesa 
Poi la visita, e le proteste, 

e la clamorosa denuncia del
lo sperpero di 350 miliardi. 
«.4 questo punto il semplice 
riftnanziamento non era più 
proponibile », aggiunge Bac
chi non dimenticando che 
tuttavia lungo e aspro fu il 
cammino della nuova legge. 
perche continui e defatigan
ti erano gli ostacoli frappo
sti dalla DC e dalle destre 
all'affermazione e all'esalta
zione del ruolo primario dei 
Comuni nell 'orientamento e 
nella gestione della spesa. 
« Ostacoli peraltro cosi con
sistenti che non s'è riusciti 
ad eliminare del tutto l'Ispet
torato. pur privandolo di gran 
parte di quei poteri che negli 
anni passati si erano trasfor
mati tn un filtro ritardatore 
e deviatore degl'interventi ». 

Ma il più era finalmente 
fatto, seppur con otto anni di 
r i tardo: la nuova legge de
centra tutt i ì fondamentali 
poteri agli enti locali, e ren
de le popolazioni protagoni
ste dell'opera di ricostruzio
ne : ora i comuni provvedono 
ad assegnare le aree e le 
somme per rifare le case di
s t rut te . « Le prime commis
sioni comunali per l'ammini
strazione dei fondi — con
s t a t a Danilo Tarn, vice-pre
sidente comunista della com
missione Lavori pubblici — 
sono già al lavoro. Ora final
mente può cominciare un do-
po-terremoto che m qualche 
modo abbia una scadenza, un 
termine reale. Ma chi e qua
li forze politiche sono respon
sabili dt questo delittuoso ri
tardo? -Voi vogliamo che pie
na luce sia fatta, anche sulle 
responsabilità penali di quel 
che è accaduto. Per questo 
abbiamo chiesto al Pagamen
to la nomina di una commis
sione d'inchiesta sullo scan
dalo del Belice ». 

L'inchiesta è uno del pri
mi appuntamenti operativi 
della prossima legislatura. Lo 
riconosce lo stesso ministro 
uscente dei Lavori pubblici. 
il de Nino Gullotti. sostenen
do che. su! piano della rico
struzione, « la vicenda del 
Belice può e deve essere chiu
sa al più presto, e dignitosa
mente. dando alle case la 
precedenza su qualsiasi al
tra cosa » « Quanto alle re
sponsabilità per quel che è 
accaduto sino ad ora — ag
giunge — ho già dichiarato 
la mia adesione all'inchiesta 
parlamentare che le nuove 
Camere dovranno disporre 
infetto, e QUI lo confermo ». 

Ma poi Gullotti Chiosa que
ste impegnative ancorché 
tanto tardive dichiarazioni 
con un impossibile tentativo 
di chiamata di correo. « Mi 
stupisce però — dice infatti 
tra il cinico e il finto sprov
veduto — che da qualche par
te si dimentichi che anche nel 
Belice gli amministratori a 
tutti i livelli appartengono a 
partiti i quali, adesso, ripe
tono che un caso come il Be
lice non deve ripetersi più. 
Xon c'è peccato senza pecca
tore ». 

in poche parole due bugie. 
La prima riguarda l'atteggia
mento degli amministratori 
locali. « Tutti i sindaci, nes
suno escluso — sbotta Bella-
fiore — hanno condotto, al
la testa delle popolazioni, 
una durissima lotta proprio 
contro le scelte dei governi 
diretti dalla DC. E quel che 
s'è imposto il mese scorso, 
lo si è fatto proprio contro 
gli orientamenti governativi. 
altro che finti stupori del si
gnor Gullotti». 

Ad una bugia ancor più 
grossa corrisponde il silen
zio di Gullotti sugl'impegni 
per lo sviluppo economico si
stematicamente disattesi pro
prio dai governi nazionali e 
regionali in questi otto anni 
per collegare la ricostruzio
ne (che non c'è s tata) alla 
rinascita ( tutta di là da ve
nire) di un'area come il Be
lice in cui il terremoto si 
trasformò nell'assassinio del
la miseria. 

« Gli impegni per le fabbri
che di tondino di ferro e di 
cemento, per lo stabilimento 
elettrometallurgico. per i pia
ni dt sviluppo agricolo — ri
corda Pio La Torre — sono 
rimasti completamente lette
ra morta. Al punto che Gul
lotti ne tace. Una dimenti
canza? Inammissibile, e in 
ogni caso rivelatrice: se non 
si affronta questo nodo, an
che la ricostruzione serve a 
ben poco. Ma per la rinasci
ta ci vuole una nuova e di
versa politica che sappia dare 
risposta adeguata non solo ai 
problemi del Belice ma a quel
li della Sicilia e dell'intero 
Mezzogiorno». E La Torre 
conclude: *Gtà tra meno di 
un mese, col voto, Belice e 
Friuli, possono contribuire si-
qnificativamente a questa ne
cessaria svolta. Anche e pro
prio nel loro comune inte
resse ». 

Giorgio Frasca Polara 

Una distesa di rovine: ecco come si presenta ancora oggi, a più di otto anni dal terremoto, uno del centri del Belice 

Si viene affermando un nuovo rapporto tra Stato e autonomie locali 

In Friuli la volontà popolare impone 
che la Regione lavori per ricostruire 

Nel decreto del governo trasformato in legge comuni ed enti locali chiamati a decidere sulla destinazione 
dei fondi - L'incalzante iniziativa dei comunisti - Una scelta per garantire la maggiore efficacia operativa 

Dal nostro inviato 
UDINE. 22 

Li abbiamo visti, questi friu
lani, rimettere le tegole sui 
tetti o chiudere le crepe ne
gli intonaci e nelle pareti, già 
il secondo, il terzo giorno do
po il terremoto. Si può dire 
che la via della «ricostruzio
ne » (certo, una minuscola 
goccia nel mare delle rovine) 
ha atteso solo che passasse la 
prima tragica onda del sisma. 
Ma è stato, subito, immedia
tamente, il pensiero fisso, la 
determinazione fredda e rab
biosa di tutti. Anche di chi 
piangeva dei morti ancora in
sepolti, o si aggirava inebeti
to fra le macerie della pro
pria casa distrutta. 

Adesso entriamo nella terza 
sett imana del dopo-terremo-
to. I problemi, le ferite tre 
mende aperti dalla catastro
fe su tan ta parte della terra 
friulana emergono con sem
pre maggiore evidenza. E pos
sono persino atterrire, per le 
dimensioni e la complessità 
che presentano. Anche il pun
to fisso della ricostruzione, 
peraltro, è diventato, se pos
sibile. ancora più solido. E si 
viene definendo in termini 
precisi. Non più soltanto una 
appassionata decisione senti
mentale, ma qualcosa che as
sume i contorni di un pro
gramma. i caratteri di una 
gradualità della quale sono 
già chiari i punti di par
tenza. 

Sono gli stessi sui quali si 
è fatto leva nelle ore. nei 
giorni dell'angoscia, del caos, 
dello sgomento: gli uomini e 
le donne del Friuli, prima di 
tutto. E poi l'espressione pri
maria della loro vita associa
tiva, i municipi, le comunità 
locali. Per risalire via via la 
intera articolazione democra
tica di questa regione, nella 
quale hanno potuto innestar
si con efficacia l'intervento 
dello Stato, lo slancio della 
solidarietà nazionale, il con
tributo generoso e consape
vole delle al tre regioni e cit
tà italiane, dei sindacati, del
le organizzazioni popolari. 

Adesso, da ieri, il Friuli 
possiede lo strumento legisla
tivo e finanziario per un pri
mo. concreto avvio dell'atti
vità ricostruttiva. E' il decre
to del governo trasformato in 
legge dal Senato e dalla Ca
mera nelle intense attività di 
commissione e nelle sedute in 

aula dei primi giorni di que
sta settimana. 

Questo decreto presenta, al 
di là dei suoi contenuti finan
ziari e tecnici, qualcosa di 
estremamente nuovo e signifi
cativo sul terreno politico: nel 
senso che è una delle poche 
occasioni in cui il governo pri
ma. e il Parlamento soprat
tutto, riescono ad accogliere 
ed esprimere le indicazioni e 
le spinte provenienti dalla 
realtà di una situazione, dal
la volontà popolare. 

Quando, due giorni dopo la 
catastrofe. Moro era venuto 
ad Udine, aveva trovato un 
tipo di organizzazione di soc
corsi imperniato sull'articola
zione locale, sui Comuni, e 

- resa forte da una sostanziale. 
effettiva operante unità delle 
forze politiche e democrati
che. Da quella stessa unità 
scaturivano le indicazioni, le 
richieste per l'intervento del 
Governo a favore delle zone 

Una forte somma (almeno 
200 miliardi, chiese il compa
gno onorevole Mario Lizzerò) 
da stanziare subito, e da at tr i
buire alla Regione, perché fos
se proprio la Regione, fosse
ro i comuni a gestire l'attività 
di ricostruzione, con il con
tributo decisivo della parteci
pazione popolare. 

Di lì si è effettivamente 
partiti. Perfino la cifra ini
ziale dello stanziamento de
ciso dal governo — 200 mi
liardi alla Regione, cui si ag
giungevano i 100 miliardi già 
attribuiti a fine aprile al 
fondo di rotazione per le in
dustrie — era quella emersa 
nel corso dell'incontro di Udi
ne. Poi il Parlamento ha ope
rato per rendere ancora più 
valido, ed efficace, sia sul pia
no politico che su quello pra
tico. lo strumento legislativo. 

Il compagno Silvano Bacic-
chi. senatore friulano, è sta
to uno dei parlamentari co
munisti che più assiduamente 
e tenacemente, in commissio
ne ed in aula, ha lavorato 
per il miglioramento di que
sto disegno di legge. Ed è lui 
a dichiararci che i parlamen
tari comunisti hanno agito 
nello spirito di dare al prov
vedimento il più spiccato ta
glio autonomistico proprio 
per garantirne la migliore ef
ficacia operativa. 

Non saranno così più i sin
goli ministeri ad intervenire, 
in modo separato, nei rispet
tivi settori di competenza. E" 

invece la Regione chiamata a 
definire, in una visione com
plessiva, gli interventi nella 
industria, artigianato, ' com
mercio, turismo, come pure 
nella agricoltura, nell'edilizia 
privata, nelle opere pubbliche. 

« Il ministro Modino — rac
conta Bacicchi — parlava do
po il voto di « modello di 
legislazione regionalistica ». 
Non so se tale giudizio pos
sa condividersi totalmente. 
Certo le innovazioni di fon
do sono tali che, se attuate. 
possono anticipare e concre
tizzare un nuovo modo di es
sere dello Stato italiano nei 
rapporti con le Regioni e le 
autonomie locali ». 

Il contributo comunista si 
è puntualizzato nella defini
zione del modo di at tuare la 
legge da parte della Regio
ne secondo il principio della 
delega ai Comuni di tutti gli 
interventi di interesse locale. 

Anche attraverso tale contri
buto. il Parlamento è poi 
giunto ad ottenere l'ulterio
re stanziamento di 400 miliar
di utilizzabili in vent'anni in 
conto interesse. «Ciò signifi
ca — sottolinea Bacicchi — 
assicurare una continuità nel 
tempo all'investimento priva
to. e potrà mobilitare subito 
altri 200 miliardi almeno ac
canto ai 200 dello stanzia
mento statale ». 

La continuità dell'interven
to dello Stato è a sua volta 
assicurata, ancora grazie ad 
un emendamento comunista. 
dall'impegno di ulteriori stan
ziamenti entro sei mesi, dopo 
l'ulteriore accertamento dei 
danni effettuato dalla Regio
ne. Su questo punto molto 
importante si è avuto un ve
ro e proprio braccio di ferro 
col ministero del Tesoro, che 
però alla fine ha dovuto ce
dere. 

Di grande rilievo sono an
che le norme introdotte che 
ampliano le passibilità legi
slative della Regione in ma
teria di agricoltura, sicché la 
Regione potrà autonomamen
te intervenire nella riparazio
ne dei danni e nella ricostru
zione delle aziende agricole, 
con un loro ampliamento fi
no al 50 r\. E va sottolineato 
il principio della pubblicità 
circa l'utilizzo di tutti i fon
di ed i contributi, insieme al
l'obbligo dei beneficiari di 
reinvestirli nella zona 

« Oggi — conclude Bacicchi 
— dopo l'approvazione di que
sta legge, ricadono sulla Re
gione un compito gravoso ed 
una tremenda responsabilità: 
quelli di saper condurre dav
vero avanti in modo rapido 
la ricostruzione del Friuli ». 

Mario Passi 

Anche provocatori neri in azione ! Sono tutti fascisti 
_ , . ' i • •» . • 

A Gemona 
tensione dopo 
gli allagamenti 

UDINE. 22 
Clima di tensione a Gemona, nelle ten

dopoli allagate dalla pioggia. Vi sono state 
richieste di assemblea generale, per poter 
discutere e intervenire nelle scelte 

Il questore l'ha vietata. Quella richiesta 
sottolinea l'isolamento dell'amministrazione 
democristiana di Gemona, la sola o quasi 
in tut to il Friuli terremotato che non sap
pia o non voglia stabilire un rapporto di 
unità e di collaborazione con le altre forze 
politiche democratiche, ed un legame con 
i suoi stessi cittadini dispersi nelle nume
rose tendopoli. In tanto nella zona è segnalata 
la presenza di mestatori fascisti che girano 
armati , cercando di far opera di provoca
zione. Una situazione forse isolata e parti
colare, ma che certo viene ad aggravare il 
clima in cui deve avviarsi nel Friuli l'atti
vità di ricostruzione, alla quale tutti i ter
remotati vogliono partecipare. Toccherà ora 
agli stessi terremotati far valere le loro 
legittime aspirazioni senza lasciarsi andare 
agli allettamenti di coloro che hanno tu t to 
l'interesse a seminare discordie e pescare 
nel torbido. 

Sette ordini 
di cattura per 
un pestaggio 

VENEZIA. 22 
Sette ordini di cattura sono stati emessi 

dal Sostituto procuratore della Repubblica 
di Venezia, dottor Ferrari, nei confronti 
di altrettanti partecipanti alla impresa 
squadnstica compiuta nella notte del 17 
aprile nella quale furono versati per le 
s trade di Mestre alcuni quintali di latte 
di proprietà del Consorzio emiliano-roma
gnolo. Cinque teppisti sono stati arrestati , 
mentre altri due sono tuttora latitanti. 

Come si ricorderà, il grave gesto fu mo
tivato pretestuosamente, in alcuni volan
tini rinvenuti sul luogo del sabotaggio, con 
la presunta concorrenza che il Consorzio 
avrebbe operato ai danni del locale consor
zio produttori del latte. la Plip. Le accuse 
in base alle quali è stato spiccato il man
dato di arresto sono queste: danneggiamen
to colposo, saccheggio, uso di armi impro
prie. violenza privata e violenza alle cose. 

Nel corso della spedizione punitiva fu 
aggredito e malmenato il conduttore di un 
camion carico di latte del Consorzio emi
liano-romagnolo. I tepff^ti f u r o n o comun
que individuati. 

Dopo quattro anni crolla il castello d'accuse di Camerino 

UN ARSENALE ROSSO INVENTATO DAL S!D 
Prosciolti in istruttoria i giovani accusati d'un fanfomalico piano contro io Stato - A « scoprire » il deposito d'armi e documenti fu il cap. D'Ovidio 
ora rinviato a giudizio a Brescia per le trame di Fumagalli • Come fu costruita la montatura ad uso della politica degli « opposti estremismi » 

Muore edile: 

arrestati 
costruttore e 

proprietario 
PALERMO. 22 

Per inosservanza delle nor
me di prevenzione degl'infor
tuni un giovane operaio edile 
e morto precipitando da! ter
zo piano di un edificio m co
struzione a Belmome Mezza-
gno. nell'entroterra palermita
no. In conseguenza dell'omi
cidio bianco, e di fronte al
l'evidenza palmare delle re
sponsabilità della sciagura, la 
magistratura ha ordinato e 
fatto eseguire immediatamen
te l'arresto del proprietario e 
de! costruttore dell'edificio. 

Vittima della- tragedia è il 
18enne Pietro Ferretti. 

Da domenica prossima 
in vigore Torà legale 
Tra una settimana entrerà 

in vigore l'ora legale: nella 
notte t ra sabato e domenica 
(29 e 30 maggio prossimi) 
gli italiani dovranno sposta
re avanti di un'ora le lan
cette degli orologi. 

Dal nostro inviato 
CAMERINO. 22 

Crolla — ma ci sono voluti 
ben quattro anni ! — una del
le tante macchinazioni ordite 
contro le forze di sinistra. 
sulla base — nel caso — di un 
deposito di armi «collocato» 
in un casolare montano a 
Svo'.te di Fiunao. ne: pressi 
di Camerino. Quattro giovani, 
dopo essere staf. rinviati a 
giudizio per costituzione di 
bande armate contro lo Stato 
e per detenzione di armi da 
guerra, sono stati prosciolti 
con formula piena dal giudi
ce istruttore del tribunale di 
Camerino, dott. Abbrutì. 

Proprio mentre il giudice 
istruttore aveva già deciso di 
fatto sulle sortì del procedi
mento penale, da Barcellona 
il fascista Stefano Delle 
Chlaie, riparato da tempo in 
Spagna, m un'intervista rila
sciata al settimanale Pano
rama accusava il noto capi
tano La Bruna dei Sid di 
aver predisposto ad arte, al 
fine di gettare discredito sul
la sinistra, l'arsenale di Fiun-
go. C'è da pensare che il fa
scista ha gettato la maschera 
proprio quando sapeva ormai 
d'averla perduta. 

Il deposito di armi (fucili. 
pistole, una mitragliatrice, un 
timer, munizioni, biglie di ve
tro, mappe) fu rinvenuto dai 
carabinieri nella notte fra il 
9 ed il 10 novembre 1972, su 

segnalazione della compagnia 
«Trionfale» di Roma. 

Accanto alle armi, una 
« agenda rossa » con fogli 
scritti in cifra ed indicanti: 
gli obiettivi da colpire (ca
serme. tribunali, ecc.); le 
persone da uccidere o da se
questrare (fra gli altri, il sin
daco di Camerino ed il dot
tor Erminio Mura, sostituto 
procuratore del tribunale di 
Camerino» per finanziare una 
fantomatica « rivoluzione ros
sa *; perfino i nominativi — 
incredibile — degli apparte
nenti alla cellula eversiva. 

Erano i ziorni zeppi delle 
nefaste e spesso sanguinose 
imprese fasciste, i giorni del
le bombe scoppiate sui treni 
dei lavoratori diretti a Reg
gio Calabr.a per una manife
stazione sindacale. Sarebbe 
stato, quindi, quanto mai gra
dito in molti ambienti un epi
sodio che facesse da contral
tare alle gesta nere, soprat
tutto che sostanziasse la sem
pre più palesemente insoste
nibile teoria degli a opposti 
estremisti ». alimentata dallo 
allora governo Andreotti-Ma-
lagodi e da Porlani. in quel 
periodo segretario nazionale 
della DC. 

Lo «sceriffo» della situa
zione, dirigente in capo — 
almeno per resterno — delle 
indagini, fu il capitano Gian
carlo D'Ovidio, agente del 
Sid. Anche costui è noto e 
addirittura, ora, incriminato 
e rinviato a giudizio, insie
me col padre, magistrato di 
Lanciano per gli appoggi dati 

alle bande di Fumagalli. La 
requisitoria del PM di Bre
scia che ha colto questo 
aspetto di vergognosa conni
venza fra fascisti terroristi e 
uomini come I D'Ovidio pa
dre e figlio, parla chiaro. Ma 
allora nessuno che non fosse 
• dentro alle segrete cose » so
spettava e il capitano D'Ovi
dio sembrò l'arcangelo sal
vatore che con la sua spada 
colpisce la ribellione di Sa
tana. 

Giornali come // Resto del 
Carlino ed II Tempo ampli
ficarono al massimo, con ar
ticoli di prima pagina, la vi
cenda della arsenale rosso » 
d: Camerino. Giunsero a pre
figurare un'Italia costellata di 
basi armate ed attraversata 
da bande di guerriglieri. La 
montatura tendeva a colpire 
calunniosamente anche il PCI 
presentato, grosso modo, co
me il mallevadore segreto 
della sotterranea organizza
zione clandestina. E non a ca
so. insieme a quelle di vari 
elementi dei gruppi extrapar
lamentari. furono perquisite 
le case — oltre che di stu
denti democratici greci per
seguitati dal «regime dei co
lonnelli » — di nostri compa
gni. tutti studenti universi
tari. 

Ci fu un'ondata di indigna
te proteste da parte dei Con
sigli Comunali e dell assem
blea di studenti e professori 
dell'ateneo camerte. Si cer
cava un libro di Régis De-
bray in quel tempo diffusis
simo, sicuramente presente 

j nelle raccolte dei giovani — 
| « La nvoluzione nella nvolu-
> zione » — del quale alcuni 
I brani — secondo gli inquiren-
• ti — costituivano la chiave 

per « tradurre » gli appunti i l 
codice della pretesa cellula 
eversiva. Insomma c'era tut-

i to il trito ricettano dell'anti-
j comunismo cucinato alla ma-
I mera « Cia -\ Solo che gli am

biziosi obiettivi furono fin dal-
lora r.dimensionati Nella re
te del capitano D'Ovidio ri
masero i quattro giovani ora 
prosciolti, quelli i cui nomi 
ed indirizzi erano stati «di
menticati •> vicino al deposito 
di armi. Sono Loris Campet
ti di Macerata. Io studente 
greco Tsoukas Atanasios, 
Paolo Fabbnni di Bolzano, 
Giancarlo Guazzaroni di To
lentino. Erano tutti in libertà 
provvisoria 

Risaltarono sin dall'inizio le 
grossolanità e la rozzezza con 
cui era stata allestita la pro
vocazione: le biglie della 
« guerriglia urbana » come 
smaccato indicatore, un codi
ce segreto più facile a com
prendere di un testo m lati
no maccheronico, la pochez
za e la puerilità delle motiva
zioni e della dinamica delle 
minacciate « azioni armate ». 
senza ricordare nuovamente 
le firme lasciate bene in vi
sta accanto alle armi. 

Tutti questi aspetti sono 
stati ripresi ed approfonditi 
nella sentenza di assoluzione 
emessa dal giudice Abbntti. 

Walter Montanari 

In un memoriale inviato ai giudici 

Il cassiere di Piaggio 
racconta la storia 

del golpe di Borghese 
L'organizzazione e le trame del gruppo ever
sivo nella ricostruzione di Attilio Lercari, ora 
latitante — I finanziamenti di industriali 

Tra i tant i documenti che 
11 giudice istruttore di Tori
no Violante ha mandato ai 
suoi colleglli romani e che 
ora sono alla base della de
cisione che essi si accin
gono a prendere, ve ne è 
uno di particolare importanza 
di cui finora nessuno cono
sceva l'esistenza. E' un me
moriale lungo e dettagliato 
inviato alla magistratura da 
Attilio Lercari. uomo di fi 
ducia dell'industriale An
drea Piaggio, indicato in al
cune rielle inchieste sulle tra
me nere (da quella sul golpe 
Borghese a quella sulla Ro
sa dei Venti come il procac
ciatore dei finanziamenti per 
coloro che tramavano contro 
le istituzioni). Piaggio è mor
to qualche mese fa. Lerca
ri si è reso uccel di bosco 
non appena il suo nome è 
comparso nell'indagine del 
dottor Tamburino, a Padova. 
Si dice che ora sia in Ger
mania. La lettura del docu
mento è estremamente inte
ressante perché uno dei pro
tagonisti delle trame parla ri
velando particolari non se
condari. Resta da spiegare 
perché Lercari fa questa rive
lazioni e se esse hanno un 
valore meramente strumen
tale nel senso che tentano 
nel polverone di nascondere 
ben individuate responsabi
lità. 

Lercari inizia il suo raccon
to partendo dal 1970. Egli af
ferma • « Partecipai a due 
riunioni della giunta provin
ciale del Fronte Nazionale: 
seppi che l'organizzazione era 
divisa in due gruppi. 11 
gruppo A a cui era deman
dato l'incarico di preparare i 
quadri per la copertura del
le cariche amministrative e 
politiche nella città e nella 
provincia: il gruppo B a cui 
era demandato il compito del
l 'addestramento di un nucleo 
di giovani che all'ora X 
avrebbero dovuto affiancare 
l'arma dei carabinieri nelle 
operazioni di polizia e di or
dine pubblico. L'addestramen
to dei giovani, sotto la gui
da di un legionario reduce da 
Diem Bien Phu, avveniva sul
le pendici del Monte Fasce 
sopra la città di Genova; 
l'arma dei carabinieri non 
avrebbe disturbato le sedute 
di-addestramento. Cosi è sta
to infatti sino alla data del 
7 dicembre 1970». 

Secondo Lercari. il golpe 
avrebbe dovuto essere por
tato a termine entro l'8 di
cembre 1970 e la sera di quel 
giorno alla televisione Anna 
Maria Gnmbineri. l'annuncia
trice. avrebbe dovuto leggere 
il comunicato. 

Una volta fallito il ten
tativo, l'organizzazione non si 
sciolse e continuò a trama
re. E", nella seconda fase, di
ce Lercari, che appare sulla 
scena l'ammiraglio Rosselli Lo-
renzini. Quest'ultimo è stato 
indiziato e poi prosciolto per 
il golpe Borghese dai giudici 
romani. 

Il golpe secondo il nuovo 
corso, nel quale preponderan
te doveva essere il ruolo dei 
militari, sarebbe stato accu
ratamente preparato: un 
altro degli uomini di fidu
cia di Borghese. Ciabatti, si 
era messo in giro per l'Ita
lia al fine di trovare prose
liti. Analogo lavoro avrebbe 
svolto monsignor Pintonello. 
cappellano militare che pre
se contatti con i comandi 
dei reparti che avevano ade
rito all'operazione. Siamo nel 
1971. inizio del 1972. Sempre 
secondo Lercari. Rosselli Lo-
ronzini avrebbe avuto con
tatti in USA con i collabo
ratori di Nixon. Ma pare che 
questi non furono molto pro
dighi. Cosi i golpisti si ri
volsero a personaggi italiani. 
Piaggio e Martinotti. Il pri
mo si incontrò, secondo il 
suo collaboratore, con l'am
miraglio e a quell'incontro 
sarebbe stato presente an
che l'avvocato Di Jorio, allo
ra esponente della De ro
mana, consigliere regionale. 

Successivamente, racconta 
Lercari. l'ammiraglio affit
tò due appartamenti con du
plice ingresso dove riceve
va i congiurati. Ma anche 
questa volta l'operazione, pur 
meticolosamente preparata. 
non scattò. Tuttavia anche 
questa volta i golpisti non 
smobilitarono. 

« Il nostro ammiraglio — 
continua il memoriale — evi
dentemente sollecitato, usci 
con un'altra trovata: nel feb
braio 1973 avrebbe certamen
te occupato la posizione di 
capo di Stato maggiore del
la Difesa perché era prevista 
la copertura della carica da 
parte dflla Manna La sua 
candidatura era certa, .n 
quanto appoggiata politica
mente per la sua fama di 
assertore convinto della va-
lidità del centrosinistra. Non 
appena ottenuta la nomina. 
avrebbe fatto scattare il di
spositivo con una strategia 
diversa da quella enunciata 
nei punti già fissati ». Il 
cambiamento di programma 
puntava anche su contatti 
con il regime dei colonnelli 
greci. 

Ma anche con la Grecia le 
cose non sarebbero andate 
bene perché i colonnelli rice
vevano contemporaneamen
te molte richieste di aiuti 
per lo stesso obiettive, se
gno che erano in parecchi a 
tentare il gioco. Il naufragio 
definitivo del progetto av
venne quando Rosselli Loren-
zini fu silurato dalla carica 
di capo di Stato maggiore 
della Difesa. 

A questo punto Orlandinl. 
ex braccio destro di Borghe
se, avrebbe preso l'iniziativa. 
« Egli metteva a contatto i 
militari e i civili e impone

va la ricerca di una soluzio
ne ai palleggiamenti dei ge
nerali: in particolare era 
molto considerato nel settore 
D del SID e per il suo 
ascendente ». 

Cosi la direzione dell'ope
razione — sempre secondo il 
memoriale - - sarebbe pas
sata dalle mani di Rosselli 
Lorenzini a quelle di un non 
ben definito gruppo di ge
nerali che avrebbero volu
to in un determinato ino 
mento imporro al piesidcnt» 
dolili Repubblica lo sciogli 
mento del Parlamento e dfl 
governo, affidando quest'ulti
mo ai militari. 

« Nel Nord — due Lercari 
— si andava organizsando 
uno schieramento attorno 
ad una associazione di opi
nione pubblica d ie aveva 
raccolto le adesioni di nu
merosi ufficiali, in partirò 
lare della divisione Legna
no. intorno alla figura d»l 
generale Francesco Nar-
della ». 

Secondo Lercari. De Mar-
chi. altro uomo di Borghese 
della prima ora, venne a con
tat to con questo gruppo, quel
lo che va .sotto la .sigla «Ro
sa dei venti ». parlo della co 
sa con Oiiandini il quale ne 
rirerl al generale Ugo Rieri. 

Cosi nacque un nuovo ÌO 
dalizio che mise a punto la 
strategia in una sene di riu
nioni che culminarono In 
quella del 3 agosto 1973 \ 
Firenze. « In quella occasio 
ne il generale Ricci ebbe a 
dichiarare che l'operazione 
militare doveva necessaria
mente essere posta in at to 
entro la prima decade del 
mese di ottobre .successivo 
perché, dopo tale data, erano 
previsti mutamenti nei co 
mundi divisionali che avreb 
bero richiesto nuovi contatti 
e nuove discussioni la cui 
portata temporale non sa 
rebbe stata breve». 

« Il 10 ottobre venne, pas 
so. arrivò anche l'arresto del 
De Marchi e del col. Splaz 
zi. uscirono le prime indi 
serezioni sul Ricci, ma nes
suno si mosse». Cosi si con
clude il memoriale, almeno 
per la parte generale. Pare 
che vi sia un altro documen
to su altri aspetti della vi 
cenda. 

. Paofò Gambescia 

Scade oggi 
il mandato 

d'arresto 
di Sogno 

Edgardo Sogno e Luigi CM 
vallo, il suo braccio destro 
entro ojgi sapranno .se ri 
marranno in carcere o saran
no rimessi in libertà. Scado 
infatti il termine previsto per 
la conferma del mandato di 
arresto firmato nei confron
ti de: due dal giudice istrut
tore di Tonno Violante. Il 
PM Dell'Orco ha già inviato 
le sue richieste al giudice i-
struttore romano Filippo Fio 
re il quale sta stendendo la 
sua decisione. 

mazzotta 
I DIRIGENTI 
Vincenzo Guerrazzi 
«collana dei cento fiori» 

I . 3.000 

Da quando e stato scritto 
questo libro alcuni diri
genti sono emigrati, altri 
hanno fatto carriera. 
I dirìgenti rimasticano 
« erbe di vento ». Erba di 
vento è un'erba appiccico
sa che nasce in zone molto 
ventilate, in particolar 
modo -abbonda nella ri
viera jonica. Le rondini, 
che emigrano verso l'Afri
ca alla fine d'autunno, ne 
vanno matte. Gli alleva
tori di canarini ne raccol
gono le semenze a forma 
di polline nel perìodo pri
maverile, dopo S; Giusep
pe; sulle femmine del ca
narino, quando queste 
vanno, in calore, agiscono 
da droga. I pillerai ne ri
cercano le foglioline piti 
delicate per usarle da 
membrana ai loro pifferi. 

té&< 
*•• — 

Inchies ta a r o m a n z o ? 
Certamente? un bellissi
mo , feroce l ibro . 
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Còldiretti elettorale 
i > Ti 

• U H I 

MONTECATINI, gennaio 
1975: la DC è sotto accusa 
alla conferenza nazionale di 
organizzazione della Còldi
retti . E a mettercela sono 
soprattut to i giovani, con 
violenza, senza mezzi termi
ni. Bonomi lascia fare, ma 
è evidentemente contraria
to. Mai come in quel mo
mento la più grande orga
nizzazione contadina che ope
ra nello nostre campagne 
rivela una insoddisfazione 
tanto profonda quanto a 
lungo repressa. La stessa 
conferenza è una iniziativa 
imposta dal basso e che 
Monomi poi si sforzerà, in 
parte riuscendovi, di far 
r ientrare. 

Le cose che non funzio
nano sono molte e fra que
ste c'è l 'atteggiamento del
la DC. Al punto che Buccia-
rolli Ducei nella sua rela
zione affermerà che « è ar-
iivato il momento di dire 
( he la Còldiretti non è un 
coperchio da tenere fermo 
:npra una pentola che bolle. 
l'.ssa ha il compito essenzia
le di rappresentare in tutte 
le sedi competenti, parla
mentari, politiche, ammini
strative, le esigenze legitti
me dei suoi associati. Non 
può fare da guardiana ai 
coltivatori diretti: deve bat
tersi senza eccessive remo
re, responsabilmente, ma 
fermamente per le loro ne
cessità » 

Ma il dibattito di base va 
.incora più ' in là. « Se, è 
vero che, per la sua forma-
.ione cristiana, la gente dei 
campi — è la posizióne dei 
delegati del' tViilli-Vepèzlu" 
Ciulla — si"riconosce netta 
quasi totalità nella Demo
crazia Cristiana, non possiti-
ÌIIO però nascondere che ne-
ali ultimi tempi si è diffu
so anche fra i coltivatori 
diretti un senso di smarri
mento, di incertezza e di 
preoccupazione per la situa-
ione politica generale, al 

iiualc si accompagna una 
crescente insoddisfazione e 
insofferenza per la situazio
ne e gli orientamenti all'in-
'erno del Partito. Ciò com
porta la necessaria revisio-
"c dei tradizionali nostri 
•apporti con questo partito ». 
•'ìli emiliani sono ancora più 
impliciti, rivendicano c h e : 
• il siìidacato. in quanto or- • 
naniwno liberq,.?, nufryicw/io,, 
ilevc 'considerarsi v manie-
"ersi indipendente flai Par-
"*»'»." E da i -de lega t i Ulclla. 
Campania arriva l'avverti
mento che se « sul piano dot
trinale. almeno teoricamen-
'(•. non vi può essere con-
frapposizione tra Coltivato
ri Diretti e DC », questo non 

BONOMI — Per lui è 
sempre 1948 

comporta assolutamente « al
cun rapporto di sudditanza, 
di integrazione e di aggre
gazione ». 

ROMA, maggio 1970: Bo
nomi convoca la solita pa
rata elettorale in vista del
le elezioni del 20 giugno. 
Montecatini è stata misera
mente archiviata, ma non 
la protesta contadina, stret
tamente iegata ai guai della 
nostra agricoltura e alla in
capacità del governo (in cui 
un de continua ad essere 
ministro dell 'agricoltura) di 
risolverli. E poiché anche 
il contadino, nel giugno del
lo scorso anno, ha contri
buito a dare quella formi
dabile scoppola elettorale 
che la DC s'è presa, alla 
parata dell 'EUR ci sono tut
ti: Bonomi, Zaccagnini che 
si scopre addiri t tura per 
l'occasione presidente della 
Federazione dei Còldiretti 
di Ravenna, Moro, Marcora 
e un contorno di quattro o 
cinque ministri. Proprio co
me ai vecchi tempi. E vec
chi sono i discorsi. Bonomi 
attacca: « La diga della Con
federazione resta a difesa 
della libertà contro il comu
nismo » e fa seguire una 
serie impressionante (si fa 
per dire) di no: no al com
promesso storico, no all'al
ternativa di sinistra, no ad 
avventure « che potrebbero 
costituire anticamera alla 
dittatura ». L'unico sì, s'in
tende, è per la DC. 

I problemi della nostra 
agricoltura, pur gravi ed ur-

SARTORI — Un « au
tonomo > anticomunista 

genti, non vengono nemme
no sfiorati. Ma se Bonomi 
non sorprende, la stessa co
sa non si può dire di Moro. 
Lui è pur sempre il capo 
del- governo. E invece la 
sua allocuzione si fa subito 
di parte e anticomunista, 
addiri t tura bonomiana. An
che per il compito profes
sore il problema di fondo 
delle nostre campagne, af
famate di giustizia e di ri
forme, sta nel conquistare 
un voto alla DC, o meglio 
nel non perderlo. Zaccagni
ni completa l 'operazione 
— affossamento Montecati
ni — chiedendo ai « còldi
ret t i » un voto di coraggio. 

IA} nostre campagne, per 
ammissione generale, sono 
al centro della crisi econo
mica. Hanno bisogno di prov
vedimenti urgenti, quelli 
che Moro e il suo governo 
hanno negato. All ' indomani 
del discorso programmatico 
pronunciato alla Camera dei 
deputati il 21 febbraio scor
so, il vice presidente della 
Còldiretti, Bucciarelli Duc
ei, nel corso di una mani
festazione a Modena reso-
contata dallo stesso « Popo
lo » esprimeva « sorpresa e 
perplessità » per il modo co
me i problemi agricoli era
no stati trattat i e aggiunge
va die « era lecito atten
dersi indicazioni più concre
te e impegni più circostan
ziati ». Questo tre mesi fa. 
Nel frattempo la situazione 
non è cambiata, semmai è 
peggiorata. Eppure Moro, 
Zaccagnini e Bonomi fanno 
finta di niente. I comunisti 
propongono soluzioni e chia
mano all'unità, lo stesso fa 
la Federazione CGIL CISL 
UIL (ad eccezione di Paolo 
Sartori, segretario dei brac
cianti Cisl, il quale in base 
ad una sua del tutto perso
nale concezione dell 'autono
mia del sindacato vorrebbe 
che i lavoratori votassero 
contro il PCI) : tutti si preoc
cupano dei problemi prima 
di tutto. Ma i de a chi chie
de indicazioni concrete e 
impegno responsabile rispon
dono con l 'anticomunismo. 
Che, come è noto, mal si 
adatta a risollevare le sorti 
della nostra agricoltura e 
a far avanzare il progresso 
e la civiltà nelle campagne. 
E allora? Allora Moro, Zac
cagnini, ' Bonomi e {Compa
gnia bella vanno puniti, in ' 
nome.anche di Montecatini.-, 
di quel che ha significato' 
e significa tuttora. L'occa
sione. per i contadini italia
ni compresi, si presenterà 
il prossimo 20 giugno. 

Romano Bonifacci 

Irrigidimenti e chiusure del padronato sulle richieste sindacali 

Quattro di lavoratori 
impegnati per i nuovi contratti 
Le categorie costrette alla lotta - Tessili, autoferrotranvieri, bancari, mi
natori, alberghieri e addetti alla lavorazione del legno al centro dello scontro 
contrattuale - Martedì iniziano le trattative per i braccianti e salariati agricoli 

Così gli scioperi 
delle categorie 

Sono oltre quattro milioni I lavoratori impegnati in questi 
giorni nella lotta per II rinnovo del contratti. La stagione 
contrattuale dopo la positiva conclusione delle vertenze di 
alcune fra le maggiori categorie industriali (metalmeccanici. 
chimici, edili, elettrici) continua. E' la volta infatti dei tessili, 
calzaturieri e lavoratori dell'abbigliamento, dei braccianti e 

salariati agricoli, degli addet
ti al settore le^no e all'in 
dustna boschiva, deyli auto
ferrotranvieri, dei bancari. 
dei dipendenti degli alberghi 
e dei pubblici esercizi, dei 
minatori, ecc. 

I Per ì braccianti le tratta
tive muteranno martedì, ma 
gli agrari hanno già prean-
nunciato un negoziato *< lun
go e difficile ». Tut te le ver
tenze sul tappeto del resto 
presentano un elemento in 
comune: una posizione di so 
stanziale chiusura del padro
nato di fronte alle rivendi
cazioni delle singole catego 
rie. sia in merito ulla parte 
politica delle piattaforme. 
sia riguardo alle richieste 
normative e salariali. A que
sta linea del padronato o 
nenta ta ad imporre risultati 
riduttivi rispetto a quelli rag
giunti dalle categorie che 
hanno già concluso ì con
tratt i . i lavoratori stanno ri
spondendo con una vasta 
mobilitazione e con una in
tensificazione della lotta. Ma 
vediamo, settore per settore. 
quali sono i punti di maggior 
frizione. 

Iniziamo dai tessili. Nel 
primi due incontri gli indu
striali hanno opposto una 
netta chiusura alle richieste 
della Fulta sui problemi del
l'occupazione, degli Investi
menti. del decentramento 
produttivo. Un atteggiamento 
negativo lo hanno preannun
ciato anche sull'inquadra
mento (i sindacati chiedono 
che sia definito in 5 cate
gorie su sei livelli retributi
vi) e sulle richieste di au
mento salariale (30 mila lire 
uguali per tut t i ) . 

Ancor più grave appare il 
rifiuto degli industriali cal
zaturieri a sedersi al tavolo 
delle trattative e ad accedere 
alla richiesta del sindacato 
dell'accorpamento del con
t ra t to della categoria (250 
mila addetti) con quello dei 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento. La Fulta. di fron-

,-te all'avvio impresso dal pa-
'dror1dtò"-ai negoziati, ha é-
spressq sprofonda insoddisfa' 

Gli scioperi dei piloti Anpac 

Oltranzismo 
di corporazione 

Ecco di seguito il program
ma delle iniziative di lotta 
delle diverse categorie per 
sollecitare una rapida e po
sitiva conclusione delle trat
tative per il rinnovo dei con
trat t i . 

TESSILI — Domani, lunedi. 
quat tro ore di sciopero In 
tu t te le aziende del settore. 
Da mai tedi, fino al 5 giu
gno. otto ore di scioperi ar
ticolati. 

LEGNO — Otto ore di asten
sione dal lavoro in forma 
articolata da effettuarsi en
tro venerdì 4 giugno. Le mo
dalità di lotta saranno de
cise a livello provinciale e 
regionale. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Martedì 25 sarà effettuato 
un nuovo sciopero nazionale 
di 3 ore, in Jinea generale 
dalle 9 a mezzogiorno. Dal
l'astensione dal lavoro sono 
esclusi gli autoferrotranvie
ri del Friuli-Venezia Giulia. 
Allo sciopero prenderanno 
parte gli addetti ai servizi 
urbani ed extra urbani, alle 
ferrovie in concessione, al
le autolinee, alla navigazio
ne interna. 

BANCARI — La categoria 
ha proclamato venti ore di 
sciopero a partire da doma
ni. lunedi, fino al 4 giugno. 
Nella mat t inata di martedì 
sarà effettuato una asten
sione nazionale dal lavoro 
di tutti ì bancari. Avrà la 
durata di 5 ore e 15 minuti. 

MINATORI — Mercoledì 
sciopero di 2 ore in tutte le 
miniere e negli stabilimenti 
minerari. Dall'I al 5 giugno, 
4 ore di sciopero articolato 

^tim" modalità<tfó^sttWlfr& ^k*-
livello provinciale. . - . . . 

$-ì .T ; - •- • .-«-*-„'•.-•''-'<*--<• - / . - '*. 
^ALBERGHIERI — I dipen
denti degli alberghi si aster
ranno dal lavoro per 48 o-
re. il 30 e 31 maggio. Gli 
addetti ai pubblici esercizi 
effettueranno invece uno 
sciopero di 24 ore il 30 mag-

I gio. 

Interessante iniziativa a Bologna attorno a i problemi della crisi 

PCI e imprenditori si confrontano 
per un programma di comune impegno 

Dal discorso sulle «garanzie » si è passati ai iemi concreti — Le domande di industriali e artigiani — Inter
venti di Fanti, Medimi e Sarti — L'esigenza di continuare il dibattito nel vivo della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 22 

Ieri sera a Bologna in una 
grande sala del centro del
ia città dibattito tra ì comu
nisti e un gruppo di artigia
ni e piccoli e medi industria
li. r. tema: «Quali propo
ste e quale avvenire per 1* 
.miir.an.ito e '.a piccola e 
media industria >>. Interlocu
tori dei molti imprenditori 
che avevano accolto l'mv.ta 
del Pc;. i compagni Fanti 
de'.;a direzione del partito e 
candidato a'.la Camera. Me
chini re.-,ponsabiie deila Com
missione nazionale per i ce
ti medi. Sarti assessore al 
bilancio del Comune di Bo
logna. candidato alle elezio
ni per la Camera. Una pri
ma annotazione \ a fatta su
bito. Molti sono stati soprat
tut to in questi ultimi tempi 
gli incontri t ra comunisti e 
piccoli imprenditori. Ma è 
sicuramente un fatto nuovo 
che questa discussione pro
segua, e con accenti di un 
certo tipo, proprio In un 
momento di campagna elet
torale. e una campagna co
sì importante e complessa 
come quella at tuale. Da qui 
anche una proposta fatta ie
ri sera da Mechini e Fanti 
— suggerita proprio dal tipo 
di confronto svoltosi — quel
la cioè di proseguire il dia
logo e il confronto duran
te la campagna elettorale tra 
tu t te le forze politiche e gli 
imprenditori e le loro orga
nizzazioni. approfondendo e 
precisando l'esame e le pro
poste sui programmi eletto
rali dei partiti e sulle pro
poste per una nuova direzio
ne politica del paese. 

In effetti, come h a dimo
strato la discussione, esisto
no spazi e possibilità perché 
questa iniziativa abbia suc
cesso. Quale è lo stato d* 
animo largamente diffuso 
t ra questi strati di piccoli e 
medi imprenditori? Innanzi 
tut to appare in buona misu
ra superato il discorso del
le e garanzie» che si dovreb
bero chiedere al comunisti. 
Affermazione fatta del resto 
esplicitamente ieri sera da 
più di uno degli intervenuti, 
come ad « e m p i o Marabtnl, 
un piccolo Industriale che si 
è presentato al microfono 
dichiarando di non essere 
« n é aomaolR» n é 
s tm 
ha 

paiono accettabili e però bi
sogna chiarire alcune cose: 
che cosa intendono fare l 
comunisti per superare il ma
le italiano-del <• corporativi
smo »? E che cosa per assi
curare alla economia una 
maggiore elasticità e autono
mia? E ancora, perché lo 
Stato funzioni? Domande e 
questioni a cui hanno dato 
risposte, richiamando il pro
gramma dei partito. le sue 
elaborazioni ed anche le e-
spenenze compiute in que
sti anni al governo locale e 
regionale, sia Fanti che Me
chini che Sarti. 

Ma forse quello che in par
ticolare serve sottolineare. 
come indicativo di un certo 
tipo di curiosità e attesa al 
tempo stesso dei comunisti è 
come al genere di domande 
che sopra riferivamo, se ne 
siano aggiunte anche altre 
di natura non solo econo
mica ma politica. Il tu t to in
nestato su discorsi di ricor
rente pesante denuncia del
l 'attuale stato di cose, delia 
situazione del paese e di 
come è stato direno, mani
festando non solo un males
sere profondo, tutt 'al tro che 
nuovo, ma anche disponib.li-
tà e volontà ad un impegno 
per uscirne. Non a caso un 
aitro medio industriale, Go 
lineili, riferendosi alla fac
cenda degli imprenditori che 
se ne andrebbero in Canada 
impan iando là le loro fab
briche. ha commentato: & Io 
credo nel nostro paese e non 
penso a cose del genere. ><. 
E però, ha aggiunto subito 
dopo, qui bisogna che le co
se cambino. Investimenti 
produttivi si. ma bisogna 
garantire una giusta remune
razione al capitale investi
to : insomma la questione del 
profitto ma anche quella del 
posto che nella struttura e-
conomlca italiana occupa la 
piccola e media impresa. Do
manda che trova la sua ri
sposta. come ribadito nelle 
repliche dei comunisti, nel'.* 
ambito di quella programma
zione economica seria, defi
nita e realizzata con la par
tecipazione di tut te le for
ze interessate, e trasforman
do lo stato facendone una 
struttura democratica e quin
di efficiente, garantendo al 
paese una direzione politica 
unitaria che unisca gli sfor-

cogliere tra questi imprendi
tori un notevole interesse. 
seppure a questo non ci si 
ferma quando, come ha fat
to ad esempio l'industriale 
Gaz7om. s: chiede che co^i 
intendono ì comunisti pjr 
«elementi d! socialismo da 
introdurre nella boc.età ita
liana ». 

I! discordo è poi tornato 
di frequente, soprattutto ne 
gì. interventi d. alcuni a:-
tig.ani. su questioni ;mme-
d.ate del momento, acuite 

re: mettersi al lavoro «su
bito » per un programma a 
brevissimo termine concor
dato tra tut te le organizza
zioni artigiane, la eoopera-
zlone. la piccola e media in
dustria. ìc forze politiche e 

'zfo'ne» e chiamato la cate
goria alla lotta. Un nuovo 
incontro è fissato per mar-
tedi. 

La ripresa degli scioperi dei 
piloti decidi dall'ANPAC è 
un fatto di giavità estrema 
e una sorta di sfida al Paese 
e all'insieme del movimento 
dei lavoratori Es\a dirtene 
in pieno periodo elettorale ad 
oltre un mese dalla conclusio
ne della vertenza del trasporr 
to aereo faticosamente rag
giunta tn sede di Ministero 
del Lavoro. La prima doman
da da porsi è a chi giova. 
Non (ertamente alla stragran
de maggioranza dei cittadi
ni che, sia pur su posizioni 
diverse, si battono per difen
dere e rafforzare lo sviluppo 
democratico del Paese in un 
momento di ripresa della ever
sione e della tensione diretto 
a trasformare la scadenza 
elettorale in uno scontro fron
tale. L'isolamento generale in 
cui tale agitazione cade ne è 
ti sintomo più evidente. Così 
come il rifiuto di un confron
to realistico per una iniziativa 
comune fra FULAT ed 
ANPAC sui grandi temi di 
impegno del movimento: in
vestimenti, ristrutturazioni, 
occupazione, nuova politica 
del trasporto aereo nell'inte
resse dello sviluppo del Pae
se. Questo confronto, ricon
fermato ancora ieri dalta 
FULAT con un atto di grande 
responsabilità e diretto a co
struire uno schieramento uni
tario su temi che hanno mei-
denza diretta sulla condizio
ne dei lavoratori e sulla pro
spettiva del settore, non han
no trovato tuttora risposta. E' 
prevalsa la linea dell'oltran
zismo di corporazione che ri
cerca a tutti i costi la rottu
ra e lo scontro frontale. 

Vediamo i perché. Nell'apri
le del 1975 la FULAT presen
ta una piattaforma di contrat
tò unico per tutti i lavoratori, 
del settore che tiene contò' 
delle specificità professionali 
delle varie categorie, del plu
ralismo della presenza sinda
cale, dell'autonomia relativa, 
delle articolazioni necessarie 

Per i braccianti, dicevamo. per n„izi0 ai un processo di 
martedì prima riunione dei 
sindacati con gli agrari . Il 
vecchio pat to (con l 'attuale 
piattaforma l sindacati chie
dono che sia trasformato in 
contratto) scade il 30 giu
gno. Per quella data la cate
goria chiede sia conclusa la 

unificazione e di razionalizza
zione della giungla normativa 
e retributiva presente nel set
tore. L'ANPAC respinge gue
st'impostazione rivendicando 
il contratto separato dei pi
loti. Respinge anche una pri
ma mediazione del ministro 

vertenza. Il presidente della | del Lavoro dell'estate del 1975 
Confagricoltura. Diana, ha 
però già preannunciato trat
tative «lunghe e difficili». 
Perno della piattaforma del
la categoria, la realizzazione 
di profonde trasformazioni in 
agricoltura, investendo i pro
blemi dell'occupazione, di una 
migliòre organizzazione del 
lavoro, di nuovi diritti sin
dacali e degli aumenti sala
riali. 

Anche per il contratto del 
lavoratori del legno l'inizio 
delle trat tat ive non è stato 
dei più promettenti. Le posi
zioni del padronato sono sta
te infatti giudicate «net ta
mente insoddisfacenti » dalla 
FLC (Federazione lavoratori 
delle costruzioni). In partico
lare — dice un comunicato — 
«è apparso chiaramente ne
gativo l 'atteggiamento della 
FederleCTio < grandi aziende > 
sui punti più rilevanti della 

che prevedeva una parte uni
ficata del contratto per tutti 
t lavoratori e regolamentazio
ni contrattuali autonome per 
le grandi aree del settore: pi
loti. assistenti di volo, tecni
ci di volo, personale di terra 
delle aziende aeree e dcl'assi-
sterna aeroportuale. Su questa 
proposta iniziano gli scioperi 
selvaggi del sindacato auto
nomo. 

Alla fine del 1975 il Vice 
Presidente del Consiglio La 
Malfa avanza una nuova ipo
tesi di mediazione, riduttiva 
rispetto alla precedente, che 
prevede una parte unificata 
con soli sette istituti contrat
tuali e contratti totalmente 

autonomi per le cinque aree 
prima indicate e particola!-
mente per i piloti. L'ipotesi. 
accettata dalla FULAT, viene 
nuovamente respinta dall' 
ANPAC con le stes<e motiva
zioni. Le ambiguità e i cedi
menti del governo, che Ita 
responsabilità pesanti nello 
sviluppo di tutta la vertenza. 
e le forti resistenze del padro
nato, vengono superati da una 
nuova proposta di mediazione 
del ministro Toros avanzata 
il 15 aprile a tutte le parti e 
dichiarata immodificabile. La 
pToposta prevede la validità 
degli attuali contratti del set
tore — compreso quello dei ni-
loti — fino al 30 settembre 
P)77, un aumento economico 
uguale per tutti i lavoratori. 
l'aumento e l'estensione a tut
ti i lavoratori del premio dt 
produzione ALITALI A, nuo
vi poteri di confronto e d' 
intervento del sindacato su 
investimenti, innoixizioni. ri
strutturazioni. con formulazio
ni analoghe a quelle conqui
state dalle grandi categorie 
dell'industria. Questa proposta 
viene respinta dall'ANPAC e 
accettata dalla FULAT e da 
tutte le controparti pubbliche 
e private. Contro questa tin
tesi sciopera oggi VANPAC. 
Ma quale motivazione reale 
ha la lotta? La risposta la si 
può trovare in un recente ac
cordo ragqiunto dall'ANPAC 
con l'IT AVI A che prevede fra 
l'altro, oltre all'aumento dei 
minimi, modifiche normative 
con effetti salariali che ripro
ducono la logica e la linea di 
questa associazione. Vengono 
infatti aumentati gli scatti 
biennali di anzianità da 12 a 
}S con incrementi che vanno 
d.i 40 a 150 villa lire mensili 
e ridotti i riposi dei piloti di 
2 unità al mese nel periodo e-
stivo con un recupero nei me
si invernali (alla rinuncia a 
2 riposi estivi corrispondono 3 
giorni di riposo in inverno), 
a discapito di una corretta po
litica degli organici e della 
occupazione in una linea di 
vionetizzazione delle conqui
ste normative. 

La bandiera dell'autonomia 
contrattuale, del pluralismo. 
della libertà sindacale sbiadi
sce e affiorano le motivazioni 
reali, per la verità poco no
bili. dell'azione dell'ANPAC. 
Noi, ciò nonostante, riteniamo 
che il senso di responsabili
tà e il realismo possano e 
debbano prevalere tra i piloti 
dell'ANPAC. La soluzione mi
nisteriale resta immodificabi
le perché la sua validità risie
de nella qualità rigidamente 
egualitaria dei risultati e nei 
nuovi poteri conquistati. Da 
questi poteri, giudicati positi
vamente anche dall'ANPAC. si 
può partire per superare una 
artificiosa divisione dei lavo
ratori che giova solo al padro
nato e costruire una prospetti
va nuova del settore negli in
teressi del Paese. 

Corrado Perna 

ocial'.. Questa — dice un , 
artigiano — e l'unica con- j p.attaforma: dai temi relat. 

i d:7ione per cominciare a 
sperare di uscire dalla cri-
vano concludendo sia Me
si. In sostanza una richiesta 
che comDncia — lo ncorda-
chinl che Fanti — per larga 

dalle difficoltà prodotte dal- j P?? . e c ° n , 1uel. :» d e l C ( ? m u 

la crisi e da anni di rovino- ! n 5 s t i : ^ L a crisi si può u 
so malgoverno. Sono i pro
blemi del crea.to. del rap 
porto con le banche, di fUi 
hanno parlato t . tolan di pic
cole imprese come Faust.ni. 
Ercolessi ed altri. La pro
posta e la richiesta che sem
brano .stare loro più a cuo-

cire con uno sforzo grande. 
di tutt i , con una mobilita
zione dell'intero paese, con 
programmi precisi e un go
verno rigoroso che 1! faccia 
a t tuare . 

Lina Anghel 

di alni- I zi .per uscire dalla crisi. E* 
4 4 M , I l a i proposta di un governo 
topo, ap- | art che sembra ac-

fin breve1 

a OGGI RIUNIONE PER IL POMODORO 
Le associazioni dei produttori di pomodoro tengono oag; a 

Roma una riunione sugli sviluppi della vertenza con l'industr.a 
sulle condizioni di cessione. La Commissione nazionale *n cui 
si discute il contralto è riconvocata per il 28 ma nella riunione 
tenuta la notte di venerdi gli industriali hanno sol.evato nuo
ve difficoltà, pretendendo un impegno di esclusiva nelle con 
eegne dei coltivatori al prezzo convenuto. 

• LOTTA ALLA FRODE FISCALE NELLA CEE 
La Commissione esecutiva della Comunità europea ha 

consegnato a! consiglio dei ministri, massimo organo delibe
rativo. la proposta di scambi di informazioni e funzionari per 
perseguire le evasioni fiscali connesse ai movimenti di capita
li. Il governo dell'Italia, che è -.1 paese più interessato a causa 
delle enormi esportarioni d: capitali e dell'inefficienza della 
sua amm.niit razione, non ha mai preso iniziative in questo 
senso. 

• INVESTIMENTI FINMARE E VALUTA ESTERA 
La FINMARE, società a partecipazione statale che deve 

at tuare il piano di espansione delia flotta mercantile in colla
borazione con altre imprese, ha investito 150 miliardi dei 1.500 
previsti. Le navi consegnate sono 10. quelle ordinate 30 men
tre 28 sono « in fase di ordinazione ». La necessità di recupera
re i tempi perduti è impellente: non solo serve a garantire il 
carico di lavoro ai cantieri, ma dovrebbe anche ridurre gli 
esborsi di valuta, oggi molto pesanti, per i trasporti su navi 
estere o domiciliate all'estero. 

• SEMINARIO SU FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Una vertenza con l'amministrazione dei Monopoli è s ta ta 

aperta dai rivenditori italiani nel corso della assemblea na
zionale della Federazione italiana tabacchi svoltasi a Roma. 
I tabaccai chiedono che venga accelerato l'iter della riforma 
dei monopoli; del trasporto gratuito dei tabacchi e del «ale 
allo rivendite; dell'assunzione diret ta da parto dalla azienda 
della distribuzione primaria. . 

vi all'occupazione e oreaniz-
zaz.one del lavoro all'inqua- ! 
dramento unico, all'amb.en- | 
te. alle garanzie del salario. • 
ai diritti sindacali, all'unifi
cazione del contrat to boschi- , 
vi con quel.o dell'industria | 
del iegno ». I nuovi incontri i 
sono stati fissati, con le dele
gazioni al completo, il 10 e 
11 giugno con la Confap. | 
(piccole e medie aziende» e ! 
il 31 mzeio e 1. «ìugno con j 
la Federlegno , 

Ad una rottura del negozia- | 
to s. è invece 2.unt: p?r i la- [ 
voratori bancari. La federa- j 
zione unitaria di categoria e ( 
le confederazioni hanno chic- | 
sto al ministro del l avoro d. | 
intervenire convocando le ! 
parti per cercare di rimettere j 
in movimento la Trattativa e | 
di portar!» a sollecita e posi- i 
t.va conclusione. La Federa- . 
7ione CGIL. CISL. UIL ha , 
defin.to in una nota «assur
damente .ntrans gente >• la 
posizione assunta dall'Assi-
credito e dal'.'ACRI e ha ri
confermato il «valore politi
co deila piattaforma dei ban 
cari in quanto cont.ene una 
domanda d. .nno.a / .one ne. 
rapporti s.nddcal. e per i. 
ruolo complessivo del credito 
nell'economia nazionale, ruo-
lo d: lareo carat tere pub 
blico ». 

La vertenza dez'.i autofer-
rotranv.er: iaperta da oltre 
quat t ro mes.> si e trasferita. 
ma solo con carattere infor
male, in sede min.ster.ale. Ai . 
Lavoro s: sono avuti venerdì i 
incontri separati fra il min.- , 
stro Toros e rappresentanti 
sindacali e delle aziende. C'è 
stata pure una riunione con
giunta. Ancora però non si è 
da to corso alla richiesta dei 
Sindacati di una med.azione i 
del ministro. I 

A un punto morto sono in- -
fine le trat tat ive per il nuo
vo contrat to dei dipendenti 
degli alberghi e del pubblici 
dipendenti, mentre quelle per 
il contrat to dei minatori pro
cedono con notevoli difficoltà 
sopratutto sulla parte norma
tiva e salariale delle richieste. 

VACANZE ESTIVE 1976 

Hotel 

RIVAGE 
FANO 

G e s t i o n e 
UDÌ - BOLOGNA 

Trascorrete le vostre va 
canze in un confortevole 
Hotel nella meravigliosa 

spiaggia di Fano 
Prezzi di pensione completa: 

masgio-siugno-iattcmb. L. 5 5 0 0 
luglio-agosto 1_ 7 .500 

SCONTO Al IAMBINI 
Tutta le camera con servili 

Cucina tipica bolognese 

Informazioni e prenotazioni 

UDÌ • BO - Via Zamboni, 1 
Telefoni 279494-232313 

CORNICI 

IUM1M#M 
CERCA 

Rappresentanti 
Zone: MARCHE - UMBRIA 
BASILICATA • CALABRIA 

Scrivere: Via Nuova 
Poggioreale, 40 

NAPOLI 

ARMATEVI E PARTITE 
con protesi mol-
l e g g i a t e . La 
s u p e r - p o l v e r e 

ORASIV 
FI riimjsnjf «tu Dftnm 

VACANZE ALL'ISOLA 
DI 

CAPRAIA 
(LIVORNO) 

PENSIONE 

« SARACINO » 
Telef. (OSM) 95018 / 30571 

i. g. 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056*44.429/42.627 

Bassa stagione alla 

CAPRAIA 
(Maggio • Giugno • Luglio) 

PENSIONE 

« SARACINO > 
Pensione completa: Lire 
9.000 10.000 tasse Incluse 

Prenotare • Tel. 0586/30571 

- - — — ^ — " - " • —-- t i 

Lettere 
ali9 Unita: 

I cattolici col PCI 
per risolvere i 
problemi del Paese 

Cara Unità, 
da quando i cattolici Ranie

ro La Valle. Pratesi, Cozzinl 
ed altri, hanno ufficialmente 
accettato di entrare come in
dipendenti nelle liste del Par
tito comunista italiano, si è 
scatenata nel loro confronti. 
da jkirte di un certo tipo di 
stampa, una sorta di lincino-
pio a livello morale e poli
tico. 

Questa e una cosa ignobile. 
in quanto attraverso questa 
campagna non si criticano le 
scelte politiche in quanto ta
li, cioè non sì critica il pro
gramma politico del quale i 
cattolici del ((dissenso» si 
fanno portatori, ma si critica 
esclusivamente la loro scelta 
perchè libera da pregiudiziali 
anticomuniste. Questa campa
gna mira inoltre a rendere più 
tormentata e rìiHiclle una 
scelta corapQiosa che intacca 
la convinzione di idcyitlfieare I 
cattolici con il partito della 
Democrazìa Cristiana. 

Vorrei inoltre agolunqere 
che una scelta concreta come 
hanno fatto La Valle, Pratesi 
e Gozzinl. rion richiede, come 
vorrebbe far pensare questo 
tipo di stamina, una adesione 
all'ideologia marxista, ma sol
tanto una presa di jjosizione 
responsabile per la risoluzio
ne della crisi che travaglia il 
nostro Paese da anni. 

Sicuro dì interpretare II 
verniero di tutti i cittadini di 
sentimenti autenticamente de
mocratici. esprimo vlena soli
darietà nel confronti dì tutti I 
cattolici che si trovano di 
fronte a questo tipo di « scel-

GUIDO TOMEI 
(Viareggio • Lucca) 

Gli amici 
della famiglia 
del de Agnelli 
Cara Unità, 

la borghesia produttiva ha 
fatto un passo avanti verso la 
« gestione diretta » del potere. 
All'appuntamento non poteva 
certo mancare la famiglia 
Agnelli dì Torino. L'ammini
stratore deleaato e vicepresi
dente della FIAT, dottor Um
berto Agnelli, è in lizza per 
un seggio al Senato. Dopo il 
20 giugno il senatore Aqnelli 
potrebbe anche essere nomi
nato ministro del IMVOTO. Se 
l'ipotesi sì avverasse la posi
zione dei sindacati, in fase di 
trattative contrattuali, sareb
be molto delicata: presi tra 
due fuochi, per non dire tra 
due « padroni ». 

La DC trarrà davvero grossi 
vantaggi dal prestigioso ingag
gio piemontese'' La marca 
FIAT' non gode buon nome 
tra i veri democratici: trop
pe le collusioni con i regimi 
di Stati come la Spagna, la 
Argentina ed il Cile del gene
rale nazista Pinochel. Troppa 
gente ricorda che la FIAT sta
va smobilitando il proprio 
stabilimento cileno al tempo 
del Presidente Allcnde: smobi
litazione immediatamente rien
trala all'avvento dei qenerall. 
E' cronaca di questi qioniì 
la diffusione, tramite la mi
gliore stampa italiana, delle 
insistenti voci (mai smentite) 
di finanziamenti FIAT ad Ed
gardo Sogno Rata del Valli
no: nobile torinese amico del
la famiglia Agnelli, membro 
della direzione del PIA, teo
rico del colpo di Stato libe
rale, ospite di Regina Coeli. 

MICHELE ARIETE 
(Cusano M.-Milano) 

TI digiuno di 
Pannella e 
quello dei braccianti 
Caro direttore, 

vuol ospitare ««//"Unità que
sta « lettera aperta » indirizza
ta al leader radicale Pannella7 

«Caro Pannella, so che sei 
disposto a morire: sulla tua 
schiettezza non ho dubbio: ciò 
che mi tocca — nella tua vi
cenda — è il principio aristo
cratico del tuo digiuno. E 
ciof"- pur non contestando al
cune tue motivazioni, mi sen
to di contestare il diritto che 
ti consenti — in forza della 
pubblicità che è data solo ai 
notabili siano essi di censo n 
di cognome — di digiunare In 
nome del popolo italiano, al 
centro, e direi all'epicentro di 
una attratta, divertita o irri
dente che sia, platea. L'atten
zione che si dedica non alla 
persona ed alle idee che re
ca. bensì al personaggio. 

« Tu porti sulle mani aperte 
della contestazione il ricatto 
della notizia, eleggendola come 
privilegiato- strumento di lot
ta. I giornali dedicano spazio 
al tuo digiuno. cos~ come lo 
dedicano ai fiori ed ai pugni 
che hai dato e hai chiesto a 
ita delle Botteghe Oscure. Ci 
sono però digiuni che non 
hanno mai fatto notizia sulle 
Gazzette borghesi e radicali-
que'lo di Giuditta I.eiato e dt 
Saltatore Carnevale, ad esem
pio- cer.te che ha trotato solo 
nel necrologia del loro squal
lido paese un atterrito mo
mento di r.ntizia Diaiur.o di 
unili. condannati dal regime 
borghese al quale tu — nel 
bene e nel male — appartie
ni- un digiuno d'I quale ci 
siamo ìstoricamente impadro. 
niti — ed è la parola esatta — 
noi comunisti L'i digiuno lun
go. estenuante che da digiu
no è dtrentato fame politica. 
E' epico rasentar la morte 
con gente attorno che della 
tua morte si preoccupa e si 
occupa- fino ad invocare — 
ex art. 700 CPC — Z'irjterrenfo 
del Pretore al fine di conser
varti la vita. 

« Ciò che passa dalla crona
ca alla storia, come fatto vin
cente, è la silenziosa e co
stante ritolta che dal digiuno 
atavico di Giuditta Levato 
giunge a consapevolezza dì 
massa: che convoglia questo 
digiuno in richiesta di strut

ture nuove — queste sì radi
cali — che si ottengono a 
fronte dt un duro avversario 
solo per itinerari lunghi ed 
aspri. Se ti puoi consentire di 
digiunare lo devi a questo a-
spro e duro itinerario di lot
ta. Lo devi al Partito comu
nista italiano, anche se ti ha 
reqalato un pugno sulla guan
cia destra ed anche se sì di
sinteressa del culto della per
sonalità ». • 

OTTORINO CALLO 
(Roma) 

Dal Relice la 
solidarietà e 
l'esempio di lotta 
Cara Unità. 

chi ti scrive è un compagno 
terremotato della valle del Re-
lice che vorrebbe, in questo 
momento tragico, dare il pro
prio contributo per alleviare 
le sofferenze delle popolazio
ni colpite dal stsma. Ma non 
può, e se ne rammarica. Que
sto rammarico unito al dolore 
profondo nel vedere quelle 
stesse tristi immagini che ot
to anni fa vissi insieme alle 
popolazioni del Belicc, dli;en-
ta rabbia angosciante nel sen
tire giudizi su una popolazio
ne che ha sofferto e lottato 
con la dignità, la resistenza, 
il coraggio, l'orgoglio che la 
caratterizza e la contraddi
stingue day!: sciacalli, dagli 
avventurieri, dui mafiosi, dal 
benpensanti del « bello seri-
i ere » che per otto lunghi 
anni hanno speculato sulla di
sgrazia del Belice. 

Errori forse ne sono stati 
compiuti da parte nostra, ma 
senza dubbio giustificati dallo 
sfaldamento del tessuto soda
le a causa dell'emigrazione 
massiccia avutasi nel periodo 
post-terremoto allorquando i 
governi del tempo indicarono 
la via dell'emigrazione coatta 
ai cittadini del Belice nelle 
tende-rifugio (poi diventate di
more stabili). Ma quante lot
te, quante battaglie, tutte de-
mocrattche e unitarie, dove 
non trovava spazio la dema
gogia, la disperazione, la con-
'tentazione sterile, la violenza 
incontrollata! Quello che ci 
sosteneva di fronte a tante a-
marezze, rinunce, delusioni, e 
ci dava forza era soprattutto 
la fiducia verso uno Stato che 
poteva essere diverso da co-
me lo era stato per cento an
ni nei confronti delle rnasse 
siciliane: accentratore, assolu
tista, burocratico, mafioso. 
lutto ciò per dire che una 
nuova coscienza era maturata 
dalle lotte contadine degli an
ni cinquanta in poi in Sicilia. 
Tale processo di maturazione 
aveva allontanato vecchi pre
giudizi, aveva smosso quello 
immobilismo secolare, aveva 
cancellato quel senso di anti
statalismo, aveva ribaltato il 
senso della filosofia verghla-
na per cui i « vinti o poteva
no riscattarsi attraverso la 
lotta e vincere. 

Se adesso, a distanza di ot
to lunghi anni, molte leggi 
conquistate caparbiamente non 
sono state ancora realizzate, 
se molti soldi sono stati sper
perati per far ingrassare alcu
ni sciacalli tanto cari a mini
stri quanto odiati dagli onesti 
siciliani, la colpa non va as
solutamente addebitata alla 
popolazione del Belice che 
certamente continuerà a so
stenere la propria parte; e la 
risposta a tanti mali verrà 
data dal popolo italiano sulla 
scia del 15 giugno per dare 
finalmente all'Italia un gover
na migliore, più stabile, più 
efficace, più democratico, che 
sappia fare le buone leggi e 
le sappia far realizzare. Dopo 
il 20 giugno quindi saremo 
più sicuri di aver vinto, e so
prattutto più inorgogliti per 
una lotta lunga sostenuta non 
solo per noi ma per un'Italia 
diversa, che sicuramente sa
prà dare una giusta risposta 
ai gravosi problemi delle po
polazioni del Friuli colpite dal 
recente sisma, alle quali non 
ia solo la nostra solidarietà 
fraterna e sentita per molte 
cose che ci accomunano, ma 
il nostro esempio dì lotta 

GIOVANNI PIAZZA 
Consigliere comunale di 

Partanna (Trapani) 

Il dr. Cosentino 
riceverà presto i 
suoi 2 3 0 milioni 
Caro direttore, 

un tuo lettore, straio'gcndo 
persino l termini della notizia 
data dal tuo quotidiano lo 
scorso 4 maggio, esterna svi-
/Unità del 16 maggio il suo 
sdegno perchè 1ENPAS avreb
be « a stretto giro di posta 
e cioè in dup giorni », liqui
dato al dr. Cosentino, ex se
gretario generale della Came
ra. l'indennità di buonuscita 
spennategli. 

In verità, si tratta di un 
falso. IM pratica dt buonusci
ta relativa al Cosentino, per-
xenuta ali ESPAS il 12 mag. 
già scorso, sarà perfezionata 
m'atti tra un paio di mesi 
circa E' questo il tempo me
dia richiesto per la liquida
zione dt tutte le prime in
dennità di buonuscita dei di
pendenti statali, senza eccezio
ni. dal momento in cut le 
Telatile documentazioni per-
lengono regolarmente ali EN-
PAS dalle rispettive ammini
strazioni statali. 

Non posso non esser d'ac
cordo. quindi, con l'esigenza 
di «un po' di pulizia nella 
vita pubblica », solo tn quanto 
m questa operazione vi si fac
cia rientrare anche il mal co
stume della denigrazione gra
tuita. sorgente spesso dt vizi 
ben più grati. 
dr. DOMENICO SCARDIGLI 
Capo dell'ufficio stampa del-

ÌTN'PAS (Roma) 

Tutti l pensionati Italiani, 
che in genere devono atten
dere anni (quando va bene) 
per cominciare a ricevere quel 
che loro spetta, saranno feli
ci di apprendere che 11 dott. 
Cosentino riceverà entro due 
mesi 1 suol 230 milioni. 

http://miir.an.ito
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La nostra 
proposta 
VTEGLI ANNI '70 è stato un 

crescendo quasi incontrasta
to: dalle rapine ai sequestri di 
persona, dalle bravate al teppi
smo organizzato. Vengono alla 
mente nomi di vittime innocenti 
come Cristina Mazzotti o Rosa
ria Lopez. Dietro la manovalan
za del crimine si profilano orga
nizzazioni mafiose dai molteplici 
tentacoli che gestiscono attra
verso potentati finanziari e fu
ghe di capitali all'estero i pro
venti dei racket, le tangenti dei 
ricatti e delle rapine. 

Negli stessi anni una marea 
montante di violenza politica ha 
marcato col sangue i vani tenta
tivi di contrastare conquiste de
mocratiche e vittorie popolari. 
Altri morti e altri nomi: piazza 
Fontana, Brescia, l'Italicus, Em
poli, i giovani assassinati a Mi
lano, le bombe di Savona, gli in
cendi alla Fiat. Anche se la giu
stizia non riesce a dire ancora 
una parola chiara, anche qui si 
rivela un disegno di vaste trame 
eversive che hanno potuto con
tare su connivenze e complicità 
fino ai più alti gradi del nostro 
Stato, su finanziamenti e centrali 
occulte all'estero. 

Molto spesso delinquenza co
mune e pratica politica della vio
lenza si sono intrecciate in schie
ramenti e scopi oggettivamente 
o dichiaratamente coincidenti, in 
una folle e provocatoria sfida al 
vivere civile e all'ordine demo
cratico. 

TJA SEMPRE, ben prima che 
dagli anni '70, la DC e i suoi 

governi si sono caratterizzati, nel 
migliore dei casi, per la loro im
potenza. Ma più volentieri ha 
prevalso addirittura l'ignobile 
speculazione e strumentalizza
zione anticomunista fino a por
re in forse le sorti della Repub
blica. Si sono scelte nuove, san
guinose quanto vane forme di 
repressione fondate unicamente 
sull'uso indiscriminato e cieco 
delle armi da parte delle forze 
di polizia: altri morti, altre vit
time anche fra gli stessi agenti 
e carabinieri. 

Teoria e pratica della violenza 
affondano invece le loro radici 
più profondamente proprio in 
quei mali che la trentennale de
mocristiana gestione del potere 
non ha mai voluto e saputo estir
pare: disoccupazione, emargina
zione sociale, disperazione d'o
gni prospettiva e valore, sfaccia
ta ostentazione della licenza e 

della prepotenza nate dalle gran
di ricchezze accumulate in spe
culazioni scandalose, la crisi eco
nomica e morale che ne conse
gue e che rischia di investire e 
coinvolgere sempre di più anche 
strati sani della nostra società. 
In campo politico appoggio chia
ro e palesemente commerciato 
con le forze eversive fasciste, ta
cita assicurazione di impunità 
concessa in modi neanche più oc
culti, anzi sotto gli occhi di tut
ti: attraverso gli intrighi di certi 
settori dei servizi segreti o l'esa
sperazione di una crisi della giu
stizia spinta fino alla paralisi to
tale: tutto in funzione del per
petuarsi di una situazione senza 
sbocchi positivi. 

"INVECE si può; si deve cam-
biare. Questa è la nostra fi

ducia e la nostra proposta: por 
mano subito alle riforme per una 
diversa, più equa distribuzione 
del benessere e dei sacrifici, 
creare nuove fonti di occupazio
ne, dare sbocchi positivi all'an
sia di giustizia, allo studio, alle 
capacità professionali dei giova
ni, risanare il tessuto urbano e 
civile per uscire da questa cro
nica mancanza di prospettive 
che umilia specie le nuove gene
razioni, di ogni strato sociale. 

Estirpare là dove più proficua
mente affonda i suoi tentacoli 
(nelle banche, negli appalti, nel
le pratiche scandalose e perfi
no nelle sedi giudiziarie) la ma
fia come già indicano le corag- % 
giose battaglie e le denunce del
le amministrazioni popolari, dei 
magistrati, dei funzionari one
sti, nel Sud come nel Nord. Ta
gliare ogni rapporto, negare ogni 
respiro e ogni velleità di rival
sa al fascismo vecchio e nuovo. 
E per far questo approntare 
quelle modifiche urgenti degli 
ordinamenti dello Stato, della 
polizia e della magistratura che 
ne esaltino il carattere democra
tico e ne aumentino l'efficienza, 
indirizzando tutte le forze alla 
difesa delle istituzioni costituzio
nali, alla prevenzione e alla re
pressione di ogni conato eversi
vo. A fianco, non in contrasto 
con le grandi masse popolari che 
hanno sempre dato prova della 
loro grande capacità di vigilanza 
e di responsabilità. 

Su queste direttrici occorre 
chiamare a raccolta tutte le for
ze sane e democratiche per bat
tere la scalata al delitto e alle 
strategie eversive, per il pro
gresso morale e civile del Paese. 

DwtoalPa 
contro il disordine 
e la violenza 

Coperte con le lenzuola le 12 vit t ime dell'attentato fascista al treno Itahcus 

Una sana 
riforma 
del sistema 
giudiziario 
TN MEDIA un processo civile 

in Italia dura oltre cinque 
anni. I processi penali arrivano 
in aula dopo istruttorie lunghis
sime che si protraggono per de
cine di mesi. E" il caso dei pro
cessi più delicati e di quelli che 
impongono delle perizie. Tutto 
ciò comporta una compressione 
dei diritti dei cittadini. 

Nonostante l'Italia sia il pae
se europeo che ha, in proporzio
ne, il più alto numero di magi
strati l 'arretrato aumenta di an
no in anno e ormai i processi 
penali che attendono una defini
zione sfiorano il milione. 

Perché? A determinare que
sto stato di cose, che provoca la 
sfiducia dei cittadini nell'ammi
nistrazione della giustizia, han
no contribuito le degenerazioni 
del modo di governare della DC, 
la mancata attuazione in tutti i 
suoi aspetti del dettato costitu
zionale. il mancato adeguamento 
delle strutture dello Stato alle 
nuove esigenze del Paese. 

Per cambiare rotta tre sono 
i principi ispiratori di una so
stanziale riforma: 

1) partecipazione popolare 
alla funzione giudicante e alla 
attività giudiziaria in genere; 

2) difesa del potere giudizia
rio nel senso di una reale demo
cratizzazione del funzionamento 
degli uffici; 

3) definizione di forme nuo
ve di collegamento tra magi
stratura, Consiglio superiore del 
la Magistratura e Assemblee 
elettive. 

Duecentomila 
crimini in più 
ogni anno 

La torbida spirale Scandali, corruzione 
delle provocazioni amari frutti 
e della trama nera del malgoverno de 

A G N I ANNO si registrano 200 
mila crimini in più rispetto 

ai dodici mesi precedenti: un 
ritmo vertiginoso anche se l'Ita
lia è agli ultimi posti nella scala 
dei Paesi europei. L'elemento di 
maggiore preoccupazione è tutta
via costituito dal tipo di crimi
nalità. dalla qualità dei delitti. 
Nel 1975 si sono avuti ben 60 se
questri di persona, 2500 rapine, 
oltre 15.000 scippi. 

I primi due reati sono tipici 
di una malavita altamente orga
nizzata diretta da menti in grado 
di fornire anche gli strumenti 
per il riciclaggio dei denari. Lo 
scippo invece è il primo gradino 
della scalata criminale e pur
troppo è un reato commesso, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi da giovanissimi. 

Ecce dunque le due compo
nenti (l'organizzazione e il coin-
volgimento dei giovani) che fan
no del problema della cnmina-
lit un nodo che deve essere im
mediatamente sciolto. 

Ma la risposta non può essere 
quella della repressione pura e 
semplice. Il fenomeno è comples
so e affonda le sue radici nello 
sviluppo tumultuoso, carico dì 
contraddizioni, di iniquità e di 
soprusi del nostro Paese. I gio
vani hanno di fronte esempi non 
edificanti di ruberie e di malco
stume. di sprechi e di intrallazzi 
realizzati dai vertici di certi ap
parati politici e burocratici dello 
Stato. 

La spinta consumistica ha poi 
fornito il terreno sul quale sog
getti privi di ideali e di scrupoli 
hanno sviluppato la loro attività 
delittuosa tesa al conseguimen
to di una facile e rapida ric
chezza. 

Occorre prima di tutto, dun
que, dar vita ad un più giu*»o 
assetto sociale e suscitare un 
nuovo clima di rigore morale e 
di impegno civile: così saranno 
cancellate le matrici principali 
della spinta a delinquere. 

¥ 'OBIETTIVO di fondo resta 
sempre lo stesso: gettare il 

Paese nell'allarme e nel caos, 
colpire le istituzioni della Re
pubblica, aprire la strada a so
luzioni reazionarie se non aper
tamente fasciste. Varia è stata 
la strategia che per raggiungere 
questo obiettivo è stata adotta
ta. Prima le stragi, gli attentati: 
poi i sequestri «politici», le ag
gressioni, infine il sabotaggio 
alle fabbriche, gli incendi ai ma
gazzini, alle scuole, alle sedi dei 
partiti democratici. 

Un unico filo lega tutti questi 
episodi sui quali luce deve essere 
fatta mettendo in chiaro le loro 
dimensioni interne e i collega
menti internazionali. 

Le inchieste non hanno otte
nuto se non marginali risultati 
e per di più a notevole distanza 
di anni. Si pensi al fatto che 
solo in questi giorni è stata chiu
sa l'istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana. 

Questa mancata chiarezza è 
dipesa. essenzialmente, dalla 
incapacità del governo, degli or
gani dello Stato, della magistra
tura e dalla complicità di impor
tami settori dell'apparato stana
le con i terroristi fascisti. L 'e\ 
capo del SID. Miceli, messo a 
dirigere un importantissimo set
tore come quello del controspuv 
naggio dalla DC oggi è candi
dato nelle liste missine. E qual
che anno fa lo stesso accadde 
per un altro capo dei servizi se
greti: il generale De Lorenzo. 

Grandi sono le responsabilità 
della DC, ma non si può non sot
tolineare che alle azioni orche
strate e dirette da ben organiz
zate centrali danno il loro aiuto 
ì complici consapevoli del MSI. i 
gruppi dichiaratamente eversi
vi € alla Sogno », ma anche co
me strumenti quei gruppi più o 
meno clandestini che si autode
finiscono rivoluzionari e e rossi », 
e che sono invece solo dei pro
vocatori. 

A XAS - Petrolio - Fmanziamen-
ti Cia - Lockheed - Superbu

rocrati d'oro: questi sono solo 
alcuni desìi scandali che hanno 
p u n t e l l a t o la vita pubblica ita
liana negli ultimi anni. La cor
ruzione. le tangenti corno sistema 
di finanziamento di partiti, cor
renti e uomini politici. Io elar
gizioni ili .>erv i7i segreti s'ranic-
r: interessati alla nasci a e allo 
s\ iluppar^i di organizzazioni an
tidemocratiche: il quadro che 
\ iene fuori è quello di una pro
fonda immoralità che ha intac
cato gangli vitali della vita pub
blica. 

Così non si può andare avan
ti: occorrono atti concreti per 
punire chi ha rubato, per toglie
re dai posti di responsabilità e 
di comando chi non ha mostrato 
di meritare, chi ha approfittato 
dell'importante carica ricoperta 
per ricavare un utile personale 
o comunque di parte. 

La magistratura ordinaria de

ve essere messa in grado di 
concludere rapidamente i pro
cessi che ha istruito (per fare 
un esempio quelli che riguarda
no banche e società a parteci
pazione statale, divenute grep
pie per gruppi politici ed econo
mici): la Commissione inquiren
te per i procedimenti d'accusa 
ugualmente deve concludere in 
breve tempo i suoi lavori e sot
toporre le conclusioni a cui per
verrà al Parlamento. 

Bisogna dire basta ai tenta
tivi di insabbiamento, alle tec
niche dilatorie: per questo il PCI 
ha proposto, e in parte già otte
nuto, il radicale mutamento dei 
termini dell'istruttoria davanti 
all'Inquirente in modo da elimi
nare arbi trane avocazioni, pre
testuosi segreti, lungaggini. 

Il Paese deve poter giudicare 
conoscendone le responsabihtà, 
gli uomini politici, i ministri ac
cusati di gravi reati contro la 
cosa pubblica. 

Otto punti 
per 
riordinare 
la polizia 
TJI FRONTE al preoccupante 

fenomeno del terrorismo e 
della violenza fascista, della di
lagante criminalità comune e po
litica, il governo ha lasciato le 
forze di polizia in uno stato de
plorevole di inefficienza e di cri
si. Male addestrate e peggio uti
lizzate, prive di un minimo di 
coordinamento, divise da assur
de rivalità, esse non sono state 
e non sono in grado di fronteg
giare una situazione divenuta in
tollerabile. Eppure l'Italia dispo
ne di ben tre polizie (Corpo di 
PS, Arma dei CC, GdF) con 204 
mila uomini, 1 cioè ogni 245 abi 
tanti (1 ogni 489 in Gran Breta 
glia. 1 ogni 600 nei paesi scar 
dinavi). 

Una delle condizioni indispen 
sabili per adeguare le forze di 
polizia alle moderne esigenze di 
prevenzione e di repressione del
la criminalità e per mettere in 
grado lo Stato repubblicano di 
spezzare la sanguinosa e torbida 
trama degli attentati fascisti, del 
terrorismo e della provocazione 
e combattere con efficacia ogii' 
tipo di delinquenza, è il riordi 
namento democratico del corpo 
di P.S. per il quale il PCI si bat 
te da anni. Nel maggio del 1975 
esso presentò in Parlamento ur 
progetto di legge, che ricalca gì. 
orientamenti emersi nel « Comi 
tato studi » — composto da par 
lamentari comunisti, socialisti 
de e repubblicani — le cui vali 
dita e attualità sono state ricono 
sciute da tutto il personale ééììc 
polizia. 

Il progetto-legge del PCI si ar 
ticola in otto punti: 1) smilita 
rizzazione del corpo; 2) istituzio 
ne di un servizio civile di polizia, 
3) riconoscimento della libertà 
sindacale, escludendo il ricorso 
al diritto di sciopero: 4) radicale 
riorganizzazione dell'istituto con 
un ampio decentramento, che 
permetta di stabilire un rappor 
to nuovo fra cittadini e poliziotti: 
5) trasferimento dei compiti bu 
rocratico-amministrativi agli En 
ti locali e alle amministrazioni 
periferiche dello Stato; 6) divieto 
d'impiego del personale in coni 
piti estranei alle funzioni di pò 
lizia; 7) riforma del reclutamen 
to e delle scuole di PS; 8) ade 
guamento del trattamento econo 
mico e normativo del personale 
di PS a quello degli altri dipen
denti dello Stato. 

Su questa stessa linea si muo 
ve il documento approvato al re
cente convegno nazionale di Ro
ma dei quadri provinciali del 
Movimento per la smilitarizza
zione e il sindacato di polizia, che 
ha invitato tutte le forze politi
che ad esprimersi su questi pro
blemi ed a prendere l'impegno di 
elaborare, nel futuro Parlamen
to. un unico progetto di riforma 
della PS. 

La risposta del PCI a questo 
invito non può che essere affer
mativa, in coerenza con l'azione 
unitaria svolta in questi anni, per 
fare della PS un istituto moder
no ed efficiente, in grado di di
fendere l'ordine democratico • 
garantire la sicurezza di tutti I 
cittadini. 

/ 
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L'ordine pubblico non é solo un problema di polizia 

Squadre di operai presidiano gli stabilimenti FIAT durante le recenti feste pasquali L'ing. Mario Marotta ucciso da un poliziotto mentre passeggiava con la fidanzata al Pmcio 

Presidio popolare Licenza d'uccidere Troppi ostacoli 
da Savona risposta sbagliata a una vera 
alle fabbriche e controproducente riforma carceraria 
TNIZIO' a Savona, sul finire del 

1974 ed è proseguito nelle fab
briche quando la strategia della 
tensione si manifestò con una 
serie di gravissimi attentati ai 
posti di lavoro. II presidio popo
lare e antifascista delle città 
e delle aziende è certo uno degli 
elementi di maggiore rilievo per 
respingere le provocazioni di 
ogni tipo. Con esso l'ordine de
mocratico garantito dalla parte
cipazione e dalla presenza della 
cittadinanza e dei lavoratori si 
salda con l'azione che devono 
condurre le forze istituzionalmen
te preposte alla difesa dell'or

dine pubblico. 

Da Savona, appunto, venne 
l'esempio. Nel mese di novem
bre del 1974 vi fu, in una quin
dicina di giorni, una rapida suc
cessione di attentati contro edi
fici pubblici, scuole, case priva
te. ferrovie e l'autostrada. Sei 
persone rimasero ferite e una 
di esse morì dopo qualche tem
po. Le forze dell'ordine — poli
zia e carabinieri — non si di
mostravano in grado di far ces
sare questo attacco criminale 
di chiara marca fascista contro 
la vita stessa della città. Sorse 
allora la grande mobilitazione 
unitaria organizzata dai comita
ti di vigilanza antifascista, che 
non si contrapponeva all'opera 
della polizia e dei carabinieri. 
ma al contrario collaborava 
strettamente con essi per scon
figgere la minaccia fascista. Not-
te e giorno cittadini di ogni celo 
e di ogni età perlustravano fab-' 
briche. scuole e quartieri, segna
lando tutto quanto poteva appa
rire sospetto, appunto, alla poli
zia e ai carabinieri. K' stato così 
che Savona ha sconfitto la pro
vocazione fascista. 

Dice il compagno Rebufelìo. 
vice sindaco della città ligure; 
« Quella esaltante esperienza 
unitaria ha dimostrato non sol
tanto quanto sia radicato lo spi
rito antifascista dei savonesi ma 

anche che l'unità popolare di 
fronte a pericoli eversivi e a 
minacce portate al tessuto civile 
della città è sempre la carta vin
cente. allora come oggi ». 

Nelle scorse settimane la vigi
lanza di massa contro le provo
cazioni e i sabotaggi è stata ri
presa nelle grandi fabbriche di 
molte città, dopo una serie di 
criminali attentati. Ancora una 
volta la classe operaia ha dimo
strato la sua funzione nazionale 
mobilitandosi non solo per la di
fesa del proprio lavoro, ma per 
salvaguardare un patrimonio che 
appartiene a tutta la collettività. 
I lavoratori che hanno presidia
to le fabbriche durante il « pon
te > pasquale, il Primo Maggio 
e nelle altre giornate festive han
no agito anch'essi in stretta col
labora/ione con le forze dell'or
dine e anche con i gruppi di 
sorveglianti dipendenti dalle 
stesse aziende. 

In una grande fabbrica come 
l'Alfa Romeo di Arese sono .state 
alcune migliaia di la\ oratori che 
si M>no direttamente impegnati in 
questi presidi. 

•x E' una mobilitazione — dice 
il compagno Armando Calamini-
ci del Consiglio di fabbrica, can
didato nella lista del PCI — che 
sotto forme naturalmente diver
se continua ancor oggi. I lavora
tori difendono le loro fabbriche. 
ma non sono soli. In questa di
fesa democratica e antifascista 
intendono lavorare in stretta 
collaborazione con le forze del
l'ordine cui la Costituzione as
segna il compito di difendere i 
beni, le persone e la demo
crazia ». 

In questo impegno e in questo 
sforzo collettivo che vede anco
ra una volta in primo piano — 
come fu durante la Resistenza 
— la classe operaia c'è la ga
ranzia che nel nostro paese ogni 
forma di provocazione e ogni at
tentato alla libertà potranno es
sere sventati. 

T A VIOLENZA può essere scon-
fitta, ma non certamente 

puntando, così come vorrebbero 
le forze moderate e reazionarie, 
sulla repressione pura. Abbia
mo davanti agli occhi i tragici 
risultati a cui ha portato, ad e-
sempio, un provvedimento legi
slativo come quello che va sotto 
la sigla « legge Reale J> sull'or
dine pubblico. I servizi di PS e 
i carabinieri appaiono sem
pre più drEmmaiicsmente inade
guati alle nuc ve necessità im
poste dall'organizzarsi della ma
lavita dall'esplodere di fenomeni 
di delinquenza nuova. 

Spesso di questa inadeguatez
za, di questa impreparazione le 
prime vittime sono proprio gli 
agenti, i militari che muoiono 
negli scontri a fuoco. Ma sono 
altrettanto frutto di imprepara
zione quegli interventi di polizia 
che hanno provocato effetti spro
porzionati. tragicamente spro
porzionati alla entità dei reato e 
del movente. 

La polizia, i carabinieri spa
rano sempre più spesso, e il più 
delle volte alla cieca: la legge 
Reale, contro la quale i comuni
sti hanno votato in Parlamento, 
viene sempre interpretata come 
una vera e propria licenza di uc
cidere. Ma i risultati, agli effet
ti della lotta contro la crimina
lità. sono scarsi quando non ad
dirittura controproducenti. 

Sparare è diventato un modo 
per mascherare, in fondo, la in
capacità delle forze dell'ordine 
di affrontare i grossi problemi 
connessi all'esplodere della nuova 
criminalità. Forze di PS e cara
binieri sono stati utilizzati per 
decenni quasi esclusivamente in 
funzione politica, mandati a 
fronteggiare gli operai che scio
peravano. a controllare le mani
festazioni politiche ed ora que
sta scelta \iene pagata duramen
te. Gli uomini in uniforme, che 
spesso hanno scelto questa prò-
fessione solo per necessità, si 

sentono isolati, « assediati » e tut
to sommato incoraggiati a rea
gire in modo inconsulto. 

Ma sparare non risolve il pro
blema. E per vari ordini di mo
tivi. 

Non risolve il problema di 
fronte alla grande criminalità 
organizzata, quella mafiosa, quel
la che prospera all'ombra del
le cosche di potere. Non ri
solve il problema di fronte alle 
grandi gang internazionali che 
si servono di piccoli delinquenti, 
di quelli che muoiono poi ucci
si, come di strumenti esecutivi. 

E ancora sparare non convin
ce a non delinquere i giovanissi
mi che sono contagiati dalla feb
bre del consumismo e dall'esem
pio della violenza; non convince 
certo i giovani-bene di Roma o di 
Milano che uccidono in modo tan
to feroce quanto stupido. 

Sul piano della lotta contro il 
crimine, che co>a è pai utile: 
colpire il piccolo delinquente o 
estirpare le radici del male? Per 
tutti valga l'esempio della lot
ta alle ; anonime sequestri-*. I 
risultati più efficaci non li hanno 
certo ottenuti le retate indiscri
minate. i provvedimenti di confi
no. le uccisioni desili ultimi por
taordini, ma le indagini metico
lose a tappeto compiute con l'au
silio della guardia di Finanza. 
controllando conti e proprietà. E' 
così che la banda Liagio è finita 
davanti ai giudici 

Sparare non risolve il proble
ma perché certo non elimina le 
cause di questa escalation del 
delitto. 

L'aumento dei reati è il ^in
torno del malessere sociale, del
la incapacità de; gruppi dirigen
ti a realizzare un adegua'o te>-
suto di partecipazione democra
tica e di autogoverno. Bisogna 
impostare una nuova politica 
criminale, battersi per le rifor
me sociali capaci di contenere e 
ridurre le spinte criminogene. 
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"CMUMI di parole, in questi ulti-
mi mesi, sono corsi per de

scrivere la condizione del « cit
tadino » detenuto nei penitenzia
ri italiani, dopo l'entrata in vi
gore. nel luglio dello scorso an
no, della riforma carceraria va
rata anche dopo la pressione e 
il contributo dei comunisti. 

Con l'emanazione del regola
mento di attuazione della rifor
ma stessa hanno preso il via, in
fatti, tutta una serie di adempi
menti che possono effettiva
mente essere considerati « rivo
luzionari » nel mondo carcerario 
del nostro Paese, che era an
cora regolato da leggi e dispo
sizioni arcaiche e direttamente 
legate al codice fascista Rocco. 

Sono, per osemnio. tornati in 
libertà per qualche giorno — ed 
è un esperimento che continua — 
detenuti che erano --tati colpiti 
da gravi lutti familiari o che per 
e comprovati motivi* dove\ano 
rientrare a casa in • permesso*. 
Tn molti degli stabilimenti di dc-
ten/ione e pena sono ^U\l; istal
lati apparecchi telefonici per
ché i di-tenuti abbiano la |>ossi-
bihtà di comunicare con i con
giunti: è stata inoltre abolita 
ia censura sulla corrispondenza 
e i colloqui fra carcerati e pa
renti non si svolgono più alla 
presenza di un aeente di custo
dia. Ora nelle carceri entrano 
liberamente anche libri e giorna
li e le pone delle celle vengono. 
un po' ovunque, lasciate aperte 
perché !a « popolazione detenu 
ta » possa in qualche modo co
municare. Ingomma, si è cerca
to di umanizzare la pena con l'in
tento di non puntare più -olla re
pressione. ma anche e soprat
tutto 'uil recupero del reo. 

E' facile capire a quanto d: 
meramente paternalistico possano 
ridursi queste definizioni se non 
si mette davvero mano ad un 
reale cambiamento di questa so
cietà basata sull'ingiustizia, e 
quindi ad alto potenziale crimi
nogeno. L'aumento dei reati in 
genere e di alcuni in particola
re, come le rapine e i seque.sUi di 
persona, ha suscitato ondate di 
polemiche sul trattamento ai de
tenuti. Le rivolte nelle carceri, 
costellate di stragi, sequestri, 
accoltellamenti in cella e scon

tri drammatici, non hanno fallo 
altro che richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica sui 
mille problemi dei detenuti. 

Trenta anni per avere una ri 
forma, per molti versi ladino 
.sa. e anni, forse, per vederla ap
plicata in pieno. Queste sono an
cora le preoccupazioni che si col 
gono. per esempio, fra gli stessi 
direttori degli stabilimenti peni
tenziari. 

Oiiili la situa/ione nelle carce
ri sembra meno tesa e ultima 
mente gli episodi di violenza si 
sono ridotti moltissimo. Basta 
però compiere un giro nei mag 
gion luoghi di pena italiani per 
rendersi subito conto di quanto 
il fuoco covi sotto la cenere, no
nostante l'entrata in \ igore del
la riforma e l'emana/ione del 
regolamento di attuazione. 

II perché e presto detto: trop
pi dei nostri penitenziari sono an
cora luoghi di tortura pai che di 
rieduca/ione Ovunque, celle di 
dimensioni ridottissime prive di 
>erv i/.i e di riscaldamento: am
bienti fatiscenti al limite della 
abitabilità: cene di punizione di 
medievale memoria e cosi via. 
Inoltre, laddove sarebbe neces
saria l'opera di psicologhi, so-
ciologhi e studiosi di discipline 
diverse, si hanno solo dei poveri 
agenti di custodia malparati e 
costretti a turni inumani di ser
vi/lo. con tutte le conseguenze 
che si possono Imma Sina re. 
Chiunque abbia visitato almeno 
una volta l'L'cciardone di Paler
mo. for=e uno dei più tetri sta
bilimenti carcerari italiani, ^a 
perfettamente quanta strala deb
ba ancora c ^ c r r fatti perché M 
poss,! dawero fate opera di rie
ducazione e di recupero e quan 
to si debba ancora ia\ orare per
ché la riforma carcerar.a non 
sia completamente svuotata di 
ogni contenuto. 

Il problema delle carceri con
tinua dunque a rimanere uno de
gli obiettivi primari delle forze 
che si battono per una autentica 
svolta nelle cose del nostro Pae-
.se. Una s\olta che non può, in 
nessun caso, prescindere da 
una situazione che per anni è 
stata lasciata incancrenire fra 
stragi e tragedie che sicuramen
te potevano essere evitate. 

Sordidi 
legami 
tra 
fascismo 
e malavita 
(SOLIDI e sordidi ì legami tra 

fascismo (anche quello in 
doppiopetto del MSI > e ma
lavita. in un intreccio dove la 
violenza « politica t> si sald'i 
al reato comune attraverso 
picchiatori e bombardu ri che 
alternano l'aggressione e l'at
tentato alla rapina, alla truf
fa. al sequestro di persona. 
allo spaccio della drogi. Kcco 
un breve ma significativo 
campionario di questa « mala
vita in camicia nera » 

Rapine e finii - MILW'O -
Giovanni Ferorelli e Mario 
Marmo (aggressione ad una 
giovane sola in casa). Carlo 
Arnaldo Costati e Mauri/io 
Gaiani (rapinato un Picasso 
in casa dei conti Branca. 
quelli del •< Fernet •>); Barto
lomeo Benedetti e Giampaolo 
Giannini (rapina in una pel
licceria); Biagio Pitanesi 
(favoreggiamento di rapina
tori che uccisero un e ìrahi-
niere); Gianni Nardi (con
dannato per una tentata rapi
na. implicato nell'uccisione 
di un benzinaio;: Claudio Ce 
sarò Cipolloni (tentato lurto 
di un'autoradio): Marno Pei 
sia. Marco Satta e Francesco 
Ferron (membri della - ban
da della Guadalupe *-\ conino 
sta in grande maggio -an/a di 
liceali); Rodolfo Crovaee det
to -J; Mammarosa >> ( f e t o di 
un furgone carico di quadri); 
Antonio Bordesan (membio 
della • banda del topo * ) 

GENOVA — Ferruccio Mon 
tella e Giovanni Dnghetto 
(tentata rapina in un'ore 
ficeria). 

PERUGIA - Nerino Forz ie 
ri (il suo nome compve in 
un elenco di 'ordine nuovo»; 
legami con il 
sigi lesi »). 

Rapimenti -
gelo Angeli 

i- clan dei mar-

Mi LANO - AH-
(arrestato in 

Svizzera per sequestro a sco
po di estorsione di un com
mercialista); Arnaldo Tarta-
nelli. Alessandro Nelli. Rodol
fo Ammendola e Stefano Lue-
chetia (tentato iapimento di 
Lui L'i Marabelli). 

PISTOIA - Daniele M^ch, 
ni 'arrestato a Parur per il 
rapimento del « re dei di
schi v). 

BRINDISI - Luigi Martine-
si, segretario provinciale del 
MSI (sequestro del direttore 
di banca Luigi Mariano). 

RFGGIO CALABRIA - Ro 
berto Domenico Zappi.). can
didato del MSI alla Provincia 
(era in possesso di soldi del 
riscatto del rapimeli* o Fer-
randini avvenuto a M'Iano). 

Droga - MILANO - Fran 
ce.sco Gattiiso (arrestato con 
altri sette spacciatori dopi» la 
morte di un movane causata 
da una ime/ione di e rona) : 
Luigi Petroni (trovato in pos
sesso di mezzo chilo d eroina 
pura). 

Truffe - ROMA - S.-af-no 
Di Luia. Emanuele Tnggta-
ni e il terrorista Giancarlo 
Esposti, quest'ultimo ucciso 
in uno scontro a fuoco con i 
carabinieri (erano fra i com
ponenti di una banda che ha 
« succhiato 7- tre miliardi da 
conti correnti in banca». 

MILANO - Giancarlo Boni
no Carnevale, fotografato m 
un corteo il 12 aprile K'73. po
co prima dell'ucci-.,,>-.e del
l'agente di PS Antorro Mari
no. con Ciccio Franco e al
tri caporioni fascisti (pigava 
la merce che ordii.iva rr>n 
assegni fal-i: era in po-cr,«-
so dell'armamentario ]ì--r ]P. 
falsificazione di monete da 
dieci lire). 

Ricettazione MII. \NO -
Silvio Bona7/a. candidato del 
MSI nelle elezioni del 15 giu
gno '75 (latitante perché im
plicato in un traffico di gio 
ielli rubati). 

Omicidi - MILANO - I fra
telli Filippo e Giuseppe Cai-
zona di Slonza (uccisero un 
amico che aveva accusato il 
primo di un furto di diecimi
la lire). 

& 
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« Novecento » di Bernardo Bertolucci al XXIX festival cinematografico di Cannes I -t»»». >• fc«tk.. i. . M , . ««.. 

H secolo delle bandiere rosse 
Un film d'autore dove l'autore sparisce nel film — Un'opera in due atti che si nutre della tradizione culturale del melodram
ma e del romanzo ottocentesco — L'alternarsi delle stagioni in cinquantanni di storia nel mondo della campagna emiliana 
«I l padrone non esiste più» — Il regista riassume in «Novecento» tutto il suo cinema e gli dà una direzione nuova 

Dal nostro inviato 
CANNES, 22 

Il secolo delle bandiere ros
ee, della vittoria del sociali
smo e della morte del padro
ne : questo è il Novecento per 
Bernardo Bertolucci. Il suo è 
un film d'autore dove l'auto
re sparisce nel film e il cine
ma torna spettacolo popolare, 
un'opera che ha tutto per in
serirsi nella civiltà del consu
mi, e la contraddice puntan
do al recupero ideologico e 
poetico della civiltà contadi
na. Si chiama Novecento e, 
nella sua struttura come nel 
suo linguaggio, si nutre della 
tradizione culturale del secolo 
precedente, melodramma e ro
manzo. Di un microcosmo 
regionale, come la fattoria 
emiliana in cui vivono a 
fianco a fianco, e in opposi
zione, le due famiglie prota
goniste, fa l'emblema della 
Storia contemporanea. E' una 
Buperproduzione costata mi
liardi forniti dagli americani, 
e ha per tema la lotta di 
classe. 

Non sono due parti dello 
•tesso film, ma sono due «ot
t i » e forse anche due film: 
certo che un solo at to è già 
un film colossale, autonomo 
e completo. L'opera intera 
scorre in quattro stagioni, 
che si susseguono, con ritmi 
epici, psicologici e narrativi 
diversi: l'estate come infan
zia e adolescenza, memoria 
personale e collettiva; autun
no e inverno come sconfitta 
del popolo, crudeltà e infamia 
del fascismo; la primavera, 
che esplode brevemente nel 
prologo e si distende a lungo 
nell'epilogo, come tempo della 
liberazione, dell'Immaginazio
ne e della gioia corale. 

Un ritorno 
indietro 

Il prologo è 11 25 aprile 1945: 
nella campagna le donne in-
seguono coi forconi una cop
pia di fascisti, Attila e Regi
na, mentre un ragazzo punta 
il fucile sul padrone Berlin
ghieri. Tornando indietro a 
un giorno d'estate del 1900, 
nella fattoria Berlinghieri un 

•gobbo chiamato Rigoletto an
nuncia la morte di Giuseppe 
Verdi (piccola licenza poeti
ca, perché Verdi mori l'anno 
successivo), mentre nascono 
quasi contemporaneamente. 
in due abitazioni a pochi me
tri di distanza, due eredi: 
Olmo che viene alla luce per 
primo, da Rosina che non ha 
marito, come nipote bastar
do del vecchio mezzadro Leo 
Dalcò. erede dunque di una 
famiglia di lavoratori dove 
le bocche da sfamare sono già 
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troppe; Alfredo (il padrone 
del prologo), atteso invece co
me l'unico nipote maschio 
dal patriarca Berlinghieri, 
che per la contentezza offre 
a tutti , sui campi, bottiglie 
di champagne. Senonché Leo, 
che non e cosi allegro, esita 
ad accettare, e gli altri con
tadini bevono soltanto quan
do beve lui, e trovano che 
non è buono come il vino che 
conoscono. I due vecchi, il 
padrone e il mezzadro, sono 
interpretati rispettivamente 
da Burt Lancaster e da un 
magnifico Sterling Hayden. 

Nati insieme, i due bambi
ni crescono anche insieme, 
amici e rivali di giochi, ma 
l'uno da signorino e l'altro 
da monello, Alfredo al desco 
padronale e Olmo a mangiar 
polenta in cucina, separati 
dalla barriera di classe che 
divide i loro nonni e li fa 
morire, del resto, in modo 
così diverso: il vecchio Ber
linghieri che, in rotta con la 
famiglia e ossessionato dal
l'impotenza, si impicca nella 
stalla dopo aver sciolto le 
bestie e lasciato, quindi, al 
suo mezzadro la fatica di ri
metterle al loro posto; e il 
vecchio Leo seduto sotto un 
albero, per la prima volta in 
riposo perché c'è lo sciopero, 
addormentandosi per sempre 
ad occhi aperti, fulminato 
dalla sorpresa di veder la
vorare per la prima volta 1 
padroni. 

Questa duplice morte sim
boleggia la fine di un'epoca 
semifeudale. Il nuovo padro
ne. Giovanni (Romolo Valli), 
non è certo migliore, e ha 
modo di dimostrarlo quando 
una bufera distrugge il rac
colto ma si scontra col con
tadini che vivono l'alba d'una 
nuova èra, quella delle leghe, 
della lotta unitaria, della so
lidarietà t ra lavoratori, che 
Olmo con altri ragazzi va a 
recare, in treno, ai portuali 
di Genova. 

E' il 1918, e Olmo torna 
dalla guerra. Ha il volto aper
to e il corpo solido dell'atto
re Gerard Depardieu, uno dei 
migliori dell'ultima generazio
ne francese; nella grande cor
te dove c'è ora una trebbia
trice abbraccia 1 parenti e i 
compagni: sua madre (Ma
ria Monti) lo aspetta in fon
do. accanto alla macchina. 
covandolo con gli occhi: e il 
suo solo gesto è la carezza 
per ripulirlo della pula di gra
no piovuta su di lui. Qui Ol
mo ritrova anche il suo ami
co Alfredo, naturalmente in 
divisa da ufficiale (Robert 
De Niro): e conosce Attila 
(Donald Sutherland), che è 
l'intendente e il braccio de
stro del padrone, un tipo mel
lifluo e sinistro, da cui guar
darsi. Con l'introduzione del
le macchine, le esigenze dei 
proprietari sono aumentate e 
la lotta dei contadini si fa 
p:ù dura: Olmo ha al suo 
fianco Anita (Stefania San-
drelh). una maestrina sfolla
ta da'. Veneto, che ha fede 
nel socialismo e insegna a 
leggere anche ai vecchi. Uo
mini e donne, uniti, difendo
no un mezzadro che. allo sca
dere del contratto. le guardie 
a cavallo vogliono sfrattare 
con la famiglia dalla casa e 
da! campo. 

Per organizzare e finanzia
re la risposta, i padroni si 
radunano ;n chiesa e si af
fidano ad Attila, che è l'indi
viduo giusto. Intanto, come 
Olmo ha conosciuto Anita. 
anche Alfredo conosce la don
na della sua vita (ma insie
me hanno avuto uno sconcer
tante incontro in città con 
una prostituta ep.lctf.ca). 
Questa donna s t rana è Ada. 
impersonata da Dominique 
Sanda: per metà francese, e 
'.a creatura ultramoderna de
gli Ann; Venti, che corre in 
Buratti , compone versi futu
risti. e OCTJI tanto ha il vez
zo di fingersi cieca, forse per 
« non vedere » c;o che moder
no e bello non è. come il fa
scismo che infatti la degu
sta (e che certa borghesia 
del tempo «si rifiutò» ap
punto di guardare in faccia». 

Alfredo '.a crede amante 
dello z.o Ottav.o. in casa del 
quale '.a t ro \a ; ma non sa 
che :1 « d:\erso » de'.".a fam.-
glia lo e anche nel «esso. 
Quando la possiede, scopre di 
essere il primo. « Perche non 
me l'hai detto? ». le chiede. 
«Perché non mi avresti mai 
creduta», risponde lei. e lui 
deve ammettere che è vero. 

Nel frattempo la Casa del 
Popolo, dove i quattro amici 
(Alfredo e Ada. Anita e Ol
mo) avevano ballato insie
me, è stata incendiata dai 
fascisti. Nella piazza deser
ta, Anita, che tra l'altro è 
incinta, trascina con Olmo il 
carro delle vittime, tutti vec
chi braccianti, drammatica
mente invocando il cordo
glio. La piazza lentamente. 
solennemente si riempie: un 
funerale « rosso » che le guar
die sorvegliano a distanza. 
C'è una grande emozione, e 
insieme il senso di una tra
gedia che incombe. Su questa 
pagina alta e allucinante, si 
chiude il primo atto. 

Il secondo si apre con un 
Intermezzo a Napoli, dove 
Alfredo, Ada e lo zio Otta
vio (che fotografa giovinet
ti ignudi) sono in gita di pia
cere e si divertono a fiutare 
cocaina. Ada si è fatta pro
mettere da Alfredo che non 
diventerà mai un grasso pro
prietario, e quando lui. ri
chiamato a casa da un tele
gramma, succede al padre co
me padrone e le chiede di 
sposarlo, lei accetta, ma ha 
motivo di pentirsene già du
rante la festa di nozze. 

Alfredo infatti, pur non es
sendo fascista, non soltanto 
non osa licenziare Attila che 
si veste ormai in camicia ne
ra e non nasconde un demo
niaco legame con sua cugina 
Regina (Laura Betti), ma 
non muove un dito neppure 
quando gli sgherri fascisti 
quasi massacrano Olmo, ac
cusato di un infame delitto 
su un ragazzo, che invece lo 
stesso Attila ha compiuto 
con la connivenza dell'aman
te Regina. Olmo è salvato 
soltanto da un vagabondo 
che si autoaccusa, e che sen

za conoscerlo gli è più ami. 
co di Alfredo. Tutto ciò alla 
fine della cerimonia, che lo 
zio Ottavio abbandona disgu
stato, dicendo che non met
terà più piede nella casa. 

La coppia di sposi va pre
sto alla deriva, poiché Ada 
si mette a bere e Alfredo si 
chiude torvamente in sé; e 
quando si deciderà a scaccia
re Attila sarà troppo tardi, 
perché la moglie se ne è an
data per sempre. Anche con 
Olmo si vede sempre più di 
rado: Olmo ha perduto Ani. 
ta, che è morta di parto la
sciandogli una bambina, e 
continua, lavorando tra la 
gente delle campagne, a te
ner vivo dove e come può lo 
spirito di partito, anche se 
non finisce in galera come 
altri comunisti, perché segre
tamente Alfredo lo protegge 
da Attila. 

L'inverno 
del fascismo 

Intanto, nel lungo inverno 
del fascismo. Attila e Regina 
raggiungono con un altro de
litto la sistemazione econo
mica e la regolarizzazione fa
miliare: matrimonio e figli. 
Anche loro si sonò, per cosi 
dire « normalizzati » come il 
regime nel Paese, ma per 
farlo hanno dovuto brutal. 
mente uccidere la madre (A-
lida Valli) della loro prima 
vittima e impadronirsi del
la sua villa, dove sono an
dati a vivere senza rimorsi. 
Ma Attila, che aspira a es
sere federale, non può stare 
tranquillo e deve mettersi in 
mostra: al mercato provoca 
Olmo comprandolo come si 
compra una bestia, e allora 

Olmo, col concorso dei più, 
lo punisce riempiendolo di 
sterco. Deve poi fuggire, e 
Attila si sfogherà con un ec
cidio. 

Arriva finalmente il giorno 
del giudizio popolare, il 23 
aprile. Rivediamo la scena 
iniziale, l'inseguimento di At
tila e Regina e la loro cat . 
tura, e assistiamo alla loro 
punizione, in un clima di en
tusiasmo e di allegria. Un' 
enorme bandiera rossa viene 
dissepolta e, mentre la ter
ra è distribuita t ra chi la la
vora. si celebra il processo 
contro Alfredo, prigioniero 
del ragazzo col fucile. L'at
mosfera è analoga a quella 
del balletto cinese La fan
ciulla dai capelli bianchì: il 
popolo reca le testimonian
ze, che schiacciano il padro
ne. Tuttavia non lo si puni
sce con la morte, bensì pro
prio lasciandolo in vita, qua
le prova vivente che « il pa
drone non esiste più ». 

Nel « finalissimo ». i due 
protagonisti proseguono fino 
ai giorni nostri, da vecchi. le 
loro sfide d'infanzia e il lo
ro conflitto di classe. Ma l'ul
timo dei Berlinghieri forse. 
non starà, come da bambino. 
sdraiato in mezzo alle rotaie 
su cui passava il treno del 
«soccorso rosso»: forse da 
vecchio metterà la testa sul
la rotata, suicidandosi come 
il nonno. 

Bertolucci riassume In No
vecento tutto il suo cinema. 
e nel contempo gli dà una 
direzione nuova. Prima della 
rivoluzione si viveva dolce
mente in pochi, ma il socia
lismo salva la vita per i più. 
per gli uomini che sulla ter
ra faticano e dalla terra trag
gono la linfa e la forza. Una 
grande tenerezza e un gran

de calore zi espandono da 
tutto quanto alla terra diret
tamente si richiama: è ciò 
che lega il primo at to in un 
blocco quasi sempre compat
to. con impennate liriche e 
sintesi emotive (dalla morte 
del vecchio contadino al ri
torno del soldato è un volo 
Ininterrotto, e il funerale 
« rosso » è sconvolgente) che 
sembrano abolire ogni distan
za tra il cinema e la vita, e 
risolvere il senso della storia 
senza mediazioni. 

// giorno della 
Liberazione 

Parlando per stagioni, l'e
state è nel film la più colma 
e felice, e la primavera dà 
ali al giorno della Liberazio
ne, quando la giovane figlia 
di Olmo, alta sul carro di fie
no, con fantasia visionaria 
racconta alle altre anche ciò 
che il suo sguardo non può 
vedere, o quando, uscendo da 
sotto la « tenda rossa ». i dan. 
nati della terra celebrano la 
loro utopia rivoluzionaria. In
vece l'opera perde quota al 
secondo atto, nonostante il 
bellissimo ri tratto psicologi
co di Dominique Sanda: ed 
è quando le stagioni del fa
scismo si deformano in or
rore espressionistico e in fu
rore «elisabettiano». 

Anche sul prologo e sull'e
pilogo avremmo forse delle 
riserve: l'uno perché antici
pa con troppa chiarezza, l'al
tro perché chiude con troppa 
ambiguità. Ma sono soltanto 
prime impressioni, che non 
esauriscono l'argomento, lo 
sfiorano appena. Novecento 
è stato proiettato al festival 
di Cannes fuori competizione. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: un'immagine 
corale di « Novecento » 

All'Università di Bologna 

Lauree «ad honorem» a 
Dallapiccola e Petrassi 

Nostro servìzio 
BOLOGNA. 22 

Il rettore dell'Università di 
Bolosna. Tito Carnicini, e il 
preside della Facoltà di Let
tere e Filosofìa. Gian Carlo 
Susini, hanno conferito a 
Goffredo Petrassi e a Luisi 
Dalla p-.ccola le lauree ad ono-
rem in disciplina delle art i , 
della musica e dello spettaco
lo nel corso di una cerimonia 

svoltasi nelle sale del retto
rato. 

Su proposta di Luigi Rogno
ni. nel 1974. per il settantesi
mo compleanno dei due illu
stri musicisti, comincio l'iter 
burocratico che avrebbe dovu
to concludersi entro breve 
tempo non comunque molto 
oltre quella data celebrativa. 
Invece alcune difficoltà ne 
rallentarono il cammino du
rante il quale, purtroppo, nel 
febbraio del 1975 Dallapicco-

Assegnati i premi 
di regìa televisiva 

SALSOMAGGIORE. 22 
I premi nazionali regia te

levisiva alla loro sedicesima 
edizione sono stati cosi as
segnati in seguito a un « re
ferendum *» indetto dai criti
ci tele%-isivi italiani. 

Per la regia TV: settore 
sceneggiati TV a puntate: a 
Marco Leto (Ros<o icnezia. 
no e Gli strumenti del po
tere): settore prosa a Eduar
do De Filippo t Teatro di 
Eduardo): settore rivista va
rietà e musica leggera a Ro
molo Siena (Di nuovo tan
te scuse). 

Per il settore inchieste. 
documentari e servizi gior. 
rutilatici, i premi sono andati 
ad A-Z: un fatto come e per
che (A cura di Locateli! e 
O l m o ; settore programmi 
culturali a Romanzo popo
lare <a cura di Ugo Grego-
ret t i ) ; settore originali tele
visivi a lungometraggio e 
film per la TV alle Città 
del mondo di Nelo Risi: set
tore TV dei ragazzi a Genti 
e Paesi la cura di Pinelll t 
Quihcl). 

Il premio specole 1976. of
ferto dal Comune di Salso-
ma egiore Terme, è stato at
t r i bu to a Controcampo, ru
brica giornalistica a cura 
di Giuseppe Giacovazzo. 

Come di consueto, al refe
rendum della critica specia
lizzata è 5tato aggiunto un 
referendum popolare pro
mosso dal settimanale TV 
sorrisi e canzoni, in seguito 
al quale il pubblico dei '.et. 
tori ha cosi votato: perso-
naegio TV dell'anno. Kabir 
Bedi < i Sandokan ») : tra
smissione TV dell'anno. San-
aokan: sic'.-* TV dell'anno. 
Sandokan dei fratelli De An
gelus: rivelazione TV dell'an
no. Macario 'Macario uno e 
duo: trasmissione radiofo
nica dell'anno. Alto (tradi
mento: pereonagg.o rad.ofo-
nico dell'anno. Corrado: .<:-
eia radiofonica dell'anno. 
Forte, forte, forte, da Gran 
varietà (Raffaella Carrà) ; 
premio speciale alla trasmis
sione TV Caccia al bisonte 
(Gianni Morando; premio 
speciale alla trasmissione 
TG2. 

la \ennc a mancare. Ciò non 
ha impedito che si arrivasse 
ugualmente in porto malgra
do la dolorosa assenza dell'al
tro grande protagonista della 
vita musicale contemporanea. 
la cui laurea e s ta ta ritirata 
dal!* vedova. 

Dopo una bre\c introduzio
ne di Carnacin:. che ha sot
tolineato il s.gnifìcato dell'av
venimento, LUIZI Rognoni ha 
trattegg.ato le l-.nee dello svi
luppo artistico di Petrassi e 
Dallapiccola a fianco dei qua
li — ha agsiunto Rognoni — 
« ho combattuto la mia batta
glia per l'affermazione della 
mus.ca contemporanea ». Im-
possib.Ie scindere le due figu
re dal contesto di queste bat-
taelie anche se combattute se
guendo strade diverse* di for
mazione prevalentemente mit
teleuropea. Dallap.ccola trovo 
nella scuola di Vienna un 
punto di nfer.mento inelim.-
nab.le per lo sviluppo del lin
guaggio musicale. iarrcch.-
to altresì da elementi desun
ti dai suoi mr»:;ep'.:<. interes
si umamst.c. e culturali); te
so a conciliare :n una nuo\a 
sintesi espressiva le dispara
te tendenze de', suo tempo. Pe 
trassi riflette la curiosità dei-
La scoperta inser.ta nel moto 
progressivo de'.'.a r.ceroa con
tinua di mov.menti sempre 
nuovi e var.ati 

Tram.te md^pensabr.e d. 
arr.cch.mento e d. co.ii.un-
zione fu neg".. ann. de'.'.a loro 
forma7.one stil.s':ca. Alfredo 
Casella, che ci apri — sono 
parole d: Rognoni — » :a stra
da del l.n^uazg.o». Petra.->?i 
ha qu.ndi repl.cato nvoieen-
do a Laura Dallapiccola -.! 
proprio commosso e sempre 
vi\o ricordo e mettendo m 
evidenza il valore della ceri 
moma come fatto non tanto 
personale quanto un serviz.o 
reso dalla p.ù antica ur.iver-
s.tà italiana a favore de'.'.a 
musica. 

Marcello De Angeli* 

le prime 
Teatro 

Don Pancrazio 
Cucuzziello 

Veramente il titolo com
pleto della farsa che nella 
seconda metà dell'800 Pa
squale Altavilla scrisse e re
citò al famoso San Carlino 
di Napoli è assai più lungo, 
come m uso a quei tempi: 
« La ridicula possiata di Don 
Pancrazio Biscegliese e di 
sua sorella Donna Petronia 
con una canzone novissima 
di Don Niccolò Piccinni e al
tre cose ancora ». Ciò servi
va a spiegare al pubblico lo 
argomento e a presentare il 
personaggio: questo Don 
Pancrazio « Biscegliese » era 
anche noto come «Cucuzziel
lo», che significa «zucchi-
no » e cioè stupido, balordo, 
vanesio oltre ogni dire. Sul
le sue sciocchezze si rideva 
di cuore, e molti erano pure 
i riferimenti alla vita e agli 
avvenimenti dell'epoca. Mi
chele Mirabella, regista del
lo spettacolo che la Coope
rativa «Puglia Teatro» dà 
al Politecnico, ha cercato di 
allargare il discorso alla fun
zione del dialetto e della 
« napoletanità », oggi tanto 
studiata, analizzata, ripropo
sta nel teatro, in special mo
do in quello più giovane. 

Dalla « napoletanità » Mi
rabella vuole giungere ad af
fermare una « mendionali-
tà » o magari anche una 
« pughesità » del teatro dia
lettale in questione; Io fa 
ampliando le possibilità di 
lettura del testo e arricchen
dolo di spunti. La rappresen
tazione ha inizio infatti con 
dei memorabili versi della 
Campagna napolitana di Raf
faele Viviani. e vi conflui
scono voci, suoni, musiche e 
canti popolari. Gii apporti 
però, come tutta la costru
zione delio spettacolo, sono 
abbastanza meccanici. e. 
s t ranamente, proprio la .-fan
tasia» fa difetto. Ciò nono
s tante il pubblico sembrava. 
almeno all'affollata «prima». 
assai divertito Mer.to di Al
tavilla o mento de, giovani 
attori, che creano con en
tusiasmo i loro personaggi: 
di Rino Bizzarro, m part.co-
lare. che da wta a un gusto
so Don Pancrazio, e di Car
mela Vincenti che e Donna 
Petronia. sua sorella, non 
meno spocchiosa e ridicola. 
Con loro sono stati calorosa
mente applaud.ti Francesco 
Marazia. Vanna Bruno. Teo
doro Signorile. Emanuele Va-
lentmi e Enzo Cadau. Le sce
ne e : costumi, elementari 
più che semplici, sono di 
Francesca Astoifi. Si replica. 

g. ba. 

A Monticchiello 
si prepara 
«e Vietato 

invecchiare » 
Il Teatro Povero d: Mont.c-

ch.ello. con la regia di Arnal
do Della Giovampaola. ha co-
m.nc.ato le prove dell'auto^ 
dramma che Mar.o Gu.dott: 
h.» scr.tto e imi:o.ato Vietato 
imecchiare. L'autodramma, 
che sarà rappresentato secon
do la formula tipica del col
lettivo teatrale nato con la 
collaborazione di tutti gli at
tor,, affronta il problema del
le persone anziane nella tra-
d.z.one a^istenziale e nella 
realtà at tuale di Monticchiel-
.o e nella sua problematica 
generale. 

La prima rappresentaz.one 
svolgerà nella piazza della cit
tadina toscana il 17 luziio e 
le repliche dureranno fino a 
domenica 1. agosto. 

Per i borghesi 
di Pirandello una 
maschera ferina 

Efficace e originale riproposta della comme
dia da parte della compagnia del Granteatro 

Uno degli spettacoli più no
tevoli dell 'anno è arr ivato a 
Roma (al Flaiano. ospite del
lo Stabile capitolino) nello 
scorcio conclusivo della sta
gione; e vi si dà solo pochi 
giorni, fino a domenica pros
sima. Parliamo dell'Uomo, la 
bestia e la virtù di Luigi Pi
randello. allestito dal Gran-
teatro per la regìa di Carlo 
Cecchi, che interpreta anche 
la principale parte maschile, 
quella di Paolino, « professo
re privato», il quale s'inge
gna, usando vuoi blandizie 
di ruffiano, vuoi gli amiche
voli servizi di due fratelli. 
medico e farmacista, di man
dare a letto il capitano Pe-
rella, navigatore dalle lunghe 
assenze, con la virtuosa sua 
moglie. 

Castel, troppo trascurata 
dal consorte iche altrove ha 
altra compagna e altri figli), 
è divenuta l 'amante di Pao 
lino, e ora ne aspetta un fi
glio. 11 capitano soderà a ca
sa una notte appena; e di 
questa bisognerà a p p r o n t a 
re. per poter attribuire al le
gittimo manto , nel futuro, il 
bimbo destinato a nascere. 
Paolino, non fidando del tut
to nell'effetto dell'afrodisia
co (la cui somministrazione 
al capitano crea ulteriori pro
blemi, poiché il pasticcio alla 
crema nel quale è intriso è 
appetito dal piccolo, interna
le Nono, erede dei Perella), 
agghinda la povera signora, 
onde risulti desiderabile al 
bestiale coniuge, come «una 
baldracca da trivio», «uno 
sconcio pupazzo da fiera ». 
E sarà ripagato a usura delle 
sue fatiche. 

Abbiamo citato, tra virgo-
Jet te . frasi delle didascalie 
pirandelliane, per significare 
che la deformazione tra grot
tesca e caricaturale, voluta 
dalla regia, trova la sua fon
te in una lettura del testo, 
certo a senso unico, ma non 
arbitraria, e in sé coerente. 
Anche la connotazione ani
malesca delle figure di con
torno della commedia (al di 
là del capitano, che è bestia 
per definizione) la riscontria
mo esplicito nell 'autore: «vec
chia gallina » la governante, 
« volpe contrita » il farmaci
sta, « capro nero ». « scimmio
ne con gli occhiali » ì due stu-
dentelli del primo at to, « sim
patico gat to» Nono, «faccia 
cavallina » la cameriera... 

Cecchi e il bravo scenogra
fo costumista Sergio Tramon
ti danno concretezza plastica 
a tali indicazioni, generaliz
zandole: casi, maschere più 
ferine che umane coprono ì 
volti di tut t i ; ma si potrebbe 
pur dire che ques*i camuffa
menti svelano, per contro, la 
ferocia d'un intimo universo 
borghese, privato dell'usbergo 
della rispettabilità e delle 
convenzioni. In un ambiente 
già ristretto, soffocante, asfit
tico, dominato da un angu
sto concetto di decoro, vedia
mo la signora Perella avvin
ta come nei lacci di un'arma
tura ; e sciogliersi da essa non 
per un gesto di libertà, di ve
rità. ma per diventare cieco 
s t rumento di una diversa fin
zione: o moglie sottomessa, o 
docile prostituta, la donna 
non ha scampo. 

Manichini tragicomici, fan
tocci hoffmanniam (la signo
ra Perella è atteggiata per 
mano di Paolino, a un dato 
punto, proprio come una bam
bola meccanica) o mostri usci
ti dail7so/a del dottor Moreau 
di H G . Wells. ì personaggi 
non muovono del resto in un 
clima d'incubo metafisico, ma 
nella prospettiva di una cri
tica sociale violenta e diret
ta. sot t ra t ta ai condiziona
menti moralistici del dram
maturgo anche t ramite tagli 
e ritocchi e ironiche iterazio
ni e sottolineature, che n-
schiano tuttavia (in partico
lare fra secondo e terzo at to) 
di f.accare il ritmo dell'azio
ne. indus.ando su spunti ma
gari .iaporosi, però margina
li. indulgendo fuor di misura 
al p.acere delia farsa. 

D.fetti equilibrai., a ogni 

modo, dall'efficacia e origi
nalità dell'esito complessivo; 
al quale contribuiscono, ac
canto a Cecchi in ottima for
ma, acuto e penetrante, Luisa 
De Santis, felicemente impe
gnata nell'ingrato ruolo della 
signora Perella. Carlo Monni 
din capitano di giusto peso), 
Aldo Sassi, Armando Vacon-
dio. Alfonso SanUigata, l'esi
larante Manna Gonfalone e 
la formidabile Rosanna Ben
venuto nei panni di Nono. 
Applauditissimi tutti, alla 
« prima ». 

ag. sa. 

-arte 
Olivier 
guarito 
torna 

al lavoro 
LONDRA. 22 

Sir Laurence Olivier, re
centemente dimesso dall'o. 
spedale dove ha trascorso 
quasi un anno per curarsi 
da un raro male che gli ha 
colpito la pelle e il sistema 
muscolare, ha rivelato ogprt 
di essersi trovato, ad un cer
to punto della sua degenza, 
molto vicino alla morte, ma 
ha poi aggiunto che attual
mente le sue condizioni so
no molto migliorate e che 
spera in Una completa gua
rigione. 

L'attore ha parlato delle 
sue condizioni di salute nel 
ce Olivier ha affermato che 
corso di una • conferenza-
stampa. durante la quale hit 
esposto 1 suoi prossimi Im
pegni di lavoro: sir Lauren-
parteciperà, tra l 'altro a un* 
edizione televisiva del dram
ma di Tennessee William» 
La gatta sul tetto che scotta. 
nel quale c o m p ^ j à accanto 
ai due attori americani Ro
bert Wagner e Natalie Wood 

R a i yTy 

oggi vedremo 
IL FIGLIO DI DUE MADRI 
(1°, ore 20,45) 

La seconda ed ultima parte dello sceneggiato televisivo che 
Roul Sodenni e il regista Ottavio Spadaro hanno t ra t to dal
l'omonimo romanzo di Massimo Bontempelll si trova un po' 
spaesato in questa domenica televisiva largamente dominata 
dallo sport come mai 6l era verificato prima d'ora: oltre I con
sueti notiziari e il « pomeriggio sportivo » potenziato con il 
nuovo assetto della RAI-TV figurano infatti in cartellone ben 
due partite di calcio. USA-Itaha (alle 18 sul primo) e Brasile-
Inghilterra (alle 22.30 sul secondo), che fanno parte di un 
smaniare torneo che si disputa in America ove, com'è noto. 
il football europeo ha avuto sempre una debolissima risonanza. 
Interpretato dal giovanissimo Alessandro Civltella, da Giulia 
Lazzarmi, Anna Maria Guarnien. Manohna Bovo ed Emilio 
Cigoli, il Figlio di due madri ne risulta piuttosto emarginato. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTU

RA 
12.5S OGGI DISEGNI , ANI 

MATI 
13,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 PIANTE, FIORI. ECC. 
1 4 . 4 5 5 ORE CON NOI 
15.00 IL MARCHESE DI ROC-

CAVERDINA 
Replica della primi pun
tata dello sceneggiato di 
Edmo Fenoglio tratto 
dal racconto di Luigi 
Capuana, con Domenico 
Modugno. 

16.00 LA TV DEI RAGAZZI 
x Verso l'avventura » 

17,00 INSIEME, FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.00 SPORT 
In diretta da Washing
ton incontro di calcio 
Italia-USA 

19,45 CRONACA ELETTORA
LE 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 IL FIGLIO DI DUE 

MADRI 

Seconda ed ultima parte 
dello sceneggiato di Ot
tavio Spadaro con Anni 

> • ' Maria Guarniero. 
22.00 LA DOMENICA SPOR

TIVA 
22,30 PROSSIMAMENTE 
22,45 CHARLES AZNAVOUR 

ALL'ARENA 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.30 
18.00 
18,50 

19.40 

19.50 
20.45 
21.40 
22.15 
22,30 

SPORT 
A TAVOLA ALLE 7 
CACCIA GROSSA 
Telefilm. Regia di Sidney 
Hayers. Interpreti: Brian 
Kcith. John Mills. Lilll 
Palmer. 
CRONACA ELETTORA
LE 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
SPORT 
In diretta da Los An
geles: incontro di cal
cio Brasile-Inghilterra. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19, 2 1 . 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,30: Ls me
larancia: 7.10: Secondo me; 
8.30: La vostra terra; 9.30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11.30: Il circolo dei genitori; 
11.50: Cronaca elettorale; 12: 
D.schi caldi; 13.20: Kitsch; 
14.30: Orazio; Tra le ore 15 
e le ore 16 * Giro d'Italia •; 
15.30: Vetrina di Hit Parade; 
15.50: Ornella e la Vanoni; 
18: Ruota libera sul Giro d'I
talia; 19.20: Batto quattro; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto del trio di Milano; 
21.45: Il girasketches; 22.30: 
...è una parola!... 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - O-a-
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 12.30. j 
13.30. 16.30. 20. 22.30. 6. 
Il mattm'e.-e; 7.45. Busng.orno ' 

con; 8: Il mattiniere: 8.40: 
Dieci ma non li dimostra; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 12.15- Film jo
ckey; 13: Il gambero; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14,30: Su 
di giri; 15.30: La Corrida; 
16,05: Musica e programma 
sportivo: 16,05: Domenica 
sport; 17: A tutto gas' 17.50: 
Calcio - incontro Italia USA; 
20.25: Opera *76; 21,30: La 
vedova è sempre allegra? 
22,05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7.30. 14. 19. 23; 7: Ouot dia
na; 8,30: Antologia di inter
preti; 10: Domenicale; 11: 
Festival di Vienna: 13,15- Con
versazione; 13.50 Cronaca 
e'etlorale: 14.25. Il volpone; 
17.10. Mjsica seria. 18,30: Il 
francobollo, 18.50 Fogli d'a<-
bjm; 19.15- Concerto: 21.15-
Sette a-ti: 22.25- Fog'". d'al
bum, 22,45 Mus ca fuori 
schsma 

ENCICLOPEDIA FILOSOFICA ISEDI 
I grandi temi dei pensiero nella loro evoluzione storica e nel dibatt i to 

contemporaneo" 

CLAUDIO NAPOLEONI 

valore 
Da Quesnay a Smith a Ricardo, Marx. VValras, Keynes fino a Sraffa, una storia della 
teoria del valore: problema centrale de! pensiero economico che è anche un intervento 
teorico attuale e attesissimo del più discusso e seguito tra I nostri economisti. 

ARRIGO PACCHI 

materia 
Che cos'è la materia? Tema decisivo del dibattito scientifico, filosofico, ideologico e 
religioso, il concetto di materia è stato inteso nei significati più diversi dai greci ai 
giorni nostri. Per la prima volta, in questo libro, tutti questi sanificati, e le contese che 
ne sono derivate, sono illustrati alla luce della ricerca critica più attuale e impegnata. 

ARTE di D. Formaggio 
DIALETTICA di L Sichirollo 
ETICA di C.A.Viano 

Nella medesima collana 
LOGICA 

MITO 

di M.L. Dalla Chiara 
Scabia 

di F. Jesi 

NATURA di P. Casini 
SEGNO di U. Eco 

I S E D I ISTITUTO EDITORIALE INTERNAZIONALE 
Via Paleocapa 6 - 20121 Milano 

* 

file://d:/erso
file:///ennc


PAG. io /roma -regione l 'Uni tà . / domenica 23 maggio 1976 

Il dialogo dei compagni dilla Garbatella con Raniero La Valle, candidato indipendente al Sonate 

«Un nuovo disegno dall'incontro 
tra diverse concezioni ideali» 
Nell'intreccfarsi di domande e risposte la testimonianza di una straordinaria esperienza collettiva • Petroselii. c'è la possibilità 
di spezzare il sistema di potere de, di aprire una stagione nuova - Un giornalista canadese: « Un partito che cerca il confronto » 

Raniero La Valle è arriva 
to puntuale, alle 18, nel giar
dinetto della sezione Oarba-
tella. Ma poche delle sedie 
di legno spostate all'allerto, 
sulla ghiaia, restavano anco
ra libere. E quando qualche 
goccia di pioggia ha spinto 
in fretta e furia a riportare 
nella sala a pianterreno se-
die e tavolo e microfoni, si 
è visto che la gente era prò 
prio tanta e che dentro ci «i 
stava stretti . C'erano 1 com
pagni della Garbatella, natu
ralmente, e numerosi. Molti 
invece erano himpatizzanti. 
gente del quartiere, compa
gni di altre .sezioni vicine, 
tu t te comprese nel besto col
legio senatoriale, quello nel 
quale La Valle, intellettuale 
e giornalista cattolico, si pre
senta come indipendente nel
le liste del PCI. 

Kra 11 suo primo incontro 
con gli elettori del collegio: 
e la riunione è entrata subito 
nel vivo appena 11 compagno 

, Petroselii, segretario della le-
I derazione del PCI e capolista 
! per il Campidoglio, La Valle, 
| il segretario della zona ovest 

Fredda, 11 candidato alla Pro
vincia per l'XI collegio Gior
gi, hanno preso pasto al ta
volo in fondo alla sala, sotto 
un grande « murale » ricoper
to dalle bandiere e da un ri
t ra t to di Togliatti. Tre ore 
paftsate di domande e rispo
ste, dodici I compagni che 
hanno preso il microfono per 
esprimere interrogativi, chie
dere chiarimenti, dire la loro 
soddisfazione. 

« E' difficile spiegare lu no-
stia sorpresa — diceva, se 
guendo il dibattito, un gior
nalista di '< Radio Canada ». 
G. Courtemanche, m Italia 
per un servizio su! PCI e sul
le elezioni — francamente 
eravamo ubituati a pensare 
a un partito comunista chiu
so, dogmatico. Abbiamo dovu
to rivedere tutto daccapo 

I Siamo stati a Poggibonsi, a 
1 Prato, m altri posti prima di 

Alle ore 18,30 » SS. Apostoli 

Venerdì con Bufalini 
dibattitoin piazza 

Partecipano Piero Pratesi, Marisa Rodano e Ugo Ve-
tere - Iniziative odierne nella città e nella regione 

Venerdì alle 18,30, in piaz
za SS. Apostoli, avrà luogo 
una manifestazione-dibattito 
organizzata dal PCI con il 
compagno Paolo Bufalini, del
la direzione, candidato al 
Senato. Parteciperanno Pao
lo Pratesi, candidato indipen
dente nelle liste del PCI alla 
Camera e al Comune e ì com
pagni Marisa Rodano, candi
da ta al consiglio provincia
le, e Ugo Vetere, candidato 
al consiglio comunale e alla 
Camera. 

Proseguono, intanto, nelle 
boi gate, nei quartieri della 
cit tà e nei centri della 'prò- ' 
vincia, gli incontri dei can
didati nelle liste comuniste e 
dei dirigenti del parti to con i 
cittadini, le donne, i giovani. 
Ecco l'elenco delle iniziative 
in programma: 

"ÒGGI: a TORRE MAURA 
«Ile 18, incontro popolare 
con Petroselii della direzione. 
capolista al Campidoglio; 
Pratesi ; e Leda Colombini, 
consigliere regionale. A CEN-
TOCELLE alle 17.30, incon
tro con Perna. della direzio
ne, presidente del gruppo al 
Senato; Parola, della segre
teria della federazione; R. 
Pinto candidata al Comune. 
A CASAL MORENA alle 10.30. 
incontro con Ferrara, preci
dente della giunta regionale. 
A BRACCIANO alie 10. in
contro popolare di aper tura 
della campagna elettorale 
con Pasti, candidato indipen
dente al Senato; e D'Alessio. 
candidato alla Camera, pre
siederà Cervi segretario dei-
In zona. A TIVOLI alle 10,30, 
Incontro di apertura della 
campagna elettorale con 
Quattrucci. e Coccia, candi
dati alla Provincia. A FINOC
CHIO alle 10. incontro con 
Trezzmi. candidato alla Ca
mera. A VILLA GORDIANI 
«Ile 17.30. comizio con Vete 
re. e Sbraeia. candidato al 
Comune. A CASTEL DI LE 
VA alle 10. comizio (Buffa». 
OTTAVIA alle 10. comizio 
(Camillo): LABARO allo 9.30. 
comizio (Ff r ro i ; TORRENO 
VA alle 10. comizio » Arata •: 
GREGNA a'.'.e 10.30 comiz.o 
( S c i o r i n o : CASTELVERDE 
«li** 17.30. comizio < l'avicoli ); 
MARIO ALICATA alle 10 30. 
comizio tF.i'.omii. CASAL-
BERTONE alle 10.30. cnm. 
rio (Ciufflni Tacc ino : MON 
TE MARIO alle 10. incontro 
<Tromb3don Mazzotti-Magno 
l ini) ; ANZIO alle 10. comizio 
(Maffiolettt): ARICCIA alle 
i l . comizio (P. Ot taviano) : 
MONTEPORZIO alle 11.30. 
comizio (Di Virgilio): LADI-
SPOLI alle 10.30. comizio (Po
c h e t t e : ANOUTTXARA alle 
10.30. comizio iBorgna*; AL
LUMIERE al'.c 18. ronv.z-.o 
(T:de: Semcrar:>: TOLFA al
le 18. comi/io (Basmato»; 
GENAZZANO alle 18.30. comi-
rio i Fre-rov. » ; VALMONTO 
NE aV.e 10. comizio iM.irroni-
Sartor;»: SEGNI a1'.e 10.30. 
comizio iC.ai Stryf.i.d.-: PA-
LESTRINA a'.'.e 19. comizio 
(Sbardella): BELLEGRA ai 
le 17.30 assemblea (Mar ta ) . 
CARCHTTTI alle 16. comizio 
i Sba rdel'.a > : ARTEN A a' V 
10. com:7.o i G u f a v o Ricci». 
CARPINETO a'.'.e 10. comizio 
<Ablwte>: MONTELANICO 
«Ile 10.30. co:iv.7.o .Carco!! :» : 
MONTECELIO aile 19. comi
zio <C Capponi) . MONTELI-
BR V TTI • ' "" 18. rom.7:0 

(Mammucari) ; SAN POLO 
DE CAVALIERI alle 11, co
mizio (Filabozzi); SANT'AN
GELO R. alle 18, comizio 
(Mat t ia) ; 

Numerosi comizi sono in 
programma per oggi nei cen
tri della regione. Ecco l'elen
co: 

FROSINONE: Boville ore 
9.30 (Mazzoli); Giuliano ore 
10,30 (Simiele); Amaseno ore 
20.30 (Simiele): Alatri ore 
18.30 (A. Loffredi); Sora ore 
10,30 (De Gregorio): Rocca-
stella ore 10.30 (Megale): Ce-
prano ore 10,30 (Rosa Folisi); 
Pico ore 10.30 (A. Loffredo," 
San Giovanni Incarico ore 10 
(De Angells); Pastena ore 10 
(Di Santo e Gabriella Mar-
zilli); Pontecorvo ore 10 (A-
mici) ; Atina ore 18 (Amici); 
Monte San Giovanni Campa
no ore 10 (Sperduti) : La Luc
ca ore 18 (Parente e Salocci): 
Ripl ore 18 (Bianchi): Auso
nia ore 10 (Colafranceschi): 
Cervaro ore 19 (Colafrance
schi ) ; Sant'Angelo ore 10 
(Cossuto); Coreno ore 18 
< Cossuto): Rocca Secca ore 
18 (Mazzocchi); 

LATINA: Castelforte ore 
18 (Raco); Cori (Glulianello) 
ore 11 (RacoPaola Cur ro ) : 
Formia ore 19 (Forte-Lombar
d i ) : Uri ore 19 (Luberti-Fran-
CA Fargnoli): Lenola (Valle 
Bernardo) ore 19 (B. Velie-
t r i ) ; Minturno ore 10.30 (Lu-
berti e Franca Fargnol i ) : 
Scauri ore 11.30 (Luberti e 
Franca Fargnoh) : Norma ore 
18.30 (Grassucci): Rocca Mas
sima ore 16,30 (P. Vitelli -
Paola Curro) : Sezze ore 10.30 
(Cotesta) : Sonnino ore 11 
(Grassucci). 

i R IETI : Poggio Moiano ore 
! 18.30 (Protett i) : Contigliano 
ì ore 10 (Proietti). 
; VITERBO: Tarquinia ore 
l 11 (Modica): Canino ore 17 
I (Modica): Bomarzo ore 17 
1 (La Bella): Montalto di Ca-
j s tro ore 18.30 (Angela Giova -
j cnoli); Vitorchiano ore 11 
; (Annesi): S. Lorenzo Nuovo 

ore 10 iNardini-Angela Gio 
i vagnol:) . Basnaia ore 11 
i iMasso'.oi; Chia ore 17.30 
' i Pacelli >: Castiglione in Te 
• venna ore 19 (Zazzera Gres 
i s i ) : ì 
I Corchiano ore 19 (Giovanna 
! G i n e b n ) : Tuscama ore 17 
| (Sposetti»: Barbarano Roma- J 
, no ore 11 (Gemma Pepe). 1 

Stamane alle 10 
al Metropolitan 
il film su Roma 

di Gregoretti 
» Dentro Roma •». ù fi'.m 

che il regista Uso Greeoret t : 
ha appena terminato di in
rare . sarà proiettato per la 
pr ima volta s tamane alle 10 
a! cinema Metropolitan. Il 
lungometraggio, prodotto dal-
l'Un.telefilm, i.".astra '.a vita 
del.a capitale nelle sue d. 
mens.on: sociali, economiche. 
polìtiche e d. costume. 

A! termine della proiezione 
— organizzata da'.l'ARCI 
UISP — avrà luogo un di 
bat t i to cu: prenderanno par
te. ass.eme allo stesso Grego
retti . esponenti della cultura 
e del movimento democratico 
cittadino. 

venire a Roma. E abbiamo 
trovato dappertutto un par
tito che discute, la gente che 
discute, che cerca anzi il con
fronto >.. 

Prima delle domande, solo 
una breve introduzione di La 
Valle. Perché conta — si è 
chiesto — que.-ita scelta com
piuta, rispetto al PCI, In una 
posizione di autonomia e di 
unità? Il suo valore e quello 
di .segno, dt un simbolo; co
me accade quando una scel
ta apre, e lui aper to in que
sto caso, un processo di ri
flessione e contraddizioni pro
fonde ma fertili. Questo se
gno. appunto, e quello di una 
nuovu stagione che comin
cia, un tempo in cui non ci 
si divida più su barriere 
ideologiche. E' questa !« chiu
sura da rompere la presun
zione di discriminare, di te
ner fuori, sulla base di pre
giudiziali ideologiche, un par
tito come il PCI. Ma come 
si può chiedere — ha ag
giunto tra gli applausi vi
vissimi — il contributo sem
pre più decisivo del lavora
tori, del movimento operaio 
che in co»! grande misura il 
PCI rappresenta e negare 
poi a questi stessi lavoratori 
la possibilità di partecipare 
alla direzione politica del 
Paese? 

La situazione di estrema 
emergenza in cui si trova 
l'Italia affretta la necessità 
della collaborazione, di una 
azione comune. Ma essa non 
occorre solo per far fronte 
a questo momento ecceziona
le: è decisiva per la crescita 
e lo sviluppo del Paese. Ecco 
perché questa nostra scelta 
va al di là del 20 giugno, al 
di là anche dell'impegno per 
la prossima legislatura. Kssa 
testimonia di qualcosa di pro
fondamente nuovo i è il segno 
dell 'incontro tra valori, con
cezioni ideali, speranze che 
stanno dietro due grandi e di
verse correnti umane. Quan
do esso sarà compiuto, non 
servirà soltanto a fare un 
governo, ma a dare uno sboc
co a una crisi di civiltà. L'Ita
lia ha il patrimonio di un 
movimento operaio, di una 
capacità di lotta delle classi 
popolari, di una crescita del
le coscienze religiose senza 
riscontro in occidente: ed è 
qui dunque, che possiamo di
segnare una strada nuova, 
non solo per noi, ma per mol
ti altri Paesi. 

Poi, subito le domande. Lo 
spazio ci costringe a una sin
tesi stenografica di un dia
logo ben più ampio, ricco, 
articolato. 

Pezzetta, postelegrafonico. 
segretario della sezione S. 
Paolo: certi interventi, com
presi quelli della gerarchia 
ecclesiastica, paiono decisi a 
spingere a una battaglia fon
data sulla paura e la irrazio
nalità. Come possiamo ri
spondervi? 

La sola risposta corretta — 
ha detto La Valle — è quella 
che viene già oggi: fare il di
scorso della ragione, riporta
re sempre la lotta nei termi
ni delle grandi questioni che 
restano aperte. I problemi 
della fede e della religione 
in questa battaglia non c'en
trano. 

Dora Tanno, professoressa: 
io sono comunista, non so
no religiosa. Lei è cristiano, 
non è comunista: in quale 
modo crede di rappresentare 
al Senato anche me? 

Ho scelto di condurre que
sta battaglia — ha risposto 
La Valle — affianco al PCI 
perché ritengo giusta la sua 
strategia, anche se non so
no comunista. E per questo 
penso di poter rappresentare 
questa designazione. Spero e 
credo che non vi siano ra
gioni per distinguersi dalle 
po.-.zion: del PCI : ma pure, 
se questa eventualità si pre
sentasse. e se in questo di
stinguersi fosse appunto e 
.spressa la stessa scelta del 
PCI. di aprire il dialogo più 
articolato possibile, di tro»a 
re l'unità e il consenso ogni 
volta che liberamente cresco
no e vendono espres?i. se 
dunque anche in questa even
tualità io esprimerai adesione 
alla linea di fondo dei co
munisti . non sì sentirebbe an
che allora rappresentata? E' 
da lei che aspet to una ri
sposta. 

E non sono clic due dei 
compagni intervenuti, degli 
altri non possiamo qui che 
riportare il nome De LOÌTU. 
Giorei. Martalo. De Anne-
li?. Tortora. Proietti, e an
cora un impiccato dell 'INPS. 
un anziano postelesrafonico. 
Invalido, un stornai.sta eli 
» Paese Sera >\ Testa 

Propr.o n.-pondenrìo a una 
domanda d: Pro.e;!. . Petro
selii ha messo in rilievo il 
fatto nuovo e diverso d?!la 
presenza nelle liste del PCI 
di indipendenti ca t to l ic i e in 
questa assemblea ha ->Oii-
giunto, c'è la risposta t.U 
domanda d: come e o -'.a -ta
to pooaib.le. .a testimonian
za di una grande o p e r i e n / a 
collettiva, umana e polir..-.». 

unica nella s tona del Paese, 
che ha at t raversato tu t ta la 
recente storia d'Italia. 

Essa è cresciuta a Roma at
traverso battaglie in cui jli 
obiettivi materiali non sono 
mal stati disgiunti da quelli 
morali, e in quelle lotte si so
no espresi valori di solidarie 
tà. di giustizia, di liberta. 
Ecco dunque, che oggi il PCI 
ha 1 buoi candidati la cui 

I qualità tutt i ben conoscono, 
altri hanno i loro. 

La DC, anzitutto. Il tenta-
' Ilvo di rifondazione patro-
I cinato da Andreotti si è ino-
| strato per quello che è. il ten-
| tativo di un nuovo aceredi-
j to borghese. 

C e qualcosa di grottesco 
nella vicenda che ha per pro
tagonista Agnelli: ma pure 
essa deve celate qualche mo 
tivo. Perché altr imenti An
dreotti farebbe stato cosi 
prodigo da mettergli a dispo
sizione un collegio? Perché. 
se non per dire agli amici di 
Crociani, ai percettori delle 
rendile, s tate tranquilli, ai.-
che la FIAT è con noi? 

Quello che conta, dunque, 
non solo per la classe operaia. 
ma per le stesse forze impren
ditoriali che vogliono produr
re, che sono interessate alla 
ripresa produttiva, è il nodo 
decisivo del potere politico: 
la questione del governo, la 
possibilità di spezzare il si
stema di potere de, di aprire, 
a Roma e nel Paese, una 
stagione nuova. 

**• C* La sala affollata di Garbatella mentre parla Raniero La Valle 

Assolta perché i giudici le hanno riconosciuto la buona fede 

Processata perché non registrò 
la nascita di tre dei 12 figli 

Il reato di cui era accusata prevede pene fino a dieci anni • La donna si era tra
sferita nella capitale da Cassino per cercare lavoro - Nel 1974 è rimasta vedova 

A Ladispoli si è svolto un convegno sui problemi della costa 

Dal turismo un impulso 
alla ripresa economica 
I problemi del litorale romano sono stati affrontati ieri 

nel corso di un convegno che si è svolto a Ladispoli. pro
mosso dall 'amministrazione municipale della cittadina balnea
re e dalla lega regionale per le autonomie locali. Il dibatti
to è stato introdotto da tre relazioni svolte dal pretore Gian
franco Amendola (sulle questioni relative all ' inquinamento 
del mare) dall 'architetto Pietro Somogyi iche si è sofferma
to sui problemi urbanistici e di politica del territorio) e 
dall'assessore regionale all 'industria Mario Berti (che ha par
lato del turismo e delle prospettive per lo sviluppo econo 
mico dei comuni rivieraschi). Ha coordinato la discussione il 
sindaco di Ladispoli. compagno Amico Gandini 

Fra gli altri hanno preso la parola il compi»<mo Enzo 
Modica (candidato del PCT per il Senato nel collegio di Ci 
vitavecchla) Leda Colombini (assessore regionale agli enti 
locali e all 'urbanistica) Guido Varle.se (assessore regionale al 
turismo) Gaetano Di Stefano (medico provinciale di Roim». 
Le conclusioni sono state t ra t te da Domenico Davoli. della 
presidenza della lega regionale per le autonomie locali. Al 
termine dei lavori è stato deciso di inviare una delctiazio 
ne alla Regione, per sollecitare la costituzione di un comi
tato permanente, che affronti organicamente : problemi del 
litorale. 

Al congresso provinciale ARCI-UISP 

Una proposta 
unitaria per 
l'uso delle 

risorse culturali 
Le conclusioni di Arrigo Morandi - La programma
zione territoriale - Il ruolo degli enti locali, la ge
stione delle strutture pubbliche, e i crai aziendali 

Un congresso altamente po
sitivo. che ha sancito l'avvio 
di una reale unificazione 
delle associazioni ARCI e 
UISP, all'insegna di un im
pulso nuovo nella lotta per 11 
decentramento e la più gene
rale azione di risanamento 
di Roma e della provincia. 
Cosi Arrigo Morandi .presi
dente nazionale dell'ARCI, 
ha concluso Ieri l lavori del
l'assise provinciale, che e pro
seguita durante tre giorni di 
vivo e Intenso dibattito. L'uni
tà tra ARCI e UISP provin
ciali non avviene superficial
mente, come giustapposizione 
di organismi; essa si fonda 
su obiettivi prioritari di Ini
ziativa. per quella che è stata 
chiamata lu « programmazio
ne culturale sul territorio». 

Anche nel dibattito di ieri 
se ne è molto discusso, con il 
contributo dei rappresentanti 
dei circoli di base, e degli 
esponenti delle forze politiche 
Invitate. Landolfl. responsa
bile culturale del P8I, ha 
sottolineato l'impegno del 
suo parti to per sostenere la 
Ipotesi dell'autonomismo as
sociativo, unificando in pro
spettiva anche l'AICS nella 
nuova s trut tura organizzata. 

Magnolini, del direttivo del
la federazione romana del 
PCI, ha riconosciuto il valore 
del salto di qualità compiu
to dalle associazioni, e 11 ruo
lo decisivo nella battaglia 
p«*r il r isanamento e il plura 
lismo civile nella capitale 

I giovani e le donne sono 
stati più volte chiamati in 
causa come le forze che. ac
canto ai lavoratori, assumo 
no una importanza centrale, 
un ruolo determinante nel rin
novamento culturale: ne han
no parlato Walter Veltroni, 
segretario provinciale della 
FGCI, Raffaella Go'.ro, e tan
ti altri intervenuti. 

Molto importanti anche i 
temi sollevati da Claudio lu
di. dell 'UISP, sulle iniziative 
per !a scuola, la riqualifica
zione dell'università, e lu sol
lecitazione dì un uso democra
tico. e pubblicizzato degli im
pianti sportivi e ricreativi; e 
di notevole interesse le os
servazioni di Boldini. della 
Camera del Lavoro, sul ruolo 
specifico della classe operaia. 
il rinnovamento culturale, e 
l 'apporto e il contributo che 
in questo senso può venire dal 
sindacato. Ancora, il tema 
del rapporto natura-società 
— sollevato da Castellani, 
presidente provinciale del-
l'ARCI-caccia — con il con
tributo ad una disciplina 
ecologico-ambientale: un valo
re da potenziare sul territorio. 

Una discussione ricchissi
ma — ha ribadito Arrigo Mo
randi nelle sue conclusioni — 
ha caratterizzato questo con
gresso di svolta, di passaggio 
da una fase di movimento a 
quella di organizzazione. 

L'unificazione ARCI-UISP 
è un primo momento di que
sto importante processo uni
tario, che va rafforzato ed 
esteso: come vanno precisati 
e configurati meglio i rappor
ti co! sindacato, nell'ambito 
della gestione dei crai azien
dali - - un punto, questo di 
cui al congresso si è molto 
discusso — costituendo un co 
m.tato permanente di lavoro. 
che definisca 1 cr.tcri di in 
tervento e di reciproca ini
ziativa. 

f i p r̂tifó 
) 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — Do
l u t i , in tederai.one alle 18 riu
nione de. segrttar. delle je i .on . 
ax tnde. ATAC. STEFER. FERRO 
V I E R I , PP TT a de. iegrelsn de.Ie 
c».lu!e a i ends.i ENLL, ACEA. 
GAS. SIP. ITALCABLE. R A I - T V , 
CENTRALE DEL LATTE. AL ITA-
L IA . E N I . POL IGRAFICO (C«-
nullo - M e r r a ) . 

SEZ IONE CULTURALE dom.n . 
.n federaz one «ile 21 (G.j-wia.-v-
t o m ) . 

SEZ IONE CETI M E D I E FORME 
ASSOCIAT IVE — D o m a i m fede
razione a i e 17 r.unloie de. r t -
soontab.li de', me-cat. r.a.-i.ì. (Cilie-
l emba) . 

ASSEMBLEE — Oggi : TIBUR-
T Ì P Ì O I H * l i 1C.22 '.Spe.-ar.ì»), 
N U O V A TUSCOLANA a i e IO pen-
s onaT. (D STefano), TOR LUPARA 
alle 16 .30 i n c o i l o n pazza ( N 
C a n ) . D o m a i - PONTE M A M 
M O L O » ' e 17 .30 «tt.vo fe-nm.-i-.« 
( N C a m ) : N U O V A G O R D I A N I 

a l e 17 ir.zo—.ra ( F a t t o i ) . C I A M -
PI.MO a e 15 30 !em-n -i 'e ' P e-3-
gas ln \. TREVIGM-VNO a e 20 30 
( M - n j ; c - R a s ) : M O N T E RO 
T O N D O «Di V I T T O R I O » a e 19 
•e-r-.-n -i s v \ C o - c - i o l . P A L O M -
3ARA 3. * 19 Ì J '-a«?3 ! (Coi 
ss on) 

CELLULE A Z I E N D A L I — Dema
ni: IRCA a e 12 30 nco-"-c .'Pa
nava ' SAN C A M I L L O CD i s-dc 
a e 13 F I A T M A G L I A N A a e 
12 30 -icoi:-o ( .Roise::^: F i A i 
GROTTAROSSA a.!* 1 7 . 3 0 asse
ti »a a P a v é M v a iSsch 1 . 
CA55A DI R I S P A R M I O E SANCO 
SANTO S P I R I T O • e 18 at: .o a 
Ca-i30 Ma i o (Co-i»a. i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — Domani : 

a ì ' ì 2 0 . 3 0 comm ss o i fav-n i i 
celiu'e in sez o i e . a l e 19 .n se-
z o i e Segreta-, ce u e Se enze 

Z O N E — « E 5 T i . dorr.2,i , i FÉ 
D E R A Z I O N E sue 15 rasjo-sab 
p-apaga-ida. co-. A «ita e Lopez 
«OVEST» da-na-i a GARBA
TELLA a ,e 17 a'! . .o ! emT n .e 
(Prisco A n » j n ) £ OSTIENSE ; .e 
13 co-nm ss o - j :sbbrcfie e re-
sponsab ' Ubb-.c'ic e post a-o-D 
delle sez o i ( C U a GARBA 
TELLA a'Ie 17 ca-nm ss'o^e se--
v z sona!. (G osue) « N O R D » - do
mani a T R I O N F A L E a. e 19 .30 
gruppo X I X C.-coscr z one iCar_jto-
lacobe.! ' ) . «SUD» donis i . a 
N U O V A TUSCOLANA a e 17 at
tivo fem-ri i e X C rcoscr.Zione 
( P n t o - S a . / a g n . l a TUSCOLANO 
a i . * 19 30 coo-di ianento I X C .*-
coscr'z o ie (G ach.-P'O i*t , «CA 
STELLI»: do-nan ad A L B A N O .-. 
zo-.a a ' > 1S a'i -a 'Fra-co Otta 
. 2 1 0 ^ « T I V O L I - S A B I N A » - do
mani a T I V O L I a e 19 9 ' J P P IX 
e X COTTU-. •» - i c - ' s n e ( M o v r . a -
Ce-a_i3» 

F.G.C.I. — PORTUEN5E V I L 
L I N I a e 10 at: . : S J ' J ca-r?i ;na 
e »••-) »'e (5 M r j :c » 

PROSINONE — TERELLE a .e 9 
ncont-o d Satt *z SJ : - : i 3 ; - * . ca-

Me—one 
L A T I N A — 5P£<«:.-0\GA a e 5 

co-ues-o s^ l ' o c c ^ a ; a~£ • : ?" « 
t D . Srs'?'i 

R I E T I — M O N T O P O L l 18 : 3 * 
ssser-ib ea ' T o s - a - * A N T R O D O 
CO a : 1S a t ' e - i b e a <C-ct»> 
POGGIO BUSTONE j e IO asse-n-
b » ; .F'»«c.cc ) 

V I T E R B O — BASSANO R O " A 
HO : i S 33 » s < : - ì e: C G C < A-, 

Tie figli non ̂ r a n o stat i 
iscritti all 'anagrale e la ma
dre. Maria Grazia Petracco-
ne. è finita in tribunale per 
rispondere della grave accu
sa di « occultamento di sta
to civile », un reato punito 
dal codice penale con la re
clusione da tre a dieci anni . 
11 processo, alla IV sezione 
penale del tribunale, si è con
cluso ieri matt ina con la sen
tenza di piena assoluzione del
la donna per mancanza di do
lo. I giudici sono stati con
vinti dal racconto sulle vicis
situdini della sua famiglia. 
fatto in aula dalla donna. 

Maria Grazia Petraccone si 
trasferisce a Roma nel 1951. 
con il marito. Angelo Grani t 
operaio edile, i due vengono 
da Cassino, a t t ra t t i dalla ca
pitale della speranza di t ro 
\ a r e un lavoro. Nei primi 
tempi, anche se modestamen
te, riescono a tirare avanti, 
ma la famiglia cre.-ce d. an 
no in anno Uno dopo l'alt io 
nascono dodici iigli e Ange
lo Grani è costretto a fare 
i .salti mortali per mantener
li. Per sii ultimi tre. — Da
niela. Luciana e Mauri/..o — 
dimentica di presentar la de
nuncia della nascita all'ana
grafe. 

Ne! 1974 Angelo Crani si 
ammala e muore nel a.ro di 
poche settimane. La famiglia 

riesce tuttavia a mantener
si uni ta ' i f.gli più grandi 
hanno .vaporato ì vent. anni 
e h.inno buone braccia e vo 
lonta di lavorare. Superato il 
pr.mo duro momento dopo la 
morte del marito. Maria Gra
zia Petracfor.e viene denun 
ciata dalla magi-ntratura per
che. quando »a ad u»cn»ere 
i.ì ultimi fis'.i a .scuola, ri
sulta che er»si non sono ma: 
stati denunciati all 'anagrafe 
e non possono quinci, avere 
i certificati di na.-ciu. Mes-
.-a in moto la macchina giu
diziaria. la do'ina ».ene n n 
v;ata a giudizio e processata. 

Davanti ai guidici Maria 
Graz..* Pei rat cono e -(Oppia 
ta pai volte in "an pianto di 
rot"o limitando^, a d chiara 
re « Sor, >o ÌCQICTC ne scri-
r ere Per '.a denuncia dcl'e 
na*ci'* dei bambini w era 
»<•'»>DT»' ori upaio mio mari-
:n » I I.?.. erano in au'a. 
iy>r confortare con la loro 
pre-en/a la madre e -rtrr di 
rr.Cotr}."<• a ^ .ìd.^i ohe mal 
z r a i o le tri;-ti "«.«. .&.v.t-rì.r... 
la :o:<> f.im.glia e ur. e.-em 
p.o di jn . ta e d: .-ol.dar.e'a 
Tu- ' : e dod.u har.r.o freqticr. 
t«tto la .-«. jo.a del.'obo'.ico. al 
e . " , ha.mo prot-^gu.to ili i»tu 
d. e altrt la.ora.io per aiuta 
re i p.u p.ccoli Ala lettura 
d e ' a --e.itcr./a -». -*ono .-tret 
: . .n 'orno a M*T.A Grazia 
Pe: riccone 

Al liceo Sarpi 
nuove provocazioni 

di appartenenti 
a « Lotta Continua » 
Ancora provoca/ioni d. 

» Lottn cont inua» a! L.'.eo 
sc.enr.ftro Sapri in v.a S 
Croc^ ,n Gerusalemme. ,er. 
matt ina, un gruppo d. extra 
parlamentari armat i di chia
vi inglesi e biston-. affian 
coti da aderenti a! sedicente 
collettivo d. via dei Volse:. 
hanno impedito l'ingresso a 
numerosi studenti, fra i quali 
i compagn. della cellula della 
FGCI e del comitato unita 
rio I pochi giovani che so 
no entrat i a scuola, sono st-a-
t. costretti n partecipare «d 
un'assemblea promossa dai 
provocatori 

« Lotta continua > s: era 
e.a restì responsabile. Feltro 
ieri, di un tentativo d. ag
gressione durante una r:u 
mone ant:fa.eci5t« all ' 'nterno 
dei liceo Ier. matt ina una 
delegazione d: "avora'ori del 
quartiere e d. cittad n: d>~-
rroorat.c. .-. e incontrato co i 

pres de. ch.edondo ch«-
u ' n i m o prefe m'7'.at-v»* tv . 
che sia r.s'ab.l.to un cl.n.a 
d- confronto democratico a. 
l ' .n 'cmn del'n scuola Po-
merco edl alle IT. ino'tre e 
5t«*a indetta una manifesto 
?.r\-i(* contro le orovocaz'.on: 
di gen.ton. studenti e docen 
t o. CRAL d*l.« CcntraV 
de. .atte 

spazio 
sette 

mobili oggetti novità di design per la casa 

via 5. maria dell'anima 55 interno ipinu nj.cnjj roma 6547JJf. 

Dello 
Scaffale 

PfttTKJISSIMÓTK 
ASOLE.. > 

B551 &* 
Via Emanuele I * * ^ ^ J "*""ì// 
Fil.berto,127 i»»» j. • i j i , 
00187 Roma Te ) 738391 -7313392 

iCCHIO. 

1 428 

MOBILIFICIO 

DI GIAN FELICE 
Via Tor Vergata, 428 - T. 6130253 - Roma 

CAUSA RINNOVO LOCALI 

SVENDITA 
A PREZZI 
FAVOLOSI 

100 salotti vari modell i e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da letto e camerette 

VASTO ASSORTIMENTO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 

concessionario Fitting 

MOBILI 

PROIETTI 
VIA LAURENTINA 169 (EUR) • VIA LAURENTINA 619 (EUR) 
VIA E. FERRATI 3 (GARBATELLA) • ROMA • TEL. 54019O3 

# • • • Mobili da giardino 
l l l l in bezzo, Cegno e giunco 

Mobili Zustici pez | H , 
inteZno ed esteZno Cende da teZZazzo 

| SEDE ROMA Vl> «alarla Km. 11 «f un.- Via Pontln» Km. 14 - T»l- «4.84.869 VI» C«»«i«. 1380 »Cm. 14,1111 VI» Aurelio. BOP • Tel. 82.24.63? 
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La DC alla Regione 

Irresponsabilità 
e disordine 

ADESSO anche Giulio An-
*"* dreottl è sceso In cam
po Fino ad o%%\, con un cre
scendo rossiniano destinato 
in prossimità del 20 di giu
gno non a scemare ma a sa
lire ancora di tono, il quoti
diano della De era venuto in
formando il suo scelto pub
blico di pochi ma selezionati 
lettori che 1 comunisti. 1 qua
li insieme ai socialisti gover
nano la Regione con il con
corso del PSDI e di altre 
terze democratiche, produ

cono solo danni, a t tuano dl-
Rcrimin.izioni. sono inefficien
ti e persino nervosi. Per un 
partito che per trent 'anni ha 
dominato la scena politica 
di Roma, del Ixi/io e del pae
se. il bilancio deve essere 
davvero ben misero e inauro 
se cerca ora di accreditarsi 
. come forza d'opposizione, 
per di più passando disin
voltamente sopra ai fatti e ai 
più elementari dati di verità, 
senza i quali ogni civile e 
democratico conìronto viene 
meno. Ma Andreotti, seguen
do i canoni di un rozzo an
ticomunismo che sembrava 
desueto, va ancora oltie. e 
tenta di giocare la carta del
la paura e del ricatto. 

Ei»li ammonisce che « liber
tà e pane camminano insie
me di pari passo », ed ag
giunge: «chi pensa di cam
biare sistema, lo sappia o no, 
risospinge verso l'autarchia 
e i livelli di sottosviluppo >>. 
A queste catastrofiche con
clusioni il capolista della De, 
cui le responsabilità di no 
verno dovrebbero consigliare 
un altro stile e maggiore 
ponderatezza, perviene dopo 
aver constatato che « la no 
vita di queste elezioni è crea 
ta da quel che è avvenuto 
l'anno scorso alle regiomli. 
I comunisti... sommandosi ai 
focialisti e ad uomini di al
tri partiti hanno rovesciato 
le maggiorante in Piemonte. 
in Liguria e nel Lazio. In 
queste regioni la De è anda
ta all'opposizione ». La consta
tazione, ancorché amara, è per
fettamente aderente alla real
tà. ma di qui a sostenere 
che votare per i comunisti 
significa privarsi del pane e 
della libertà è davvero un pas
so troppo lungo. Il metodo 
e però sempre lo stesso, quel
lo di confondere il sistema 
di potere della De con il si
stema democratico del nastro 
piese. 

EL LAVORO, delle rea D 
della giunta regionale ha det
to ampiamente il compagno 
Ferrara in un recente incon
tro con la stampa. Un primo 
bilancio delle case fatte e 
di ciò che si sta facendo è 
stato «ria tratto, ma non è 
FUDTI 'UO parlare di pane e 
di" libertà. 

La ffiunta. e in particolare 
gli assessori Berti e Dell'Un
to. hanno trovato la collabo
ra rione non solo dei sinda
cati ma anche degli impren
ditori e delle banche. Nessu
no è fuggito, anzi con il con
corso di tutti si sono stu
diate le prime misure por al
largare le maglie del credito. 
per combattere i! caro vita, 
per spendere meglio i dena
ri pubblici e difendere gli 
operai dalla disoccupazione. 
Anche questa è libertà, ma 
ad Andreotti vorremmo ricor
dare che noi non ce la sia
mo cavala con un qualunqui
stico « mine dimittis »; al con
trario. abbiamo det to: resta
te. e misuratevi con i proble
mi reali, con il funzionamen
to corretto dell'istituzione, che 
è problema riguardante non 
una maggioranza ma l'insie
me delle "forze democratiche. 
F." per questa ragione che i 
democristiani non solo diri-
cono due delle principali com
missioni consiliari, ma han
no anche la presidenza del 
collegio dei revisori dei con
ti. cui compete di controlla
re tutte le spe.M? della giunta. 

Una commissione 
alla Regione 

per i problemi 
del personale 

I problemi del personale del
la Regione, assieme a quelli 
dell'organizzazione e del buon 
funzionamento degli uffici, to
no uno dei temi (entrali In 
quel l i giorni all'attenzione del
la «iunta. L'altra sera sull'argo
mento ha tenuto una relazio
ne all'esecutivo il compagno 
Arcangelo Spaziali, assessore 
al personale e al patrimonio; 
ieri è giunta la notizia della 
creazione di una commissione 
speciale, incaricata di studiare 
tutta la questione e avanzare le 
proposte per risolvere i proble
mi sul tappeto. Del nuovo or-

, ganismo fanno parte gli asscs-
| sori af personale, agli enti lo-
' cali, al bilancio: i presidenti 
I delle commissioni consiliari; 

funzionari designati dai vari 
assessorati, dalla giunta • dal 
consiglio e un esponente del
l'ufficio di presidenza. 

La commissione ha il compi
lo di aiutare la giunta a in
dividuare e riorganizzare tut
ti gli uffici regionali, centrali 
e periferici. Intanto vengono 
allrontate tutte le annose que
stioni, ancora irrisolte, che ri
guardano il personale: dall'in
quadramento nei ruoli, agli 
straordinari, alle indennità, al
l'orario di lavoro, agli arre
trati . Questo lavoro viene evol
to in stretto contatto, di dia
logo e di confronto, con i sin
dacati del personale. 

l a giunta, nella seduta del
l'altra sera, si è occupata an
che della situazione nel set
tore della sanit i . Ha approva
lo il progetto, bloccato dal 
' 7 1 , dell'ospedale di Braccia
no ( 2 5 0 nuovi posti-letto) e 
ha nominato due vlcecommlt-
sarì che collaboreranno con l'av
vocalo Congedo nella gestione 
del Pio Istituto. Sono il com
pagno Gino Cevaroni, sindaco 
di Cenzano, e il prolessor Gio
vanni Di Cesare, presidente 
dell'ospedale Spallanzani. 

I » 
. t 
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e di uno dei principali enti 
regionali. Il rispetto rigoroso 
delle regole della democra
zia è cosa di oggi, con un 
governo regionale di sociali
sti e comunisti, ma non avve
niva ieri, prima del 15 giu
gno, quando la De aveva in
staurato col centro-sinistra 
un regime fondato sul silo 
monopolio del potere, e ai 
comunisti veniva negata qual
siasi rappresentanza negli or
gani istituzionali, in dispre
gio delle regole più elementa
ri del gioco democratico. 

Ora che sta all'oppaslzio-
ne, gli orientamenti e gli at
teggiamenti della De vunno 
at tentamente considerati, con 
oggettività e con giudizio 
equanime, perchè gli elettori, 
abituati a guardare soltan 
lo al malgoverno di questo 
partito, possano giudicarlo 
anche per ciò che esso sa 
fare quando non dispone più 
delle leve del comando. E" 
opportuno pero ricordare. 
p"r la chiarezza, che la De 
si trova all'opposizione non 
per una qualsiasi limitazio
ne della libertà, per imposi
zione. o per volontà discrimi
natoria e prevaricatrice del
l'attuale maggioranza, ma per 
sua libera scelta. 

Quando la vecchia giunta 
quadriparti ta aperta ai co
munisti fu messa in crisi, 
noi proponemmo la formazio
ne di un governo regionale 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche per 
affrontare lo stato d'emergen
za. Questo chiaro indirizzo 
politico si ritrova nel docu
mento sottoscritto dal PCI. 
PSI. PSDI e approvato dal 
Consiglio, ma la De. piutto
sto che partecipare a una lar
ga coalizione non più in posi
zione egemone ma sul pia
no di parità, e piuttosto che 
dare prova di sapersi rinno
vare soprattut to nella gestio
ne de! potere, ha preferito 
dire no all'Incontro e alla 
intesa. E' s tata una fuga ve
ra e propria dalle responsa
bilità. un sottrarsi alla ne
cessità di unire le forze in 
un impegno comune per iron
e g g i a r e ed arrestare la de
gradazione produttiva, la di
sgregazione dell'apparato pub
blico e la ripresa della cri
minalità. E' ciò è stato fatto 
non già per amore della li
bertà e della democrazia, ma 
in nome della discriminazio
ne anticomunista e per un 
puro calcolo elettorale. Anco
ra una volta meschini interes
si di part i to henne prevalso 
rispetto a quelli generali del
la collettività. 

«Siamo stati incapaci di 
governare ». ha affermato l'ex 
assessore Franco Bruni al re
cente congresso del suo par
ti to; ed ha aggiunto che ta
le incapacità si è manifestata 
nell'incoraggiamento a tut te 
le spinte corporative e loca-
listiche fino al punto di ren
dere impassibile alla De di 
realizzare una qualsiasi sin
tesi politica Qualche altro de 
lesalo, sempre in quel con
gresso. dopo aver riconosciu
to la coerenza dei comuni
sti. è giunto ad affermare che 
il PCI ha dovuto fronteggia
re « il collasso delle altre for
ze politiche». Sarebbe s tato 
più giusto parlare di col'.as 
so di un sistema di potere e 
di un assetto di alleanze, nel
la fase ormai declinante del 
dominio De. 

Se c'è un segno sotto il 
quale questa fase declinante 
si compie, nella crisi di un 
rapporto clientelare costitui
to dal monopolio dell'appara
to pubblico, esso è soprattut
to quello del disordine, che 
ha finito per diventare un 
metodo di governo e. al tem
po stesso, una forma di me
diazione politica. In tal mo
do. sotto il segno del disor
dine che è nemico della li
bertà. si è giunti ad intacca
re la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni dello Stato, 
e si è corraso e disgregato 
l 'apparato amministrativo re
gionale. 

| A DC afferma a piena 
*** voce di voler condurre 
una opposizione costruttiva. 
Ma non un germe di verità. 
non un'idea nuova, non una 
iniziativa costruttiva è emer
sa in questi due mesi dalla 
Mia opposizione. La De ha 
detto no all'esigenza di met
tere ordine negli ospedali, ha 
detto ancora no all'esigenza 
insopprimibile di moralizza
re. di el.minare gli sprechi e 
gli abiL-i. come quelli esisten
ti nella gestione dell 'autopar 
co. Dalla opposizione ha ten
tato di nuovo di far leva sul
le t>p:nte clientelar! e cor 
porativ»\ rivolte non g.à con
tro la siunt-a democratica ma 
contro l'istituzione. In questo 
atteggiamento miope e peri
coloso vi sono, a ben guarda
re. i sermi di un blocco con
servatore e di destra, ma vi 
è anche un'azione disgregan
te che l'.ei fatti non s: disro
sta da quella dei più facino 
rosi grupp: estremisti, i qua
li fomentano irresponsabili 
e provocatorie iniziative con 
tro la Regione. Cos'è lu t to 
ciò. se non .ma prova di ir
responsabilità? 

Se il disordine è il se^no 
della De a. aoverno, l':rre 
sponsabilità è il segno della 
De all'opposizione. Appare 
sempre più chiaro che per 
garantire l'ordine democra
tico occorre rafforzare le pò 
si/ioni del PCI come forza 
di governo, mentre, d 'altra 
parte, per frenare la corsa 
della De verso l'irresponsabi
lità. è necessaria una politi
ca d: larga unità che coin
volga quelle forze popolari 
e quegli stessi s trat i mode
rati t quali si riconosceran
no ancora in questo parti to. 
Ecco allora l'Importanza del 
voto del 20 giugno: proprio 
per conseguire questi obietti
vi. nell'interesse della regio
ne. di Roma e del paese, è 
Indispensabile ricondurre la 
De a più miti consigli e as
sestare un altro duro colpo 
«t>. fiia politica di divisione. 

Con un nuovo «dossier» alla magistratura la questura denuncia 50 fascisti e ne diffida 14 

Chiesto per due missini 
il soggiorno obbligato 

Nel rapporto della polizia sono citate decine di azioni squadristìche avvenute negli ult i
mi tempi - I provvedimenti richiesti sono previsti in due articoli della legge Reale, che 
contengono sanzioni simili a quelle adoperate per i delinquenti comuni e i mafiosi 
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La selvaggia aggressione fascista sulla Cristoforo Colombo 

Leggermente migliorato il giovane 
gravemente ferito dagli squadristi 

La prognosi è ancora r iservata - Mass imo Casponi ha par la to col magist rato 
Ident i f icat i 5 picchiatori che h a n n o addi ta to ai compl ic i il ragazzo da colpire 

Sono leggermente migliorate le condi
zioni di Massimo Casponi, il giovane di 
17 anni selvaggiamente aggredito l'altra 
sera sulla Cristoforo Colombo da una 
squadracela missina, mentre tornava da 
una manifestazione unitaria in largo Lo 
ria. I medici non hanno ancora sciolto 
le riserve sulla prognosi, tuttavia hanno 
constatato che le terapie cui il ferito e 
stato sottoposto stanno dando risultati 
soddisfacenti. Massimo Casponi. come 
noto, ha subito una grave lesione cra
nica ed è in stato commozionale: in 
cinque lo hanno picchiato brutalmente 
alla testa e al volto con pugni di ferro 
e bastoni, fino a quando non è crollato 
a terra in una maschera di sangue. 

Ieri sera il sostituto procuratore della 
Repubblica La Padura si è recato al 
Sant'Eugenio per interrogare il giovane. 
Massimo Casponi parlava con molte dif
ficoltà. Gli occhi e le orbite ridotti in 
condizioni pietose, il volto tumefatto, una , 
vasta ferita sotto il mento suturata con 
alcuni punti, uno stato confusionale pro
vocato dalla selvaggia scarica di colpi 
dei fascisti: così il giovane è apparso al 
magistrato, ed ha tentato a fatica di 
ricostruire le fasi dell'aggressione. 

A quanto hanno potuto accertare gli 

investigatori, anche sulla base di altre 
testimonianze, quello dell'altra sera è 
stato un agguato preordinato contro uno 
qualsiasi dei cittadini che avevano par 
tecipato alla manifestazione unitaria an
tifascista in largo Loria. Per a t tuare que
sto piano criminoso gli squadristi si sono 
organizzati in due gruppi: uno dei neo
fascisti locali, della zona, che hanno 
puntato gli indici sulle possibili vittime 
da colpire, e l'altro composto da pic
chiatori di altri quartieri, giunti apposta 
pei adoperare il manganello. Secondo in
discrezioni la polizia avrebbe identifica
to quattro o cinque teppisti del primo 
gruppo. 

Massimo Casponi, come si sa, tornan
do da largo Loria è salito sul «93» per 
dirigersi verso casa. Un paio di fermate 
dopo sono saliti sulla vettura una quin
dicina di fascisti, che hanno cominciato 
a seguire i movimenti del giovane. Quan
do questi è sceso, loro lo hanno seguito 

- e, approfittando di un momento che non 
c'era gente intorno, lo hanno vigliacca
mente circondato ed aggredito. 

Domani pomerigigo alle 18.30 nei locali 
della sezione comunista del Laurentino, 
in via Fontanellato, si svolgerà un'assem
blea con i compagni on. Vetere e Fredda. 

Sfondata da una ruspa la tubatura che trasporta il metano da Vasto 

Una fuga di gas sul raccordo 
blocca il traffico per 2 ore 

L'odore del combustibile è stato avvertito nei quartieri a sud-est della 
città -1 vigili del fuoco hanno fatto sgomberare negozi e fabbriche vicini 

Catturato lo squalo 
a Civitavecchia: 
è un pescecane 
« volpe » lungo 
quattro metri 

E' stato catturato a Civi
tavecchia lo squalo che era 
già stato notato da diversi 
giorni nuotare nelle acque da
vanti al porto. Ieri alcuni pe
scatori lo hanno arpionato e 
trascinato a riva: si t ra t ta 
di un pescecane « volpe » o 
« pavone ». lungo quattro me
tri. Il nome gli deriva dalle 
sproporzionate dimensioni 
della coda, che ha la stessa 
lunghezza del resto del corpo. 

Lo squalo non ha conficca
to sul dorso alcun frammento 
di arpione, ne ha tracce di 
ferite, come era stato detto 
da alcuni « s u b » , che affer
mavano d: averlo visto. Lo 
animale era stato già avvi
s tato per la prima vo'ta ven
ti giorni fa. La notizia del 
pescecane si era però ingi
gantita. e subito si era parla
to di un voracissimo < mo
stro » lungo diec. metri, deno
minato per la sua pericolosità 
« morte bianca ». 

Traffico paralizzato ieri 
mattina sul raccordo anula
re, nel t rat to tra la via Ap-
pia e l'autostrada Roma-Na
poli, per una fuga di meta
no. Una ruspa che stava e-
seguendo alcuni lavori di spia
namento su vìa Ignazio Si-
monelli (una stradina sterra
ta che si snoda parallelamen
te all'anello di asfalto tra il 
42. e il 43. chilometro» ha 
agganciato con i denti di ac
ciaio un t rat to del metano
dotto Vasto Roma che rifor
nisce di sas tutta la zona 
di S. Paolo. 

Appena il tubo si è spez
zato. il metano ha comin
ciato ad uscire dalla falla 
larga circa trenta centimetri 
con una pressione di venti
cinque atmosfere. Il pericolo 
rappresentato dalla fuoriusci
ta di combustib'.e nell'aria è 
stato notevolmente ridotto da! 
la abbondante ventilazione 
sulla zona. Comunque, per 
motivi precauzionali, i vizi
li de! fuoco hanno fatto sgom
berare una fabbrica e un ne
gozio vicini alla tubazione. La 
polizia stradale, dal canto suo. 
ha provveduto a dirottare :! 
traffico lungo una strada se
condaria. in modo da lancia
re sgombero circa un chilo
metro d: carreggiata sul ORA. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 11.30 Un opera.o sta
va eseguendo per conto di 
una cooperativa della zona 

alcuni lavori di spianamen
to su via Ignazio Simonel-
li. D'un trat to la ruspa sul
la quale lavorava ha perfora
to la tubazione (del diame
tro di circa un metro» lun
go la quale scorre il meta
no che occorre ad alimentare 
i fornelli domestici di deci
ne di migliaia di utenze ne! 
quartiere San Paolo. 

Subito ha cominciato a 
schizzare fuori dalla condot
ta un getto di gas metano 
ad alta pressione 
Un fischio acutissimo ha ta
gliato l'aria ed e stato av
vertito a circa settecento me
tri di distanza. :< Per fortu
na la pressione de! gas — 
ha detto 1*1112. Roma dei vi
gili del fuoco — era tale che 
la nube di metano è sta'a 
proiettata a parecchi metri di 
altezza mantenendo "respira
bile" l'aria al livello terreno ». 
Comunque, come abbiamo 
detto, per precauzione sono 
stati fatti .sgomberare il sa
lone d'esposizione «Artigiana
to Fiorentino Lampadari >> e 
la fabbrica di infissi di al
luminio « CO.SE.M » 

All'inconveniente è stato po
sto rimedio verso le 14. quan
do 1 tecnici dell'* Italgas ». do
po aver chiuso le valvole di 
passaggio dei metano prima 
e dopo il IUOÌTO de!l'inc:den 
te. hanno tamponato la fal
la. Il traffico è ritornato al
la normalità verso le 14.30. 

Un nuovo « dossier nero », 
contenente i nomi di 64 neo
fascisti iscritti al MSI e le 
loro imprese squadristiche. è 
stato sigillato ieri dal capo 
dell'ufficio politico della que
stura, Improta, ed inviato al 
palazzo di giustizia. La poli
zia ha cosi denunciato 50 mis
sini. ne ha diffidati altri 14 
in base alla legge Reale (ar
ticoli 18 e 19: limitazione del 
diritti civili come per i de
linquenti comuni) e per due 
di essi ha anche proposto 1' 
applicazione del soggiorno ob
bligato (stessi articoli della 
legge Reale: misure di sicu
rezza della legge antimafia 
applicate agli squadristi). 

Come quelli analoghi pre
cedenti, anche questo dossier 
è spesso come un elenco te
lefonico: vi sono contenuti 
decine di episodi di violenza 
squadristica di cui i sessan
taquattro missini si sono re
si responsabili, accaduti tut
ti nei mesi scorsi in vari quar
tieri. Una mappa dello squa
drismo fascista nella città, in
somma, riveduta e aggiorna
ta con i fatti degli ultimi 
tempi. 

Ma la novità di quest'ini
ziativa dei funzionari dell'uf
ficio politico sta nell'applica
zione degli articoli 18 e 19 
della legge sull'ordine pubbli
co Reale. In essi si prevede 
l'applicazione di tutta una se
rie di sanzioni, generalmente 
usate per i delinquenti comu
ni recidivi, anche per i sog
getti che sono stati ripetuta
mente protagonisti di aggres
sioni ed episodi dì violenza 
squadristica. I quattordici 
missini diffidati dalla questu
ra, quindi, potranno perdere 
alcuni diritti civili come il 
possesso del passaporto e del
la patente di guida. 

I nomi dei quattordici dif
fidati non sono stati comu
nicati ufficialmente, tuttavia 
è s ta to possibile apprendere 
quelli dei personaggi più no
ti: Luca Onesti, Roberto Cit
tadini. Antonio Fiore. Mario 
Tedeschi, Gaetano Graziarli. 
Sandro Parapane, Tiziano 
Grilli, Emanuele Macchi. 
Gianluigi Macchi. Tonino 
Moi e Giancarlo Cartocci. 
Sonp tutti iscritti al Movi
mento kociàle italiano, e le 
sezioni da loro frequentate 
più assiduamente sono quella 
della Balduina e il famige-
rante covo di via Noto, dal 
quale sono partite centinaia 
di assalti contro gli studenti 
del vicino liceo Augusto. 

Per due di questi neofasci
sti diffidati, come abbiamo 
detto", la polizia ha proposto 
l'applicazione del soggiorno 
obbligato. Anche questa ini
ziativa trae origine dai due 
articoli della legge Reale, do
ve vengono, diciamo così, pre
se in prestito alcune Sanzio 
ni 2ià contenute nella legge 
antimafia. La proposta verrà 
presa in esame dalla specia
le sezione dei tribunale di Ro
ma. che dovrà pronunciarsi 
nelle prossime settimane. An
che sui nomi d: questi due 
neofascisti è stato mantenuto 
il riserbo, tuttavia, attraver
so indiscrezioni, si è appreso 
per certo che uno de; due è 
Tonino Mo:. il missino del 
covo di via Noto conosciuto 
da anni all'ufficio politico del
la questura per una lunga ca
tena di imprese compiute da
vanti all '" Augusto ». 

I cinquanta neofascisti del 
MSI denunciati appartengo
no anch'essi in gran parte 
olle sezioni di via delle Me
daglie d'Oro e di via Noto. 
Precisamente 23 sono del pri
mo covo. 20 del secondo, e i 
r .manenti provensono da al
tre zone Violenza privata. 
minacce e danneggiamento. 
sono i principali reati denun
ciati. 

OGGI 

Paolo Ciofi 

j II so,e 50 ' ie a .s 4 .44 e tra-
! monta alle 19 .55 . La durata de. 
. g'.or.io e di qu.nd e- ore e und.Ci 

minuti . La luna ( j . t .mo quarto) 
! i'. ! Ì / J alle 1,52 e tramoita alte 

14 .37 

! TEMPERATURE 
! Nella g ' o n j t a d ieri s' Sono 

registrale le s e g j s i ! tarno:ra?u-s: 
{ R O M A NORD: m.n ma 10. m3s-

s ma 24; EUR: n n ma 13. mas
sima 22 : F I U M I C I N O m n'ma 1 1 . 
mass ma 22: C I A M P I C O m n.-na 
10 . majs'ma 23 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso P U D M . Ì S di emergenza: 

113 . Polizia.- 4 6 8 6 Caras nieri: 
6 7 7 0 . P o i t i i stradale: 5 5 S 6 6 6 
Soccorso ACl : 116. Vigili de! fuo
co: 4 4 4 4 4 Vigili u.ban. Ó 7 S 0 7 4 1 . 
Pronlo soccorso i jTosx.buianie 
CRI : 5SS5bS Cuard a medica per
manente Ospedali fiijn.t.; Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Cam.l'o 5 3 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filippo 
Neri 3 3 S 3 S 1 ; San G ovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San G i o r n o 6 3 3 0 2 1 ; 
Sanio So r.to 6 5 4 0 8 2 3 

F A R M A C I E Dì T U R N O 

Acilia: Forni. L t,o G da Monte-
sarchio. 1 1 . Appio Pignatelli - I V 
Migl io: S. Ta-c.sio. V a Ann a Re-
g.I.a. 2 0 2 . Ardaatino: Pa m'eri. V a 
Lorenzo Bomncon:.-.. 22 ; Da.i.eie. 
Via Fontebuono. 45 . Boccea • Su
burbio Aurelio: R.cca.-oi. V a Boc
cea. 1S4; B.anch.. V a Aurei,a. 
5 6 0 ; Palla. Vi» Accurs o. 6: Deoli 
Uba'.d.. Via Baldo deg • Ubala:, 
124 . Bor^o - Aurelio: Serangeli. L 
Cavalleggeri. 7; Battisti, Via Grego
rio V I I . 154 . Casal bertone: Reggio. 
Via Baldissera. 1-c. Casal Morena 
Romanina: Scarnò Fasanotti. V ia 
Stazione di Campino 56 53 Cin
toceli* - Prcnettino Al lo: Serbi ni . 
Via dei Castani. 163 (ang. Pazza 
dei Gerani ) : Seren ssima. Via Pre-
nestina, 3 6 5 ; Lucciarini. Via del 
Campo. 17; Pelaga'.ii. Via dei Piop
pi , 5-c; Teolrasto. V.a Federico 
Delpino. 70 -72-74: Gagg e. Via dei 
Pioppi. 6 0 ' A . Collatino: Fattori. 
Via Trivcnto. 12 . Dalla Vit toria: 
Fettarappa, Via Paulucci da' Cai-
boli . 10 ; Paro-Vidolin, Via Tr,on
ta! * . 1 1 8 M 2 0 ; Teul ide, p. | ( elo
die . 2 . Itajuil lno: De Luca, Via 
Cavour, 2 ; Cireili. Pit :ze Vittorio 

fappunti D 
Enanueie. 4 5 : Meru'a.ia. V a Me-
ruiar.a. 135 -187 ; Dante. Vi3 Fo
scolo. 2; Slramp-l l i . V.a S C-oce 
in Gi-usaiernme. 2 2 . F e - r o / e n . 
Galleria di testa Stazione Te-mini. 
EUR e Cecchignola: Corseti . V a 
diVAo.-o-iaut'ca. 113. Fiumicino: 
Gs-o'a . V 3 Torre C emer-.tna. 122 . 
Flaminio: Cesqui. Via Fiam'.n'a. 7; 
Zlalare.a. V.a Pa.-n .-.:. 37 . Giani-
colense: Cardinale. P arra S C o 
vai - . : d' D o . 14; S. Fra-ibisco. 
V a V a t e I n a . 94 ; Cas'elle!! Li-
!iana. Via Abate Ugone, 25 : ? erro 
Tore.li. V e C Se-»!.n.. 23 ; Buono 
Raffae.e. V a de e P.ÌÌ-.Ì. 94 95 ; 
Amo-e SoT3j;s*a. V ' J P.etro Me-
rolli. 13 19 20 . Medaglie d'Oro: 
Tro- i fa 'e . P azzale V e d i l e d O-o. 
73. C asca. V.a C .Mazza.es . 4 0 
l P ZZÌ di'.3 B s d j .-.:>>; F;-r3n:e 
•Ma-a. V J R R P e e r j . 2 I 7 - A 8 
Monte Mario: Ma-ore": . V s Tr.cn-
f3:c. 3 5 7 3 Monte Sacro: Ce . V 3 
Iso'e Curio a-e. 3 1 . M O I T C S . I . . 
Via Va. di Cogne. 4; Occh a n . 
V.s No-nevana. 564 ; Roicagla . 
P.zs A l inea Sales a-.o. 4S. M 3 o-
rino R.:». V a Val M a r a 11 13-15. 
Alv no. V.le T.r.-eno 2 4 3 245 247 . 
Monte Sacro Alto: S e . e i j a . V a 
E'tore Rorn39nol.. 76. Monte Ver
de Vecchio: Benassai. V . J F. S. 
S o r o . e - . 3 1 . Mont i : P r j -n. V:a 
Naz ona.e. 22S Sa. 9-13-1 . y a dei 
Serpenti 127 . Nomentano: S. Car
lo. V i i ' a Province. 66 : Ange ni, 
P.za Massa Carrara, 10: B.-uieTta. 
V.a Campi Flegrei. 1 1 ; Palmer.o. 
V a Alessandro Tor lo i a. 1 B; 
Gu'dotti , Via Ridolt no Venuti, 
2 7 - 2 9 . Ostia Lido: Cavalieri. Via 
Pietro Rosa. 4 2 ; Adiiardi Pasqja e, 
Via Vasco de G a m i . 42 : Sama 
Gigliola. V . Stella Polare, 41-, 
Pa'.Iad.no. Via Ferdinando Acton. 
2 7 - 2 9 . Ostiense: Gatti . Via Rosa 
Raimondi Gar.baldi. 8 7 ; Faiasca, 
V.a Salvatore Pmchtrle, 28 ; Fer-
razza. Circonv. Ost.ense, 2 6 9 ; 
Ostiense, V a Ostiense. 85 -87 ; 
Brunetti Renato, V . lo d". Grotta 
Perfetta. 1 . Ottavia - La Giusti-
niana • La Storta • Isola Farnese: 
Angaletti. V a Casal di Marmo, 
122 D. iur lo. Via dell'Isola Far
nese. 4 0 . Parlotti S. Roberto. Via!* 
Rossini, 7 0 - 7 2 ; Sanna, V.a Gram

sci. 1. Ponte Milvio: Saliamo. V.e 
della Farnesina. 1145 -147 . Porto-
naccio: Bon.nsegna. V a Clun acen-
si. 2 0 : Mo.a'on . V:a dei Duran-
tini, 273-a. Portuensc: De l ' Impr j -
nsta. V a V.co P'sano. 62 . C- DD3 
Ivana. V a G Ca-d3-io. 52 : Ro-
m u a d . V.a F. Artse. 6 - 6-a: G n : 
Muce.li . V a 5. Paniamo Campano. 
23 D; l.-.gHe. V 3 E isle .1. 20 . 
Prati - Trionfale: Ps-e:t . P azza R.-
iO-g mento. 4 4 . Leone IV . Via 
Leone IV . 34 Ce.Tra.e. V a Co a 
di R tuie. 124 . F ; b o Ma>s.mo. 
Vis 5 c o o.-.:. 204 205 'ang v.3 
Fabio Mass'mo. 7 4 - 7 5 ; . Poma. 
V.a Fedsr co Ce». 9: Meda^.e 
d'O-o. Largo G. .Vb i l . ' j cno .o . 5. 
G'auco Pascazz . V 3 A - J * 1 G Erro. 
13 Prenot ino - Labicano - Torpi-
rna t ta r i : Fìzio. V z R Peirazzo 
n'. 24: G a . o n . V 3 P e n e s l n a . 
2 0 4 ; Or etta CT^ccon . P azza So-
b».-;o M : f.Cì-.t 33 . Sanar. V.a 
Torp gnaltara, 47 : Ga •.. V.a de. 
P g.-.-to. 103: Ar.-sde . V.a A C O J 2 
Bull e n t e . 70 : Mo- . . V a Sabau
d a . 7 1 . Prìmavatlc - Suburbio Au
relio: Seor :i . P azza Canece.al.-o. 
7; Cn'e.-cnetr.. V a Moni d P- -
mavaiie. 137: A n l o i .-.'. V a Emma 
Care!... 4; Scagno •. V a G. G ro-
.ami. 6 Ouadraro - Cinecittà: M2--
crtetti. V a M:-co Paoio. 35 ; Da
vanzo. - P. Co-ri n o. 29 ; App.o 
Gaudio de; Dr. G .-.occri et: E: 0, 
V.a Appio C.3uo C. 305; Biru!?. 
Lauretta. P zza 5 G o/ . Bosco. 39-
4 0 - 4 1 - 4 2 . Quarticciolo: Russo. Via 
Ugento. 44 : Redola • Campiteli! -
Colonna: Maia-azzo, V a Bancn 
Vecchi, 24: So.nedi. V.a Arenu.a, 
7 3 ; Aracoel: Dr. F. Casa-ano. V.a 
Margana. 4. Salario: Ga-es o. V:a 
Nomentana. 6 7 . Bons.gnori. V 3 
Tagliamento. 5 8 : Damian.. V a Po. 
3 7 . Sallustiano • Castro Pretorio • 
Ludoviti: Fragapane Salvaiore. V a 
O u n t i n o Ssila. 28 : Barber.n.. P.az
za Barber.ni. 10: S. Raffaele. V a 
A. Va'enz'ati, 20-20-a; Volturno, 
V.a Volturno. 57 . S. Basilio - Pon
te Mammolo: Dr. Da Berard.ns 
ta Mammolo: Ponte Mammolo. 
Via Francesco Selmi. 1 . S. Eu> 
atacchio: Soc.era Ch.m. Farm»;. 
I ta l iani . Corto Rinate.manto. 5 0 . 
Tastacelo • S. Saba: Caruso, Via 

GATE 
Oggi alle 10 si te r r i re: lo

cali della GATE, nella sala co--
rettori , l'assemblea erdini.-ia dei 
soci della caspe-ativa « 2 giugno 
4 8 ». Aii'odg l'ipprovazlont dal 
bilancio dal 197S. 

CENTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2° 
ViaTiburtina 654/a Telefono 430177 

VISITATE 
L'APPARTAMENTO 
ARREDATO 
Ufficio vendite io loco. 
Anche testivi escluso il 
martedì. 

Un modernissimo 
complesso ad un pas
so dalla città univer
sitaria, In una zona 
urbana tra le più ser
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall'autostrada 
per l'Aquila e dal 
Raccordo Anulaf», 

L'architettura " 
#aU»fn« costituisce 

1 "Zt-*-

•'-'f\ 

una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Gli interni sono 
stati oggetto di accu
rato studio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 

M^mmMtM^ 
Gli appartamenti 

coprono superfici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o tre camere 
da letto più soggior
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 
Vi è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxese posti 
macchina. 

La veneta de»» 

Éadeangelis 

superfici disponibili o 
delle soluzioni archi
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf
fici, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
'Centro Residenziale 
Valeria" un'isola 
autonoma nella città. 

'«varianti 
P»'un» 

irijHar» 

costruzioni edilizie roma - v i i dei monti parioli, 12 (et. 3600648-3600509-3800459 
. « • ! . , - • •• ••' 
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ESCLUSIVO AL 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136438 - 50 metri da Via Ottaviano 

Jeans 
ORIGINALI 

USA 
GRANDE MARCA L. 6000 

oltre alle offerte SVENDITA: 

JEANS 
Giubbini Jeans 
Camicie jeans 
Magliette jeans 
Tute jeans 
Camiciotti jeans 
Gonne jeans 
Shorts jeans 
Bluse bianco jeans 

MARE 
L. 6500 
» 3500 
» 1500 
» 6500 
» 6500 
» 6000 
> 3500 
» 6500 

l Costumi interi donna 
Costumi uomo 

| Gonne gabardine 
! Gonne seta 
, Camicie voile donna 

TENNIS 

CENTINAIA DI PANTALONI JEANS 
vari colori per uomo 
e donna L. 4.500 

1 Completi donna 
. Gonna 
' Magliette uomo/flonnn 
I Racchette nota casa 
• Scarpe 
I 3antaloni elasticizzati U/D 

L. 
» 
» 
» 
» 

L. 
i 

» 
» 
» 
a 

1500 
500 

1500 
6000 
3000 

6000 
6000 
4000 
6000 
3000 
4000 

CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELLE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA, SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 

DA L. 16.500 RIDOTTO A L. 4.500 

SIMCA IOOOLS 
L. 2.049.000 

Marmorata. 133 . Tiburlino: Tass*-
ta.io D'Er-ema. P i a de: Campani. 
11 -12 . a^g^!^ via dei Msssapp'. 
2-4 6 S. Tor di Quinto . Vigna 
Clara: Hass'2:he- V q u r C s^a. V z 
VIcra St i l l ' j : : . 35: P-igT^.ST.. V.a 
F'a-n-Ta. 719-A. Torre Spaccata e 
Torre Caia: Sansoni, Via Torre 
Ga.a 5. D'Anjelmi . V a dc^'l 
A !b ; : - . . ! . M nore. V.a J s : > 
rro Mr.jiiDilnc. I Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Bernar
din V a ricali Arrnerjt:, S7-C. 
Trastevere: Sa.j». V a : e Trasteve
re. 2 2 9 . 5. M i ' » della Scala, v a 
de. 3 Sta!a. 23 Trevi - Campo Mar^ 
rio - Colonna: De. Ce~:.-3. V a D-e 
Mar? 104 Mea.. . -Manion , V.a 

d' P o : - ; . 9 1 : A' Parla-nt-iTo. %"« 
d>. Co-io. 4 1 3 : ln'e*-ia; :3Ta'e 
Orr.; = i~ci V a M s - ^ ì ' s . 9 1 A . 
Trieste: VJi I. Co-so Tr es-?. 167; 
C , ! . : . V"2 Rorcsit i ia . 2-4 a ig . V"»-
e L b 3. 225 227: M«-ic -.". V a 

N»-r:>-c-.s; 1S2: Tag : . , - . . V a 
Pr'iz ' ; . 79 Tuscolano - Appio 
Latino: rz-t'*', z. P F u . A j r ' .e . 13 ; 
F r ; - : : r i . L ; o SZZTZO. 2 3: G. la
ure . V 3 E t - j ' a 3S. fzt »- ' . V a 
A - r a Nja- .a. 53: Gttoo, V a 
A:a a. 47: S Ì - O T O. V.a Ade fo 
Ornila 66 68 : 4 - 5 t a i . , V.a La 
Sa?r a 35 9S Z J ~ U 3 T - ' - 2 - ' : : . V a 
Er.?3 23. Fab- : . V : Ap? 3 N^a-
\a 5 5 1 : Rosa G usespc. Via Tom-
m » i ; da C t n a " 2 2 124. M»r»-
d : i ' : , v a Gas' . 13 20 Tomba di 
Nerone - La Storta: C a i ? i . ' * . V a 

C 3 3 - 3 - 0 ' S 1 0 . 

ARDEATINA 
Da-Tiir. a e 17 a a sez 3-.e it'. 

PCI A - d ; a r - i i 'P.a;za Lore-za 
L o ' t j 2) s re'ra u^a asse-nb'ea 
SJ co.is-iito- ss ' a I j - n ' j ; a l i 
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Comune e Provincia: le proposte programmatiche dei comunisti 

PER RISANARE E RINNOVARE LA CAPITALE 
t • * 

La crescita abnorme e caotica della città è legata allo sviluppo distorto del Paese - La prospettiva di una amministrazione onesta, efficiente, democra
tica - Un diverso rapporto tra Regione, Comune e circoscrizione in un quadro di programmazione e decentramento - Politica finanziaria, ripresa econo
mica, potenziamento dei servizi sociali - Partecipazione popolare - Sforzo concorde per assicurare una guida moralmente e politicamente autorevole 

Pubblichiamo in questa pagina e nella pagina seguente il 
programma che il PCI presenta ai cittadini e agli elettori per le 
elezioni comunali e provinciali del 20 giugno. 

Campidoglio 
I - Una nuova 

idea 
per Roma 

Affrontare un tema come « Roma 
capitale» vuol dire misurarsi con la 
crisi » con le prospettive che stanno 
davanti alla capitale ed al paese. Noi 
assumiamo per intero i mali di Roma, 
muoviamo dalla consapevolezza della 
vastità e della profondità dei vecchi e 
nuovi guasti materiali e morali che le 
scelte del blocco politico e sociale do
minante hanno provocato. Vediamo, 
però, al tempo stesso, le possibilità. 
nuove e grandi, di opporre ai processi 
di degenerazione e di dissoluzione un 
cammino di salvezza e di rinnovamento. 

La crescita abnorme e caotica di Ro
ma è stata non solo lo specchio defor
mato del tipo di sviluppo distorto e 
disumano imposto al paese, ma parte 
organica e funzionale di esso. Gli squi
libri mostruosi e assurdi di Roma e le 
fasce di parassitismo che ne soffoca
no ancora la vita non sono stati una 
residua palla di piombo al piede di un 
paese che conosceva la seconda rivo
luzione industriale, ma hanno fatto da 
contrappunto e da detonatore alla dila
pidazione di risorse materiali, cultura
li ed umane, che ha contrassegnato 
tut to lo sviluppo del paese. 

Le cifre della sola provincia di Ro
ma dicono che su 160.000 disoccupati 
permanenti, 50.000 sono giovani laurea
ti e diplomati ed altri 50.000 giovani in 
cerca di primo impiego al termine del
la scuola media di primo grado e degli 
istituti professionali. Il Lazio, infatti, 
con i suoi 250.000 disoccupati, è la se
conda regione, dopo la Campania, ad 
avere il più alto numero di giovani in 
cerca di lavoro. 

Il debito complessivo del Comune di 
Roma è di oltre 4.300 miliardi senza 
che a ciò abbia corrisposto una politi
ca capace di affrontare i problemi del
lo sviluppo produttivo e quelli dello 
sviluppo di una rete di servizi sociali 
diffusi. L'effetto congiunto della linea 
di politica nazionale — economica e 
amministrativa — e del malgoverno 
della classe dirigente democristiana su 
Roma, si fa sentire, pertanto, pesante
mente sulla vita cittadina e sulla re
gione. 

Il discorso si collega alla mancata 
soluzione delle grandi questioni nazio
nali, al processo mancato, s tentato o 
contraddittorio delle riforme in campi 
decisivi, in primo luogo in quello dello 
Stato, della Scuola. dell'Università, 
dell'uso del territorio, dei servizi so
ciali e civili. 

In questo contesto, anche il proble
ma chiave dell'assetto urbanistico si 
colloca in una giusta luce. Per que
sta via il ruolo di Roma può essere as
sunto. affrontato, avviato a soluzione 
con il concorso di tutte le energie del 
paese, come una nuova questione na
zionale. Roma può essere la capitale 
di un paese che si avvia ad uscire dal
la crisi. 

La prospettiva di una amministrazio
ne onesta, efficiente, democratica è la 
prima garanzia di difesa dell'ordine de
mocratico e della sicurezza dei citta
dini. di lotta alle violenze fasciste e a 
ogni tipo di violenza, di convivenza ci
vile fondata sui valori di libertà, di 
giustizia, di solidarietà umana. 

Roma può essere una città più ordi
nata. più giusta, più umana. Soltan
to guardando a queste prospettive di 
rinnovamento della comunità cittadina 
si può operare in modo che il Comu
ne contribuisca a fare di Roma la Ca-
oitalc della seconda fase della rivolu
zione democratica antifascista. Capita
le di pace e del confronto, della colla
borazione in Europa e fra tutti i po
poli. Capitale dello Stato delle autono
mie che esalti la volontà di partecipa
zione dei cittadini: Capitale del buon 
governo. 

TT - II buon 
governo 

La costituzione della Regione ha in
trodotto un elemento nuovo — che può 
e deve divenire decisivo — per affron
tare in modo coordinato i drammatici 
problemi di Roma e del Lazio. 

Questa necessità di coordinamento 
è indispensabile per tre ordini di mo
tivi: l 'attuazione del decentramento e 
«Iella riforma dello Stato che si fon
di sul sistema delle autonomie loca
li e sulla più ampia partecipazione 
dei cittadini alla gestione pubblica: la 
eliminazione di ritardi, sprechi, paras-
sitismi che deve poter risultare da un 
diverso rapporto Regione-Comune Cir
coscrizioni: il giusto impiego delle ri
forse ed il rigore nel loro uso. 

D'altra parte, l'esperienza che si è 
aperta dopo il 15 giugno, con il proces
so delle intese e delle convergenze che 
ha dato buoni frutti tutte le volte che 
h a avuto ragione dello spirito di divi
sione e di intolleranza al quale si so
no troppo spesso richiamati i dirigen
ti democristiani, dimostra che una ta
le drammatica situazione, può essere 
affrontata solo battendo l 'arroganza 
della DC e sviluppando un'ampia con
vergenza di sforzi. 

Non si esce, infatti, dalla critica ban
carotta finanziaria, dall'incerto e con
traddittorio procedere dell'azione del 
Comune, senza uno sforzo concorde 
prolungato e severo capace di assicu
rare . con una guida moralmente auto
revole, il soddisfacimento delle urgenti 
necessità per Roma e per i suoi cit
tadini. 

Sono le esigenze di una gestione de
mocratica e corretta, di una ammini-

ione efficiente e onesta; della pro

grammazione e del coordinamento a 
livello regionale per il reperimento e 
l'utilizzazione di tut te le risorse impe-
gnabili; di giuste scelte finanziarie e di 
impiego delle risorse disponibili, 

Questi obiettivi si collegano proprio 
all'esperienza emersa in questo ultimo 
anno quando, dopo il 15 giugno, h a v 
preso corpo un insieme di proposte e di 
indicazioni che hanno segnato l'avvio 
di profonde novità nella vita della cit
tà : dalle Circoscrizioni, alle varianti 
del PRG, dal piano dì emergenza per 
la casa e borgate al recupero urbani
stico degli insediamenti spontanei, dal
le varianti per 11 verde, all 'intervento 
nei programmi per l'edilizia scolastica 
e per la ripresa dell'edilizia economi
ca e popolare, alla costituzione dei 
Dipartimenti. 

Ili -1 primi 
provvedimenti 

per uscire 
dalla crisi 

La gravità della situazione richiede 
che siano immediatamente adottati , 
dal nuovo Consiglio Comunale, provve
dimenti che realizzino concretamente 
gli impegni assunti in conseguenza del
le intese realizzate dopo il 15 giugno. 

E' necessario realizzare in tempi bre
vissimi: 
A a) risanamento delle borgate con 
^ l'attuazione dei piani di ristruttu
razione in zone F1 e del piano ACEA 
per l'acqua, le fogne, l'elettricità; 

b) completamento del piano di eli
minazione delle baracche con l'asse
gnazione degli alloggi secondo le sca
denze previste; ^ 

e) approvvigionamento Idrico della 
città. 

O Avvio di tut te le procedure a so
stegno dell'edilizia economica e po

polare e dell'edilizia pubblica per le 
quali è prevista la copertura ed esisto
no i relativi progetti (167, piano IS-
VEUR. e cooperative, asili-nido e scuo
le, viabilità minore, verde di quartie
re e cittadino, attrezzature sportive, 
centri integrati di assistenza, infra
s trut ture e servizi) in modo da spen
dere tutte le somme esistenti per re
sidui passivi pari a 365 miliardi 158 
milioni di lire. 

© Discussione del bilancio 1976 ed 
impiego dei mutui per investimen

ti (diretti del Comune o indiretti per 
leggi statali) che secondo un primo 
calcolo sono pari a 255 miliardi e 617 
milioni. 

O Avvio del piano per il recupero dei 
tripli e doppi turni e delle situa

zioni più difficili (come ambienti ido
nei, ecc.) per un totale di 5.000 aule 
e completamento piano 106 Asili nido). 

Realizzazione delle colonie e centri 
estivi rispettivamente per 6.000 e 20.000 
posti con una completa gestione de
mocratica che punti su una qualifica
zione di tale attività (giuoco guidato 
nei parchi aperti, colonie diurne, ecc.). 

E' necessario, altresì, che tu t ta la 
strutturazione democratica definita do
po il 15 giugno dal Consiglio Comuna
le. sia messa rapidamente in condizio
ne di operare. Occorre perciò: 

1. rinnovare, con elezione diretta, i 
Consigli Circoscrizionali; approvando 
in via definitiva il relativo regolamen
to; 

2. realizzare gli otto dipartimenti, la 
ristrutturazione dell 'apparato comuna
le ed il decentramento verso le Circo
scrizioni; 

3. a t tuare tu t te le decisioni relative 
alle nuove Commissioni tecniche edi
lizia e urbanistica ed alla gestione 
decentrata nei servizi nel settore del
l'urbanistica. sanità, istruzione, assi
stenza. Obiettivo immediato è. in que
sto quadro, la costituzione del Con
sorzio Comune-Provincia per la realiz
zazione e gestione delle ULSS; 

4. definire i comprensori urbanistici 
per il territorio comunale, sulla base 
di un esame a livello regionale. 

Lotta al carovita 
E' urgente realizzare il più stretto 

coordinamento delle iniziative de! co
mune con quelle della Regione. Pro
vincia e di tut ta la s t rut tura pubblica 
nel campo dell'approvvigionamento 
per una efficace lotta al carovita che 
colpisce duramente le condizioni di vi
ta delle famiglie. 

Essa deve tendere a realizzare un 
più diretto rapporto tra produttori 
singoli ed associati e s t rut ture pubbli
che locali (Mercati generali. E C C . . 
Centro carni. Centralatte. ecc.) utiliz
zando. in modo nuovo, le s t rut ture 
pubbliche esistenti nel campo delia 
produzione «vedi Maccarese» per con
correre all'obiettivo di garantire un 
giusto compenso al produttore ed un 
equo prezzo di vendita al consumatore. 

S: t ra t ta dì ridurre la rendita pa
rassitaria nel settore della grande in
termediazione e di chiamare a concor
rere gli stessi dettaglianti e le loro 
associazioni. 

Queste misure sono un elemento im
portante nel più generale piano re
gionale di intervento m agricoltura 
e. particolarmente, nel settore della 
zootecnia e della conservazione e tra
sformazione dei prodotti agricoli. 

Esse devono rappresentare un im
pegno prioritario della nuova ammini
strazione comunale in difesa, in pri
mo luogo, dei lavoratori e del ceto 
medio. 

Contro ogni spreco 
E' necessario procedere, senza in

dugio. ad una •rigorosa ed a t ten ta o-
pera di eliminazione di spese cliente
lar! o superflue ad Iniziare dall'auto
parco. dalle segreterie, da spese 
cosiddette di rappresentanza, sovven
zioni ad Enti che andrebbero semmai 
sciolti e cosi via. 

IV - Program
mazione, 
gestione 

democratica 
e rigorosa 

Le misure di emergenza ubbidisco
no ad un disegno di svolta, di cui 
sono un segno preciso gli impegni e le 
decisioni prese nell'ultimo anno, e che 
devono prevedere: 
in primo luogo: una gestione demo

cratica. decentrata, efficiente, rigoro 
sa. realizzando le Municipalità ed ì 
Dipartimenti quale espressione di un 
nuovo modo di governare la più gran
de città del nostro Paese: 

in secondo luogo: l'affermazione de! 
metodo della programmazione negli 
interventi e nel reperimento delle ri
sorse in stretto coordinamento con la 
Regione e con il piano di sviluppo 
regionale; 

in terzo luogo: la priorità nell'utilizzo 
delle risorse. 
I punti fondamentali di una poli

tica di largo respiro che abbia, come 
suo traguardo, quello del rinnovamen
to. r isanamento e buon governo di Ro
ma. e per il quale occorrerà un lavo
ro tenace di anni ed il concorso di tut
te le forze sane ed oneste della città. 
possono cosi essere delineati. 

V - Munici
palità, 

decentramento 
ristruttura
zione degli 

uffici 
E' necessario procedere all'attuazio

ne d: un ampio programma — essen
ziale per :! buon governo di Roma — 
che preveda -

a ) il decentramento dei poteri ver
so le Circoscrizioni. con la elezione di
retta. fino a giungere a quel sistema 
d: Municipalità che è l'obiettivo con
clusivo del processo di trasformazione 
del Comune di Roma di cui intendiamo 
mantenere l"unitar.età in una moder
na e democratica visione pohtico-am-
nv.mstrativa. facendo delle Circoscr.-
zioni de: veri e propri centri integrati 
di vita associata, sociale e culturale 
dotandole di sedi adeguate a questi 
scopi; 

b> la profonda trasformazione dell' 
apparato amministrativo con la realiz
zazione degli otto dipartimenti è il ri
svolto n-^cessario di questo processo 
che deve impedire proliferazioni buro
cratiche. ridurre all'essenziale le strut
ture amministrative favorendo snellez
za. operatività, rendimento e giusto 
impiego del personale che dalle novità 
Introdotte nella delibera di costituzio
ne degli otto ripartimenti riceve una 
prospettiva nuova di collocazione e di 
accrescimento del ruolo e delle fun
zioni da svolgere al servizio della col
lettività; 

e) le Circoscrizioni (e, tanto più. 
domani le Municipalità) devono con
tribuire alla crescita dei processi de
mocratici complessivi ed all'esercizio 
del potere di decisione al livello più 
decentrato possibile (in questo quadro 
assumono una rilevanza particolare gli 
organi di gestione della scuola, le uni
tà locali sociosanitarie, i consultori, 
ecc.» e collegarst alle esperienze par
tecipative della gestione di base nelle 
s trut ture sociali e nel territorio che si 
sono sviluppate con i Comitati di quar
tiere. del verde, di gestione degli asili-
nido, centri sportivi, ecc. 

Far maturare ulteriormente il pro
cesso di ampliamento della partecipa
zione democratica sia sotto il profilo 
della crescita della coscienza politica 
delle masse che sotto quello dello svi
luppo della gestione sociale, significa 
ribadire la volontà di fare di Roma la 
capitale del confronto, del rinnovamen
to. del r isanamento della vita civile e 
politica, baluardo contro ogni tentati%o 
di eversione fascista. 

VI - Politica 
di bilancio 

I! riperimento delle risorse non può 
essere circoscritto all'ambito stretta
mente pubblico poiché presuppone un 
disegno di programmazione economi
ca complessivo non solo a: livello na
zionale. ma anche a livelli territoriali. 

Nel caso specifico delia nostra cit
tà. poi. un g.usto rapporto fra Roma 
e il Lazio e essenziale ad ovviare al 
duplice pencolo: d: una meza'.opoli 
senza retroterra attivo, e perc.ò asfit
tica. e di una regione schiacciata dal
l'abnorme sviluppo della città cnpo 
luogo. 

Il che significa, fra l'altro, utiliz-
zaz.one effettiva e rap.da delle risorse 
direttamente comunali (entrate tri
butarie e patrimoniali, apporto de. 
mutui, eco, ma anche utilizzazione 
delle iisorse delie az.ende mun.c.pa
lizzate. diversa gestione del patrimo 
n.o comunale, az.one per imp.eghi pre
determinati e programmati «a red 
d.tività f inanzar .a e nel contempo io-
cale» nell'ambito delia città di Roma. 
d; parte de: fond. d: :nve.-f.mento de . 
arand: enti pubb.:c: non terr.tor.a.i. 
operanti nella citta i n .spec.e in tema 
d. ed.'.iz.a econom.ea e d. ^er.-.z. pab 
blic: da gest.re :n eoncess.one»; .Pi
ceni ivaz.one e ind.r.zzo d: impegno 
a =cop: di pubblico r.i.evo anche del.e 
r-sor^e pr.vate 

D. conseguenza le proposte dei co
munisti per :1 risanamento de. bilan
cio 5i r.cap,toiano ne: seguenti pan*..: 

O Taglio del peso schiacciante della 
rendita bancaria. <S. tenga pre 

sente che de: 25 mila m:l:ard. d: de-
b.l: accumulati f.nora dai Comuni .ta-
liam ben 8 700 sono relativi ad ,nte-
ress. corrisposti per mutu. contrat: . : 
per Roma la percentuale risulta peral
tro ancora maggiore». Le proposte, for
mulate unitariamente dal.'ANCI. sono 
quelle di un preconsolidamento e di 
consolidamento tramite la Cassa De
positi e Prestiti di tutto :! debito pre
gresso. della r.duz:one comunque dei 
tassi bancari per operazioni di mutuo 
concessi ai Comuni, di una nuova re
golamentazione dei servizi di tesoreria 
attualmente gestiti dalle banche at
traverso la istituz.one d: una tesoreria 
unica controllata dallo Stato e dalle 
Regioni. 

£ V Aumento delle entrate. E' noto che 
** la legge di riforma tributaria ha 
ulteriormente aggravato la situazione 
fininxarla dei Comuni, in parucolar* 

nel caso di Roma; essa ha infatti con
gelato la quota delie entrate ad una 
cifra praticamente fissa, mentre i 
processi di aumento del costo del de
naro, il processo inflattivo, l'aumento 
della popolazione e dei bisogni conti
nuano ad incrementare incessantemen
te le necessità di spesa. In attesa di 
una riforma generale della finanza 
pubblica, che dovrà essere esaminata. 
le richieste immediate avanzate dai 
Comuni sono quelle di un aumento 
delle somme date dallo Stato m so 
stituzione dei tributi soppressi, di un 
anticipo al 1976 (anziché nel 1978) del 
versamento del ricavato dell'ILOR, del
la entrata in funzione del fondo na
zionale di risanamento previsto du legsi 
g.à esistenti; (si precisa che per Ro
ma le proposte avanzate dalI'ANCI, se 
a t tuate nei corso del 1976, provoche
rebbero una riduzione del deficit co
munale da 726 a 390 miliardi). 

O Recupero e rivalutazione del pa
trimonio comunale. Lo stato di 

questo patrimonio — di eccezionali di
mensioni — è ad un grado massimo di 
dilapidazione, di dispersione e di di-
samministrazione, tanto che non se ne 
conosce neanche l'esatta consistenza. 
Se ne propone un immediate e com
pleto censimento da parte della nuova 
Amministrazione ai fini di un sue 
recupero economico oltre che sociale. 
£fc Una politica tributaria che renda 
^ * pubblico tutto il meccanismo del
le imposte e chieda il contributo dei 
cittadini alla lotta contro le evasioni. 
A questo proposito un ruolo di primo 
p a n o debbono svolgere i Consigli d. 
Circoscrizione e : costituendi Con 
sigli tributari; debbono essere rese d. 
dominio pubblico tut te le pratiche d. 
contenzioso ancora giacenti e le rela
tive decisioni prese dalle Commissioni 
d: vario grado (nodo essenziale per una 
c.ttà che h3 ancora un cumulo di 140 
miliardi di imposte congelate»; deve 
eroe re organizzata — usando gli or 
s?.im decentrati — l'azione de. Comune 
per la partecipazione e .1 necessario 
contributo aila app!.caz:one delle im 
poste da parte dello Stato 

0 Risparmio delle spese super/lue e 
contenimento delle spese non di m-

i est intento. 

© Eventuali oneri speciali che a Ro
ma dovessero essere sconosciuti 

per le sue funzioni di città capitale 
do-,ranno essere esaminai. In una sede 
co..egiale (Commissione per il Fondo 
naz.onaie d: risanamento. Commission. 
Bilancio de! Parlamentot e inseriti nel 
quadro orzan.co di so'u/ion. che sa 
ranno adottate per il complesso de. 
Comuni :ta".:an:. 

VII - Priorità 
nell'impiego 
delle risorse 

Sviluppo economico 
e revisione del P.R.G. 

La gravità della crisi economica na-
z:ona!e e le carat ter^t iche romane. 
con la formaz.one d: aliquote di ren
dita parassitaria e di attività legate 
alla speculazione finanz.aria, sottoli
neano che la mobilitazione d: forze, 
di idee, di ind:rizzi di r^anamento 
possoro avere successo proprio se si 
realizza un nuovo rapporto Regione-
Roma capace d: orientare risorse pub-
blxhe ed impegni produttivi privati, 
ne', quadro di una politica di riforme 
e nuovo sviluppo economico. 

Piani industriali 
ed artigianali 

Occorre procedere all'effettivo inse
diamento delle attività produttive (in
dustriali ed artigianali) studiando tut
te le dotazioni di infrastnitture e so
stenendo la piccola impresa, quella ar
tigianale e la coopcrazione. 

Nell'ambito di una diversa presenza 
del Comune sul terreno della politica 
economica ed occupazionale, occorre 
ribadire l'esigenza di una riorganizza
zione di tut to il settore distributivo 
per una efficace lotta contro il caro 
vita, per un rilancio della politica agr. 
cola soprat tut to in direzione del p.i-
tr.monio zootecnico tMaccarese. ter
reni di proprietà del Pio Istituto) con 
la utilizzazione dei grandi «terminal i» 
che sono costituiti dal Centro carni e 
dalla Centrale de! Latte. 

Priorità di sviluppo 
economico 

La realizzazione di un rigoroso un 
p.ego delle risorse implica anche la 
definizione di precise priorità di mter 
vento che sono esse stesse condizione 
per la ripresa produttiva e per un nuo
vo assetto economico, in direzione-

a) dell'edilizia economica e popo
lare, con l'attuazione integrale dei p.a-
ni della 167, attraverso l'impegno del 
l'IACP. del movimento cooperotivo. e 
dei privati; occorre anche indirizzare 
in questa direzione l'intervento degli 
enti pubblici che impegnano rilevanti 
somme nel campo dell'edilizia ed im
pegnare i privati al soddisfacimento 
prioritario dei fabbisogni più acuti di 
edilizia a basso casto; 

b) del rilancio dell'edilizia pub
blica non abitativa, particolarmente 
nei settori dell'edilizia scolastica e 
degli asili n.do. delle grandi opere 
igienico sanitarie, dell'assistenza sani
taria. terapeutica e preventiva; 

e) dell'acquisizione da un lato di 
grandi aree di verde a livello urbano 
(Pineto. Insugherata. Appia Antica. 
Centocelle. Capocotta) e dall 'altro del
le indispensabili aree, da attrezzare 
per lo sport, il tempo libero, il riposo 
a livello di quartiere. 

d) metanizzazione ed approvvigio
namento elettricità; 

e) dei servizi di trasporto. 

Revisione di P.R. 
e prospettiva generale 
per Roma 

Il processo di revisione de! P.R G. 
deve ubbidire a questa esigenza. At
traverso il confronto con le Circoscri
zioni e un rapporto assai vivo con le 
realtà emergenti (comitati di quar
tiere. borgata, etc.) si sono conseguiti 
alcuni importanti risultati. 

Ciò significa che, per la prima volta 
nella storia della città si profila la pas
sibilità concreta di imporre una svolta 
radicale della politica urbanistica 
romana. 

Perché tale svolta si realizzi deve 
andare avanti una salda direzione de
mocratica della pianificazione urbani
stica, che leghi s t re t tamente piani ur
banistici e programmi di interventi. 
garantisca da un lato la realizzazione 
contemporanea dei piani dell'edilizia 
economica e popolare, di residenze e 
servizi, e dall 'al tro jl risanamento del
la città costruita (legalmente e spon
taneamente) at traverso il recupero 
delle aree necessarie e la realizzaziine 
dei servizi. 

E' nell 'ambito di questa concezione 
della revisione del P.R.G. e dell'impiego 
delle risorse che va affrontata la que
stione più generale delle prospettive 
della città. Essa è collegata a quel 
futuro della città fondato sullo svi
luppo della politica di riforme e dei 
decentramento dello Sta to che i comu
nisti hanno indicato come condizioni 
indispensabili, insieme al buon gover
no della cosa pubblica. 

Direzionalità e 
grandi infrastrutture 

Partendo da queste considerazioni 
è necessario realizzare un confronto 
con la Regione sul rapporto dell'area 
romana — e non solo de! territorio 
del Comune di Roma — con il resto 
della Regione. In particolare non pô > 
sono essere elus. i problemi relat v. 

a) a! rlequil.brio dell'area romana. 
coinvolta in drammatici episod. d. 
tonge.st.oiie da un lato, di squilibrio 
dall 'altro: 

b> al!'ub.<«z.one delle srandi in
frastrutture di serv z.o e alle d.rettnci 
dell'espansione urbana, tale prob'cmu 
si pone ad esempio, per le aree des i 
nate alla nuova s t rut tura dei Mercati 
Generali e per la collocazione di 5trut 
ture autoportuai; di grand, dimensioni. 
previste dal P R G . in ub:caz.one trop 
pò interna r.sp*ito alla c.ttà. e la cui 
realizza? one dovrebbe invece verifi
carsi a! di fuori do! territorio co
munale. 

e» alla raz:ona'.iz/a/.one de! siste 
ma aeroportuale romano, ed al r.d. 
mensionamento delle previsioni di am 
p'.iamento dell'aeroporto d: F.um.e.no: 

d i a! p.ano reg.ona'e de: trasporti: 
e» alla qualif <az.or.e dcgl. inse 

d.amenti produt ' iv. agr.coli e -ndustr a 
li. ed al coord.namento dejli insed.e 
men:. industria.: prev.st. ed esistenti 
nell'area romana, .ungo la d.ret tnce 
Est. 

i) a".lVs:2c!»7«i d. una m.z, ativa 
oong.unta tra R e s o n e e Comune ne 
confront: dello Stato, per que. che 
concerne l'uf...zzaz.one delle grandi 
propr.età s ta ta i , e pubbl.che dilla 
c i t a : 

j» all'ob.et:.-.o d. consegu.re un 
forte r .dimens.onamento de.le prev.-
s.om di .nsed.amento ab.tativo renden
do compatibili !e d.ret tnci d. espan-
s.one previste da P . R G . con l'assetto 
terntor .ale deliberato dalla Regione; 

h> alla loca'.izzaz.one ed alla quan 
t.f.cazione delle a t t i n t a d.rez.onal. a 
Roma e nella Reg.one. 

In questo confronto va identificata 
la terza ulteriore fase della rev.sione 
del P .RG. 

Nel quadro di tale processo va. co
munque, affrontato con urgenza il 
problema dell 'insed.amento di attività 
direz.onali. 

No: crediamo che una tale quest.one 
debba essere valutata nell'amb.to di un 
esame che par ta dalla esatta conoscen
za della situazione. 

Alcune esigenze, una volta verificate 
le carenze di servizi nei quartieri cir
costanti, possono essere soddisfatte 
nelle zone direzionali di Pietralata e 
Torr«fMrcat*> 

Vm - Tre 
urgenti scelte 

nella revisione 
del P.R.G. 

1. - Le borgate 
Una volta definita la pei'imetrazio 

ne delle nuove borgate, occorre pas 
sare alla elaboiazione concreta dei mo 
di e dei tempi della loro effettiva sa
natoria urbanistica. Ciò significa: 

a> individuare, vincolare, espro 
pna re le aree per la realizzazione dei 
serviz. sociali indispensabili, in pr, 
ma approssimazione; 

b> sollecitate l'esame delle propo 
ste di legge regionali sul recupero del 
le borgate, elaborando contemporanea 
mente le concrete ipotesi urbanistiche 
per la sanatoria, nel confronto con la 
realta sociale delle borgate; 

CÌ analizzare ed affrontare ì prò 
blenu relativi agli insediamenti asi 
stenti sulle lottizzazioni scarsamente 
edificate, e non perimetrale, ol fine d: 
offrire prospettive di soluzione ai lavo 
ra ton proprietari dei lotti relativi; 

di accelerare la realizzazione de. 
piano per le reti idriche e fognanti e 
di quello per la pubblica illuminazione 
delle borgate. 

2. - La verifica delle 
dotazioni di verde 
e servizi pubblici 

Il processo di revisione, in confimi 
to con le Circoscrizioni, va rapidamen 
te portato a termine. 

I metodi e gli strumenti adot ta t i in 
questa fase vanno mantenuti , come 
quelli capaci di offrire risposte concie 
te. e realizzabilità delle decisioni, sia 
pure graduate nel tempo; e insieme ca 
paci di assicurare. !à dove passibile, la 
salvaguardia di interessi di modesta 
enti tà 

In questo quadro si pone l'esigenza 
di affrontare con decisione, intanto. ì 
problemi relativi alla creazione di cen
tri di servizi, a gestione sostanzialmen 
te pubblica, capaci di assicurare alla 
ci t tà : 

a» dotazione di a iee per scuole su 
periori : 

b» sedi idonee al decentramento 
amministrat ivo comunale, nella pro
spettiva di accelerota attuazione di un 
reale decentramento dei poteri; ed e 
in questo quadro che va. anche, visto 
il problema della collocazione delle at 
tività direzionali a livello ci t tadino: 

et l'avvio di un reale decentrameli 
to culturale; 

d» i'avvio sotto gestione e contio'.-
lo pubblico, della ristrutturazione del 
la rete distributiva; 

Ciò comporta se si vogliono evitare 
incontrollate reazioni sulle aree circo 
s tant i : 

a» ricerca di tali centri all ' interno 
dei piani zona Uì7. e preferibilmente d. 
gruppi di piani di zona, la proprietà 
delle cui aree sia prevalentemente pu!> 
blica; 

bi la revisione dei criteri con cui 
fin qui sono state assennate e gestite ;•• 
cubature non residenziali dei pian: ri-
zona 167. 

3. - Il Centro storico 
Appare urgente l'avvio, a p a m <• 

dal patrimonio pubblico, dell 'intervento 
sul centro storico e sul patrimonio e 
delizio esistente. 

La esigenza che sottolineiamo e 
quella della unificazione di gestione df. 
patrimonio edilizio pubblico nel centro 
(storico, antico e recente» di Roma. 
sia questo di proprietà comunale, regio 
naie, della Provincia. dell'IACP. dr. 
Demanio e dello Stato, etc. 

Questo patrimonio deve essere ult<~ 
normente esteso, e siamo perciò con 
t r a n ad oi»ni ipotesi di alienazione 

Una prima, importante, possibilità fi. 
ampliamento e rappresentata dal pa 
sagg.o dei ben, immobili degli is^itu'. 
di beneficenza e assis 'cnza e delle Op» 
re P.e alla Regione S. t rat ta di un 
pati-mona» .miiiob.l.are particolarmen 
te rilevante. Li je^ ' .one po', t.ca del pa 
tr.monio unificalo .netta senza po-
sib.a- dublj o al.e assemblee elettive 
eliminale e regionale 

Rtten.amo infine c'ne si possa fi:. 
d.» ora def.nire il pr.mo programm i 
di intervento p-ibbl.ro sul centro i to 
r.co, che dovrebbe proporsi almeno . 
seguent. ob.ettiii 

a» il restauro delle proprietà co 
mun.i i a 'l'or d- Nona, destinando. ' 
ad ed.]:/.a econom.ca e popolare; 

b» il riuso del'.'ev Mattatoio p*>r 
un Centro integrato d. servizi a ver
de attrezzato secondo il programma 
dei Comitat. d, Qu.irt.er-- della I. XI. 
XV e XVI Circoscrizione. 

e» il risanamento delle proprie 'a 
connina!: in v a del Conservatorio, vi^ 
S Paolino alla Resola, via dei Cappel
la ri ; 

d» l'avvio del programma comuna
le per gli asili n do anche nel centro 
storico: 

e» un programma d: manuten-
7:one e r .s ' rut turazionc delle pro-
pr:età dell'IACP ne! centro della cit
t a : 

f> un intervento urgente d; so 
s':tu7.one aimeno de. pr.nc.pa!. tron
chi della rete fognante 

C.ò non e-clude la necessità di «v-
v.are s*udi =een'if:c: e cont:nua»lv. 
-al centro stor.eo e le aree centra".. 
della c.ttà. e==e:i7.a!i per creare !e 
rond.7 on. d. una diversa capac/à d. 
p.an.f.ca7.one e di mterven 'o pub 
hi. co 

IX - Trasporti 
pubblici 

L'aumento de! prezzo delia ben-
?.na ha determinato un notevole in
cremento di passeggeri sul mezzo 
pubblico (200 000 a! giorno sul servizi 
ATAC» al livello urbano ed extraur
bano. ma ha anche dimostrato che 
non è sufficiente da solo per costrui
re un freno al traffico privato che 
continua a congestionare la cit tà. 

Dopo i provvedimenti relativi ad 
alcuni percorsi preferenziali, alla chii 
sura (non completa) del centro 

(Continua nella »pag. segu« 
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rico, alle decisioni assunte per la rea-
lizzazionc del tronco B (Termini-
Tiburtina) della Metropolitana e del 
prolungamento del tronco A Valle 
Aurella, all'unificazione nell'ATAC 
del servizi urbani ex-STEFER, si po
ne oggi il problema di quali nuove 
risposte dare per assicurare la mo
bilità del cittadini . 

Le proposte avanzate dal PCI ten
dono a realizzare un sistema integra
to di t rasporto in grado di assicura
re ai minimi tempi e costi possibili. 
gli spostamenti dei cittadini, innanzi 
tut to nelle relazioni abitazione-lavoro, 
abitazione-scuola. • 

Ciò richiede, nelle dimensioni di 
Roma (oltre 6 milioni di spostamenti) 
il rilancio del trasporto su rotaia sia 
attraverso la rapida costruzione e 
funzionamento della cosidetta « X » 
Metropolitana (costituita dai tronchi 
A e B) sia nel suo collegamento — 
oltre che con le ferrovie Roma-Lido, 
Roma-Nord e Roma-Fiuggi — con la 
« cintura » ferroviaria statale che rac
corda l'intera città, completando r 
anello con i previsti lavori per il trat
to Maccarese-Via Salarla e per il 
raddoppio dei binari tra le stazioni 
Montemario e Tiburtina. 

Tale sviluppo trasformerebbe l'at
tuale asset to del trasporti nella cit
tà, oggi basato principalmente sul 
servizi autobus che dovranno essere 
ristrutturati per assumere, invece, 
carattere di capillarità e di raccordo 
con le stazioni su ferrovia ed il siste
ma di servizi extraurbani con le au-
linee, che dovrebbero attestarsi ai 
parcheggi di scambio ferroviari e me
tropolitani esterni alla città — già in
dicati dal piano regionale dei tra
sporti — con notevole risparmio di 
tempo per gli utenti . 

Ciò richiede una capacità nuova 
dell 'amministrazione comunale, per 
intervenire in t re direzioni: 

1) avviare — in accordo con la 
Regione — un confronto con il Go
verno per ottenere una nuova poli
tica delle F.8. e favore del trasporti 
urbani e pendolari nelle grandi cit
tà e adeguati finanziamenti statali 

per il potenziamento del mezzo pub
blico urbano e per 11 riplano selezio
nato dei disavanzi aziendali (ad og
gi previsti in 160 miliardi per l'ATAC 
e 126 per l'ACOTRAL) 

Priorità effettiva per l mezzi pub
blici svolti in superficie at t raverso la 
ristrutturazione della rete, la realiz
zazione di « metropolitane di super
ficie» (cioè itinerari o strade inte
ramente riservati) e la chiusura del 
centro storico alle auto, assicurando 
adeguati parcheggi esterni ed il po
tenziamento dei servizi pubblici nei 
settori chiusi. 

3) Pieno adempimento di tut t i 
gli att i per il passaggio delle conces
sioni, patrimonio, personale e mezzi 
della STEFER al Consorzio Interpro
vinciale e all'ACOTRAL per una nuo
va gestione, decentrata e partecipata, 
dalle autolinee e servizi extra urbani. 

X - Strutture 
sanitarie e 

di prevenzione 
Dalla medicina scolastica, al con

sultori di assistenza alle famiglie ed 
alla materni tà ; dalle unità locali dei 
servizi sociali e sanitari, all'igiene del 
suolo, delle acque e dell 'ambiente in 
generale: dall 'esame della dislocazio
ne ed efficienza del presidi sanitari 
esistenti a Roma (ambulatori, case 
di cura , ospedali) a quelli di ricer
ca, all'opera di prevenzione intesa nel 
più ampio senso, il ruolo del Comu
ne e delle Circoscrizioni deve oggi 
s tret tamente rapportarsi alla respon
sabilità di direzione e coordinamen
to che la legge affida alla Regione. 

Vi è qui l'esigenza di uno sforzo 
grande ed urgente per affrontare uno 
dei nodi più grossi e drammatici del
la cit tà conseguenza di una direzione 
politica cieca ed irresponsabile. 

Non vi è un solo Istante da perde
re per dare concretezza a quella ope
re di riordino e r isanamento cui la 
Regione si è accinta ed alla quale 
Comune e Circoscrizioni devono con
correre. 

XI - Scuola 
e Università 

Attorno ai temi del diritto a una 
piena assistenza educativa e sociale 
per l'infanzia (scuole materne, asili-
nido), e della piena attuazione del 
diritto allo studio nella scuola dell' 
obbligo, si è sviluppato un larghissi
mo movimento popolare, consapevole 
e capace di pesare nelle Istituzioni, 
indirizzato da un lato alla realizza
zione programmata di interventi per 
strut ture nuove (edilizia scolastica: 
8.000 aule; personale qualificato; pieno 
tempo i centri estivi; ecc.) e per riordi
nare e più completamente utilizzare 
quelle esistenti, dall 'altro a democra
tizzare e dunque a rendere più fe
conda la gestione di queste fasce sco
lastiche, anche in un nuovo rapporto 
con il decentramento amministrati
vo. 

Un secondo elemento ha caratte
rizzato fortemente questi ann i : nella 
scuola secondaria superiore, la vivace 
e costante presenza di un movimen
to democratico degli studenti — per 
lo più uscito dalle secche della «con
testazione » — e, insieme, un moto 
di crescente impegno, consapevolezza, 
organizzazione dei docenti. Se pure 
le indicazioni programmatiche che ne 
provengono interessano solo tangen
zialmente l 'intervento del Comune, e 
direttamente piuttosto quello dello 
Stato (Riforma generale e riunifica-
zione della secondaria superiore) e 
della Regione (distretti scolastici). 
va raccolta tuttavia in pieno la ri
chiesta che emerge (concretamente, 

in primo luogo, dall'esperienza del 
nuovi organi collegiali democratica
mente eletti • da studenti, personale ** 
docente e non, genitori) di un nuo
vo rapporto creativo fra scuola, terri
torio, generali • esigenze sociali ivi 
presenti, e dunque fra scuola e una " 
gestione, e direzione della cosa pub- ' . 
bllca specie nel quadro del decentra
mento, sotto il segno di una podero
sa espansione della democrazia. 

Infine, l 'Università: il dissesto del
le sue s t ru t ture e lo sperpero del suo 
patrimonio di centro fondamentale di 
produzione culturale e tecnico-scien
tifica si leggono semplicemente con
frontando i 118.529 studenti in corso 
e i 50.956 fuori-corso, in prevedibile e-
spansione. con l'assetto fisico stesso 
dell'Università e la sua cronica e di
sastrosa insufficienza, e ancora, con 
Il numero crescente di disoccupati 
qualificati. Certo, il r iassetto dell' 
Università Investe responsabilità, com
petenze, questioni e temi assai com
plessi; ma, pur nel quadro desìi ar
ticolati interventi necessari, l'inizia-
Uva del Comune per stimolarli e or
ganizzarli è urgente, e innanzitut to 
la realizzazione della seconda sede u-
niversitaria da lunghi anni prevista 
a Tor Vergata — in collegamento al
la definizione delle al tre due sedi 
nella regione — è improcrastinabile. 

I temi della scuola e dell'istruzione 
sono l'asse sul quale si è innestato 
e sviluppato prepotentemente nella 
città un movimento di opinione e di 
lotta che ha messo in luce da una 
parte il più generale disastro della 
politica del beni e dell'organizzazione 
della vita culturale di Roma, e dal
l'altra l'esigenza urgente di una svolta 
profonda nei metodi e nel contenuti, 
in direzione di un elevamento cultu
rale e civile della vita urbana nel suo 
complesso, secondo gli interessi di 
grandi masse tut t 'a l t ro che subalter
ne rispetto al temi e problemi della 
cultura e anzi protagoniste anche su 
questo terreno di un concreto moto 
riformatore ricco di indicazioni ope-

. rative. 
L'anarchia e la casualità degli in

terventi, uniti all'Insipienza, hanno 
finora caratterizzato la politica delle 
giunte comunali. Lo s tato di abban
dono, incuria, sperpero del patrimo
nio artistico e culturale, come d'altra 
parte delle stesse energie e competen
ze delle • forze intellettuali di dimen
sioni pari solo alla pervicacia con 
cui si è cercato di premiare interessi 
corporativi di singoli; o di ristrettissi
mi gruppi, o di potenti baronie, e di 
insistere nel metodo delle «lottizza
zioni » di spese e incarichi, e all'e
stemporaneità disordinata di inizia
tive propagandistiche di dubbio va
lore culturale. 

C'è bisogno di ben altro che im
provvisati, interessi, miopi att ivismi: la 
costruzione di un nuovo rapporto fra 
vita civile e sociale e istituzioni, e 
beni, e forze della cultura, non fon
dato sulla loro separazione e sulla di
scriminazione di classe, può passare 
solo a t t raverso un'organica program
mazione democratica alla quale con
corrano ad un tempo le istituzioni cul
turali democraticamente riformate 
nella loro autonomia di gestione, 1' 
Ente Locale che decentra i suoi po
teri. le competenze culturali e tecntco-
scientifiche del mondo della cultura — 
e della stessa pubblica amministra
zione: funzionari e tecnici — e tut t i 
l cittadini con la loro partecipazione 
nelle associazioni e in istituti anche 
nuovi di formazione ed esercizio della 
volontà popolare, in primo luogo at
torno alle istituzioni del decentramen
to amministrat ivo. 

Il decentramento rappresenta la di
mensione e lo s t rumento decisivo del
la maturazione e realizzazione nel ter
ritorio della programmazione democra
tica di un nuovo indirizzo unitario del
la politica culturale per Roma, 11 pun
to nel quale si possono incrociare e ri
comporre il r innovamento dei grandi 
Enti culturali (Teatro dell'Opera. Ac 
cademia di S. Cecilia, Teatro di Roma, 
Quadriennale, ecc.) e delle scuole di 
ogni grado, dell'istruzione e della ri
cerca. e l 'arricchimento unitario dell' 
associazionismo della cultura, e dello 
sport, e del tempo libero. 

fcv Consigli di Circoscrizione, organi de-
mocratlcl di gestione della scuola, as
sociazioni democratiche (comprese 
quelle dei luoghi di lavoro), comitati 
di quartiere possono senz'altro essere 
soggetti capaci di programmazione, in-

' dirizzandola ad un indispensabile uso 
. >e potenzifemento di s t ru t ture pubbliche 

- ohe garantiscano gli spazi in cui orga
nizzare la vita e i servizi culturali cit
tadini. 

Si t r a t t a dunque di operare final
mente nella sola ' J ' r^ ione che può ga
rantire il più alto livello di efficienza 
della scuola, di qualità nell 'attività de
gli Enti culturali, di difesa e valoriz
zazione dei beni culturali, di libero e 
autonomo sviluppo della produzione e 
della ricerca culturali, e nel medesimo 
tempo può garantire un nuovo impe
gno civile e civico delle forze intellet
tuali, nella partecipazione di tutti 1 
cittadini all'uso e allo sviluppo del pa
trimonio culturale: queste sono d'altra 
parte le condizioni che indicano quan
to a Roma la spesa e l'iniziativa pub
blica in questo settore sia da conside
rarsi mai un lusso, anzi investimento 
diretto ad arricchire la qualità della 
vita cittadina, il suo tessuto democra
tico e dunque a ricomporre le basi 
stesse — anche morali — della convi-
venza civile. 

Xn - Sport 
e verde 

attrezzato 
Un passo avanti si è realizzato nel

la grande battaglia per il verde e lo 
sport. 

Basta riflettere ad un dato : attual
mente i grandi parchi esistenti copro
no poco meno di 1.500 ha. mentre le 
vertenze aperte sia pure a stadi diver
si (Appio, Pineto, Centocelle, Capo-
cotta) r iguardano più di 4.000 ha. SI 

passerebbe da 5 a 18 rnq. per abi tante . 
• Il salto sarà decisivo tanto più se col

legato alle numerose vertenze per il 
verde di quart iere e borgata. 

Bisogna realizzare questi obiettivi 
. puntanto al più ampio consenso, ad 
, una gestione sociale decentrata e ca

pace di non gravare eccessivamente sul 
• bilancio del Comune, su un consapevo

le. concorso di tu t te le forze che vo
gliono cambiare, rinnovando e r isanan
do. il volto della ci t tà. 

Lo stesso dovrà avvenire, con una 
maggiore estensione, per la pratica 
sportiva e le at t ività associative e cul
turali. La scuola, le s trut ture di cui 
dispone verranno ad assumere unA 
funzione nuova e diversa, aperta e rap
portata alla Circoscrizione sconfiggen
do cosi quelle « barriere burocrat iche» 
che spesso impediscono al potere de
mocratico decentrato di esprimersi ed 
intervenire compiutamente. 

D'altra par te questa scelta si impo
ne anche per cominciare ad operare 
nel concreto delle realtà dei quartieri 
dove spesso i beni pubblici non ven
gono utilizzati (e non si t ra t ta solo 
di centinaia di palestre scolastiche, 
ma di aule vaste nelle quali il decen
t ramento e la programmazione di 1-
niziative culturali ed associative po
trebbero già svolgersi). 

In questa direzione la programma
zione degli interventi, delle risorse e 
lo stesso coordinamento servono in 
primo luogo a rendere fruibili imme
diatamente beni pubblici, a far as
sumere olle Circoscrizioni quel ruolo 
che già si sono conquistato, ad evita
re frapposizioni e freni che ancora 
oggi esistono all ' interno del settori 
pubblici che, di fatto, concorrono al
la formazione di sprechi spesso in
controllati. 

Per quanto ci concerne continue
remo ad operare in questa direzione 
consapevoli che il verde e lo sport 
sono divenuti, oggi, tanto più dopo lo 
costituzione dei Contri circoscrizio
nali. obiettivi, di movimento di gran
de respiro politico ed ideale, che Im
pegnano giovani o non giovani e 
strati diversi della società romana. 

Palazzo Valentini 
I guasti 

del sistema 
assessorile 

e clientelare 
La soluzione dei problemi delle po

polazioni di Roma e provincia, il ri
sanamento della vita pubblica, l'af
fermazione di un nuovo modo di go
vernare. esigono anche al Consiglio 
Provinciale una svolta politica che 
veda la partecipazione diretta del co
munisti al governo della Provincia. 

In questi cinque anni, a Palazzo 
Valentini. ogni qualvolta è prevalso 
11 sistema « assessorile » dei governi 
provinciali, di centro-sinistra e mo
nocolori. ma tutti a direzione DC, si 
è pagato il prezzo dell'inconcludenza, 
dell'arretratezza, del moderatismo e 
del clientelismo: l'arroganza del po
tere, l'incapacità della DC di tener 
conto della realtà, il suo rifiuto a 
prender a t to della fine del centro si
nistra e la sua pretesa di escludere 
i comunisti dal governo provinciale 
hanno impedito alla Provincia di in
tervenire efficacemente per la solu
zione di problemi brucianti ed ur
genti quali la carenza di scuole e di 
aule, l'insufficienza e il dissesto del
le strade provinciali, l 'inadeguatezza 
dell'assistenza ai malati di mente in 
gran par te ancora segregati, l'intol
lerabile condizione dell'infanzia mi
norata e abbandonata, le pesanti con
dizioni di vita e di lavoro dei conta
dini. il diffondersi degli inquinamen
ti. delle sofisticazioni e delle frodi 
alimentari, della degradazione del ter
ritorio e dell'ambiente naturale. Le 
scelte della DC hanno fatto gravare 
.sull'assemblea, con la complicità del 
MSI. il rischio dello scioglimento an
ticipato e della nomina di un Com
missario. 

11 metodo di governo della DC ha 
umiliato e mortificato 11 personale di
pendente della Provincia e le sue for
zo migliori, alimentando in qualche 
caso anche sentimenti di rassegna
zione e passività. 

Ma. soprattutto, l'indirizzo imposto 
dalla DC alla vita della Provincia si 
è tradotto in una gelosa e statica 
conservazione delle competenze set
toriali tradizionali e in una loro ge
stione burocratica a fini prevalente
mente clientelar!, che ha ostacolato 
la ricerca di un nuovo ruolo della 
Provincia, come ente di carat tere ge
nerale. di coordinamento e di soste
gno del sistema delle autonomie, di 
«viluppo della ponecipazione e del 
controllo popolare, nella dimensione 
regionalista dello Stato. 

L'avanzata 
dei processi 
di intesa e 

convergenza 
n senso di responsabilità del comu

nisti, Io loro capacità di svolgere un 
ruolo determinante e costruttivo al
l'opposizione. in stret to eollegamen-
to con le lotte degli operai, dei con
tadini. degli studenti, di tut t i i cit
tadini. e con le istanze dei Comuni s 
delle altre assemblee elettive, ha per
messo di salvaguardare la vita e l'at
tività dell'assemblea provinciale, ha 
spinto il PSI su posizioni sempre più 
unitarie, ha costretto la DC ad ac
cettare proposte tese ad imporre un 
nuovo indirizzo all'azione della Pro
vincia. per accogliere e soddisfare le 
es.gonze dei lavoratori della città e 
della campagna. 

L'opposizione ferma, incalzante e 
costruttiva dei comunisti ha favorito 
nell'assemblea provinciale :1 nascere 
di processi unitari tra le forze del
l'arco costituzionale, ha portato al-
'.'accordo per un nuovo assetto istitu
zionale della Provincia e a un'intesa 
programmatica, ha permesso di strap
pare importanti risultati sia sul ter
reno delle prese di posizione politi
che che su quello di significative de-
I.bere consiliari. 

In questo quadro, grazie all'inizia
tiva del PCI. alta e unitaria si * 
espressa la solidarietà con i popoli 
m lotta per la libertà, la pace e la 
coesistenza; sempre più coerenti e 
tampestive sono divenute le condan
ne del crimini del fascismo e delle 
t rame eversive; è cresciuto l'isolamen
to politico e morale del MSI; si so
no moltiplicate le posizioni a sostegno 
dei lavoratori e degli studenti in lot
ta. dell'autonomia degli Enti locali. 
e delia battaglia delle popolazioni per 
io sviluppo economico e l'occupazione. 

Quando è prevalsa l'unità e l'intesa 
t ra le forzo democratiche, decisioni 
di grande rilievo sono state assunte 
nel Consiglio, sul problemi dell'assi
stenza psichiatrica e all'Infanzia, di 
quella sanitaria, della scuola, del tra

sporti. dell'agricoltura, della viabili
tà. del personale, ecc. nell'ambito di 
una politica per un diverso sviluppo 
economico-sociale di Roma e del Lazio. 

A questi risultati positivi si è con
trapposta però, l'attività delle Giun
te, dì centro-sinistra e monocolori DC, 
che hanno teso a vanificare le deci
sioni raggiunte e a contraddirle: si 
sono cioè manifestate chiaramente la 
mancanza di volontà della DC, e la 
sua inveterata pratica clientelare. E' 
divenuta sempre più evidente, insom
ma. l'Incapacità della DC e di qual
siasi schieramento che non veda i 
comunisti diret tamente partecipi del
la giunta, non solo a realizzare con 
coerenza una politica pienamente rin-
novatrice, ma anche a mantenere fe
de agli impegni concordati tra le for
ze democratiche e votati dallo stes
so Consiglio. 

E' urgente ed indispensabile, quin
di, dare una nuova direzione politica 
a Palazzo Valentini. realizzare una 
svolta che affermi un nuovo modo 
di governare, attraverso la parteci
pazione diretta e responsabile dei co
munisti nel governo della Provincia. 

Per questo occorre che dal voto del 
20 giugno esca rafforzata la presen
za dei comunisti nel Consiglio Pro
vinciale. 

L'avanzata del PCI è la condizione 
necessaria e decisiva per spingere tut
te le forze democratiche all 'unità. 
battere l'arroganza della DC, sbarra
re la s t rada alla corruzione e ai me
todi clientelar!, assestare il colpo più 
duro alle forze della reazione e al 
fascisti. 

La crisi economica e sociale di Ro
ma e della provincia, la stessa grave 
situazione degli Enti locali non pos
sono più at tendere: in queste elezio
ni. c'è bisogno più che mal, di una 
scelta chiara, responsabile e corag
giosa che. facendo avanzare il PCI. 
faccia anche avanzare una politica 
di convergenze e di intese fra tut te 
le forze democratiche e con essa la 
espansione della democrazia e della 
partecipazione popolare e un indiriz
zo capace di promuovere un nuovo 
tipo di sviluppo fondato sulle rifor
me e sulla programmazione. 

Un programma 
di misure 

urgenti 
La gravità della s'.tuozlone richiede 

che siano immediatamente at tuat i dal 
r.ucvc Consiglio Provinciale, provve
dimenti che realizzino concretamen-
tp gli impegni assunti in conseguen
za delle intese Istituzionali e program
matiche dell 'autunno del '75 ma non 
a t tua t i dallo giunta monocolore DC. 

Ir. particolare: 
— l'approvazione di un regolamen

to democratico dei CIM e misure per 
In rapida aper tura e per il funziona
mento dei 21 CIM eia deliberati dal 
Consiglio in città e provincia: 

— l'approvazione di un regolamen
to che assicuri una gestione ed un 
controllo democratico negli ospedali 
psichiatrici; 

— l'attuazione del protocollo sot
toscritto da! Laboratorio di Igiene e 
Profilassi con i sindacati per la tute
la della salute negli ambienti di la
voro: l'Insediamento della commissio
ne consultiva dei Laboratorio previ
sta dal nuovo Regolamento: 

— l'ovvio della costituzione dei 
Consorzi sociosanitari di Roma e del
la Provincia per la gestione coordi
na ta sul territorio di tut te le at t ivi tà 
sanitarie e di assistenza sociale: 

— la realizzazione del plano di 
denspedaiizzazione. con l'erogazione 
del sussidio domofomiliare e la crea-
z.one immediata delle prime oa.se fa
miglia per bambini e per anziani; 

— il completamento del piano di 
ristrutturazione delle 2 unità ospeda
liero con l'ulteriore progressiva aper
tura dei reparti e la creazione di 
s t rut ture riabilitative e socializzanti; 

— il perfezionamento del regola
mento per il sussidio alle madri nu-
b.l» e l'erogazione effettiva del sussì
dio alle aventi diritto; 

— l'immediata costituzione di una 
commissione mista col Provveditore 
agli Studi, la Regione. 11 Comune di 
Roma e i principali Comuni della 
Provincia per adot tare congiuntamen
te le misure di emergenza che si ren
deranno necessarie per affrontare la 
apertura del nuovo anno scolastico: 

— l'inizio del lavori degli edifici 
scolastici progettati, appal tat i e fi
nanziat i ; 

— la realizzazione degli impegni 
assunti dal precedente Consiglio per 
ottenere la disponibilità di locali pub
blici da ristrutturare a uso scolastico 
(ex Gii • Via Aquiionia Istituto Lu
ce - ECA • Caserma del Vigili del 
Fuoco, ecc.); 

— la istituzionalizzazione del rap
porti con gli organi collegiali della 
scuola, i Comuni e le circoscrizioni 
per affrontare congiuntamente 1 pro
blemi dell'edilizia, del diritto allo stu
dio, delle manutenzioni e del perso
nale non docente; 

— la verifica dello Stato di at
tuazione dei 24 asili-nido finanziati 
nei Comuni dalla Provincia e adozio
ne, d'intesa con le Regioni, delle mi
sure necessarie a consentirne la ra
pida apertura; 

— l'adozione di misure immedia
te per mettere in condizioni di per
corribilità le strade provincializzate 
di recente; 

— la revisione dei sistemi di ma
nutenzione ordinaria; 

— la nomina di un'apposita com
missione per rassegnazione dei fondi 
alle cooperative per il 1974 e il 1975. 
contraendo i mutui necessari; 

— la presentazione al Consiglio re
gionale della proposta di legge provin
ciale per la valorizzazione dei beni di 
uso civico e dei demani collettivi; 

— l'attuazione delle misure previ
ste dalla delibera per la ristrutturazio
ne degli uffici e dei servizi e per la 
creazione dei dipart imenti . . : . , 

Più in generale,-^ per. avviare un nuó--
vo ^indirizzo di r isanamento e rinno^ ' 
vamento i comunisti indicano i se
guenti punti prioritari. 

Un nuovo ruolo 
della Provincia 

Una profonda trasformazione del 
ruolo della Provincia, che faccia di 
tale istituzione una protagonista ef
ficace di una politica economico-so
ciale programmata e dello sviluppo 
del sistema democratico delle auto
nomie e della partecipazione è il pri
mo impegno di un programma di rin
novamento e di r isanamento. 

Ciò è tanto più necessario In una 
situazione quale quella di Roma, do
ve all 'abnorme sviluppo della Capi
tale fa riscontro un territorio provin
ciale di 119 Comuni. 80 del quali al 
di sotto dei 5.000 abitanti , alcuni ad
dirittura inferiori al 1.000. 

Nella Provincia di Roma, ai feno
meni di spopolamento, esodo, degra
dazione economica e delle s t rut ture 
civili di decine di piccoli centri e del
le zone montane, si contrappone la 
crescita disordinata degli insediamen
ti nei Comuni a t torno a Roma, in
vestiti da processi di lottizzazione e 
di speculazione edilizia e dai flussi 
della popolazione urbana espulsa dal 
centro storico della Capitale. 

Invertire questi processi, assicurare 
un riequlibno territoriale, uno svi
luppo omogeneo delle risorse ccono-
m.che. delle fonti di lavoro, dei ser
vizi pubblici e civili esige un proces
so parallelo e contemporaneo del de
centramento di Roma, di attribuzio
ne del poteri e delle funzioni delie cir
coscrizioni e di aggregazione com-
prensoriale neila Provincia, per con
sentire ai Comuni, associati e consor
ziati. di realizzare interventi efficaci 
nell'economia e di fornire alle popo
lazioni servizi adeguati. 

Gli obiettivi del decentramento da 
un lato e di una nuova aggregazione 
comprensoriale sono altresì la con
dizione. ad un tempo, per una poli
tica d: programmazione in grado di 
superare le spinte municipalistiche e 
per >pezzare le radici del clienteli
smo e del malgoverno. 

Coordina
mento e 

associazione 
degli enti locali 

Ciò è possibile solo nel quadro di 
una svolta politica nazionale, dì un 
governo di salvezza e di rinnovamen
to del paese, capace di imprimere un 
indirizzo nuovo alla politica del pote
re centrale verso le autonomie, di 
operare una diversa distribuzione del
le risorse finanziane, che assicun la 
vita degli enti locali, un nuovo orien
tamento degli investimenti, il com
pletamento del passaggio alle Regio
ni e agli enti locali delle funzioni 
previste dalla Costituzione e dalla 
legge 382 (e tuttora esercitate dallo 
Stato o da enti burocratici sottrat t i 
al controllo popolare) per giungere a 
una ricomposizione unitaria delle 
funzioni degli enti locali. 

In tal senso il voto dei 20 giugno è 
doppiamente importante per 11 futu
ro della Provincia di Roma. 

Il Consiglio Provinciale, dal canto 
suo. dovrà svolgere sempre più una 
funzione di coordinamento nei con
fronti degli enti locali per la promo
zione delle aggregazioni comprenso-
riali. e di sostegno delle Comunità 
Montane, anche attraverso il decen
t ramento di 6erviz: e di personale 
provinciale a U contributo alla co

stituzione dei Consorzi con la Regio
ne e i Comuni. 

In questo quadro, assume partico
lare importanza la promozione da ' 
par te della Provincia di consorzi con 
la Regione e I Comuni per realizzare 
opere igieniche e sanitarie, il risa
namento delle frazioni e del centri 
storici, la salvaguardia del litorale e 
dei laghi, e tut t i gli interventi neces
sari a modificare profondamente le 
condizioni di lavoro, di esistenza, di 
sviluppo civile e culturale delle po
polazioni con particolare riguardo al
le mosse femminili e alle nuove ge
nerazioni. A tal fine occorre, in pri
mo luogo, rendere operante un saldo 
coordinamento con la Regione, il Co
mune di Roma e le al t re assemblee 
elettive locali. 

Partecipazione 
popolare 

Altro obiettivo prioritario di un 
>. programma di r isanamento e rinno-
1 vamento è una politica di espansio

ne della democrazia, nel quadro di uri 
coerente e fermo indirizzo antifasci
sta, allo scopo di ampliare l'area di 
partecipazione e di controllo dei cit
tadini sulle scelte e le decisioni. 

Il metodo della consultazione e del 
dibatt i to con le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori, con quelle coo
perative e professionali, con gli enti 
locali, con il mondo dello scuola, con 
gli operatori sociali e sanitari deve 
affermarsi senza esitazioni nell'inten
to di arricchire e sollecitare sempre 
di più la partecipazione popolare al
la vita del Consiglio Provinciale e 
di porre fine a sprechi, inadempien
ze, favoritismi e pratiche clientelari. 

Sviluppo della 
agricoltura 

e, dell'impresa 
coltivatrice 

Non vi può essere politica di rinno
vamento per la provincia, né un di
verso sviluppo di Roma, né una se
n a lotta al carovita, né un equilibra
to essetto del territorio, senza affron
tare e risolvere i problemi dell'agri
coltura e dell'impresa coltivatrice. 

La crisi di questo settore impone a 
tut t i gli enti pubblici e alla Provin
cia interventi incisivi at t i a favori
re lo sviluppo dell'associazionismo 
contadino nella faì>e della produzio
ne. della commercializzazione e del
ia distribuzione dei prodotti: a soste
nere la produzione zootecnica, vini
cola. olearia e orto floro-frutticola. a 
estendere nelle campagne condizio
ni di vita civile e sociale pari a quel
le della c i t tà ; a valorizzare i patri
moni collettivi delle Università Agra-
r.e nei quadro di una nuova legisla-
z.one moderna e democratica degli 
usi civici; a promuovere il riassetto 
ldrogeoloaico del territorio. 

In questo quadro necessita. d'Inte
sa con la Regione, un piano organi
co d: interventi per la viabilità ru
rale, iì completamento dell'elettrifi
cazione. il rifornimento idrico, lo sv.-
luppo di una rete di servizi sociali 
nelle zone agricole. 

Le condizioni della viabilità pro
vinciale sono disastrose. 

L'assenza di adeguata manutenzio
ne ordinaria e di opere di ammoder
namento. la manca ta realizzazione di 
nuove strade, hanno reso ia viabilità 
prov.nciale inadeguata e non coe
rente agli obiettivi di un nuovo as
setto territoriale della Regione che 
valorizzi le aree interne, tenda a de
congestionare l'area romana, e favo
risca le at t iv. tà p:u d.ret tamente pro
duttive. Solo nelle u.t ime sedute dei 
Consiglio si è arrivati , dopo una lun
ga battaglia, alla provincializzazione 
di 400 km. di s trade comunali, ma 
si t ra t ta ancora di una misura ina
deguata alia necessità. 

E' urgente una risistemaz'.one gè 
nerale della rete stradale della pro
vincia mediante l 'allargamento del 
piano stradale, la eliminazione di cur
ve pericolose, il sostegno delle scar
p a t e la eliminazione del passaggi a 
livello, l'installazione delle opere e 
della segnaletica necessarie alla si
curezza del traffico. 

Si impone un organico piano di 
ammodernamento della rete viaria in
feriore richiesta dai comuni e dai con
sorzi di s t rade rurali. 

Ai problema della viabilità si col
lega quello del trasporto collettivo 
extraurbano; una efficiente rete stra
dale provinciale, può contribuire in
fatti a favorire ia realizzazione di 
un servizio tempestivo e adeguato 
alle esigenze delle popolazioni della 
provincia. 

A tal fin* si dovrà promuovere una 
costante intesa t ra la Provincia e la 
Azienda regionale per U trasporto. 

Un'edilizia 
scolastica 
adeguata 

L'eredità delle giunte di centro
sinistra e della DC nei campo della 
scuola è disastrosa e porta il segno 
dell 'incapacità e dell'incuria. 

Aule mancanti , doppi e tripli tur
ni. miliardi al l 'anno per fitti passivi, 
sedi inidonee, impianti scientifici i nu-
tilizzati, istituti programmati e finan
ziati ma fermi: questo è il quadro fal
limentare di una gestione della Pro
vincia incapace di prevedere, program
mare e realizzare le opere scolasti
che necessarie alla collettività. 

Il PCI ritiene necessario, in pri
mo luogo, elaborare, d'intesa con gii 
organi collegiali della scuola e gli 
enti locali, un programma che tenen
do conto della situazione di partenza, 
delle linee di tendenza degli incremen
t i scolastici di competenza provinciale 

"e delle'.,correnti di pendolarismo, s'F 
proponga, con un piano di nuove ccP* 
struzioni, con l'utilizzazione a fini sco
lastici di beni pubblici inutilizzati, con 
una razionale distribuzione, compiuta 
d'intesa col provveditore, degli spazi 
disponibili, con l'uso oculato della de
lega regionale per le mense e i tra
sporti scolastici, di eliminare gradual
mente i doppi turni, le aule impro
prie e i locali In affitto. 

L'edilizia scolastica non deve es
sere vista come un fatto avulso dal 
contenuti educativi della scuola, dal
la necessità di avviarsi a una scuola 
unitaria e a tempo pieno, basata sul
la formazione dello sp in to critico e 
sulla ricerca. 

Una tale scuola non ha bisogno so
lo di aule, ma di at t rezzature didat
tiche moderne, di biblioteche, di im
pianti sportivi e culturali, disponibili 
anche per le comunità locali, di men
se e di servizi per gli studenti, di 
personale non docente in misura ade
guata. 

La Provincia dovrà perciò finaliz
zare i suoi interventi alla prospettiva 
delta riforma della scuola, anche pro
muovendo la sperimentazione di bien
ni e trienni unitari . 

La delega sul diritto allo studio do
vrà consentire, nel quadro dei nuovi 
indirizzi delle Regioni e coinvolgendo 
sempre più nelle scelte i Consigli di 
Istituto, gli enti locali e le circo
scrizioni. di operare contro la di
scriminazione di classe e di sesso, e 
quella che si opera a danno dei gio
vani delle zone più diseredate della 
Provincia, privilegiando i servizi di 
uso collettivo e l'istituzione di biblio
teche di classe. 

La Provincia dovrà operare altresì 
per favorire le iniziative e l'attivila 
degli istituendi distretti scoiasi ir: : 
promuovere nell'ambito della scuoia 
iniziative culturali e per l'educazione 
antifascista delle giovani generazioni; 
realizzare d'intesa con l'Università ini
ziative per l 'aggiornamento de! per
sonale della scuola. 

Difesa 
della salute 

mentale 
L'assistenza psichiatrica e la tute.a 

d^lia salute mentale debbono C5sere 
considerate nel contesto della rifor
ma sanitaria, della prozrammaz:on« 
regionale sanitaria e rea'..zzate nelle 
Unita Sanitar .e Locali 

Deve essere posto fine alla poi.tira. 
voluta dai.a DC. dci.a seeregaz.or.e 
manicomiale e de. cronicAr. e al.'ap
palto degli ammalat i presso ìst.tuzion. 
pr.vate e va a t tuata invece una poi: 
t.ca d. prevenzione delle malatt ie men
tali. e d: recupero e reinserimento so
ciale de! malato 

Sono pertanto fondamentali le ini-
z.ative alternative che tendono a d.-
minuire sensibilmente il peso dell'assi
stenza manicomiale, (ma che hanno 
spesso trovato nella attuazione fren. 
ed ostacoli da parte delia D C , so 
stenuta in questi cas. dai MSI», quali 
i Centri di Igiene .Ventrile, le case-
famiglia. le comunità allogg.o. i cen
tri ricreativi diurni, gli assegni di de-
ospeda!izzaz,one. tut te misure nvolte a 
favorire la riduzione dei ricoveri nei 
manicomi e il recupero degli amma
lati. 

In quest 'ambito va vista la ristrut
turazione dell'ospedale S. Maria della 
Pietà at traverso misure volte al re
cupero dell 'ammalato e l'avvio di ini
ziative che rendano possibile ed effet
tivo un processo di collaborazione coi 
CIM • con la USL. 

Xa cura 
dell'infanzia 

Per l'infanzia cosiddetta minorata 
e per quella abbandonata, l'interven
to della Provincia deve essere rivolto 
al recupero e all'integrazione, supe
rando il pregiudizio della « irrecupe-
rabilità » ed evitando ogni forma di 
esclusione e di discriminazione a dan
no dei bambini. 

Si t ra t ta di finalizzare l'attività del
la Provincia e i suoi s t rumenti di in
tervento, d'intesa con i Comuni e la 
Regione e le altre organizzazioni pub-
bliche operanti nel settore, alla crea
zione di un servizio sociale unificato 
capace di soddisfare le esigenze di re
cupero e di integrazione attraverso in
terventi quali: l'assegno alle madri nu
bili e la creazione di case-famiglia, la 
realizzazione di adeguati servizi so
ciali nel territorio (centri ricreativi. 
6cuole materne, soggiorni estivi ed in
vernali, asili nido e consultori ecc.) 
nonché di iniziative per la formazione 
professionale del personale addetto al
l'assistenza (quali la scuola esistente 
presso l 'IPAI). •••••• 

In particolare occorre attuare un 
piano di deistituzionalizzazione dei 
bambini ricoverati negli istituti, pre
via una accurata Indagine conosciti
va sulle cause sanitarie e sociali del 
ricovero e sulla provenienza dei mi
nori assistiti. 

Politica 
culturale e 

valorizzazione 
del turismo 

E' necessario che l'Amministrazione 
Provinciale stimoli e realizzi una po
litica culturale che punti ai decen
tramento della stessa, che salvaguar
di e valorizzi l'enorme patrimonio ar
tistico esistente in provincia, che supe
ri ogni separazione tra Istituzioni cul
turali e realtà provinciale, che costi
tuisca una risposta alla domando, cre
scente a livello di mas->a. di una cul
tura capace di eliminare la subalter
nità delle masse contadine e popolari. 

Ecco perche, mentre è necessario 
istituire il sistema bibliotecario provin
ciale. non realizzato per responsabili
tà diretta della DC. valorizzando ad 
un tempo la biblioteca provinciale e 
le bibi.otechc dei Comuni è mdispen-
sab.Ie altresì valorizzare l'attività del
l'Istituto d. Ricerche «Placido Mar
tin: ». in rapporto con l'Università di 
Roma e il C.N.R.. ai fine di fornire 
dati ed informaz.oni utili alla Regio
ne. agli Enti locali e al movimento 
democratico, per ia loro attività di 
stud.o. di elaborazione e di program
mazione. 

Inoltre si t rat ta di Intervenire per
ché le località balneari, lacustri e tu-
r.stiche siano restituite ai cittadini di 
Roma e provincia; perché si crei una 
rete diffusa di s trut ture sportive; si 
contribuisca al restauro dei monumen
ti nel quadro di una politica di re
cupero dei centri storici dei Comuni. 
S; valorizzino le tradizioni culturali in 
connessione con grandi personalità del
le orti, musica. e:c della Provincia 
di Roma quali P.criuìg. da Pa.estnna. 
Carissimi. V.ttona Colonna ecc.; si 
favorisca il turismo di massa. 

Natura e tutela 
dell'ambiente 

L'inqu.namento delle acque dei fiu-
ir... dei leuhi. del mare, dell'atmosfe
ra l'avvelenamento di ampie zone d: 
terreno, le frodi alimentari, impongono 
alla Provine.a j n intervento decso e 
.-evero per difendere la na tura e sal
vare l'ambiente. 

Decisivo a tale scopo, è il ruolo 
che il Laboratorio di Igiene a Prof: 
lassi può assolvere nelia prevenzione 
e nelia lotta contro tali gravi fenome
ni: per questo esso va potenziato e 
valorizzato, indirizzato anche verso 
gli ambienti d: lavoro, collegato alle 
ea.genze dei Comuni, sot t rat to a l e 
strumentalizzazioni del sistema dì po
tere della DC e dei suo; alleati. 

In questo senso va orientata la po-
l.tica de.la Prov.ncia per un nuovo 
equilibrio biologico nella protezione 
e riproduzione della fauna, at tuando 
anche un piano, diffuso nel territorio, 
di parchi regionali, di zone di ripopo
lamento e coltura, di oasi di protezio
ne e rifugio, anche al fine di crea
re le migliori condizioni per l'eserci
zio della caccia e della pesca a fini 
sportivi. 

A tali fini deve essere anche poten
ziato l'intervento della Provincia per 
sostenere lo sforzo dei Comuni per 
provvedere gli abitanti di depurato
ri • inceneritori. 

Una nuova 
dignità 

del personale 
Il processo avviato, su iniziativa del 

PCI. dall'accordo istituzionale e dalla 
ristrutturazione dei servizi e degli uf
fici della Provincia deve essere por
ta to innanzi per rendere sempre più 
efficace e funzionale l'organizzazione 
dei servizi dell'Amministrazione Pro 
vinciale. promuovendo il coordinamen
to per materie omogenee, la funziona
lità e la corresponsabiliz/azione del 
personale. 

Malgrado i successi strappati dalla 
Iniziativa comunista per stabilire cri
teri più seri ed oggettivi nelle assun
zioni, la DC e i suoi alleati hanno 
cercato di continuare nella tradizio
nale politica paternalistica e autori
taria. che ha offeso e umiliato la co
scienza democratica del personale, ne 
ha mortificato 1" capacita, ne ha fat
to crescere l'insofferenza e la volontà 
di contare e di cambiare. 

La lotta contro lo spreco, il paras
sitismo e l'inefficienza può ottenere 
risultati positivi se. con coerenza e 
serietà, da parte delle forze di go
verno della Provincia, si creano forme 
nuove di partecipazione e di collabo
razione con i sindacati del lavoratori 
e con tut t i l dipendenti, si favorisce 
il lavoro In équipes, al fine di ade
guare lo Provincia alle esigenze at
tuali e metterla in grado di rispon
dere tempestivamente ed efficace
mente olla domanda di servizi e d. 
interventi che viene od essa rivolta 
dai cittadini e dagli Enti locali. 

Gestione 
del bilancio 

La politica economica del governa 
e quella seguita nei confronti dell* 
finanza locale, le scelte errato cielii 
DC. a Palazzo Valentini hanno quasi 
del tut to prosciugato le risorse della 
Provincia e la sua possibilità di con 
t rarre mutui per Investimenti, ipote 
candole sempre più per il pareggio 
del disavanzo economico, cresciuto di 
anno in anno per l'espansione della 
spesa corrente. 

Per poter realizzare un programma 
di rinnovamento, essenziale è dunque 
una diversa politica da parte del go
verno nazionale nei confronti delia 
finanza locale, n consolidamento de. 
debiti pregressi degli enti locali. la 
istituzione di una tesoreria unica con 
trollata dallo Stato e dalla Regione 
E' possibile, tuttavia, con una af 
tenta e rieórosa politica tesa al r . 
sparmio delle spese superflue, a elim' 
nare gii sprechi e i ritardi burocrn 
tici — e con essi il peso insopporta
bile degli interessi passivi sulle antì 
cipa7ione bancarie —. con uno afor 
70 per rendere più efficiente e produt 
tiva — applicando la r:.s!rutturazlon<-
del servizi e con lì responsabile con 
tributo d. tu t to il personale —. la mac
china amministrativa, con un ocula 
to u.-o e rivalutazione del patrimonio 
provinciale, operare u r a riconversione 
de! bilancio. 

D'altro canto, la politica d: deospe-
dalizzazlone dei malati dì mente e la 
creazione di s t rut ture alternative, la 
riduzione d^lle convenzioni con > cli
niche e gli istituti privati, l'azion** 
«volta a elim.nare i fitti passivi p*r 
1 locali scolastici, l 'attività d: coord.-
namento con i comuni e di decentra
mento delle funzioni (diretta anrh# a 
ridurr*- yovrapposiz.oni. duplicazioni r> 
conflati di competenze), '.azione tea* 
a favor.re l'esercizio di un controllo 
demo* rat.co e popolare sul funziona
mento dei servìzi, sulle attività di ma
nutenzione delle s t rade e delle scuo
le. oltre a rispondere all'esigenza di 
soddisfare : bisogni de: cittadini, poa-
jono costituire a l t re t tante leve per 
una riqualificazione e conversione del
la spesa e per un migliore uso delle 
risorse d.spomb.li. 

L'avanzata de! P.C.I. è condizione 
essenziale per cambiare a Palazzo Va
lentin.. 

E' necessario a tal fine sconfiggere 
la destra reazionarla e fascista fare 
ar re t rare la DC e il moderatismo iì-
beraie e socialdemocratico, fare avan
zare il P.C.I. e con esso l'unità delle 
sn i s t r e . 

In tale senso le linee del program
ma che il P.C.I. propone alla Provin
cia devono e/sere l'occasione per un 
confronto e un dibat t i to di massa che 
consenta di arricchirle con le propo
ste e le critiche di tut t i i c i t tadini . 
perché insieme si possa lavorare al
l 'allargamento del dialogo e al raf* 
forzamento delle intese democratiche, 
che sono necessarie a fare di Roma 
e della sua provincia un fattore fon
damentale del risanamento, del rinno
vamento e della salvezza del P i 
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CENERENTOLA . -
ALL'OPERA 

Alle ore 17 , in abbona
mento alle diurne, replica del 
balletto • Cenerentola » di S. Pro-
kofiev, Z . Prebil , M . Giorsi (rappre
sentazione n. 7 4 , si prega di lare 
attenzione al numero dei taglian
d o ) , concertato e diretto dal 
maestro Carlo Frajese. Protagoni
sti Elisabetta Terabust, Tuccio Ri
gano e II Corpo di Ballo del Tea
tro. Martedì 2 5 , alle ore 2 1 , In 
abb. alle prime andranno in scena 
le opere: « Cavalleria rusticana >, 
di P. Mascagni e « I l Tabarro » di 
G. Puccini concertate e dirette dal 
maestro Giuseppe Morel l i . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassi-
n i , 4 6 • Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , all 'Audito
rium del l ' I ILA (Piazza Marconi-
E.U.R.) concerto di Jose Mon-
cada solista di quena (flauto in
digeno) . In programma musiche 
del Perù e del paesi Latino-
Americani. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO
M A N A 
Al le ore 2 1 , Basilica di S. 
Cecilia. V i l i Festival Interna
zionale di clavicembalo, Mario 
Ancil lott i , flauto; Gabriella Ar-
muzzi Romei, violino; Mario Bo
lognesi, voce; Massimo Godoli, 
violoncello; Anna Maria Perna-
fel l i , clavicembalo. Musiche di 
J. S. Bach. 

A C C A D E M I A D I SANTA CECILIA 
(Auditor io di Via della Conci
liazione 4 ) 
Al le ore 18 (turno A ) e lu
nedì alle ore 21 ,15 (turno B) 
concerto diretto da Thomas 
Schipcrs (tagl. n. 2 4 ) . In pro
gramma: Ravel, Strauss, Brahms. 
Biglietti in vendita al botte
ghino dell 'Auditorio sabato dal
le ore 9 alle 13 e dalle 17 al
le 2 0 ; domenica e lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti del 2 5 
per cento per iscritti a ARCI -
UISP. E N A L , E N A R S - A C L I , 
ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 • Tele

fono 6 B 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Cristiano e Isa
bella prcs. • Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu
zioni ARCI -ENALStudent i . Prez
zi popolari L. 2 .000 e L. 1.000. 
(Ult ima repl ica) . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le ore 17 ,30 : « Appuntamento 
con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli. Regia di Sii-
ven'o Blosi. 

T E A T R O 0 1 R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
• Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 17: « I l sipario 
ducalo ». di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V . Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod Teatro di 
Roma. (Ul t ima replica). 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO ( V i a F. M . Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco - Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Al le ore I O : « La rivolta dei 
manichini », incontro teatrale 
per ragazzi prod. Gruppo del 
Sole. Alle ore 17: « Strasse - la 
lotta per il soldo ». Al le ore 21 
concerto dì musica folk e pop. 

T E A T R O D I R O M A A L TEATRO 
E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cacco 16 - T . 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 , la Compagnia 
Gran Teatro prcs.: * L'uomo, la 
bestia « la virtù », di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 

. A l l e ore 1 7 . 3 0 , il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 

, casa Cupiello » con la. parteci
pazione di Pupetta Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 • Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 18, Vittorio Marsi
glia in: « Isso, essa e o' ma
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco, Jannuzzi, Marsiglia. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le. 1 8 3 • Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Dalla 
Farinell i » di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchini. 
(Ult ima replica). 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza. 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Al le ore 17 . il G.A.D. , « Quel
li della Lucerna » prcs: « L'ar
madietto cinese », 3 atti bril
lanti di Aldo De Benedetti. Re
gia di Tani Berarducci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
• Sala B • 
Al le ore 1 7 . 3 0 , il Gruppo Tea
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: « La doppia incostanza », 
di Marivaux Trad Mario Mo
rett i . Regia Augusto Zucchi. 
Al le 2 1 . la Fabbrica dell 'Atto
re pres.: • I Masnadieri ». di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni . 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchl - C. Colombo - Tele
fono S 1 3 . 9 4 . 0 S ) 
A l le ore 17 ,30 : • Nacque al 
mondo un sole » ( 5 . France
sco) e « Laude di Jacopone da 
Todi » . Regia di E. Maestà. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati 4 - Te l . 6 S 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . « The Goldony 
Repertory Players » in: « The 
G i u s menasene ». di Tennesse 
Wil l iams. 

T O R D I N O N A ( V i a de^ll Acqua-
•parta. 1 6 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: • I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato » , 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

P E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
l a . 1 9 - Te l . 6 5 6 . 3 S . 5 2 ) 
Al le 18 e 2 1 . 3 0 la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. (Ul t ime 2 repliche). 

• . T . l . - T E A T R O V A L L E (Via del 
Teatro Val le - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 17 .30 . gli Associati 
pres.: « I l vizio assurdo », di 
D. Fabbri e D. Lajolo. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

T E A T R O P O R T A PORTESE ( V i a 
Nicolò Bertoni 7 atta. Vìa E. 
Rell i - T t l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Al le ore 17 , il Comples
so di Prosa « Mar ia Teresa 
Albani > presenta: • Oselle in
certa liaison* danjeravse* » , di 
Mar ia Teresa Albani. Nov. as
soluta. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- T e l . 3 9 6 . 4 S . 8 7 ) 
Al le ore 17 ,30 . il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dar.o Fo in: « Mistero Bullo ». 

PALASPORT - E.U.R. 
Al le ore 1 5 . 3 0 e 18 .45 . rap
presentazioni straordinar e della 
nuova edizione della r.vista sul 
gh accio: « Holiday on ice ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo
nia 11 - Te l . S89 .4S.7S) 
Al le ore 17 .30 e alle ore 
2 1 . 3 0 la Cooperativa Nuova 
Scena; « Comici e contadini con 
tuoni e fulmini », « I l Parlamen
to» e « Botara » del Ruzante. 
« I l problema dei borderò, qual-
C I M canzona • il pulmino che 
noe parte * . Elaborazione di Vit
torio Franceschi. Regia di Fran
cesco Macedonio. 

T E A T R O B E R N I N I (Piazza G , L. 
Srrnlnl - San Saba) 
Al le ore 17 , la Compagnia 
della Commedia presenta Anto
logia teatrale comprendente: • I l 
contrasto di Celo d'Alcamo » e 
« La Mandragola » (selezione), 
di N. Machiavelli. Regia di Ser
gio Bargone. ' ' 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Rlarl 

n. 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 17 ,30 , X Stagione 7" 
spettacolo: • Laudomia » di Fran
co Mole. Regia dell 'Autore 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari , 4 5 ) 
Alle ore 17 ,30 , ultima repli
ca, il G.R.T. la Linea d'Ombra 
pres : « Sogni e contraddizioni » 
di Angiola Janigro dalla vita e 
l'opera di Cesare Pavese. 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli, n. 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Dato privato » 
di Alessandro Figurelli. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 1 8 , 0 0 : « Corinna 
Pinna » di Lucia Drudi e Ma
falda (tratta dagli strips di 
Q u i n o ) . Regia di Gruppo. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 17 ,15 e 2 1 , 1 5 , la Coop. 
Puglia Teatro pres.: « Don Pan
crazio Cucuzziello » di P. Alta
villa. Regia di Michele Mirabella. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani - Testacelo) 
Alle ore 10 ,30 , esercitazione 
di « Musica insieme » della scuo
la popolare di musica di Te-
staccio. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima: Il Teatro 
Nuova Edizione pres.: « Strapa
r l a » di L. Gozzi e M . Mani-
cardi 

I N C O N T R O (Via della Scala. 6 7 
- Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Domani alle 2 1 , 4 5 , A. Nana in: 
« A solo danzante », un tem
po di Doriano Modenini. Preno
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 ; « Scarrafona-
la », di G. Sepe. Musiche di M . 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi
co I I , n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 17: « La faticosa 
messinscena dell 'Amleto di Wi l 
liam Shakespeare ». 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 29 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO G. BOSIO (V ia degli 
Aurunci, 4 0 ) 
Alle ore 2 1 : spettacolo con 
Dodi Moscati. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
Via Leopoldo Micuccl 3 0 - Bor
gata Romanina - 12° Km. della 
Tuscolana) 
Alle ore 10 intervento teatrale 
e murales per le strade della 
borgata su. « La lotta per il sol
do » da B. Brecht. Con tutti i 
cittadini. 

M E T A T E A T R O (V ia Soia, 2 8 -
Tel . 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
Alle ore 2 1 : « Carmen » da Bizet 
e Msrimcc. Rc*3:2: Di Marca, 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Dalle ore 22 Gianna e Bruno 
Nol i canti sardi e sud america
ni . Dakar lolklore sud-americano, 
Luis Agudo percussionista stru
menti brasiliani. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
C O L L E T T I V O « G » - SEZ IONE I 

- CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpinclo 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 16 ,30 , per la 5agra dei 
giovani, il Gruppo Roma Peri
feria pres.: « Stanotte ci sta
vamo ». 
Domani alle 17 , laboratorio in
contro con i giovani e gli adulti 
del quartiere e della Circoscri
zione. Alle ore 16-19. Teatro 
prove aperte Gruppo Roma Pe
riferia: « Sagra dei giovani >. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 9 ,30 . laboratorio tea
trale per animatori bambini: 
« Animazione di burattini ». 

C O L L E T T I V O TEATRO PRETESTO 
• T E A T R O DI R O M A • X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 
D I Q U A R T I E R E (V ia Calaman
drei • Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Alle ore 10 ,30 incontro con il 
comitato di quartiere di Trullo 
e Montecucco. 

C O L L E T T I V O GIOCOSFERA - CEN
T R O 8 - T E A T R O DI R O M A 
- V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale • Borghesiana) 
Animazione a Giardinetti. Alle 
ore 17, spettacolazione a Castel-
verde: ricerca fotogralica. Alle 
ore 19 riunione Comm. Cinema. 

LA SCALETTA (V ia del Collegio 
Romano, 1 - Piazza S. Ignazio) 
Al le ore 17 , spettacolo per 
bambini con i Piccoli Comme
dianti Canterini del Centro Ar
tistico Romano. Direzione di 
Mary Lodi. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
In collaborazione col Teatro di 
Roma - Teatro Circo la V I , V I I . 
V i l i . I X e X Ci rc . alle 1 0 , 3 0 , 
incontro teatrale per bambini e 
genitori: « La rivolta dei mani
chini » presso il Teatro Circo, 
Via F. M . Nobiliore. Ore 17 , 
incontro teatrale: « La rivolta 
dei manichini » presso la scuola 
« S. D'Acquisto » Via Collatina 
(Tor Sapienza) V I I Circ. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

• Soldato blu », di R. Nelson. 
OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 

Al le 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : « Co-
pacabana ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
« Joe Hi l l », di Wideberg. 

M O N T E S A C R O A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Gang ». 
(USA 1 9 7 5 ) . di B Attman 

All'EMBASSY 
TANTE RAGIONI PER VEDERE 

TODO 
TUTTA LA STAMPA, LA TV, LA RADIO HANNO 
COSI' PARLATO DEL FILM DI ELIO PETRI 

SVONVOLGENTE - AGGRESSIVO - BEFFARDO - ATTUA
LE - VIOLENTO - COMICO - DISSACRANTE - NAZISTA 
AMBIGUO - FANFANIANO - MACABRO - IPEREROTICO 
THRILL ING - SCONCERTANTE - DIFFAMATORIO - IR
RITANTE - COMUNISTA - GROTTESCO - BLASFEMO 
GIUSTO - INFAMANTE - SBAGLIATO - EXTRAPARLA
MENTARE - RIGOROSO - CARICATURALE - OFFENSI
VO - DRAMMATICO - PROVOCATORIO - IRRIVERENTE 

SELVAGGIO - APOCALITTICO 

TUTTA'L'ITALIA • 
NON DISCUTE D'ALTRO 

ORARIO SPETTACOLI: 18,30 - 19,40 - 22,20 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 13 

- Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 18 Folk Studio giova
ni: programma di folk happe
ning con la partecipazione di 
numeros. ospiti. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 Tel . 6 5 4 . 4 7 . S 3 ) 
Alle 17 e 2 2 . Vlad miro Co-
tura e Fcrnsnoo Romeo prcs : 
• Hollywood (Astoria Austin) » 
spettacolo vietato a. minori 18. 
Terzo tempo con Enr.co Papa in: 
« Vote lor Antelopc ». 
Prenotazioni, tei. 6 5 4 . 4 7 8 3 

PIPER (V ia T a g l i a m e l o . n. 9 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta
na in: « Serenata al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni Ore 2 . vedettes 
dello Strip T o s e 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò f-iorini 
in: « I l compromesso stitico • 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (V ia Palermo. 34-B 
. Te l . 4 7 6 . S 2 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 - recital musicale 
con • Stephen » • le sue ulti
missime novità internazionali. 

A L M E R L O B IANCO (V ia Pani-
t p c m i , 2 4 7 - Te l . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Alle ore 2 2 : « L'erba »og l io_ 
« l'erba cresce » con Mario Sca
letta 

S E L A V I ' (V ia Taro. 28-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 18 2 0 : «Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
• Hostes cabaret ». 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 30-B) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . concerto Jazz 
con la • O.d Time Jazz Band » 
d L. Toth. 

SUBURRA (V ia dei Capocci. 14 
Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 17 mus ca revival e 
contemporanea. Alle ore 21 il 
cantastorie romano Armando Li
berti ed i suoi canti arrabbiati 
di borgata e musica revival con-
temopranea. 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N -
T A N O I T A L I A 
« Play t ime », di Tat i . 

F I L M S T U D I O 
Stud.o 1 - Alle 17 -18 .30 -20 -
2 1 . 3 0 2 3 : «Andy Warhol : Couch» 
di F. Kracht. 
Stud.o 2 - Alle 17 -18 .30 20-
2 1 . 3 0 - 2 3 - « Dehors Dedans », 
di A . Fle'shcr 

POL ITECNICO C I N E M A 
Alle ore 1 7 - 1 9 - 2 1 - > j . « A san
gue freddo » con D Po.vell. 

IL C O L L E T T I V O 
AI .e ore 19 21-23- • Nessuno o 
t u t t i » (seconda pa- te ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A - Rivista di spo 
gliOretlo 

V O L T U R N O - V ia Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . S 5 7 L. 9 0 0 
Attenti arrivano le collegiali -
Rivista di spoglarel'o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 0 0 0 
' I l cornane senso del pudore, con 

A. Sordi - SA ( V M 14) 
A I R O N E - Via Lidia. 4 4 

Te l . 7 2 7 . 1 9 3 l_ 1 .600 
I l caso Katharina Blum, con A . 
W.nklcr - DR 

ALCYONE • Via Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
4 0 . 0 0 0 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I - Via Repetti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A M 8 A S S A D E - V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR ( V M 13) 

A M E R I C A - V . Natale del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 U 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 13) 

A N T A R E S • Viale Adriatico. 2 1 
TeL 8 9 0 . 9 4 7 t - 1 .200 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

f^criermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Natale in casa Cupiollo» di Eduardo De Filippo I 

(Eliseo) ! 
• « Comici e contadini • da Ruzante (Belli) I 
•) * Strasse > da Brecht (Teatro Circo) I 
• « L'uomo, la bestia e la virtù » di Pirandello (Flaiano) ' 

CINEMA 
Gioiello) 

cani > (Caprani-

(Fiamma, King) 

• * Il caso Katharina Blum» (Airone, 
• « Mean Streets » (Balduina) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da 

chetta. Ausonia) 
• < Cadaveri eccellenti » (Eden, Alfieri) 
• i Qualcuno volò sul nido del cuculo* 
• i La strana coppia • (Holiday) 
• « I ragazzi irresistibili » (Smeraldo. Antares) 
• «A qualcuno piace caldo» (Vittoria) 
• «San Michele aveva un gallo» (Farnese) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Avorio, Delle Rondini) 
• t I complessi » (Boito) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Harlem) 
• «L'albero di Guernlca » (Planetario) 
• « Prima pagina » (Magenta, Tibur) 
• « Il piccolo grande uomo» (Nuovo Donna Olimpia, 

R.D.A.) 
• « L'uomo dai 7 capestri » (Statuario) 
• «Playtime» (Collettivo Nomentano-ltalia) 
• «Soldato blu» (Cineclub Tevere) 
• « Joe Hill » (Circolo San Lorenzo) 
• «Gang» (Montesacro Alto) 
4» « Couch » (Filmstudio 1) 
• « A sangue freddo» (Politecnico) 
• «Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del 
rispondono alla seguente classificazione dei 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno 
DO: Documentano; DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu 
sicale; S- Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

film cor-
generi: 
animato: 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
La linea del fiume, con k. Cuc
cicela - DR 

A R I S T O N - V ìa Cicerone, 19 
Te l . 3 S 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 

; Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ASTOR - V . Baldo degli Ubaldi 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

ASTRA • Viale Ionio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 U 2 . 0 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

A U R E O • Via Vigne Nuove, 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesila 1 5 
Te l . - 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Bambi - DA 

B A L D U I N A - Piazza Balduina ' 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 I_ 1 .100 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Ci rivedremo all ' inferno, con l_ 
Marvin - DR 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

BRANCACCIO - V ia Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Ci rivedremo all ' interno, con L. 
Marvin - DR 

C A P I T O L - Via Sacconi. 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
IC. Dcneuve - S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A • Piarra Monte
citorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O • P. C. Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con G. Saxon 
G ( V M 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Bambi - DA 

D I A N A - V ia Appia Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweyy - DR ( V M 18 ) 

DUE A L L O R I - Via Casilina, 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Ci rivedremo all ' inferno, con l_ 
Marvin - DR 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
Cadaveri eccellenti, con 1_ Ven
tura - DR 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Todo modo, con G. M Volonte 
DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E - Viale R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 S 7 . 7 1 9 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneute - 5 

E T R U R I A - Via Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweyy • DR ( V M 1 8 ) 

EURCINE - V ia Liszt. 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Ceiema.no - C 

EUROPA • Corso d' I tal ia . 1 0 7 
Te l . 8 6 S . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

F I A M M A - V ia Bissolati. 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L- 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sol nido del cu
culo, con J. N'cho'.son 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V ia San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 U 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - Viale Trastevere, 246-C 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
M a r t i n - DR 

G I A R D I N O • Piazza Volture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La linea del fiume, con R. Cuc
ciol i * - DR 

G I O I E L L O - V ìa Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.S00 
I l caso Katharina Blum, con A . 
WInkler - DR 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.700 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

GREGORY - Via Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1.900 
Gli uomini talco, con J. Coburn 
A 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

K I N G - V ia Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - V ia G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peek - A 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
II letto in piazza, con R. Mon-
tagnani • C ( V M 18) 

LUXOR • Via Forte Braschl. 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Blulf storia di trulfe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY • V ia di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 
DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - Via del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Bluff storia di trulfe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Yuppi Du, con A. Celentano - S 

M O D E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C 
Vil lani - S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.S0O 
I l profeta del gol, con J. Cruiff 
DO 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 I - 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudor*. con 
A Sordi SA ( V M 1 4 ) 

N U O V O F L O R I D A • Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

N U O V O STAR - Via M . Amar i , 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 l_ 1 .300 
Bambi • DA 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 U 1 .600 
La bestia, con V.'. Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

PARIS - V ia Magnagrecia. 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P. Villaggio - C 

P A S Q U I N O • Piazza S. Mar ia in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 1 .000 
The Hindenburg (Hindemburg) . 
v/ith G.C. Scott - DR 

PRENESTE • Via A . da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 l_ 1 .000 -1 .200 
Bambi - DA 

Q U A T T R O F O N T A N E - V ia Quat
tro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 S 3 l~ 2 . 0 0 0 
I l clan dei siciliani, con J. Gabln 
G 

Q U I R I N E T T A • Via Minghetti . 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 U 1 .200 
I l sorriso verticale, di Lapo-
macie - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L 1 .600 
Marcia trionfate, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

REALE • Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 -300 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18 ) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Bambi • DA 

R I T Z - Viale Somalia. 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

R I V O L I • V ia Lombardia. 3 2 
TeL 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Mahogany. con D. Ross • S 

ROUGE ET N O I R E - V ia Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L 2 . 5 0 0 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

R O X Y - V ia Luciani, S2 
TeL 8 7 0 . 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
M y fair Lady, con A. Hepbj rn 
M 

R O Y A L - V ia E. Filiberto, 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 3 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peek - A 

S A V O I A - V ia Bergamo. 7 5 
Te l . 8 6 1 . 1 5 9 t~ 2 . 1 0 0 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni, con A Celentano • C 

S IST INA • V ia Sistina. 1 2 9 
TeL 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
La conquista del West, eoo G. 
Peek • DR 

S M E R A L D O - P.zza Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1-000 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tls, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

T IFFANY - Via A . Oepretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Calde labbra, con C. Beccar! 
DR ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1.600 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.zza Annlballano. 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ULISSE • Via Tiburtlna, 2S4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.zza Jaclnl, 2 2 
Tel . 320 .3S9 L. 2 .000 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

A C I D A 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 
A ( V M 14) 

A D A M • Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
I l giustiziere slida la città, con 
T. Milian - DR ( V M 14) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Squadra antiscippo, con T. M i 
lian - A ( V M 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - 5 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 

' La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

A N I E N E • Piazza Sempione 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

APOLLO - Via Cairoli 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

IL PRIMO 
BLUE -PORN 

ITALIANO 

al TIFFANY 
(sono « blue » i films con 
atti sessuali non simulati) 

GbAUDINE 
BEGGARIK 
VINCITRICE DELLO ZIZI D'ORO 
AL POHNOFES1IVAL DI PAftIGI 

Galèe 
labbra 

E-XEITATIQN 

LEONORA FANI -FLAVIA FABIANI 
mUTUftmUEKOtl JICOWSSUUT-KDURMT* 

~b,««t™«R0SAMARIELINDT 
* * * DANILO DANI '--

aE^tfiiulua li r • „ , . , • ii l a i M I I K U 
OH Ft3SB.1I* »irwa-!•£.«• ni tmu 

t * - » J T t • I f C W > V * < 1 

Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La orca, con R. NIehaus 
DR ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Kobra, con S. Mart in • A 

A R C O - Via Tiburtina 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L 7 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdtord - DR 

A R I E L - Via Monteverde 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford • DR 

AUCUSTUS - C.so V . Emanuele 2 0 2 
Te l . 65S.4S5 U 6 0 0 
Un gioco estremamente pericolo
so. con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 l_ 5 0 0 
I I padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto - C ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 l_ 5 5 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. M.tchum - G 

B O I T O - Via Leoncavallo 12 
Te l . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 U 6 0 0 
I complessi, con N. Manfred. 
SA 

BRASIL - Via O . M . Corbino, 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L 5 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

BRISTOL • Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Squadra antiscippo, con i . M i -
: an - A ( V M 14) 

B R O A D W A Y - V ia dei Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La liceale, con G Guida 
S (V.M 18) 

C A L I F O R N I A - V ia delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M Me 
Do.-.c:l - DR ( V M 13) 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L 7 0 0 
Lo zingaro, con A De on - DR 

CLODIO - Via Riboty. 24 
l_ 6 0 0 

Kitty Tippcl. con M Van De 
Vcn - S ( V M 13) 

COLORADO - Via Clemente I I I . 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Roma a mano armata, con M 
Merl i - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • Via Capo d'AIrlca. 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
L'inlcrmlcra, con U. Andress 
C ( V M 18) 

CORALLO • Piazza Oria 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni, 52 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - Via V . Marino 2 0 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

D I A M A N T E - Via Prenestina 230 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

DORIA • Via A. Dorla 52 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Roma a mano armata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ELDORADO - V.lo dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Kitty Tippcl, con M . Van De 
Ven - 5 ( V M 18) 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
San Michele aveva un gallo, 
con G. Brogi - DR 

FARO • Via del Trullo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
Un genio due c^_i"jr l un pollo, 
con T. Hil l - Sfir 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - SA 

H A R L E M • Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
L'uomo che volle larsi re, con 
S Connery - SA 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

I M P E R O - Via Acqua Bullicante 
Tel . 271 .0S.0S U 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

LEBLON - Via Bomboli!, 24 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

MACRYS - Via Bcntivoglio, 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

M A D I S O N • Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
II soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

N E V A D A - Via di Pictralata 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. Ma l l i 10 
Tei . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Bruce Lee, con L. Shang - A 

N U O V O - Via Ascianghi, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

N U O V O F IDENE - Via Radicofa-
ni . 2 4 0 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tem
po, con D. Me Clure - A 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Loren
zo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Frankenstein junior, cWì G. Wi l -
der - SA 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18 ) 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
L'albero di Gucrnica, d! F. Ar
rabaI - DR ( V M 18 ) 

P R I M A PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Kobra, con 5. Mart in - A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Te l . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
I l vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P. Smith - C 

R I A L T O - Via I V Novembre 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

RUBINO D'ESSAI • Via S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 5 6 
Lezioni private, con C. Baker 
5 ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
I I giorno dei fucili, con O. Reed 
A ( V M 18) 

VERBANO • Piazza Vcrbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
M'nnelli - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese 

Per qualche topolino in più 
N O V O C I N E - Via Merry del Vai 

Te l . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

O D E O N - P.zza della Repubblica, 4 
Te l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Le pecorelle del reverendo, con 
J. Borssen - C ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia del 

Cimento 4 7 
Le avcvnturc di Miky Joe e il 
piccolo pirata 

A V I L A - Corso d'Italia 3 7 
Tel . 8 5 6 . S 8 3 L. 5 0 0 
Un sorriso uno schiatto un 
bacio in bocca - SA 

B E L L A R M I N O - Via Panama 11 
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. 5m.th - C 

• • > > » • • • • » • * « * • > • » • 
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ENRICO 

MONTESANO 

S T E N O 

erotta, 
ATLANTIC 

ASTOR 
4f"cPtìafil(L 
si rotta.., 

Modernetta 

Trevi 

CARMEN 
VILLANI 

Fisicamente provocanle 

nuda e sensuale come 

mai nella più sfrenala 

avventura erotica 

ECCO 
LIHBUfì 

D'fìRGEITrD 
NADIA CASSINI 
ROBERTO C E N C I 
con la partecipazione di 
GIANFRANCO D'ANGELO 

regia di MAURO IVALDI 

Rouge et Noir 
MAJESTIC 

AUREO 
PALAZZO 

POETICO E MALSANO 

PROVOCATORIO 
E RAFFINATO 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

BELLE A R T I • Viale Belle Ar t i , 8 
Te l . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Giovanna d'Arco 

CASALETTO - Via del Casalctto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Airport 7 5 , con K. Black - DR 

CINE F IORELLI - Via Terni, 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Le 4 piume, con R. Richardson 
A 

CINE S A V I O - Via dei Gordiani. 81 
Tel . 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l capitano Nemo e l'isola mi
steriosa, con O. Sharif - A 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Te l . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Ouo Vadis?, con R. Taylor 
S M 

COLUMBUS 
Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hil l - A 

CRISOGONO • Via S. Gallicano. 7 
Te l . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Il ladro di Bagdad, con S. 
Rceves - A 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 4 1 
Te l . 4 2 0 . 0 2 1 L. 5 0 0 - 6 0 0 
I l prigioniero della seconda 
strada, con J. Lemmon - SA 

D O N BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Anastasia mio Iratello, con A 
Sord. - SA 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli, 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
5 matti al supermercato, con 
gli Charlots - C 

ERITREA - Via Lucrino, 5 3 
Te l . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Tommy, con gli Who - M 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine - C 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Carambola lilotto tutti in buca, 
con M . Coby - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

L I B I A 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

M A G E N T A - Via Magenta. 4 0 
Te l . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

M O N F O R T - Via L. di Monfort 
Te l . 5 8 1 0 1 8 2 L 2 0 0 - 3 0 0 
La colomba non deve volare, 
con H. Buchholz - A 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 30 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
I l leone di Tebe 

M O N T E ZEBIO - Via M . Zebio 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Sole rosso, con C. Bronson - A 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - V ia 
Abbate Ugone, 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 5 0 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

O R I O N E - V ia Tortona. 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Agente 0 0 7 Operazione Tuono, 
con S. Connery - A 

PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel . 8C4.210 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure - A 

PIO X - Via M . Qi ' idr lo. 21 
Tel . 581 .01 .8? 
Cappuccetto ro^io, con M Gra 
ce - 5 

REDENTORE • Via Gran Para
diso, 33 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

R.D.A. D'ESSAI 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hollman - A 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Un sorriso uno schiailo un ba
cio in bocca - SA 

SALA CLEMSON • Via G. Bo-
donl, 59 
Tel . 57G.627 L. 3 0 0 
E' una sporca iacccnda lenente 
Parker 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio. 14 
Tel . 8 6 4 . 9 8 3 L. S00 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

SALA V I G N O L I - Via B. D'AI-
viano, 7 
Te l . 2 9 3 . 8 6 3 L. 2 5 0 
Il suo nome gridava vendetta 

SANTA M A R I A AUSIL IATRICE 
- Piazza S. Maria Ausiliatrice 
Tel . 7 8 3 . 6 0 5 L. 4 0 0 
La cicca di Sorrento, con A 
Lualdi - DR 

SALA SESSORIANA • Piazza Santa 
Croce in Gerusalemme, 10 
Te l . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 L. 3 0 0 
L'eredità dello zio buonanima. 
con F. Franchi - C 

STATUARIO - Via Squi l la» , 1 
Te l . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Ncv/man - A 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

T I Z I A N O - Via G. Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
La terra dimenticata dal tem
po, con D. Me Clure - A 

TRASPONTINA • Via della Con
ciliazione, 16 
Te l . 6S6.9S.21 U 3 5 0 - 4 0 0 
Giubbe rosse, con F. Testi 
DR 

TRASTEVERE - Circonvallazione 
Gianicolense, 10 
Ercole contro Molok 

TR IONFALE - Via Savonarola 36 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

V I R T U S - V ì i M t i f e o J L 2 1 
Tel . 6 2 0 . 4 0 9 ^ ^ CT 3 0 0 - 3 5 0 
Continuavano a chiamarlo Tri 
nità, con T Hill - A 

ACHIA 
DEL MARE - Via Anlonclli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
I l sogno di Zorro, cor. F 
chi - C 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

lo non credo a nessuno, e: 
Bronson - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Bambi - DA 

In edizione assolutamente integrale senza tagli 
T R I O N F A AL 

QUIRINETTA 
Il film che ha suscitato più clamore delle opere di Jodorowsky e ArrabaI ... 
Si credeva di aver visto e sentito tutto. E bene no! ... tanto che appare 
ben rancido il burro de « L'ULTIMO TANGO A PARIGI »; e sono vera
mente infantili i petomani de « LA GRANDE ABBUFFATA ». 

Da Minute, Parigi 
... E che bagno! ... Se con « LA GRANDE ABBUFFATA » se ne ha fino al 
collo, con « IL SORRISO » e ne ha fino ai capelli. 

Claude Chabrol 

IL 
/OP.Rl/O 

YIRTKRLI 
VflnMlOT 

i 
ILW 
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A Washington prima partita del Bicentenario 

degli azzurri col «Barnum» 
di Pelè e Chinaglia 

v'-J Al Giro d'Italia in una tappa tranquil la dopo le emozioni e i l dramma dell 'avvio 
— — , , _ .—, x __! '• 

Oggi battesimo USA De Vlaeminck «brucia» Moser 
ed è maglia rosa 

All'ultimo chilometro scattano Baron-

chelli e De Witte, ma Francesco riporta 

sotto il gruppo - Il vincitore decretato 

dal fotofinish - Oggi arrivo a Palermo 

ROGGI (a sinistra) e BELLUGI Insieme all'Interprete 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 22 

Nazionale negli USA in gi
ta turistica. L'occasione è la 
« The amerlcan bicentennial 
Soccer Cup» organizzata dal
la Federcalclo americana per 
ìe feste legate alla « dichia
razione» di indipendenza di 
Thomas Jefferson che com
pie, appunto. 1 duecento an
ni. Per la verità il program
ma e gli Intendimenti della 
squadra azzurra sarebbero 
ufficialmente quelli di tira
re. come si rtic«\ le somme 
dopo una stagione di inten
so lavoro preparatorio In 
funzione dei prossimi «mon
diali» che giusto quest 'anno 
inizieranno la loro fase eli
minatoria, di mettere insom
ma il definitivo punto escla
mativo alla formazione usci
ta dai molti esperimenti di 
Bernardini prima e di Bear-
zot poi e recentemente col
laudata con discreto successo 
contro il Portogallo, di pren
dere infine per tempo le mi
sure all 'Inghilterra, pure in
vitata. col Brasile e ovvia
mente con la selezione ame
ricana a questo torneo, in 
previsione dei duri scontri 
che con gli inglesi dovremo 
sostenere per arrivare In Ar
gentina. 

Ufricialmente, dicevamo, gli 
« scopi » sarebbero molti e 
tutti importanti , ma nessu
no. né giocatori, né tecnici 
né dirigenti, ha l'aria di cre
derci molto. L'atmosfera in
somma. non è davvero che 
guasti, è quella distesa e se
rena delia vacanza, del relax 
dopo la tensione intensa per 
la conquista dello scudetto 
o dopo la delusione amara 
per averlo perso, della pas
seggiata-premio, anche per 1 
tecnici, in at tesa della con
ferma, o della revoca, dei 
contratti in scadenza. E poi, 
se questa «Soccer Cup» è 
proprio in se tipicamente fe
staiola. perché non adeguar
visi? 

Comunque sia e comunque 
vada, dopo nove ore abbon
danti di volo sulla rotta Ro
ma - Ginevra - Londra -
Glasgow, il gran salto ocea
nico verso le suggestive terre 
ghiacciate del Labrador e il 
ritorno a sud attraverso il 
Canada. Boston e New York. 
eccoci qui a Washington do
ve domani gli azzurri gioche
ranno la prima delle loro tre 
parti te in programma (la 
seconda, con gli inglesi, ve
nerdì a New York e l 'altra 
lunedi col Brasile a New Ha-
ven). Avversarla per 11 gran 
gala d'apertura, la selezione 
americana di mister Purphy. 
In effetti, per peso tecnico e 
fascino dell'etichetta 11 gran 
gala dovrebbe essere Inghil • 
terra-Brasile In calendario 
sempre domani a Los An
geles. ma siccome la «Soc
cer Cup» più che al peso 
tecnico guarda al colore e al 
motivi di richiamo locale e 
dunque propagandistici, nes
sun dubbio che sarà qui. al 
« Kennedy Stadium », l'avve
nimento di centro. Qui Infat
ti ci sono 1 tant i emigrati 
della Little Ttaly pronti ad 
accorrere, qui giocherà Pe-
lé il cui nome anche da que
ste parti fa grancassa, qui in
fine. assente — pare per mo
tivi disciplinari — 11 già fa
moso irlandese Best celebre 
anche per motivi extra cal
cistici, dovrebbe proprio es
sere della par t i ta pure quel 
Chinaglia che, emigrante di 
tipo particolare, ha saputo 
farsi una rapida e solidissi
ma popolarità. Che ci sia 
molto amore at torno a que-

derll vai bene la spesa di un 
paio di dollari e qualche 
cents. Anche se, accozzati co
si, un po' alla viene viene, 
non vediamo quali e quante 
garanzie possano offrire in 
fatto di gioco collettivo, di 
tenuta, di organica praticità. 

Quanto valga effettiva
mente la squadra, insomma, 
è difficile dire. Certo, gio
casse veramente Chinaglia 
come proprio pare, non aven
do « Long John » remore di 
alcun tipo, del tipo per esem
pio che indurrà Pelè a di
sertare il match col Brasile, 
la quotazione del complesso 
aumenterebbe di molto, vi
sto che il nostro è in gran 
forma e fa, nel Cosmos. gol 
in serie. Eppure, in condi
zioni normali, di spirito di
ciamo e dì concentrazione, 
di impegno massimo per tut
ti, la Nazionale azzurra, no-

COSI' IN CAMPO 
ITALIA USA 

ZOFF 1 RIGBY 
T A R D E L L I 2 S M I T H 

ROCCA 3 CHANDLER 
BENETTI 4 EDDI 
BELLUGI 5 JUMP 

FACCHETTI 6 M OOR E 
CAUSIO 7 SCULLION 

A N T O G N O N I 8 CLEMENTS 
O R A Z I A N I 9 C H I N A G L I A 

CAPELLO 1 0 PELE' 
P I R I C I 11 K O W A L I K 

A R B I T R O : Hungerbuhler ( S v . ) . 

nostante Pelè e il transfuga, 
non dovrebbe avere difficol
tà ad imporsi. Il pronostico 
ad ogni modo, in partite di 
tal fatta è puntualmente 
scritto sulla sabbia. Meglio 
accostarvisi cosi, con la cu
riosità disinvolta e disimpe
gnata di questi americani, 
augurandosi al più, comun
que vada, che ci sia almeno 
da divertirsi. 

Per quel che riguarda la 
troupe azzurra c'è da dire 
che, dopo una lunga dormita 
per mettere a posto 1 conti 
con i fusi, si è presentata 
oggi al completo prima del 
mezzogiorno allo stadio per 
una sostenuta seduta di alle
namento. Tutti allegri, ripe
tiamo, e in buone condizio
ni. compreso Benettl ristabi
litosi dalia violenta zucca
ta con Rossinelli. e compre
so il Claudio Sala che la 
gamba non sa più nemmeno 
di averla. Domani, però 11 
Claudio resterà in panchina 
(con Castellini, Maldera, 
Roggi e Bettega) perchè in 
campo scenderà la formazio
ne da tempo annunciata. Poi 
al pranzo e quindi via tut t i : 
chi al Campidoglio, chi a 
curiosare attorno alla Casa 
Bianca, chi a sgranocchiare 
noccioline lungo le rive del 
Potomac. Noi con loro, si 
capisce. 

Bruno Panzera 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA, 22 

E' stato un viaggio di tra
sferimento, una cavalcata 
tranquilla con una sola emo
zione: la numerosa, affollata 
conclusione in cui è brillata 
la stella di Roger De Vlae
minck. Sono trascorsi appena 
due giorni e la situazione è 
tutta da chiarire. Certo, la 
Brooklyn ha centrato tre ber
sagli su tre, e Franchino Cri-
biori è il comandante d'una 
formazione che sta filando a 
gonfie vele, però il Giro deve 
ancora esprimerai. Aspettia
mo, e nell'attesa prendiamo 
atto della vivacità di Moser 
e Baronchelll, di due giova
notti che dovranno contra-
strare i De Vlaeminck, i Mer-
ckx e compagnia. 

La Sicilia è un forno. Oggi 
Il sole già scottava alla par
tenza, nella piazza del radu
no dove gli uomini della spa
gnola KAS si sono presentati 
visibilmente provati dalla 
tragedia che 11 ha colpiti. I 
compagni dello scomparso 
Santiesteban erano incerti. 
Come onorare la memoria del 
caro, indimenticabile collega. 
morto sul lavoro? « Lasciamo 
a voi la decisione di rientra
re in patria o di proseguire », 
avevano detto 1 dirigenti del
la squadra. Gonzales Lmares 
piangeva. « Si era fermato 
per me, per aiutarmi nell'in-
seguimento. Ho un peso sullo 
stomaco, mi sembra di essere 
colpevole della sua fine. Po
vero Santiesteban: era un ge
neroso, un amico, un fratel
lo... ». Gli spagnoli continua
no il giro dopo una notte in 
bianco tesa a consultarsi, a 
ricordare i mille episodi del
ia vita in comune col cicli
sta e il contadino Juan Ma
nuel Santiesteban. Ogni tan
to passavano da Ampuero, 
dalla sua piccola fattoria e 
sostavano per il pranzo o 
per la cena. Adesso è il si
lenzio. la commozione, la tri
stezza e un fiocchetto nero 
sulla maglia in segno di lutto. 

Tace l'orchestra di Raul 
Casadei. E' tornato a casa 
Crepaldi,k mentre Basso ri
monta in sella con una co- ' 
stola incrinata. • -• .- -%- ' 
' La seconda tappa ha inìzio 
in salita con un gruppetto in 
un fazzoletto. Strada facen
do ci affianca Luciano Arma-
ni, ex corridore e membro 

Italia-USA:TVorel8 
Questo il programma della Nazionale italiana: 
OGGI A WASHINGTON (ore 18 Italiane) 
TV: in diretta, dalle ore 18, sulla rete uno Italia-Stati 

Uniti, e in diretta, dalle ore 22.30, sulla rete due Inghil
terra-Brasile. 

VENERDÌ' 28 MAGGIO A NEW YORK (ora 1 Italiana) 
TV: in differita, sabato 29 maggio, alle ore 22,30 sulla 

rete due 
LUNEDI' 31 MAGGIO A NEW HAVEN (ora 21 italiana) 
TV: In diretta, dalle ore 21. sulla rete due 
RADIO: tut t i gli incontri della nazionale italiana saran

no seguiti in radiocronaca diretta. 

La Brooklyn 
continuerà 
Fattività 

CALTANISSETTA. 22 
II gruppo sportivo Broo

klyn ha reso noto che con
tinuerà l 'attività anche nel
la prossima stagione. Hanno 
già rinnovato il contratto De 
Vlaeminck e De Muynck e 
a giorni lo rinnoverà anche 
Sercu. 

Questa mattina derby primavera (ore 10,30) 

Lazio - Roma all' « Olimpico » 
Giunto al termina il massimo | goleranno nei novanta minuti, in j ben giocato che sicuramente cai -

I programma slamane all'» Olimpico » j collera il r cordo delle ta i i e ma
lore 1 0 . 3 0 ) . Saranno novanta mi- t gre offerte dalle squadre maggio-,. 
nuli di fuoco, dal quali dovrà usci- j Per questa partita i due allenatori 
re per forza una squadra vincitrice, j Carosi e Brav., potranno conta-e 
avendo entrambe nella classifica j su due gio/am molto validi, G.or-
gli stessi punti ( 8 ) , lo stesso nu- dano e Casaroli. che g.a hanno 
mero di gol messi a segno ( 1 1 ) e avuto modo di conoscere la gio a 

maggiore, con la Coppa Italia e la gli stessi «ubiti ( 2 ) . i della prima squadra. Questi d je 
tournée americana di l la naz.onale, Quindi parità perfetta in tutti i ' ' n n e » * ' daranno un tocco d. classe 
ma anche altri impegni, quelli r i - j i t n s , , dimostrazione d. un v - ' a l l a Part.ta e mangiar lorza a .e 

vaio valido qualitativamente e quan- ' d u e * l i «" l re Le formano™. log -

campionato di calcio, tutte le at 
tenzìom degli appassionati si r i 
versano puntualmente sui vari tor
nei, ancora in corso di svolgimen
to. che hanno il compito di chiu
dere la lunga stagione pedatona. A 
tenere banco non è solo il calcio 

titativamente. che non sempre v.e- I camente, non sono state ancora 
servati alle squadre giovanili. Ci 
riferiamo al campionato primavera „ . . , „ . . „ . . .^ -...; . . - . . ^ . . . K . ^ . . -
che sta vivendo in quaste ultima j n e p r e j o n e M a g i u i t a considerazione. I annunciate, ma non s. d.siacche-
domeniehe. la sua fase conclusiva. . C o s ì s a r a i-scontro deirOlimp.co | r a n n o d i , q u e l , e «•»"»>'• , P e r 5 U C " 

C'è II titolo di campione d' I tal ia. a stab'.l.re e in maniera catego- I * » 9 « f * ' • L " ' ° £ • * , l b ' " , ° ' s e 

il piccolo scudetto da assegnare, j rica. quale delle due e la p u bra- f , j e?J| f t f t
p r"?;"„ '„' %Ì l-, ) , n n n 

Nel girone B, quello del centro-sud. i va. Compromessi di pareggi non D H »t i sor» , c , C t L , u u u 

a contendersi l'unica poltrona a di- j sono accettati. Quindi tutto lascia j K.ao.ti «-- - > u u 

sposizione per la finalissima ci so- • presupporre che starnale si potrà 
no Laz'o e Roma e il conto lo re- 1 assistere ad un confronto acceso • p. c. 

de 11'Associazione di categoria. 
La nostra battaglia, i nostri 
ripetuti richiami alla sal
vaguardia della pelle di chi 
pedala, la nostra richiesta di 
due autombulanzc pare siano 
stati Iinalmente percepiti. 
Stasera Armani chiederà a 
Torrianl di provvedere, di ag
giungere alla carovana un 
secondo mezzo di soccorsso. Lo 
impone, fra l'altro, il regola
mento che Torrianl deve ri
spettare. Torrioni è un tesse
rato soggetto ad eventuali pu
nizioni e squalifiche, e se la 
Commissione Tecnica chiude 
gli occhi lasciandolo operare 
nella visione di interessi per
sonali. se gli permette per
corsi troppo .severi e troppo 
pericolosi, se eli consente di 
tenere 1 corridori un palo di 
ore sotto la calura (vedi la 
giornata di ieri) prima del 
« via ». se tra le due gare c'è 
una sosta di appena quaranta 
minuti, perché i protagonisti 
non mettono le carte in ta
vola? Perché non si ribella
no? Basta con le lamentele: 
è ora di agire! 

Tace anche la radio di bor
do. Vanno piano nonostante 
le sollecitazioni del terreno. 
ì « su e giù ». 1 « mangia e 
bevi » nella cornice di un pae
saggio roccioso e a tratti sel
vaggio. I premi di Cassaro e 
Buccheri sono di Rossi e Pel-
la. Nell"abltato di Vizzinl 
contiamo quattro curve a go
mito: una più minacciosa del
l'altra. e si direbbe che Tor-
riani vada in cerca di rischi 
a tutti i costi. Merckx cam
bia e ricambia bicicletta, co
me a dire che il lupo perde 
il pelo ma non il vizio. Cento 
chilometri senza stona, sen
za il minimo cenno di lotta. 
mezz'ora abbondante di ri
tardo sulla tabella minima di 
marcia, e per giunta due 
volte un trenino impone lo 
« alt » 

Chi ruzzola (Menendez e 
Gialdini). chi rompe la bici
cletta (Calvi) e finalmente 
una scaramuccia provocata 
da Santambrogio a Caltagi-
rone per la conquista dello 
striscione tricolore. 

Nei paesi, il nome di Gi-
mondi è ancora scritto in 
grande a caratteri cubitali. 
San Michele è la località del 
rifornimento, e consumato il 
sacchetto delle vivande, Mo
ser suona la sveglia. Purtrop
po si alza un venticello con
trario al senso della corsa. 
Disco rzzzz, stop immediato 
per Clively, Marchetti e Piz-
zini, breve uscita di Andiano 
e De Schocn Maecker. uno 
spunto di Antonini. Perletto, 
Santambrogio. Rossi. Caiumi. 
Oliva. Osler, Panizxa, Ricco-
mi, Fraccaro e siamo ormai 
ad una ventina di chilometri 
da Cal tanise t ta . Tutti insie
me al traguardo? 

Si, perché falliscono 1 ten
tativi in extremis di Vandi. 
Lasa. Bortolotto, Pamzza e 
Ritter. perché Moser blocca 
Baronchelll e De Witte al 
segnale dell'ultimo chilome
tro. ed è il volatone. Un vo
latone serrato, confuso, da 
« fotofinish ». e nella dispu
ta degli uomini ingobbiti 
sul manubrio. De Vlaeminck 
la spunta d'un soffio su Mo
ser. Paohni. Gavazzi e Sercu. 
Quella di De Vlaeminck è 
una doppia conquista poiché 
in base ai punteggi ottenuti 
con ì piazzamenti di ieri (un 
secondo e un terzo posto) e il 
successo odierno. Roger to
glie a Sercù la maglia rosa. 

Domani raggiungeremo Pa
lermo con una prova di 163 
chilometri. Il profilo della 
cartina è ondulato, nervoso. 
e il Monte S. Pellmgrino si
tuato nel finale dovrebbe di
videre i deboli dai forti. S'an
nuncia una novità nel foglio 
dei valori assoluti? E a pro
posito di chilometri, quelli di 
oggi erano di più: 220 anzi
ché 210. Tornani non sa con
tare. oppure si fida delle map
pe del 1919? Resta un ingan
no. naturalmente, la solita 
questione d: 02111 anno che 
solleva proteste. 

Gino Sala 

Jugoslavia in svantaggio per 3-0 

Davis: l'Italia 
chiude il conto 
I due ultimi singolari per onore di firma 

CALTANISSETTA — DE VLAEMINCK (a deslra) balle FRAN
CESCO MOSER e strappa la maglia rosa al compagno di 
squadra Sercu (Telel'oto,) 

L'ordine d'arrivo ' La classifica generale 

1) Roger De Vlaeminck 
(Brooklyn) In 6 ora 40'38" 
alla media oraria di km. 
31.449; 2) Moser (Sanson); 3) 
Paolint (Scic); 4) Gavazzi 
(Jollyceramica); 5} Sercu 
(Brooklyn); 6) Bltossi (Zon-
ca-Santlnì); 7) Van Linden 
(Bianchi-Campagnolo); 8) 
Merckx (Moltanl); 9) Pozo 
(Kas) ; 10) Rittar (Sanson); 
11) Vicino; 12) Paniua. tutti 
con il tempo del vincitore. 

1) Roger De Vlaeminck 
(Brooklyn) 10h 41'47"; 2) Ser
cu (Brooklyn); 3) H. Van Lln-

<den (BlMcW;:4 4l. ^ V 1 * 
t (Scic) ; 5)-^litoseV^(Sansan)£ 
6) Vandi (Magniflex); 7) Van 
Looy (Molteni); 8) G. B. Ba
ronchelll (Scic); 9) Fontanelli 
(Sanson); 10) Gimondi (Bian
chi). Tutti con il tempo di 
De Vlaeminck. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 22 

Italia Jugoslavia 3 a 0. Tutto 
facile, liscio, senza grinze. Risulta
to rotondo nel computo dei tre 
match, addirittura travolgente ( 9 a 
0 ) nel calcolo dei set. Nicola Pie-
trangeli sprizza cordialità e gioia, 
gli ospiti accettano il durissimo 
verdetto, che paventavano ma n o i 
supponevano li avrebbe puniti cosi. 

Troppo facile, in realta. Prima 
la Polonia turistica di Firenze 
e ora questa squadra con atleti che 
erano grandi qualche anno fa, 
quando Franulovic non aveva an
cora subito I ferri del chirurgo e 
Pitie aveva meno primavere sulle 
spalle. Ora per gli azzurri ci sarà 
la semifinale della zona B euro
pea (meta luglio, a Roma con la 
Svezia) e, sa tutto andrà come do
vrebbe. la finale sull'erba inglese 
con la Gran Bretagna sprovvista 
di Taylor e Cox (impegnati a rac
cogliere dollari col peggiore dei 
barnum, il campionato intercitta 
americano). 

Raccontare oggi è cosa facilis
sima Avevamo dotto in fase di 
presentazione che Franulovic sa
rebbe stato la chiave del confron
to E così è stato Cedendo a Bs-
raztutti ha aperto un'autostrada a 
Panatta. Perdendo il servizio nel 
• doppio >, in momenti delicatissi
mi del secondo e terzo set, ha re
so più agevole il successo a Pa
natta e Bertolucci. I due azzu-ri 
ci han messo un'ora e mezzo Der 
venire a capo di due avversari rhe 
giocano un doppio disarmonico. 
senza fantasia, senza intesa, volon
taristico. . 

La prima partita è geometrica: il 
primo turno dei servizi (Pilic-Panat-
ta-Franulovic-Bertolucci) si esauri
sce 3 a 1 per l'Italia con Pitie che 
perde subito il suo. La seconda sa
rie ripete la prima con Franulovic 
a perdere il suo e sommando 3 a 1 
a 3 a 1 si ha un 6 a 2 realizzalo 
in ventuno minuti. 

La seconda partita è monotona 
come la prima, ma In maniera 
diversa. Le due coppie si tengono 
stretto il servizio per quattordici 
giochi, ed è solo sul sette pari 
che si ha l'episodio del break che 
permette a Bertolucci di passare al
la battuta con l'Italia in vantaggio 
8 a 7. Questa volta c'è voluto di 
più per scrivere il risultato: tren
tanove minuti. 

Il terzo atto è copiato a carbone 
dal secondo, con qualche gioco in 
meno. Qui la perdita del servizio, 
da parte <Jel solito Franulovic. av-
viene all'undecimo game, quando 
ci p i le <lua coppie erano M i pari 
e %hi JB V 5- T 

GU* ."azzurri han fatto qtwl che 
ci si attendeva. Panatta ha mostra
to riflessi fulminei. Si è permesso 
giochi di acrobazia, ben sapendo 
che avrebbero arrecato danni. Ber
tolucci ha splendidamente assecon
dato il compagno, recitando in 
maniera Impeccabile. 

I l pubblico ( 2 2 0 0 persona nel
la prima giornata e 2 0 0 0 oggi) si 
è divertito perché, in effetti, ci 

si diverte soprattutto a veder* I 
propri beniamini vincere. L'incas
so (che verrà diviso tra gli ospi
t i . la Federtennis e il Circolo or
ganizzatore) è più che discreti: 
dieci milioni e mezzo. Domani gli 
ultimi due singolari: Barazzutti-
Pilic e Panatta-Franulovic, più par 
onore di lirma che altro. 

Remo Musumeci 

Trapattoni 
allenatore 
della Juve 

T O R I N O , 22 
Giovanni Trapaltoni è il nuovo 

allenatore della Juventus per la 
stagione 1976 -77 . Ne ha dato no
tizia ufficiale oggi la segreteria 
della società bianconera, aggiun
gendo che l'ex giocatore e tecnico 
roisonero sarà affiancato, come 
• secondo », da Romolo Bizzotto, 
il quale già coadiuvava Carlo Parola. 

Corsa podistica 
a Largo Guidi 

I l consiglio di quartiere Pisana-
Bravetta ha organizzato per oggi una 
manifestazione sportiva non com
petitiva, denominata « Corri per la 
Valle dei Casali ». Con questa sor
ta di festa il consiglio di quartiere 
intende ricordare l'impegno assun
to dall'uscente Consiglio comunale 
di Roma, di bloccare ogni licenza 
edilizia per impedire di costruire 
sul territorio della Valle dei Ca
sali, un vasto comprensorio tra V i l 
la Pamphili, Via Forte Bravetta, 
Via del Casaletto a il Tevere. 
L'appuntamento e a Largo Gia
como Guidi (V ia Bravetta) per le 
ore 9 . 

Manifestazione 
allo Statuario 

Si svolgerà stamane al quartiere 
Statuario una manifestazione di pro
tasta, organizzata dalla polisportiva 
Statuario, contro l'ordinanza tlel 
Comune di abbatterà tutte la at
trezzature sportive, costruite attra
verso uha sottoscrizione popolare e 
l'impegno dej comitato di coordi
namento tra la I o n e politiche ' • 
sociali dello Statuario-Capannello. 
Questo 11 programma della mani
festazione: ore 9 corsa per il quar
tiere; ora 1 0 , 3 0 manifestazione al 
campo sportivo e al termine t i 
svolgerà l'incontro di calcio fra 
le squadre giovanili dello Statua
rio • della Lazio piar il torneo 
Petruzzella. 

Nella classe 500 che oggi non corre ad Abbazia 

Le vittorie delle Suzuky 
superiori alle previsioni 

Serie B: una giornata interlocutoria (ore 16) 

Fra le «big» soltanto 
il Novara in trasferta 

che, presumibilmente, decideranno, 
nelle ultime quattro giornate, la 

. . _ . - . lotta per la promozione in sarie 
s t a s q u a d r a a m e r i c a n a v ; e n ! A {Mnza contare il recupero c«-
d i f f i a l e p e n s a r e , se è v e r o J tanzaro - Novara. CAF consenten
t i» . . J I ~ ™ . » _ i ~ . „ ~ _ „ i - t , . . - «. d o ) , il 34" turno del Campionato 

di serie B si presenta come una 
giornata « interlocutoria » anche se 
l'esito di alcune partite potrebbe 
lasciare il segno. Per esempio Ata-
lanta-Spal che vede alle prese due 
squadre le quali, sia pure per op
posti motivi, si batteranno allo 
spasimo per ottenere i due punti: 

che di americano schietto a-
vrà solo il portiere, un cer
to Bob Rigby che dicono 
faccia mirabilie nel Cosmos: 
molta curiosità si. anche se 
non è molto probabilmente 
vero che la eente di qui. co
me qualche organizzatore in
teressato sostiene, stia la
sciando il « football » ameri
cano per il «Soccer»; Pelò. 
ripetiamo. Best. Moore, e a-
desso Chinati la , hanno una 

I n attesa degli scontri diretti ; P runo uso Temi o un Pruno de- • dre di B mai battuta sul p-oprio 
ludente quale sì è visto a 5. S'ro ' c3mpo. l'altra * il Taranto) ; Bre-
contro l ' Inter? I rosso-blu saran- scia-Ternina (le « rondinelle » 
no capaci di vincere il « compiei- < vorranno rifars, dello smacco su
so » di Marassi?); Varese-Vicenza | bito domenica scorsa sui loro curi
l i brianzoli, che non vincono da • pò ad opera del Modena) . 
oltre un mese, dovranno stare mol- ! In zona retrocess one fa sp eco 
to attenti a questo V cerna, che I Avf'.i n o - S n d s I cai-pan. SJ . 
domenica scorsa ha dato la paga loro ca-npo so-.o !em b . ss rn,. m i 

I 

l 

è a.t.-etranto vero che il 3 ' nd si e 
ormai famoso per i sua travolgenti 
fina.i di t c n e o 

A tro « .r.csntro a a morte » è 

al Catanzaro); Foggia-Pescara ( i 
pugliesi stanno attraversando un 
momento favorevole ma gli abruz
zesi. non Io si dimentichi, hanno 
arcora. anch"essi. la poss bil ta di ! rappresentato da Catan.a Regg tn». 
entrare in i rza per .a scalata alla | Per i sici! a i e uVo:c3s o-.e d oro 

be-gsmaschi per allontanarsi dal- i « A » ) ; Catanzaro Piacenza (atten- ! da s*rjt:2-e a fo-.do se vos ono 
la zona delle sabb.e mob.li della ' z.one a questo P.accnra che. nel | sa'va-s l-.'.-ie ' 7 S - J V 3 .a a Mo-
retrocessione. i ferraresi per por- ' girone d. ritorno, e fra le squadre > deia da.e t -o.e-a J I S ss-ad'a ga'-

I tarsi nel gruppo delle primissime ' che ha raccolto il maggior nume- i van.zza'a da.la v.ttor a d B-esca 
| da.le quali d stano pochi passi. ! ro d: punti e che appara in otti- ! « che si è portata in zo-.a s c-ira. 

Naturalmente l'interesse maggio- t ma Io-ma) ; Sambencdettese-Nova-
eco f a c i l e , t u t t o r a v i v a , e ve- i re riguarda Genoa Palermo (un | ra (la Samb. è una delle due squa- Carlo Giuliani 

Muore in allenamento 
Impero Testori 

Campione europeo 
di moloregolarità 

BERGAMO. 22 
Impario Testori, di 26 an

ni. • leader > delia classifica 
•uropaa di motoregolariti 
della categoria oltre 350 ce. 
è morto questa mattina in 
un incidente occorsosi! du
rante un allenamento. Testo-
ri . che nel 1974 aveva vinto 
il campionato europeo della 
categoria, «arso la 7 aveva 
raggiunto in motociclettta 
una località isolata per alle
narsi. Sulla strada del ritor
no. in prossimità di una cur
va. la motocicletta e stata 
vista impennarsi e travolge
re il pilota. Testori è morto 
circa un'ora dopo nell'ospe
dale di S. Giovanni Bianco 
dova ara stato trasportato. 
Il giovane era il portacolori 
della casa e K T M ». 

Il campionato mondiale di 
motociclismo, per quanto ri
guarda la classe 500. con il 
tragico G. P. delle Nazioni, 
disputato domenica scorsa 
sulla pista dell'autodromo del 
Mugello, è giunto appena al
la terza delle dieci prove 
in programma, tuttavia la 
Suzuki può dire di averlo 
virtualmente già vinto. 

Qualunque s:a l'esito fina
le (ma sembra non possa
no esserci dubbi che il titolo 
sarà delia Suzuki) la marca 
giapponese ha già ottenuto 
un eclatante trionfo. Ha avu
to il riconoscimento pieno 
della sua superiorità nel mo
do più clamoroso. Il a gran
de» Giacomo Agostini, il 
campione p.u prestigioso di 
tutti i tempi, il « number 
one» del motociclismo mon
diale ha dovuto comprarsela 
per correre ancora con qual
che possib.iità di successo. 

Ci sono stati tempi in cu t 
ad Agosiin. !e moto le re
salavano perché sì degnasse 
d. provarle. Que: tempi la 
Sj7iiki I; ha fatti tramonta
re. Adesso può succedere qja-
lanque cosa, la Suzuk; po
trà sempre raccontare :n z.-
ro per il mondo che le sue 
mo'o sono state g.ocoforza 
preferite da Giacomo Ago 
stmi. 

Un bel colpo davi ero. Un 
co. pò tuttavia dovuto a.la 
ab l.ta .mprend tor.ale de: 
z appone^.. . qua!., mentre le 
altre marcile tacevano dai 
oro repart. corse delle d:-

spend.ose a p p e n d e . loro 
hanno preferito impronta lo 
a cr.ter. commerc.al; apren 
dosi cosi una pra-pett . \a 
mentre gì iltr:, d: contro. .•:. 
votavano n. fai..mento De.-
lc S^t^k. "/OC quattro c.l.nor". 
due t?rnp. a d ŝ h". rotanti. 
ohe ozg. non correranno H1 
Abbara . ee ia l . a que. e con 
.e q.ia.: corrono Sheene ima-
zar! per Barn* '•« Sazuk. 
avrà un occn.o d: r .zuirdo 
ed e anche z J.-:OI Read e 

Agostini ne sono state ven
dute circa sessanta e poco 
importa ai giapponesi se, 
grazie alle capacità dei mec
canici della « Gallino Corse » 
che quella moto sanno pre
parare come si deve, portan
dola ad un eccellente rendi
mento. anche il giovane spez
zino Lucch'nelli sale alla ri
balta mondiale ad insidiare 
il primato dei vecchi ditta
tori de! «circo»: loro le mo
to le costruiscono per affer
mare il primato di una mar
ca e il risultato Io otten
gono. è quanto volevano ed 
è quanto basta-

La lezione dei g.apponcsi 
sembra averla inter i Gian
carlo Morbidelli che una vol
ta costruita la moto vincente. 
adesso la commercializza ed 
offre a tutti le possib.Iita di 
correre con le sue moto, le 
quali, certo, per ragemngere 
i vertici e il rend.mento di 
quelle ufficiali affidate a P.-
len e Bianchi avranno biso
gno di buone off.cine, di mec
canici preparati che, come 

ha fatto la « Gallina Corse » 
con la Suzuki di Lucchinel-
li o la « Diemme » di Lugo 
per la Yamaha di Proni e 
del compianto Buscherlni. 
riescano a prepararle por
tandole al massimo del ren
dimento che queste possono 
raggiungere. 

Quanti hanno cercato di 
ravvisare nella decisione di 
Agostini una mossa sbaglia
ta forse hanno torto. Credia
mo che non sia giusto muo
vere appunti a Giacomo che. 
nel tentativo di rimanere ai 
vertici mondiali, corre da 
a mercenario » con la MV 
A gusta nella c'osse 350. con 
la Suzuki nella 500 e con la 
Yamaha nella 750. Semmai 
l'occasione si presta a con
siderazioni sulla condizione 
di privilegio che :1 contrat
to con le case riserba ad al
cuni piloti mettendo tutti gli 
altri in condiz.om di inte
rior.tà. come sosteneva con 
decis one a suo tempo il com
pianto Renzo Pasolini che 
non si r.teneva inferiore a 

I I 
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• A U T O M O B I L I S M O — Oggi ad Imola sì disputa la 5 0 0 K m . 
automobilistica, prova del campionato mondiale marche. Cor
rono le Porsche di Mass-ickx e Joest-Kraus, le Alpine-Renault 
pilotate da Lalfitc-Jarrier e Pescarofo-Schekter • la sperimentale 

I Alla Romeo affidata a Brambilla-Merzarto. I 

# BASKET — Con la vittoria ottenuta oggi per 5.T-43 contro 

I l'Ungheria, la squadra italiana di pallacanestro femminile ai è I 

qualificata per la lase finale degli «europei» di Clermont Far- | 
rand. Con l'Italia si sono qualificate la Polonia, la RFT, la Ceco-

I Slovacchia e la Bulgaria. I 

• CALCIO — Ouesti i risultati degli incontri dei quarti di I 
finale della Coppa Europa per nazioni: URSS-Cecoslovacchia . 

I 2 -2 . Calles-Jujoslavia 1 -1 . RFT-Spagna 2-0, Belgio-Olanda 1-2, I 
I Cecoslovacchia. Jugoslavia, RFT e Olanda si sono qualificate I 

per !« semiiinau. 
I • ATLETICA — Nel corso di una riunione a Colonia II disco- I 
I bolo della R.D.T. Wolfang Schmidt ha lanciato l'attrezzo a ' 

I m. 6 8 . 6 0 , nuovo primato europeo, superando agevolmente il neo . 

primatista monaiate. l'americano Me Wilkins, che ha lanciato I 
a m. 6 7 . 2 2 . Altri risultati eccellenti: Riehm: martello a m. 7 1 , 5 2 ; • 

. John Akii-Bua: 4 0 0 hs. in 4 9 " 1 3 . . 

nessuno e lamentava l'infe
riorità del suo mezzo 

Adesso la MV Adusta è at
tesa alla riscossa con un mo
tore ed un telaio nuovi. Na
turalmente Agostini attenda 
l'evento con molto interes
se. pronto a ricusare j-ubito 
la molo giapponese per tor
nare alfiere di una marca 
che resta sempre una delle 
più prestigiose del mondo e 
che a lui a suo tempo riser
vò tante soddisfazioni. Il 
mondo, nel tentativo di sal
varsi dal flagello dell'inqu.-
namento, mette al bando i 
motori a due tempi e quindi 
anche nel motociclismo spor
tivo è prevedibile che l'av
venire sìa dei motori a quat
tro tempi, come appunto sara 
il nuovo boxer quattro cilin 
dri con il quale la MV Agu 
sta prepara il suo r^ca t ' o 
nelle mezzo litro. Potrebbe 
insomma essere la moto de. 
l'avvenire: ov.io che Ago
stini l'attenda con interesse. 

Intanto oggi ad Abbazii 
(dove Cecotto ha invano cer
cato d: organizzare lo s c n 
pero dei piloti per protesta
re contro In pericolosità del
la pista) Giacomo disporrà 
della rinnovata 350 MV Agu
sta, una macchina il cui mo
tore avrebbe raggiunto la po
tenza di 80 CV elevando 11 
regime massimo a 17.000 gi
ri. tant i da lasciare incre
duli circa la possibilità che 
resista per tut ta la corsa. 

Nella « t re e mezzo» per 
questa occasione la Yamaha 
ha dato a Cecotto la macchi
na che l'anno scorso fu di 
Agostini e i! duello t ra 1 due 
si rinnova con la Harley Da
vidson di Villa e Bonera tor
nata ai telai Birr.ota e forse 
più competitiva che nelle ul
time occasioni. Nella 2V) 
Villa e Cecotto. nelle 125 
Bianchi e Piler.. nel'.c 50 
Nieto sono «noblcsso oblife». 
i soliti favoriti. 

Eugenio Bomboni 
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una novità 
fresca fresca 
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Il discorso del compagno Berlinguer 
(Dal la pr ima pag ina) 

che tutti sentono che ora 11 
cambiamento è possibile e 
gli avversari avvertono che 
esso può essere vicino. 

Da varie parti, ha prose
guito Berlinguer, nei modi 
più diversi, si cerca di crea
re ostacoli al Partito comu. 
nlsta per impedire, rovescia
re o comunque ritardare, con
tenere, svuotare la spinta 
sempre più forte per il cam
biamento. Il PCI è l'oggetto 
prevalente di questa offensi
va che si serve della calun
nia, della falsificazione, del
la deformazione e che è con
dotta da fascisti, dal gran
de padronato, dai gruppi di
rigenti della DC, dalla parte 
più conservatrice e chiusa 
della gerarchia ecclesiastica. 
da una parte della stampa 
fino a giungere al gruppi e-
stremlsti e senza escludere 
alcune forze di sinistra. 

Siamo ben lontani, ha ag
giunto Berlinguer, dal met
tere tutte queste forze in uno 
stesso sacco, perché ben sap
piamo come esse siano diver. 
se per natura, intenti e mo
di, ma è indubbio che un ele
mento oggettivo comune fra 
di esse esiste: il tentativo di 
ostacolare la linea del PCI 
proprio in quanto linea uni
taria, e quindi la sola in gra
do di avviare un rinnovamen
to reale. 

Berlinguer ha qui esempli
ficato, a riprova della verità 
di questo giudizio, citando le 
contromanovre che subito do. 
pò il 15 giugno sono comin
ciate e si sono poi sviluppate 
per impedire che nelle as
semblee elettive e nel Paese 
andasse avanti appunto 

quella linea unitaria indica
te dal PCI, che comunque, 
in buona parte, è stata at
tuata in molte Regioni, pro
vince e comuni di tutta Italia. 

Anche questo dunque di
mostra, ha detto Berlinguer, 
che la nostra politica non è 
una politica facile. Essa ha 
dalla sua il fatto di corrLspon. 
dere alle necessità del Paese. 
a una spinta reale, ma ha 
contro di sé interessi cospi
cui di potenti gruppi econo
mici. una DC che difende ac
canitamente le sue posizioni 
di potere, una serie di altri 
interessi particolaristici di 
gruppi sociali, di partiti o di 
correnti di partiti, oltre che 
certi interessi internazionali. 

Oggi è diventato auasi un 
luogo comune la definizione 
della condotta del PCI come 
condotta di « prudenza » — 
ha quindi detto Berlinguer af
frontando la seconda parte 
del suo intervento — e per 
alcuni questo è titolo di me
rito. per altri di accusa e di 
critica. Noi non ci vergognia
mo — ha aggiunto — di es. 
sere definiti « prudenti ». E" 
vero infatti: abbiamo l'assil
lo di evitare errori di avven
tatezza, di settarismo, di 
schematismo che possano 
spingere indietro il movimen
to de) lavoratori, la spinta 
popolare, la classe operaia. 
Potremmo citare ancora al
tri paesi, a questo proposito. 
o altre epoche anche nel no
stro Paese (per esempio il 
'19'20). ma ci basterà ricor. 
dare, in epoca più recente, i 
limitati errori — certo non 
paragonabili ad altri di rilie
vo storico — del movimento 
di massa in Italia negli anni 
fra il '70 e 11 '71: errori di 

Gli ultimi interventi 
Cettina Jacono 
de l d i r e t t i v o COGIDAS 
d i N a p o l i , candidata i n 
d i p e n d e n t e alla Camera 

Per realizzare la trasforma
zione della società, ha affer
mato Cettina Iacono, è ne
cessario indirizzare con fer
mezza la direzione politica 
del Paese verso la soluzione 
di nodi storici rimasti da trop
po tempo irrisolti, malgrado 
il dettato costituzionale. 

Tra questi, hanno rilievo 
prioritario il Mezzogiorno e 
la scuola. Per 11 primo, si 
tratta di superare squilibri 
economici e sociali che tanto 
pesano sul Paese, mentre la 
seconda va vista come sede 
naturale di formazione dei 
cittadini che siano in grado 
di partecipare attivamente al
la direzione politica del 
Paese. 

Scuola e occupazione, teo
ria e prassi si saldino allora 
in un « blocco storico » che 
al di là dell'ideologia, costituì' • 
sce un modello valido per 
superare la - arretratezza, le 
ingiustizie, le, contraddizioni 
della nostra società. E' quin
di compito precipuo «èel mo
vimento democratico ristrut
turare profondamente 11 sape
re e rinnovare la scuola. 

La scuola deve saper da
re ai giovani un'ideale scala 
di valori per 1 quali si deve 
essere disposti a nuovi im
pegni. Oggi, cosi come è con
gegnata, la scuola non assol
ve al suo compito di forma
zione dei cittadini. 

La mia adesione al PCI, 
ha osservato infine Cettina 
Iacono, deriva dalla consta
tazione che il maggior par
tito dei lavoratori si è impe
gnato nella soluzione di que
sti problemi con la forza che 
gli deriva dal consenso e dal 
controllo popolare e che ha 
sviluppato, con la sua politi
ca, un discorso che coinvolge 
tutte le forze politiche e so
ciali del Paese, nella oonaa-
pevolezza che per costruire 
una nuova società è neces
sario il contributo di tutte 
le componenti sociali e de
mocratiche chiamate ad av
viare un profondo processo 
di rinnovamento. 

Emilio Garroni 
docen te d i estetica a l 
l 'Univers i tà d i Roma, i n 
d i p e n d e n t e 

E" un problema di estremo 
interesse, ha osservato Gar
roni. quello del pluralismo po
litico, non contingente, ma 
parte di un'ampia strategia, 
che apre un nuovo orienta
mento del PCI in Europa, in 
direzione dell'instaurazione di 
una società socialista, basata 
sul consenso e sul coinvol
gimento delle diverse com
ponenti politico-culturali. Si 
tratta di un orientamento che 
deve ottenere un consenso 
sempre più ampio di strati e 
forze sociali con matrici cul
turali non marxiste. Ma non 
si può consentire ad una sor
ta di extrapolazione. sul pia
no delle idee generali, e di
menticare la linea illuministi
ca. egualitaria, marxista in 
cui il PCI si inscrive. Ad 
esempio, non si vede, cerne 
in questa direzione, un catto
lico. in quanto tale, possa por
tare un reale contributo a 
chi cattolico non lo è. 

SI dunque al pluralismo, se 
questo non significa reale ce
dimento. Il PCI deve essere, 
non può non essere punto di 
riferimento culturale, non so
lo politico, ma non In quanto 
la sua dottrina sarebbe il 
« marxismo in generale », vi
sto come « concezione del 
mondo ». E* stato Valentini 
ad osservare giustamente che 
oggi stiamo assistendo ad una 
fine delle «concezioni del 
mondo ». Cosa significa in 
pratica il PCI come punto di 
riferimento culturale? Un 
PCI che si inserisce, in modi 
originali, in una linea che 
approssimativamente potreb
be essere detta illuministica. 
egunl.Uina, anche marxista, 
e cosi via. 

Si pensi, ad esemplo, per 
fermare il discorso nel cam
po ristretto dell'estetica, ai 
contributi di Galvano della 
Volpe in questa materia, al 
rinnovamento avvenuto negli 
studi di estetica con Galvano 
della Volpe, che non ha certo 
ripescato gii scarsi passi di 
Marx e di Engels su arte e 
letteratura, ma li ha allar
gati con contributi della cul
tura europea e mondiale. 

Giovanni Giudice 
preside del la Facoltà d i 
scienze de l l 'Un ivers i tà d i 
Palermo, cand idato i nd i 
penden te alla Camera 

Al drammatico problema 
della disoccupazione intellet
tuale — ha rilevato il prof. 
Giudice — va legato quello 
di un profondo mutamento di 
quella mentalità che distingue 
la qualità del lavoro. La cul
tura non può, non deve In
somma essere il passaporto 
per un lavoro privilegiato poi
ché uno degli obbiettivi per 
i quali ci battiamo è che non 
debbono esserci lavori privi
legiati. E' necessario esser 
chiari su questo punto, al
trimenti — una volta affron
tato il problema della disoc
cupazione intellettuale — ri-
schieremmo di trovarci di 
fronte a tutta un'altra serie di 
problemi di non minore mo
mento. 

Un altro tema sul quale 
sarà opportuno lavorare per 
una qualificazione del nostro 
impegno è quello dei rappor
ti tra cultura e mondo del 
lavoro. In questa direzione 
potrà forse essere utile l'espe
rienza che stiamo conducen
do a Palermo, nell'ambito 
universitario, da un paio di 
anni; da quando cioè si è for
mulata la proposta della co
stituzione, nell'ambito della 
Regione, di una consulta che 
consenta il confronto ravvici
nato tra esperienze, esigenze, 
obbiettivi di lotta, nella qua
le uomini di scienza siedono 
accanto ad uomini politici e 
del mondo del lavoro in un 
momento programmatico e 
decisionale. 

Alberto Granese 
d i re t to re de l l ' I s t i tu to d i 
pedagog ia de l l 'Un ivers i tà 
d i Cagl iar i .'.' , 

Ancora sul rapporto tra cul
tura e PCI — ha osservato 
il prof. Granese — c'è da 
rilevare come da un Iato si 
precisi ogni giorno meglio il 
decisivo contributo del PCI 
alla crescita culturale del 
Paese, ma come dall'altro 
persistano talune preoccupa
zioni sul ruolo degl'lntelletr 
tuali. Certo, quando si pre
tende di stabilire un ponte 
epistolario tra Napoli e Pa
rigi — com'è accaduto qual
che anno fa — per consen
tire ad un filosofo francese 
di tutto rispetto di insegna
re come sì fa la rivoluzione 
del Mezzogiorno d'Italia» al
lora queste preoccupazioni 
hanno qualche fondamento. 

Ma nel complesso il PCI 
appare più solido e positivo 
delle sue punte R più avan
zate». Da studioso di peda
gogia, credo che I più utili 
insegnamenti pedagogici 11 
abbia potuti trarre non dai 
testi che specificamente se 
ne occupano, ma dalla pra
tica politica, in particolare 
dalla linea politica del PCI. 
Ma non risulta che il PCI 
abbia mai preteso di farsi 
carico dell'insegnamento del
la pedagogia, o della scuo
la, o delle Gcienze pure esau
torandone gli specialisti. 

Quel che voglio dire è che. 
piuttosto. Il PCI sta diven
tando. anche grazie al suo 
pluralismo, una unità orga
nica che si muove con tec
niche culturali di grande ric
chezza per l'avanzamento di 
un processo di rinnovamento 
e di liberazione globali che 
si sostanzia di una concreta 
razionalità. 

I lavori dell'assemblea so
no stati presieduti da Nico
la Badaloni. 

Oltre a coloro che sono in
tervenuti nella d.scussione. 
erano presenti tra gli altri 
(e ci scusiamo per le invo
lontarie e certo numero
se omissioni) Raniero La 
Valle» Gillo Ponteoorvo. Lui
gi Squamna. Severino Gaz-
zelloni. Paolo ed Emilio 
Tavjani. Gioacchino Lanza 
Tornasi. Francesco • Maseill. 
Adriana Martino. Angelo Ro
mano. Carlo Melograni. Fran
co Leonori. l'architetto Sa-
mona .Giuseppe Branca. Fau
sto Razzi. Mario Missiroli. 
Giampiero Taverna. Paolo 
Brezzi. Luigi Spaventa, Lui
gi Anderlini, il compagno E-
mllio Sereni. 

Ha inviato un telegramma 
di adesione 11 maestro Clau
dio Abbado. 

certe lotte sindacali e nel'a 
politica delle alleanze. Ven
nero di 11 effetti negativi per 
il movimento operaio e per 
tutta la situazione politica: 
il voto siciliano del "71. lo 
spostamento a destra della 
DC, l'elezione — nei modi no
ti — del Presidente della 
Repubblica, le elezioni anti
cipate del '72, il governo di 
centro-destra di Andreotti. 
Fu una caduta molto limita
ta e relativa, ripetiamo, e 
ne siamo risaliti, con le giu
ste correzioni di linea e di 
condotta, fino al risultato del 
15 giugno '75. Ma un rischio 
ci fu. 

La nostra politica, quindi, 
è giustamente costruita e gui
data sulla base di molti ele
menti di «prudenza», di au
tocontrollo, di cautela, ha 
detto Berlinguer, ma espri
me anche — e come! — ele
menti di grande audacia, che 
si riassumono tutti nel fat
to che siamo ormai impegna
ti a fondo e con una scelta 
definitiva, su una strada ine
splorata, nuova, che è anche 
obbligata se si vuole salvare 
e rinnovare il Paese. La no
vità di questa nostra scelta 
suscita anche all'estero vasto 
interesse e anche simpatia 
e speranze. Ma la nostra è 
una strada che urta non so
lo contro gli interessi dei 
gruppi conservatori in Italia, 
e anche contro tendenze in
ternazionali, di forze che in 
modo diverso, da punti di 
partenza e con preoccupazio
ni spesso addirittura opposti, 
si sentono o pensano, di es. 
sere danneggiati da un'Italia 
che si trasformi anche gra
dualmente nella direzione 
dei socialismo. E' ciò che si 
va manifestando in alcuni 
ambienti degli Stati Uniti e 
fra forze di destra di paesi 
europei: sia negli USA che 
in Europa occidentale vi so
no però altre forze che han
no posizioni diverse, fatto 
che certo non sottovalutiamo. 

E un timore sembra ma
nifestarsi, d'altro canto sia 
pure per ragioni diverse, fra 
alcune forze di alcuni paesi 
socialisti che indugiano su 
posizioni dogmatiche: forze 
che notoriamente non mo
strano entusiasmo per il no
stro sforzo di trovare una via 
autonoma, nazionale, nuova 
verso il socialismo: di fare 
avanzare una concezione del-
la società socialista corri
spondente alla realtà del 
mondo occidentale; di respin
gere ogni interpretazione 
schematica della dottrina 
marxista per svilupparne la 
sostanza creatrice. 

E' anche perché avanzi 
questo nostro sforzo auto
nomo e originale, nel qua
dro della nostra irrinunciabi
le fedeltà all'internazionali
smo, ha detto Berlinguer, che 
noi chiediamo agli elettori un 
voto di incoraggiamento: lo 
chiediamo a tutti coloro che 
per ragioni ideali, sociali, na. 
zionali ritengono che all'Ita
lia sia necessario un Partito 
comunista che avanzi sem
pre più decisamente sulla via 
autonoma, peculiare, che si 
è scelta. 

La campagna elettorale, ha 
detto quindi Berlinguer, non 
sarà facile. Certo i comunisti 
partono con alcuni punti di 
vantaggio: la larga apertura 
delle liste dei candidati; la 
proposta politica concreta di 
governo per la fase successi
va alle elezioni; la presenta
zione di un programma elet
torale completo, articolato, 
spesso tradotto in molti suoi 
punti in proposte di legge 
già presentate. La DC per 
contro ha offerto lo spetta
colo miserando — da cui è 
appena uscita — della rissa 
per i posti di candidato; non 
ha presentato ancora alcun 
programma e, per quanto ri
guarda la proposta politica, il 
suo segretario Zaccagnini ha 
saputo solo offrire una volta 
di più, al Consiglio nazionale 
di due giorni fa. una riedi
zione muffita del vecchio 
centro-sinistra. E questo men
tre quasi contemporaneamen
te il compagno De Martino 
riconfermava che il centro
sinistra per il PSI è morto e 
sepolto, e non resuscitatole. 
Insomma la DC non sa dire 
ai suoi elettori che cosa fa
rà domani in Parlamento. 
quale maggioranza — fra 
quelle possibili — sceglierà. 
Fa finta, ingannando gli elet
tori. che possa ancora esi
stere una maggioranza, che 
è respinta da uno dei suoi 
« essenziali » componenti, il 
PSI. 

Nonostante tutto questo, ha 
insistito Berlinguer, la lotta 
elettorale sarà dura e diffici'.e 
perché si tenterà di fare leva 
su ogni irrazionalismo, sul
la paura del « peggio »: l'esi
to sarà deciso dalia capacità. 
nostra e di altre forze di sini
stra e popolari, attraverso il 
ragionamento e il convinci
mento. di fare capire agli elet
tori che il * peggio » — come 
è razionalmente accertabile 
— sta nel non cambiare e che 
proprio il cambiamento della 
direzione politica è l'evento 
che può riportare serenità nel 
paese. 

Lo scontro che si profila 
dunque, ha detto Berlinguer, 
conferma che aderire al PCI, 
aiutare il PCI, è ancora sce
gliere una posizione di trincea 
avanzata. E non è dunque 
p-^prio il caso di parlare di 

iformismo» degli intel-
. ili. degli indipendenti 

v e: hanno offerto II loro 
sostegno nell'occasione elet
torale. 

Del conformismo però, ha 
detto Berlinguer avviandosi 
alla conclusione del suo di
scorso. vorrei parlare anche 
sotto un altro profilo. Voglio 
cioè ribadire qui, a conclu
sione di questo incontro cosi 
ricco di contributi originali, 
che noi chiediamo a tutti — 
a noi stessi, ai nostri compa
gni in ogni istanza di partito. 
e quindi a maggiore ragione 
agli amici che ora. pur schie
randosi con il PCI, hanno 
confermato i loro orienta
menti diversi dai nostri su 
questioni s.a ideali che poli
tiche — il massimo spirito 
critico. Non è solo la più che 
garantita posizione di indi
pendenza degli Indipendenti, 
in Parlamento e ovunque, 
ciò cui voglio riferirmi, na 
aggiunta E' qualcosa di più. 
Intendo dire della necessità 
che noi sentiamo di contri
buti nuovi, di un confronto 
attivo con posizioni ideali, 
personali e collettive, diverse 
dalle nostre: perché noi sen
tiamo anche 11 peso, spe«o 

l'impaccio, in ognuno di noi. 
di alcune frasi fatte, di luo
ghi comuni, di formule che 
impercettibilmente possono 
essersi cristallizzate e che 
spesso non sono state più, 
a lungo, verificate. E invece 
è proprio di una verifica con
tinua che c'è bisogno, senza 
il timore di porre in discus
sione acquisizioni che sembra-

' no ovvie e intangibili. 
Di questo stimolo critico. 

di questa produzione di nuove 
conoscenze ha bisogno tutta 
la società italiana e questa 
sarebbe la funzione specifica 
delle Istituzioni culturali e 
delle forze intellettuali, sia 
di quelle cosi definite per 
professione che di quelle che 
emergono da ogni movimento 
di emancipazione, ha detto 
Berlinguer richiamando quin
di le proposte di risanamento 
e di rinnovamento delle isti
tuzioni culturali del Paese il
lustrate dal compagno Torto-
rella nella sua relazione e 
concretizzate nelle iniziative 
del PCI. 

Come si spiega questo fat
to, ha detto Berlinguer, che 
il partito che nasce dalla 
classe operala e che In Ita
lia è il più forte rappresentan
te della classe operaia stes
sa, è anche quello che si bat
te con più impegno e con più 
slancio perché la cultura viva 
e si rinnovi? Perché proprio 
noi comunisti ci battiamo con 
tanta energia perché vivano 
e si rinnovino le istituzioni 
culturali e le idee, mentre 
le forze dominanti e 1 parti
ti che hanno diretto il Pae
se — e pretendono di con
tinuare a dirigerlo in esclu
siva — hanno agito e agisco
no per emarginare e mortifi
care le energie culturali e 
hanno portato e lasciano nel
l'abbandono gli strumenti 
stessi della vita culturale 
(scuola, Università, centri di 
ricerca, musei, biblioteche, 
monumenti, paesaggio)? 

Questo fatto si spiega — al 
di là delle nostre doti di im
pegno e del vizi di rozzezza e 
di incuria dei governanti — 
con una ragione profonda. 

E' in corso in Italia, ha 
detto Berlinguer, ed è in cor
so anche in altri paesi, una 
fase storica segnata dal de
clino di una egemonia e dal 
sorgere di una nuova forza 
dirigente: si potrebbe dire 
che è in atto un parto della 
storia, con tutti I travagli e 
i rischi propri di una nascita. 
Ed ecco il punto, ha aggiunto 

il segretario del Partito. Noi 
cerchiamo di operare in tutti 
l campi in un modo che sia 
conseguente con questa fun
zione dirigente, nazionale. 
che la classe operaia e i la
voratori stanno esercitando o 
conquistando, e questa è la 
vera ragione per cui abbiamo 
fatto e facciamo nostri — 
dando ad essi nuovi contenu
ti — tante cause e tanti obiet
tivi che precedentemente era
no difesi da altre forze sto
riche: dalla causa della di
gnità nazionale e della uni
tà europea, a quella della ef
ficienza dell'amministrazione 
pubblica; dalla tutela della 
laicità dello Stato all'azione 
per il corretto funzionamen
to di tutti i corpi statuali; 
dall'attenzione alla produt
tività delle aziende e di quel
la dell'Intero apparato econo
mico nazionale alla battaglia 
per i servizi sociali, al pieno 
funzionamento della scuola e 
alla insistenza sulla necessi
tà dello studio più seno e ri
goroso da parte del giovani. 

In tutte queste nostre ini
ziative, in tutte queste no
stre posizioni, ha detto Ber
linguer, non c'è l'ombra di 
qualcosa che possa essere pre
sentato come un cedimento o 
un arretramento, rispetto al
le posizioni di classe. Che so
stengano pure certe tesi, ha 
aggiunto Berlinguer, alcuni 
gruppi: che vorrebbero in 
effetti mantenere il movi
mento operaio su posizioni. 
apparentemente più pure e 
avanzate, ma in realtà su
balterne e rinunciatane. 

Questo non è solo sviluppo 
di una linea politica, ma del 
pensiero rivoluzionario: e lo 
confermiamo anche se ci Da
re che ci sia qualcosa di ve
ro nel rilievo di alcuni, che 
cioè esiste oggi un certo ri
tardo nella creatività teorica 
rispetto alla creatività poli
tica. Ed è anzi anche per 
questa ragione che sentiamo 
tanto più il bisogno del con
tributo positivo non solo dei 
compagni comunisti, ma di 
uomini e di istituzioni qualifi
cati della cultura italiana. 

Ecco perché infine — ha 
detto concludendo Berlinguer 
— la libertà della ricerca e il 
pluralisrr+sono non solo una 
causa che abbiamo fatto no
stra, ma sono una esigenza 
del nostro stesso sviluppo, 
come forza che vuole andare 
avanti per trasformare tutta 
la società. 
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Finalmente risolte in modo efficace 
le esigenze della deodorazione maschile. 
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Ci sono almeno 19.471 negozi in tutt'Italia 
dove il "consumatore" è considerato 

un essere intelligente 
Sono i negozi del Consorzio NAzionale Dettaglianti (CONAD). 

Perché il Conad garantisce al "consumatore" 
prodotti sempre genuini, prezzi sempre giusti e... rapporti ancora umani. 

Verificalo. 

ALCO Tonno 
all'olio d'oRva 
scatola gr. 100 

scatola gr. 200 

lire 

lire 

295 
590 

Riso 
GRANGALLOR.B. 
astuccio da l kg. lire 445 ni sjsfssi 6 5 0 e 980 ^ Inse t t i c ida UNION, 

bombola spray 
gr.300e600 lire 

Riso GALLO 
ORIGINARIO 
astuccio da 1 kg. 

- J ^ T S E * . 
400 lire 

SOLE PIATTI 
Salvia 
in polvere gr. 280 

Carne in gelatina 
MONTANA 
scatola gr. 140 

Succhi di frutta 
ZUEGG gr.130 
confezione 5 bottiglie 

Jambonet MONTANA 
gr.130 

Carne MONTANA 
tipo esportazione 
scatola gr. 250 

Caffè DANA 88 
lattina gr. 200 
nostra produzione 

Thè DANA 88 
scatola 20 filtri 

Biscotti MATTUTINI 
pacco singolo 

in offerta spec'ale 

ALLIJOVO 
gr.80 Ire 

TANTOLATTE 
gr.115 lire 

SOLE PIATTI 
S£8 liquido gr. 800 Ire 320 

SOLE BIANCO 
fustino per lavatrici 3280 

Amaro 
j RAMAZZOTTI 

30° Ci. 75 l e 1970 
Riso DORITA 
in cellophane: 
Supertino ROMA 

lire 

Fino RAZZA 77 
Tre 

Crema spalmabile 
TALBONA 
bicchiere gr.200 Prs 450 

Dado per brodo 
DORITA 
astuccio 6 cubetti 

Margarina GRADINA 
panetto gr.200 X.-e 220 

Olio d'oRva 
SABRINA ILI 

Brandy 
RENEBRIAND EXTRA 
ce. 750 1980 

Acelo speciale 
t SABRiNA \\ I!. Ire 240 

CONAD 
CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 

qualità, risparmio e... 
un buon consiglio in più. 

Sci-oppi 
SABRINA 
tutti i gusti gr.750 

B'rraVVUHRER 
confezione 3 bo'iìgre 
vuoto a perdere Ire 440 

* • * • * * * • • • • • •*% • • • m 
» • • • * * #• *•*•• ** • i r 

qualità extra 
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Rapporto della chiesa 
sulle repressioni 

della giunta cilena 
La DINA è il « centro del terrore e delle violazioni dei diritti umani » 
La «nostra testimonianza non può essere ridotta al silenzio» 

Forst novità In vista nella campagna dei democratici per le «primarie» in USA 

Humphrey: «lo e Kennedy saremmo 
certamente un binomio popolare» 

Ipotesi sulla dichiarazione (e sulla successiva smentita) dell'ultimo dei Ken
nedy su una sua eventuale candidatura - Anche Connally considera « molto 
forte» la coppia - Un'operazione anti-Carter? - Martedì si vota in sei Stati 

Dopo la conferenza della NATO 

Contraddittorie 
dichiarazioni sulla 
questione italiana 

Connally rilancia la « campagna epistolare » di 28 anni 

fa • Ambiguo Giscard d'Estaing - Monito del « Guardian » 

In un rapporto di 25 pagi
ne il Vicariato di solidarietà 
dell'arcivescovato di Santia
go ha denunciato davanti al
la Corte Suprema del Cile le 
sistematiche violazioni del di
ritti umani operate dalla giun
ta fascista. Il documento è 
presentato da uno dei vesco
vi ausiliari di Santiago, mon
signor Enrique Alvear, che è 
inoltre vicario suffraganeo 
del Vicariato ' di solidarietà. 
Al testo è aggiunto un annes
so nel quale sono riprodotte 
le fotocopie delle petizioni 
di molti familiari di de
tenuti politici alla ricerca 
del luogo di detenzione dei 
loro cari e delle risposte del
le autorità nelle quali si af
ferma che la « persona in og
getto non è mai s ta ta dete
nuta ». 15' la scarna documen
tazione di uno del più dolo
rasi drammi del Cile d'og
gi: il dramma degli «scom
parsi ». 

Il rapporto è stato inviato 
agli organismi internazionali 
che si occupano della difesa 
dei diritti umani. 

Nel primo capitolo il testo 
spiega che il Vicario di soli
darietà è stato In contatto 
con coloro che soffrono situa
zioni di massimo rigore, « fi
no al limite estremo della 
loro integrità corporale ». Si 
aggiunge che «è s ta to passi
bile comprovare gravi pressio
ni che derivano da restrizio
ni ingiustificate dei diritti 
fondamentali della persona 
u m a n a » ; si è stati «testimo
ni della condizione di indife
si di coloro che senza esse
re sottomessi a processo sop
portano lunghi periodi di pri
vazione della libertà; di cile
ni che sono stati espulsi dal
la loro patria senza che 11 
si abbia condannati giudizial
mente a questa sorte tanto 
dolorosa; di famiglie che so
no s ta te distrutte a causa di 
funzionari anonimi muniti di 
un potere che fino al momen
to non ha conosciuto un ef
fettivo controllo; di esseri 
che sono stati arrestati senza 
che si conosca la loro sorte:»; 
inTine della angoscia che af
fligge giornalmente tanti no
stri connazionali per effetto 
dell'uso distorto e abusivo 
che certi organismi e in spe
cial modo la DINA (la poli
zia politica - ndr) fanno del
le facoltà dello s ta to d'as
sedio ». 

Il Vicariato afferma: « la 
esperienza vissuta dai nostri 
funzionari non può essere ri
dotta al silenzio. Il manda
to evangelico obbliga a tra
smetterla se con ciò — In 
qualche misura — si può sol
levare la situazione di molti 
cileni e ristabilire la giusti
zia, fondamento insostituibile 
di una vera e feconda pace 
t ra gli uomini ». 

Uno dei punti più impor
tant i del rapporto è quello de
dicato alla DINA (Direcciòn 
de tnteltgencia nactonall, de
finita « il centro del terrore 
e delle violazioni del diritti 
umani ». L'azione di questo 
organismo ha portato a 
« gravi anomalie ». Ogni gior
no si allunga la lista delle 
persone «scomparse». La DI
NA giunge a ignorare le stes
se disposizioni della Giunta 
e « agisce nell'esercizio di fa
coltà proprie che non sono 
mai s tate comunicate». Il 
rapporto enumera una serie 
di casi nei quali la DINA si e 
rifiutata di rispondere a ri
chieste di tribunali relative a 
ricerche di detenuti di cui 
non si conasce il luogo di de
tenzione. 

Se la DINA ha un compor
tamento particolarmente odio
so. gravissime sono le respon
sabilità. per lo s ta to di ille
galità regnante, di corti di 
appello e delia stessa corte 
suprema come di altri istitu
ti controllati dalla giunte. Il 
rapporto cita il caso dei 131 
prigionieri politici di cui non 
si e saputo più nulla che 
fu denunciato dalla Chiesa 
cattolica. Condizionata dalla 
pravità dell'accusa la Corte 
suprema designò una com
missione investigatrice nel 
maggio dell 'anno scorso, ma 
ancora si attendono le risul
tanze dell'inchiesta. Inoltre le 
stesse disposizioni legali an
nunciate dalla " giunta che 
avrebbero dovuto assicurare 
la salute e la vita del dete
nuti — continua il rapporto 
— sono violate dalla DINA 
e dagli altri organismi di si
curezza della d i t ta tura . L'ar
ticolo 1009 delle ultime dispo
sizioni della Giunta prevede 
che le autorità informino en
t ro le 48 ore sul luogo di de
tenzione e sulla situazione le
gale e fisica dei detenuti. Ma 
tale deposizione non è stata 
mai applicata e di tale ina
dempienza sono testimoni 
non solo il Vicariato, ma la 
Croce Rossa. :! Servizio na-
z.onale dei detenuti e la Mor
gue dell 'Istituto medico le
dale. 

li documento denuncia che 
in Cile vi sono centinaia di 
persone che sono s ta te in
carcerate senza che vi sia 
s ta to un decreto di una qual
siasi autori tà legale. In riferi
mento alle irresolaritÀ nei 
procedimenti davanti al tri
bunali militari vengono se
gnalate dal rapporto le enor
mi difficoltà esìstenti per un 
regolare esercizio della dife
sa. « Nella pratica gli avvoca
ti non possono porre in que
stione i criteri fondamentali 
dell'accusa, quali s iano le 
competenze dei tribunali mi
litari in "tempo di pace", la 
concezione stessa dello "Sla
to di guerra interna" e la da
ta di inizio di esso. Lo stes

so accade — fatto ancor più 
grave — in merito alla de
terminazione di chi era o è ;1 
nemico in tale guerra, a pro
posito del carattere giuridi
co del governo anteriore e. 
in molti casi, sul valore da 
attribuire ai rapporti di In
terrogatorio della DINA. Nel
l'analisi delle prove prodotte 
e nella sistemazione dei fatti 
la difesa deve basarsi solo 
sui materiali apportati dalla 
accusa » Accade che anche 
coloro che sono stati giudi
cati e dovrebbero essere li
berati. <ontinuino ad essere 
detenuti. 

Nell'ultimo capitolo il rap-
poito denuncia le violazioni 
del decreto n 187 del mini
stero della Giustizia sul ri
spetto delle persone, dei be
ni e della dignità dei dete
nuti. La Chiesa cilena segna
la che le disposizioni del de
creto sono costantemente cal
pestate dagli organi polizie
schi della di t ta tura. Gli agen
ti della DINA non solamen
te sottopongono a ogni tipo 
di vessazione i prigionieri, 
ma si appropriano di quan
to ad essi appartiene o di
struggono quel che giudica
no non interessante. 

« * # 
La direzione all'estero del

la Sinistra Cristiana cilena, 
denuncia l'arresto dell'avvo
cato Hernàn Montealegre re
sponsabile del settore giuri
dico del Vicariato di solida
rietà dell'Arcivescovato di 
Santiago e ii grave stato di 
pericolo in cui versa. Mon
tealegre si trova da una set
timana in isolamento nel 
campo di concentramento di 
Quatro Alamos. 

LUTITI? A TT\T I T T A Ì V I M I ^ L ' e x Padiglione USA all'Expo '67 di Montreal 
&M. XJl\rV J.11 A Ari.lTl.lTJ.AJ è s l a , 0 distrutto da un incendio. Un fotografo, 
che sorvolava la zona per caso, ha avuto appena il tempo di fissare l ' immagine. I l fuoco 
ha impiegato infatt i solo dieci minut i per dimorare l 'edificio. 

Terrore e persecuzioni dopo il colpo di stato militare di marzo 

Il fratello di Guevara denuncia 
la violenza golpista in Argentina 

Roberto Guevara, avvocato costretto a chiudere il suo studio, ha raccontato una serie di agghiaccianti episodi 
che hanno avuto come protagonisti esponenti dell'opposizione - Un appello contro la repressione in America Latina 

Per i giornali 

di Buenos Aires 

Lopez Rega 

si trova a Roma 
BUENOS AIRES. 22 

Secondo i giornali Cronica 
e Ultima Hora. Jo.->è Lopez 
Reg. ex-« uomo forte » dell'Ar
gentina e braccio destro di 
Isabehta. colpito da manda
ti di cattura per una lunga 
sene di reati idall'appropria-
zione indebita all'istigazione 
alla violenza e all'assassinio. 
per la istituzione della fa
migerata organizzazione ter
roristica « A.A.A. »> si sareb
be trasferito dalla Spagna a 
Roma, dove avrebbe acquista
to il pacchetto di maggio
ranza delle azioni di una 
compagnia di as.-icuraz.ione. 
Interrogato dall'ANSA. un 
portavoce dell'ufficio stampa 
delia * Casa Rasada >> ha det
to di non poter ne confer
mare né smentire la notizia. 

In questi - giorni la situa
zione in Argentina si è fatta 
più grave. Episodi agghiac
cianti di terrorismo e repres
sione si moltiplicano. L'avvo
cato Roberto Guevara. fratel
lo del Che. ha tenuto ieri 
una conferenza stonipa a Ro
ma nella quale ha denuncia
to le violazioni dei dirit t i 
umani compiuti dalle autori
tà militari istallatesi al pote
re dopo il golpe del 24 mar
zo. Avvocato impegnato nel
la difesa dei prigionieri poli
tici, Roberto Guevara è sta
to perseguitato e costretto a 
chiudere il suo studio legale. 
Anche gli altri membri del
la famiglia Guevara soppor
tano la persecuzione della dit
tatura. Il fratello più giova
ne, Juan Martin è in carce
re. la sorella Anna è esule 
in Europa. 

In Argentina oggi, ha det
to Guevara. non vi è certez
za alcuna: sequestri, arresti . 
uccisioni effettuati da corpi 
della sicurezza o da bande 
anticomuniste si intrecciano 
in un unico meccanismo re
pressivo. Ho visto con i miei 
occhi, ha detto. Norma Vil
lani. figlia di un dirigente 
del parti to Intransigente, por 
ta ta via da agenti di polizia 
che si definirono come tali. 
Ma quando abbiamo cercato 

di sapere dove fosse l'arre
stata e di assicurarle le ga
ranzie legali nessuna autori
tà sapeva darci notizie di es
sa. Nonostante i nostri sfor
zi. Norma, come tanti altri 
è '«scomparsa». Magistrati e 
avvocati che agiscono }>er 
l'applicazione della legge ven
gono intimoriti o impediti di 
esercitare, quando non sono 
essi stessi vittime della vio
lenza. fino all'assassinio. Il 
c.nquanta per cento dei ma
gistrati della sezione penale 
e tutti 1 magistrati di Buenos 
Aires che si occupavano di 
delitti politici, ha cent inunto 
Roberto Guevara. sono stati 
rimassi dalla dit tatura. Ro
berto Sinieallia e Armando 
Hernandez. noti avvocati, so
no stati sequestrati dalle 
squadre terroristiche fasciste. 

L'oratore si è ampiamente 
soffermato sulla resistenza 
della classe operaia argenti
na. Dietro il golpe, infatti ha 
spiegato Guevara. vi è il di
segno dei ceti privilegiati ar
gentini. s tret tamente legati 
alle centrali economiche e po
litiche dell imperialismo ame
ricano. di uscire dalla crisi 
economica sottoponendo i la
voratori a un più duro sfrut
tamento: bassi salari, disoc
cupazione. riduzione della for
za contrattuale d: una classe 

Terribili i costi umani dell'invasione marocchina 

Il Polisario persegue 
una soluzione politica 
La Repubblica Araba Sah-

raui Democratica, na ta il 27 
febbraio scorso a Bir Lahlu. 
malgrado le terribili condi
zioni nelle quali è nata e si 
sviluppa «la spietata guerra 
di genocidio delle forze ar
mate marocchine), s ta raf
forzando le sue s t rut ture e 
la sua presenza nel territorio 
dell'ex Sahara Spagnolo che 
Marocco e Mauntania hanno 
deciso di spartirsi. « I sol
dati marocchini — mi rac
conta tuttavia un rappresen
tante del Pronte Polisario in 
visita a Roma — sono ac
cerchiati ne: loro accampa
menti e nei centri urbani e 
possono rice\ere i rifornimen
ti solo per via marittima o 
aerea, inoltre abbiamo por
ta to la guerriglia ne: loro 
stessi territori, nel Marocco 
meridionale e anche nella 
Mauritania, creando agli in
vasori sempre maggiori dif
ficoltà nei collegamenti ». 

Malgrado questo, però, i 
bombardamenti terroristici 
con il napalm contro i campi 
sahraui e i centri di raccolta 
dei rifugiati — racconta il 
mio interlocutore — rendono 
sempre più difficili le condi
zioni di vita della popola
zione sahariana. E' in queste 
terribili circostanze che il Po
lisario cerca di organizzare 
la vita nelle zone liberate e 
di coòtruire una s t ru t tura sta

tale efficiente. Gli accampa
menti e i villaggi nei quali v. 
vono gli abi tant i della RASD 
sono completamente autoze-
sti t i . mi assicura, attraverso 
commissioni di villaggio o di 
accampamento elette con voto 
diretto. Le commissioni locali 
eleggono a loro volta i rappre
sentanti al Consiglio nazionale 
che sceglie il governo Que
sto Stato che. t ra enormi d.f 
ficoltà (non ultima il fatto 
che l'intero popolo e d . \enta to 
un popolo eli fuggiaschi t. cer
ca di consolidarsi, ha z;à ot
tenuto il rieonoso mento d: 
dieci paesi africani e intra* 
tiene rapporti con numero-.. 
movimenti di liberazione del 
Continente. 

« La repubblica sahariana 
ha anche rapporti con forze 
politiche progressiste dello 
stesso Marocco e della Mau
ritania — assicura il rappre
sentante del Polisario — ma 
«ci addolora che i comunisti 
marocchini, una grande forza 
popolare, non siano al nostro 
fianco ». 

Questa intensa attività «di
plomatica T>, di rapporti con 
altre forze progressiste, con 
Sta t i e istituzioni intemazio
nali, mi dice poi. è parte 
fondamentale della nostra ini
ziativa. « Noi conduciamo una 
guerra di liberazione, ma l'at
tività militare non è il mo
mento fondamentale della no

stra azione Un posto altrt-t-
tanto importante ha l'az.one 
politica >\ 

Le condizioni che li Po'...sa
n o pone per la soluzione par . 
fica del conflitto, me li elenca 
l'inviato del Polisario a Roni.i. 
sono il riconoscimento dell'en
tità nazionale del popolo >ah 
raui e de: d.r. t to a./ttutude 
terminazione e all 'ind.penden 
denza: il rientro dei r i fusa t i ; 
il ritiro degii invasor,. 

«Perchè gli inva-on siano 
costretti ad accettare questa 
soluzione pacifica — precida 
— e neeeasur.a pero la p.u 
ampia solidar.età internazio 
naie. dal'.'Onu. azìi Stati, .ule 
singole forze politiche. In quo 
-<:o amb.to v. colioo.t .'. m.o 
v:a*g.o ;n Italia. do\e ho 
avuto incontr. con :1 PCI e 
il PSI per valutare la po.->si 
bilità di un'iniziativa a t t . \ a 
del popolo italiano a favore 
del popolo sahrauti .n lora >\ 

• • » 

El Ajun. 22 
r n u a combattenti del F.-on 

te P o l l a n o hanno bombar
dato con i mortai il centro 
minerario di Bou Craa. dove 
si estraegono i fosfati. L'at
tacco è avvenuto alle tre di 
ieri notte. E' stato anche sa
botato il nastro trasportatore 
del minerale, rimasto inter
rotto. 

gu. b. 

operaia che ha tradizioni di 
lotti» e ha saputo costruire for
ti organizzazioni sindacali. At
tualmente ì salari sono con
gelati (mentre galoppa l'in
flazione i e proibita è l'atti
vità sindacale. Per sempio: 
in una piccola fabbrica 
di Cordoba di una ventina 
di operai c'è stalo uno scio
pero. Gli operai sono stati 
arrestat i e per essi sono sta
ti chiesti veni: anni di car
cere! 

Un aspetto drammatico ri
levato dalla conferenza stam
pa è la persecuzione delle 
molte migliaia di rifugiati po
litici «tra i quali numerosi 
cileni» che si trovavano in 
Argentina al momento del 
golpe. Essi non hanno più 
alcuna garanzia, ha detto 
Guevara. 

Nel concludere Guevara ha 
sottolineato come l'esempio 
del Cile abbia dimostrato la 
grande importanza della soli
darietà internazionale quale 
freno alla repressione fasci
sta in America Latina, e in 
questo senso ha fatto appello 
alle forze democratiche ita
liane. Il tema è stato ripre
so da un intervento dell'av
vocato Guido Calvi, membro 
del collegio di difesa di Luis 
CorvaJan, che si è sofferma 
to su alcune esperienze della 
solidarietà con il Cile. 

Un appello contro la re
pressione in Cile. Uruguay. 
Argentina. Bolivia e Para
guay è s tato firmato da Da
mele Bovet. premio Nobel per 
la medicina. Alfonso Liquor;, 
o rd inano di chini.ta fisica. 
Lucio Lombardo Radice, or
dinario di matematiche com
plementari. In esso e detto. 
tra l'altro, che durante il 
primo mese della d i i ta tura 
militare in Argentina si sono 
registrati non meno di 150 
morti, cent.HA :a d; aequestri 
da parte della polizia, mi
gliaia di arresti e di spari
zioni. « I cadaveri hanno con
t inuato ad iippar.re a doz
zine nei sobborghi di Buenos 
Aires, La Piata. Ror^r.o.Cor
doba. Tueuman. Mendoza. 
Molti di essi sono stati iden
tificati per quelli di latino-
americani d: nazionalità non 
argentina •. L'appello si rife
risce inoltre ai cas: dei so-
ciologhi Emilio De I poi la. ar
gentino e Giona Rosas, ci
lena. professori :n un isti
tuto dipendente dall' Une.^co 
sequestrati a e «sa loro. No
nostante la condizione d: fun-
z.onar. inte."na/:cnal:, le au 
ton ta argentine s rifiutane di 
ammet tere il loro arresto E 
ancora, il giornalista svizzero 
Lue Benderei e stato arre
s tato dalle forze d: sicurezza 
senza alcun rispetto per la 
sua si tua/ione di corrispon
dente dei più importanti gior
nali ed emittenti del.a Sviz
zere. 

Infine l'appello ricorda che 
la vita di Edgardo Enriquez, 
dirigente della resistenza cile
na, e in pencolo. Arrestato 11 
20 aprile scorso insieme a 
Maria Regina Marcor.des Pin-
to. brasiliana, professoressa 
di lingue, di essi non si sa 
più nulla. I due antifascisti 
potrebbero esaere «tati conse
gnati alla pollala di Pinocheu 

WASHINGTON. 22 
Malgrado la smentila che 

il senatore Ted Kennedy ha 
tat to ieri diramare a propo
sito di un suo ingresso nellu 
corsa per la nomination del 
partito democratico, le ipote
si sulle reali intenzioni del
l'ultimo dei Kennedy e del 
partilo al quale appartiene 
continuano a moltiplicarsi. 

I giornali pubblicano ani
mane con rilievo le parole 
con le quali l 'e\ vice presi
dente Hubert Humphrey ha 
commentato ieri la notizia 
idata dal Xew York Duily 
Xeni) sulla disposizione di 
Ted ad accettare una piopo-
sta di candid.itinu - « Io can
didato alla PifMden/a e Ed-
ua id Kennedy alla v.ce pie-
sidenza: saremmo un'uccop 
piata molto popolare ». Un 
altro oeisona^gio. l'ex negle
tti rio di Stato al tesoro John 
Connallv — venuto in que 
ste sett imane alla ribalta co
me capo d'un'organizzazione 
che si propone di impedire 
un'avanzata elettorale dei 
comunisti in Italia — si è 
detto convinto che. per i de
mocratici. la corsa per la 
Casa Bianca saia alla fine 
condotta da Humphrey e da 
Kennedy. Si trat ta di un «bi
nomio molto lorte » convie
ne Connally. che però ritie
ne che sarebbe battuto dal
la coppia FordRea^an tse 
quest'ultimo accettasse di 
lare il vice di Ford). • i *: 

Ci si chiede che cosa si
gnifica questo riemergere 
della candidatura Kennedy 
in campo democratico, alla 
vigilia di una importante 
tornata di elezioni primarie: 
martedì, infatti, si voterà in 
ben sei Stat i : Nevada. Ore
gon. Idaho. Arkansas. Tenes-
see e Kentucky, in sostanza 
si t ra t ta di un'operazione 
anti-Carter Carter è attual
mente in testa, ma ha su
bito una brusca sconfitta po
chi giorni fa nel Maryland. 
dove è s ta to battuto da Jer-
ry Brown, governatore della 
California. Nel partito de
mocratico gli viene rimpro
verata una nebulosità di pro
grammi e una scarsa sensi
bilità per i problemi sociali 
che ne offuscano il prolilo di 
aspirante alia Casa Bianca. 
Né maggiori chances seinbia 
avere Brown, ad onta della 

sua strepitosa affermazione 
nel Maryland. « Nessuno ha 
una idea di che casa fareb
be se fosse eletto Presiden
te» ha scritto YKconomist 
nel suo ultimo numero. 

Il lancio di una candidatu
ra Humphrey-Kennedy 
due personaggi dal profilo 
politico ben caratterizzato, 
da tempo sulla scena politi
ca e circondati da una lar
ga notorietà — potrebbe ri
velarsi — secondo gli ami-
Carter — l'arnia migliore per 
contrastare la marcia di 
Koid e di Reagan verso la 
Casa Bianca. In questo cal
colo rientra anche la prospet
tiva di una Presidenza di 
Ted Kennedy nel 1980. quan
do certamente Humphrey 
non si iipresenterà a causa 
della età. mentre un positi
vo quadriennio di vice Presi
denza avrà ridotto la capa
cità di risonanza le specula
zioni scandalistiche sulla tra
gica vicenda di Chappaquid-
dick, in cui mori annegata 
la segretaria di Ted Kennedy. 

Firmato a Pechino 

un accordo 

commerciale 

URSS-Cina 

MOSCA. 22 
La TASS annuncia oggi che 

un accordo sugli .scambi com
merciali e i pagamenti tra 
URSS e Repubblica popolare 
Cinese per il 1976 e stato fir
mato a Pechino. 

« Il ministro pt*ì il Commer
cio Estero cinese Li Chiang 
— aggiunse la TASS — ha ri
cevuto. prima della firma del
l'accordo. una delegazione 
commerciale sovietica, diret
ta dai vice ministro del Com
mercio Estero Ivan Grishm ». 

La TASS non fornisce par
ticolari né su! contenuto del
l'incordo ne sul l 'andamento 
dell'interscambio • cmo sovie
tico. 

Jet-
pa-

1948 
alla 

una 
mo 

In coincidenza con la con
clusione della conferenza del
la NATO, si registrano alcuni 
interventi sulla « questione 
italiana » e sulla « questione 
comunista ». Scontato l'inter
vento gì assolano, plateale. 
dell'ex governatore del Texas 
Connally. un democratico di
ventato repubblicano, non 
alieno da asp.razioni vicepre-
siden/.iah. Connally. che si è 
messo alla testa di una spe 
eie di ucomitalo CÌVICO » d. 
triste memoria, la «Alleanza 
per la libertà del Mediterra
neo». li cui scopo e di faie 
propaganda anticomunista in 
Europa o .soprattutto in Ha 
Ila. ha annunciato una r:u 
mone de: suoi uomini IHT 
martedì prossimo..* Washing
ton Scopo: l'organizzazione 
di una « campagna postale » 
tesa a influenzare le elezioni 
del 20 giugno. E' la copia 
esatta dell'alluvione di 
teiv di italo americani a 
renti italiani, che nel 
contribuì notevolmente 
vittoria della p n 

Connally ha detto che 
vittoria dèi PCI poti eoi* 
strare ad altri paesi del! Eu
ropa occidentale e dell'Ame
rica Latina che il comuni
smo può coesistei e con i! cat
tolicesimo. K' una tesi (quel
la della coesistenza e della 
collabora/..ono fra cattolici e 
comunisti> che Connally non 
si preoccupa di confutare, ma 
solo esoilizzare con un in
tervento nella campagna elet
torale che è poco definire il
lecito 

Ambigue le dichiarazioni di 
Giscard d'Estaing. Intervista
to dalla NBC. .1 presdente 
francese ha evitato di ri
spondere direttamente alla do
manda se egl. sarchile favo
revole alla «espulsione» del
l'Italia dallii NATO ili caso 
di paitecipazione dei comuni
sti al gowino. «Se si impe
gneranno in modo fermo e 
ch ia ro -a mantenere l'Italia 
nella NATO — ha detto — 
tale impegno dovrà essere 
pieso in cons.dei azione ». Ma 
sub.to dopo ha aggiunto: 
« Penso peio che vi sia una 
logica nella politica e la Io
nica non pievede che un Par
tito comunista appoggi e so
stenga per un lungo periodo 
la s trut tura della 'NATO». 
Giscard interprete del pen
siero politico comunista più 
liposto e segreto? Anche que
sta dovevamo vedere. 

Per nulla ambiguo, anzi pe 

rentorlo fino all'arroganza. 
Giscard d'Estaing è stato a 
proposito della politica inter
na francese. All'intervistatore 
che gli ricordava che 44 fran
cesi su cento si sono dichia
rati favorevoli alle sue dimis
sioni in caso di vittoria elet
torale delle sinistre, il presi
dente ha risposto come un 
aspirante dit tatore: «Sono 
stato eletto per sette anni e 

I rimarrò per sette anni icioc 
fino al 1981». Questa è unii 
mia responsabilità Non dipen
de dai sondaggi di opinione. 
Dopo le elezioni mi spetta il 
diritto di scegliere il primo 
ministro, e lo faro». Si pre
para a governare contro un 
eventuale parlamento d. si 
instisi? Casi .sembra. 

Comunque, sia a Connally, 
sia a Giscard, si addice li 
commento del giornale libe
rale inglese Cuairtian. Dopo 
aver ricordato che « vi sono 
molte opinion; circa la pos
sibilità o meno che i comuni
sti italiani ottengano di par
tecipalo a! governo dopo le 
elezioni di giugno e circa la 
eventualità che. m tal caso. 
cerchino di dimimrrc la for
za della NATO nel Mediter
raneo». il giornale elogia la 
« prudenza » dei ministri degli 
Esteri dell'Alleanza atlantica 
riuniti ad Oslo, e conclude 
con un ammonimento a tutti 
coloio che si immischiano nel 
le faccende interne del no
stro paese- «Gli elettori ita 
Iiani non sono Inclini, più di 
qualsiasi altro elettore, a fa
ie ciò che i mentori stranieri 
suggeriscono loro di fare ». 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
! 

i 
1 Bari 

Cagliari 
Firenze 
Genova 

' Milano 
! Napoli 
: Palermo 
i Roma 
! Torino 

Venezia 
I ' Napoli 
1 Roma 

DEL 22-5 1976 

82 28 87 70 83 
35 48 45 89 65 
85 88 48 81 35 
25 90 49 79 60 
74 31 17 48 49 
68 79 30 32 50 
49 9 35 72 63 
81 90 49 34 52 
14 65 24 27 56 
18 82 52 71 56 

(2 estratto) 
(2 estratto) 

2 
X 
2 
1 
2 
2 

X 
2 
1 
1 

I 2 
2 

i Ai ir 12 -é L. 13.829.000; agli 
j « 11 » L. 518.500; ai i 10 » 
. L. 41.200. 
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L'Istituto Bancario San Paolo di Torino opera 
in Italia con 250 filiali, all'estero con oltre 700 

corrispondenti in tutto il mondo 
e Rappresentanze a Francoforte, Londra, 

Parigi, Tokyo e Zurigo: 
,f\ dal 24 maggio 
/ ^ | k è presente anche a Bari, con una 
WWMK nuova e moderna Sede in 

via Abate Gim ma 
angolo via Andrea da Bari 
telefono (080) 213098-216151 

216752 (3 linee) 

ISTITUTO BANCARIO 
SANFAOLODITORINO 

Fondi patrimoniali 200 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 6400 miliardi 

http://Ari.lTl.lTJ.AJ
http://as.-icuraz.ione
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Incontro a Barcellona tra rappresentanti dei due partiti 

Impegno di PCI e PSU catalano 
per il socialismo nella libertà 

La delegazione del nostro partito, guidata dalla compagna Nilde Jotfi, rientrata a Roma dopo una visita di 5 giorni in 
Spagna - La famiglia di Garcia Lorca si oppone a una celebrazione del regime sul grande poeta fucilato dai franchisti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

SETTIMANA NEL MONDO 

Plebiscito palestinese 
La consegna giovedì scor

so al Consiglio di sicurezza, 
da parte del segretario ge
nerale dell'ONU, di un rap
porto che sollecita la istitu
zione di uno Stato palesti
nese in Cisgiordania e a Ga
za, costituisce di fatto un 
significativo riconoscimento 
della volontà espressa in que
ste settimane, pagando un 
grave e doloroso tributo di 
sangue, dalla popolazione 
delle città e dei villaggi del
la Riva Occidentale del Gior
dano, sollevatasi in massa 
contro la occupazione israe
liana. Il rapporto in questio
ne è stato approvato dal Co
mitato per l'esercizio dei di
ritti inalienabili del popolo 
palestinese, istituito nel no
vembre scorso dall'Assem
blea generale dell'ONU con 
un voto a maggioranza 
schiacciante (93 voti contro 
18 e 27 astensioni); esso sot
tolinea l'esigenza del ritiro, 
entro il primo giugno 1977, 
delle truppe di Tel Aviv da 
tutti i territori arabi occu
pati, il trasferimento del 
territorio palestinese così 
sgomberato alPOLP, per il 
tramite dell'ONU e della Le
ga Araba, e la istituzione di 
una entità statale indipen
dente, sulle cui forme e sul
la cui struttura dovrà essere 
la stessa popolazione palesti
nese a pronunciarsi. 

Scontata nei suoi contenu
ti (rifiuto aprioristico di 
prendere in considerazione 
qualsiasi pronuncia dell'ONU 
in materia), la reazione del 
rappresentante di Tel Aviv 
è stata tanto più rabbiosa 
In quanto gli avvenimenti 
delle ultime settimane, e in 
particolare degli ultimi gior
ni, in Cisgiordania hanno di
mostrato chiaramente come 
il problema della costituzio
ne di una entità statale in
dipendente, che sostanzi e 
realizzi concretamente i di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese, non è solo un te
ma propagandistico, una for
mulazione teorica o un ar
gomento di dissertazione nel-

ARAFAT - Un popolo 
alle sue spalle 

le tribune internazionali, ma 
una realtà profondamente ra
dicata nelle coscienze di tut
ti i palestinesi dovunque es
si vivano. 

Per tre giorni consecutivi, 
nel corso dell'ultima setti
mana, le truppe di Tel Aviv 
hanno aperto il fuoco contro 
i manifestanti palestinesi a 
Nablus, a Ramallah, nella 
stessa Gerusalemme, ucci
dendo due giovani e una ra
gazza di neanche vent'anni 
(e portando così a dieci il 
numero delle vittime dal 
marzo scorso); ed ogni vol
ta gli uomini, le donne, i 
giovani di Cisgiordania han
no risposto estendendo e ap
profondendo la loro prote
sta, affrontando a mani nu
de, armati solo delle bandie
re palestinesi, i mitra e i 
manganelli dei soldati. Le 
immagini delle riprese te-

RABIN - I conti con 
la realtà 

levisive hanno mostrato a 
tutto il mondo le vie di Na
blus e di Gerusalemme in
vase da una fiumana di po
polo, le centinaia di mani 
con le dita levate nel « V » 
della vittoria, le bandiere 
con i colori della Palestina 
e con le foto dei giovani uc
cisi sventolare dalle mura e 
dai tetti; hanno mostrato in 
poche paroJc, un popolo le
varsi compatto e conferma
re con un corale gesto di co
raggio quella volontà poli
tica che era stata già espres
sa inequivocabilmente nel 
plebiscito elettorale del 12 
aprile. 

Il problema del riconosci
mento dell'OLP e della sua 
partecipazione ad ogni ne
goziato relativo alla crisi del 
Medio Oriente trae da tutto 
ciò nuova forza e nuova at
tualità, fino a divenire una 
esigenza includibile; e di 
questo ci si comincia a ren
dere conto anche in Israe
le, dove l'esplodere dram
matico e clamoroso della ri
volta di Cisgiordania ha crea
to contrastanti reazioni di 
emozione, di sorpresa e di 
sgomento fra la stessa po
polazione ebraica, abituata 
dai suoi governanti a consi
derare i « pacifici cittadini » 
della Riva occidentale come 
cosa diversa dai « terroristi 
dell'OLP » e costretta inve
ce oggi a misurarsi con la 
realtà di un popolo che vuo
le essere se stesso e dispor
re di se stesso. 

Malgrado le volute osten
tazioni di intransigenza e di 
forza (che sono in realtà di
mostrazioni di debolezza po
litica), anche i governanti 
di Tel Aviv — ed i loro al
leati e sostenitori, a Wash
ington e altrove — saranno 
costretti prima o poi a te
nerne conto. Non c'è infatti 
altra via per far uscire il Me
dio Oriente da una crisi en
demica, che costituisce una 
permanente minaccia alla 
pace e alla sicurezza. 

Giancarlo Lannuttì 

Concluso a Berlino il IX congresso della SED 

Ribadito impegno della RDT 
per la distensione europea 

Un invito al realismo rivolto ai dirìgenti df Bonn - Honecker con
fermato segretario generale del partito - I documenti approvati 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22 

Il IX Congresso della SED 
si è concluso oggi dopo cin
que giorni di intenso lavoro 
e di dibattito. All'unanimità 
sono stati approvati 1 tre do
cumenti fondamentali, il pro
gramma del partito. 11 nuo
vo statuto e le direttive sul 
piano quinquennale di svilup
po economico, nonché il rap
porto di attività presentato 
da Honecker a nome del co
mitato centrale uscente. Ie
ri il primo ministro Sinder-
nunn aveva illustrato i pro
blemi e le linee di sviluppo 
dell'economia della RDT, sot
tolineando la esigenza di un 
ulteriore aumento della prò-

Polemiche 
sull'offerta 
di Giscard 

di intervento 
nel Libano 

BEIRUT. 22 
Contrastanti reazioni ha su

scitato la dichiarazione, resa 
ieri negli USA da Giscard 
D'Està mg. secondo cui la 
Francia sarebbe disposta, se 
richiesta, a inviare una « for
za di pace» in Libano. I Ica-
ders della destra si sono det
ti favorevoli, se una simile 
soluzione fosse la sola a ga
rantire il rispetto della tre
gua. La sinistra, per bocca 
di Kamal Jumblatt, ha riba
dito la sua ostilità ad «ogni 
intervento militare straniero 
o arabo nei nostri affari», e 
contrari si sono detti anche 
i rappresentanti dell'OLP. A 
Parigi, fonti militari hanno 
detto che, in caso di neces
sità, 21 mila soldati francesi 
luna divisione di marines e 
una di paracadutisti) potreb
bero essere trasferiti in Li
bano con un ponte aereo nel 
giro di 46 ore. 

duttività con l'impiego delle 
risorse della tecnica e della 
scienza, non essendo più pos
sibile aumentare il numero 
dei posti di lavoro dato che 
la manodopera è tutta occu
pata. 

O^gi in seduta a porte chiu
se e con voto segreto sono 
stati eletti il nuovo comita
to centrale e la commissio
ne di controllo. Il compagno 
Erich Honecker è stato ac
clamato segretario generale 
(una modifica formale dello 
statuto, invece che primo se
gretario del CC come è sta
to fino al congresso). Non 
si conosce ancora la compo
sizione dell'ufficio politico e 
della segreteria i cui mem
bri (compreso d'altra parte 
anche il segretario generale) 
vengono eletti dal comitato 
centrale. 

Il congresso, preceduto da 
una vasta campagna di popo
larizzazione e di dibattito dei 
documenti fondamentali, che 
ha coinvolto oltre ai due mi
lioni di iscritti alla SED an
che le organizzazioni degli al
tri partiti che fanno parte 
del Fronte nazionale e stra
ti di cittadini senza partito. 
è stato ricco di elementi di 
grande interesse. La presen
za al congresso di delega
zioni di un centinaio di par
titi comunisti ed operai e di 
movimenti proeressisti e di 
liberazione dell'Africa. del
l'America Latina e dell'Asia 
che hanno preso la parola 
portando al congresso salu
ti non formali, ha permesso 
di arricchire il dibattito in j 
corso nel movimento operaio [ 
intemazionale sulla concezio
ne della società socialista, sul 
problemi della solidarietà in
ternazionale. dei rapporti tra 
i partiti e della loro autono
mia di elaborazione e di azio
ne. 

Per quanto riguarda la col
locazione intemazionale della 
RDT va sottolineato, oltre al 
ribadito impegno di fedeltà 
alla distensione e coesisten
za pacifica, il richiamo alla 
ragionevolezza e al realismo 
rivolto da Honecker ai diri
genti della Germania federa
le per portare avanti, sulla 
base dei risultati della con

ferenza di Helsinki, il proces
so di normalizzazione dei rap
porti tra i due stati tede
schi e tra la RDT e Berlino 
ovest. Una normalizzazione 
che viene indicata come fon
damentale per la pace e la 
sicurezza in Europa. 

Per il nostro continente e 
per l'Italia in particolare sa
rà opportuno tener presente 
che il grande sforzo di am
modernamento industriale e 
di aggiornamento tecnologico 
previsto dal piano quinquen
nale si può tradurre in una 
occasione importante per in
crementare la collaborazione 
e gli scambi commerciali. 

Nelle direttive per il pia
no quinquennale si afferma 
infatti che. pur tenendo con
to dell'instabilità crescente e 
delle contraddizioni del mer
cato capitalista gli scambi 
commerciali con i paesi ca
pitalisti industrializzati euro
pei ed extraeuropei dovran
no svilupparsi ed avviarsi sul
la base dell'eguaglianza dei 
diritti e del reciproco van
taggio: a Le nostre esporta
zioni in questi paesi saran
no sensibilmente aumentate 
con prodotti competitivi di 
eccellente qualità per pote
re accrescere le nostre im
portazioni conformemente 
agli ob'trttivi dei piano». 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna della RDT 
il congresso ha ribadito, pre
cisandola ed approfondendo
la, la linea del precedente 
congresso di uno stretto col
legamento tra la politica eco
nomica e la politica sociale 
del paese, che. come già è 
avvenuto in questi ultimi an
ni, vorrà dire tradurre i con
sumi sociali e individuali in 
un continuo miglioramento 
delle condizioni di vita, in 
un costante ed armonico po
tenziamento dell'economia. 
Marginali, a questo proposi
to. ma non perciò meno in
teressanti gli accenti che al 
congresso sono stati fatti cir
ca misure che verranno pre
se per favorire lo sviluppo 
dell'iniziativa privata nel set
tori dei servizi, dell'artigia
nato e della distribuzione. 

BARCELLONA. 22. 
Ha lasciato la Spagna per 

l'Italia dopo cinque giorni di 
incontri e conversazioni poli
tiche la delegazione del PCI 
guidata dalla compagna Nil
de Jottl. Nel corso del viag
gio in Spagna i delegati ita
liani hanno potuto incontra
re i rappresentanti del PCE, 
per la prima volta in terra 

j spagnola. Nel corso degli in-
I contri, come ha detto il com

pagno Zangheri nel corso di 
una conferenza stampa a Ma
drid, è stata riconfermata la 
concezione comune del socia
lismo visto come sviluppo di 
tutte le libertà democratiche. 

Dopo Madrid i delegati ita
liani si sono recati a Barcel
lona dove sono stati ricevuti 
da rappresentanti del Partito 
socialista unificato di Catalo
gna. Al termine del colloqui è 
stato diffuso il seguente co
municato: 

«Dopo una permanenza di 
vari giorni a Madrid, ha sog
giornato a Barcellona una de
legazione del Partito comuni
sta italiano composta da: 
compagni Leonilde Jotti, del
la direzione del PCI, vice pre
sidente della Camera dei De
putati, Renato Zangheri, del 
CC del PCI e sindaco di Bo
logna, Vittorio Origlia della 
sezione esteri del PCI. La de
legazione del Partito comuni
sta italiano è stata ricevuta 
da una delegazione del Par
tito socialista unificato di Ca
talogna capeggiata da Gre
gorio Lopez Raimondo, segre
tario generale del partito, e 
della quale facevano parte 
Antonio Gutierrez Diaz, Perez 
Ardiaca, Miguel Munez, Al
fonso C. Comin, Yordi Sole 
Tura, Josep Sole Barbera. 

Le due delegazioni hanno 
avuto uno scambio di infor
mazioni sulla situazione po
litica in Italia e in Cata
logna. e hanno constatato con 
soddisfazione che, tenendo 
conto delle condizioni pecu
liari di ciascun paese, si re
gistrano importanti progressi 
nella lotta comune per con
quistare e consolidare la de
mocrazia nella prospettiva di 
costruire il socialismo nella 
libertà. Le due delegazioni 
hanno ribadito la loro fedel
tà alla dichiarazione di Li
vorno del luglio 1975, nella 
quale si dice: «... i comunisti 
italiani e spagnoli dichiarano 
solennemente che la loro 
concezione di progresso de
mocratico verso il socialismo 
nella pace e nella libertà e-
sprime non una posizione tat
tica bensì un convincimento 
strategico che nasce dalla ri
flessione sull'insieme delle e-
sperienze del movimento o-
peraio e sulle condizioni sto
riche specifiche dei rispettivi 
paesi nel contesto europeo 
occidentale ». 

E' obiettivo comune dei co
munisti e dell'insieme delle 
forze democratiche soddisfare 
concretamente tutte le neces
sità sociali e quei valori uma
ni di libertà, di giustizia e di 
civilizzazione che il capitali
smo sacrifica e annienta 
sempre più con la sua azio 
ne, per risolvere i problemi 
che stanno dinanzi alle gran 
di masse popolari e all'in 
sieme della società. La dele
gazione del Partito sociali
sta unificato di Catalogna ha 
ringraziato i compagni ita
liani per la loro attiva soli
darietà con la lotta dei comu-
sti e di tutte le forze demo
cratiche e di tutti i popoli 
di Spagna nel loro insieme e 
il particolare aiuto che dan
no al Partito socialista unifi
cato di Catalogna le organiz
zazioni comuniste della regio
ne del Piemonte. Le due dele
gazioni hanno espresso il lo
ro proposito di mantenere e 
sviluppare l'amicizia e la col
laborazione che esiste tra i 
comunisti italiani e quelli di 
tutta la Spagna come una 
forma concreta che contribui
sce al rafforzamento dell'uni
tà del movimento comunista 
internazionale e alla lotta 
mondiale per la pace, la liber
tà e il socialismo. 

• • • 

MADRID. 22. 
La famiglia di Federico 

Garcia Lorca si oppone alla 
celebrazione di un omaggio al 
poeta promossa, in occasione 
dell'anniversario della sua na
scita (5 giugno) dal sindaco 
Fuenteva Queros. paese nata
le di Lorca. 

I familiari del poeta, fuci
lato dai franchiesti il 18 luglio 
1936. hanno infatti diffuso u-
na dichiarazione nella quale 
affermano di essersi sempre 
opposti «a che istanze uffi
ciali spagnole o persone con 
cariche non elettive si asso
cino ad atti di omaggio a 
Garcia Lorca. dopo 40 anni di 
silenzio sulla sua morte». 

Nella stessa dichiarazione. 
i familiari di Lorca rendono 
noto di dare il loro appoggio 
ad una commemorazione del 
poeta promossa, sempre per il 
5 giugno, da un gruppo di gio
vani universitari e intellet
tuali di Granada. 

Arturo Barioli 

Delegazione 
dell'URSS 

ospite del PCI 
E' ripartita oggi da Roma 

la delegazione dell'Accademia 
di Scienze sociali presso il Co
mitato Centrale del PCUS. 
ospite deiia Sezione centrale 
scuole di partito del PCI. 

La delegazione, composta 
dai compagni Alexei Nico-
lajev. vice rettore dell'Acca
demia, e Vladimir Naumov, 
collaboratore scientifico pres
so l'Accademia di Scienze so
ciali, ha avuto incontri con 
la Sezione scuole di partito, il 
Cespe, l'Istituto Gramsci e 
l'Istituto Togliatti. 

Chiusure de 
naie della DC - l'on. Vitto
rino Colombo — ieri ha cre
duto opportuno lanciare un 
€ appello all'austerità di tut
ti >; ma non si è capito in 
nome di quale tipo di svi
luppo e di quale programma 
futuro lo abbia fatto. Ed è 
questo che deve esser? chia
ro sopra ogni altra cosa: se, 
infatti, non vi sarà una de
cisa svolta nella politica eco
nomica, ogni sforzo rischierà 
di avere il fiato corto. E tale 
radicale mutamento non po
trà certamente avvenire se la 
DC sj troverà nelle condizio
ni di prepotere detenute fi
nora, e se non si creeranno 
i presupposti per un'ampia 
collaborazione tra le forze 
democratiche e popolari. 

' *" Dopo il Comitato cen
trale socialista, la segreteria 
del PSI ha diffuso il testo 
del programma elettorale del 
partito. Il documento, che 
era stato presentato sotto 
forma di bozza, è stato riela
borato e definito da un co
mitato ristretto, e ieri, infi
ne, è stato diffuso alla stam
pa. Riprendendo alcuni pas
si dei discorso di De Marti
no al CC, la prima parte 
del programma socialista — 
il «preambolo» — si riferi
sce in particolare alle ipo
tesi formulate dai socialisti 
per il dopo-elezioni. 

«7/ PSI — afferma 11 do
cumento — si batte contro 
l'egemonia e il sistema di 
potere democristiano, che so
no la causa fondamentale 
della crisi grave del paese». 
Per questo, si afferma, 11 
PSI pone dinanzi al Paese 
la * questione socialista ». 
che « consiste nell'esigenza 
della crescita del peso eletto
rale e del ruolo politico es
senziale del PSI». 

Quanto alla soluzione pro
posta in via prioritaria dal 
PSI, 11 documento afferma 
che 1 socialisti chiedono un 
«radicale mutamento di di
lezione politica». Il PSI ri
propone «per l'immediato la 
formazione di un governo 
che, tulla base di un pro
gramma di effettiva svolta, 
associ nella ma maggioran
za tutte le forze democrati
che costituzionali disponibi
li, per fronteggiare la si
tuazione di emergenza, mobi
litando tutte le energie del 
Paese: questo — soggiunge 
il documento — pone il pro
blema dell'assunzione diret
ta di responsabilità da parte 
dei comunisti, a cui il PSI, 
sulla base della rispettiva au
tonomia, di giudizio e di de
cisione, è favorevole». A pro
posito di eventuali soluzioni 
politiche subordinate, il PSI 
afferma che queste soluzio
ni «saranno prese in esame 
dal PSI soltanto se esse im
plicheranno una profonda 
svolta polìtica verso sini
stra nella direzione del 
Paese ». 
• Le sinistre socialiste han
no votato a favore del docu
mento, insieme alle altre 
correnti. Con una dichiara
zione pubblica, esse ribadi
scono che il PSI considera 
« inconcepibile una collabo
razione post-elettorale a go
verni che abbiano il PCI al
l'opposizione», e ribadisce il 
rifiuto di qualsiasi incarna
zione del centro sinistra. 

MUKU JJ presidente del Con
siglio ha tenuto ieri comizi 
elettorali per la DC nel Ve
neto. La più gran parte del 
suo discorso è stata dedica
ta ai socialisti. Moro ha 
detto che è necessario che 
i socialisti « non cedano a 
quel compromesso verso il 
quale il PCI vorrebbe ora 
sospingerli », ma soprattutto 
è necessaria un'assunzione di 
responsabilità del PSI. «del 
quale — ha affermato — re
gistriamo le angustie e le 
tattiche, imbarazzate oscilla
zioni »; « il PSI si chiude 
nell'ambiguità, prospettando 
e poi cancellando o scolo
rendo diverse ipotesi politi
che». Dopo aver calcato ul
teriormente la mano nei con
fronti dei socialisti, accusa
ti di tenere un «atteggia
mento ondivago». Moro è 
stato molto generico nel-
l'esporre le proposte politiche 
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de: ha parlato, infatti, del
l'esigenza di «coalizioni de
mocratiche possibili e neces' 
sarie», non meglio precisa
te. Ha chiesto infine al so
cialisti un reciproco ricono
scimento dell'« essenzialità » 
del rispettivi partiti. 

« CASO AGNELLI » Rlguar. 
do al «caso» sollevato dal

la tormentata operazione per 
l'inclusione di Umberto Agnel
li nelle liste della DC. in un 
collegio senatoriale di Roma, 
vi sono echi di vario genere. 
Sul piano politico, anzitutto. 
Ma anche all'interno del 
mondo imprenditoriale e nel
la stessa FIAT. 

E* certo che Umberto 
Agnelli si dimetterà dalla ca
rica dì amministratore dele
gato della FIAT per «im
pegni politici ». Lo ha annun
ciato il neo-candidato de nel 
corso di una riunione dei di
rigenti della società presenti 
a Torino. Egli lascerà a tem
po indeterminato tutte le 
cariche esecutive, conservan
do solo quelle a carattere 
puramente onorifico. A parti
re dal 30 aprile, Umberto 
Agnelli non era più l'unico 
amministratore delegato del
la FIAT: a lui erano stati af
fiancati l'ing. De Benedetti 
e il dott. Romiti. Quasi a ti
tolo di reintegrazione per que
sta oggettiva diminuzione di 
potere che egli aveva subito, 
venne nominato vice-presi
dente della società. Non si 
esclude, comunque, che le di
missioni di Umberto Agnelli 
aprano all'interno della FIAT 
una « reazione a catena », 
con spostamenti di quadri di 
primo piano in Italia e al
l'estero. 

Mentre questo sta accaden
do a Torino, Gianni Agnelli 
ha fatto pubblicare dal Gior
nale di Montanelli una let
tera di conferma dell'inizia
tiva dell'« Alleanza laica » di 
cui molto si era parlato pri
ma che Umberto annuncias
se la sua candidatura sotto 
le insegne de. Il presidente 
della FIAT si augura che la 
azione intrapresa «non ven
ga interrotta, ma anzi raf
forzata e ampliata », in mo
do che «questo disegno ac
quisti in futuro dimensioni di 
consenso e precisione di con
torni politici non più suscet
tibili di essere ignorati e ri
fiutati ». E' difficile non met
tere in relazione questa let
tera di Gianni Agnelli con il 
clima polemico che si è crea
to nella FIAT e negli ambien
ti industriali in seguito alla 
presentazione di Umberto 
Agnelli con la DC. 

NATO 
be potuto e potrebbe essere 
estremamente pericoloso e 
per un motivo molto preci
so: nessuno, nel mondo atlan
tico, e in particolare nel mon
do europeo, ha interesse a iso
lare l'Italia e pertanto sa
rebbe stato e sarebbe un er
rore compiere una scelta che 
avrebbe potuto e potrebbe 
rendere più difficile il dialo
go con un'Italia diversa da 
quella dell'egemonia democri
stiana. 

Numerosi ed espliciti sono 
stati in tal senso i «consi

gli» forniti da alcuni gover
ni europei ai dirigenti ame
ricani. Non sappiamo fino a 
qual punto eesi ne hanno te
nuto o ne terranno conto. 
Ma è in questa atmosfera 
che si è arrivati al consiglio 
atlantico di Oslo. Oli ameri
cani hanno probabilmente 
sperato fino all'ultimo di riu
scire ad ottenere, se non una 
solenne dichiarazione collet
tiva per cercare di influenza
re il voto degli italiani, al
meno un paragrafo del comu
nicato finale che avesse po
tuto avere lo stesso signifi
cato. I dirigenti del governo 
italiano hanno probabilmen
te condiviso una tale speran
za, A Oslo, però, ci si è tro
vati di fronte a uno schiera
mento che avrebbe reso prati
camente impossibile una po
sizione unitaria. Il giorno pri
ma dell'inizio dei lavori del 
consiglio, il • ministro degli 
esteri norvegese, che sicura
mente non parlava soltanto 
per il proprio paese, aveva di
chiarato in parlamento: « Gli 
americani hanno il diritto di 
esprimere la loro opinione 
sulla situazione politica ita
liana. Ma anche noi abbiamo 
il diritto di esprimere il no
stro dissenso dalla loro posi
zione ». 

Come riuscire, in una tale 
situazione, ad ottenere quel 
che Kissinger sperava di ot
tenere? Ecco, allora, la ragio
ne profonda del silenzio e del 
richiamo al rispetto della so
vranità dei paesi membri del
l'alleanza. 

In sostanza, dunque, ciò 
riflette una divergenza se
ria in seno alla Nato e alle 
forze politiche dei paesi che 
ne fanno parte, ivi compresi 
gli Stati Uniti. Noi non sap
piamo, evidentemente, se e 
quanto tempo ciò durerà. Ma 
è un fatto che se Kissinger 
vorrà evitare di rendere an
cora più acute le divergenze 
esistenti dovrà fare molta at
tenzione a quel che d'ora in 
poi potrà dire sulla situazio
ne politica italiana. E co
munque dovrà con grande 
cura evitare di parlare a no
me della Nato. 

Paolo VI 
venimento) «l'allocuzione se
gna la fine, almeno contin
gente, del "disimpegno" gio
vanneo e l'assunzione di un 
impegno stringente e diretto 
nelle attuali vicende italiane, 
con particolare riferimento al
la prossima consultazione ». 

Il Giorno esprime un avvi
so analogo aggiungendo che, 
con la presa di posizione del 
Papa, « il cattolicesimo italia
no veniva confermato nella 
sua tradizionale subordinazio
ne agli interessi generali del
la Santa Sede. Un sacrificio 
questo che non viene richie
sto ai cattolici del resto del 
mondo cui il magistero della 
Chiesa riconosce libertà di 
scelte politiche ». 

Sotto il titolo: «Sovranità 
limitata? », la Stampa, dopo 
aver notato che si tratta del
l'intervento più pesante della 
Chiesa in una campagna elet
torale. nota che Paolo VI 
« sembra rifiutare l'autonomia 

politica dei cattolici, così ne
cessaria alla società civile e 
alla stessa de. Con le sue di
rettive induce a caricare la 
prova elettorale d'un signifi
cato religioso del tutto im
proprio, e rischioso anzitutto 
per la Chiesa, dopa il voto 
popolare sul divorzio».-

Lo stesso giornale fa rife
rimento alla oscura afferma
zione (non compresa nel te
sto ufficiale) del Papa secon
do cui la vera unificazione 
dell'Italia non si sarebbe avu
ta nel 1870 ma solo nel 1929 
coi Patti lateranensi. E si 
chiede se tali parole non in
dichino «che la Repubblica 
italiana gode d'una sovrani
tà limitata » e se esistano 
«vincoli all'autonomia e alla 
laicità dello Stato». E con
clude: «fa pace religiosa, che 
tutti vogliamo, esige il rigo
roso rispetto tanto della li
bertà della Chiesa quanto del
l'indipendenza e della laicità 
della Repubblica ». 

L'altro quotidiano torinese. 
la Gazzetta del popolo, espri
me l'avviso che l'impennata 
paolina « avrà grosse conse
guenze in tutto il mondo e 
lascia temere momenti diffi
cili per la pane religiosa nel 
futuro del nostro paese ». 
In passato — aggiunge — si 
sarebbe detto che, dinanzi 
alla direttiva papale, non e' 
era che da ritenere chiusa la 
questione. «Afa oggi bisognerà 
vedere invece come reagirà la 
base. Già molti dicono che 
la rigida posizione della Chie-
sa rischia di danneggiare la 
de invece che avvantaggiarla; 
e rischia soprattutto di divi
dere la comunità ecclesiale 
invece che ricomporla nell' 
unità ». 

Il quotidiano La Repubbli
ca afferma che il discorso 
«viola il Concordato» e e-
sprime l'avviso che andando 
avanti così la linea della re
visione del Concordato stes
so risulterà compromessa e 
potrebbe porsi il problema 
della sua abrogazione. Il di
scorso del Papa — commenta 
il giornale — «cancella d'un 
colpo solo il cammino per
corso dalla Chiesa negli ul
timi sedici anni, i risultati 
del Concilio, la fine dei colla
teralismi religiosi, l'insegna-
mento giovanneo e il progres
sivo distacco dell'episcopato 
e del clero italiano dal tem
poralismo della politica mili
tante». 

Il Messaggero nota: « Il di
scorso del Papa è stato sco
pertamente elettorale: un pe 
sante intervento, che ha ri
cordato in maniera irritante 
i tempi di Pio XII. Con que
sta differenza, che papa Pa
celli, potendo esercitare le 
sue interferenze attraverso 
molteplici canali, non aveva 
neanche bisogno di dedicare 
quasi la metà di un suo di
scorso ai problemi elettorali ». 

Veniamo alle reazioni delle 
forze polìtiche. L'Avariti! 
scrive, fra l'altro: « Ci chie
diamo che effetto possa fare 
alla base cattolica vedere il 
successore di Pietro, il vi
cario di Cristo in terra, il ca
po spirituale di centinaia di 
jnilioni di cattolici entra
re in prima persona nel 
vivo della campagna elet
torale di uno stato sovra

no con aspri tont da comizio, 
arrivando perfino ad indicare 
il partito politico sul quale 
i credenti devono far conver
gere i voti. Un'immagine che 
ci sgomenta non solo perché 
dà la misura dello stato di 
deterioramento cui è perve
nuto il vertice vaticano... ma 
anche, e soprattutto, perché 
ci si avvicina sempre più a 
quella guerra di religione, a 
quello scontro muro contro 
muro che sempre i socialisti 
hanno cercato di contrasta
re». 

Preoccupato anche il com
mento della socialdemocrati 
ca Umanità: « Ciò che non 
riusciamo a comprendere (m 
realtà siamo in grado di ca
pirlo con chiarezza, e anche 
nelle più lontane impltcazto-
ni) è come si possa sostene
re che quella di oggi sia la 
"chiesa del dialogo" quando 
poi essa torna a chiudersi m 
affermazioni che negano la 
storia e il progressivo mani
festarsi di nuove Idee e di 
nuove concezioni del mon
do». • 

L'esponente repubblicano, 
on. Mammì ha definito 
«inammissibile e sbagliata 
l'interferenza del pontefice 
nelle elezioni politiche italia
ne. Paolo VI ha voluto, in
debolendo il prestigio del pro
prio magistero spirituale e 
violando gli stessi Patti late
ranensi cui si richiama, dirci 
per chi dobbiamo votare. Dal
l'alto della sua posizione mo
lale — ha notato Mamml — 
ha ritenuto di assolvere la 
DC perfino dalla non per
fetta rappresentanza dei va
lori cristiani. Mi auguro che 
alla stessa assoluzione non 
giunga ancora una volta l' 
elettorato ». 

Incontro 
del presidente 

dei cronisti 
con polizia 

e carabinieri 
Il nuovo presidente della 

Unione nazionale cronisti ita
liani (UNCI). Piero Passetti 
(il nostro collega di Paese 
Sera, a tale carica è stato 
eletto nel corso del 9. con
gresso dell'Unione medesima. 
svoltasi ad Assisi dall'll al 
15 maggio) si è incontrato ai 
ministero degli Interni con il 
prefetto. Giorgio Mcnicnini e 
nella sede dell'Arma, con 11 

; capo di stato maggiore de: 
carabinieri, gen. Arnaldo Fer
rara. 

Sia al capo della polizia 
che al gen. Ferrara, Passetti 
ha sottoposto alcuni dei prin
cipali problemi dibattuti al 
congresso. In particolare, lo 
accesso alle fonti di informa
zione per tutti i cronisti, la 
sicurezza degli stessi anche 
durante vicende di ordine 
pubblico, l'opportunità di al
lestire apposite sale stampe a 
disposizione dei giornalisti 
presso la questure, gli uffici 
di pubblica sicurezza e i co
mandi dei CC. 

I U uà , 
» 

Attenzione! 
b differenza c'è ! 
Questi due ingranaggi sembrano uguali. 
Ma uno solo ha la garanzia 
di essere veramente originale Fiat-OM. 

Questa garanzìa 
è i l s is tema d i c o n t r o l l o : 
i ricambi originali Fiat-OM 
vengono so t topos t i 
a l le stesse p rove d i du ra ta 
e d i resistenza, a l le 
anal is i merceolog iche 
e a l le ver i f iche ef fe t tuate 
pe r i pa r t i co la r i 
des t ina t i a l l a p roduz ione 
dei ve ico l i i ndus t r i a l i . 
Per garantire la qualità. 
i l g iusto p rezzo , la r iusc i ta 
de l le r i pa raz i on i . 
Per man tene re la massima 
eff ic ienza dei vos t r i 
autocarri Fiat e O M . 
Gl i ingranaggi o r ig ina l i 
sono d ispon ib i l i presso 
la rete di vendita 
ed assistenza F i a t - O M | -
e le of f ic ine qual i f icate. 
Per d i fendere la qua l i tà 
del v o s t r o a u t o c a r r o 
pretendete 
r icambi original i F i a t - O M . 

ricambi originali 

mona <£•» 
veicoli industriali 

Wì 
M * . n n « l Vr*-nr1*i 

(«rnartlMBi 
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LE CONSEGUENZE 
DELLA CRISI 
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ih NELLA REGIONE 
50 MILA UNITA' LAVORATIVE IN MENO DI 

CUI 30 MILA NELL'INDUSTRIA , ,. .„ ., 
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Anche se i guasti possono essere talvolta celati da forzati recti- '. .. ' {l 

peri con il ' D LAVORO NERO • DOPPIO LAVORO D LAVORO 
A DOMICILIO • ' • : ' " ' «- .Uo, , . . . . . , , , 

gli effetti sono pesanti p e r . D L'OCCUPAZIONE D I BILANCI 
. FAMILIARI. • LA CONDIZIONE DEI LAVORATORI • LA MINORE 

IMPRESA D I CETI MEDI ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Ad una crisi eccezionale deve corri
spondere una eccezionale mobilita
zione di forze e risorse, una nuova 
direzione politica 

Con i comunisti per portare il Paese 
fuori della bufera 

PIIT VOTI AL PCI 

Un impegno eccezionale 
' Vi è una tendenza perico

losa nell'impostazione della 
campagna elettorale, anche a 
livello locale, che va imme
diatamente battuta perchè si 
possa sviluppare un dibatti
to serrato ma equilibrato e 
sereno come noi ricerchiamo. 

Ci riferiamo ai richiami al 
« salto nel buio» e ai rischi 
di « irriverstbilità » delle scel
te se il PCI allargherà con 
la prossima consultazione 
elettorale la base dei propri 
consensi. 

Non accettiamo Questa te
si non soltanto perchè richia
ma i peggiori momenti del
la vita civile del Paese ma 
soprattutto perchè fa velo ui 
veri problemi che dobbiamo 
affrontare. Si deve partire in
somma, per un • ragionamen
to coerente dall'insostenibili
tà dell'attuale situazione. Non 
ii può infatti credere di po-
tef.fare molti progressi quan
do' aumentano in modo ter
ribile i costi della crisi ed 
anzi si estendono ad un nu
mero sempre viaggiare di 
strati sociali i danni di una 
politica incapace di fronteg
giare in termini positivi la 
situazione. Anche in Toscana 
gli ultimi dati sull'occupazio
ne dell'Ufficio centrale di sta
tistica, che si riferiscono al 
periodo ottobre 1975-gennaio 
1976, sono estremamente 
preoccupanti. Si perdono in
fatti in tre mesi 50 mila po
sti di lavoro di cui circa 30 
mila soltanto nell'industria. 
Non si conoscono ancora i 
dettagli settoriali per com
mentarli adeguatamente ma 
già ora possiamo indicare i 
due momenti di maggiore ten

sione. Un primo dato riguar
da il venir meno con il tem
po delle possibilità e del
la funzione della cassa inte
grazione guadagni e il farsi 
più frequente il ricorso sec
co al licenziamento, senza più, 
fasi intermedie. 

Il secondo punto di debo
lezza, lo avevamo già prean
nunciato in un convegno del
l'aprile scorso, è costitui
to dalla piccola impresa. Le 
difficoltà maggiori si riscon
trano soprattutto nei settori 
dell'abbigliamento, del chimi
co, dell'edilizia e della mec
canica. Questa struttura pro
duttiva si trova stretta infat
ti sul piano interno dall'au
mento insopportabile del co
sto del denaro e delle ma
terie prime: mentre sui mer
cati internazionali subisce una 
concorrenza non più fronteg
giatile con gli effimeri effet
ti della svalutazione selvag-' 
già della lira. 

I risultati sono che i la
voratori vedono sempre più 
messa in pericolo l'occupa
zione. e le famiglie dovranno 
fronteggiare nel 1976 un au
mento dei prezzi di almeno 
il 20 per cento. Vi è quindi 
un pericolo reale di subire 
un arretramento non tempo
raneo del sistema produttivo 
e una emarginazione dell'eco
nomia in campo internazio
nale. 

La riflessione sul domani 
deve partire dai dati dell'og
gi anche se possono non pia
cere. Noi comunisti sostenia
mo che la crisi ha raggiunto 
una pravità tale da non con
sentire ritardi, vuoti di pote
re, incertezze sulle linee fon

damentali e sulle misure di 
politica economica da adotta
re. Queste cose le abbiamo 
denunciate e dichiarate con 
rigore accompagnate da pro
poste positive ben prima della 
campagna elettorale. 

Latitante, e non soltanto su 
quésti temi, è la Democra
zia cristiana. I suoi dirigenti 
trovano addirittura il corag
gio di sostenere che la ri
presa produttiva è in corso 
e quindi, se si voterà bene, 
la crisi in autunno potrà es
sere addirittura risolta (si ve
da per tutti il consigliere del-
l'on. Moro. Andreatta). Co
me è possibile che si possa 
pensare di ottenere credibi
lità ed ascolto con simili ar
gomenti? 

Ma rimaniamo pronti a fa
re, come sempre, la nostra 
parte. » JScco^perchè vogliamo 
sgomllÙLTè' ìì'.campo dalle fal
se dispute. Noi proponiamo 
un impegno eccezionale e con
corde di tutte le forze sane 
della nazione perchè vi sia 
una ripresa produttiva e del
l'occupazione attraverso lo 
sviluppo dell'iniziativa pubbli
ca e privata. Insieme chie
diamo un rinnovamento poli
tico e morale e cioè un cor
retto funzionamento delle isti
tuzioni e dell'apparato stata
le, una rigorosa politica fi
scale. Insomma la libertà e 
la certezza del domani. 

Su questi temi cerchiamo 
e vogliamo ti confronto e la 
costruzione di aggregazioni 
sociali e politiche. Il resto 
lo lasciamo volentieri agli al
tri. 

Paolo Cantelli 

Alle ore 18 in piazza della Signoria 

MERCOLEDÌ MANIFESTAZIONE 
CON LA FIGLIA DI CORVALAN 
Sarà presente il complesso cileno degli Inti Illimani - Le 
altre iniziative del partito - I comizi di oggi e domani 

Commissione comunale 
sui problemi 

del neofascismo 
Il consiglio comunale di Fi

renze ha istituito recentemen
te una « commissione speciale 
di indagine sul problemi del 
neofascismo e dell'eversione 
contro le istituzioni e la le
galità repubblicana ». compo
sta da consiglieri appartenen
ti a tutti i gruppi politici del
l'arco democratico presenti 
nel consiglio e con lo scopo 
specifico di riaffermare, nel
l'attuale momento di tensio
ne e di grave crisi, i valori 
sui quali è fondata la convi
venza democratica e per una 
energeica azione contro ogni 
atto di violenza politica ed 
ogni suggestione che possa 
procurare situazioni pericolo
se per le istituzioni repubbli
cane. 

In questa prospettiva la 
commissione ha ritenuto op
portuno prendere come stru
mento divulgativo il quest.o-
nario elaborato dalla commis
sione speciale d'indagine de! 
consiglio regionale delia To
scana che sarà inviato a tut
ti gli enti di diritto pubbli
co e privato, alle associazio
ni ed alle componenti sociali 
e politiche della nostra citta. 
La commissione rendendosi 
interprete della volontà del 
consiglio, si è ispirata. ne'.U 
impostazione dei suo', lavori. 
al seguenti criteri: raccolta di 
dati, elementi e valutazioni 
obiettive: assoluto rispetto 
delle sfere delle responsab'li-
tà di competenza di organi 
dello Stato quali magistratu
ra, forze dell'ordine, nel cui 
ambito la commissione di in
dagine non Intende assoluta-
s e n t e Interferire. 

La Federazione comunista 
fiorentina nel quadro della 
campagna elettorale ha preso 
le seguenti iniziative. 

Mereoledì 26 Maggio alle ore 
18 in piazza Signoria, manife
stazione unitaria dei movi
menti giovanili di solidarietà 
con il Cile, con la figlia di 
Corvalan e gli Intilllmani. 

Mereoledì 2 Giugno, manife
stazione con raduno naziona
le delle ragazze comuniste. 

Mercoledì 9 Giugno, alle ore 
21. in piazza SS. Annunziata, 
incontro con l'Università. Ma
nifestazione sui problemi del
la disoccupazione intellettuale 
con Ventura e Occhetto. 

Venerdì 11 Giugno, alle ore 
21. presso l'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi, manife
stazione centrale sulla que
stione femminile con la com
pagna Seronl. » *'-'*-•. 

Venerdì 18 Giugno, alle ore 
21.30, in piazza Santa Croce. 
manifestazione di chiusura. 
Il programma prevede an
che per Venerdì 4 Giugno. 
alle ore 21.30. presso l'Audito
rium del Palazzo dei Congres
si una manifestazione con 
Gozzini. 

Sabato 5 Giugno, alle ore 
16. presso la Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, mani
festazione sui problemi del
le autonomie locali, la finan
za pubblica, la legge 382. la 
riforma dello stato con Gab-
buggiani. 

Lunedi 7 Giugno, alle ore 
21, presso l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi incon
tro su « La questione comu
nista e la cultura » con Ga. 
rin. Altan. Querzoli, Procac
ci. 

Sempre nel quadro della 
campagna elettorale sono m 
programma le seguenti mani
festazioni: lunedi 31 Meffio, 
alle ore 21,30, presso la SMS 
di Rifredi. iniziativa su sa
nità ed Enti locali con Vestri. 

Martedì • Giugno, ore 21,30, 

presso la SMS di Rifredi, in
contro sui problemi della for
mazione professionale e i' 
occupazione giovanile con An-
driani. Cappellini, Menduni. 

Giovedì 10 Giugno, alle ore 
21. presso l'Auditorium del 
Palazzo dei Congressi, incon
tro sui problemi del credito 
e la situazione economica con 
Barca. 

Venerdì 11 Giugno, alle ore 
16 presso l'aula della facoltà 
di lettere incontro sui pro
blemi della cultura con Lupo
rini. Badaloni. Procacci. Asor 
Rosa. 

Lunedi 14 Giugno, manife
stazione sulle questioni del 
pubblico impiego. 

Martedì 15 Giugno, alle ore 
21.30. presso la Sala Verde del 
Palazzo dei Congressi, .ni-
ziative sui problemi dell'inse
gnamento con Querzoli e Rai-
cich. 

La FGCI ha indetto due i-
niziative: la prima si svolge
rà lunedi 24 maggio con la 
partecipazione di Alberto 
Cecchi e Cernna. la seconda 
Giovedì 3 Giugno con la par
tecipazione di Gozzmi e Al
berto Cecchi. 
I COMIZI DI OGGI: 

Incisa Valdarno. ore 10.30. 
A. Cecchi; Pontassieve, ore 
10.30, Sgherri: Cavallina, ore 
10Ì30. Cerrina; Fucecchio. ore 
10.30. Pacchi: Lastra a Signa. 
ore 11. Ventura. Greve ;n 
Chianti, ore 17,30. Lusvardi; 
Certa'? ore 17.30. Mayer: Cer-
tald,\ ore 18. Peruzzi: Merca-
tale, ore 18. Zuffa: Tavarnel-
le ore 1830 Camarlinghi. 
DOMANI: 

Castelfiorentino ore 21, Rai-
c;ch; Colonnata, ore 21. 
Sgherri; Gozzoli (assemblea 
lavoratori musica) Bassi. 
PRATO 
OGGI: 
-* Borgonovo, ore 10, Pagliai; 
Comeana, ore 10, Pancrati; 

Montemurlo. ore 1030, Fabbri; 
Beano, or» 10,30, LullL v. 

Le forze politiche verso il 20 giugno . 
v i ' i j< 

La proposta del PCI 

del dibattito 
Reazioni contrastanti nella DC per La Pira Ad una settimana esatta 

dall'inizio della presentazio
ne delle liste, la campagna 
elettorale presenta, qui in 
Toscana, caratteri dì vivaci
tà. peraltro contenuti. Il no
stro partito, che ha presen
tato per primo liste e pro
grammi. è impegnato ad as
sicurare un confronto civile 
e sereno fra le varie forze 
politiche. Il suo fitto dialo
go con gli elettori (che, del 
resto, è un dato permanen
te della sua linea di condot
ta. del suo modo di essere 
e di far politica) è in pieno 
svolgimento in tutta la To
scana. con tutti gli strati la
boriosi della società, con i 
giovani, le donne. 

Nove sono i simboli nella 
scheda per la Camera, sei 
in quella per il Senato (que
sta differenza è data dalla 
decisione di PSDI, PRI. PLr 
di presentare candidati co
muni nei collegi senatoriali 
e dall'assenza al Senato di 
« Democrazia Proletaria »). 
Il simbolo del PCI figurerà, 
com'è noto, al primo posto, 
in alto a sinistra, nelle sche
de per la Camera e per il 
Senato. 

Vediamo un po' quali novi
tà o meno, presentano le va
rie liste. 

PSI — A Firenze si è avu
ta la riconferma del Presi
dente del gruppo parlamen
tare Luigi Mariotti e di Tri
stano Codignola, membro 
della Direzione, che saranno 
i due capolista alla Camera. 

La Direzione Nazionale ha 
ritenuto di continuare ad av
valersi dell'opera dei propri 
amministratori pubblici ne
gli Enti in cui operano, con 
queste motivazioni non è 
andata avanti la candidatu
ra del presidente della Re
gione Toscana Lelio Lagorio. 
Lo stesso si può dire per 
quella del segretario regio
nale Von Berger. Candidati 
al Senato sono Giuseppe 
Mammarella (nel 1. collegio). 
Giorgio Spini (nel 2.) Enrico 
Cinatelli (nel 3.) e Sidonia 
Franceschini in quello di 
Prato. Fra i nuovi che si 
presentano in Toscana, quel
li dell'ex assessore regionale 
Marino Papucci, del rettore 
dell'università di Siena, Bar-
nl. Non è stato ripresenta io, 
nel collegio di Viareggio, 1* 
ex ministro Pieraccini. La li
nea politica è stata ribadita 
nel corso di una conferenza. 
stampa (presenti il segreta
rio provinciale Fiorentino 
Ferracci e l'on. Codignola) 
nel corso della quale è stato 
ribadito il giudizio negativo 
nei confronti della DC « che 
non ha saputo né rinnovarsi, 
né cambiare». «Non esiste 
per i socialisti — è stato det
to — possibilità di costituire 
un governo che faccia perno 
sull'egemonia della DC » han
no insistito — ma la parola 
definitiva spetterà al risul
tato elettorale, hanno ag
giunto — sulla prospettiva di 
una « maggioranza aperta 
senza discriminazioni a si
nistra ». 

DEMOCRAZIA PROLETA
RIA — Presenta a Firenze 
come capolista. Silvano Mi
niati . 

Che il tema centrale sia 
quello del rapporto con il 
nostro partito e che il dibat
tito si appunti sulla nostra 
proposta di un governo e-
spressione dell'unità delle 
forze democratiche e popo
lari. emerge anche dall'at
teggiamento e dalla reazione 
delle altre forze politiche. 

PSDI-PRI-PLI — Il tema 
del PCI è stato oggetto an
che della conferenza stam
pa dell'ex ministro Spadolini 
(che capeggerà la lista del 
PRI per la Camera, seguito 
da Susanna Agnelli, nella 
circoscrizione Firenze-Pisto
ia) e di quella dell'on. Anto
nio Cariglia, capolista del 
PSDI nella stessa circoscri
zione. 

Per l'ex ministro ai beni 
culturali, la proposta comu
nista sarebbe una «proposta 
di schieramento ». « Per ade
rirvi o no vogliamo discutere 
— ha detto — i contenuti ». 
Critico verso il PSI per la 
crisi di governo e polemico 
con la DC (oche pretende di 
far passare la psicosi iella 
« diga » contro il comuni
smo»), Spadolini spera nel
l'intesa laica. Ma anche fra 
coloro che si sono accordati 
per alcune candidature co
muni al Senato, non manca
no diversità di valutazioni, 
Ad esempio. la sinistra del 
PRI ha fermamente « respin
to questo accordo di verti
ce», giudicandolo «qualun
quistico ed incapace di apri
re qualsiasi prospettiva poli
tica del PRI » Per quest" 
ala. il ruolo riformatore del 
PRI « è concretizzabile sol
tanto ricercando occasioni d" 
incontro e di elaborazione co
mune con le altre forze ine 
operano nell'ambito della si
nistra ». Lo stesso Cariglia 
ha definito tale intesa detta
ta da stato di necessità. Le 
divergenze con il PRI riguar
dano « l'atteggiamento possi
bilista più volte tenuto dai 
repubblicani nei confronti 
dei comunisti ». verso cui r 
esponente socialdemocratico 
rivendica una opposizione :n 
transigente anche se ammet
te che. in ogni partito, e 
quindi anche nel suo. vi sono 
uomini e gruppi che tendono 
a coinvolgere 11 PCI nell'arca 
di maggioranza. Cariglia ha 
insistito sulla linea fallimen
tare che ha portato ad un 
ulteriore ridimensionamento 
del suo partito, che molti au
torevoli esponenti sono stati 
costretti a lasciare. L'accor
do prevede la candidatura 

dell'ex ambasciatore negli 
USA Fenoaltea (proposta dal 
PSDI) nel collegio senatoria
le di Firenze 1. e a Massa 
Carrara e a Grosseto quella 
dell'on. Pucci (PLI) per Fi
renze 3 e Viareggio e del 
repubblicano Orvieto nel col
legio Firenze 4. Capolista del 
partito radicale, che ha cer
cato di distinguersi, nel mo
do che sappiamo nella fase 
preelettorale, sarà anche a 
Firenze Adele Faccio. 

DC — La candidatura (im
provvisa e fino all'ultimo 1-
gnota) del prof. Giorgio La 
Pira, deputato alla costituen
te e sindaco -. di Firenze, 
salvo alcune gestioni com
missariali, Tlal "51 al '65, e 
la contemporanea estromis
sione dell'ex segretario regio
nale, il luogotenente fanfa-
niano Ivo Bulini, ha desta
to sorpresa, marasma e viva
ci reazioni di segno opposto 
nella DC. 

Alcuni «fedeli» di Butinl 
si sono dimessi dagli incari
chi che ricoprivano a Firen
ze e Prato: si tratta del vi
cesegretario provinciale Car-
letti e di altri fanfaniani, 
ostili all'ex-sindaco. 

In casa socialista questo 
«repechage» è stato giudica
to una mossa tattica, di co
pertura: per il PRI è il ten
tativo di tamponare una fal
la a sinistra, per il PSDI la 
operazione è in contraddizio
ne con la linea moderata di 
Zaccagri. Nella DC non si ha 
alcun commento ufficiale. 

La settimana che si è chiu
sa ha registrato, una serie 
di « lettere aperte » ai cat
tolici che hanno deciso di 
presentarsi nelle liste del 
PCI come indipendenti, che 
denota la viva preoccupazio
ne per una scelta che, pe
raltro, è pienamente confor
me al principio — incontesta
bile — della libertà delle op
zioni politiche da parte dei 
cattolici. Ma non è con gli 
anatemi che si dà risposta ad 
un problema politico cosi se
rio e complesso. Altre lacera
zioni si sono registrate nella 
DC grossetana, in quella di 
Lucca, di Massa Carrara (o-
ve sono stati ripresentati Ne-
grari e Del Nero). Nel com
plesso l'immagine è quella 
di un partito lacerato, in cui 
non si sono avuti segni di rin
novamento (l'unico lascialo 
a riposo è l'on. Togni), logo
rato nel tentativo di far coe
sistere interessi e gruppi com
positi, immobile nella difesa 
di posizioni politiche, econo
miche e sociali arretrate. 

m. I. 

L s : , i ;;\/^ La manifestazione a Palazzo Medici Riccardi 
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Il contributo delle donne toscane 
alla lotta contro II nazifascismo 
Interventi di Loretta Montemaggi e di Lidia Roifi - La drammatica esperienza della deportazione 
nei campi di sterminio • L'impegno nella Resistenza e nell'opera di ricostruzione del Paese 

Un momento della manifestazione per ricordare il contributo delle donne toscane alla lotta di liberazione 

Conferenza stampa di esponenti del movimento 

L'URSD per il voto 
ai partiti di sinistra 

Il gruppo è sorto da una scissione dal PSDI - Duro 
giudizio nei confronti dell'ex partito 

Domani 
si riunisce 
il direttivo 
regionale 
del PCI 

Domani, lunedi, alle ore 
16 è convocato il Comitato 
direttivo regionale del PCI 
per discutere sull'andamen
to delle campagna elettorale. 

Che cosa è l'URSD. quanti 
aderenti conta, quali sono gli 
obiettivi del movimento? 

A queste domande hanno 
cercato di dare una risposta 
alcuni dirigenti provinciali 
del movimento, nel corso di 
un incontro con la stampa. 

za e sulla produzione ma so 
prattutto sulla nscopsrta do'.-
l'individuo come s o l e t t o cen
trale della società. A questo 
piopoaito. nel corso della con
ferenza stampa, sono state 
ricordate le nuove esperienze 
di socializzazione che si stan-

Come ha ricordato Piero Alle- no portando avanti m alcuni 
gretti, assessore al Comune di 
Sesto Fiorentino e uscito da! 
PSDI nei giorni scorsi. 
l'URSD (Unione per la rifon
dazione della socialdemocra
zia) è nata da una scissione 
di un gruppo di compagni del 
PSDI. con a capo Galluppi. 
che lasciò il partito nel mag
gio del '74 perché non condi
videva più la linea della so
cialdemocrazia italiana. Se
condo gli esponenti del-
l'URSD. il PSDI è ormai com
pletamente tagliato fuori sia 
dal processo unitario di sini
stra che va avanti in Ital.a. 
sia dalla grande realtà delle 
socialdemocrazie europee che 
stanno portando avanti un 
vasto processo di revisione 
fondata non solo sull'efficien- I suoi alleati. 

Paesi de! nord Europa, come 
in Svezia. 

Attualmente il movimento, 
che si batte per l'ingresso del
ie forze di sinistra nel gover
no, è impegnato in tutta la 
provincia con incontri, con
ferenze e dibattiti, nel corso 
dei quali vengono avvicinati 
i socialdemocratici di base. 
allo scopo di fare opera di 
chiarificazione sulla vera real
tà del PSDI 

Per quanto riguardi !.i 
campana elettorale. le indica
zioni date dall'URSD sono 
precise: un voto ai partiti 
della sinistra. a!!o scopo di 
rafforzare le istituzioni gra
vemente indebolite da 30 un
ni di governo della DC e i 

Con una ordinanza del sindaco 

Requisiti i cinque appartamenti 
occupati da famiglie bisognose 

Il Comitato icgionale tasta
no per l'anno internazionale 
della donna e tornato ad or
ganizzare a Firenze una ma-
nitcstazione di glande signifi
cato politico dedicata all'im
pegno e al sacrificio delle 
donne toscane durante gli an
ni della resistenza contro il 
naziiascismo. 

Delegazioni da tutte le pro
vince delia Toscana, ex-pai ti-
giani e deportati, iolte rap
presentanze delle organizza-

l zioni femminili hanno parte
cipato ieri a Palazzo Medici 

I Riccardi alla manifestazione 
j .iul tema: «A trenta anni dal

la depoitazione nei lager na-
! zisti: il contributo delle don- | 
i ne ;v!a lotta per la liberta, i 

la pace e la democrazia ». | 
La compagna Loretta Moti- i 

temaggi, presidente del con.si- | 
glio regionale, ha ricordato ' 
nella introduzione il significa
to della presenza femminile 
nella lotta di Liberazione, una 
presenza che si espresse col
lettivamente attraverso l'im
pegno di lotta, il sacrificio 
spesso oscuro di vaste masse 
di donne, partigiano combat
tenti. instancabili organizza
trici e protagoniste della Re
sistenza. 

Oltre 70 mila appai tenenti 
ai gruppi di difesa della don-

I na. 33 mila partigiane coni-
' battenti, 4.564 donne arresta-
1 te. torturate e processate; 
j b23 cadute in combattimento 

o fucilate: queste cifre illu
strano a sufficienza il contri 
buto massiccio e appassionato 
delle donne alla battaglia per 

! Li libertà. Attorno alle prota
goniste della Resistenza. le 
masse femminili operaie, con
tadine. casalinghe offrirono 
un contributo determinan
te alla lotta di popolo che por
to alla liberazione del paese 
Tutte furono animate dalla 
volontà di cooperare alla cac-

| ciata dell'esercito invasore e 
1 alla lotta contro l'oppressione 
! e l'ingiustizia. 
I La tragedia delle donne ìta-
t liane deportate a migliaia ìn-
I sieme ai democratici e agli 

antifascisti nei campi di ster 
i m m i A n o 7 i c t i »-i rk t ì r rwf^nt fi n r 

vitalità e di maturità 11\ ile 
e politica. 

AI termine d^lla manifesta 
/ione è stato letto un docu 
mento unitario di solidaiicta 
e di impegno sottoscritto da 
tutte le organizzazioni lem 
minili dei partiti dell'arco co 
.itittizioiiale. dalle associazioni 
f* dai movimenti femminili 
riuniti nel comitato regionn'.e 
per l'anno della donna. 

Stamani 
la conferenza 

del PCI • 
su agricoltura 
e investimenti 

Organizzata dalla federazm 
ne comunista fiorentina, oggi 
alle ore 10. presso la Sala 
Verde del Palazzo dei Con
gressi, si svolgerà una confe
renza dibattilo sul tema: 
v Agricoltura, investimenti e 
pieno uso delle risorse ». 

Concluderà il compagno 
Luigi Conte. \ ice responsabile 
della commissione agraria na
zionale del PCI. 

Primo bilancio 
di attività alle 
« Chiantigiane » 

Le abitazioni, sfitte da anni, erano state sgomberate dalla 
forza pubblica — Le motivazioni sociali del provvedimento 

, .-loenose restino senza tetto 
mentre abitazioni idonee 

Nel primo pomeriggio di . l'intervento della forza pun-
ien l'amministrazione comu- blica. Ta'.e atto si e avuto 
naie ha provveduto alla re- : nella stessa giornata di ;en. j mangono per anni .nutiliz 
quisizione dei cinque alloggi I Quando gli assessori comu- » zate. Ciò — si afferma on
di via Galliano, occupati ve- I nah accompagnati da: vig.h i torà nell'ordinanza 
nerdi scorso da alcune fa- J urbani si sono recati in v:a 
mielie. La requisizione e av- Galliano, vicino alla .̂ ouo'.a _ , . . . , , 
venuta in seguito al rifiuto \ Rossini, il provvedimento d: ! c.ta nella costituzione repub- t Donazione — na aeuo Liaia 
da carte delia proprietà di ì sgombero da parte de'.'.e for- b'.icana. Lord.nanza precisa ! Rolfi — sono stati gn operai 

*~ •• r r .. .- < . , - - ! _- _».- • A^ior. l del le industr ie c h e sciopera-
1 rono 1:1 Italia nel marzo del 

1043* interne ad e.-v-,: cent.-

i minio nazisti, rappresenta un 
| capitolo importante e dram-
i matico della stona della resi-
I stenza ne! nostro Paese. 
. Una appassionata testimo

nianza di questa 5toria di sof-
' ferenza e di atroci sacrifici 
1 e stata resa da l'intervento 
1 di Lidia Ro'.fi. membro italia-
! no del comitato mternaziona-
I le dei deportati politici, essa j 

,;,' ! Me----.i deportata — dopo i'8 i 
j .-.ettembre — nel famigerato i j ' ^ " 

— e -n I , a S e r lcmm.n:!e di Rawens- | 
l ontra to ton la funzione | r u c ' , , 
sociale della proprietà >in- ! I P^mi a pa-'are con la de 

Alle «Chiantigiane», canti
ne sociali del Chianti consor
z i l e . di Tovarnelle Val di 

I Pesa, nel corso di un incontro 
con la stampa, con i rappre
sentanti degli enti locali, del-

! la reg.one. dei partiti demo 
j v ratici e degli enti di sviiup-

l>o. sono state illustrate le 
esperienze dei primi mesi di 

I attività e le prospettive del 
I centro regionale di rommer-
I c.nhzzazione del vino. 
I Al centro, che ha iniziato 
I la sua attività di imbottiglie 
i mento e di commercializzazio-
! ne fin dall'agosto scorso, fan-
j no capo sei cantine sociali 
1 della Toscana e la cooperati-
i va agricola di Montagnona. 

Dotato di moderni impianti 
ha una capacità produttive. 
di centomila ettolitri annui. 
che diventeranno centocin
quantamila nel prossimo fu 

locare gli appartamenti agli i ze di polizia era eia 
occupanti che versano in | eseguito 
condizioni di estremo b;so- i Le famigl e occupanti so
gno ; stavano nel marciapiedo con 

L'operazione è avvenuta ' le loro masser.ae. S: tratta 
alle 15; sul posto sono in- ! complessivamente di 21 per-
tervenuti gli assessori Lucia- | .sono. anziani pens.onati, 
no Ariani. Manno Banco e | bamb.n.. alcuni dei quali vi-
Mauro Scordoni, i quaii han- vono .n cond.zion: d. issolu-
no provveduto, su de.ega del t :.i precarietà, otio "o*r-one 
sindaco compagno Elio Gab- j ;n tre stanze, una opp .a «1 
buggiani alla esecuzione del- genitori in una casa con . 
l'ordinanza di requ«sizione J tre f.zli presso parenti n 
firmata len mattina. Gli al- j a'.tre ab.tazion.. allozj. 5?n 

za àerviz. ig.enici. Una s -

stato i pò. che la situazione deter 
| m.nitasi <•.-!.ge\a un mt-T 

vcr.'o del'a pubblica autor.-
tà. nel pubbl.co mtere.-.se che 
risulta minacciato sotto 

naia di donne vennero aw.a-
te ai campi di concentramen-

l'aspetto dell'ordine pubbl.co j to II campo di Rawensbruek 

loggi interessati s: trovano 
appunto m via Gai! ano ai 
numeri 22 e 24 e. a quanto 
si dice sono sfitti da diver
si anni. II provvedimento — 
precisa un comunicato dif
fuso ien sera da Palazzo 
Vecchio — è stato preso in 
considerazione delle d»sag.a-
te condizioni economiche 
delle famiglie che appunto. 
venerdì sera avevano occu
pato questi alloggi. Prima 
dell'atto di requisizione l'ara-
mimstrazione comunale ave
va preso contatti con il pro
prietario. il prof. Giovanni 
Morosi, un ginecologo, abi
tante m corso Tinton 27. al 
quale era stata fatta pre
sente la disponibilità degli 
occupanti a locare gli appar
tamenti. 

Nonostante questa disponi
bilità la proprietà denuncia
va alla magistratura l'occu
pazione. provocando quindi 
— su ordine del pretore — 

j tua.zone veramente di-pera 
! ta. Dopo !a not.ficaz.one al 
j prof. ?.Iorosi dell'atto d: re-
j quisiz.one è stato redatto il 

verbale d: consistenza degli 
! a'.logzi. che sono stati con 
! segnati ag'.i occupanti. : qua 
I li si sono impegnati a paga

re l'indennità di occapazio 
ne che verrà determinata 

I dalla amministrazione co-
I munale. 

L'operazione di requisizio
ne e avvenuta fra la sodd.-
.-fazione delle famiglie occu
panti. per !e quali s . spre 
ora qualche prospettiva di 
soluzione al loro grav„>simo 
problema Nell'ordinanza del 
sindaco si sottolinea che il 
provvedimento è stato preso 
in seguito allo sgombero de
gli alloggi, e che, data la 
gravità della situazione del
le abitazioni esistente nella ! 
città, si ritiene che non sia 
ammissibile che famiglie bi-

I e della qu.ete soc.ale: =: m-
• voca a questo r.guardo l'ar-
i t colo 7 della Io?ge 20 mar-
! zo l^ii n 2248. che consente 
j di deporre del.a D "opr.eta 

privata per il -oddisfac'ir.cn 
to d<-l oubb. co .nterease 

; La requ_M.z.one sarà valida 
• por un perodo d. o". rat-.. 
I da'..a data d. .er.. I q-.iart.c 
1 . . -ono itati prc,-. .n con-
! .-cgn-» per .near.oo de'.I'am 
i minftraz.one dal z-^,metra 

Brand, che proivderà aro 
=tato d. con.-, .-ton'.t La no':-
f.c"» r.bad^ce cne con un 

Assemblea dei mutilati 
e invalidi di guerra 

Oggi alle 8.30 nella casa del 
mutilato (piazza Brunelleschi 
2» si terrà l'assemblea della 
s< zionc fiorentina dell'associa
zione nazionale mutilati e in-
\ .tlidi di guerra. 

.separato e success.vo prowe-

nato nel 1939 — racco'se 36 
j mila deportate- la -.tona di 

questo campo e una .itoria di 
dezradazior.e e v.olenza. ma 
anche una »e.->t.mon.a,ìza Ui i 

! minora di di2n<ta e di ras:- , 
I .-tenza In questo campo — j 
> come nejii altr. .azer di Gcr I 
j man.a e Polonia — l'impegno | 
, primo fj quel.o per nu.-c.re . 
; a « mantenersi uo.nim in con- i 
j diz.on. beat .a'.. <> Chi r.usci a ! 

.-campare a qae.-to inferno. 
come !e donne che tornarono t 
in Ital.a. v.nse una d a r à , E- c o m o c a t o p̂ -r domani d -
b.»tta2 la Limpegno delle • , „. ,' , . , , , - r 
donne dopo la srucrra. nella . , p o r e 21- n o ' ! o c a h d c l l a fc" 

pi partitep 
ATTIVO PARASTATALI 

d.mento sarà determinata r.costniziòn^ dei p.ie.-e. rap i derazione, 1 attuo provinciale 
1 .ndennità di requ.= z:one. . presento una erande prova di . dei lavoratori parastatali. 
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A colloquio con il compagno Alessio Pasquini 
EMPOLI- Difficile situazione per i giovani 

M " «* » .-H r 

300 diplomati ! Perché una rivista 
dei comunisti toscani ! p e r 6 0 p o s t i 

Si chiamerà « Politica e società » e sarà diretta dal compagno Leo
nardo Paggi • li « numero zero » uscirà il 2 giugno ed affronterà quat
tro temi - Perché si è scelta la data del trentesimo della Repubblica 

Tale è la dispunibilità di occupa/Jo
ne per chi esce dalla scuola - La ma
nifestazione con Pieralli e D'Alema 

E" annunciata per il due giugno l'uscita 
' di « Politica e Società ». 11 mensile de! 

Comitato regionale toscano del PCI, di
retto dal compagno Leonardo Paggi. Ab
biamo posto al compagno Alessio Pasquini, 
secretano del Comitato regionale, al
cune domande in proposito. 

Perche il Comitato regionule ha deciso 
di pubblicare una rivista del partito? 

Le altic foize politiche toscane hanno 
da tempo loro strumenti, loro proprie voci 
di orientamento e di partecipa/ione al 
dibatt . to politico e culturale. C'è il «Pon
te». c e «Città e regione», c'è «Te.it.mo-
nianze ». e ora hu ripreso ie pubblica
zioni anche « Politica ». Ci sono poi le 
riviste delle torve economiche, delle fo--
ma/.ion: sociali e delle associazioni cul
turali che operano in Toscana. Era tempo 
che anche 1 comunisti toscani si costruis 
sero un loro strumento di intervento. Ci 
sono, certo, le pagine regionali dell'Unita, 
ma queste, da sole, non sono sufficienti 
a portare avanti la riflessione e l'analisi 
della società toscana, a stabilire un dia
logo continuo con le altre forze politiche. 
sociali e culturali, a orientare il partito 
e a stimolarne sempre più il processo di 
« regionalizzazione ». 

Il partito, in Toscana, ha grandi re
sponsabilità: è un punto di riferimento 
per grandi masse di operai, di contadin.. 
di ceti medi produttivi, di giovani, di 
donne, di intellettuali; c'è quindi il pro
blema di un rapporto e di un dialogo co
stante con queste forze, per interpretarne 
meglio le aspirazioni e le esigenze, e an
che per proporre loro una linea comples
siva di rinnovamento della società toscana 
e del paese. 

U'i rivista è uno strumento per lavo
rare alla puntualizzazione dì una sintesi 
programmatica che rispecchi senza ?,u-
stapposizioni la molteplicità delle richieste 
di rinnovamento che provengono dal 
blocco di forze sociali che si riconosce 
ormai nel nostro partito. 

Ma quali sono le caratteristiche che 
avrà la rivista'.' 

Ci sono altre esperienze di riviste re
gionali del PCI. alcune delle quali, come 
« La voce della Campania » e « Nuova »o 
cieta », hanno avuto molto successo. Noi 
però abbiamo fatto un'altra scelta, quella 
del mensile. Abbiamo scartato una perio
dicità quindicinale, per evitare il rischio 
(lei prevalere del momento propjgandt-
st.co. e abbiamo scartato una periodicità 
bimestrale, che toglierebbe alla iniziativa 
il momento dell'intervento politico e tra
sformerebbe la rivista in una reccolta 
di saggi. '• , 

Pubblicazione politica 
" D e v e essere chiaro che questa "è una 
pubuucrtiiciiie politica, legata al part . io 
ed al movimento. Non è una rivista di 
intellettuali. Certo, nel comitato direttivo 
ci sono anche intellettuali, e di grande va
lore; ma ci sono anche i dirigenti politici, 
segretari di Federazioni e rappresentanti -
del PCI nelle assemblee elettive. 

Pur essendo di partito. « Politica e so
cietà » è però una rivista aperta a! con
fronto con le forze politiche e ai contri
buto di personalità delta politica e della 
cultura anche lontane da noi. Già il nu
mero «Zero» raccoglie gli interventi di 
alcuni esponenti toscani di altri partiti. 
Questo sarà un carattere permanente del , 
nostro periodico: garantire uno «spazio • 
aperto » a tut te le forze politiche demo- ' 
eretiche, non per polemiche di breve mo
mento, ma per un dialogo sulle pro
spettive. 

Il 2 giugno menò questo numero « ile-
io»: die cosa e e come si presenta'/ 

11 numero «Zero» è di prova. Per defi
nire il programma e il taglio della rivista 
abbiamo svolto un'ampia consultazione. 
ma ocioneva un pr.mo risultato concreto 
per avviare nel partito una verifica e un 
dibatti to suH'impos'azione cornpless va di 
« Politica e hOcietà *> Perciò esso ha anche 
in qualche modo un carat te ie proarram 
malico, è insomma una .=orta di quaderno, 
con una trentina d: artìcoli brevi, oltre 
ai .-.erviz. r e d a / o i i a i . che ai l rontano al
cune giandi questioni della pol.uca, del-
lcconom.a e della cultura toscana. 

Caratteristiche diverse 
Proprio per questo suo carat tere speri

mentale, aperto a modifiche e traniorma 
/.ioni, il numero «Zero» si presenta con 
caratteristiche diverse (non fosse che 
l>er l'elevato numero delle pagine) da 
quelle che dovranno avere I numeri sue 
cessivi. Una voita conclusa questa verifi
ca ne! parti to e fuori di esso, e definito 
meglio .1 taglio ed il programma, la ri
vista comincerà ad uscire regolarmente 
a partire dall 'autunno. 

Quali sono gli argomenti affrontati in 
questo numero .< Zero »? 

Gii argomenti sono molti, ma possono 
e ^ e i e laggiuppati intorno a quat tro temi: 
la (questione democristiana» e la «que-
st.one cattolica», il movimento rivendi-
cativo e .a crisi, le istituzioni, la cultura 
e le Ideologie. In questi artìcoli sì riflette 
naturalmente lo elaborazione che 11 par
tito ha compiuto a livello regionale e 
nazionale. C'è stato uno sforzo di pre
sentazione critica non solo della società 
toscana e dei suoi • gravi problemi, ma 
anche della stessa nostra azione nel go
verno delle istituzioni e nel mov.mento. 

Questo numero eoce durante la campa
gna elettorale ma non ha affatto un 
taglio elettoralistico, non solo perché 
bisogna pensare anche al dopoe!e/ion , 
ma perché crediamo che anche dur.uit" 
la campagna elettorale sia possibile e 
anzi necessario porre le questioni nella 
loro reale problematicta. tacendo appello 
alla raprione critica de! cittadini. 

Se « Politica e società » e una uvista 
di partito, quale sarà il rapporto tra la ri
vista e l'insieme delle organizzazioni di 

i partito? 
La rivista non e affatto un boliett.no 

interno di partito. E' anzi uno strumento 
tu t to proiettato al.'esterno, che uscirà 

•nelle edicole e nelle librerie. E' chiaro però 
che senza il sostegno delle organizzazioni 
de! partito e dei militanti comunisti, «Po
litica e società » non potrà resistere. C e 
bisogno innanzitutto che la rivista sia 
acquistata, diffusa, letta, discussa; ohe 
diventi un punto di riferimento per la 

- iniziativa politica dei comunisti. Ma c'è 
bisogno del parti to anche per costruirlo. 
questo periodico 

Il Paese sta oggi vivendo una crisi pro-
* fonda; e sappiamo, per esperienza storica 
' e convinzione politica, che da una crisi 
• non si esce mal nel modo In cui sì è 

entrat i . Questo 2 giugno, questo treme
rà Simo anniversario della Repubblica, rap

presenta probabilmente uno spartiacque 
nella perlodizzazione della recente storia 

' politica dell'Italia. Che la rivista esca in 
, questa data non ha quindi solo un aigni-
', Acato augurale; significa anche che siamo 

consapevoli dell'importanza de! momento 
e dell'impegno qualitativamente nuovo 

_ che è richiesto ai comunisti e al movi-
" mento operaio della Toscana e de! Paese. 

Ogni anno vengono licen
ziati o diplomati nelle scilo 
le medie superiori empolesi 
c r e a 300 giovani II mercato 
del lavoro pero, lappre&en-
tato per la maggior parte (U 
p.ccole aziende (confezioni e 
wtrerle» e da laboratori ar

dendo per primo la paro.a, 
hr ricordato che il problema 
della disoccupazione giovani
le è uno dei più «.cottami 

i con cui la DC de\e fai e 1 
I conti. Lo sviluppo convulso e 
1 dlsoidinato della nostra eco 

nomiti, la mancanza di una 
| t i t a n i , e in grado di at to- i programmazione di a^ io rna -

g lente solo sessanta. Per ben 
240 piovani non c'è lavoro. 
La piospettiva è quella di ac
cettare un lavoro dequalifica
to o andare ad ingrossate la 
iiu.-aa degli studenti univer
sitari. 

Anche in considerazione di 
questa situazione che nel coni 
prensorlo del medio Valdar-
no inferiore e della Valdelsa 
fiorentina si va progressiva
mente aggravando, il nastro 
parti to e la Federazione Gio
vanile Comunista hanno deci
so di aprire la campagna elet- I 
torale con una manifestazione I 
dedicata ai giovani. Giovedì I 
etano molti ì ragazzi e le ra
gazze venuti ad ascoltare il 
compagno Massimo D'Alema. 
segretario nazionale della 
FOCI ed il compagno Piero 
Pieralli. membro della segre
teria nazionale del PCI. 

Il compagno D'Alema. pren-

mento dei processi tecnolo 
gic:. l 'abbandono dell'agricol
tura. tutt i Piegali » di cui i 
giovani debbono r .ngra/iaie 
il governo democristiano di 
questi ultimi t n n t ' a n n i . han
no portato inevitabilmnte ad 
una restrizione dei posti di 
lavoro. 

Nell'EmpolPse a ci esempio, 
la piccola azienda a condii 
zione familiare che ì appi e 
senta il cardine dell'econo 
mia locale ha n-ent l to nere.-. 
sanamente di questa politica 
sbagliata. 

Su 2 300 giovani t ia 1 1(3 
ed i JI anni pi esenti nel 
comune di Empoli meno del 
-t'.' per cento ha un lavoro 
Gli altri sono studenti o mi
litari. Di questo 60 per cen
to però solo una pai te sono 
studenti per scelta, molti lo 
sono per necessita. Da una 
recente inchiesta condotta a 
livello comprensonalc dalla 
Federazione Giovanile Comu 
nista risulta che ì giovani so 
no quasi completamente as 
senti nei settori della agricol
tura e del vetro, che costitui
sce una delle s t ru t ture portan
ti dell'economia locale Que
sta assenza di manodopera 
giovanile nell'industria del ve
tro bianco e del vetro ver
de e determinata essen/.ial 
mente, oltre dalla mancanza 
di scuole di avviamento pro-
lessionale a questo lavoro, ri

masto tutt 'ora estremamente e 
necessariamente ai tigianale, 
dalla carenza di una politi
ca imprenditoriale tendente a 
migliorare le condizioni di 
vita all ' interno della vetreria 
Non a caso le pò: he j . . tv>ei: 
ze g.ovamli le troviamo nelle 
aziende cooperative, su cui il 
miglioramento dell 'ambiente 
di lavoro rappresenta una 
scelta politica. Ma il proble 
ma della in.->.ifriaerua di un 
ammodernamento tecnologico 
che permetta nel contempo 
una produzn.ie maggiore, più 
qualificata e competitiva, non 
e presente òolo nel settore 
del vetro. Questa carenza as
sume dimensioni più ampie nel 
settore delle confezioni. Ca-

, renze del resto non si nas
uti successivo accordo azien- s o n o | m p H c a r e interamente 

Straordinari 
alla Roller 

per consegnare 
« Caravans » 

ai terremotati 
Un'importante v tangibile 

atto di solidarietà nei con
fronti dei terremotati del Friu 
li è stato adottato dalle mae
stranze della Roller di Calen-
zano. le quali, in accordo con 
la direzione aziendale, hanno 
deciso, visto che le scorte di 
roulottcs sono in fase di esau
rimento, di effettuare una se 
n e di prestazioni straordina 
rie. Questi straordinari saran
no esplicati nel periodo ante
cedente alle ferie (nei termi
ni previsti dal vigente • con
tratto nazionale di lavoro e 
con le modalità stabilite da 

dalc). compatibilmente con la 
disponibilità di scorte di ma 
terie prime. 

Con questo prestazioni si 
vuole ottenere un aumento de
gli attuali livelli di produzio
ne di i Caravans ». la cui de
stinazione sarà indirizzata 
esclusivamente a persone. 
ditto o onti pubblici che of 
fot t uei anno interventi a 
vore dello popola/ioni colpi 
te dal sisma. 

alla classe imprenditoriale lo
cale. 

Quattro ore di astensione in tutte le aziende 

Domani sciopero dei tessili 
per il rinnovo del contratto 

Assemblee a Prato e nei comuni l im i t ro f i - L 'andamento del la trattat iva e lo sv i luppo d i lotta 

Manifestazione 
su i giovani 
e il lavoro 

Domani, lunedi, alle ore 21 
presso la SMS di Rifredi or 
ganizzata dal comitato zona 
nord del PCI e dalla FGCI si 
terrà una manifestazione su: 
• I giovani e il lavoro, le pro
poste dei comunisti per l'oc 
rupazione giovanile e per lo 
sv.luppo economico». 

Interverranno Gianluigi 
Cernna, Candidato alla Ca-

I !m oiar.cn tessili o del 
l'abbigliamento della provi'i-
on scioperano domani per 1 
ore Con questa risposta ci 
lotta, il sindacato si appresta 
a ripreientarsi alle t ra t ta t ive 
nazionali per il rinnovo del 
contratto di lavoro, soape 
momentaneamente nei gio 
scorsi e che riprenderanno 
martedì 2~> a Milano 

I dipendenti delle a/rend" 
tessili ed abbigliamento 51 
spenderanno le attività lavo 
native a partire dalle ultimo 
quat tro ore di ciascun turno 
di lavoro. I turnisti di notte 
decideranno l'astensione se
condo le modalità da nVf. 
nirsi az.enda per azienda P, r 
li m u t u i a t e di domani, alie 
ore 10 30 ni lo.tcoinit.i.va *«"•! 

io a s'oppi .-• t tnnana. d-m 
do v.ta ad u.ia prima scspe.i 
Mone del l i voi o. la categoria 
ha dato una chiara risposta a 
coloro che hanno tentato di 
stravolgere le proposte avan
zate dal sindacato nella piat

elo taforma di rinnovo contrat
t i . tuale. Lo spirito di Ioti 

ainizzazioni de: lavorator. è 
pirtit-T una proposta gioha'e 
che riguarda il futuro del'a 
industria tessile, il suo armo
nico sviluppo e la sua pro
grammazione, oltre alto riso
luzione di mo'.ti problemi che 
affocano 0.221 la piccola im
presa. 

La categoria degli impren
ditori. ' imitata e vincolata 

come hanno già f»»to altre j dalle impostazioni nazionali 
importanti categone dell'in- , della Confindustria, non e sta-
d u s t m . e non intendono ae t i f'no ad oggi in erario di 
ccttare il discorso proposto . comprendere questa proposta 
dag'.: industriali tendente .< ' chiudendosi in uno s tenle im 
respingere la prcgrammaz.o t mobiliamo di fronte al discor
de ed il controllo sugli inve- ; so presentato dai lavoratori «» 
stimenti. Di fatto, dalle or- ' d?l'.c organizza710111 sindacali 

\igoroso 
rinnovare 

ita e 
1 tessili vogliono 
il contratto, cosi 

Non bisogna dimenticare in
tatti che la piccola industria 
vive sul credito e che la 
politica democristiana non 
solo ha privato le azienle 
dei 1 malizia menti a medio e 
lungo termine necessari per 
il r innovamento degli im
pianti e dei pioce.ssi produt-

f;l. 1 tivi in generale, ma addint-
; tura del credito di esercizio 
| necessario per il periodo di 
1 tempo che intercorre tra lo 
! acquisto della materia prima 
j e la realizzazione della ven-
I dita dei prodotto. Una situa-
, zione questa, hanno ribadito 
. i compagni D'Alema e P.e 
| ralh. che le giovani genera-
, zioni non sono più disposte 

ad accettare e lo hanno di
mostrato nelle lotte del
la scuola nelle fabbriche nei 
quartieri, votando a s.nistra 
il 15 giugno 

> I g.ovan: conoscono 1 co 
munisti — ha detto il coni 
pagno Carlo liosano. segre
tario di zona della FGCI c:n 

] polese presentando i due o 
1 ra ton — specialmente 1 ino 
I vani comunisti poiché li han 
i no avuti accanto nelle mag 
1 piori battaglie combattute ir. 
! questi anni p La FGCI infatt. 
1 anche a iivel.o d. questo coni 
! prensorlo ha - rappresentato 
; un punto di riferimento del-
1 le giovani generazioni, costrin-
. gendo anche gruppetti quali 
j «Lotta Cont inua» a recede-
ì re a livello locale da certe 

loro posizioni pena l'uolamen-
. to. Il lavoro unitario con i 
ì giovani socialisti e i giova-
1 ni catto..ci. nell'empolese è 
j ormai un da to acquisito da! 
; lontano 1968. Facendo ri feri-
! mento al lavoro d; unita che 
j tut to .1 part i to s t i svo'.gen-
; do. il compagno P.eralh si 
I è soffermato sulla massiccia 
! presenza di personalità cat-
1 toliche nelle ìi-te del nostro 
• part . to come indlpendem: 

1 

mera dei deputat i ; Amos Ccc- j »'u.-ci:ft degli operai dalle lab 
chi. della sez.one problemi 
dei lavoro della direz one ,!cl j 
PCI: Umberto Mimpol.. de! , 
la segreter.fl naz ona'.e della 1 
FGCI. I 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
F I R E N Z I Via «•< Romi'o ì* b 

T* i«toio 433 951 

Comunica 
eh* «one aperti i» itcritiom pti 
il corto d' nuovo «ttivo di 
inMfnimvnto t ptrMno.i imento 
stilo ott *d 1 ti t Oambim. I l 
r o i o comò rnder* 30 l inoni 
• l i r a frvoutnia «lomaiiara 
SCONTI FER NUCLEI F A M I 
L IARI Pa> mlormanoni ad 
derilioni r i ro ' t t r i i adi St ira 
tana dai Centro 

br.che. »ono s ta te indette •> 
assemo.ee che ai te r ranro . 
sempre alle 10.30 nelle piazzo 
dei comuni di Ca eiizano. V.i 
,a.io. Montemur'.o U.Va.tra 

| assemblea -i\ra '.110*0 a Ca 
, palle. 
i Per i lavoratori prate.-. so 
. no p-cv i.-te due as--e.i:ble • 
1 una di iro.ite allo spazio cu! 
, turale • Il labbncone > m vi.1 

! le Gih'.ei. ne..a q«ale s» co.1. 
! centreranno tutti 1 lavorator. 
t delle fabbriche ubicate a nord 
: rie.la citta, e un'altra a la* 1 
• dello stabilimento tessile fra 
I teli' Franchi in viale Monti 
1 giapiM 
• Ne eor<o di queste assoni 
j b'.»e 1 lavoratori verranno in 
; formati su l l ' a rd imento de"!a 

p-in- Ì t r a sa l iva e deciderai! 
1 no ! modi rxr il proseguirne-. 
' to d?l"a lotta Con la lot'a 
' che i tessili hanno sna tni?i « 

Dr. MAGLIETTA 
tptclalltta 

Disfunzioni sessuali 
malattia 4«l capoti! 

polli vtnerea 

VIA ORIUOLO. «• Tel IJM71 
F I R E N Z E 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' a MODA O PREZZO 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
- A P IÙ I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA 
J l O N E E LA P R O D U Z I O N E Di M O D E L L I ESCLUSIVI D i 
A 3 I T I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

F U T U R E SPOSE! E' pronta la nostra nuova collaziona 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

T*rovere!» 11 più alto atsortimento nei modelli già 
confationati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tassutl 

ATTENZIONE 
1 nostri dunii i i n a i t tono eic.ui .v* 

F I R E N Z E Ssrgo A.b,: i 77f T 215,190 
P R A T O V.a Tintori 57 T 3 3 2 8 t 
BOLOGNA V.a S Statane 7 • T. 23414t> 

OSCAR 

ACCAD 

ALTA 

M O D A 

OGGI (dalle ore 15 alle ore 22) 
e DOMANI (dalle ore 10 alle ore 13) 

presso la 

•aaMtAflamlataV^ 
Via Baccio fìa Monielupo, 179 - FIRENZE 

Esposizione di auto nuove delle mar
che più importanti con brindisi agli 
intervenuti in occasione del 

P R I M O A N N O 
di attività 

Uno stile romantico 
per dire «Si» 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI ESTATE 

# ABBIGLIAMENTO: 
Uomo - Signora - Bambino 

• PER LA CASA: 
Materassi - lieti - Tappeti 
Len/uoli - Coperte 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATE 
I 3 GRANDI MAGAZZINI IN FIRENZE 

In centro: Via Canto de' Nelli - Via 
Ariento 

In Piazza Puccini: Via Ponte alle 
Mosse 

In Viale Talenti 
D o m a n i Lunedì s iamo aper t i anche la mat t ina 

Premio qujlfla 
e ( O r i o l i I 973 

:, « ' 3 7 * 

MODELLI da L. h-OOO a L. 120,000. ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI da L. 150.000 In più TESSUTI IN ESCLU 
" " ' * " • - » " " " -, COLORATI. Prenotarsi per tempo a. SIVA BIANCHI 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R • Tal. 577.604 • FIRENZE 

Aparto anche il sabato 

m H M I M l M | l | i i | l i l M I M i n i l l H i | , M 

j f i iv*!1 fc***>v«'&****""•••'"^v^ r * * N ^ t f i i \ v • 4*~v < »*«*^,-1 »<*,*»«•«***'TK'M1!4V/I»«I 

. i . » « » « « e 

ianuA\-siii 
intporldiione ducilo 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473.093 

HREN7E 

• I l l l l l l l l l l l l « t l l | l l l f l l l l l l l l l a l l l l i l l l t l l > | | | | | | | | | | | | t | l l f t l | | | | l l | | l l l l * t * 

SCUOLA Di BALLO 

A. COCCHERI 
Aparta dal 1922 

Lezioni di: Tango. Valzer. Boogie 
Woogie. Rock, Samba. Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel. 21.55.43 - Firenze 

SOLE-MARE-ARIA UBERA 
E' ORA DI CAMPEGGIO 
DI GITE. DI SPORT 

CHRISTIAN 
SPORT 

VIA FORLANINI - TEL. 411.780 - FIRENZE 

TUTTO PER IL CAMPEGGIO 

Tennis - Sub - Tempo libero - Giardini 

PREZZI . 
VISITATECI ! ! - Ingresso Libero 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

l i t l l l l l l l l l l M I I I I M I I I N I I M I I I I M I I M I I I t M I I I I t t l l l l l l M I I I I I H I I I I I t 

forme <&anfaustino 
Cure idropiniehe 

maggio-ottobre 
t 4 

La Fonte S A N F A U S T I N O d à u n ' a c q u a m i n e r a l e 
b icarbonato -a lca l ino che per le sue speci f iche 
p ropr ie tà t e rapeu t i che è d iure t ica , lassativa, an
t icatarrale , an t id ispept ica , ant iur ica per eccel len
za, p a r t i c o l a r m e n t e indicata oer le m a l a t t i e de l 
l 'apparato d i g e r e n t e , rena le , ma la t t i e d e l r icambio 
5 n e u r o a s t e n i e . C o m e acqua m i n e r a l e d a favole 
è u n a d e l l e m ig l io r i pe r le sue caratter ist iche 
N o n p e r d e il suo p o t e r e , se conserva ta in bott i 
glia e b e v u t a a domic i l io . O t t i m a per la cura de l 
l ' in fanz ia . 

D E P O S I T O : FIGLINE VAI.DARNO (FI) To! HV»!»U 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI 

RENZE - Tck-tVio 201 533 

LA DITTA 

SUPERLINEA M O B I L I ELLEGI 

. » • . P R E S E N T A 
il n u o v o Sistern-i per il - m o d e r n o - c o m m e r c e 
d ° l m o b . l e : 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
V e n ' t e a ! i j n o i t r j capot i / i cn -^ r C " i r . - - T n o : i 

.•> • icj.ncntc- IT , col le t t ivo di 3 -4-D comprator i <ì< 
-\ al* per ragion: ev iden f . , praticht_i<"m ; I M I 
' R E Z Z O d. g r a n d e R I S P A R M I O . 

La E I 'C -T I Super l inea M o b i l i , O T T I C I fdmosa per 
A e T C Z ' f n.i,e qua- i ta e hned do m n b . l i , s. 

. l ' esenta \r, m i n c M d .n«mica e ut i le nel carneo 
j<_. PREZZI . Cosu «Tu pos i t iv f ìmenie va lu ta la da i 
p> o h i ' r o o p e r f e t t a m e n t e a d e r e n t e al r p o m e n m 
.i'-'In r o s t r i F C O N O M ì A 

VI ASPETTIAMO 
M o b i l i E l iegi Super l inea - V i a Sestese 6 0 - 7 0 

avrei CARA ce 
IME» I N 

di VANNUCCHI FERNANDO 

&focC 

ESCORT 
900 - 1100 - 1300 ce. 

-PRONTA CONSEGNA-
•)D A VA V I A VALENTIN!, 4 - Telefono 24060 
a a P I C J m I W VIALE MONTEGRAPPA, 111 - Telefono 594606 

http://Te.it
http://boliett.no
http://oiar.cn
http://assemo.ee
http://mnb.li
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TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 27.055 
Oie 21,15 ti Compagni! di prosa « Citte di 
Firenze » presenta: La mandasela, di Niccolò 
Machlavalll. , Ragia . di • Fulvio Bravi. (Ultima 
settimana).;.,-. •,••'•> • 
TEATRO RONDO* D I BACCO 
(Palazzo PitU) . Tel. 270.535 
Ore 1 7 , 3 0 a ore 2 1 , 1 5 , Paolo Poli in: La 
nemica, di D. Niccodem). >. 

TEATRO COMUNALE -
X X X I X Maggio Musicale Fiorentino 
Ore 16: Re Cervo, di Hans Werner Henze. (No
vità per l ' I ta l ia ) . Direttore Bruno Bartolctti. Re
gia di Roberto Gucciardlnl. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. (Quarta rappresentazione, 
tuorl abbonamento). 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
CU uomini falco. A colori con James Coburn, 
Susannah York, Robert Culp, Charles Aznavour. 
( 1 5 , 0 5 , 1 7 , 1 8 , 5 5 . 20 ,50 , 2 2 . 4 5 ) . 
E' sospesa la validità della tessera a del bi
glietti omaggio. 

ARLECCHINO ' 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
Finalmente anche In Italia II capolavoro di Wa-
lerian Borowczyk, Il regista de « La bestia », in 
I racconti immorali di Borowczyk. Eastmancolor 
con Paloma Picasso, Lise Oanvers, Fabrice Lu-
chln. Charlotte Alexandre. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 2 5 . 1 9 , 0 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
I I nuovissimo grande successo della straordinaria 
coppia dai cervelli vulcanici e dai pugni k.o. 
Un fi lm avventuroso, scatenato, divertente. East
mancolor/ Attenti a quei due, operazione Ozerov, 
con Tony Cultis, Roger Moore, Gladys Cooper, 
Prunella Ramsome. ( 1 5 , 17 , 18 ,45 , 20 ,30 , 2 2 , 4 5 . 

CORSO 
Borgo degli Albi/i - Tel. 282.687 
(Ap . 15 ) 

La vita e le prode/"" del più grande giocatore 
del momento: I l profeta del goal, di Sandro 
Ciotti. A color! con Johann Cruyfr a tanti altri 
beniamini del calcio italiano. 
( 1 5 , 4 0 , 18 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
Il secondo tragico megadivertlmento del se
colo: I l secondo tragico Fantoxzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. ( 1 5 , 16 ,50 , 18 ,45 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Il f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d 'Oro: Qualcuno volò sul nido del ca
sule di M i l o * Formar». A colori con Jack Nlchol-
ton, Louis* Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 7 , 4 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 5 ) . 

G A M B R I N U 8 
Via BrunellescM - Tel. 275.112 
(Ap . 15 ) 
Dalla prima all 'ultima Inquadratura sarete 
ioli con il vostro sfrenato divertimento: 
Bluff, storia di truffe. • Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Qulnn, 
Capudne. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) . 

METROPOLITAN 
Via Brunelleschi, 1 - 215.112 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Avventura e spettacolo nel fi lm più affascinante 
ed entusiasmante di Wal t Disney I figli di Ca
pitan Grani dal famoso romanzo di Giulio Ver

na, con Maurice Chevalter, George Sandtrs, Hay-
ley Mil ls . Diretto da Robert Stevenson, techni
color. E' un fi lm per tutti (U l t . spett. 2 2 , 4 5 ) . , j 
(Ried.) 

MODERNISS IMO ; , 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 13,30) > 
Ritorna II 1. grande western all'italiana, nel 
nuove sistema stereofound: Par un pugno di 
dollari. Clnamsscopo-Technlcotor con Clini East-
wood, Gian Maria Volente. Par rutti! (Ried.). 
(16,10. 18.20, 20,30. 22.40). t.-, 

ODEON * ' >v " 'S «'< v . ; . • • / ' , > ' 
• Via dei Sassetti - Tel. 24.068 •. '*ii?i•- « -

La più - raffinata casa - di piacerà al servi- ' 
zio della più mostruosa rata di spionaggio del 
Terra Relcht Salon Klrty. di T. Brass. Technicolor < 
con Helmut Berger. Ingrld Thuiin. Teresa Ann , ' 
Savoy. ; ( 1 5 , 17 ,40 , 19 ,50 , 2 2 , 3 0 ) . 

PRINCIPE . « . l i , 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.891 ' 
Sidney Glazer realizzatore di • Per favore non \ 
toccata la vecchiette > e « I l mistero delle 12 se
die », adesso vi presenta II suo capolavoro Che 
fortuna avara una cugina nel Bronx. Technicolor 
con Gene Wltder, più strepitoso e divertente che 
mal. Cos) la critica americana: con questo film 
Gene Wilder si può definire 11 nuovo Charlie Cha-
plin. E' un fi lm per tutt i ! 

SUPERCINEMA * ! 

Via Cimatori - Tel. 212.474 
La più spettacolare carambola di auto della sto
ria del cinema sta per avere Inizio. Oltre 2 0 0 
macchine distrutte... 4 5 minuti di Inseguimento 
da parte della polizia al più spericolato ladro-
asso del volante: Rollercar settanta secondi e ' : 
vai . A colori con H.B. Halick, Marian Busta, * 
George Calè. ( 1 5 , 3 0 , 17 ,45 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I ' ,; 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 ' 
La più grande e imponente storia d'avventure e 
di guerra mai presentata sullo schermo. East
mancolor: I cannoni di Navarone, con Gregory 
Peck, David Niven, Anthony Qulnn, Irene Papas. 
( R i e d . ) . ( 1 6 . 19 , 2 2 , 1 5 ) . 

Sono in vendita dalle 16 alle 2 1 , 3 0 I biglietti 
per i posti numerati per la compagnia presentata 
da Garinel e Glovannlnl con Sandra Mondaini , 
Gianni Bonagura, Enzo Garinel, Stefanella Gio
vannino Luigi La Monica e Anna Mlserocchi nella 
divertentissima commedia in 3 atti: Assurdamente 
vostri. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Sconvolgente capolavoro di F. Arrabai: L'albero 
di Guernica. A color! con M . Melato. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via de! Sole, 10 . Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 , 1 5 ) 
Momenti di informazione cinematografica. La fan
tascienza: Meteora infernale, di John Sherwood 
con Grant Williams e Lola Albright. (USA ' 7 5 ) . 
( Inizio spett. 15 ,30 , 17 , 18 ,30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
( A p . 16 ) 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Petri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato. Marcello Ma-
stroianm. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 3 0 , 19 ,30 . 2 2 , 1 5 ) . 

ADRIANO 
Via Romgnosi - Tel. 483.607 
Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L'uomo venuto dalla pioggia. A colori di René 
Clement con Charles Bronson, Marlene Jobert. 
(Ried.) . . _ 

PUCCINI 
/// esclusiva 

MARTY FELDMAN 

QOGRaDI 
ailOMBrtf 

oeueNZUOJO 
Vietato ai minori di 14 anni 

Eccezionale avvenimento 
sportivo al cinema CORSO 

GIANCARLO ANTON IONI: 

C'è molto da imparare ma 
soprattutto da divertirsi... 

FERRUCCIO VALCAREGGI: 

Ciotti ha fatto un film che 
onora il calcio e chiun-

SANDRO CIOTTI", Que , 0 a m j 

MAGLIFICI! GRANDE 
NOVITÀ' 

MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 

FINEZZA 2̂  - a l * . eia 

AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA, DITTA 

F.lli C A L O S C I 
FIRENZE - VIA ALLORI. 9 - TEL. (055) 432243 

Campioni e informazioni gratuite 

dalla Cecoslovacchia 
Le uniche moto a prezzi favolosi 

L. 760.000 JAWA 350 ce 
Bicilindrica - Kmh 155 

CZ 175 ce Trail 
CZ 125 ce Trail 

L. 590.000 
L. 560.000 

CZ 125 ce L. 500.000 
Tutto compreso tu strada 

AUTOSAB Via G. dei MarignoUi. 68-70 
(ang. Ponte di Mezzo) T. 300.67 - FI 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. M.11.XI9, segreteria 
telefon. al n. M2.S49 (05S) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasing», «ce ecc. 
Il primo - I l migliore - Il 
più economico - L'accon-
lentatutti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta dalia cer
chiamo. 

La Ditta BRISIGHELLI 

RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 

Via Aretina 407 - Tel. 690115 - F IRENZE Est 

COMUNICA 
alla spett.le clientela, l'apertura del 

NUOVO CENTRO V E N D I T A IN 

VIA BARACCA, 185 - 0/P - Tel. 433317 
FIRENZE OVEST 

ALBA (Rlfredl) ' , w • ~ . 
• Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

La poliziotta. Technicolor con Edwige Fenech e 
Msrlo Carotanuto. Un divertirne e sexy filmi 

. ? < V M 1 4 ) . , - - ^ , . - ( 

, ANDROMEDA""-^" I '< ^ 
v'« Via Aretina. - Tel. 663.945 ' -' /J 

In 2* visione assoluta il film più attuale e scon
volgente ove la rapina, il sequestro e la vio
lenza sono all'ordine del giorno: Uomini si nasce, 
poliziotti si muore. Technicolor con Marc Porel, 
Ray Lovelock, Adolfo Celi, Franco Citti, Silvia 
Dionisio. (Rigorosomente V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

hr> l, h''-\s K \l% i ';n-i I 

' ALOEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410-007 

, Dopo lo stop della magistratura riesplode inte
gro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technl-

. :olor con Franco Nero, Lisa Castoni. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I ' ' 
Via Martir i del Popolo, 27 • Tel. 283137 

11 Giù la testa. Western a colori con Rod Steiger, 
James Coburn. 

APOLLO - - - ' - ' ' 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, ' grandioso, confortevole, elegante) 

> Un fi lm di intrigo e di denuncia che onora 11 
cinema italiano. Technicolor: Cadaveri eccel
lenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny, Tino Carraro, Fernando Rey, 

l ' Charles Vanel. Regia di Francesco Rosi. ( 1 5 , 3 0 , 
• 17 ,45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 ) 

" Divertente technicolor di Dino Risi Telefoni bian
chi con Agostina Belli, Renato Pozzetto, Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzl. ( V M 14) (Ul t . spett. 
2 2 , 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per eh! ama 11 cinema revival di James Dean 
Gioventù bruciata a colori con James Dean, Na
talie Wood. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Proseguimento l a visione assoluta) 
Da un vero fatto di cronaca il f i lm più malizioso 
più sexy, ricco di comiche situazioni erotiche 
La principessa nuda con Ajta, Tina Aumont, 
technicolor ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
I l fi lm dell'anno. La più grande avventura ad 
alta suspence mai realizzata sullo schermo: Lo 
squalo. Technicolor-Cinemascope con Robert 5haw, 
Roy Scheider. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . ( 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel- 296.822 
La rapina, lo scippo, il sequestro di persona e 
la violenza sono all'ordine del qiorno: Uomini si 
nasce, poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porel, Ray Lovelock, Adolfo Celi, Silvia Dionisio. 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Straordinario, In ' proseguimento 1 * visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per farvi ri
dere, rìdere ( riderà: L'Italia s'è rotta. Techni
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran
ca Valeri , Enrico Montcsano, Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. ( 1 5 , 16 ,55 , 
1 8 , 4 5 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
I l più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il più grande capolavoro. Ma i fi lm ebbe 
cast cosi eccezionali, mai f i lm ebbe una rea
lizzazione cosi imponente, mai f i lm d'arta ebbe 
tanto successo di pubblico. La Titanus presenta 
in Technicolor-Technirama: I l gattopardo, con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, Alain Delon 
e altri grandi attori . 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 , 2 2 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap . 1 5 ) 
L'avvenimento cinematografico dell'anno il f i lm 
più teriiicante del più terrificante best-seller 
Lo squalo con Robert Shav/, Roy Scheider, Ri
chard Dreyfuss. Panavisìon technicolor. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) . Un'armoniosità di suoni e di colori, 
una eccezionale interpretazione di David Bowife 
il fenomeno del nostro tempo in un fi lm di 
fantascienza che apre una nuova dimensione nel
l'arte cinematografica: L'uomo che cadde sulla 
terra. Technicolor. Diretto da Nicolas Roeg. 
( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Un grande fi lm d'azione e di suspence: Una 
Magnum speciale per Tony Saitta. Eastmancolor 
con Stuart Whitman. John Saxon, Mart in Landau. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 17 . 18 ,55 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO !X " 'A t, , ; 
• « La nemica » di Niccodtml con 
. Paolo Poli (Rondò di Bacco) 

CINEMA 
• «Toto modo» di Patri ( Nic

colino 
• « La bestia > di Borowyczk (Ar-

lecchino) 

• < Per un pugno di dollari » di 
Leone (Modernissimo) 

• i I cannoni di Navarrone » 
(Verdi) 

• e Qualcuno volò sul nido del 
cuculo» di Forman (Excelsior) 

• < L'albero di Guernica » di Ar
rabai (Astor d'Essai) 

• e l i gattopardo» di L. Visconti 
(Fiorella) 

• e Gioventù bruciata » con James 
Dean (Cavour) 

GOLDONI 
Via de' Serragli Tel. 222.437 
(Ar ia condizionata) 
Alle ore 21 ,30 inaugurazione in * prima » na
zionale dello spettacolo musicale: I l Roventino 
n. 1 , 2 tempi e una « spaghettata * di Gian
franco D'Onofrio, con Gianni Abbigliati, Antonio 
De Vico, Mimmo Giusti, Maria Carla Greco, 
Estima Lotti, Claudia Rececina. Coreografie di 
Toni Ventura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scene 
di Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16 . (Spett. feriali ore 2 1 , 3 0 . 
Festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 ) . Spettacoli per tutte le 
età. 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Su schermo gigante e magnifici colori lo spetta
colo dell'anno Sandokan 11 parte con Kabir Bedi, 
Carole André, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 

Raramente il cinema ha raggiunto così alte punte 
di polemica. Vi farà arrabbiare, vi provocherà, 
vi angoscerà, vi disturberà: Calamo, di Massimo 
Pirri . Eastmancolor con Lino Capolicchio, Vale
ria Moriconi, Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap . 15 ) 
La triade più importante del cinema europeo in 
un capolavoro insuperabile: I l clan dei siciliani 
colori con Jean Gabin, Alain Delon, Lino 
Ventura. ( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 , 2 0 . 2 2 , 2 0 ) . 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Un'armoniosità di suoni e di color! un eccezio
nale interpretazione di David Bowie, il fenome
no del nostro tempo in un fi lm di fantascienza 
che opre una nuova dimensione nell'arte cinema
tografica L'uomo che cadde sulla Terra diretto 
da Nicolas Roeg. technicolor ( V M 14) 
(Ap . 15 ,30 ) (Ul t . spett. 2 2 , 4 5 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . visione. L"attore più acclamato 
del momento e l'attrice più seducente del cinema 
italiano spregiudicatamente insieme nel film più 
stuzzicante e divertene: Come una rosa al naso. 
Colori con Vittorio Gassman, Ornella Mut i , Adolfo 
Celi. Lou Castel. ( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Una donna chiamata moglie, di 
Jan Troell con Gene Hackma.i, Liv Ullmann. 
Per tutt i ! (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
( A p . 1 5 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. A colori con 
Barbara Bouchet, Edwige Fenech. Enrico Mon
tcsano, Aldo Maccione, Marty Feldman, Sydne 
Roma, Alberto Lionello - ( V M 14) 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Fra telefoni bianchi e faccetta nera un grande 
regista e un eccezionale cast di attori danno 

>.ita al fi lm più divertente della stagione Tele
foni bianchi, di Dino Risi, con Renato Pozzet
to, Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman. Agostina 

U.S. 2 2 , 3 0 ( V M 1 4 ) 
, 1 

Tel. 226.198 

grande successo di Claude Ltlouch. Una rapina 
calcolata al minuto secondo e una storia d'amore 
diversa da ogni altra storia d'amore. I l tutto 
tn un M m di gran classe: Una donna una ca
naglia, di Lelouch con Lino Ventura e Francoise 
Fabia. Colori. Per tutti! (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Un thrilling erotico di alta qualità: Nuda per 
l'assassino. Colori con Edwiga Fenech, Nino C i -
stetnuovo, Fem! Benussl. ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
(Ap . 14 .30 ) ' ' ' 
Un meraviglioso spettacolo presentato da Wal t 
Disney per il divertimento di tutti: 4 bassotti 
per un danese. Technicolor con Dean Jones, 
Suzanne Pleshette e 5 formidabili attori... a 
quattro zampe. 

A R T I G I A N E L L I 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Due fantastici ragazzi superprotagonisti del pri
mo thrilling della W . Disney: Incredibile viaggio 
verso l'ignoto. Technicolor. Segue: Paperino e 
Il leone. 

FLORIDA 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Uno dei più grandi indimenticabili Insuperabili 
miracoli di Walt Disney: Bimbi . Eccezionale car
tone animato in Technicolor. Segue il favoloso 
documentano a colori: Natura bizzarra. Logica
mente per tuttil 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
Omaggio a Francois Truifaut: Adele H . una sto
ria d'amore, con I. Adjani. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 ) . Soldato di ventura, con Bud Spencer. 
E' un film per tutti! (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Un eccezionale, grande spettacolo di Walt Disney: 
L'Incredibile viaggio verso l'ignoto. Technicolor. 
Per tutti! 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel. 289.493 
(Ore 1 5 ) . La supplente, con Carmen Vil lani. 
( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L. 5 0 0 
(Inizio 2 1 , 1 5 ) . Un magnifico, entusiasmante we
stern, Charles Bronson e Valdez il mezzosangue. 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio 
(Spett. ore 15, 1 / , 2 1 ) . L'assassino l'Eiger, con 
Clint Eastwood. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 • Tel. 202.593 
( Inizio ore 2 0 , 3 0 ) . Dieci Incredibili giorni, di 

Claude Chabrol con Orson Welles, Michel Pic
coli, Anthony Perkins. (G.B. ' 7 1 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 
circa). 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 1 5 ) . I l padrone t l'operaio, con Renato 
Pozzetto. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria . Scandicci • Tel. 751.308 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 ) . Dracula i vampiro, di Fisher. 

• (G.B. " 5 8 ) . .. . . . 

CASA D E L ' P O P O L O DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Come una rosa al naso, con Vittorio Gassman • 
Ornella Mut i . -

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
L. 500 
L'altro western: Stringi i denti • vai! di R. 
Brooks con J. Coburn, C. Berger, G. Hackman. 
(USA ' 7 4 ) (Ore 16, 18. 20 , 2 2 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Camp 7 , lager femminile. Technicolor, Le SS 
erano di un sadismo inaurato, una storia vera 

. che tutti devono conoscere. Interpretato da Jo
nathan Bliss, Maria Lesse, i 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L. 500 -350 
(Ore 16 30 • 2 1 . 3 0 ) . ' Royal flash, di Cichard 
Lester con Malcon McDowell, Alan Bates, Fle-
rinda Bolkan e Oliver Reed. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
( Inizio ore 1 7 ) . Massimo Ranieri In: Salvo 
D'Acquisto, con Salvo D'Acquisto. Il film più 
bello dell'anno, scoprirete che siete ancora capaci 
di commuovervi! Strepitoso successo! 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Bus 31/32 - Tel. 640.325 
( Inizio spett. ore 16 e 2 1 . 3 0 ) . Riusciranno I 
nostri eroi.. . di E. Scola con A. Sordi. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Raveano 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . Lo spaventapasseri con Du. 
stin Holfmann. 

CASA DEL POPOLO DI 
BAGNO A RIPOLI 
(Ore 2 1 ) . Family life, di Loach. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovers. 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 16: Danze. Ore 2 ] i 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle don
ne, suona il complesso Giuliano's Group. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 21/B 2tl3 1-8-20 
Oggi alle ore 16 e 2 1 : Trattenimenti danzanti. 
continua il successo del complesso Piero, Ezio 
e Tino. American bar. pizzeria, tavola calda. 
Ampio parcheegio (La Piscina è aperta dalla 
ore 9 alle 1 8 ) . 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese, 183 • Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo Liscio. 
AL GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890335 
Tutti i sabati, domeniche e lestivi alle ore 2 1 , 3 0 : 
Trattenimenti danzanti con il complesso I Su
premi. Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 16 e ore 21 .30 : Danze con I Jolly. 
canta Tony. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In dalla) 

Tel. 287.171-211.449 

Firenze • Via Martelli, 8 

Belli . Technicolor, 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 43 
L 6 0 0 
(Ap . 1 5 ) 
Film rìch.esti dagli 

IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIÙ' AGGHIACCIANTE 
• DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema E D I S O N 

Paoto Viaggio 
IL SECONDO TRAGICO 

F A N T O Z Z I 

spettatori. Solo oggi, un 

REM DI Luciano Salce 
tmwmGNUUZ 

Strepitoso al 

Supercinema 

SESSANTA SECONDI E VAI! 

Un successo 

IRRIPETIBILE 

Secondo 

M E S E ! 

AL CINEMA 

ODEON 

al GAHBRIMIS 
UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

E' la storia di un 
e i bluff bisogna 

bluff 
andare a 

vederli, specialmente quando 
li facciamo noi— 

ADRIANO CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

UZZOLI FILM 

mirano 
eELEnrano 

mcrtfsnx 
QCimR 

E' UN FILM PER TUTTI ; 

SALON 
KITIY 
V I E T A T O Al M I N O R I 

D I 18 ANNI 

^*Sr|l\afex 

DiSCOTEQUE 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 

ORE 15.30 e 21 

TRIADE 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Videoditcoteca: 

ANDREA 

Via M Mercati, 24/b 
tei. 480998 

i l i 
ORE 2 1 , 3 0 

«JEAN PORTA» 
D A N Z E con l 'orchestra: 

PIERO - EZIO - TINO 
( o r e 16 consueto t r a t t e n i m e n t o d a n z a n t e ) 

AMERICAN B A R " P IZZERI A ~ À M P T O ~ P A R C H E G G T Ó 

y j j y 
VISITATE 
L EUROiiHO 

I grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

F INANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

U 2 J 3 J IPOTECA 
» tu compromesso 
> per costruire • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Scento cambiali Imprese adill 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tel. 05S/4491M8 

Vla della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (F I ) 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O • Vi» da Cara

vaggio 1 0 ' 2 0 
EMPOLI - V:« G . Masi 

n; 3 2 
F IRENZE • Via G. Mila 

nes: 2 8 ' 3 0 
L I V O R N O - Via della Madonna 4 8 — PISA - Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

sul concreto 
Gileia 

irridea 
robusta 

un nome 
sostanzioso 

soWj 
argomenti 

4 marco 
1 litro di miscela 

a! 47o ogni 50 Km. 
cilindrata 49,77 ce. 

senza larga 
senza patente) 

cJjJGOm: 

Concessionarie di vendita 
Sabra - Via degli Artisti 8 • Firenze 
C ft S. Motor - Via Tosti l i 8 1 , F - Firenze 
Alberto Cuarducci - Via Convenevole 8 5 - Prato 
F.lli Vil la - P.za Gramsci 17 - Borgo San Lorenzo 
Luisi Francatine - C.so Matteotti 4 6 - Figline Valdamo 
Centro Motors - Viale Marconi 113 A B C - Pogg bonsi 
Balestrieri - P.za Beccane 22 , r - Firenze 
Caraiignanì & Pellegrini • Via J. Carnicci 91 - Empoli 
Auto Moto Salone P.se • Via Cavour 4 8 • Pistoia 
Motosalone Aretino - Via Petrarca 3 3 • Arezzo 
Antonio Tamburini - Loc Le P<»ggie - Camuc a 
Autonova - Via Largo Porta del Ponte 5 - 5 . Sepolcro 
F.lli Bassi • Viale D . u 4 • Siena 
Marcello Mammolott i - V . Amman 14-16-18 • Abbad. SS. 
Sergio Bacci • Via Cassia Aurei.a - Chiusi 
Gargalini Gianfranco • P.za Baio* 54 - Colle V . Elsa 
Anacleto Ambrogi • Via Roma 34 -46 - Arcidosso 
F.lli Salomon! - Via Gramsci 2 0 - Grosseto 
Onorato Alvaro - Via A . Martino 3 6 • Grosseto 
Dino Motor • Via P. Gori 3 ' D • Piombino 
Conforti Ugo - Via Fiorenza 9 - Livorno 
Ulrico Romei • Viale I . Nievo 14-16 • Livorno 
Giovanni Bientinesi - C o n o Matteotti 2 8 6 • Cec na 
Moto Moderna • Via F. Corridoni 122 • Pisa 
Roberto SestinI - V ia 1 * Maggio 9 4 - Pontedera 
Motosalone Leccnee* - C.so Garibaldi 6 4 - 6 6 - Lucca 
Ispano Ferrando • Via Azzi • Castelnuovo G.na 
Versilia Motor - V . R. P.lo 6 - Gali . D'Azeglio • Viaregg.o 

Te». 576.256 
365.613 
33.042 

849.276 
95.274 

935.683 
672.495 
73.047 

' 25.015 
26.683 
62.161 
76.042 
40.353 

778.409 
20.406 

920.462 
966.447 
22.597 

, 22.151 
32.209 
25.042 

401.345 
643.506 
24.149 
53.645 
46.396 
62.1B1 
46.410 
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LE CONSEGUENZE 
DELLA CRISI 
NELLA REGIONE 

50 MILA UNITA' LAVORATIVE IN MENO DI 

CUI 30 MILA NELL'INDUSTRIA 

Anche se i guasti possono essere talvolta celati da forzati recu
peri con i l : • LAVORO NERO; • DOPPIO LAVORO; • LAVORO 
A DOMICILIO 

gli effetti sono pesanti per D L'OCCUPAZIONE; D I BILANCI 
FAMILIARI; • LA CONDIZIONE DEI LAVORATORI; D LA MINORE 
IMPRESA; • I CETI MEDI ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Ad una crisi eccezionale deve corri
spondere una eccezionale mobilita
zione di forze e risorse, una nuova 
direzione politica 

Con i comunisti per portare il Paese 
fuori della bufera 

PIIT VOTI AL PCI 

Por un capillare dibattito con i cittadini 

Oggi manifestazioni 
e comizi del PCI 

in tutta la Toscana 
Pistoia 

Oggi: alle ore 10.30. a San 
Marcello Pistoiese, apertura 
della campagna elettorale. 
Parleranno Calamandrei, e 
gli indipendenti Michela Bac-
cl e Giuseppe Degl'Innocen
ti. Monsummano, ore 17.30, 
Chiti e Bruzzani; Marliana, 
ore 17.30, Palandri; Monta-
gnana. 17,30. Calamandrei, 
Chiesina Uzzanese, 10,30, Bruz
zani. 

Lucca 
Oggi: Castelnuovo Garfagna-

na. ore 17,30, Vagli; Porcari, 
ore 21, Marcucci. 

Viareggio 
Oggi: Massarosa, ore 11,15. 

Da Prato. 

Arezzo 
Oggi: Bucine. 10,30. Pasqui-

ni; Pontlclno, ore 10,30. Gian-
notti ; Ponte a Poppi, ore 
10.30, Del Pace, Subbiano, ore 
10,30 Tanl ; Rassina, ore 10,30. 
Bondi; Castelfranco, ore 11,30 
Giglia Tedesco; Soci, ore 
17,30, Monachini; Stia, ore 
18, Bondi; Terontola. ore 
18,30, Materazzi; Castiglion 
Fibochi, 21, Giglia Tedesco. 

Grosseto 
Oggi: Polverosa di Orbetel-

! lo, ore 17, Bonifazi; Santa 
Fiora, ore 10, Chielll; Sora
no. ore 18. Rossi; Sasso Forti
no. ore 17. Fusi; Porto Er
cole. ore 17, Barzanti; Monte-
buono. ore 17,30, Benocci; Tir-

I li, ore 20,30, Chialll: Scanza-
; no, ore 17, Faenzi; Polveraia, 
j ore 21, Faenzi; S. Andrea di 
{ Magliano. ore 16,30. Gian-
i neschi. 
! 
i 

Siena 
Oggi: Poggibonsi. ore 10, 

apertura campagna elettora
le al Teatro Politeama, Di 
Giulio. 

Livorno 
Oggi: Piombino, ore 17,30, 

Tamburini. 

Pisa 
Oggi: Staff oli. ore 10, Dini; 

Castelfranco, ore 11, Moschi-
ni; Castellina, ore 10,30. Fran-
ceschini; Le Badie, ore 17,30. 
Franceschini. 

IN MIGLIAIA AL COMIZIO 
DEL COMPAGNO TERRACINI 

Con il comizio del compagno Um
berto Terracini, capolista della circo
scrizione. si è aperta la campagna 
elettorale dei comunisti. Era presen
te. in piazza della Repubblica, una 
grande folla calcolata at torno alle 
quindicimila persone. 11 compagno Del 
Gamba, segretario del comitato cit
tadino, presentando Terracini, ha ri
cordato l'impegno e la volontà dei 
comunisti perchè la campagna elet

torale si svolga in un clima civile e 
sereno, cosi come si afferma nel do
cumento sottoscritto da tutt i i parti
ti a disciplinare le manifestazioni e-
lettoralì nella provincia. 

Del Gamba ha precisato che i co
munisti da tempo sono al lavoro, con
sapevoli che solo attraverso un gran
de, capillare colloquio di massa, in
vestendo tut te le stratificazioni so

ciali, entrando nelle ra.se. parlando 
con la gente. è possibile far emerse 
re i motivi di fondo, i contenuti e i. 
grande senso di responsabilità ohe 
ispira le posizioni del PCI. 

Giunto appositamente da Porto 
Azzurro, era sul palco e si è affettuo 
samente incontrato con Terracini. ii 
compagno Luigi Pocida che un inique 
dispositivo della sentenza di grazia 
tuttora tiene lontano dalla Sardegna 

Le forze politiche in Toscana 

La proposta del PCI 
al centro 

del dibattito 
Ad ima sett imana esatta 

dall'inizio della presentazio
ne delle liste, la campagna 
elettorale presenta, qui in 
Toscana, caratteri di vivaci
tà. peraltro contenuti. Il no
stro partito, che ha presen
ta to per primo liste e pro-
grammi, è impegnato ad as-

' sicurare un confronto civile 
e sereno fra le varie forze 
polìtiche. Il suo fitto dialo
go con gli elettori (che, del 
resto, è un dato permanen
te della sua linea di condot
ta, dei suo modo di essere 
e di far politica) è in pieno 
svolgimento in tut ta la To
scana, con tutti gli strati la
boriosi della società, con i 
giovani, le donne. 

Vediamo un po' quali novi
tà o meno, presentano le va
rie liste. 

PSI — A Firenze si è avu
ta la riconferma del Presi
dente del gruppo parlamen
tare Luigi Mariotti P di Tri
s tano Codignola, membro 
della Direzione, che saranno 
i due capolista alla Camera. 

La Direzione Nazionale ha 
r i tenuto di continuare ad av
valersi dell'opera del propri 
amministratori pubblici ne
gli Enti in cui operano, con 
queste motivazioni non è 
andata avanti la candidatu
ra del presidente della Re
gione Toscana Lelio Lagorio. 
Lo stesso si può dire per 
quella del segretario regio
nale Von Berger. Candidati 
al Senato sono Giuseppe 
Mammarella (nel 1. collegio». 
Giorgio Spini (nel 2.> Enrico 
Cmatelll (nel 3.) e Sidonia 
Franceschini in quello di 
Prato. Fra i nuovi che si 
presentano in Toscana, quel
li dell'ex assessore regionale 
Marino Papucci, del rettore 
dell'università di Slena, Bar-
ni. Non è s ta to ripresentato. 
nel collegio di Viareggio, 1" 
ex ministro Pieraccini. La li
nea politica è stata ribadita 
nel corso di una conferenza-
stampa (presenti il segreta
rio provinciale Fiorentino 
Ferracci e l'on. Codignola) 
nel corso della quale è stato 
ribadito il giudizio negativo 
nei confronti della DC «che 
non h a saputo né rinnovarsi, 
né cambiare ». 

DEMOCRAZIA PROLETA
RIA — Presenta a Firenze 
come capolista. Silvano Mi
niati . 

Che il tema centrale sia 
quello del rapporto con il 
nostro parti to e che il dibat
t i to si appunti sulla nostra 
proposta di un governo e-
spressione dell'unità delle 
forze democratiche e popo
lari, emerge anche dall'at
teggiamento e dalla reazione 
delle altre forze politiche. 

PSDI-PRI-PLI — Il tema 
del PCI è s ta to oggetto an
che della conferenza stam
pa dell'ex ministro Spadolini 
(che capeggerà la lista del 
PRI per la Camera, seguito 
da Susanna Agnelli, nella 
fircoscrizione Firenze-Pisto
ia) e di quella dell'on. Anto
nio Cariglia. capolista del 
PSDI nella stessa circoscri
zione. 

Per l'ex ministro ai beni 
culturali, la proposta comu
nista sarebbe una «proposta 
di schieramento». «Per ade
rirvi o no vogliamo discutere 
— ha detto — i contenuti ». 
Crìtico verso il PSJ per !a 
crisi di governo e polemico 
con la DC (« che pretende di 
fer passare la psicosi della 
«d iga» contro il comuni
smo») , Spadolini spera nel
l 'intesa laica. Ma anche fra 
•etoro che si sono accordati 

! per alcune candidature co-
! muni al Senato, non manca

no diversità di valutazioni. 
Ad esempio, la sinistra del 
PRI ha fermamente «respin
to questo accordo di verti
ce », giudicandolo « qualun
quistico ed incapace di apri
re qualsiasi prospettiva poli
tica del PRI». Per quesf 
ala, il ruolo riformatore del 
PRI « è concretizzabile sol
tanto ricercando occasioni d' 
Incontro e di elaborazione co
mune con le altre forze che 
operano nell'ambito della si
nistra ». Lo stesso Cariglia 
ha definito tale intesa detta
ta da s ta to di necessità. Le 
divergenze con il PRI riguar
dano « l 'atteggiamento possi
bilista più volte tenuto dai 
repubblicani nei confronti 
dei comunisti ». verso cui 1' 
esponente socialdemocratico 
rivendica una opposizione in
transigente anche se ammet
te che, in ogni partito, e 
quindi anche nel suo, vi sono 
uomini e gruppi che tendono 
a coinvolgere il PCI nell'area 
di maggioranza. Cariglia ha 
insistito sulla linea fallimen
tare che ha portato ad un 
ulteriore ridimensionamento 
del suo partito, che molti au
torevoli esponenti sono stati 
costretti a lasciare. L'accor
do prevede la candidatura 
dell'ex ambasciatore negli 
USA Fenoaltea (proposta dal 
PSDI) nel collegio senatoria
le di Firenze 1. e a Massa 
Carrara e a Grosseto quella 
dell'on. Pucci (PLI) per Fi
renze 3 e Viareggio e del 
repubblicano Orvieto nel col
legio Firenze 4. Capolista del 
partito radicale, che ha cer
cato di distinguersi, nel mo
do che sappiamo nella fase 
preelettorale, sarà anche a 
Firenze Adele Faccio. 

DC — La candidatura (im
provvisa e fino all'ultimo i-
gnota) del prof. Giorgio La 
Pira, deputato alla costituen
te e sindaco di Firenze, 
salvo alcune gestioni com
missariali, dal '51 al '65, e 
la contemporanea estromis
sione dell'ex segretario regio
nale. 11 luogotenente fanfa-
niano Ivo Butini. ha desta
to sorpresa, marasma e viva
ci reazioni di segno opposto 
nella DC. 

Alcuni « fedeli » di Butini 
si sono dimessi dagli incari
chi che ricoprivano a Firen
ze e Pra to : si t ra t ta del vi
cesegretario provinciale Car-
letti e di altri fanfaniani. 
ostili all'ex-sindaco. 

La sett imana che si è chiu
sa ha registrato, una sene 
di « lettere aperte » ai cat
tolici che hanno deciso di 
presentarsi nelle liste del 
PCI come indipendenti, che 
denota la viva preoccupazio
ne per una scelta che. pe
raltro. è pienamente confor
me al pnncipio — incontesta
bile — della libertà delle op
zioni politiche da parte dei 
cattolici. Ma non è con gli 
anatemi che si dà risposta ad 
un problema politico cosi se
rio e complesso. Altre lacera
zioni si sono registrate nella 
DC grossetana, in quella di 
Lucca, di Massa Carrara lo
ve sono stati ripresentati Ne
gra ri e Del Nero). Nel com
plesso l'immagine è quella 
di un parti to lacerato, in cui 
non si sono avuti segni di rin
novamento (l'unico lasciato 
a riposo è l'on. Togni), logo
rato nel tentativo di far coe
sistere interessi e gruppi com
positi, immobile nella difesa 
di posizioni politiche, econo
miche e sociali arretrate. 

m. I. 

DC DI LUCCA - L'esclusione di Magioni solleva la protesta delle « oligarchie locali » 

Inceppato il meccanismo 
del sistema clientelare 

Un discutibile processo di rinnovamento — Sindaci e assessori minacciano ie dimis
sioni — L'intreccio tra il sistema di poterà d.c. e la disgregazione della zona mon
tana —* Un partito drammaticamente divisa di fronte ai nuovi fermenti della società 

I ritardi nella politica dell'EGAM 

Mancanza di programmi 
nel settore del marmo 

Analizzata la situazione in una riunione a Viareggio dalle 
Federazioni sindacali di Lucca e di Massa Carrara, dai 
rappresentanti della Regione e dai Consigli di fabbrica 

LUCCA. 22 
Abbiamo dato notizie del 

travaglio non indifferente che 
ha investito in questi Riorni 
la DC lucchese e garfagni-
na attorno alla definizione 
delle candidature locali Dcr il 
20 giugno. Pur nel contesto 
di altre difficoltà è noto che 
il punto dolente dell'intera vi
cenda è s ta to quello della de
finizione del candidato per il 

Domani 
si riunisce 
il direttivo 
regionale 
del PCI 

Domani, lunedi, alle ore 
16 è convocato il Comitato 
direttivo regionale del PCI 
per discutere sull'andamen
to della campagna elettorale. 

collegio senatoriale Versilia-
Garfagnana. Ottenuta, e an
che essa pare non troppo age
volmente, la rinuncia del se
natore Giuseppe Togni, veni
va avanzata per quel colle
gio la candidatura dell'ono
revole Loris Biagioni, il qua
le in precedenza era perve
nuto all'idea di rinunciare fi
nalmente alla propria candi
datura alla Camera (la set
tima, dal lontano 1946). Se-
nonché tale collegio era sta
to incluso tra quelli a disposi
zione della direzione demo
cristiana, la quale si orienta
va suila candidatura del pro
fessor Faedo. Alla fine pro
prio in questa ultima dire
zione si decideva (non è qua 
il caso di dar conto di al
cuni pur « succosi » passaggi 
secondari della vicenda, qua
le, ad esemplo, la ventilata 
proposta di Umberto Agnelli. 
che pare sia s ta ta avanzata 
da qualcuno con il geniale 
argomento dei « legami » tu
ristici dell'industria con i ri

denti lidi della Versilia). 
Dunque, per la prima volta, 

dall'avvento • della Repubbli
ca. all'on. Biagioni toccava la 
sorte di restare a casa. Una 
tale idea è apparsa talmen
te sconvolgente ad alcuni di
rigenti provinciali della DC e 
a molti amministratori demo
cristiani della Garfagnana, da 
provocare ripetuti pellegri
naggi in comitiva a Piazza 
del Gesù, con pullmans ca
richi di sindaci e di asses
sori. Pa re che l'on. Fanfa-
nl sia riuscito a schivare ogni 
incontro, e le comitive sono 
rientrate con grande esacer
bamento degli animi. La rab
bia ha portato molti sinda
ci. assessori, consiglieri pro
vinciali a promettere dimis
sioni immediate dagli inca-
richi o dalla DC ed è pos
sibile addirit tura che qualcu
no faccia fede alla promessa. 
magari costringendo qualche 
ente a un pericolo di crisi 
politica. 

Va anzitutto concesso ai so-

Varata la Giunta unitaria 

PCI e PSI amministrano 
insieme a Colle Val D'Elsa 

La decisione preceduta da numerosi momenti di convergenza — L'im
pegno delle forze democratiche per uno sbocco positivo alla crisi 

SIENA. 22 
« Le organizzazioni del PCI 

e del PSI di Colle Val D'El
sa, di fronte alla grave crisi 
economica e politica ere il 
paese attraversa, sottolinea
no la necessità di un impegno 
unitario fra le forze demo
cratiche, premessa indispen
sabile per un concreto avvio 
di una politica che sappia 
dare uno sbocco positivo al
l 'attuale generalizzata crisi». 

Inizia cosi il documento 
unitario sottoscritto dai se-
s re tan delle sezioni colkgia-
ne dei due partiti , in cui PCI 
e PSI hanno constatato l'esi
stenza di sufficienti momen
ti di convergenza, insieme al
l'esigenza det ta ta dalla gra
vità della situazione econo
mica e politica, per gover
nare insieme il comune di 
Colie Val D'Elsa, come già 
avviene in molti Comuni, 
Province e Regioni italiane. 
I comunisti e i socialisti col
ligiani si accingono ad in
traprendere '.a strada delia 

Dibattito su 
« L'esperienza 

unitaria 
del Comune 

di Pisa » 
Domani, lunedi, alle ore 21. 

nell'aula magna della « Sa
pienza » avrà luogo un incon
tro con i cittadini sul tema: 
L'esperienza unitaria del Co
mune di Pisa e la proposta dei 
comunisti». Paneranno Elia 
Lazzari e Vinicio Bernardini. 
Presiederà il sindaco di Pisa 
Luigi Bulleri. L'Incontro è 
aperto a tutti 1 cittadini. Tut
ti i presenti potranno porre 
domande ed intervenire ne! 
dibattito. 

unità, pur ribadendo la ri
spettiva autonomia che de
riva dalle diverse caratteri
stiche storiche e politiche 
senza, d 'al tra parte, esclude
re la possibilità della conver
genza. su programmi concre
ti. di a l t re forze dell'arco de
mocratico. 

Del resto, negli ultimi anni. 
c'erano già stati numerosi 
momenti di convergenza fra 
i due parti t i sui problemi 
della politica locale. Anche 
quest 'anno il bilancio comu
nale era s ta to votato in modo 
unitario, insieme alla rela
zione che Io accompagnava 
e che ss proponeva come pia
no di intervento per il pros
simo quinquennio. L'attività 
delia nuova Giunta si strut
turerà quindi secondo le 
scelte programmatiche p:u 
qualificanti di questo docu
mento allegato al bilancio 
1376. 

In concreto l'attiv.tà del
l'Amministrazione comunale. 
che dovrà pr.ncipalrr.ente 
occuparsi della salvaguardia 
e dell'incremento de! tessuto 
economico e produttivo, senza 
dimenticare i necessari prov
vedimenti per l'agricoltura. 
suscettibile di profonda ri
valutazione ed in grado di 
operare il necessario riequili
brio del territorio. Comunque 
gli interventi concreti sulla 
economia dovranno essere 
operati in modo non setto
riale ma seguendo una pro
grammazione comprensorlale. 
In questo senso il Comune di 
Colle Val D'Elsa presterà 
sempre maggiore attenzione 
allo sviluppo dei vari con
sorzi: da quello socio-sanita
rio a quelli per il gas combu
stibile e per i trasporti, che 
portano senza dubbio ad un 
salto di qualità delia politica 
locale e ad un consistente raf
forzamento dello spazio e del 
ruolo dell'autonomia. 

Nei documento si mette poi 
in rilievo l'accresciuta im
portanza dell'ente locale come 
sede migliore per la risoluzio
ne di tut t i i principali pro
blemi cittadini e zonali. Ol
tre che quelli più precisa
mente economici, cui si ac
cennava prima, la nuova 
giunta PCI-PSI dovrà cer
care di risolvere i maggiori 
problemi della comunità, da 
quelli dell'urbanistica e del
l'assetto del territorio, riguar
danti la trasformazione del 
piano di fabbricazione in pa
no regolatore, con la conse
guente precisazione delle aree 
urbane e di quelle non ur
bane e con la definizione dei 
futuri insediamenti industria
li ed artigianali, a quelli sa
nitari e della sicurezza so
ciale. con un potenziamento 
dei servizi che già vengono 
fomiti alia popolazione e con 
•a istituzione d: altri servizi 
ormai non p.ù rinviabili, co
me la assistenza agii anziani. 

S: dovrà inoltre impegnar
si a fondo nei settori dei tra
sporti. con !a razionalizzazio
ne delle l.nee e delle opere 
pubbliche, realizzando quelle 
più urgenti, per finire con 
il settore della scuoia, nel 
quale si dovranno aumentare 
e migliorare : servizi già esi
stenti insieme all'impegno 
per il rinnovamento della di
dattica e dei contenuti e per 
una diffusione d: massa delia 
cultura. 

Su queste basi programma
tiche il PCI e il PSI di Colle 
Val D'Elsa governeranno il 
Comune per i prossimi 4 
anni, n metodo di lavoro del
la nuova Giunta prevede la 
fattiva partecipazione dei cit
tadini che dovranno collabo
rare alla gestione della co
sa pubblica, m un costante 
confronto delie organizzazio
ni politiche, sociali e asso
ciative. 

stenitori dell'on. Biagioni che 
anche in questo caso, ernie 
r.el resto del paese, la dire
zione de pare avere usato i 
seggi che si era « avocata » 
in una direzione precisamente 
opposta a quella del rinnova
mento delle candidature. E' 
evidente che la candidatur.i 
a Faedo corrisponde ad una 
logica che col rinnovamen
to non ha la più pallida affi
nità. Il punto che ci interes
sa è però un altro, ovvero 
quello della profonda lacera
zione che pare essersi pro
dotta nella DC garfagnina 

Si t rat ta , è noto, della zona 
della Lucchesia nella quale la 
DC ha ì più estesi collega
menti con le masse. Non c'è 
dubbio che tali collegamenti 
hanno avuto sinora nell'ono
revole Biagioni. e nelle f.ue 
brevi fortune di sottosegreta
rio all'Industria, un punto di 
forza e di spiegazione. Per 
decenni questa figura è sta
ta l'incarnazione dei mecca
nismi clientelari del potere 
democristiano. Un clienteli
smo che potremmo definire 
come una sorta di « industria 
sulla miseria ». Un clienteli
smo fatto, insomma, di pic
cole concessioni cercate ora 
per un comune ora per l'a'-
t ro. di posti di lavoro asse
gnati attraverso rapporti 
stretti sia con le aziende pri
vate che con quelle pubbli
che, di tutto un sistema di 
amicizie e anche di ricatti e 
discriminazioni fondato su tali 
rapporti. E' nota, qua come 
altrove, la lotta che ì comu
nisti hanno condotto contro 
questo sistema, i sacrifici e 
le discriminazioni che hann > 
sofferto. Mai ci è sfuggito. 
comunque, l'intreccio organi
co tra questo sistema di oli 
garehie locali «favorito dalia 
presenza di comuni piccolis 
simi. quasi tutti sotto i 5 000 
abitanti, e dunque di assem
blee democratiche regolate 
dalla legee maemori tana e 
caratterizzate da una qjosi 
assenza delle forze poetiche. 
o di molte di esse) e la real
tà della diszregazione delia 
montaena. Mai ci è sfuggito 
che questo sistema si regge
va anche sul consenso che 
ad esso è venuto da tanti one 
sti lavoratori, coltivatori, uo
mini e donne 

Le lotte delle lavoratrici e 
dei lavoratori della Plinc. de -
la Ambrosiana, oella Monte-
dison-Marmi. della SMI. sono 
state, .n questi anni. 3ltret 
tanti colpi ai sistemi delie 
amiczie e dei favori. E il lo 
giU2Tio è stata una pnm? re 
gistrazione di tali cambia
menti profondi. Si direbbe che 
con le polemiche e le lacera
zioni di questi 2.omi i o:n-
eenti democristiani abb-ano 
\o.uio dare il loro perdona
le contributo autolesionista a 
tale precesso di rmno\arr.tT.'.o 
e di crescita democratici de! 
la Garfaenana. 

D: tut to c o non ci lamen
tiamo né gioiamo, anzi .-.'in 
mo attenti alia delicatezza di 
un processo di questa mt . i 
ra : intendiamo che esso au 
ment i di molto i compii: e le 
responsabilità del no-tro par
tito La medicina, d'altronde. 
deve essere bevuta sino m 
fondo So'.o la netta sconfitti 
elettorale delia DC nella prò 
vincia di Lucca e nel pae 
se può creare le condizioni 
perché venga definitivarr.en 
te chiuso il capitolo dei de 
cenni passati e si imbocchi la 
via del rinnovamento e del 
risanamento democratico 

Marco Marcucci 
Segretario PCI di Lucca i 

VIAREGGIO. 22 
S; è svolta nella sala di 

rappresentanza del Comune 
di Viareggio una nuni-me 
convocata dalla Federazione 
unitaria C G I L C I S L U I L d.-i 
la provincia di Lucca e di 
Massa Carrara per discutere 
sulla situazione delle azien
de EGAM Marmi. Alla riu
nione erano presenti i con
sigli di fabbrica del complesso 
industriale, i rappresentanti 
dei cavatori degli stabilimenti 
di Avenza e S nocchino. ì 
parlamentari Bianchi. Vagli 
e Spinelli ed i consiglieri re
gionali Arata e Marchetti e 
l'assessore regionale al Lavo
ro. compagno Federigi, i r ap 
presentanti dei Comuni di 
Viareggio e di Mo.ssarosa. 

I! punto di partenza del di
battito è s ta to questo: esiste 
un complesso, dopo la lunga 
e dificile lotta, il quale in 
circa venti mesi di nuova jre-
stione non è riuscito a supe
rare le sue dificolta. la sua 
crisi di s t rut tura, che è al 
un tempo produttiva, commer
ciale e finanziaria. Le ragio
ni di ciò vanno ricercate in 
primo luouo negli effetti Di
sastrosi della politica di ao 
bandono e disimpegno prati
cata dalla gestione ex Mon-
tedison ed in secondo luouo 
nella cattiva gestione azicn 
dale da parte dell'EGAM. 

L'unico settore, nell'ambi
to della società Apuana mir 
ini. che ha potuto continua
re a sviluppare programmi di 
investimento è quello delle 
cooperative di esca va zi one di 
Carrara, le quali hanno ' ro
vaio diret tamente sul merca
to finanziano i mezzi neee-> 
sari per dare attuazione ai 
loro programmi. 

Î a questione ogei pai ur
gente è quella di definire un 
proerama globale d'interven-

Arezzo: 
gli 80 anni 

del compagno 
Marconi 

lì compagno Jacopo Marco 
ni compie ozg: 80 .inn. con 
al suo attivo 55 ann: di m:L-
z:a politica nei Partito corr.u 
n-sta Sesretar.o delia aoz.o-
ne socialista di Ch ia t t i .-up^ 
riore fino al genna.o dei 1921 
il compasso Marconi dette 
la sua adesione ai nascente 
partito comunista all 'atto dei 
ia s-ua fondaz.one. .1 2.orno 
:• tesso de. con^re.-v.-o di L.vor 
r.o. Negli anni successivi, che 
videro ia vioienz.i fascista 
riversars. sul partito, e : ^uo. 
militanti, tu. asa.emc a tant i 
compagr... persegli.tato pò 
litico 

Dopo la Liberazione ha r. 
(Openo imporra.iti ir.car.ch. 
nei Comune d. Arezzo ed v 
tornato a ded.carsi ad una a.— 
.-..dua e appa.-Aionata attività 
di partito, reclutando alia sua 
sez.one numerosi lavoratori. 
conquistando sempre più lar 
2hi consensi alla causa 

In occasione del suo 80 com 
pleanno. la redaz.one provin 
cia'.e dell'Unità si associa .»i 
cempazm delia .iez:one convi 
n.sta della Chiassa superioic 
nel nvoizere ai compagno 
Marconi ì p,u ca.oros. auguri 
d: buon lavoro 

Ricordo 
R cor-f oggi .! 2 a m varsa-.o 

da .a scamparla dei con-333-13 G.na 
Argaite Mtrtcan che fu .scritta 
a ia sei a i * G Mcn;a-.i d. Avan
za La fam 3: a p:r .- ca-dar.a 0 
g j a i t . tbbera mada d ca-ioscfrio 
ha versato 10 m.'a li.-t pt.- ru.-.ita 

ti che l'azienda deve studia
re con la partecipazione ed 
il contributo di esperti, cu 
lavoratori e di tu t te le forzo 
sociali e politiche i n t e n t a 
te allo sviluppo economico 
del complesso dei marini. K' 
stata sottolineata, a tal propo
sito. la necessità che l'azien
da pubblica, in tu t te le zone 
interessate alla sua presen
za, deve decuperare un rap
porto att ivo con i comuni, ie 
comunità montane e la Re
mone Toscana, rapporto che 
pei metta di partecipare ìlla 
elaborazione di programmi 

Una giornata 
per ricordare 
la Repubblica 

allo psichiatrico 
di Firenze 

Nell'ampito delle manife
stazioni per il t rentennale 
della Repubblica, organizzate 
dagli operatori dell'ospedale 
psichiatrico fiorentino di S. 
Salvi, in collaborazione con 1 
circoli e le case del popolo 
dei quartieri circostanti, oggi 
alle 15. nel prato della clinica 
di S. Salvi si esibirà il grup 
pò lat inoamencano Killa Ca 
ri: alle 18 avrà luogo un di
battito su iproblemi dell'oc
cupazione e della crisi attua
le al quale parteciperanno i 
consigli di fabbrica della S i 
ma e della Sansoni Di Libro. 
Alle 21. presso l'S.M S An
drea De! Sarto «Via Manara » 
verrà proiettato il film: « Le 
fortezze vuote» sull'esperien 
za psichiatrica di Perugia cui 
farà seguito un dibattito alla 
presenza degli operatori pe
rugini. 

settoriali nell 'ambito desi ' 
studi per il « progetto mar 
mi » della Regione Toscan » 
che deve trovare nello caw 
delle Apuane il settore ci. 
maggiore impegno 

Nel corso del dibattito •'. e 
riproposta con forza IV-
genza di fondo che è alla '.n 
se della lotta dei lavoratori 
la costruzione di una azicnch 
pilota del settore, punto ci 
riferimento e di sviluppo d. 
tu t te le zone interessate al 
la e.>cavazione. lavorazione 
e commercializzazione de; 
marmi La costruzione di un" 
azienda nuova. flessibile 
punto di equilibrio e di oro 
mozione di comparti produt 
(ivi gestiti diret tamente. •> 
condotti in forma cooperativa 
ed anche di piccole attività 
private collegate all'azicnd • 
principale ed alla sua strut 
tura commerciale, r imane 1: 
problema principale del mo 
vimento sindacale. 

Sul piano delle iniziative d: 
lotta è stato dato mandato 
alla Regione Toscana di con 
vocarc un incontro con Tarn 
nistratore delegato della Ime.' 
e SAM, alla presenza dei pai 
lamentari. consiglieri regiona 
li. sindaci e dirigenti sinda 
cali, per procedere ad una pri 
ma verifica collegiale del prò 
gramma di investimenti, 1 
noltre la convocazione di u 
na conferenza preparata da! 
movimento sindacale finaliz 
zata aila verifica del prò 
gramma quinquennale di :n 
vestimenti; un incontro ore 
parato attraverso la Regioir 
Toscana, con la prcsidenz.' 
dell'Edam sul programma de 
settore dei marmi: e un ir. 
contro tra la Regione Tosc.i 
na ed il movimento sindaca 
le, 

n. v. 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se
guenti occasioni al pubblico toscano 

R.rediment i formato 20 x 20 in 
ceramica decorata e tinta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
p;u colori 

Pavimenti sene « DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata 1 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU 
RA 10 x 20 

L. 3500 al mq. 1. seel. 

L. 2 150 al mq 1. KWl. 

L 3 200 al mq. 1. se*] 

L 3 800 al mq. 1. 3cai. 

Vasche orir.nal: ZOPPAS in ac-
c.a-.o bianco L. 27.500 l'una 
Vasche orisrinaii ZOPPAS in ac
c a io colorato . . . . 

Ser.e sanità"- '•> pezzi bianco ir. 
viteeus - ch.n.i . . . . 

L. 35 000 l'una 

L 35 0GG la ser.e 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) - PISA 
SEPRA PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor

dinarie!!! - via Aurelia Nord, telefono 83705-83671 
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A colloquio con il compagno Alessio Pasquini 

Perché una rivista 
dei comunisti toscani 

Si chiamerà « Politica e società » e sarà diretta dal compagno Leo
nardo Paggi - Il « numero zero » uscirà il 2 giugno ed affronterà quat
tro temi - Perché si è scelta la data del trentesimo della Repubblica 

E' annunciata per il due giugno l'uscitn 
di « Politica e Socieù ». il mensile del 
Comitato regionale toscano del PCI, di
ret to dal compagno Leonardo Pagsi. Ab
biamo pasto ul compagno Alessio Paàquin:. 
begretarlo del Comitato regionale, al
cune domande in proposito. 

Perche il Comitato regionale ha deciso 
(ti pubblicare ima. rivista del partito? 

Le altre forze politiche toscane hanno 
da tempo loro strumenti, loro proprie voci 
di orientamento e di partecipazione al 
dibatt i to politico e culturale. C'è il « Pon
te », c'è «Città e regione», c'è «Testimo
nianze», e ora ha ripreso le pubblica
zioni anche « Politica ». Ci sono poi le 
riviste delle forze economiche, delle for
mazioni sociali e delle associazioni cul
turali che operano in Toscana. Era tempo 
che anche 1 comunisti toscani si castruis-
sero un loro strumento di intervento. Ci 
.sono, certo, le pagine regionali dell'Unità. 
ma queste, da sole, non sono sufficienti 
a portare avanti la riflessione e l'analisi 
della società toscana, a stabilire un dia
logo continuo con le altre forze politiche, 
sociali e culturali, a orientare il partito 
e a stimolarne sempre più il processo di 
« regionalizzazione ». 

11 partito, in Toscana, ha grandi re-
sponsabùità; è un punto di riferimento 
per grandi ma&se di operai, di contadini. 
di ceti medi produttivi, di giovani, di 
donne, di intellettuali; c'è quindi il pro
blema di un rapporto e di un dialogo co
stante con queste forze, per interpretarne 
meglio le aspirazioni e le esigenze, e an
che per proporre loro una linea comples
siva di rinnovamento della società toscana 
e del paese. 

La rivista è uno strumento per lavo
rare alla puntualizzazione di una sintesi 
programmatica che rispecchi senza giu
stapposizioni la molteplicità delle richieste 
di rinnovamento che provengono dal 
blocco di forze sociali che si riconosce 
ormai nel nostro partito. 

Ma quali sono le caratteristiclie che 
avrà la rivista? 

Ci sono altre esperienze di riviste re
gionali del PCI, alcune delle quali, come 
« La voce della Campania » e « Nuova so
cietà », hanno avuto molto successo. Noi 
però abbiamo fatto un'altra scelta, quella 
del mensile. Abbiamo scartato una perio
dicità quindicinale, per evitare il rischio 
del prevalere del momento propagandi
stico. e abbiamo scartato una periodicità 
bimestrale, che toglierebbe alla Iniziativa 
il momento dell'intervento politico e tra
sformerebbe la rivista in una raccolta 
di saggi. 

Pubblicazione politica 
Deve essere chiaro che questa è una 

pubblicazione politico, legata al parti to 
ed al movimento. Non è una rivista di 
intellettuali. Certo, nel comitato direttivo 
ci sono anche intellettuali, e di grande va
lore; ma ci sono anche i dirigenti politici. 
segretari di Federazioni e rappresentanti 
del PCI nelle assemblee elettive. 

Pur essendo di partito. « Politica e so
cietà » è però una rivista aperta al con
fronto con le forze politiche e al contri
buto di personalità della politica e della 
cultura anche lontane da noi. Già 11 nu
mero « Zero » raccoglie gli interventi di 
alcuni esponenti toscani di altri partiti . 
Questo sarà un carat tere permanente del 
nostro periodico: garantire uno «spazio 
operto » a tut te le lorze politiche demo
cratiche, non per polemiche di breve mo
mento, ma per un dialogo sulle pro
spettive. 

7/ 2 giugno uscirà questo numero «Ze
ro »: che cosa e e come si presenta? 

Il numero «Zero» è di prova. Per defi
nire il programma e il taglio della rivista 
abbiamo svolto un'ampia consultazione, 
ma occorreva un primo risultato concreto 
per avviare nel partito una verifica e un 
dibatti to sull'impostazione complessiva di 
« Politica e società ». Perciò esso ha anche 
in qualche modo un carat tere program
matico. è insomma unu sorta di quaderno, 
con una trentina di ai'titoli brevi, oltre 
ai servizi redazionali, che affrontano al
cune grandi questioni della politica, del
l'economia e della cultura toscana. 

Caratteristiche diverse 
Proprio per questo suo carattere speri

mentale, aperto a modifiche e trasforma
zioni. il numero « Zero » si presenta con 
caratteristiche diverse (non fosse che 
por l'elevato numero delle pagine) da 
quelle che dovranno avere 1 numeri suc
cessivi. Una volta conclusa questa verzi
ca nel partito e fuori di esso, e definito 
meglio :1 taglio ed il programma, la ri
vista comincerà ad uscire regolarmente 
a partire dall 'autunno. 

Quali sono gli argomenti affrontati in 
questo numero «Zero»? 

Gli argomenti sono molti, ma possono 
essere raggruppati intorno a quattro temi: 
la « questione democristiana » e la « que
stione cattolica », il movimento rivendi
cativo e la crisi, le Istituzioni, la cultura 
e le ideologie. In questi articoli si riflette 
naturalmente Iti elaborazione che il par
ti to ha compiuto a livello regionale e 
nazionale. C'è stato uno sforzo di pre
sentazione critica non solo della società 
toscana e dei suoi gravi problemi, ma 
anche della stessa nostra azione nel go
verno delle istituzioni e nel movimento. 

Questo numero esce durante la campa
gna elettorale ma non ha affatto un 
taglio elettoralistico, non solo perché 
bisogna pensare anche al dopo-elezioni, 
ma perché crediamo che anche durante 
la campagna elettorale sia possibile e 
onzi necessario porre le questioni nella 
loro reale problematicità, facendo appello 
alla ragione critica dei cittadini. 

Se « Politica e società » d una rivista 
di partito, quale sarà il rapporto tra la ri
vista e l'insieme delle organizzazioni di 
partito? 

La rivista non è affatto un bollettino 
interno di partito. E' anzi uno strumento 
tu t to proiettato all'esterno, che uscirà 
nelle edicole e nelle librerie. E' chiaro però 
che senza il sostegno delle organizzazioni 
del partito e dei militanti comunisti, « Po
litica e società» non potrà resistere. C'è 
bisogno innanzitutto che la rivista sia 
acquistata, diffusa, letta, discussa; che 
diventi un punto di riferimento per la 
iniziativa politica dei comunisti. Ma c'è 
bisogno del parti to anche per costruirlo. 
questo periodico 

Il Paese sta oggi vivendo una crisi pro
fonda; e sappiamo, per esperienza storica 
e convinzione politica, che da una crisi 
non si esce mal nel modo in cui si è 
entrat i . Questo 2 giugno, questo trente
simo anniversario della Repubblica, rap
presenta probabilmente uno spartiacque 
nella periodizzazione della recente storia 
politica dell'Italia. Che la rivista esca in 
questa da ta non ha quindi solo un signi
ficato augurale; significa anche che siamo 
consapevoli dell'importanza del momento 
e dell'impegno qualitativamente nuovo 
che è richiesto ai comunisti e al movi
mento operaio della Toscana e del Paese. 

LUCCA - Con il sostegno dell ' intera città e della provincia 

Lenzi: una soluzione 
è urgente e possibile 

LUCCA. 22 
E' ancora viva a Lucca l'eco 

delio sciopero generale e del
ia manifestazione del 14 mag
gio che ha visto l'intera pro
vincia rispondere all'appello 
della Federazione CGILCISL 
U1L per una forte mobihta-
7:nne a -sostegno della lotta 
dei lavoratori dello officile 
Lon/. pre.-:d..iie dal 6 aprile. 
Il .-utvo.-..>o dello sciopero gè 
rale e della manifestazione 
rappre-cnt.i l'ulteriore d:mo 
s: raziono della decida volon
tà do: lavoratori lucchesi e 
delle organizzazioni sindacali 
di far uscire rapidamente dai 
la crisi la Lenzi garantendo 
l'integrità dell'azienda, i li
velli di occupazione, il suo 
sviluppo. 

Non si riscontrano molti 
procedenti, nelle lotte per la 
occupazione e lo sviluppo e-
conomico della nostra pro
vincia. rispetto alla vertenza 
della Lenzi. quanto al grado 
d: impegno e d: partecipazio
ne raggiunto dai lavoratori e 
dallo forze politiche e dagli 
Enti locali. Proprio alla vig:-
l.a dell'ultimo sciopero cene
raio infatt:. si sono r.u.T.t: ì 
c o n i c i : connina!: d: Lucca e 
Capanno^;. :n seduta consun
ta assieme al Consiglio pro
vinciale e ai rappresentanti 
della Giunta o del Cons:2*.:o 
Regionale Toscano, ribadendo 
il loro formo impegno 

S: a££iun>M. infine, i'impor-
tanra peculiare ohe assume la 
scelta compiuta dalle confo 
derazion: sindacali nazionali 
di includere le officine mec
caniche Lonzi ;n un ristret
to elenco d; az-.ende a livello 
nazionale, por le quali s: ri

chiede al ministero dell'Indu
stria un intervento priorita
rio rispetto al contesto na
zionale delle aziende in crisi. 
La situazione creatasi è. dun
que. tale che. a giudizio dei 
lavoratori e delle organizzazio
ni sindacali, la vertenza è 
matura per una soluzione ra
pida e positiva: ulteriori ri
tardi. considerato anche che 
:1 rilevamento avviene ;n sta
to d: fallimento non irove-
robbero oggettive motivazioni. 
La campagna elettorale ::i 
corso la precarietà di un go
verno chiamato a rispondere 
solo degli affari correnti non 
impediscono certo, al punto 
in cui siamo arrivati , lo sbloc
co della vertenza. Si t ra t t a 
ora di t i rare le debite conclu
sioni sulla linea più volte 
riaffermate dai lavoratori. 

Si impone oggi un nuovo 
incontro presso i» min:-toro 
dell 'Industria, tenuto conto 
che in questo senso s: ora 
impegnato lo stosso nv.iv.stro 
Dona; Catt'.n. per defm.re la 
vertenza: questo punto risul
ta confermalo anche da un 
to!e?ramma inviato ieri dal 
compagno D'.V.cnu. del strap
po parlamentare comunista. 
al sindaco di Lucca o a'..e 
organizzazioni sindacali, .n 
cui si comunicano nuovi con
tat t i avuti con :ì ministro e 
si riafferma l ' impegno d: 
quest 'ultimo per un interven
to della Gep: nella soluzione 
della vertenza. Un punto rie 
ve essere, comunque, chiaro 
anche in questa fase della 
lotta: se dopo mesi di inizia
tive. dopo 45 giorni d: occu 
nazione della fabbrica e i! 
grande sciopero del 14 mag-

| suo si è giunti al punto mas-
j simo di mobilitazione dei la

voratori e di unità delle for
ze politiche e sociali a t torno 
alla Lenzi. la affermazione 
della necessità d: una soluzio
ne urgente non e motivata da 
stanchezza o debolezza, ma 
soltanto dalla coscienza che è 

La causa è da ricercarsi nelle tardive misure del governo Moro 

Sono finiti i tempi «aurei» 

per le aziende orafe aretine 
Il settore rappresentava un caso anomalo di tenuta ma i decreti governativi sulle im
portazioni di materie pr ime hanno tolto il respiro a molte aziende - 200 fabbriche e 
5000 addetti - Il colosso UNO-AR e le imprese minor i - Grave pericolo per l'occupazione 

AREZZO, 22 
Ventimila ore lavorative an

date perdute nel corso del 
1973. nessuna nell'unita suc
cessivo, nessuna nel 1975: 
questa la situazione del set
tore orafo in provincia di 
Arezzo, fino a qualche mese 
fa l'unico comparto indu
striale apparentemente ca
pace di sfuggire alla crisi ge
nerale quando non addirittu
ra di t rarre lauti guadagni 
della spirale dell'inflazione. 
Oggi anche questo settore 
produttivo, che vanta ad A-
rezzo tradizioni millenarie. 
comincia a dare segno di 
cedimento. La recessione e-
conomica, per un verso, ma 
soprattutto le misure irre
sponsabili o tardive prese 
dal governo Moro per con
tenere la caduta della nostra 
moneta — dalla restrizione 
del credito ai recenti prov
vedimenti sulle importazioni 
di materie prime — minac
ciano di colpire alle fonda
menta l'unico settore che 
sembrava capace di « tene 
re ». 

Con i suoi 5 mila addetti . 
disseminati in circa 200 fab
briche dalle più sviniate di
mensioni — 15 aziende indu
striali. 140 artigiane, le al
tre a conduzione familiare 
— l'oreficeria costituisce nel 
panorama produttivo areti
no un caso abbastanza « a-
nomalo». Negli ultimi tre 
anni , mentre gli altri setto
ri conoscevano una crisi sen
za precedenti, sfociata nel 
'75 con la perdita di 2 mi
lioni e 898 mila ore produt
tive. le industrie orafe man
tenevano pressoché inaltera
ti i livelli di occupazione, 
mentre le aziende artigiane 
si destreggiavano t ra le o-
scillazioni dell'oro con rapi
de riconversioni produttive. 
La possibilità di immagazzi
nare discrete scorte di metal
li preziosi compensava ab
bondantemente. soprat tut to 
nelle fabbriche più grandi. 
la svalutazione della l ira: la 
lavorazione per l'estero, che 
ha sempre coperto oltre la 
metà della produzione, tro
vava un mercato sempre a-
perto e dinamico. 

Come si spiega questa vita
lità. in una provincia semi
paralizzata dalla crisi, co
stret to a pagaie duramente 
il prezzo della fallimentare 
politica economica dei Go
verni democristiani? Non ba
stano certo i rituali richiami 
alla raffinata perfezione o-
rafa raggiunta degli Etruschi 
per comprendere come un 
grosso paese agricolo — qua
le è rimasta la città di A-
rezzo fino al « boom » indu
striale degli anni '60 — abbia 
potuto trasformarsi, nel gi
ro di 4-5 decenni, in uno dei 
principali centri italiani di 
produzione dei preziosi. 

La « chiave di volta » che 
dà inizio a questo lento ma 
decisivo processo di indu
strializzazione è probabil
mente la creazione, nel lon
tano 1926. della «Gori-Zur-
chi ». che con i suoi 1400 di
pendenti rappresenta oggi il 
più grosso complesso euro
peo nel ramo dell'ore» ic.e-
ria. La rapida fortuna dell' 
UNO AR (è questo il mar
chio della prima azienda a-
retma. conosciuto in tu t to :1 
mondo) e di quelle che ne se
guono le orme si fonda su 
una sene di condizioni favo
revoli, comuni, soprat tut to 
nel dopoguerra, a molte 
branche produttive. Non è 
tan to una grande domanda 
di mercato, quanto la dispo
nibilità di una forza-lavoro 
qualificata e a basso costo 
t;l primo contrat to art igiano 
verrà s t rappato dai lavorato
ri solo nel 1970» a facilitare 
il decollo dei primi labora
tori. il cui impianto non 
comporta, del resto, grossi in
vestimenti di capitali. Non assurdo continuare a far pa- | 

gare un prezzo politico od e , s o j 0 ,[ miraggio'"del «gua-
conomico cosi alto ai lavora- t dagno facile» si fa strada, in 
tori e alla intera provincia di i tempi più recenti, alimen-
Lucca. Ì ta to da un m c c r . o che non 

sembra conoscere crisi, es
sendo l'oro un bene di inve
stimento sicuro. 

Giocando sui bassi costi 
di produzione e sulla com
petitività nel mercato inter
nazionale. decine e decine di 
aziende art igiane o familia
ri crescono all'ombra del co
losso UNO AR. si spostano 
dal capoluogo ai centri mi
nori della provincia, pur re
stando legate alla GoriZuc-
chi da una sorta di cordoni? 
ombelicale per l'impossibili 
tà di assumere in proprio 
certe fasi produttive (il sag
gio e la raffinazione, ad e-
sempio). E' così che i padro
ni della più grossa industria 
orafa d'Europa possono av
viare una spregiudicata pò 
litica monopolistica, fiducio
si ie non a torto) dei pio 
pri margini di manovra in 
un sistema che non riesci» 
neppure a presentare loro il 
conto delle tasse. 

E' nel 1972 che il settori? 
orafo aretino subisce il pri
mo brusco scrollone, dovuto 
all'oscillazione del prezzo del
la materia prima, che passa 
nel giro di poche set t imane 
da 800 a 5 mila lire il gram
mo. per stabilizzarsi poi in
torno alle 3.500. Ma l'appara
to produttivo aret ino reg
ge. si riconverte verso la la
vorazione dell 'argento, at

tende di riprendere fiato con 
le esporUzion:. rese più van
taggiose dalla caduta della 
nostra moneta. 

Il momento critico viene 
superato, ma le magagne so
no ormai venute a galla. Le 
periodiche .-.trotto creditizie 
imposte dai governi degli ul
timi anni , pur non facendosi 
sontue immediatamente m 
tutta la loro portata, non 
mancano di iiu-idere in pio 
fondita su aziende costrette 
a fare largo ricorso alle ban
che per rifornirsi della ma
teria prima. L'approssimativa 
preparazione di molti picco 
li imprenditori, messa a du
ra prova dalle manovre spe 
(•illative dello industrie più 
«rosso, priva di un quadro 
di riferimento sicuro nel ma 
rasma genrale di un'econo
mia in rrisi. comincia a mo
strare la corda. 

Nelle fabbriche più gran 
di - è il caso della Gori-
Zucchi — si tenta di rispon
dere alle difficoltà con una 
ricetta ormai consueta, che 
già in altri settori ha dovu
to fare i conti con un mo
vimento operaio forte e or
ganizzato: si cerca cioè di 
recuperare i margini di pro
fitto con uno sfruttamento 
più intenso della manodo
pera. Invece di puntare al
io sviluppo produttivo si ten

de alla polverizzazione del 
settore, al ridimensionamen
to dei livelli di occupazione. 
ad una più diretta subordi
nazione della picocla impre
sa. 

In questa situazione si ca
la. qualche sett imana fa. .1 
provvedimento del governo 
che obbliga lo aziende im
portataci di materie prime 
ad effettuare presso la Ban
ca d'Italia un deposito in
fruttifero trimestrale del 50 
per cento sul valore det 
greggio importato. La deci
sione governativa, necessaria 
lanche se tardiva) per con
tenere l'attacco speculativo 
alla lira, rischia dì provoca
re (se non verrà rapidamen
te corretta m modo da dì-
vorsiiioarne l'applicazione) li
na vera e propria paralisi in 
tut to il rettore della lavora
zione de: metalli preziosi. 

A causa dell'altissimo co
sto dell'oro, infatti, il depo
sito infruttifero raggiunge li
velli astronomici. Alcuni e-
.sperti degli istituti di credi
to aretini ne hanno calco
lato l 'ammontare a t torno a 
cifre di 15-18 miliardi: por 
l'unico settore produttivo ri
masto in piedi nella nostra 
provincia potrebbe segnare 
lo scossone definitivo. 

Franco Rossi 

Ha lasciato il servizio dopo 25 anni 

Odissea di un ex carabiniere 
Diciassette trasferimenti in quindici anni di matrimonio — Una storia 
simile a molta gente del Sud — Per disperazione ha occupato una casa 

GROSSETO. 22 
Continua la protesta del

l 'appuntato dei carabinieri 
Rocco Santoro, che ha occu 
pato un appar tamento delle 
case popolari per cercare. 
in maniera disperata, di ri 
solvere il problema della ca
sa. 

Per conoscere più da vici
no la vita di quest 'uomo, che 
per difendere l'unità della 
propria famiglia ha occupato 
una casa destinata ad altri 
lavoratori, siamo andat i a 
trovarlo e gli abbiamo chie
sto di raccontarci la sua usto
ria ». Rocco Santoro. 45 an
ni, diciassette trasferimenti 
in 15 anni di m'atrimonio. 
una moglie ammala ta , quat
tro figli da mantenere, è cal
mo. parla con tranquillità, co
me se si fosse tolto di dos
so un grosso peso. L'ex-cara
biniere è na to a Napoli il 
21 aprile del 1931. Dopo aver 
vissuto la sua infanzia a Na
poli. Rocco Santoro si trova 
senza una meta, senza casa e 
senza lavoro. 

Negli anni della ricostruzio 
ne. lui meridionale e senza 
alternativa se non quella di 
emigrare chiede ed entra con 
entusiasmo nei carabinieri: 
siamo al luglio del 1951. Roc
co Santoro fa le prime espe
rienze, si appassiona alla 
carriera. Giunge a guada
gnarsi i galloni di appunta
to. Nel 1961 ha ormai 30 an
ni. chiede ed ottiene il per
messo per sposarsi con Ma
ria Budruni. Il matrimonio si 
celebra a Baiano di Avelli
no dove Rocco era di servizio 
alla locale stazione dei CC. 

« Da questo momento — di
ce l'ex appunta to Rocco San
toro — inizia la mia odissea 
di agente pendolare». Dopo 
3 anni viene trasferito a S. 
Alearmo in provincia di Ca
ser ta : ancora 2 anni e giun
ge l'ordine di servizio che lo 
destina a Cuggiano in pro
vincia di Milano. Qui Rocco 
r imane 2 anni e mezzo e poi 
viene spedito a Celle Ligure 
in provincia di Savona. Anco-

La Barilla sta lanciando una vasta gamma di prodotti alimentari 
" f r e s c h i " (dolci e non), che però non necessitano di refrige
razione. 
Pertanto è alla ricerca, per tutte le provìnce della Toscana, di 

CONCESSIONARI 
che. per prodotti trattati e introduzione presso alimentaristi e risto
ranti, siano in grado di realizzare un impegnativo programma di 

VENDITA E DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI FRESCHI 

Si pregano, gli interessati ad un incontro di conoscenza e appro
fondimento, di scrivere a: 

Barilla - Divisione Prodotti Freschi 
Viale Veneto 3 - 43100 - Parma 

ra 2 anni e poi via di nuo
vo con destinazione Albico 
la sempre in provincia di Sa
vona. Quindi sarà la \olta di 
Dolceto di Imperia pò: Sai 
tea no in provincia di Siena. 

Ed è proprio nei momento 
ni cui si trova di servizio 
in questa caserma che deve 
essere ricercata una dolic
chiavi di interpretazione del
la sua vicenda. Rocco Santo
ro vi giunge nel 1972. Dopo 
tre anni nel maggio giugno 
del 1975. quando nella zona 
avvengono alcuni a t tentat i 
fascisti contro alcuni cippi 
partigiani. Rocco Santoro devo 
insieme ad un collega pensare 
ni disbrigo delle pratiche ani-
ministrative della Caserma e 
nel contempo fare turni di 
servizio 24 ore su 24 alla ste 
le partigiana di Sarteano. 
Un compito difficile e una 
condiziono di lavoro «stres 
sante ». Rocco Santoro, con 
un a t to di coraggio invia un 
esposto al capo di s tato mag
giore dell 'arma dei carabinie 
ri e al comando generale 

Per tut ta risposta. Rocco 
Santoro, riceve un nuovo 
trasferimento con destinazio
ne Manciano. Ma alla sua vi
cenda di agente pendolare. 
si intreccia quella familiare. 

La moglie. Maria Budru
ni si ammala. Viene ricovo-
rata in ospedale dove viene 
sottoposta ad un era ve e de

licato intervento chirurgico. 
Nell'inverno scorso, la figlia 
Fiorenza di 15 anni viene ri
coverata per 2 mesi nell'ospe
dale di M a n d a n o per cura
re una pluente. Mentre Roc
co si trova a Mandano, il 
resto della famiglia è costret
ta a risiedere a Sarteano. 

La necessità di una casa 
per poter riunire la famiglia 
si fa assillante. 

Ma la ricerca risulta estre
mamente difficile. 

11 problema della casa an
che a Ma notano è grave. E 
questo Hocco lo sa, come sa 
che occupar lo un apparta 
mento dell'IACP. compie un 
at to contro quella legge, che 
lui come carabiniere deve di
fendere. 

Nel momento in cui Rocco 
Santoro è en t ra to in questo 
appar tamento i suoi superio
ri gli avevano comunicato un 
nuovo trasferimento, il 18. a 
Lari, in provincia di Pisa. Tra 
l'arma dei carabinieri e la fa
miglia Rocco non ha avuto 
dubbi: ha scelto quest'ultima. 
Ora per lui si t ra t ta di in
traprendere una nuova vita 
e trovarsi un nuovo lavoro. 
Ma le difficoltà non lo spa
ventano. Forse quest'uomo, 
m questa lunga vicenda è 
matura to od ha preso co 
scienza dei suoi diritti. 

p.z. 

IL NIDO E LA SCUOLA MATERNA SONO LA BASE 
LO E' PERCIÒ* ANCOR DI PIÙ' IL 

BABY STOP 
Qui i bambini vivono e imparano a vivere 

Parole gesti giochi rapporti-

Aperto anche per tutto il periodo estivo dalle 
8 alle 20 ospita bambini fino a 10 anni 

BABY STOP 
VIA POGGIALI, 14 - Tel. 28191 - LIVORNO 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
a corte*!» 1973 

o 1975 
MODELLI da L. 75,000 a L. 120.000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SI VA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PÌCCOLA TpRINO 
Ditta specializzata in ABIT! DA SPOSA, 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aparto anche II tabato 

VIA RICASOLi, - LIVORNO 

PER CAMBIO GESTIONE 

SVENDITA TOTALE MERCE 
INVERNO - ESTATE 

CAPOLUPI SPORT 
Via Ricottili - Tel. («361») 4(U92 - FOLLONICA 

NAUTICA - SUB - SPORT 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosio 7\ j x 15 
Khnker rosso 131 x 26 .2 
R.v. 1 5 x 1 5 tinte un.te e decorat i . 
Riv. e Pav. 20 x 20 t in to uni te e decorati . 
Pa / . 2 0 x 20 t i n t i un.te e decorat i Sene 

Cor indone 
Pa / . 1 3 4 x 3 0 6 Serie Cor indone . 
PÌJ. formato cassettone Ser.c C o r r i d o i o . 
Pa.-. 2 5 x 2 5 t in te uni to Cor indone . . 
Pav. 4 0 x 4 0 t in te un. te e decorati . 
Vasche Z o p p a i 1 7 0 x 7 0 bianche 2? 10 
Vasche Z o p p a i 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 10 . 
Batter.» lavabo e b.dc!. g ruppo vaica d d . 
La /e l i o in t i re Clay di 120 c 'so l to lavel lo 

b a n c o 
La-.ello i n acciaio I N O X 1 8 ' 8 gararu a 

anni 10 con sot to lavel lo bianco . 
S:3:dabi ' j . i . I t . 8 0 . VV.' 2 2 0 con y j ranz o . 
Scaldabagni a metano con yaui . ' .o . 
S:r e s a i i t ^ r i 5 UT. b anch: 
5er 2 san tar i S p i . co lorat i 
M o q j e t t e s 33U!}!iata 
Moquette» boucle in ny lon 

L. 1 .400 mq. I .a «e. 
» 2 . 3 0 0 mq. » • 
> 2 . 4 0 0 mq. » > 
» 3.G00 mq. * » 

» 3.S00 mq. » s 
» 4 . 4 5 0 mq. » » 
» 4.G50 mq. » » 
» 4 . 9 8 0 mq. » » 
» 1 4 . 4 0 0 mq. » » 
• 2 7 . 8 0 0 cad. » » 
» 3 7 . 4 0 0 cad. » » 
» 4 8 . 0 0 0 

» 55.950 I.a m. 

57.950 » » 
27.500 cad. 
57.000 cad. 
40.000 1.» it. 
SC.000 • > 
1.950 mq. I.a se. 
3.700 mq. > • 

PREZZI I V A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Con! acquisto sarà un vero aflarre!! — I le i Vostro Intera*»* 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

CAMPING 
LIVORNO 

Sede: VIA C AIUOLI, 1 - Esposizione: VIA AURELIA (Nord) 

TUTTO MARE - MONTI - CAMPING 
VENDITE PROMOZIONALI ! ! OCCASIONI ! ! 

A TTENZIONE! ECCEZIONALE VENDITA 
all'ELETTROFORNITURI PISANE Dl ™MM"«l.a 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO C 0 M GARANZIA Dl ASSISTENZA 
ad 1 km. dal centro In Via Provincia!» Cakotana 54/60 - Ttlafono 879104 E Dl SOSTITUZIONE: 

T V 26 ' * colore L 4 1 0 . 0 0 0 

• v 12 ' * » 8 5 . 0 0 0 
TV 24" 220 V . . . - . , . » 96.000 
Frigorifero 1 4 0 litri » 6 2 . 0 0 0 
Frigorifero 2 0 0 l i t r i » 7 4 . 0 0 0 
Frigorifero 2 2 5 litri dopp.a porta . » 1 1 0 . 0 0 0 

Calcolatrice » 9 . 0 0 0 
Lavatrice 5 kg » 9 S . 0 0 0 
Lavtstovi9li« . , » 1 2 2 . 0 0 0 

Stereo * 45.000 
Cucina 4 fuochi » S4 .000 

Lucidatrice aspirante » 1 9 . 0 0 0 

Autoradio con ricerca automatica . » 2 4 . 0 0 0 

Autoradio e mangianastri . . . L, 3 9 . 0 0 0 

Rasoi > 8 .000 

Radio transistor . . . . . . » 3 . 5 0 0 

Ferri a vapor* » 7 . 9 0 0 

Stuie a metano » 5 0 . 0 0 0 

Pesapersone » 3 . 4 0 3 

Tostapane con pinza inox . . . • 4 . 0 0 0 

Registratori » 2 2 . 0 0 0 

Rad.o Phi l ps » 5 .500 

Ferri a s*cco . . . . . . . » 4 . 8 0 0 

Radio lampada » 1 3 . 2 0 0 

Antenne per autoradio da mt. 1 ,40 » 1 .400 

Inoltre Vendita Hi-Fi della 
Migliori Marche - Lampa
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI . . . 
E'rla-iva per P.s>a delia pro
duzione SILVER storco radio 
AM FM FM Storco. 
Mangianastri incorporato, ra
dio, radiore?istratorl. registrm-
ton. 

file:///olta


PAG. 12 I f i r e n z e - t o s c a n a 
Indagine sull'impresa minore nel Pisano 

Quanto può continuare ancora a tenere 
l'industria del cuoio e della concia 

Sino ad oggi la crisi non si è sentita e la crescita è stata impetuosa - Ora vengono però a cadere le certezze di sta

bilità economica - Manca un quadro di riferimento per i piccoli imprenditori - L'inquinamento nel Santacrocese 

r U n i t à / domenica 23 maggio 1976 

S. CROCE SULL'ARNO. 22 
Se sull'economia toscana i 

contraccolpi e gli effetti di
sastrosi della crisi si sono ab
battuti in maniera meno con 
sistenlc che in altre zone e 
regioni d'Italia questo lo si 
deve in buona parte alla ca
pacità di resistenza e di te
nuta della piccola e media in 
dustria e alla sua estensione 
* ramificazione. Su questo. 
magari con sottili differenzia
zioni o distinguo, sono ormai 
tutti d'accordo. 

Ma per quali motivi la pie-

San Sepolcro 

Il compagno 
Del Furia 

nuovo sindaco 
della città 

SANSEPOLCRO. 22 
Dopo un'ampia serie di con

sultazioni. che hanno visto 
impegnati , in modo aperto e 
democratico, la base del Parti
to e la cittadinanza, il compa
gno Ottorino Goretti, sinda
co di Sansepolcro. ha rasse
gnato ufficialmente in Consi
glio comunale le proprie di
missioni. motivandole con l'ur
gente necessita di essere solle
vato dall'attuale incarico por 
assumere la presidenza della 
Comunità montana della Val-
tiberina. a cui per legge sa
ranno delegate le funzioni di 
comprensorio socio-economico. 

Tutti i gruppi consiliari 
hanno espresso il ringrazia
mento por l'o|>era svolta dal 
s indaco uscente per oltre un
dici anni, nel corso dei quali 
sono s tate più volte apprezza
te le sue doti di onestà e di 
capacità amministrat iva; al 
compagno Coretti è s tato una-
n imamente formulato l'augu
rio di un proficuo lavoro 

Unica nota stonata la posi-
l ione della Democrazia cristia
na che ha voluto intravedere. 
nell 'avvicendamento ammini
strativo, il risultato di una 
mancanza di coesione fra i 
partiti comunista e socialista 

A simili illazioni hanno 
prontamente replicato il grup
po comunista e. con analoga 
presa di posizione, quello so
cialista; si è concordemente 
ribattuto che nessuna diver
genza esiste all'interno della 
coalizione di sinistra. 

Si è ribadito come proprio 
l'intesa nella Giunta ha per
messo di portare a termine 1' 
avvicendamento della massi
ma c a n e a comunale in tem
pi brevi nonostante il clima 
della campagna elettorale: si 
è altresì auspicato che un'in
tesa costruttiva sui program 
mi possa essere in futuro rag
giunta anche con le altre for
ze democratiche, purché que
ste ult ime scelgano la strada 
del confronto civile 

Infine il Consiglio comuna
le ha accolto le dimissioni del 
s indaco Goretti. eleggendo 
quindi il suo successore nel
la persona del compagno Iva 
no Del Furia. 

PUCCINI 
/// esclusiva 

MARTY FELDMAN 

QGR3DI 
au OMBRA 

Vietato a: minori di 14 anni 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. $8.11.219, segreterìa 
telefon. al n. 6*2.541 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasings, ecc. ecc. 
Il primo • Il miglior* • Il 
più economico • L'accon-
tentatufti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cer
chiamo. 

cola e media impresa ha ret
to e quali settori si sono di
mostrati più robusti e saldi 
di fronte al maglio delle dif
ficoltà'.' Parlare infatti di pic
cola e media impresa tosca
na come un dato omogeneo. 
come un blocco unico è in
fatti una grossolana sempli
ficazione: molte sono le dif
ferenze, notevoli i motivi di 
dissomiglianza. 

Se le fabbriche medie e pic
cole e le iMiiteglie artigiane 
stanno nel complesso sopixir 
tando i pesi della crisi, non 
tutte riescono a farlo nello 
stesso modo e con identica 
saldezza. N'el Pisano, ad esem
pio. nei tre comparti tradì 
zionali e fondamentali in cui 
si articola la piccola e me 
dia impresa - - cuoio, legno 
ed alabastro — gli elementi 
di diversità sono più accen 
tuati di quelli di uniformità. 
Ad una lenta e stentata ri
presa della produzione del mo
llile nella zona cascinese fa 
da contrappeso la continua ed 
apparentemente inarrestabile 
espansione della concia del
le pelli nella zona del cuoio 
(Santa Croce e comuni limi
trofi) : l'artigianato dell'alaba
stro vive ancora quasi ai mar
gini dell'apparato produttivo 
pisano non riuscendo a decol
lare verso dimensioni più sta-
bil.i. 

All'interro del grande coni 
parto della piccola e media 
impresa della provincia di Pi 
sa il dato più singolare e per 
alcuni versi anomalo è sen
za dubbio quello dell'industria 
della concia e della calzatura. 

(?ui finn ad oggi di crisi se 
ne è sentito solo parlare o 
se ne è letto sui giornali: tu! 
to finora è andato por il me
glio e sembra che niente al
l'orizzonte possa turbare una 

crescita tanto strana quanto 
impetuosa e consistente. Tilt 
f a l più — ammette qualcuno 
tra gli imprenditori più |X's 
simisti — si potranno avver
tire gli effetti degli andamen
ti stagionali ina — si affretta 
a precisare - sareblx'ro |x>ca 
cosa per un'industria così for 
te com'è quella delle polli in 
questo momento. Un'industria 
tanto m buona salute che non 
solo è riuscita ad uscire in
denne (almeno al momento) 
dal generale mare di guai. 
ma si è rafforzata ed amplia 
ta. Mai come oggi — sono lo
ro stessi ad affermarlo — gli 
industriali della concia hanno 
guadagnato tanto, mai come 
oggi il mercato ha tirato in 
maniera così forsennata: non 

ha precedenti neppure la fi
ducia che alcuni operatori mi 
trono nel futuro del settore. 

* K" destinato ad ampliarsi ». 
è l'opinione di uno di essi. 
l'artigiano Ademaro Testai. 
titolare della conceria < Rubi
no *, una decina di operai. 
< (Ili impieghi della pelle au 
mentano di anno in anno; la 
concorrenza dei prodotti de 
rivati dal ix'trolio sembra rìn 
tu/.zata ». 

I margini di profitto sono 
cosi alti che in alcuni mo 
menti rischiano addirittura di 
far passare in second'ordine. 
in alcuni operatori economici, 
i problemi della rapina finan 
ziaria cui molte industrie di 
Santacroce sono costantemente 
sotto|xiste. 

Numerose ordinazioni dall'estero 
(ìli ordini piovono da ogni 

parte: soprattutto i mercati 
esteri continuano ad assorbire 
una quantità fino ad oggi ini 
pensata di prodotto: Germa
nia occidentale e Stati l'niti, 
i clienti di sempre, dopo ave
re quasi liquidato dal loro ter
ritorio l'industria della concia 
perchè eccessivamente inqui
nante. sembrano più affezio
nati di ieri alle pelli concia
te a Santa Croce. K sono in
fatti soprattutto le esportazio
ni elio, data la perdurante sva
lutazione della lira, produco 
no effetti moltiplicatori siili" 
industria della ix'lle. Certo i 
prezzi della materia prima 
non sono stabili: in pochi an
ni il cuoio è passato da ltHMI 
lire al chilogrammo a 5 mila. 

* Da un momento all'altro 
il prezzo può variare, non si 
sa mai con certezza quanto 
verrà a costare la materia 
prima --- dice Gozzini. arti

giano. Con una domanda co
me quella attuale non è co
munque difficile mitigare gli 
effetti dell'instabilità: quando 
arriva il cliente per le ordi 
nazioni e si deve stabilire il 
prezzo si spara alto in modo 
da coprirsi le spalle e prò 
venire qualsiasi variazione in 
aumento >. Tra produttori e 
clienti si stabilisce una spe
cie di corsa al rialzo 

Kd in effetti il problema 
dell'industria del cuoio del 
s a n t a c n x e s e in fondo è que
sto: quanto può continuare la 
sua fase di espansione quan
do tutt'intorno i guai aumen
tano a dismisura e all'interno 
del mondo economico, di cui 
bene o male anche l'industria 
della pelle fa parte, vengono 
a cadere una dopo l'altra le 
certezze e le stabilità neces
sarie? 

Ma ancora prima di questo 
va considerato il pesante ro 

vescio della medaglia che già 
fin da oggi si paga. L'inqui 
naniento ha s i lurato i livelli 
di guardia: in una zona un 
tempo rinomata per l'agri
coltura si vive |x»ggio che nel
le metropoli: le acque di sca 
rico mandano un fetori* insop 
ixirtabiie e sono nocivo, l'aria 
è piena di fumi e di esala 
/ioni. L'inquinamento è arri
vato ad un punto tale da por 
re degli sbarramenti ad ogni 
eventuale volontà di espan
sione del .-settore. 

11 lavoro in concia è uno dei 
più ingrati che esistano: mol 
ti dei fi mila occupati as|X't 
tano il momento propizio |XT 
trovare una nuova colloca/io 
ne . 

Già questi elementi mitiga 
no molto il facile ottimismo 
sull'industria della conciati! 
ra e della calzatura e intro 
ducono, almeno, momenti di 
riflessione. Ma rimane poi 
aperto il discorso di fondo: 
può la zona del cuoio rimane 
re a lungo un'isola in un pae
se in cui non solo l'economia 
sta arrivando a punti critici 
di quasi non ritorno? Kd allo 
ra anche per i piccoli e me 
di imprenditori della zona del 
cuoio si [xine il problema di 
uno stabile quadro di riferi
mento por le scelte di politi
ca economica. Certo il per
durare dell'instabilità a livel
lo economico e politico e la 
crisi in cui ormai si dibatte 
ogni componente della vita 
pubblica e dello stato non può 
non coinvolgere in prospetti
va. se non si introducono ele
menti di correzione e di ordi
ne. anche quei settori che per 
motivi contingenti oggi godono 
di tranquillità e di saldezza. 

Daniele Mart ini 

Cresce la domanda di alloggi per i lavoratori 

Massa Carrara: le iniziative 
degli enti locali per la casa 

Respinte le pressioni di chi tenta di creare caos su questo drammatico pro
blema - L'esasperante lentezza della burocrazia - 600 abitazioni dello IACP 

MASSA CARRARA. 22 
Da diversi mesi a questa 

parte in provincia di Massa 
Carrara e particolarmente nei 
due centri più importanti si 
assiste al tentativo ormai ab
bastanza scoperto di creare 
caos e confusione sul dram
ma tk.*o problema della man 
canza di alloggi per i lavo
ratori. 

Alla testa di chi effettiva 
mente ha bisogno di case si 
trovano di volta in volta sotto 
le più diverse etichette im
provvisati leaders che acco 
miniano in se elementi ili 
estemporaneità e di demago 
già: dal mese di ottobre ilei 
l'anno passato fino ad oggi. 
infatti si sono manifestate oe 
cupa/ioni abusive di immolli 
li e conseguentemente a n ò 
la richiesta rivolta alle Am
ministrazioni democratiche di 
requisire gli alloggi occupati 
abusivamente. 

Respinte 
con decisione 

Le Amministrazioni demo 
cratiche. quella di Carrara e 
quella di Massa, hanno sem
pre respinto con decisione e 
con argomentazione queste 
pressioni e queste sollecita
zioni. le quali hanno avuto ed 
hanno il significato di creare 
il precedente per la genera
lizzazione di quei metodi e di 
quelle forme di lotta che 
avrebbero peraltro il signifi 
calo di creare momenti di lot
ta tra i lavoratori nella logi
ca di un antagonismo che non 
fa parte della tradiione del 
movimento operaio. 

Le sollecitazioni che si so
no manifestate dal mese di 
ottobre quando nel centro ur 

Tjitmua. 

JOAHN CRUYIFF 

il PROFETA del G O L 

Eccezionale avvenimento 
sportivo al cinema CORSO 

GIANCARLO ANTONIONI: 

C'è molto da imparare ma 
soprattutto da divertirsi... 

FERRUCCIO VALCAREGGI: 

Ciotti ha fatto un film che 
onora il calcio e chiun-

SANDRO CIOTTI | Que '° a m i 

I CINEMA IN TOSCANA 

MAGLIFICI! GRANDE 
NOVITÀ' 

FINEZZA 

MACCHINE PER MAGLIERIA SPECIALI 

2 1 ';u' ',1,' 

1 AUTOMATICHE 12 COLORI + INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.lli C A L O S C I 
F I R E N Z 2 - VIA ALLORI, 9 . TEL. (055) 432243 

Campioni e informazioni gratuite 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Sansone e Dalila 
GRANDE: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
GRAN GUARDIA: Operazione Oi-

zerov 
METROPOLITAN: La sposina (VM 

18 anni) 
MODERNO: Il secondo tragico 

Fantozzi 
ODEON: I cannoni di Navarone 
LAZZERI: Luna di miele in tre 
4 MORI: Morte a Venezia 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I misteriani 
ARLECCHINO: I primi turbamen

ti - L'occhio del ragno (VM 14) 
AURORA: Lo zingaro (VM 14) 
JOLLY: Marlov il poliziotto pri

vato (VM 14) 
SAN MARCO: Due cuori e una 

cappella 
SORGENTI: Agente Jo Wolker 

operazione Estremo Oriente 

AULLA 
ITALIA: Il padrone e l'operaio 
NUOVO: Le avventure e gli amo

ri di Scharamouche 
PISA 

ARISTON: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

ASTRA: Arancia meccanica 
MIGNON: Ci rivedremo all'inferno 
ITALIA: La dottoressa sotto il len

zuolo 
NUOVO: Soldato blu 
ODEON: Bluff 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

li vento e il leone 
MODERNO (San Frediano a Setti

mo): Sandokan 
GROSSETO 

ASTRA: La studentessa 
EUROPA: Gli uomini talco 
MARRACCINI: Lingua d'argento 
MODERNO: Todo modo 
ODEON: Un asso nella manica 
SPLENDOR: Vai col liscio 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta 

PONJJEDERA 
ITALIA: Apacha 
MASSIMO: Marcia trionfale 
ROMA: Il gatto, il topo, la paura 

e l'amore 

EMPOLI 
LA PERLA: Attenti a quei due -, 

Operazione Ozzerov 
EXCELSIOR: Oh mia bella ma

trigna 
CRISTALLO: Lo squalo 

AREZZO 
CORSO: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
ODEON: L'affare della sezione spe

ciale 
POLITEAMA: La orca 
SUPERCINEMA: lo non credo a 

nessuno 
TRIONFO: Hindemburg 
APOLLO (Foiano): Qualcuno volò ! 

sul nido del cucilo I 
DANTE (Sansepolcro): La moglie j 

vergine (VM 18) I 

bailo di Carraia fu occupato 
ii primo stabile sono sempre 
siati' respinti1, con una argo-
nunta/.ione chiara non sol 

j tanto dagli amministratori di 
I sinistra del (-umilile (li l'ar 
I rara, ma anche da tutte le 
| forze dell'arco demoerati o. 
[ l'osi è avvenuto anche a Mas 

sa quando, per poco, a causa 
, della decisione presa dalla 
| forza pubblica di far sfumile 
| rare uno stabile occupato 
I abusivamente, si è creata una 

situazioni' critica, che non è 
I degenerata perchè le masse 
| e tutta la cittadinanza racco 
• alienilo l'appello di tutte le 
ì forze democratiche hanno da 
i to prova di lermezza di ner-
I vi e di una grande maturità 
j politica e •,-ivile. 
I Sostenere tutto que-to non 
I significa affatto non ricono 
1 scere che esistono problemi 

enormi, sul tema della casa. 
per migliaia e migliaia di fa
miglie e di cittadini della 
provincia: anche qui infatti si 
registra l'alto costo degli al 
loggi e la esosità degli affitti 
che incidono in maniera spio 
porzionata sulla busta paga 
di chi vive del proprio lavoro. 

Questa verità la si evince 
da alcuni dati che possono 
essere letti presso l'Istituto 
autonomo case popolari: tal
volta per la assegnazione di 
trenta, trentadue. alloggi si 
devono lare i conti con mil
le, llilK) domande di famiglie 
di lavoratori costrette ancora 
a vivere in ambienti angusti 
e certamente non adatti ad 
abitazioni per la gente, per 
i bimbi: ciò vale in modo 
particolare per le frazioni a 
monte e per le famiglie che 
vivono al centro storico, in 
quegli agglomerati insalubri e 
poco ospitali. 

Può essere ed è senz'altro 
comprensibile lo .stato d'ani
mo di irritazione riscontrabi
le nella gente che abita in 
quegli alloggi: ma il punto 
non sta qui. Il punto che por
ta ad esternare una critica 
decisa è rintracciabile nella 
azione di quanti, forse mossi 
anche dalla volontà di vede
re risolti i problemi, si prò 
(iigano o si danno davvare 
incanalando la protesta non 
contro coloni che di queste 
situazioni sono responsabili: 
la c lasse dominante del pae
se, i vari governi che si so 
no succeduti alla guida del
l'Italia nei passati trent'anni, 
ma contro gli uomini del mo 
vimento operaio e gli ammi
nistratori comunali espressi 
dalla cittadinanza, i quali 
ogni giorno, a causa della 
inadempienza in tutti i campi 
dello stato, sono costretti ad 
affrontare tutte le questioni 

Strepitoso al 

Supercinema 

Novità dalla Cecoslovacchia 
Le uniche moto a prezzi favolosi 

JAWA 350 ce 
Bicilindrica - Kmh 1S5 

CZ 175 ce Trail 
CZ 125 ce Trail 

L. 760.000 

L. 590.000 
L. 560.000 

CZ 125 ce L. 500.000 
Tut to compreso su strada 

AUTOSAB Via 
t a r i ì 

G. de; Mariznolli . 68-70 
. Ponte di Slezzo) T. 300.67 - FI 

ROLLSRCJlR 
SESSANTA SECONDI E VAI ! 

Un successo 
IRRIPETIBILE 

Secondo 
M E S E ! 
AL CINEMA 

ODEON 

al GAMBRINUS 
U N FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

E' la storia di un 
e i bluff bisogna 

bluff 
andare a 

vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 
e ANTHONY QUINN 

RIZZOLI FILM 

La Dilla BRISIGHELLI 

RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 

Via Aretina 407 - Tel. 690115 F IRENZE Est 

COMUNICA 
alla spett.le clientela, l'apertura del 

NUOVO CENTRO V E N D I T A IN 

VIA BARACCA, 185 - 0 P . Tel. 433317 
FIRENZE OVEST 

E' UN FILM PER TUTTI 
j > 

SALON 
KIIIY 
V I E T A T O Al M I N O R I 

D I 18 ANNI 

DISCOTEQUE 

ORE 15,30 e 21 

T R I A D E 
In Discoteca: 

GRAZIANO 
-. .»- ~ ^ ^ n ~ - . In Videodiscoteca: 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 A N D R E A 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 

ORE 21.30 

- JEAN PORTA » 
D A N Z E con l 'orchestra: 

PIERO - EZIO - TINO 
( c e 16 consue r o t r a t t e n i m e n t o d a n z a n t e ) 

AMERICAN B A R ~ P IZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATE 
L/ EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciate Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 5t.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

F I N A N Z I A M E N T I RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1-a 2-a 3 * IPOTECA 
• t u compromesso 
» per costruire • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impresa «4111 
Sconte portarofIle Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. «5 /4 *1 f"§ 

Via della Querclola, 79 
•001* Sesta Fiorentine (FI) 

ORGANIZZAZIONE: 
AREZZO • Via da Cara 

vfrjgio 10'20 
EMPOLI - v:» G. Mas. 

n: 32 
FIRENZE • Vii G. Mila 

nesl 23 30 
LIVORNO • Via de.!a Madonna 48 — PISA Via F. Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

con passione e uccisioni1 an 
clic per impedire clic scattino 
ì tentativi di provocazioni 
contro le istituzioni della He 
pubblica. 

Abbiamo parlato della Torte 
domanda di abitazioni che 
viene dalle masse popolari e 
questa domanda tende a ••.'re-
scere iiionostante il molto la 
voro che l'Istituto autonomo 
per le c.ise popolari ha a|> 
pattalo, ed iniziato a costruì 
re sia con la legge 81»."». sia 
con la " UH» • sia con la •< -i'.KÌ » 
creando un volume di lavoro 
di circa U miliardi per oltre 
(">IM) a l l o d i . 

Ma c'è da dire che fili iter 
burocratici. richiesti dalle 
suinmensionate leugi. s sono 
lunghi e farraginosi creando 
problemi sia per lo IACP. sia 
per le stesse imprese appal-
tatrici. 

Esproprio 
dei terreni 

A questo elemento certa 
mente negativo. ritardante. 
conseguenza del tipo di pò 
litka portata avanti dai go 
verni che si sono succeduti 
alla guida di'l Paese, va an 
giunta l'azione che forze le 
^ate alla IH' hanno intrapre 
so e imitato avanti contro lo 
esproprio dei terreni destina
ti alla - Hi7 > alla edilizia pò 
polare in modo particolare nel 
Comune di .Massa, dopo l'in
sediamento della Ammini
strazione democratica di si
nistra. 

1/Amministra/ione conili 
naie di Carrara — ad escili 
pio - - ha l'atti» della politica 
della casa una delle scelte 
caratterizzanti della sua azio
ne politico amministrativa. 
Sono stati infatti completati 
gli espropri per la zona 
PEKP nella bassa Carrarese 
con la as>egnazione ili tutti i 
territori alle cooperative, ai 
Consorzi, ai privati e all'Isti 
tuto autonomo case popola 
ri. « K' il modo migliore - -
ci diceva un amministratore 
- - per dimostrare chiaramen
te chi è dalla parte dei la
voratori. Ci rendiamo conto 
che non tutto è stato fatto e 
che molto resta ancora da 
fare. |)erò siamo sulla buona 
strada J. 

L'Amministra ione comu
nale di Carrara a questo prò 
posilo, avendo esaurito le 
aree a dis|M>sizione per la 
realizzazione del Piano trien
nale del PKKP. passerà pros
simamente alla locali/ninne 
delle aree per la apertura del 
seconde» piano di interventi. 
K' una precisa volontà, quin
di. che si manifesta. 

| Oggi 
inaugurazione 

a Carrara 
della piscina 

coperta 
CARRARA. 12 

Domani alle ore 10 .-,arà 
ulficialmente inaugurata n. 
Marina Ui Carrara la nuova 
piscina coperta. L'impianto. 
the viene ad arriichire le at 
t iez/alure sportive, e eostato 
complessivamente circa no
vanta milioni ed e in dota 
/ ione alla Azienda Mainiteli 
/ ione impianti s|»ortivi. 

Con la realizzazione dell'o
c r a . re.-.a possibile dallo iti» 
jiegno dell'Amministrazione 
di sinistra, viene soddisfatta 
un'altra a t t e s i dei cittadi
ni e deidi .-.portivi ed in mo 
do particolare dei rana/zi e 
delle ragazze che praticano 
questa disciplina a scopi affo 
ni.itici e curativi. 

La realizzazione dell'opera. 
come abbiamo detto, e stata 
resa possibile dall'impegno 
dej>li Amministratori comu
nali ed in modo particolare 
dall'assessorato allo (sport; 
con la realizzazione dell'ope
ra vi è stato co.ii un note 
volt? aumento del patrimonio 
del Comune, rappresentato 
da campi tla tennis, da un'al
tra piscina a Manna di Car 
rara, da campi .sportivi e 
casi via. 

La piscina è lmi^a 2.ì me 
tri. larga 8 e proronda 1.20. EE 
.-.a. come abbiamo detto, ri 
sponderà ad una duplice esi 
genza: quella curativa e quel 
la agonistica. 

La attività è stata infatti 
programmata in questo mo 
do: tutti ì giorni dalle ore lo 
alle ore Hi la piwina ospiterà 
la attività a .scopo corretti 
vo e terapeutico; dalle ore 
lf> alle 18 por i corsi di mio 
to e dalle 18 alle 22 sarà a 
disposizione delle società 
sportive. 

Nozze 
PISA. 22 

Il compagno Paolo Di Sacco. 
operaio della Richard Ginori. e 
consigliere comunale del PCI o! 
Comune di Pisa, si e unito in m» 
trimonio con Antonietta Nardone 
In questa occasione ha voluto sol 
toscrivere 5 mila lire per l'Unità. A! 
compagno Paolo e alla sua consorte 
la redazione dell'Unita rivolgt i piti 
sinceri auguri. 

leggete 

Rinascita 

sul concreto 
nuovo OUeia 

un'Idea 
robusta 

un nome 
sostanzioso 

soldi 
argomenti 

4 marce 
1 litro di miscela 

al 4% ogni 50 Km. 
cilindrata 49,77 ce. 

senza targa 
senza patente 

c U Oliera: 

Concessionarie di vendita 
Sabra - Via degli Artisti 8 - Firenze 
C. & B. Motor - Via Toseiii 81 F - Firenze 
Alberto Cuarducci - Via Convenevole 85 - P.-ato 
F.lli Villa • P.2» Gramsci 17 - Borgo Sin Lorer.13 
Luigi Francatane - C.so MatTeott. 46 - Figline Vtldarr.o 
Centro Motori - Vaie Marconi 11 3 A B C - Pog^ bons: 
Balestrieri - Pia Beccaria 22 r - Firenze 
Carmignani & Pellegrini • Via J. Carrucci 91 - Empiii 
Auto Moto Salone P.ie - V a Citour 48 - Pistoia 
Motosalone Aretino - Via Petrarca 33 - Arezzo 
Antonio Tamburini - Loc. Le P.ajgie - Camuc a 
Autonova - Via Largo Porta dei Ponte 5 - S. Sepolcro 
F.lli Basti - Voie D az 4 - Siena 
Marcello Mammolotti - V. Amman 14-16-18 - Att>;d. SS. 
Sergio Sacci - Vis Cassi* Aurela - Chiusi 
Gargalini Gianfranco • P.za Baios 54 • Colle V. Elsa 
Anacleto Ambrogi • Via Roma 34-46 - Arcidosso 
F.lli Salomoni - Via Gramsci 20 • Grosseto 
Onorato Alvaro - Via A. Mirtino 36 - Grosseto 
Dino Motor - Via P. Gorl 3 D - Piombino 
Contorti Ugo - Via Fiorenza 9 • Livorno 
Ulrico Romei • Viale I. N evo 14-16 - Livorno 
Giovanni Bientinesi • Corso Matteotti 286 • Cec.na 
Moto Moderna - Via F. Corridonì 122 - Pisa 
Roberto Sestini - Via 1> Mtgg o 94 - Pontedera 
Motosalone Lucette** - C.so Garibaldi 64-66 • Lucca 
IIPEHO Ferrando - Via Ani - Castelnuovo G.na 
Versilia Motor - V. R. P.io 6 - Gali. D'Azeglio - Viarejg ° 

Tel. 576.255 
365.613 
33.042 

849.276 
95.274 

93S.6B3 
672.495 
73.047 
25.015 
26.680 
62.161 
76.042 
40.353 
778.409 
20.4D6 

920.462 
966.447 
22.597 
22.151 
32.209 
25.042 

401.345 
643.506 
24.149 
53.645 
46.396 
62.1*1 
46.410 

http://ni.it
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Centinaia di manifestazioni del PCI in tutta la regione 
Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Stamane (ore .10) al «Diana» comizio La Sofer può fare 20 autobus 
con Napolitano, Guarino e Rinonapoli maha ordini solo per quattro 

Alinovi apre la campagna elettorale a Caserta — Il compagno Napolitano sarà domani a Pomigliano d'Arco 
I giovani democristiani contestano Gava capolista — Provocatorie dichiarazioni del capolista dello scudocrociato 

Non vi è un programma concreto e intanto l'insufficienza dei trasporti pubblici pesa sulla popolazione - Le prospet
tive politiche nel colloquio coi rappresentanti dei lavoratori della fabbrica di Pozzuoli • Il dramma della disoccupazione 

In continuo aumento l'Impegno e la mobilitatone per la 
campagna elettorale. Moltissime manifestazioni sono previste 
nella giornata di oggi sia a Napoli che nelle altre province 
della regione. La giornata preeiettorale inizia con una mani
festazione che si terrà al cinema Diana, al Vomero alle 
dieci, con l'intervento del compagno Napolitano a degli indi-
pendenti candidati nella lista del PCI professor Guarino e 
professoressa Paola Rinonapoli. A Caserta si apre la campa
gna elettorale con un comizio, alle 9,30 presso il cinema 
San Marco, dove parlerano i compagni Scarano ed Alinovi. 

Napoli 
A Ponticelli, alle 19 parle

ranno 11 compagno Andrea 
Geremicca e il compagno on. 
Sandomenico. A Castellam
mare alle ore 18,30 apriranno 
la campagna elettorale Gior
gio Napolitano e Salvati. 

Diamo quindi notizia di 
tut te le manifestazioni che 
si terranno nella giornata di 
oggi: Brusciano, ore 19, co
mizio con Montanile e Tdin-
burnno ; S. Anastasia (19,30) 
con Sbriziolo e De Grandi; 
Cnspano (19) con Petrella: 
Acerra (18,30) con Visca, An-
tinolfi e Alinovi; Casandrmo 
(19) con Bonanni e Guarino; 
S. Sebastiano (19) con Caute
la e Matrone; San Giorgio 
(II) con Cautela e Donise; 
Portici (18) con Fermariello 
e Formica; ti Cacalnuovo 
( 18,30) con Valenza e Tambur-
rino; Ischia porto (19) con 
Marzano; Secondigliano Ina-
casa (10) con Valenza e San
domenico; a Cardite (20) con 
Valenza e Caruso: a Marano 
(10,30) con Masullo; a Ter-
zigno (20) con Gomez: a Sa-
viano (19) con Masullo; a 
Pimonte (10) con Saul Co
senza e Salvato; Barra (10.30) 
assemblea con Marzano; a 
S. Carlo Arena (10,30) con 
Borelli; a Mugnano (9.30) 
assemblea con Franco Da
niele; Pendino, ore 10, as
semblea con Mola. 

Queste le manifestazioni di 
lunedì: a Pomigliano. ore 
18.30. comizio con Napolitano 
e Zazzaro; Bagnoli, ore 
18,30, comizio con Alinovi e 
Formica. In Federazione alle 
ore 11 Comitato direttivo; al
le 17 riunione gruppo consi
liare al Comune; alle 18 as
semblea sui problemi della 
giustizia con Franco Danie
le e Vitiello; a Cavalleggeri 
D'Aosta, ore 18. assemblea 
femminile: a Massa di Som
ma. ore 19, assemblea con 
Maglione; a Porchiano, ore 
19. inaugurazione della nuova 
sede con l'intervento di D'A
lò, Sandomenico e Cennamo. 

Salerno 
A Salerno le manifestazio

ni sono: a Oliveto. ore 10, 
manifestazione dell'Alto Se-
le con Antonio Bassolino, 
Vincenzo Sparano e Mastro-
lia; ad Eboli, ore 19. con Bas
solino; a 'Fusciano. ore 18, 
con Franco Fichera: a Cava 
(18) con Romano e Mughini; 
a Ravello (18) con Biamon-
te; a Pontecagnano (18.30) 
con Amarante e Tonia Car
dinale: a Sala Consilina (20) 
con Pietro Amendola; a 
Montesano (10) con Pietro 
Amendola: a Gif foni Valle 
Piana (10) con Biamontc, 
Massimo Corsale e Tonia 
Cardinale; a Malori. (19,30) 
con Biamonte: a Tramonti 
( 19.30) con Giuseppe Caccia
tore; a Nocera Inferiore (19) 
con Di Marino e Corsale: a 
Olevano (18) con Apicella; 
a Serre (19) con Nicchia e 
Mastolia; a Campagna (19) 

con Diego Cacciatore: a San 
Lorenzo (10) con Diego Cac
ciatore: a Montecorvino (20) 
con Amarante e Granese: a 
Sarno (ore 20.30). con Di Ma
rino e Corsale: a San Valen
t ino (ore 10) con Di Marino 
e Serio: a San Marzano (ore 
11) con Di Marino e Sero: 
a Prignano Cilento con San
toro; ad Ascea con Errico; 
a Pisciotta con Leopoldo Er
rico; a Vallo della Lucania 
(ore 20) con Rinaldi: a Belliz-
«i assemblea con Mandie. 

Avellino 
Oggi a Altavilla Irpina ore 

10 assemblea popolare con 
Flammia; a Montoro Diano, 
ore 10, comizio con De Gio
vanni; a Avellino (Villa Co
munale) ore 10 pubblico di
battito con Giordano e Ve-
trano; Scampitella. ore 10, 
comizio con Lucio Fierro; 
Ariano Irpino ore 10, comizio 
con Maria Grazia Perna e 
Lina Fibbi: Bisaccia, ore 9.30. 
comi/io con Adamo: Nusco 
ore 9,30, comizio con D'Ambro-
sio e Iannarone; Mirabella E-
clano. ore 10, comizio con 
Biondi: Rocca Sanfelice, ore 
11.30, comizio con Gioino; 
Montella, ore 17,30, comizio 
con Adamo; Flumeri, ore 19.30, 
comizio con Maria Grazia Per
na e D'Ambrosio; Lioni. ore 
19,30. comizio con Adamo e 
Gioino; Avella, ore 19,30, co
mizio con Masi e Fibbi; Lau
ro, ore 19, comizio di zona 
con Biondi e Vetrano; Valle 
Saccarda. ore 19.30. assem
blea popolare con De Luca; 
Bonito, ore 20. comizio con 
Grasso: Sa vignano, ore 19. 
assemblea popolare con Er
manno Simeone: Cairano, 
ore 17. comizio con Di Iorio: 
San Michele, ore 20. comizio 
con Flammia; Volturara, ore 
18. assemblea popolare; Vil-
lamaina. ore 19. assemblea po
polare con Iannarone. 

Gava contestato 
I democristiani napoletani 

che si rifanno alla linea Zac-
cagnini hanno organizzato 
ieri una conferenza stampa 
per denunciare pubblicamente 
il « tradimento » con cui la 
direzione nazionale di quel 
parti to ha imposto a Napoli 
una lista «che non dà ga
ranzie di democrazia e di 
partecipazione ». 

Una lista — è stato detto 
— « ben calcolata e dosata so
lo per riconfermare tutti i 
deputati uscenti • e 11 cui ca
polista « naturale » non po
teva essere che Gava. 

Per manifestare il proprio 
dissenso di questa &celta che 
ha « mortificato le minoran
ze » la sinistra democristiana 
darà indicazione agli eletto 
ri di non dare nessuna pre
ferenza alle prossime elezio
ni ma di votare semplicemen
te la lista. 

« Noi — ha detto Diego Te-
sorone. consigliere comunale 
— dovevamo rinnovarci cosi 
come ha fatto il PCI». 

Intanto nel corso della ru
brica « Tiro incrociato », che 
verrà trasmessa questa sera 
da Telenapoli. Antonio Ga
va. sottoposto a una serie di 
domande da parte di giorna
listi. ha respinto ogni adde
bito per la situazione in cui 
versa Napoli e dando anco
ra una volta prova di estre
ma improntitudine ha accu
sato l'attuale giunta di sini
stra di non essere riuscita a 
risolvere un solo problema. 
E quando gli è stato fatto 
osservare che in pochi mesi 
comunisti e socialisti hanno 
dato una impostazione alla 
soluzione dei problemi che in 
12 anni di governo la DC 
non ha saputo o voluto da
re. ha risposto che comuni
sti e socialisti dovrebbero 
avere poteri taumaturgici: se 
non li hanno allora si fac
ciano da parte. Per lasciare 
che la DC continui a malgo-
vernare? Il 20 giugno gli elet
tori. ne siamo certi, col loro 
voto daranno una risposta 
anche a queste posizioni. 

Stroncando il saccheggio edilizio 

L'esempio che vogliamo dare 
L y INIZIATIVA e la lolla 

(li'irAiiiiiiini^tra/.ioiie di 
Miii^tnt (-nutrii l'ahiiMt i*mo e-
ilili/.io lumini avuto profonda 
ri|UMTll-:r.Ì0IH' nella l i l là e n d 
Pao-o. 

I.a rollila ili (•(•incuto per 
milioni e milioni ili nielli cu
lti elle ha invoglilo Napoli ur
tili anni ilei l.uuriMiin. dell' 
Ammini-<lra/.ioiic del conimi--
Mirio (lori-era e quindi della 
egemonia demorri-liaiia, non 
lui «oliatilo c(iiiiprom('"0 il 
de->lino civile della città, ma 
Ita anche radicato le nliiludi-
lii e a l lev iament i eMremn-
nieule negativi. 

Dopo che è .stalo permesso 
il siu-clicppin della città vio
lando le leppi e concedendo 
varianti, poi, quando non era 
più possibile adottare stru
menti clic davano una coper
tura a legale ». si è passali 
all'inerzia ed alla rc«a politi
ca di fronte ni fenomeno di
lagante delle costruzioni sen
za licenza. 

Il snrrlirgpin è co»i conti
nuato nella periferia ilei la cit
tà (soltanto a Pianura lo.001) 
vani illegali e senza rete ili 
servizi primari) n nelle po
chissime zone di verde della 
collina dei Camaldoli. 

Da tempo, in molli quar
tieri non sj sa do \e costruire 
una scuola, anche quando sì 
è riuscii! nd ottenere il finaii-
ziameuto. 

Come è sialo possibile tul
io questo? 

Duratile una recente riunio

ne del Consiglio di Quartie
re di Pianura, è staio delio 
esplicitamente dall' Aggiunto 
del Sindaco (e nessuno lo ha 
couleslnlo) che IVx Sindaco 
Milanesi dichiarò la propria 
impolen/a di fronte all'assur
da situa/ione dell'abusivismo 
a Pianura, pur non opponen
dosi mi una eventuale inizia
tiva del Consiglio ili Oliar
li e re. 

Qualcuno ha parlalo nnclie 
di minacce che sarebbero sia
le falle dalla u mafia del ce
mento »; si traila di perso
naggi noli e schedali ed è pro
babile che e>si abbiano in ma
no l'arnia del ricatto. Ci sono 
infine gli interrogativi sull'a
zione del Comune: come si 
spiega che le pratiche relati
ve all'abusivismo sono risul
tate quasi sempre incomplete? 
Perché sono slati sottraili dal
l'ufficio i messi notificatori? 
Perché passavano mesi e me
si dalla segualazioue dell'a
buso alla notifica dell'ordi
nanza sindacale, quando si 
sapeva che in un mese è po« 
siliile costruire mi rustico di 
olio piani? 

K* questa la situazione in 
cui l'Amministrazione di si-
iii-lra si è trovala ad operi-
re e sulla quale Milanesi e il 
-no parlilo farebbero bene a 
dare qualche spiegazione. 

Intanto, occorre sgombrare 
il campo delle ipolesi fatte 
dal u Afallino » che. non po
lendo contestare - la validità 
ilell'inizialiva e . la 'coerenza 

politica e morale della Giun
ta di sinistra, cerca infonda
tamente di seminare il pani
co nelle famiglie che sono 
>tale coinvolte nella specula
zione quando hanno acquista
lo una casa. 

C'è un problema di rispet
to della legge, ma c'è anche 
il problema mollo grave del
la sicurczzu: i fabbricali abu
sivi vengono costruiti con ce
lerilà iiiiprcsoùiiiaute, e ovvia
mente senza i pre.«crilli col
laudi del cemento armalo ibi 
parte del Genio Civile. Una 
prima perizia sulle opere di 
cemento armalo del fabbrica
lo demolito u via Giulia, ha 
dimostrato che le conseguen
ze per le famiglie sarebbero 
stale csircuiauiciilc pericolose. 
Di qui la necessità di una 
piena collaborazione di ludi 
gli organi dello Sialo nella 
lolla all'abusivismo e nella 
proiezione dei cittadini. 

I.'inizialiva ileirAminiiiisii'a-
zione ha avuto, inoltre, e «in 
dall'inizio, un carallere o*lre-
niameute concrelo sopì alluno 
per quanto riguarda la solu
zione dei gravi problemi dei-
la casa e dei servi/i a Napoli. 

I.a gestione DC di quesiti 
scltore. durala olirò quindici 
anni, è siala fallimentare: il 
Comune non è riuscito nean
che ad utilizzare finanziamen
ti pubblici, comunque Ìli-uf
ficienti per le case e per co
struire quartieri moderni e at
trezzati. 

I.e licenze edilizie rilascia

te dal Comune all'Istituto Au
tonomo per le Caso Popolari 
e alle Cooperative; lo sbloc
co di decine di miliardi con 
l'apertura di nuovi cantieri; 
le iiumero-e scuole di prossi
mo appallo nella I(i7 di Se
condigliano; la programmata 
e già avviala ristrulturazitiu;-
di quattro rioni popolari, di
mostrano che in questo cam
po. quando c'è una Ammini
strazione che lo vuole, si può 
fare in poco tempo tulio quel
lo per cu! non è bustaia una 
intera legislatura. 

Da questi « falli » e»ce evi
dente il valore della perma
nenza in carica della Giunta. 
con la pienezza dei poteri, e 
fino a quando non si riuscirà 
a realizzare quella intesa po
litica che Comunisti (- Socia
listi tenacemente stanno per
seguendo. Anche se il volo ne
ro DC-MSI -olla mozione di 
sfiducia è sialo annullalo, oc
corre avere la piena consape
volezza delle difficoltà clic 
tuttora incombono sul Consi
glio Comunale. 

Per questo riteniamo neces
sario. costruire, ogni giorno. 
con l'iniziativa unitaria un 
ampio ".'hifraiitflllo di llllle 
quelle forze politichi' e so
ciali che sono di-ponibili ad 
a-sicurare alla città di Napoli 
una prospeliiva che cancelli i 
glia-l i de l passa lo ed esal t i !.i 
vocazione civile e produttiva. 

Antonio Sodano 

Crolla fra gli applausi 

Altri arresti a Pozzuoli 
Metà dello stabila abusivo di via Cinzia 

è caduto ieri alle 12,30 (nella foto) e le 
esplosioni (una catena di piccole deflagra
zioni nei pilastri portanti) sono state salu
tale da un uragano di applausi e di urla 
di entusiasmo. « Sembrava di stare allo sta
dio ». ci ha detto un operaio: centinaia di 
persone si sono ammassate, naturalmente a 
distanza di sicurezza, e questa- volta non 
erano coloro che volevano impedire l'opera 
dell'Amministrazione comunale, ma quanti 
— e con loro riteniamo che ci sia l intara 
citta — ne approvano e ne sostengono l'azio
ne moralizzatrice. Ieri sera quasi tutte le 
strutture del palazzone abusivo (130 appar
tamenti, circa 400 vani) erano a terra: Il 
lavoro di sgombero delle macerie sarà ini
ziato nei prossimi giorni. 

Intanto i carabinieri della Tenenza di Poz 
zuoli hanno reso noto di aver eseguito otto 
arresti per violazione dei sigilli apposti 
costruzioni abusive nella zona di monta di | L j 
Proclda: si tratta di quattro sorelle,- Anto-
nietta (di 43 anni). Rabbelle (37). Maria (34) 
e Rosaria (30) Schiano-Lomoriello nonché 
di Palmira Scotto D'Antonio, di 64 anni e 
Assunta Looz di 35. tutte abitanti a Monte 
di Proclda. Su mandato del pretore di Poz
zuoli. erano stati eseguiti in precedenza per 
gli stessi motivi altri arresti: nel gennaio 
scorso quello di Giuliano Balestrieri di 62 
anni (parco Fiorito a Pozzuoli) condannato 
a 50 giorni; quelli di Maria Baiano (41) e 
di suo marito Fulvio Belfiore (di 48 anni). 
colti in flagrante violazione dei sigilli a Ba
toli e condannati per direttissima a 9 mesi 
di reclusione e alla confisca- dell'immobile; 
nel marzo sono stati arrestati, sempre a 
Monte di Procida, Bartolomeo Guardascone 
e Giuseppe Barba; pochi giorni fa infine 
sono stati arrestati Alessandro Pugliese di 
30 anni. Luis» Guardascione di 64 e Angelo 
Spinelli di 29 anni. 

Le indagini Denunciate dai sindacati 
sul « bubbone » TPN 

Perquisizioni 
in casa 

di Rossetti 
e Acanfora 

Le indagini sullo scandalo 
TPN proseguono a ritmo in
tenso dopo l'arresto del di
rettore del « bubbone » in
gegner Marcello Rossetti. Ieri 
i carabinieri del nucleo inve- | 
stigativo con il capitano Fi
lippo Paolucci hanno esegir-
to due perquisizioni domici
liari: un* in casa dello stes
so Rossetti lalìA via Monte 
d: D:o 76. stesso indirizzo 
di un Comitato elettorale di 
Antonio Gava» e un'altra nel
l'abitazione di Luigi Acanio-
ra. ccznato di Antonio Gava 
e tito'.are della società «Me
ridionale Gasoline SrL » che 
R'.le TPN forniva olii e carbu
rante. Come è noto l'inze-
gner Rossetti è stato incar
cer i lo setto l'accusa di pecu
lato a sgravato in relazione 
proprio alle forniture e al 
prc/70 del carburante forni
to dall'azienda del coena;o 
d: Gava: fornitura che so!o 
da pochi giorni è stata ogget
to di un rego'-*rc appalto. 
mentre prima era s ta ta sem
pre affidata a trattativa pri
vata. 

I carabinieri hanno seque
strato un gran numero di 
documenti che sono a dispo
si/ione del giudice istrutto
re dott. Francesco Schettino. [ 

Assunzioni clientelali 
alP«Elena d'Aosta» 

Terzo presidente nel giro di un anno all'Ascalesi 

PICCOLA CRONACA 

Protesta contro assunzioni 
clientelan all'ospedale Elena 
D'Aosta: l 'hanno sottoscritta 
CGIL-CISL-UIL denunciando 
in un documento che nel cor
so dell'ultima seduta del Con
siglio di amministrazione ve
niva decisa a maggioranza 
l'assunzione di ausiliari (ne 
occorrono 16. per 300 posti 
letto) appanenenti alle cate 
gorie protette, per chiamata 
diretta e al di fuori degli 
accord; raggiunti in prefettu
ra fra Governo. Regione, sin
dacati e disoccupati. 

Le organizzazioni sindaca
li aziendali chiedono l'imme
diato ritiro de'Ja delibera 
«definita «un at to di estre
ma gravità^» e il trasferi
mento delle assunzioni stes
se alla competenza della ap
pesita commissione esistente 
in Prefettura. Le organizza
zioni sindacali denunciano. 
nel contempo, la carenza, nel
l'ospedale. di piatti, sedie e 
comodini nonché il vecchiu
me e l'antiigienicità dei ma
terassi: ciò mentre sono sta
ti acquistati arredamenti nuo
vi per l'ufficio del presi
dente. 

Agli ospedali Ascalesi e S. 
Gennaro la struttura di ba
se CGIL e UIL denuncia, in
fine. come la venuta del ter
zo presidente nel giro di un 
anno (si t ra t ta dell'ex asses

sore comunale alla N.U. Gar-
giulo. succeduto a monsigno
re Antonio Russo» non abbia 
portato alcuna novità nella 
gestione politica dell'ente. Si 
t rat ta del complesso ospeda
liero il cui sezretano gene
rale è il notabile de Caruso. 
candidato al'.e politiche e sot
to inchiesta da parte della 
magistratura. Le organizza
zioni sindacali, nel denuncia
re ancora una vo'.ta la .te
st :one o camorristica e priva
tistica » del complesso seena-
lano i problemi più urgenti-
abolizione dei servizi igieni
ci prcmiscui, montacarichi ai-
la radiologia del San Gen
naro. divise al personale, abo
lizione dei «distacchi > che 
servono solo a dare pasti di 
comodo: acquisto degli orolo
gi marcatempo per tutto il 
personale: reintegrazione del 
personale distolto dil la la
vanderia. impiego degl: assi
stenti .-.ociali secondo i com
piti di legge. 

• BRUCIATI I REGISTRI 
IN UNA SCUOLA 

L'ITIS Marano di Caivano 
è stato nuovamente fatto og
getto di un'azione teppisti
ca; nella notte di ieri sono 
stati dati al fuoco registri e fa
scicoli personali nei locali 
della presidenza e della vice-
presidenza. 

IL G IORNO 
Oggi domenica 23 maggio ! 

1976. Onomastico: Desiderio j 
(domani: Maria». I 

L U T T I 
E" deceduta la signora Ro

sa Di Vuolo. madre del com
pagno Antonio Coppola, se- | 
gretario della sezione « To- . 
gliatti » di Casola. In questo I 
momento di dolore gli giun
cano le condoglianze dei co
munisti di Camola e del
l'Unità. 

• * • 
Il collega Eugenio Cianci-

mino è stato colpito da un 
grave lut to: la morte del fra
tello Pippo. Gii giungano le 
espressioni del più profondo 
cordoglio della redazione na
poletana dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaìa: via dei Mille 55. via 

Pontano 50: via Mergell:na 
35. Ris ie r i : riviera di Chiaia 
77. S. Fvrdinando: gradoni d; 
Chiaxa 38. S. Giuseppe: via 
S. Giacomo 47. Monteca Iva
n o : via Speranzosa 47. Avvo
cata: p.tta Montesanto 24; 
via S. Rosa 80. S. Lorenzo: 
via Tribunali 130 Museo: 
p-zza Dante 71. Stella: via 
Sanità 121; p.zza Cavour 150. i 
S. Carlo Arena: via Foria ; 
201: SS. Giov. e Paolo 143. ' 
Colli Amine!: Colli Amine; 
74. Vicarìa: S. Antonio Aba
te 123; c s o Garibaldi 354; 
calata ponte Casanova 30. 
Mercato: via Lavina io 161. 
Pendino: via Duomo 259. Pog-
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8 Porto: via Dcpretis 1C9. 
Vomero-Arenella: via L. Gior
dano 144; via Cimarosa 31; 
v;a Simone Martin: 37; via j 

G. Jannelli 214: via G. San
tacroce 29. Fuorigrotta: p.zza 
Marc"Antonio Colonna 21: via 
Campegna 123. Posillipo: via 
Manzoni 26 F ; via Posillipo 
69. Soccavo: via Epomeo 489; 
via Marc'Aurelio 27. Pianura : 
v.a Provinciale 18. Bagnoli: 
via Acate 28. Ponticelli: v.a 
Ottaviano. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Barra: c s o Si
rena 286. Mianc-Secondiglia-
no.- via R. Magherita 74 - M:a-
no; via Monterosa 115: v.ie 
dei Pianeti parco Kennedy 9. 
Chiaiano • Marianella • Pi
scinola: S. Maria a Cubito 
441 - Ch.aiano; via Napoli 25 -
Mananella. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; Riviera di Ch;a:a 77; 
v.a Mergellma 143; v.a Tas?o 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; pzza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centra l -
c s o A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c-so Garibaldi 213 Colli Ami-
nai: Colli Ammei 249. Vome-
ro : via M Pisciceli: 138; p zzi 
Leonardo 28: via L. Gior
dano 144; via Merhnni 33; 
via Simone Martin: 80; via 
D. Fontana 37. Fuorigrotta: 
p_zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154. 
Secondigliano-Miano: c s o Se
condigliano 174. Bagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano. Poggioreale: via Tad 
deo da Scssa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43 bis Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra: via 

d'Azeglio 5. Piscinola-CMaia- -
no-Marianella: via Napoli 25 - ! 
Marianella. Pianura: via Pro- j 
unciale 18. ; 

La SOFER è uno delle più 
antiche fabbriche a capitale 
pubblico di Pozzuoli, passa
ta attraverso varie vicende. 
con gestioni e ragioni sociali 
diverse. Ora vi sono occupa
ti 870 lavoratori nella co
struzione di autobus e vago
ni ferroviari. 

Dietro il pesante portone 
metallico che si agre elettri
camente per lasciarmi passa
re, nel grandi capannoni che 
si prolungano fino al mare, 
vi e una parte non trascura
bile del potenziale per supe
rare la crisi del trasporti. 

« Oggi dovremmo essere in 
1200 e invece ci ritroviamo 
a dover accettare una inten
sa mobilità per evitare la cas
sa integrazione». Chi parla è 
Francesco Esposito del con 
sigilo di fabbrica che incon
tro insieme ad altri lavora
tori. « La capacita produtti
va — prosegue — è di un 
autobus al giorno ma ne com
pletiamo solo uno per setti
mana perchè scarseggiano le 
commesse. Ciò accade mentre 
le strade scoppiano per il 
traffico privato ed i trasporti 
pubblici non sono in grado 
di offrire un servizio decen
te. Ecco — conclude — sono 
queste le cose di cui si do
vrebbe discutere invece di ve
nirci a raccontare la storia 
della "strada senza ritorno". 
alla quale, tra l'altro, oggi 
non crede più nessuno ». 

«La questione — dice Giu
seppe Velardo — mi sem
bra che riguarda richieste di 
garanzie ». « In fatto di de
mocrazia — dice Salvatore 
Lucignano — il PCI ha le car
te in regola perchè punta 
alla crescita civile e sociale 
della popolazione, alla parte
cipazione. al pluralismo di 
tutte le istanze democrati
che ». « I comunisti — ripren
de Velardo — hanno avanza
to la propasta di una coali
zione di governo con tutte 
le forze democratiche che mi 
sembra giusta perchè, anche 
se la sinistra raccogliesse la 
maggioranza dei consensi. 
non sarebbe cosa semplice 
cavare le castagne dal fuo
co. cocenti come sono ». « In 
sostanza cosa chiede il Pae
se? ». E' Lucignano che par 
la. Chiede che sia affrontata 
la crave crisi. Un nuovo ruo
lo delle Partecipazioni stata
li. per esempio. Nessuno ne
ga che l'imprenditoria priva
ta abbia ancora una funzio
ne. ma non si può ammette
re che le Partecipazioni sta
tali continuino a fare da so
stegno alle scelte dei privati 
come è s ta to finora. Si chie
dono indirizzi che tengano 
conto in primo luogo delle 
esigenze della nazione. Voglia
mo anche che non siano più 
solo i lavoratori a pacare i 
casti della crisi. Se sacrifici 
sono necessari, occorre che 
siano fatti da tutti , che vi 
siano seri controlli e garanzie. 
che vengano attuati i pro
grammi per i trasporti, l'agri
coltura. l'energia, il Mezzo
giorno. l'occupazione ». 

Leopoldo Figlioli è d'ac
cordo con Lucignano. « Infat
ti. dice, se la Sofer si tro
va da anni in crisi è perchè 
è passata la scelta dell'auto
mobile con tut te le conse
guenze. Ma non dimentichia
mo che un altro onpitolo da 
affrontare è quello del paras
sitismo da eliminare e della 
moralizzazione a tutt i i Uvei 
li. E' sotto questo profilo 
che le prospettive si presen
tano ancora una volta diffi
coltose ». 

a Sì certamente — prosc-
eue Lucignano — la DC pa
reva volesse rinnovarsi con 
la direzione di Zaccagnini. 
ma ora con il riemergere di 
Fanfani con Gava capolista a 
Napoli, il voto coi fascisti, la 
riconferma di Petrilli all 'IRI. 
fa capire che mira a coalizza 
re le forze più retrive. Tutìo 
ciò. se si tiene conto della 
inconsistenza delle sinistre 

de. rende più difficile la ri
presa di un confronto co
struttivo dopo le elezioni. Se
condo me. tuttavia, il con
fronto è necessario perchè 
alla base della DC ci sono 
forze che vogliono realmente 
un cambiamento: operai, con 
tadini. ceti medi che seguo 
no questo parti to non han
no problemi diversi da sii al

tri lavoratori. Ecco perchè 
occorre un largo schieramen
to politico per affrontare e 
risolvere i problemi che as
sillano tutti ». 

Secondo Francesco D'Isaii-
to e Vincenzo Gargiulo che 
ribadiscono quasi contempo
raneamente questo concetto, 
uno del punti di forza su cui 
il Paese potrà contare è la 
crescita dell'unità e dell'auto
nomia dei sindacati. In esten
sione delle s trut ture di base. 
del consigli di fabbrica e di 
zona, del consigli di quartie
re; il ruolo effettivo degli en
ti locali e delle Regioni. Gnr-
giulo aggiunge che nessuno 
si illude sulle difficoltà che 
ci stanno di fronte. « Ma la 
posta — aggiunge — è il su
peramento della crisi. Per 
questo a noi lavoratori la 
scadenza del 20 giugno non 
si presenta come unii scol
ta traumatica e definitiva, ma 
come una tappa Importante 
sulla via del rinnovamento e 
del progresso ». « Quello che 
non mi convince molto — af
ferma Francesco Esposito — 
è la presenza di tanti indi
pendenti nelle liste del PCI». 

Leopoldo Figlioli, invece, in 
proposito non ha dubbi. « I 
lavoratori non mirano n ri
solvere l propri problemi Iso
latamente — dice — ma que
sta soluzione è la condizione 
per risolvere i problemi di 
tut to il Paese. Qui si fonda 
la questione delle alleanze 
con le altre forze produtti
ve. coi ceti medi, intellettua
li ccc E' naturale, quindi, 
che il PCI dia spazio a que
ste realtà sociali e offra lo
ro la possibilità di essere 
rappresentate in Parlamento 
insieme pile al t re forze since
ramente rinnovatrici ». 

A questo punto il discorso 
torna sulle questioni della 
fabbrica, delle Partecipazioni 
statoli, del contratto, dei di
soccupati di Pozzuoli. E' an-

II Consorzio 
per la nuova 

centrale 
del latte 

Si è tenuta a Palazzo S. 
Giacomo una riunione, pre
sieduta dall'assessore alle 
Aziende municipalizzate. 
Luigi Buccico. per definire 
le procedure ancora neces
sarie per la realizzazione del
la nuova centrale del latte. 

Si è convenuto, anche su 
sollecitazione della Cassa 
per il Mezzogiorno, di ap
portare alcune modifiche al
la convenzione istitutiva del 
Consorzio e di sollecitare la 
Cassa stessa a procedere al 
più presto alla integrazione 
dei fondi necessari per l'ini
zio dei lavori. 

cora Lucignano che sditeti/. 
za. « Una sana politica dei 
trasporti pubblici, dell'ener
gia e dell'agricoltura — dice 
— porterebbe a ridurre 11 
disavanzo nella bilancia dei 
pagamenti con l'estero e mi
gliorerebbe la situazione eco 
nomici» e dell'occupazione. Al
la efficienza dei trasporti pub
blici. poi. si collega da unii 
parte la possibilità di decon 
gestionare le città e dall'ai 
tra la caduta di uno del ino 
tivi dell'assenteismo di cui 
spesso si parla a sproposito 
ma di cui sarebbe crinito non 
approfondire le cause ». An 
che sotto questo profilo tut 
ti riconoscono la validità del 
contratto conquistato dai me 
tal meccanici. 

« Il contratto, secondo me 
è paiM ivo — dice Vellirdo 
in quanto prevede il con 
trollo degli investimenti. Non 
dimentichiamo poi. tu mate 
ria di ambiente e di riseli'o 
la prerogativa conquistata 
dai sindacati di indicare e 
concordare da quali enti far 
assistere i lavoratori ». « Ap
punto — interviene Lucigna
no — ora e questione di gè 
stione del contratto anche n 
proposito del controllo desi: 
investimenti. Il programma 
delle Ferrovie dello Stato de 
ve diventare una realtà en
tro quest 'anno Intanto, vi è 
già un ritardo: non si riesce 
a discuterne i punti salien
ti e corriamo il rischio che 
non si tenga conto della di 
stribuzione degli organici in 
Italia, del rapporto, zona per 
zona tra lavoratori del setto 
re. disoccupati e utenti dei 
mez?i di trasporto. Qui. alla 
Sofer. il consiglio di fabbri 
cu ha resto disponibili per i 
disoccupati di Pozzuoli circa 
ottanta pasti di lavoro per 
sostituire quelli che vanno in 
pensione e per un primo ade 
guamento dell'organico. Na 
turalmente i disoccupati 
prenderanno prima parte ad 
un corso di qualificazione 
presso l'ANCIFAP. 

«E' chiaro, però — aggiun
ge Figlioli — che il piotile 

| ma della disoccupazione rima 
| ne n Pozzuoli come a Napoli 
1 o a Torre Annunziata. Le ten 
| sioni sono forti e intanto 11 
I governo non apre alcuna con 

creta prospettiva. Perciò rlte 
niamo che un governo a più 
larga partecipazione possa dn 
re piti fiducia e garanzia nn 
che rispetto al dramma del 
la disoccupazione, soprattut 
to in Campania e nel M e 
zogiorno ». 

Franco de Arcangelis 

Martedì prossimo. 25. la 
parola agli operai dell'Al
f a s u d di Pomigliano 
d'Arco. 

1 
u n f o t o g r a f o p e r 

ogn i e s i g e n z a 
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Gli inviati de «l'Unità» nelle zone interne / Irpinia 

C'è una «Corea» al centro di Avellino 
Le s t rane m a n o v r e de l la DC 

Si (ratta di un quartiere di case popolari costruite nell'immediato dopoguerra e nel quale sono ancora ospitale circa 100 famiglie 
in condizioni di vita impossibili - Dal colloquio con una di esse che vi abita da anni uno spaccato della difficile realtà del capoluogo 

AVELLINO. 22 
C'è un quartiere ad Avellino che, da quando è sorto, è 

noto con il nome di « Corea »; un nome affibbialo alle 12 pa
lazzine, di due piani ciascuna, dagli slessi abitanti del posto, 
por indiean- lo si-ualloie. la desolazione, le iondi/10111 in cui 
sono costi etti a \ i \ e r e fili iwiuilim <ii (|iiesto case popolari. 
o#£i attorniate dai pala/zi della ninna Avellino, abitati in 
gran parte dai pinol i prò 
pneturi contadini che han 
no abbandonato le campagne 
per impinguare le .sonici e 
deirimpicKo pubblico La 
« Corea » fu costruita nel pr. 
mo dopoguerra per dare una 
Abitazione provvisoria ai sen 
zntettto dei bombardamenti 
Avrebbe dovuto csseie una 
sifitcma7Ìone provvisoria, ap 
punto, invece t>ono ancora là, 
ulteriore .sconcio dcll'Irpinin 

« Quando ci .siamo venuti 
ad abitare — ricorda Carme 
la Maturasse che abitava con 
la i>ua famiglia nella «Co 
rea » da hignonna e che si 
e .sposata nella a Corea ». do 
ve tuttoia abita — non ce ra 
no nemmeno i.servizi igienici) 

Mentre parliamo con lei. in 
una GLUMA che .solo la digni 
tà e l'orgoglio di questa gen 
te ha reso abitabile, ci rac 
giunge anche il manto . An 
gelo Hiusihcata. dipendente 
deH'Obpedale civile di Avelli 
no Con loro e imi 11 coni 
pagno Federico Biondi, cali 
didato del PCI nel collegio 
senatoi iale di Avellino, fac 
clamo la .stona della lotta di 
que&ta gente 

a II piano regolatore preve 
deva che la "Corea" venisse 
abbattuta per far posto nd 
un'area di .servi-zi (parcheggi. 
verde attrezzato) per l'edili
zia privata residenziale che 
si sta sviluppando tut t 'mtor 
no — ci dice Angelo Baii 
licata — « Noi ci siamo du 
rumente opposti a questa 
ipotesi che avrebbe compor 
tato per noi una sorta di de 
portazione nelle zone di "107 ' 
previste nel PRG e quindi 
uno smembramento di questa 
realtà sociale». 

Cosi grazie alla lotta del 
Comitato di quartiere e del 
la locale sezione comunista — 
continua Federico Biondi — 
siamo riusciti ad imporre la 
ricostruzione in loco del quar
tiere ». t »4m 

Tutta Avellino, del resto, 
è oirgi una s ' rana citta, cao 
ticamente cresciuta sulle ce 
neri dell'economia della pro
vincia, e diventata un corpo 
so raggruppamento sociale 
(circa 60 mila abitanti) che 
vive all'80rÓ dell'impiego pub 
blico 

Come al solito, quando una 
citta cresce in fretta, racco
gliendo anche quanti lascia
no la provincia e le campa 
gne circostanti. Avellino ha 
enormi problemi per quanto 
ricuarda i servizi. 

Angelo Basilicata laverà 
appunto, all'ospedale civile; 
una s t ru t tura che scoppia. 
con attrezzature costosissime 
(come il rene artificiale) ac 
quistate da tempo e mai uti
lizzate; questo mentre un al
tro ospedale, clic il Comune 
paga ben 60 milioni all'anno, 
resta chiuso da anni 

Parlando dell'ospedale si fi
nisce con il ricordare la tra
gica vicenda della salmoncl-

lov, tornata di attualità ne 
gli ultimi giorni per un altro 
iiu-o ìegistrato all'ospedale ci 
vile e che ha provocato la 
chiusura del nido d'infanzia, 
la terribile epidemia (a prò 
polito della quale sono etate 
confermate in questi giorni 
dalla perizia medico legale re 
sponsabilità per Malvoni, il 
pediatra della sua cllnica e 
il medico provinciale) fece 
una vittima nella famiglia 
Basilicata la nipotina di An
gelo 

Si parla anche del traspor
ti che non sono migliorati 
per quabtà e quantità in cor 
ìispondenza dell'espansione 
della città, della fabbilca do 
ve lavoiav» prima di e^here 
assunto all'ospedale Angelo 
Basilicata • la Imatev, una 
fabbrica costruita con le sov
venzioni della cassa per il 
Mezzogiorno t he alla prima 
nevicata se ne crollò 

Attraverso l'utilizzo della 
disponibilità, sempre più ri 
s t iet ta , di posti nell'impiego 
pubblico il rigonfiamento eh 
questa fascia di lavoratori, 
l'insediamento di qualche 
fabbrica che non è servito 
certo a coprire, in termini di 
occupazione, quanto si è per
so con la distruzione dell'ar-
tigianato e l'esodo forzato 
dalle campagne, il sistema di 
potere democristiano ha prò 
sperato insediandosi in tutt i 
ì ranghi della vita pubblica 
ed economica; nomi come 
creilo di Pasquale Grasso, ve 
ro e proprio pendolare della 
politica, oggi fanfaniano ed 
a lungo presidente del Con 
sigilo di amministrazione del
l'ospedale. prima monarchico 
e continuamente vagante tra 
le correnti della DC. qui ven
gono pronunciati con rabbia 
Ne si salva la corrente di ba 
se. definita da Biondi come 
un ombrello eotto il quale si 
nasconde un sistema di po
tere tipicamente democristia 
no, poco o niente disslmile 
per arroganza e prepotenza 
da quello di altre zone «do
ro tee » 

Eppure lo scardinamento di 
questo sistema è un processo 
reale, in a t to da tempo, ec
cezionalmente accelerato dal 
voto del 15 giugno (dal 168'„ 
del 72 il PCI passa al 22.2^1. 

In casa Basilicata Ce an
che Immacolata Matarasso, 
sorella di Carmela - è una 
diciottenne, che voterà per la 
prima volta il 20 giugno; il 
suo scontro con la realtà l'ha 
già avuto con il licenziamen
to dalla Arcalù, una fabbrl-
chet t ta che occupava 9 ra
gazze nella tessitura artigia
nale di tappeti e con la lotta 
sindacale per la difesa del 
pcteto di lavoro « Mi auguro 
proprio che il mio voto ser
va a cambiare qualche cosa ». 
ci dice con una punta di pes
simismo Voterà comunista: 
il suo voto eervirà di certo. 

Perché Clarizia 
ha lanciato l'operazione 

«Salerno sporca» 
Una pianta organica che risale al '54, quando* la città av«va 
80 mila abitanti — Occupazione del potere a tutt i | costi 

Un gruppo di ragazze che escono di scuola. In Irpinia il conseguimento di un diploma non risolve certo il problema 
dell'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. L'assenza di attivila industriali di una qualche consistenza, il progres
sivo decadimento di una agricoltura che pure in certe zone è assai produttiva concede come unico sbocco l'impiego pub' 
blico, oggi con margini sempre più ristretti. In questa situazione ha prosperato il sistema di potere de, oggi messo in 
discussione con sempre maggiore forza proprio dai giovani ir pini; la « ribellione » giovanile va organizzandosi intorno 
al movimento operaio e democratico, ed in particolare intorno al nostro partito cui i risultati elettorali del 15 giugno 
hanno assegnato un balzo in percentuale di 7 punti rispetto alle regionali del '70. 

Occupati 2.500 lavoratori nelle 125 industrie conciarie 

L'« eccezione» di Solofra 
Il Comune ha una amministrazione PCI-PSI-DC • C'è benessere ma anche qui si riflette il degrado in cui versa 
l'intera provincia - Ogni famiglia ha il suo emigrato - Le conquiste dei lavoratori e le malattie professionali 

AVELLINO. 22 
In Irpinia c'è un solo paese in cui il problema della disoccupazione si pone In foni non cosi drammatici come in tutto il 

resto della provincia. E' Solofra, 9 mila abitanti, amministrazione PCI-PSI-DC. a Per ora — dice con soddisfazione Marino 
lannacchero, segretario della locale Camera del lavoro — c'è quasi la piena occupazione ». Le 125 concerie (alcune di anti
chissima tradizione) che sorgano tutt'intorno iì paese, danno lavoro a circa 2500 lavoratori, non tutti di Solofra. ma pio-
venienti anche dalla zona delllVIontore.se e di S. Severino. « Anclie in questo paese, comunque— aggiunge Claudio \ istocco. 
segretario della sezione del PCJI, laureato in medicina — ogni famiglia ha il suo emigrato >. Pur essendo un'eccezione, dunque. 
Solofra è sempre un paese -—• — — — - -

tu t ta una serie di interessi I sono già le prime novità Sot 
si preferisce portare la pel I to la spinta delle richieste 

Hcll'Irpinia per" cui, come gli 
altri, risente del degrado gè 
nerale e del sottosviluppo a 
cui è s ta ta condannata l'In
tera provincia da trent 'anni 
di malgoverno de. « Potreb
bero ad esempio sorgere in 
questa zona alcune industrie 
calzaturiere — dice lannac
chero — che potrebbero uti
lizzare le pelli che noi lavo
riamo, e invece niente». Per 

SALERNO. 22 
La vertenza della nettez

za ui burnì a Salerno In mes 
.so aucoia una volta in luce 
tutti i limiti della gestione 
democristiana del poteie II 
fatto che .sovente 1 cittadini 
salernitani siano e astretti a 
trovare in ogni angolo della 
citta cumuli di n t .u t i che 
per lunghi periodi M anunas 
.sano con grave liscino JM-I 
tutti , r ientia d 'altra pai te m 
un fitto intrico la t to di ìl-
catti e di promesse sulla pel
le dei lavoratori e degli un 
piegati del Comune 

Il Comune di S'ilerno pei 
una scelta politica della IX* 
ha una pianta organica che 
risale ni 19>4, quando !a cit 
tà aveva si e no 80 nula 
abitanti Non si è voluta mai 
aliaigarla ne si e mai <on-
-sentita la ns tu i t tu ra / ione dei 
serv I/I 

l»i DC ha preferito i m e 
ce. i rea re delle divisioni a*-ti 
1 ciali tra i lavorato-i na te l i 
do k. straord-nario <oinc una 
moitit icante mani 11 Cosi og 
gì l'ine!fu. icn/a della >< niac 
«luna» comunale è al punto 
limite mancano le case, ad 
esempio nienti e ì miliardi 
di icsidi'i passivi destinati al 
1 edilizia economica e popò 
laie non sono stati utili/ 
/ali anche perchè molto spcs 
so non si era in grado nep 
pure di predisporre gli 
strumenti adatt i por gli inve 
st unenti nel settore dell'edi
lizia. 

IJO stesso ciiterio ha go 
vernato la scelta nel cani 
pò dei servizi- o si è ricoi 
so alle assunzioni clicntelari 
favolendo i soliti amici, op 
pure — di fronte alle muta 
te esigenze — si costringe 
vano ì lavoratori allo straoi 
cimano 

Tut to questo è dietio l'as 
surda manovra della giunta 
che con ostinazione — dal 
1"> giugno in poi — non ha 
voluto cogliere le novità ed 
ha governato l'ente locale i 
spirandosi soltanto al criterio 
sperimentato della lottiz/a 
/ione più srienata Di qui ì 
gravi problemi e l'c-oseii/a 
di un governo di emergenz i 
l'unico capace di poter avvia 
re a soluzione alcuni proble 
mi 

Infatti, mentre la città è 
decisamente sporca, un mo 
(Icilio inceneritore, che JM> 
trebbe risolvere almeno in 
parte il problema dlla spaz 
zatura a Salerno, sebbene ul 
timato da anni non va in 
funzione ed il Comune e co 
stretto a pagare milioni per 
Mancare i rifiuti ad oltre 
13 km dalla citta 

Queste scelte irresponsabi 
li aggravano la situazione in 

tutti i settoil mentre detei . 
minano volutamente un alto 
casto dei sei vizi uib.ini (ili 
avvenimenti dell'ultimo con 
sibilo comunale e quelli di 
questi gioì ni inducono ad un 
altia più grave riflessione Mil
la giunta II sindaco, intatti , 
ncoriendo alla più bassa de 
magogia. avallato in questo 
disegno da duo soli ossesso 
n della p u n t a dimissionaria, 
si e lasciato andine a prcv 
nics.se impossibili. Ai senza 
tetto ha indicato nell'acqui
sto di tre palazzi, il cui co 
sto supera 1 4 miliardi, la 
risoluzione del pioblema del 
la (.usa, con ì e anticristi ha 
pi omesso immediata OCCHIVI 
/ione (e si t ra t ta delle soli 
te promesse dei contro irli 
spazzini ha scatenato un i 
«uucri ìghn •> di minai elusi 
comunicati 

Ma l'operazione «S iler 
no sporca » del DC Clnri/i.i 
non ini anta nessuno si ti.it 
tu di voler restare i tutti ì 
casti a! jx>terv. anche qti indo 
esso fian.i da ogni pai te e 
la l iana minaccia di concini 
ìe a rovina una ìnteia citta 

Dibattito sulla 
riforma sanitaria 

Mai tedi, alle ore 17. all'Ani 
bassndor's Hotel, In via I l e 
dina pubblico dibatti to sulla 
riforma del servizi sociali o 
s amtan in un nuovo tipo di 
sviluppo n Napoli e noi P*e 
se Vi prenderanno parte 
Art ino Marznno, Domenico 
IX' Masi. Sergio Scarpa. Pre 
siederà Homo Raddl 

Ugo Di Pace 

Nando Morra inaugura 
la Camera del Lavoro 

zonale ad Airola 
Stamatt ina, alle ore 1», si 

inaugurerà ad Anola la sede 
di zona della Camera del I J I 
VOIO CGIL della Valle Cau
dina. Questa iniziativa 6 un 
momento pei il rafforzameli 
to delle s t rut ture sindacali 
della provincia di Benevento 
e pei metterà un maggior col
legamento fia sindacato, la 
volatori e popolazioni iute 
ressate per portare avanti «li 
obiettivi posti nella giornata 
di lotta del 2fi scoi so a Be 
nevento E' ingente, infatti. 
affrontare conci e tamente ì 
vecchi e nuovi problemi della 
valle Caudina 

All'inaugurazione della se 
de mtei verrà il compagno 
Nando Moria segretario re 
gionale della CGIL 
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le altrove. Non c'è del resto dei lavoratori si è costituita 
*J« »•%*"»*•«•• » » ' f * l i / i r p l Ir» *4r\\**% i n t i m i crt />i«t fi n*«r u v t n r i t t *»a 

Quello che è già cambiato 
i i segno del cambiamento in atto anche 

nell'Irplnla. una zona dove tempre forte è 
stato il prepotere della OC, ò dato dai risul
tati positivi che il nostro partito ha ottenuto 
Il 15 giugno; riportiamo in questo riquadro 
alcuni risultarti particolarmente significativi 
di Comuni dell'lrpima. 

CASTEL BARONIA: 21.3% ('72). 38% (*75); 
CONZA: 15.8% (72) . 30.4% (75) : FR IGEN-
T O : 36.7% (72). 41.7% ('75): G R O T T A M I -
NARDA: 23.5% (72) , 38.7% ('75); L AC E DO
NI A: 44.6% (72) . 47.6% (75) ; L I O N I : 195% 

(72). 24.2% (75 ) ; MANOC A L Z A T I : 7.1% 
C72). 17.2% (75) ; M E L I T O I R P I N O : 10.4% 
(72). 23.6% (75) ; M U G N A N O : 28,8% (72). 
32.1% (75 ) ; OSPEDALETTO: 19.9% (72). 
37.5% (75 ) : R O T O N D I : 15.2% ('72), 23.6% 
(75) ; SALZA IRP INA: 18.7% (72) . 373% 
(75) ; S. ANDREA DI CONZA: 37.7% ('72). 
50.0% ( 7 5 ) ; S. PAOLINA: 4.4% (72) . 20.7% 
(75) ; SERINO: 23.4% (72) . 29.2% (75 ) : SPE
RONE: 435% (72) . 49.7% (75) ; STURNO: 
17.8% (72) . 355% (75 ) ; T R E V I C O : 18,3% 
(72) . 22.0% (75) ; T U F O : 19.0% (72) . 34,1% 
(75 ) ; VOLTURARA: 9 3% ('72). 20.2% (75). 

da meravigliarsi la dove in 
Irpinia, come abbiamo già 
scritto al tre volte, c'è quasi 
la totale assenza di indu
strie di trasformazione an
che se c'è una notevole pro
duzione di prodotti come le 
castagne, le nocciole, le bar 
bab'etole da zucchero e cosi 
via 

Resta comunque lì fatto 
che a Solofra c e un minimo 
di benessere. Ma quanto è 
costato"* 

« Nonostante i 125 opifici 
— spiega lannacchero — ci 
sono ancora forme di Ia\o 
ro precario come il cottimo 
e il lavoro conto terzi ile 
grandi concere subappal ta 
no !o\oro alle più piccole pa
gando ovviamente a prezzi 
inferiori di quelli norma! 
mente praticati» « 

« Ma non e tut to — ac-
giUnue Vi stocco — c'è anco 
ra il prob'ema dell inquina 

una società per azioni tra 
tut te le fabbriche della zona 
per la utilizzazione dei ri 
fiuti solidi, mentre per sal
vaguardare la salute dei la
voratori la nuova ammini 
straziane ha costituito un 
centro di medicina preven
tiva 

La classe operaia di Solo-
fra e l 'attuale amministra
zione sono comunque impe
gnate nella definizione di 
prospettive di sviluppo per 
l'economia del paese e della 
zona nel suo complesso 

E' stato a questo proposi 
to stituito un corso di spe
cializzazione per operai con-
c a t o n Potrebbe essere que 
sto il modo per assicurare la 
ninno d'opera quahf'cato al
lo sviluppo del'a produzione. 

Ciò di cui masgiormente si 
I ha bisogno, comunque, e l'ap-
i prontamento da parte del go 

Fatti una Citroen 
l'automobile che la pensa come te. 

i verno centrale di p-ani d; 
mento > Lacqua Usata per j sviluppo che rapportino l'ap 
la concia delle pelli mfat- i parato produttivo di Solofra 
ti v.ene tu t ta scaricata nel a', resto della provincia ed 
!a Solofrana che afflu.sce I assicurino anche ì necessari 
nel Sarno e le cu> acque afo- j Interventi anti inquinamento 
ciano ne! golfo di Napoli. | Potrebbe essere questo 

Il sistema di lavoraz.one j l'unico modo per fare del 

Se stai sognando 
una cucina nuova. 

svegliati! 

*la filosofa" 
Dyaae\ lento fa jems» 

KI legionaria" 
Mchirì, b mascotte dd fuorètìadi. 

mta sgobbona" 
AK, i fuigmuiuo che contesti i furgoncini 

"la grintosa" 
GS, l i pia aggressiva bofina dd ta 

'la tuttofare* 
AMI 8, fasto che collabora. 

'la superlativa' 
cx,ra 

iLvato qu. a So'.ofra e del re 
sto d. tipo «in 12 anale, a bas 
se tecnologia e qj .ndi anche 
per questo molto m q u n a n t e 

Ce lo spiega Luiei De 
Ma.o, componente del Con.-,. 
pl.o d: fabbr.ca de.la « Fra 
t e " : Iuhani ». l i p.u grande 
ccncer a d So o ra ed 'ina 
dci'e p u .mportanti n I- i 
ropa. « L« pel.e che no. .ni 
por; amo d i * — .s. .ni 

, merge .n a.cune grosse va 
l r-che. no. avviene la "scar-
j na tura" idcpi.azone» qa n-

di passano al'a fn ru ra ed 
infine messe ad a.«ciu&ire > 

Le attrezzature usa 'e non 
sono sempre delle p.u mo 
derne per cui non è d,fLc. 
'.e che chi ad esempio come 
Alfredo Clemente di 50 an 
ni. un al tro lavoratore della 
Iuìieni. ha lavorato anni ed 
anni allo aohiacciatore (una 

! rumorosissima macchina) fi-
| nisce per perdere quas. total 
: mente l'udito. Ad altri, in ve 
I ce. che Tanno lavorato nei 
' oressi de. e vasche in am-
t b e n i . coTip!etamen*e umidi. 

e capitato d: ammalarsi d: 
i bronchite cron ca 
• Ma a questo propT.-.:o \ . 

pae.se non una « isola ». co
me ormai lo si definisce sem-

1 pre o.u frequentemente ma 
« un centro propulsore per la 
j m a r c i t a e Io sviluppo del-
I l'economia de' : intera Irp.n.a. 

j INCHIESTA A CURA DI 

Marco De Marco 
Antonio Polito 

Avviso per 
i radioamatori 
I compagn. e s-.mpatiz 

zanti radioamatori di Na 
poli e provincia sono pre 
gati di prendere contat to 
con urgenza con !a Fede 
razione napoletana del 
PCI Commissione Propa 
ganda per concordare la 
loro poss.bile utihzz.iz.one 
nel quadro del l'organ. zza-
zione del Festival naz.o-
nale de. /Unità . 

\ 

j 
s 

non 

Vieni a provare la tua da: 

S.A.E. 
Viale Augusto 136 - Tel. 615004 • 616645 
Via Partenope 12-15 - Tel. 402965 
Vra Cilea 254 - Tel. 640203 

RNIA 
FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L ' IST ITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 
Vìa Roma 418 (Spinto Sanfo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con I» Casse Mutua: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

/ . 

\ 

/ 

e 
E non avere quell'aria 

così imbronciata. 
Arredare la tua nuova casa 

deve essere soprattutto 
un motivo di gioia. 

Senz'altro pensiero 
che quello di scegliere il 

meglio fra tante cose belle. 
Per pagare, poi. 

c'è tutto il tempo che vuoi. 
Uno, due, fino a dieci ann 

con l'ARREDOMUTUO. 

il nuovo sistema 
di rateazione 
che Gorgone 
ha messo a punto 
per la sua clientela. 
Una proposta 

così interessante 
può venire solo 

da una grande azienda. 
Come Gorgone, appunto. 
Pensaci bene. 
Chi ti può offrire di più? 

Esposizione e vendita: VTA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI/tel. 7541760 

file:///i/ere
http://delllVIontore.se
http://nics.se
http://ti.it
http://pae.se
http://utihzz.iz.one
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Gli intellettuali di fronte al voto: Luigi Compagnone 

il Non si può più stare a guardare 
Lo scrittore spiega il perché è candidato nella lista del PCI — Che cosa è cambiato a Napoli in questi anni 
Nuovi rapporti con la classe operaia — Lungo processo di maturazione — La DC « rinnovata » di Gava 

SCHERMI E RIBALTE 
II 

Al primo posto le liste del PCI anche nei Comuni 

I candidati del PCI 
Il 20 giugno prossimo si vota anche per ' ziata. San Giorgio a Cremano e Casava-

11 rinnovo aei Consigli comunali in nume I tore. Nei prossimi giorni pubblicheremo an-
rosi centri sia della provincia di Napoli j che le liste (che occupano il primo posto 
che delle altre province campane. Oggi pre | sulla scheda) che il PCI ha presentato ne 
sentiamo le liste del PCI a Torre Annuii ; gli altri Comuni in cui si vota. 

Torre Annunziata 
1) TELESE CIRO 

medico, sindaco di Torre 
Annunziata 

2) MATRONE LUIGI 
tecnico Circumvesuvlami, 
capogruppo conciliare 
uscente 

3) SENATORE Giuseppina 
professoressa, preside li
ceo scientifico, indipen
dente 

4) A M I T R A N O PASQUALE 
contadino 

5) ANNUNZIATA CARLO 
universi tar io 

6) CAMERA SALVATORE 
pensionato Denver, con
sigliere comunale uscente 

7) CASTELLI MARCELLO 
operaio Ciba-Fervet. con
sigliere comunale uscente 

8) C IL IBERTO NICOLA 
operaio Ciba-Fervet 

9) C IR ILLO ANTONIO 
geologo, indipendente 

10) COLLETTO L U I G I 
consigliere coni, uscente 

11) DE CARLUCCIO Giu
liano. assessore 

12) DE F I L I P P I S Giuseppe 
presidente Associazione 
inval id i c iv i l i 

13) DENTINO GENNARO 
tecnico Enel, assessore 

14) DE SANTIS ANIELLO 
meccanico 

15) ERCOLE CHIARA 
universi tar ia 

16) FABBROCINO AMALIA 
casalinga 

17) FERRI AMLETO 
della segreteria sezione 
PCI Togliatti 

18) GAMBARDELLA Giovan
ni. tecnico Ol ivet t i 

19) GAROFALO RAFFAELE 
dipendente ospedale Ele
na d'Aosta 

20) GATTO CONSOLATO 
insegnante scuola me
dia. presidente acquedot
to civico T. Annunziata 

21) GIORDANO ITALO 
operaio Enel, consigliere 
comunale uscente 

22) GUIDA SALVATORE 
operaio Denver, del Con
siglio di fabbrica 

23) IACONO RAFFAELE 
operaio Denver 

24) MAGLIULO GIOVANNI 
medico, consigliere comu
nale uscente 

25) MALAFRONTE Mario G. 
perito industr ia le 

26) MARESCA GIUSEPPE 
operaio Ciba-Fervet 

27) MARESCA SALVATORE 
commerciante. indipen
dente 

28) MARINO FERDINANDO 
laureato i n economia e 
commercio, dipend. 1NPS 

29) MONACO ANTONIO 
universi tar io 

30) PERFETTO MICHELE 
operaio Dalmine. del 
Consiglio di fabbrica 

31) PETTI GERARDO 
capostazione FF.SS. 

32) POPOLO SERAFINA 
universi tar ia 

33) POSSUMATO Annunziata 
dipend. magazzini Standa 

34) PRETE ANIELLO 
operaio Alfa Sud 

35) PROVERBIO S ILVIO 
- della segreteria del Co

mi ta to c i t tadino PCI 
36) RAIOLA ALFONSO 

dipend. Circumvesuviana 
37) REFUTO CLAUDIO 

univer. i i t . i r io 
30) TUFANO FRANCESCO 

operaio Al fa Sud 
39) T O R R I Z I A N I FRANCO 

studente, membro del 
Consiglio d ' ist i tuto 

40) V I T I E L L O VINCENZO 
segretario FOCI 

S. Giorgio a Cremano 
1) CAUTELA Cabirio Mario 

insegnante, consigliere 
provinciale 

2) AURINO R E M I G I O 
pensionato 

3) BATTAGLIA ANTONIO 
operaio 

4) BELLA Luigi Calogero 
insegnante 

5) CAMPIT IELLO Michele 
operaio F.S. 

6) CAVALLARO CARMINE 
art ig iano 

7) CERASO ARMANDO 
impiegato A T A N 

8) CIOFFI Maria Rosaria 
studentessa universi tar ia 

9) DE SIMONE CLELIA 
infermiera 

10) DI LEVA ANTONIO 
operaio 

11) DI LEVA M A R I O 
studente Ingegneria 

12) ESPOSITO Alessandro 
art ig iano 

13) FASCIA ROSA 
segretario d'azienda 

14) FONTANA ANNAMARIA 
studentessa 

15) FRANZESE MICHELE 
insegnante 

16) G A R G I U L O GIUSEPPE 
art ig iano 

17) GAUDINO GIUSEPPE 
art ig iano 

18) G IORDANO GIUSEPPE 
medico 

19) GISON V I R G I N I O 
consulente tecnico 

20) GRIECO ANTONIO 
inipiea.ito ammin is t ra t ivo 

21) GROSSETTI Ferdinando 
maestro di musica 

22) LARGHI CARLO 
operaio 

23) LI VELI SALVATORE 
diret tore didatt ico 

24) MELUCCI V INCENZO 
operaio 

25) M INOPOLI GIACOMO 
operaio I ta l t ra fo 

26) NISCI M A R I O 
impiegato S IP 

27) PAPPA GIUSEPPE 
ar t is ta 

28) PARISI ANTONINO 
operaio S IP 

29) PREZIOSO ANTONIO 
operaio Phi l ips 

30) RANALDI LUCIANO 
disoccupato, della segre
ter ia provinciale FGCI 

31) ROSSELLI V INCENZO 
studente 

32) SACCENTI L U I G I 
insegnante 

I 33) SANTOMARCO PAOLO 
impiegato Aenta l ia 

! 34) SQUIT IERI G IOVANNI 
', insegnante 

35) T A U R I N O LUIG I 
studente 

! 36) TERRA CIRO 
professore matematica 

I 37) VESPOLI ANDREA 
| agente di commercio 
', 38) V I T O L O CIRO 

operalo Magnaghi 
i 39) V I T O L O Maria Rosaria 

studente arch i te t tura 
40) VORRARO FRANCO 

medico 

Casavatore 
1) SELLER ANTONIO 

operaio Magr in i , segre
tar io pol i t ico A. Gramsci 

2) A M I T R A N O CARMELA 
casalinga 

3) CANTONE LUCIANO 
operaio Moll-Mer 

4) C IFUNI ERNESTO 
operaio Magr in i 

5) D'ANGELO ROSARIO 
torn i tore Papoff 

6) DE BLASIO ANTONIO 
autista 

7) DI MAIO MARIO 
operaio Angus 

8) ESPOSITO L U I G I 
operaio Gegon 

9) ESPOSITO VINCENZO 
impiegato T P N 

10) FERÒNE SALVATORE 
meccanico Masoneilan 

11) F I O R I L L O M A R I O 
operaio IGROT ( I ta l -
sider 

12) GUARINO FRANCESCO 
studente univers i tar io 

13) IAVARONE GIOVANNA 
studentessa 

14) LAMA CIRO 
operaio C M I 

15) L I G U O R I PASQUALE 
operaio Gecon 

16) M A G L I U L O MARCO 
capo deposito A T A N . as
sessore uscente 

17) MOCCIARO TEODORO 
operaio S IP 

18) MORICONI ANTONIO 
operaio Alma Nuova 

j 19) PATRUNO V I T O 
i * direttore Centro calcolo 
I Università di Napoli 

20) PELLONE SALVATORE 
dipend. Banco di Roma 

21) PERONE CARLO 
spedizioniere doganale 

22) PEZZELLA CARMINE 
aut ista TPN. assessore 
uscente 

23) PONTICELLI A T T I L I O 
operaio Max Maver 

24) PORCARO Maria Rosaria 
studentessa universi tar ia 

25) G'JATTROMANI Ferdi-' 
nando. commerciante, in
dipendente 

26) RENZULLI M A R I O 
geometra 

27) R ICCARDI RENATO 
ragioniere Magr in i 

28) SARMIENTO GIUSEPPE 
operaio Alma Nuova 

29) SARNELI SALVATORE 
studente universi tar io 

30) T O Z Z I I D I O T I Vincenzo 
operaio Al fa Sud 

LA ICE SNEI 
VE 

APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE 01 CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A I 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per Informazfenl • trattoti?*: 

Uffici «itila Società • V I * Corvan.t». 55 • NAPOLI 
Telefoni: 12.23» 32.I3.tt 

ICE SNS 

La presenza di note perso
nalità indipendenti — docenti 
universitari, scrittori, artisti. 
magistrati — è una delle 
principali caratteristiche del 
le liste comuniste. 

E' anzi l'argomento di cui 
si parla, anche per le rea 
zioni vaticane alla preaeiua 
di noti esponenti del mondo 
cattolico. Anche a Napoli la 
larga partecipazione di per
sonalità indipendenti canu te 
rizza la lista del PCI. Con una 
di queste personalità, lo scrit
tore Luigi Compagnone, ab 
biamo avuto un colloquio che 
ha avuto per tenui, appunto. 
la sua decisione di candidar
si nella lista comunista. 

Compagnone. 61 anni, gior
nalista della RAI-TV. colla 
boratore del « Corriere della 
sera ». è uno dei più noti 
scrittori napoletani. Fra i 
suoi libri più recenti: « L'ti 
mara scienza ». « L'onorata 
morte», «Le notti di Gla
sgow ». « Ballata e morte di 
un capitano del popolo ». E' 
stato finalista al Premio 
Strega. 

Per cominciare dovresti 
spiegarci perché, a un certo 
punto ^ella tua vicenda uma
na e intellettuale, hai sen
tito il bisogno di assumere un 
impegno politico cosi diretto. 

« Si parla tanto di compro 
messo storico — dice Com
pagnone ~ ma credo clic st 
dovrebbe cominciare a parla
re anche di compromesso 
culturale. Mi spiego: in ge
nere la cultura è all'opposi
zione. e questo è un fatto 
vitale ma non sempre posi
tivo. Credo d i e in una so 
eietà in trasforma/ione qua 
le. bene o male, è la nostra. 
l'intellettuale debbe sperimen
tare la via dell'intervento di 
retto sulle e nelle istituzioni 
e possa partecipare, senza ri
nunziare a nessuna delle sue 
specificità, al discorso poli
tico ». 

Tu hai avuto fasi diverse, e 
anche contraddittorie, nella 
esperienza che ti ha portato 
ad essere candidato nella li
sta comunista. Come riassu
meresti, in poche parole, que
sto itinerario? 

«Subito dopo la guerra so 
no stato anche iscritto al 
partito. Era una milizia che 
aveva una base essenzial
mente emotiva, nasceva da 
una considerazione pur sem
pre letteraria della realtà. 
Ricordo che Alicata. più vol
te. ebbe occasione di defi
nirmi trotskista e piccolo 
borghese. Mi distaccai dal 
partito per sfiducia, per scet
ticismo. cose che aborro, e 
che considero oggi profonda
mente sbagliate. In pratica 
fu" una crisi di stupidaggine. 
un cedimento al più tipico e 
deteriore digiacomismo che 
ancora inficia certa cultura 
napoletana. Poi ho avuto un 
lungo processo di maturazio
ne. potrei dire che sono pas
sato da Di Giacomo a Vi-
viani. Oggi la lotta si è cosi 
radicalizzata che non si può 
stare alla finestra, assistere 
semplicemente a quello che 
accade ». 

Sfiducia e scetticismo. Si 
tratta di atteggiamenti che 
per molto tempo sono stati 
dominanti fra gli intellettua
li napoletani. Oggi, secondo 
te. è possibile fare qualcosa 
per Napoli? 

« Individualmente sii In-

Luigi Compagnone 

tellettuali non possono fare 
proprio niente. Allo scrittore 
che lia solo il compiti) di 
scrivere non ci credo più da 
tempo, come già ti ho detto. 
Questa è una città dove ogni 
«ionio si subisce una violen 
/.a, una provocazione. L'iute! 
•lei tua le. di fronte a tutto 
questo, deve scegliere, deve 
stare da una certa parte. Og
gi ce n'è la possibilità. Negli 
anni trenta, ricordo, quando 
io. Ghirelli. Barendson ci ri 
volgemmo a un intellettuale 
che allora andava per la mag 
giore per dirgli clic volevamo 
fare qualcosa per cambiare 
la realtà, la risposta lu « gna
ulili. jate pe' mniare». Og
gi. a mare non ci si va più. 
perché c'è il vibrione. Eb 
bene, io i vibrioni non li vo
glio. Nel senso che ritengo 
si debba combattere l'inqui
namento sociale con lo stes
so vigore con cui si dovreb
be combattere quello de! 
mare ». 

Il discorso viene inevita 

Francesco Daniele 
presidente 

del gruppo PCI 
alla Regione 

Si è riunito, con la parte
cipazione di Abdon Alinovi. 
segretario regionale del PCI. 
il gruppo consiliare regionale 
per un esame della crisi alla 
Regione e delle iniziative da 
proporre. 

All'inizio della riunione, do 
pò aver rivolto un saluto fra
terno e un ringraziamento 
per il prezioso contributo ad 
Alinovi. Amarante e Belloc
chio candidati al Parlamento 
e un fervido augurio ai su
bentranti consiglieri. Barra. 
Bonanni e Menna, il gruppo 
lia eletto Francesco Daniele 
presidente del gruppo e Gio 
vanni Perrotta vice presi
dente. 

bilmente u cadere sulla si
tuazione eulmrale napoleta 

I na. sulla funzione che in tut 
l ti questi anni ha avuto quel 

gruppo di scrittori di cui an
che Compagnone ha fatto 
pane , e in cui, frettolosamen 
te. spesso si è identificata 
addirittura «la cultura na 
poletana ». 

Che giudizio dai di questo 
ambiente, dei suoi limiti, del
la sua capacità di inciden
za? 

Ognuno di noi lui fatto 
quello che era in grado di 
fare, diciamo che bene o ma
le si è realizzato. Fra noi 
quello che aveva l'intelligen
za più lucida e problematica 
era Incoronalo. Altri si .sono 
dapprima identificati nella 
plebe per poi scoprire nien
temeno che la borghesia, con 
cui adesso vive e con cui ha 
un rapporto di stima recipro 
ca. Circolano ancora molti 
piccoli corrotti e molti picco
li corruttori ». 

Però ci sono state anche, 
in questi anni, esperienze 
culturali d'avanguardia, che 
un po' tutti hanno contribui
to a rendere episodiche e 
marginali. 

« Si. è vero, anche se penso 
clic queste esperienze non 
siano andate al di là di una 
specie di intimismo, anche 
se diverso da quello del pas
sato. Il rinnovamento, ne 
sono convinto, non passa per 
i dibattiti e i circoli cultura
li. Ma dipende dalla capacità 
di collegarsi realmente con 
la classe operaia ». 

Che differenza c'è, secondo 
te. fra la Napoli di oggi e 
quella di pochi anni fa? 

« ha Napoli di oggi, la Na
poli di Valenzi. mi riempie 
di speranza, anche se questa 
è una parola che non mi pia
ce affatto. Il "popolo fedele". 
questa è la novità, ha comin
ciato a tradire. Oggi, insqjn 
ma, nessuno più venderebbe 
il proprio voto per la sapo
netta. il pacco di pasta o la 
.scarpa spaiata. Per un Lauro 
oggi non c'è più spazio. Ed 
è questo che mi dà appunto 
speranza ». 

E della DC che si • rinno
va > con Gava che ne dici? 

« Se la DC non riesce a 
esprimere altro capolista che 
Gava c'è da essere ottimisti. 
Le forze che Gava rapprc 
senta hanno fatto affogare 
il famoso rinnovamento di 
Zaccagnini. Ma ricordo che 
in genere l'affogatore affoga 
a sua volta. Francamente, è 
quello che auguro a Gava ». 

Intervista a cura di 

Feline Piemontese 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tas
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

Essendo stato incaricato di aprire un nuovo ca

nale di vendita di testi librari per conto di una 

grande azienda editoriale cerco giovani ambo

sessi minimo 18enni. Of f ro un lavoro dinamico 

e duraturo con reali prospettive future^ basato 

nel reciproco rapporto di vera collaborazione. 

Presentarsi lunedì ore 9 ,30-18 Parco Marghe

rita, 23 chiedendo di Casaretti. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

Attrazioni per tutta la età 

AVVISO 
LA DITTA CONTINENTAL di A.nio SALERNO -
FABBRICA CUCINE COMPONIBILI - Via Abate 
Alferio n. 88, Rione Berlingieri, NAPOLI - Tele
foni (081) 7383037-7383139 
INFORMA la sua Spettabile clientela che ha im
messo sul mercato tutti i suoi nuovi modelli di 
Cucine Componibili con possibilità di PAGA
MENTO RATEALE FINO A 30 MESI SENZA CAM
BIALI. 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domtnlco. 11 - T«-

Iclono 6SC.265) 
Staterà alle ore 18 , Emi Eco 
Luciana Turina presentano: • E' 
•rrlvato II dlavoleo ». Tre lampi 
di Egitto Sarnelll. 

D U E M I L A (Via della Cal la - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura ettiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ora 16 .30: spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle ore 17: « La W»l-
kiria • di Wagner 

SANCARLUCCIO (Via del Mil la 
• Tel. 405.000) 
Questa sera alle or* 2 1 , 1 5 , la 
Cooperativa t Nuova Commedia > 
pres.: • I l matrimonio > di Ma
rio Cretto De Stelano. 

SAN P E D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 18 per il pro
gramma di scambi culturali tra 
I*Italia e la Jugoslavia: • Balletto 
Macedone • del complesso di dan
ze Tancc. 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Stasera alle 17,30 e 2 1 . 1 5 . la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' la acqua ' • plppa » 
di Gaetano Di Malo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 18-20-22: « Freaki • di 
Tod Browuing. dal romanzo «Spu
r e . di Tod Robbins (USA 1932 , 
9 P ' ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann • DR 

M A X I M U M (Viale Elena 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Garofano rosso 

N O (Via S. Caterina da Siena, 53 
• Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• San Michele aveva un gallo » di 
Paolo e Vittorio Taviani (prima 
assoluta) 

N U O V O (Via Montecatvarlo. 16 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5, al Vernerò) 
Alle 18 .30 -20 ,30 -22 ,30 : « La più 
bella serata della mia vita », di E. 
Scola 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U1SP C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI R IONE ALTO (Terza Traver

sa Mariano Scmmola) 
Stamattina alle 9: • Alla ricon
quista del verde: correndo, mar
ciando, passeggionlo », con con
centramento in Via D. Fontana, 
con arrivo al Parco del Liceo 
Galilei, in Via Orsolone ai Can
giane 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via Pa
ladino, 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
19 alle ore 24 . Per i soci funzio
na la * Tavernetta ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'aliare della sezione spedala, di 
Costa Govras - DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Bluff storia di trul le e di imbro
glioni, con A. Celentano • C 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuve - S 

A M B A S C I A T O R I (Via Cri ipi , 3 3 
- Tel. 683.128) 
Emmanuelle nera: Orient repor
tage 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri, 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La guerra dei bottoni - SA 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
- Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Kitty Tippel, con M . Van De Ven 
S ( V M 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Blulf storia di truffe • di imbro
glioni. con A. Celentano - C 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Un giorno e una notte 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno »oio sul nido «tei cu
culo con J. N'choHon 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 
Un killer di nome Shatter, con S. 
Whitman - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
- Tel. 688.360) 
La spiaggia della paura 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss • DR ( V M 1 8 ) 

VI SEGNALIAMO 

«NEMA 

| a Qualcuno volò sul nido dal cuculo* (Filangieri) 
t La guerra del bottoni a (Arlecchino) « 
i Una donna chiamata moglie» (Embassy) 
i Morte a Venezia » (Cinema Nuovo) 
« Totò il medico dei pazzi » (Eden) 
« Marcia trionfale» (Azalea) 
* Todo modo» (Ariston) 
• Il garofano rosso» (Maximum) 
t San Michele aveva un gallo» (NO) 
t Cadaveri eccellenti » (America) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Blult storia di trulle e di imbro
glioni. con A. Celentano C 

T ITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'uomo di Pechino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono C19 .923) 
Sandokan I I parie, con K. Bcdi 
A 

A D R I A N O (Via Monleoliveto. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La donna della domenica, con 
M. Masliolanni - G ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
- Tel. 377.5B3) 
Milano violenta, con G. Cassmelli 
DR ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La lupa mannara 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Todo modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Salon Kitly, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan, seconda parte, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò il medico dei pazzi • C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Sandokan, seconda 
parte, con K. Bcdi • A 
Sala B - Kong uragano sulla me
tropoli, con K. Hamilton - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La lupa mannara 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Colpita da un improvviso benes
sere, con G. Ralli - SA ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - S M 

! ASTRA (Via Mezzocannone, l O t 
| - Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
! Quel movimento che mi place tan-
| to, con C Gmllre - C ( V M 18) 

j AZALEA (Via Comuni, 33 - Tale-
| fono G19.280) 
I Marcia trlonlalc, con F. Nero 

DR ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - M u 
lto - Tel. 740 .G0 .48 ) 
Pasqualino Scttcbcllctzc, con G 
Giannini • DR 

BELLINI (Via Bellini . Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Perdutamente tuo mi lirmo Ma-
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S Satta rioies - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 
La supplente, con C. Villani 
C ( V M 18) 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele
fono 343.4C9) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 110 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemmo - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 41G.334) 
Letto in piazza, con R Monta 
guani - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio 
Siro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Indovina chi viene a cena, con 5. 
Tracy - DR 

FELIX (Via Sanità - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Esorciccio, con C. Inyrassia - C 

I T A L N A P O L I (Via Tasso 169 - Te
lefono G85.444) 
Toló dinbolicus - C 

LA PERLA (Via Nuova Agitano, 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Amore grande amore libero 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'uomo che cadde sulla terra, con 
D. Bowic - DR ( V M 14) 

POSILLIPO (V . Posillipo. 36 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

ROMA (Via Ascauio. 36 - Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Quattro matti in viaggio 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 
- Tel. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
Maruzzclla 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269 ) 
Ls terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La peccatrice, con Z. Araya 
DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
11 vento e il Icone, con 5. Con 
ncry - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano - Ironie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

siile "pel l'uoma più..? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. (J7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 2(17150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE' - AREZIA • INGRAM 

JMIN1PREZZI ALL'INGROSSO I 

JEANS Egaliié unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Lebole L. 16.000 
ABITI Lebole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole puro lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

• t i r 

http://inipiea.it
http://32.I3.tt
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Mentre il partito dà vita a centinaia di manifestazioni 

Vivo interesse per le liste 
e le proposte dei comunisti 

Oggi l'Unità entrerà in circa 30 mila famiglia per creare il maggior numero 
di consensi possibile alla proposta del PCI -1 commenti della stampa locale 

ANCONA, 22 
Oggi con centinaia di co

mizi, assemblee, dibattiti il 
nostro partito sviluppa 11 suo 
colloquio con decine e deci
ne di migliaia ' di marchi
giani. 

I primi incontri delia gior
nata saranno effettuati, ca=a 
per casa, dai diffusori del no
stro giornale: oggi nelle Mar
che l'Unità sarà portata in 
circa 30 mila famiglie. 

E" un grande fatto demo
cratico con al centro l'appel
lo del FCI per un moto di 
solidarietà nazionale teso a 
6alvajre l'Italia dal baratro In 
cui è stata gettata dal prepo
tere democristiano. Un appel
lo che anche nella nostra re
gione ha trovato profondo e 
vasto apprezzamento: non 
mancheranno in questo senso 
prese di posizione — anzi, sì 
stanno predisponendo e saran
no rese pubbliche nei prossi
mi giorni — di gruppi socia
li e di personalità di diversa 
matrice ideologica. 

In quale modo anche la 
stampa ha riflesso 11 vivo In
teresse verso la proposta co
munista. 

« Il PCI — scrive H Carli-
nO'Marche — punta a un ge
nerale spostamento a sinistra 
dell'asse politico italiano, per 
sconfiggere la pretesa della 
DC di governare praticamen
te da sola e per costringere 
questo partito a una scelta 
di fondo basata sull'unica al
ternativa possibile alla gra
vissima situazione di crisi in 
cui 6l dibatte il Paese: un 
governo sostenuto., dal vasto 
consenso unitario delle for
ze democratiche e popolari. 
L'ha confermato il segretario 
regionale Claudio Verdini...». 

Riconoscimento pieno anche 
del permanente processo evo
lutivo in atto nel PCI e di
mostrato pure dalla stessa 
composizione delle liste elet
torali. 

Scrive sempre il Carlino-
Marche: a Rispetto agli elet
ti del '72, le liste comuniste 
presentano ora un radicale 
rinnovamento. Solo Barca vie
ne riconfermato per la Ca
mera... Rinnovamento anche 
per il Senato dato che il PCI 
non ha confermato né il se
natore di Urbino (Bruni), né 
quello di Pesaro (Bianchi) ». 

Naturalmente nel caso dei 
senatori Bruni e Bianchi, co
me di altri parlamentari, si 
tratta di un normale avvicen
damento. che non tocca In 
alcun modo la stima e la fi
ducia verso questi compagni. 

Il Messaggero ha pubblica
to un lungo commento sulle 
candidature marchigiane. Sul
la DC osserva: «E* comun-
cue evidente che per il rin
novamento, inteso anche co
me espressione socialmente 
più aperta, non v'é stato nel
la di come era nelle premes
se congressuali ». 

Circa le liste del PCI II Mes
saggero rileva: «Passiamo al 
PCI. Qui il rinnovamento è 
stato sostanziale — come del 
resto è prassi dì questo par
tito — e la stessa rosa dei 
« papabili » è decisamente 
nuova. Tra le nuove candida
ture (sicura) di prestigio il 
membro del Comitato Centra
le. Guido Cappelloni ». 

«Il voto del 20 giugno, per 
1 comunisti — scrive II Cor
riere Adriatico —. dovrà ser
vire a battere le resistenze, 
ooposte dalla DC. a questa 
Brande necessità nazionale 
(cioè, una nuova guida politi
ca e morale fondata sull'in
tesa fra le forze democrati
che e popolari) ». 

Nello stesso giorno, in al
tre pagine del quotidiano, e 
nei giorni successivi 11 cor
riere Adriatico scadeva nella 
più vieta gazzarra elettorali
stica, imbastita sull'anticomu
nismo più becero. In ciò ri
sultando. va detto, come ele
mento spurio ed isolato in una 
situazione caratterizzata da 
un dialogo serio ed in posi
tivo con il PCL 

Parola di... de 
Nei recenti congressi regionali di Fermo e di Pesaro la DC marchigiana 
aveva giurato di rinnovare e « rifondare » il partito che definiva « scle-
rotizzato ed avulso dalla realtà sociale del Paese ». 

• Quel solenne impegno la DC lo ha dimenticato il 
giorno dopo 

• Uomini come De Cocci e Castellaci, tutti gli altri 
vecchi parlamentari figurano nelle liste elettorali 
democristiane: sono le espressioni di una politica 
che ha gettato l'Italia nella rovina 

• Anche massimi dirigenti regionali democristiani co-
me l'anconetano Altiero Verdini, il pesarese Girelli e 
perfino il doroteo Sparapani hanno pubblicamente 
dichiarato che lo scudo crociato il rinnovamento lo 
ha buttato alle ortiche 

ALLA DC 
L'INSEGNAMENTO 
DEL 15 GIUGNO 
NON E' BASTATO 
RICORDIAMOGLIELO 
CON IL VOTO 
AL PCI 

Oggi con il compagno Cappelloni 

Assemblea 
popolare 

a Camerino 
Prestguono In tutta la 

rtgiono le manifestazioni 
elettorali del Partito comu
nista. La partecipazione di 
compagni e cittadini è no
tevole, a volte massiccia. 

Per la giornata di dome
nica 22 maggio sono pre
viste manifestazioni a Ca
merino, Lunano e Lucrezia 
di Pesaro. Alla assemblea 
popolare di Camerino par
lerà Il compagno Guido 
Cappelloni, mentre a Luna
no e a Lucrezia parleranno 
rispettivamente Giorgio De 
Sabbata e Maria Pecchia. 

Comizi avranno luogo a 
Potenza Picena con Massi
mo Brutti e Guido Caran-
dlnt; Montefano con Stelvio 
Antonini, candidato alla Ca
mera; Urbisaglia con Valo
ri; Morrovalle e Monteco-
saro, Lattanzl; Matetica 
con Valeria Mancinelli; 
Porto Potenza Picena con 
Guido Carandini, candida
to alla Camera; Recanati 
con Sbriccoll; Novafeltrla 
con Dino Dlotallevl, capo 
gruppo regionale alla Re
gione Marche; Villa San 
Martino (pomeriggio) con 
Con. Giorgio De Sabbata, 
candidato al Senato; Tavo-
leto con Giuseppe Angeli
ni, vice presidente dell'En
te di sviluppo; Gabbicce 
(mattino) con Maria Pec
chia, candidata alla Came
ra; Mondavlo con Martel
letti; Urbanla con Giorgio 
Tornati. 

Altri comizi si svolgeran

no a Porto Civitanova con 
Guido Cappelloni, candida-
tu alla Camera; Civitano
va Alta con Riccardo Bel
lucci; Slrolo con Paolo 
Guerrinl, candidato alla Ca
mera; Arcevia con Mariano 
Guzzlni; Castelfldardo con 
Nino Lucantonl; San Mar
cello con Nino Cavatassl, 
vice presidente della Pro
vincia di Ancona. Il com
pagno Mantovani parteci
perà alla assemblea popo
lare che si svolgerà al 
circolo « Germontari » di 
Ancona. La compagna Anna 
Castelli parlerà a Collema-
rino. 

Il compagno Claudio Ver
dini. segretario regionale 
del PCI, parlerà ad Osimo 
alle ore 10,30. 

Mario Fabbri terrà un 
comizio a Montappone; 
Guido Janni, candidato alla 
Camera, parlerà 11 mattino 
a Porto San Elpidio e nel 
pomeriggio a Fermo; l'ono
revole Marino Calvaresi a 
Pedaso; Lattanzi a Grot-
tammare e Pagliare; Ezio 
Santarelli a Sant'Elpidio a. 
Mare; Marozzi ad Aman
dola; Ricci a Campofilone; 
Janlkl Cingoli a Roccaflu-
vlone. A Monte Giorgio par
lerà Con. Gianfilippo Bene
detti, candidato al Senato; 
a Grottazzolina, • Luigina 
Zazio, consigliere regiona
le; a Ponzano, Giorgio Ci-
sbani; a Ortezzano (mat
tino) il compagno Ezio 
Santarelli. 

La DC cerca di gettare fango sulle amministrazioni di sinistra 

Un grossolano tentativo di speculazione 
elettorale a Civitanova e a Monte S. Vito 

Il clima elettorale fa giocare allo scudocrociato l'inutile carta di un rozzo scandalismo — I cit
tadini al fianco degli amministratori — Le solite lettere anonime all'origine delle accuse 

Centro culturale 
all'aperto 

a Grottammare 
• GROTTAMMARE. 22 

Un gruppo di artisti grot-
tammaresi. dato il completo 
e totale disinteresse dell'at
tuale amministrazione comu
nale democristiana per la 
politica culturale e del tem
po libero, ha dato vita con 
poche forze (anche econo
miche) ma tanta originalità 
ad un centro culturale al
l'aperto. 

E" questa una iniziativa 
polemica, e nello stesso tem
po nuova e stimolante idea
ta. principalmente, da tre 
giovani e « coraggiosi » ope
ratori culturali locali: i pit
tori Giacomo Pomili, Fran-. 
co Mora e Franco Tizi. Tre 
artisti che, con le loro ope
re sia pur con diverse tec
niche, hanno « arricchito » 
il piccolo centro marchi
giano. 

Il centro all'aperto, nell'in
tenzione dei « volonterosi », 
deve diventare pure un mo
mento aggregante per altre 
manifestazioni a carattere 
culturale, come quelle mu
sive, etc... 

MACERATA. 22 
11 pretore di Civitanova 

Marche, nell'ambito delie in
dagini su presunte irregola
rità contenute nel piano di 
fabbricazione per la zona di 
Montecorsaro, sta interrogan
do in questi giorni alcuni ex
amministratori e consiglieri 
comunali della presente ge
stione. 

Le indagini, che si stanno 
sxolgendo in tutta riservatez
za. non hanno evitato pole
miche e speculazioni tenden
ti a coinvolgere l'attuale am
ministrazione di sinistra nel 
presunto scandalo edilizio. 

Il reato, che viene conte-
staio dal magistrato, è pre
visto nell'art. 323 del codice 
penale «abuso di ufficio in 
casi non preveduti specifica
tamente dalla legge ». E' ne
cessario quindi un minimo di 
chiarezza sulle vicende che 
hanno portato a questa 
indagine. 

Nella sedutaa del consiglio 
comunale del 25 maggio 1973 
fu presentato dalla vecchia 
amministrazione de il piano 
di fabbricazione e la delibera 
fu approvata a maggioranza 
dal momento che il gruppo 
comunista, (nel '73 era all'op
posizione) per bocca del com
pagno Garbuglia Franco di
chiarò un voto di astensio
ne. proprio perché il piano, 
pur essendo uno strumento 
urbanistico necessario, pre
sentava delle evidenti ca
renze. E' bene ricordare an

che che il plano di fabbrica
zione era stato sottoposto al 
vaglio della Regione che a-
veva indicato alcune modi
fiche. e che altre erano sta
te poi aggiunte dalla vecchia 
amministrazione (tra cui il 
passaggio da zona agricola a 
zona artigianale), fino ad 
arrivare all'insediamento del
la nuova amministrazione di 
sinistra, che ha deciso di 
riadottare il piano di riela
borarlo attraverso la consu
lenza di alcuni architetti. 

Ora. quello che si vuole far 
passare, è il coinvolgimento 
dei presenti amministratori 
in presunte responsabilità 
che. qualora accertate, sareb
bero totalmente a carico del
la passata gestione de. 

Ci troviamo evidentemente 
di fronte ad un ceso (non il 
solo) di speculazioni politi
che ed elettoralistiche che 
le altre forze politiche, ed in 
particolare la DC, stanno 
sfruttando creando confusio
ne e affossando la necessaria 
chiarezza che la situazione ri
chiede. Non è un caso che 
si cerchi di far rientrare in 
questa vicenda una legittima 
autorizzazione concessa dal 
sindaco compagno Tonino Ba
sili per il restauro e la recin
zione di un vecchio capanno
ne pericolante: l'autorizza
zione è stata interpretata vo
lutamente e in malafede da 
coloro che vogliono gettare 
discredito sull'amministra
zione e sul sindaco, 

Con « Illuminazione » del polacco Zanussi 

Fermo: martedì scende giù il sipario 
sulla rassegna cinematografica 1976 

Un'iniziativa organizzata dall'Amministrazione comunale, dall'Azienda di soggior
no e dall'Ente teatrale — , Una valida risposta alla crescente domanda culturale 

Convegno 
musicale 
a Pesaro 

PESARO. 22 
Nell'ambito degli accordi 

culturali per il 1976 siglati a 
Mosca il mese scorso, avrà 
luogo a Pesaro dal 26 al 29 
maggio un convegno italo-
sovietico sul problemi musi
cali. 

I temi che saranno trattati. 
il livello dei relatori. la par
tecipazione di studiosi so
vietici e italiani, le iniziative 
di mostre e di spettacoli, dan
no all'incontro un significato 
di profondo rilievo culturale 
e politico. 

L'apertura dei lavori si ter
g i alle ore 10 di giovedì 27 
Staggio al Salone Pedrotti di 
Pesaro, sarà presente l'airi-
••sciatore dell'URSS in I 

FERMO. 22 
Con « Illuminazione » del 

polacco Zanussi si chiude 
martedì il primo ciclo della 
Rassegna Cinematografica 
Permana 1976. Finora sono 
state già presentate altre 
quattro opere di particolare 
interesse artistico, culturale e 
politico: «Scene da un ma
trimonio ». di Bergman. 
«Cera una volta un merlo 
canterino», del russo Joselia-
ni. «Il sospetto», di France
sco Maselli. «Quanto è bello 
lu murire acciso», di Ennio 
Lorenzini. Il ciclo ha rac
colto un grande successo, sia 
tra gli studenti che tra la 
popolazione. I due spettacoli 
del martedì al Teatro del
l'Aquila sono stati seguiti da 
circa seicento persone ogni 
volta, di cui oltre 500 abbo
nati fin dal primo spettacolo. 

II risultato della iniziativa 
ha confermato sia l'esistenza 
di una domanda qualificata 
nel settore dello spettacolo, 
specie del cinema, e ha con
sacrato una formula organiz
zativa capace di contempera
re le esigenze culturali con 

le ristrettezze di bilancio del
l'Ente pubblico. 

l a Rassegna, infatti, è sta
ta organizzata daU'Ammir.i-
strazione comunale, dalla 
Azienda di soggiorno. dall'En
te teatrale, dal locale circo
lo del cinema e dal locale 
cinefonim e ha risrjosto alla 
indicazione fornita dallo stes
so bilancio di previsione 1976 
del Comune di Fermo, dove si 
dice «gli stanziamenti previ
sti per le iniziative di carat
tere culturale sono forzata
mente ridotte al minimo. Per
tanto si cercherà di dar vi
ta ad iniziative che. almeno 
tendenzialmente, si autofinan-
zino. 

La Rassegna Cmemato-
gr.ifica — si afferma anco
ra — costituisce un va
lido esempio, anche perché 
vede la collaborazione di di
versi enti, a carattere sia 
pubblico che privato, prefi
gurando un tipo di interven
to coordinato, chiaramente in
dispensabile e che dovrà co
stantemente accentuarsi». 

Questo primo ciclo, che ha 

| registrato dopo ogni spetta
colo interessanti dibattiti se
guiti da buona parte degli 
spettatori, ha avuto un mo
mento di particolare interes
se col film « Il sospetto » di 
Francesco Maselli. che è ve
nuto personalmente a parla
re della sua opera, e dei temi 
storico-politici ad essa con
nessi. dando vita a uno sti
molante incontro-discussione. 

n successo del primo ciclo. 
inoltre, costituisce un motivo 
di stimolo per mantenere tut
te le promesse indicate nel 
programma generale iniziale. 
che prevede a partire dal 
prossimo settembre una se
rie di iniziative, tra cui se
lezioni dei film nuovi proiet
tati quest'anno alle mostre di 
Venezia e di Pesaro, un ci
clo di 23 film sul tema « So
cietà italiana e cinema dal 
fascismo ad oggi », un ciclo 
di 25 film sul « bicentenario » 
degli S U ti Uniti, un ciclo a 
16 mm. dedicato alle consulte 
di quartiere e avente per te
ma «Cinema e spettacolo». 

s. m. 

MONTE SAN VITO. 22. 
Sotio elezioni, capita sem

pre che qualche foglio sin 
troppo zelante riesumi «scan
dali », strombazzi — in man
canza totale di altre argomen
tazioni più serie — su pre
sunti abusi di questa o quel
la giunta di sinistra. Tali po
lemiche sono destinate a ca
dere; tra l'altro, laddove er
rori ed illeciti sono avvenu
ti, il nostro partito ha col
to fin troppo correttamente 
responsabilità, anche indivi
duali. e assunto provvedimen
ti conseguenti. 

A Monte San Vito, un pic
colo centro della Vallesina. 
già nel luglio scorso, subito 
dopo l'insediamento della 
giunta composta da comuni
sti e socialisti, gli ammini
stratori trasferirono alla Pre
tura di Jesi notizie e prov
vedimenti a proposito di al
cuni abusi di proprietari e 
progettisti rei di aver costrui
to — violando la legge urba
nistica ed antisismica — con 
nulla osta parziale Mn talu
ni casi inesistente). 

E' questo il nocciolo della 
questione, su cui si vorrebbe 
inventare, tentando di dar 
fiato al solito scandalismo. 
Sarebbe fin troppo facile a-
prire polemiche, che non vo
gliamo fare. (Basterebbe ram
mentare colossali scempi ur
banistici « taciuti » da certa 
stampa per lunghi anni). 

Esistono 28 denunce, di cui 
un gran . numero « passate » 
al Pretore Di Lalla proprio 
dall'amministrazione di Mon
te San Vito: si è già fatto 
un processo a carico dell'ex-
sindaco Renato Petrini. indi
pendente di sinistra (40 mila 
di ammenda, sospensione di 
un anno dalle cariche pubbli
che. per « omissione di de
nuncia di reato»). 

Di che « abusi » si tratte
rebbe? Una sopraelevazione di 
due metri in uno stabile nel 
centro storico. la costruzione 
di una o due stanze senza 
autorizzazioni (si tratta per 
Io più di piccoli bagni, di 
stanz» adibite a servizi es
senziali. i! che non dimi
nuisce responsabilità, m-i cer
to testimonia di una situazio
ne in taluni casi ben diffi
cile). 

Mi di un argomento im
portante occorre tenere con
to: il piano di fabbricazione 
ha bloccato per lungo 
tempo qualunque opera edi
lizia. provocando al suo sca
dere alcune ovvie « liberta » 
di costruzione (tutta la re
sponsabilità resta dunque ai 
singoli privati implicati). 

Gli atti processuali aono 
completamente legittimi. Vor
remmo sottolineare che la li
mitatezza del reato richiede 
«pene» adeguate: occorre 
dunque vigilare in questo sen
so. Non dimentichiamo che 
si tratta di tolleranza verso 
piccole infrazioni ed in nes
sun caso di concessione di 
licenze edilizie per opere a-
busive. 

Piuttosto, perché il Pre
tore ha agito dietro l'impul
so di lettere anonime (che 
meriterebbero esse stesse una 
piccola indagine), e non do
po che gli amministratori a-
vevano inoltrato provvedimen
ti» 

Pesaro: 
puericultrici 

ricevute 
dalla Giunta 

PESARO. 2 2 
La giunta comunale di Pesaro 

si è incontrata con le rappresen
tanti delle educatrici della scuola 
di infanzia per risolvere la ver
tenza. 

Nel corso dell'incontro le educa
trici hanno avanzato una serie di 
richieste, la giunta ne ha accettate 
alcune, su altre è disposta a pro
seguire il conlronto, ma ha respin
to quella di sospendere le tratte
nute sullo stipendio in attesa della 
sentenza del T A R aderendo il Co
mune ai principi condivisi dai sin
dacati, per cui l'astensione dal la
voro comporta come conseguenza 
naturale la trattenuta per il periodo 
corrispondente. 

Su alcuni punti della vertenza 
il confronto è aperto. La giunta 
comunale esaminerà la proposta 
relativa alla costituzione di un 
collettivo di personale insegnante 
e non insegnante della scuola d'in
fanzia, in collaborazione con il 
Consiglio dei delegati aziendali g i i 
interessato alla questione. Ma la 
giunta in un comunicato ha riba
dito il ruolo fondamentale che nel 
campo dell'organizzazione dei ser
vizi ed anche in quello educativo 
possono e debbono svolgere i co
mitati di gestione, da istituire in 
ogni plesso e nei quali saranno pre
senti anche le insegnanti e i l per
sonale ausiliario della scuola. 

La giunta ha inoltra confermato 
I l suo obiettivo di procedere ad 
una ulteriore riduzione del numero 
di iscritti per sezione, arrivando a 
tale decisione attraverso un confron
to con ì consigli di quartiere, i sin
dacati, le insegnanti e le forze po
litiche presenti in Consiglio co
munale. 

Nonostante la posizione aperta 
• disponibile dell'Amministrazione 
comunale, parte delle educatrici, 
che conduce la vertenza al di fuo
ri della Federazione sindacate uni
taria e in maniera corporativa, ha 
g i i fatto sapere di voler continua
re l'agitazione. 

COMUNE 
DI OFFIDA 

Provincia di Ascoli Piceno 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 1° comma, del
la legge 2 2 1973, n. 14, 

R E N D E N O T O 
Che questo comune intende 

appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1. lett. A della 
legge 2 2/1973. n. 14. i lavori 
di costrutiorw di loculi cimi
teriali. per un importo a ba
se d'asta di Lire 28S.028.542. 

Gli interessati, entro quin
dici giorni dalla data di pub
blicazione, del presente avvi
so. sul bollettino ufficiale del
la Regione Marche, potran
no chiedere di essere invita
ti alla gara, indirizzando la 
richiesta al sindaco nella re
sidenza municipale. 

IL SINDACO 
(Dante Bartolomei) 

Trasmesso 
alla Regione 

il regolamento 
interno r v 

per la RAI-TV 

Il Comitato marchigiano. 
per il servizio radiotelevisivo 
ha terminato l'elaborazione 
del regolamento interno — 
che è stato trasmesso al Con
siglio regionale — e ha ini
ziato la redazione del rego
lamento per l'accesso. 

Ha anche deciso, nel corso 
di un incontro con la V Com
missione consiliare, di predi
sporre un documento politi
co-operativo sullo .stato del
l'informazione radiotelevisiva 
nelle Marche e sull'applicazio
ne della legge di riforma. A 
tale riguardo il Comitato ha 
già rilevato che la mancanza 
di programmi sia radiofonici 
che televisivi a carattere re
gionale rende per ora Inat

tuabile il diritto all'accesso In 
sede locale. 

E' stata Inoltre auspicata la 
sollecita creazione di nuovi 
spazi, indispensabili per con
sentire l'ingresso del fatto 
partecipativo e culturale ac
canto agli attuali gazzettini. 

Ribadito il pieno rispetto 
dell'autonomia ideativo-pro-
duttlva e della professionali
tà dei giornalisti della RAI-
TV, il Comitato ha auspicato 
che un miglioramento nelle 
attuali trasmissioni regionali 
passi attraverso un aperto e 
costruttivo confronto con tut
te le componenti sociali e cul
turali delle Marche. In tal 
senso il Comitato, quale e-
spressione dell'intera comu
nità regionale, è impegnato 
a stimolare la collaborazio
ne dei gruppi di opinione 
esistenti nel territorio. Potreb
be anche essere costituita una 
Consulta regionale per l'in
formazione. 

Quanto ai problemi del de
centramento e dell'aumento 
degli spazi di trasmissione, è 
necessario un sollecito raf
forzamento delle strutt-re di 
tutte le piccole sedi fino nd 
oggi « depresse ». tra le qua
li va ricomprcsa quella di 
Ancona. 

In relazione a ciò. il Comi
tato è già intervenuto nelle 
sedi più idonee con proprie 
istanze ; nel contempo ha 
espresso solidarietà ai gior
nalisti della sede RAI di An
cona. in stato di agitazione 
da alcuni giorni. 

\, Aiuti . 
agli emigrati 

decisi 
• 

dalla Consulta 
regionale 

ANCONA. 22 
Si è riunita la Consulta re

gionale por l'emigrazione per 
fissare l criteri prioritari di 
distribuzione dei fondi regio 
nali prevista dalla legge sul
l'emigrazione. Erano presen
ti l'assessore regionule Ca-
podaglio. il compagno Del 
Bianco o il coasìgliere Lue-
coni, rispettivamente vice 
presidente e segretario della 
Consulta. 

Nel corso della riunione 
sono stati definiti e approva
ti alcuni provvedimenti in fa
vore degli emigrati. 

Innanzitutto e stato deciso 
il rimborso delle soe^e di viag
gio. delle masserizie e dol 
trasloco spoglie nella misura 
del 100r<, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del
la legge, e l'assegna/ione ni 
bor»e di studio annue a e-
migrati o figli dì emigrati 
(100 mila lire per studenti 
universitari. 75 mila per gli 
iscritti alle scuole medie su 
periori, 50 mila lire per gli 
iscritti fino alla scuola del
l'obbligo). 

Nel « pacchetto » di provve 
dimenti stabilito dalla Consul
ta rientrano anche la conces 
sione di contributi, sino a 2 
milioni per le attività produt
tive, singole o associate (le 
richieste saranno vugliate di 
volta in volta dal Comitato 
ristretto e dall'Ufficio di Pre
sidenza) e l'iscrizione auto
matica, a carico della Regio
ne, nei ruoli speciali regionali 
per l'uslsstenza ospedaliero 
ad amigrati non in possesso 
di altro titolo. 

Inoltre è stato stabilito un 
contributo, fino a 1 milione. 
per l'ammodernamento e 
l'ampliamento di vecchie abi
tazioni e In sovvenzione di 
1 milione all'anno alle asso 
dazioni e agli enti che ope
rano nelle Marche in favore 
di emigrati, e che siano ri
conosciute dalle organizzazio
ni nazionali presenti nella 
Consulta (UN AIE. FILEK. 
Istituti F. Santi, UCEI ,ANKE 
XX ACLI. INCA. XX INAS 
ITALI. Per le associazioni uni
tarie all'estero, la Consulta 
dovrà effettuare una ricerca 
per la loro individuazione. 

I CINEMA 
A L H A M B R A : Uomin i $1 nasce, po

l i z io t t i si muore 
ASTRA) Eli il ladrone 
ENEL: Un asso nel lo mia manico 
C O L D O N h Swcct love 
I T A L I A : Ai con l in i della real t i 
M A R C H E T T I : Rol lcrcer 
M E T R O P O L I T A N : Spia sema nomo 
SALOTTO: Il ma t r imon io 
SUPERCINEMA COPPI : Un killer 

d i nome Sbatter 
PRELLI (Falconara): Cadaveri ec

cel lent i 

SENIGALLIA 
R O S S I N I : Salon K i t t y 
V I T T O R I A : Bamby e> 

JESI 
D I A N A : Sondokan pat te I I 
O L I M P I A : Qualcuno \o\ò sul n ido 

del cuculo 
ASTRA: Il le t to in p ia t ta 
P O L I T E A M A : Quel pomer iggio d i 

un g io rno da cani 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Un colpo da un m i 

l lan to d i do l la r i 
C I A N O : Salon K i t t y 
MONTINI: Ci rivedremo all'In

terno . 

PESARO 
ASTRA: L 'uomo che \ o l l e diven

tare re 
DUSE: I l ma t r imon io 
IR IS: C'eravamo tanto amal i 
M O D E R N O : La pol iz io t ta la car

r iera 
N U O V O FIORE: La bestia 

CAGLI . 
EXCELSIOR: Appuntamento con 

l'assassino 
N U O V O : Due cuor i e una cap

pella 

F A N O 
BOCCACCIO: M y lo r Lady 
CORSO: Romo a mano armata 
P O L I T E A M A : Luna di miele In tre 

URBINO 
DUCALE: Romolo e Homo 
SUPERCINEMA: I l yn t to , i l t opo , 

la paura, l 'amore 

MACERATA 
C A I R O L I : Stupro 
CORSO: Qualcuno vo lò sul nido 

del cuculo 
EXCELSIOR: Uomin i e squali 
I T A L I A : Le t to in piorza 

RECANATI 
N U O V O : D l u l l . s tor ie d i trulle e 

di imbrog l ion i 
P E R S I A N I : La mogl ie vergine 

PORTO POTENZA PICENA 
ENAL: L'eroe del la st iada 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Todo modo 
O L I M P I A : P o h r i o l t i v io len t i 
PICENO: I combat tent i del la not te 
S U P E R C I N E M A : Scandalo 
V E N T I D I O BASSO: Per un pugno 

d i do l la r i 

FERMO 
HELIOS: Colpo da un miliardo 

di do l la r i 
L 'AQUILA: Una donna chiamata 

mogl ie 
N U O V O : Juggernaut 
I T A L I A ( P . San G i o r g i o ) : Apache 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Il comune s?nso del 
pudore 

DELLE P A L M E : Lun» d i miele in 
tre 

P O M P O N I : O h , mia bello matr igna 

ANDIAMO A I 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 
ad ascoltare le ballate ed i momenti comici della 

COOPERATIVA DEL TEATRO CLUB RIGORISTA 

Indirizzi: PESARO - Via Petruccl 56: Tel. 0721/40154 
BOLOGNA - Via Petroni 9; Tel. 051/277616 

Al Cinema 

MARCHETTI 
di ANCONA 

Enorme successo. Allac
ciate le cinture! La più 
spettacolare carambola di 
mito della storia del cine
ma sta per avere inizio. 

COMUNE DI JESI 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA 
Licitazione privata col sistema di cui all'art. 73 
lettera e) de R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76, 
senza prefissione di alcun limile di aumento e ri
basso, ai sensi dell'art. 1 lettera A ) della legge 
2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costru
zione del canale: 

DEVIATORE DEL TORRENTE G O R G O L U N G O 

Lavori a base d'asta L. 355.512.444 

N.B. — Le domande di partecipazione alla gara 
dovranno pervenire al Comune di Jesi entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione ^ul presente 
quotidiano. 

IL S INDACO 
(Prof. Aroldo Cascia) 

RIVIERA DEL C O N E R Ò 

HOTEL 
LUNGOMARE PORTORECANATI ( M C ) - Tel. 071 /97 .92 .20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GESTIONE - APERTURA 15 MAGGIO 

1100 pesti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - p i 
scina - 2 risto
ranti - Disco
teca - Sala 
giochi - baby 
sitter 

Ampio par
cheggio 

SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE all'AMERICANA - SELF SERVICE 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 
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Il convegno con Ingrao e Rossi al Mori occhi 

La proposta politica 
e culturale del PCI 

Un impegno serio e coerente per una società pluralistica — Una nuova fase di rap
porti proficui con gli intellettuali — Le gravi responsabilità della DC per l'attuale, si
tuazione del Paese — Lo strumento delle autonomie regionali per riformare lo Stato 

Il convegno di ieri con Ingrao e Rossi 

PERUGIA. 22 
L.i sensazione che uni» nuo

va fase fatta di rapporti pro
ficui e di costruttive collabo
razioni tra gli intellettuali. 
le forze della cultura e il 
nostro partito si sìa aperta 
in Umbria ha predominato 
10 prima parte dei lavori sta
matt ina dell'assemblea re
gionale di Perugia al i ea t ro 
Morlacchi sul tema «Scienza, 
cultura e democrazia per un 
nuovo sviluppo >». 

Con questa iniziativa il 
PCI. del resto, non voleva 
testimoniare solo la qualità 
della sua proposta politica 
ed elettorale ma anche ana
lizzare l significativi proces
si e mutamenti che si sono 
realizzati In questi anni nel
la nostra regione. 

Il compagno Raffaele Ros
si che ha svolto una inte-
ipesantissima relazione intro
duttiva, infatti, proprio que
sto ha voluto sottolineare 
ponendo al centro del dibat
tito non un programma de
finito ma soltanto alcune 
questlor<p e una serie di con
siderazioni. 

La prima questione — ha 
detto Rossi — è quella rela
tiva alla crisi generale del 
paese. Molte forze politiche 
mostrano, nel respingere 
frettolosamente la nastra 
proposta, di non valutare 
tutta !u gravità della situa
zione. La nostra economia. 
lungi dal manifestare quel 
segni di ripresa previ.-ti per 
questa primavera e che sono 
riscontrabili m altri paesi 
capitalistici. ' sta conoscendo 
una crescente riduzione del
le sue basi produttive. Nel
lo nostra realtà regionale — 
ha proseguito Rossi — c e 
un delicato equilibrio fisio
logico oltre il quale, con una 
ulteriore perdita di capacità 
produttiva." e creativa, si 
apre solo una Irreversibl.e 
decadenza. Il problema che 
ancora ci si pone è se dob
biamo essere condannati sot
to i pesanti contrae* uioi del
la crisi generale ni molo di 
custodi delle testimonianze 
di una antica civiltà oppu
re se possiamo essere t pro
tagonisti d: -un nuovo svi
luppo economico, sociale e 
culturale che fanno vivere 
11 proprio passato nell'unico 
modo rivoluzionano che è 
possibile, quello di creare 
nuovi valori e nuova storia. 

Dopo aver esaminato ie 
responsabilità antiche e re
centi della DC per :1 man
cato p r o g r e s s generale il 
compagno Rossi ha posto al
l'assemblea una seconda que
stione. E' la nostra proposta 
credibile, si è domandato, vi 
sono cioè spazi, possibilità di 
ripresa, di rigenerazione, di 
progresso? Oppure hanno 
fondamento posizioni che, 
prevedendo l'impossibiMtà di 
un cambiamento* o la fatiU-
tà del disastro, a l iment ino 
sfiducia e irrazionalità? Una 

conce/ione positiva dello svi
luppo non si basa solo su di 
una speranza se è vero che 
il movimento operaio e le 
lorze democratiche esprimo
no un alto grado di coscien
za nazionale, di senso del
lo stato, di unità. 

Alla gravissima crisi del
l'economia e dello stato ha 
coinciso uno dei momenti più 
alti di lotta e di capacità 
unitaria della classe ope
raia. una fase nuova delle 

autonomie regionali e locali. 
una glande crescita della 
partecipazione popolare o li
vello di fabbriche, quartieri, 
scuole, un impegno di forze 
intellettuali e una nuova do
manda di cultura delle gran
di masse popolari. 

E' un movimento che non 
si è messo alla finestra a 
contemplare il tramonto del 
l'egemonia borghese e ad 
aspettare il crollo dello stato 
ma agisce dentro le lstituzio-

Alla presenza di centinaia di cittadini 

Foligno: aperta da Conti 
la campagna elettorale 

« La piattaforma politica del PCI è l'unica valida 
per fare uscire il Paese dalla crisi » - I rapporti 

internazionali 

FOLIGNO. 22 
Il compagno Pietro Conti. 

membro della direzione del 
PCI ha aperto venerdì sera 
uffie.almente la campagna 
elettorale per il nostro par
tito a Foligno. Nonostante la 
pioggia caduta fino a poco 
prima, piazza della Repubbli
ca è stata gremita fino «Ha 
fine di cittadini, militanti 

li compagno Conti ha mes
so subito al centro de! suo dì-
scorso il significato e l'impor
tanza della piattaforma elet
torale e della proposta politi
ca del PCI. Si uscirà positiva
mente dalla crisi — ha detto 
Conti — solo se si riuscirà a 
mobilitare tutte le risorse e 
le energie. I! governo di unità 
nazionale prospettato dal no
stro Comitato centrale è la 
sola e valida ipotesi politura 
e strategica di questa campa
gna elettorale. 

Il compagno Conti è passa
to poi ad analizzare puntual
mente la crisi economica e ì 
nuovi rapporti che si sono 
determinati a livello interna
zionale fra 1 paesi e gli stati . 
La linea politica del Partito 
comunista — ha detto a que
sto proposito il compagno 
Conti — punta decisamente 
non solo a sviluppare il p'.ura 
lismo e la democrazia in Ita
lia. ma al tempo stesso a su
perare i blocchi contrapposti 
nel mondo per la creazione di 
un'Europa né antiamericana 
né antlsovietica. 

Alcuni esponenti statuniten
si s tanno in questo precido 
moménto Insistendo in una 
politica tesa a discriminare i 
comunisti e i democratici. Ma 
vicino a Kissinger e a Ford 
c'è un'altra t a c c a d. quel 
paese Ed è quell'America che 
ha cominciato a parlare un 

linguaggio diverso da alcuni 
anni. lì candidato alla presi
denza Carter, per esempio, 
nei confronti dei comunisti 
italiani si sta comportando In 
modo sostanzialmente diverso. 

Ma la posta fondamentale 
in gioco — ha detto Confi -
nelle elezioni di giugno ri
guarda la possibilità stessa di 
superare la crisi economica e 
creare un assetto e un futuro 
migliore per tutti gli italiani. 
E il nodo è la Democrazia cri
stiana. E' certamente difficile 
in questa fase distinguere i 
comportamenti di Zaccagnìni 
da quelli di Fanfani o stabi
lire la diversità di Moro da
gli altri notabili. • 

Per tutto un periodo si era 
creduto che nella DC stesse
ro avvenendo mutamenti si
gnificativi e positivi. Ma que
sti processi sono stati subito 
bloccati ed ora intorno alla 
Democrazia cr.stiana si stan
no rlroagulando sii interessi 
del capi tammo nazionale e 
del ceti più moderati. La vi
cenda della candidatura di 
Umberto Agnelli, da questo 
punto di vista è assai emb'e-
matica. E non e un caso — ha 
proseguito Cpnt. — che la ge
rarchia ecc'.es.as'.ca sia di 
nuovo scesa in campo con vi
rulenza at taccando chi ha 
fa ' to srelte coragg'ose. 

E' necessario, p j r tare un 
al tro colpo elettorale a que 
sta DC e al suo sistema di 
potere E' urzente che i cat-
to'.ic. p.ù co i-ezuenti neghino 
51 voto per questo partito re 
SDonsabilc del guasti profondi 
del nostro pase II vostro al 
PCI è un volo — ha concluso 
Conti — invece di libertà e 
unità per !sr avanzare 11 
paese sulla strada della de 
morrazla. 

ni e lavora per creare 11 
nuovo. 

C'è nella nostra regione 
uno sviluppo positivo del di
battito. Anche se non è pos 
sibile rare una analisi del 
mutamenti intervenuti sul 
terreno dell'organizzazione 
della cultura e degli Intel
lettuali possiamo indicare 
due elementi. La condizione 
di partenza caratterizzata da 
una ristrettezza delle basi 
culturali e nella quale avve
nivo un processo di integra
zione tro cultura e politica 
e si concentravano nelle stes
se figure dei militanti. Pos
siamo collocare questo tipo 
di intellettuale nel contesto 
di una storia culturale um
bra caratterizzata da alcuni 
elementi di arretratezza: 
una borghesia mancata, una 
assenza della Intellettualità 
borghese nel processo di 
formazione dell'intellettuali
tà nazionale, una certa 
aslissla culturale che. Imper 
di al movimento operaio di 
misurarsi con ì ' livelli più 
elevati del dibattito politico. 
Queste considerazioni offro
no un materiale di riflessio
ne sia per comprendere le 
cause di un ri tardo che ef
fettivamente si è manifesta
to e che si è storicamente 
espresso con una sottovalu
tazione del lavoro di ricerca. 

Il compagno Rossi è pas
sato poi ad analizzare 1 mu-
tomentt avvenuti all'Univer
sità di Perugia costatando 
che esiste nell'ateneo una In
versione di tendenza e un 
atteegiamento nuovo e di
verso. Tuttavia dobbiamo sol
lecitare da parte di tut to il 
mondo della scienza la de
finizione di obiettivi per una 
programmazione economica 
regionale capace di indivi
duare le "matrici s truttural i 
dello squilibrio umbro e di 
superarle. Le conferenze di 
produzione della Terni, del
la IBP. ecc. sono stati signi
ficativi momenti di questo 
processo. 

La terza questione che Ros
si ha pasto è il grande tema 
delia libertà e del pluralismo. 
Non ci si può ostinare a 
rappresentare un marxismo 
di comodo, una dottr ina im
mobile. una specie di filo
sofia della s tona. Per noi 
il marxismo è uno strumen
to di lettura della realtà so
ciale «i fini della sua tra
sformazione. Il discorso sul
la libertà non si DUO fare in 
astrat to, le garanzie non si 
danno con le parole o le pre
diche ma con i fatti di ieri 
e di oggi. 

Il dibatt i to ho visto subito 
la partecipazione di esponen
ti universitari u'. prof. Pie-
retti. il prof. Baìdassare). di 
rappresentanti cattolici, don 
Bartolini. di uomini politici. 
Anderlini, il comnasno Car
nieri. Nel pomeriggio ha con
cluso il compagno Ingrao 
davanti a una grande folla. 

Si rinnova la gestione ACI 

Sostegno del PCI 
alla lista 

«Automobile» 
Una dichiarazione del compagno Ghi-
relli - « Un impegno per un ruolo 
complementare del mezzo privato » 
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Le forze dell'arco costituzionale hanno presentato una 

lista unica per il rinnovo dell'organismo di gestione 
dell'ACl. Su questo importante fatto pubblichiamo oggi 
un commento del compagno Francesco Ohlrelll membro 
della segreteria dello federazione del PCI di Perugia. 

1 ! 

La lista denominata 
« Automobile », presentata 
per le elezioni del Consi
glio di Amministrazione 
dell'Automobile Club di 
Perugia, raccoglie la no 
stra piena e convinta ade
sione perché espressione 
di componenti democrati
che che Intendono porta
re avanti un programma 
positivo e avanzato. L'ave
re preso come base pro
grammatica del futuro 
consiglio il documento 
che. nel settembre scor
so. I Partit i democratici 
elaborarono rappresenta 1* 
espressione della volontà 
per una gestione parteci
pata con 1 soci, le forze 
sociali, la rete delle Au
tonomie locali. Una linea 
di politica e di riforma 
democratica dell'ACl. fon
data su una diversa orga
nizzazione del t rasponi 
che privilegiando quelli 
pubblici e collettivi, asse
gni un ruolo diverso all' 
automobile, non più prio
ritario ma complementa
re. Tut to questo diventa 
ancora più importante og
gi nel momento in cui i' 

, aumento del costo delle 
materie prime, come .1 
petrolio, impone una io 
visione profonda e rapi
da dello politica nel set
tore dei trasporti . Que
sto problema rappresen
ta uno del nodi che oc
corre risolvere per con
tribuire a superare la 
drammatica crisi che in
veste il Paese. 

Nel momento in cui sì 
va alle elezioni del Con
siglio di amministrazione. 
dopo un periodo parti
colarmente travagliato, in 
cui si sono inserite ma
novre di bassa speculazio
ne e provocazione politi
ca. l'aver presentato al 
soci una lista che racco 
glie la più larga espressio
ne di forze Impegnate nel 
settore, di personalità de
mocratiche rappresenta 

, da un late una chiara vo- > 
Ionia di andare a recu-

i p e r à r e un terreno pos i t i - ' ; 
vo di confronto e dall'al
tro l'assicurazione di u-
na sempre più reale par
tecipazione di tut t i i soci. 
senza alcuna discrimina
zione. alla gestione dell' 
AC di Perugia. 

Una lista, che sulla to
se di un programma con
creto e innovatore, vuol 
proporsi come reale e-
spressione dei soci, deli? 
forze democratiche, di 

nuovi rapporti con l'isti
tuto regionale, con gli en
ti locali, con le organiz
zazioni sindacali e di mas
sa. con le categorie più 
interessate: gli artigiani. 
i trasportatori su strada, 
i taxisti, con 1 lavoratori 
del settore. 

Tu t t a una articolazione 
democratica da costruire, 
come momento di parte
cipazione e raccordo or
ganizzativo, come le con
sulte presso I luoghi do
ve si concentrano masse 
notevoli di lavoratori e di 
cittadini. In definitiva un 
impegno che allarghi e 
renda reale 11 campo di 
collaborazione con tut t i 1 
settori finalizzato a com
piti di sviluppo economi
co e sociale. 

Queste linee di Indiriz
zo che sono Indicate nel 
programma della Usta 
« Automobile » trovano noi 
comunisti in accordo, an
zi saremo sollecitatori di 
un rapporto sempre più 
s tret to e democratico con 
i soci e le istituzioni de
mocratiche. 

Con l'elezione del consi
glio si è chiuso un capi
tolo non positivo di rap
porti e momenti tra le 
forze politiche democrati
che e si apre un nuovo o-
rizzonte capare di recupe
rare ritardi ed errori com
messi nel momento in cui 
l'AC divenne fattore di 
contrasto. 

Forze ben Identificate 
giocarono maldestramen
te allo scandalo e alio 
scandalismo. montando 
tut ta una campagna in
degna e ritrovandosi nel
le mani solo fumo. 

La gestione commissa
riale. breve rispetto a 
quello che si verifica in 
altri enti, ha contribuito 
da . j jar te sua a ristabilire 
un corretto clima; spetta 
ad essa assicurare un ti
po di votazione democra
tica. rifiutando il sistema 
del referendum, che rap
presenta uno strumento 

' sussidiarlo per consulta
zioni di massa. Non può 
essere sostitutivo dell'as
semblea e di forme demo
cratiche di elezione di or-
sanismi dirigenti. 

Oegl un rapporto posi
tivo, con tenacia, è s tato 
ricostruito, spetta ora ai 
soci at traverso le eiezio
ni esprimere un voto, per 
una gestione democratica 
p innovatrice dell'AC di 
Perugia. 

LISTA «AUTOMOBILE» 
CONSIGLIO DIRETTIVO — 1) Baldastarri Marcel

lo; 2» Calittroni Ubaldo; 3) Caruso Salvatore; 4) Curtl 
Ferdinando: 5) De Mai Umberto; 8» Paloci Adriano: 
7l Fruttini Rino; 8) Lavi Ettore; 9> Marini Massimo: 
10) M a n i Massimo; 11) Mei AlTredo: 12) Nannini Aldo: 
13) Pogginl Guglielmo; 14) Serrano Fernando; 15) Zam
perei! -Mochi Zamperolo. 

COLLEGIO REVISORI — Effettivi: 1) Carraro Mario: 
2) Comez Guglielmo: 3) Guastalwlno Giancarlo. • Sup 
pienti: 1) Lattatoli Umberto; 2) Toetì Alessandro; 3) Ta-
magnini Ilvano. 

Documento della CGIL CISL UIL 

Sono 5 mesi che 
gli agrari rifiutano 
un confronto serio 

Pregiudicata ogni speranza di promozione 

La Ternana ora giocherà tranquilla? 
Non è cerio stimolante per la squadra di Fabbri la paura della retrocessione, ipolesi che alcuni, troppo fret
tolosamente, hanno azzardalo — Inizia nel Perugia la « battaglia degli uomini » Ira Castagner e D'Atfoma 
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A cinque me>i dall'inizio 

della vertenza degli operai 
agricoli. l'Unione Agricoltori 

j rifiuta un serio confronto suì-
i la piattaforma presentata dal-
! le associazioni dei braccianti. 
! I punti qualificanti portati a-
» vanti dalla federazione unita-
! ria CGILrCISL-UIL. di cui in 
• un comunicato è sottolineato 
I il significato politico e sinda 
i cale, r iguardano: l'utilizzo 

Il Perugia domenica scorsa 
ha concluso il suo primo cam
pionato di sene A battendo la 
più prestigiosa squadra italia
na. la Juven tus Epilogo p.ù 
festoso non poteva verificar
si per gli sportivi umbri che 
hanno r.trovato n?zli und e. 
bianco rossi la fo.mazione 
che tanto bene si comporto 
nella fase di meta campio
nato. 

Hanno cosi rispolverato il 
curriculum p.ù che positivo d. 
questa prima avventura m se-
r.e A 2fl partite disputate; 
13 virtone. d: cu. 2 luon ca 
sa: Il pareggi, dei quali 5 in 
campi esiern.. 9 scontate. 
una sola tra le mura amiche. 
Sono ri.su.ta:. c.»e per una 
matricola si commentano da 
soli e che si p i c c a n o ad un 
s-olo r.sch.o. 
Il p.-o-s.mo anno 1 grifoni 

sapranno r.noifr-».? L 'appai 
to v.fii m a n c a n d o e qu-r^: 
anno chi ha .-csa.to e »o*:e 
na to i b.an.-o ro>». umbr. h.t 
davvero fatto indigestione di 

f t 

risultati meravigliosi perche 
davvero imprevedibili alla vi
gilia del campionato. Ora pe 
rò si paria solo di mercato 
estivo e le voci che rimbal
zano di notizia in notizia so 
no tante e parecchie prive dì 
fondamento VV.A -ola voglia 
mn raccoglierne per ì noatr 
lettori. Tra Castaaner e .1 
presidente D'Attorni» si sta 
creando una frattura d'opinio
ni. li giovane tecn.co e per la 

1 conferma quasi globa.e di tu:-
' ta la sua rosa di giocatori, il 
! presidente è dell'avviso che 
' >e arrivano proposte favore 
j voli e dovere della società 
i privar*: di alcuni pezzi da 90 

Due tesi, per motivi diversi. 
: entrambe ciuste. al tempo il 
i compito di dire quali delle due 
. di»cnt.no attuab.li . 

• • * 
t 

ì Npgl: ultimi cinque incontri 
1 di-pura!i dalla Ternana sono 
! saltale fuori quattro -.confi:-
. te ed una .-ola vittor.a ne. 

confronti dell ' u'.t.ma della 
; classe. Tutto questo alla vigi

lia d. due trasferte (Brescia e 
Novara) che definirle part . te 
difficili è dir poco. 

L'abbassamento di forma d: 
alcuni uomini, alcune parti te 
prese sotto gamba, la troppa 
euforia di un mese fa, sono 
state le principali c<tu«e d: un 
cedimento che p.u che tecn.-
co è sembrato psicologico. 
Ciò nonostante non riuscia
mo a comprendere certi ti 
mor. di alcuni cnf.ci C'è chi 
parla addirittura di salvezza 
è davvero il colmo! E' que.-ta 
mancanza del senso di misu
ra che a volte scuote p.u d. 
ogni altra cosa il mora.e de: 
e! era tori. 

Come si fa a parlare di 
paura di retrocedere quando 
la Ternana ha 5 punti di 
vantagg.o dalla terzultima a 
cinque domeniche dalla con 
clusione del campionato? Mol
to più fac.le sarebbe, allora. 
parlare ancora di possibile 
p •omn/'onc iiiw corto non ci 
crede ne->suno» .-e dopo qua! 
t ro sconfitte su 5 domeniche 

la Ternana e ancora distan
ziata di soli 3 punti dalia 
terza poltrona, utile per i'. 
-.alto di catezona. L'obiettivi
tà ed il buonsenso ci fa inve
ce dire che ne l'alta classifi
ca né la bassa interessano 
p.u ie fere. 

S; t ra t terà solo d; conclu
dere questo campionato con 
decoro e creare in queste re
stanti part i te 1 presupposti 
per il prossimo anno, che do
vrà essere un vero trampoli
no di lancio per gli uomini di 
Fa bri. 

Domani, per esempio, la 
Ternana sarà ospite del forte 
Bresc.a che spera ancora nel
la promozione >ha solo 2 pun
ti più dei rosso verdi) e sa
rà in terra lombarda che gli 
uomini dei tecnico romagnolo 
dovranno dimostrare di sa
per uscire a tes 'a al ta dal cu
nicolo delle .-confitte in cu; 
sembrano essere entrat i . 

Guglielmo Mazzetti 

pieno di tut ta la superficie 
coltivabile delle aziende, la 
contrattazione dei plani col
turali In relazione agli Inve
stimenti. lo sviluppo di setto
ri produttivi qualificati, un 
aumento salariale, la qualifi
cazione professionale e la p.e 
na garanzia dei diritti sin
dacali. 

Sulìa mancata conclusione 
della vertenza la segreteria 
della federaz.one provine ale 
CGILCISL-UIL afferma: < li 

rifiuto dell'Unione Agricolto
ri a t ra t tare su questi conte
nuti è l'ulteriore dimostrazio
ne della non volontà a porta
re avanti una politica agraria 
capace di sviluppare questo 
comparto economico e d! ren
derlo in grado d: assolvere a 
que! ruolo propulsivo per lo 
sviluppo del Paese, indispensa
bile anche per ridurre le defi 
cien/e produttive del settore 
al imentare *. 

La segreteria della federa
zione unitaria ritiene urgen
te che si pervenga alia conclu
sione positiva di tale contrat-
:o e per questo sollecita l'in
tervento degli organi prepo 
st . affinché gli agrari rece
dano dall'a.-v-arda intransigen
za e nel contempo decide 
d- investire tutti i lavoratori 
della provine.a attraverso as 
a m b i t e che potranno culmi 
nare in una giornata di lotta 
unitamente ai lavoratori a 
gr:coli. 

TERNI - Una gestione efficiente e democratica 

Ruolo decisivo dell'ASM 
dall'acqua ai trasporti 
Tre milioni di incassi in più sugli autobus urbani — Uno sforzo 
notevole per fornire servizi efficaci, nonostante « tagli del poterò 
centrale ai bilanci - Investimenti per l'elettricità e la rete idrica 
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La crisi economica che ha 

avuto vasti riflessi negativi 
sulla pubblica finanza e quin
di In particolar modo sugli 
enti locali, non ha Impedito 
che l'ASM potesse svolgere 
il suo ruolo di Indispensabile 
fornitore di Importanti servi
zi per la popolazione come 1 
trasporti urbani, l'energia e 
lettrica e l'acqua potabile. Lo 
ha sottolineato il compagno 
Rolando Zenoni. presidente 
dell'ASM, In una conferenza 

stampa tenuta qualche gior
no fa. 

Nel corso del 1975. per ciò 
che concerne i trasporti ur
bani. e da sottolineare che 1 
viaggiatori t rasportat i sono 
stati 7.600.000. con un aumen
to rispetto al 1974 di circa 
150.000 unità. Va altresì ricor
dato che rispetto al 1974 si 
è registrato un aumento degli 
incassi di oltre 3 milioni do
vuto al maggior numero di 
persone t rasporta te e all'nu j 

che dir 
normale 
giungere 

TERNI: intensa att iv i t i nelle sezioni 

Sottoscrizioni 
e diffusione: 

pieno successo 
A S. Venanzo verranno triplicate le copie di diffu
sione normale, superando quella del 1° Maggio 
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Dopo le segnalazioni sulla diffusione de l'Unità che ri

portammo domenica 16 sul lavoro di alcune sezioni in que 
sta direzione, riteniamo doveroso citare l'attività di altre 
nostre organizzazioni che veramente fanno giungere In tan
te e tante case di lavoratori le idee e le proposte del comu
nisti per un governo di unità democratica capace di far usci
re il P&ese dalla crisi. Oltre alla riattivazione della diffusio
ne de l'Unità n Lugnano in Teverlna, particolare risalto as
sume l'impegno diffusionale della sezione di Narni Scalo 
che. pur avendo raccolto 110 abbonamenti a l'Unità semestra
li e annuali e diversi altri annual i a Rinascita e a Giorni/Vie 
Nuove, ha stabilizzato la diffusione domenicale dell'organo 
del parti to sulle 350 copie triplicando con ciò la diffusio 
ne normale. 

La sezione di San V°nanzo. con le 120 copie 
fonderà oggi, triplicherà anch'essa la diffusione 
superando addiri t tura quella del 1. maggio e rara 
l'Unità in tut te le dieci frazioni in cui è diviso il territorio 
comunale. Insieme all'impegno In direzione delle fabbri
che e degli enti locali (oltre 900 copie ogni venerdì», vi è 
da segnalare la sezione di Torre Orsina che diffonde 20 co 
pie ogni giovedì, la «Gramsc i» che effettua tut t i 1 sabati 
la diffusione davanti a! mercato coperto, la cellula del 
l'ASM che dir ronde ogni giorno HO copie. Altri successi rìif 
fu tonali s tanno ottenendo la sezione di Amelia con 250 co
pie domenicali, la «Gramsci» con 250 copio. Borgo Bovio 
420 copie, la « P a n n i » 250 copie. Narnl 400 copie, la «Prole! 
ti » con 250 copie, la « Angelini » con 200 copie, la « 7 novem
bre» 250 copie, la sezione di Sangemlnl sempre con 250 co 
pie domenicali: queste organizzazioni, con i dati che abbia
mo fornito, hanno tut te raddoppiato o triplicato la loro 
diffusione normale ; . 

Un altro dato che testimonia l'impegno delle organi?. 
zazioni di base del nostro part i to nella diffusione organi/ 
zata della stampa lo si può ricavare anche dalle prime pre
notazioni (500 c o p i o per la diffusione straordinaria del nu
mero di Rinascita del 27 maggio che conterra il Contempo
raneo dedicato ai 30 anni della Repubblica. 

A tutfoggi i maggiori impegni diffusionali per questo 
rumerò di Rinascita provengono dalla sezione « Eclo Pier-
nir.tli» (Acciaierie», dalla zona di Orvieto, da Narni, da 
Amelia e dalla sezione Enti locali. 

I primi risultati della campagna di sottoscrizione elettorale 
e della s tampa in provincia di Terni testimoniano l'Impegno 
di tutte le organizzazioni di part i to in questa dlrezione. 
I! lavoro della sottoscrizione è di grande valore nol.'ico 
poiché vuole testimoniare che le principali en t ra te del 
PCI sono rappresentate da ' contributi volontari del lavoratori 
e dei cittadini, che sull 'autofinanziamento si reggono i bilanci. 
anche elettorali, del PCI. 

La sezione di Borgo Bovio ha raccolto 150 mila lire. In 
sezione Enti locali 320 mito. Collesclpoll 150 mila, la «7 
Novembre» 700 mila, la « Mannl » 40 mila. Villaggio Le Grazie 
350 mila. Montcfranco 80 mila. Borgo Rivo 300 mila, la sezione 
« Farinl » 170 mila, la « Gramsci » 150 mila, Collestatte paese 
260 mila. Cesi 50 mila. Nell'Orvietano la sezione «Car in i» e la 
sezione « Primo Maggio » hanno raccolto 400 mila lire ciascuna. 

mento delle percorrenze di 
circa 100.000 km. 

L'Azienda ha infatti prov
veduto ad allacciare nuovi 
collegamenti e ad Intensifi
care l servizi nelle ore di 
punta per far fronte alla mag
giore affluenza di viaggiatori 
In conseguenza delle misure 
di gratuità del t rasporto per 
studenti ed anziani. A cau
sa della penuria di automezzi 
pubblici non è stato sempre 
possibile soddisfare le esi
genze della popolazione in 
fatto di mobilità per miglio
rare ed estendere ulterior
mente Il servizio. 

E' saltato lo stesso piano 
autobus che prevedeva la co 
struzlone di 30.000 automez
zi: Infatti 1 decreti anticon
giunturali consentiranno di 
acquisirne solo una minima 
par te in 5 anni e con enorme 
sacrificio degli Enti locali in 
quanto lo stato, t ramite le 
Regioni finanziera solo il 50rr 
delle spese II restante 50'» 
andrà pagato dai comuni. 
Con ciò si ignora la situa/io 
ne critica in cui vergano gli 
Enti locali e ì torti disavanzi 
delle aziende di trasporto e 
della loro incidenza MJI bi 
lanci regionali, piovine.uh e 
comunali. Questa sii unzione 
è di Torte ostacolo per una 
pur necessaria ristrutturazlo 
ne della rete di trasporto che 
deve significare un migliore 
collegamento del tessuto ur
bano della città e della peri 
feria. 

Per quel che riguarda la 
erogazione dell'energia elet
trica va sottolinpato che vi 
e s tato un calo di circa 2 
milioni di kWh rispetto a 
quelli erogati nel 1974. I con 
suini della piccola industria 
hanno fatto registrare un ca
lo valutabile intorno all'8'< 
rispetto sempre al 1974. 

Sul plano operativo, ti ser
vizio elettrico ha investito 
216 milioni dei quali 113 sono 
serviti per le manutenzioni 
ordinarle e 103 per i nuovi 
Impianti. Con il potenzia
mento della cabina rlcevltrl-
ce di Cnmpofregoso per oltre 
3000 kVA e con l 'entrata In 
lunzione dell 'elettrodotto a 
10 000 volta Città Giardino 
Ponte Attende Siemens e to 
sdoppiamento della lìnea Vil
la Valle Campofregoso. l'eser
cizio dell 'impianto e molto 
migliorato in particolare per 
le zone di Borgo Rivo. Òa-
belìctta e Cesi e per le indù 
strie di Marat ta e Ponte LP 
Cave. Inoltre sono stati rea
lizzati 228 nuovi punti di li 
lumina/ione pubblica. 

Ne! servizio Idrico l'ASM 
ha investito 165 milioni sud 
divisi in 120 milioni per le 
manutenzioni e 45 milioni pei 
nuovi Impianti In particola
re la rete di distribuzione 1 
drlca 6 stata estesa nelle zn 
ne di Boccaporco. Pietrara. 
Valle Miccro. San Martino. 
Collcrotta. Voc. Trevi. San 
Rocco e B. Rivo per un to 
tale di 8 km L'azienda ha 
inoltre svolto una interessan 
te raccolta di dati relativi 
alle acque sotterranee della 
conca ternana ed ha censito 
HO pozzi privati; ha inf.n-
immesso in rete due nuov. 
pozzi a Nord Est ed a No. ci 
Ovest della città per un to 
tale di 55 litri a! secondo. 

Oggi La Valle a Terni e a Orvieto 

Vasta solidarietà 
con i cattolici 

nelle liste del PCI 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO-. L'usrno che cadda iu!;a 
terra (VM 14) 

LILLI: i. Kos-a (VM 14) 
MIGNON: La i tudentcua (VM 18) 
MOOIRNISSIMO: Oja cuna va 6 

fui T da de: cuculo (VM 14) 
PAVONE: My <a r Lady 
LUX: G Jbbe rosse 

TERNI 
LUX: Raggio d, t>3:giU 
PIEMONTE: L spi'to-;- B-n.-> gin 
FIAMMA: La pò u o'ta ta carriera 
MODERNISSIMO: S i i BiD .a or» 

20 un deiiTio inaf.lt 

| VERDI: Ci rivedremo all'nft.-no , 
. POLITEAMA: Il teccndo tragico : 
! far.tow. " ' 
| PRIMAVERA! L'atre.ilalo ! 

; FOUGNO ; 
! ASTRA: Solco da pesca ! 
j VITTORIA: Todo mede (VM 14) , 

! SPOLETO | 
i MODERNO: Scandalo (VM 1») ì 
! 
j TODI ; 
! COMUNALE: OJC .-na. .me.-.to cn* ' 
; -n o.act ta i ' 3 

E C " £^ • v. <t. ~l -/\_?o»~»^ * 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Si estende in Umbria, an
che dopo l ' intervento di pa 
pa Paolo VI alla assemblea 
della CEI. il movimento d: 
solidarietà del mondo ra t to 
lieo umbro con gli intellet
tuali cattolici presenti, co 
me indipendenti, nelle liste 
elettorali del nostro partito. 
Riportavamo ieri i nomi del 
le personalità cattoliche um
bre che avevano sottoscrit" 
to il «documento dei 600»; 
oggi, nello spirito di quel do
cumento. un gruppo di cat
tolici aderenti al centro di 
Nuova Presenza ha avviato 
una raccolta di Tirme di so 
lidarietà. In poche ore da 
tutta la provincia di Peru
gia sono arr ivate testimo 
n:an*e ed adesioni 

Fra coloro che hanno rac 
colto questo nuovo appello. 
molti i sacerdoti e cattolici 
che operano nelle s tn i t ture 
della Chiesa. Le motivazioni 
di queste adesioni hanno ri
guardato — a prescindere 
dalla condivisane o meno 
della scelta operata dai 6 in
tellettuali cattolici — la vo
lontà di tutti i cattolici di 
-a f fe rmare :'. loro diritto 
alla libertà delle loro opzio^ 
ni politiche. 

Firme e adesioni all'appel
lo sono pervenute da Città 
di Castello. Città della Pie
ve. Gubbio, Fo.ifno e da al
tri centri ancora. Raccolte 
di firme di solidarietà con 
La Vaile e gli altri vengono 
condotte anche dai Cristia
ni per il socialismo e da 
sruppi cattolici di base in 
tutta la regione. 

Ojtgi. alle 11. I-a Valle sa 
rà a Terni alla Sala Minerva. 

TERNI - Per alcuni alimentari 

Dal 31 maggio prezzi 
ribassati per 15 giorni 

TERNI. 22 
Pres.eduto dal! assessore al 

comercio di Terni. Mario Ben 
venuti, si è r.unito a Palazzo 
Spada :! comitato costituito 
dalie organ.zzazioni sindacai. 
e dai c o m m e r c i m i per prò 
muovere l'iniziativa dei prez 
zi ftutocontrollati. Le adsoeia 
z.oni dei commerciane han 
no comunicato che i gruppi 
d. acqua to operanti a Terni 
procederanno, a par!.re dal 
prossimo 3! nia*rg.o fino al 
15 giuntiti, a porre a disposi 
z.one dei tor^sumatori un 
elenco di 10 u?neri alimenta , 
ri a prezzi autocontrollati. 

In merito, l'assessore Ben
venuti ha dichiarato di consi
derare pos.t.vo .".mpezno as 
sunto dai zrunp: d. arqu.STo 
fra ; commerc.ant: d. acco
gliere la propasta dell'Arr.mi-

nistraz.or.f comuna.e e di 
procedere alia predisposizione 
di un elenco di generi ali 
menta ri di prima necess.tà 
per i quali, per 15 g.orm. vie 
ne garan ' . ta la stab.l.tà dei 
prezz.. S. t ra t ta di un im 
pegno appre/zab.le sostenuto 
.n v .nù dell'accresciuta e*-
pac.tà associa*..va de. detta-
i l . j n t i . che a. pari de: con
sumatori sopportano ?11 ef.'et 
t. ne?at:v. della rr„si e l t 
conseguenze ch<- ::e derivano 

Benvenuti ha poi agg.un
to che questa iniziativa ai 
muove nella loz.ca di stabili
re un rapporto po.<.t.»o t ra 
categorie rifiutando artificio
se contrappcà.z.on. ed .ndi-
cando. nella promc/.one riel-
.'assoc:-iz.oni&mo. una delle 
v.e per contrlbu.re ad uscire 
d.*lla stret ta presente, 

I PROGRAMMI DI «RADIO UMBRIA 
I principali pregrammi di 

Radio Umbria di oggi: 
M F. 100.65 MHz 

Ore 8.1S Rassegna stampa 
Ore 10 Umbria discanta 
Ora 10.45 Liscio 
Ore 12,45 Notiziario 
Ore 13.15 Lurertlnì pediatra 
Ore 14 « Quelli che » 

Ore 15 Ivan dei.a Mea 
Ore 16 Speciale onda verd« 

• CBS) 
Ore 17 Speciale pens.onati ÌM 

\acanza 
Ore 18 Grcat Blark music 
Ore 18,45 Notiziar.o 
Ore 19.30 Novità classiche •> 

cura di G. . De RoMl 

http://ri.su
http://cnt.no
http://inaf.lt
file:///acanza
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FOGGIA - Il nostro simbolo 

al primo posto sulla scheda 

I candidati 
del PCI 

al Comune 
• 1) ROSSI Angelo, segretario federazione PCI 

2) NORMANNO Giuseppe, professore, indipendente 
3) ANTONINI Natale, contadino 
4) APRUZZESE Donato, coltivatore diretto 
5) BATTISTA Antonio, studente, indipendente 
6) CAPOTOSTO Luigi, dipendente amministrazione 

provinciale 
7) CARAVELLA Giuseppe, edile 
8) CARUSO Stefano, funzionario ufficio IVA 
9) CAVALIERE Michelina, operaia Fngodaunia 

10) CIAVARELLA Alfredo, coltivatore diretto 
11) CONSIGLIO Roberto, giornalista 
12) COPPOLA Antonio, insegnante 
13) DANIELE Elio, impiegato FS 
14) DELLI CARRI Giovanni, postelegrafonico 
15) DI CONZA Gerardo, edile SOFIM 
16) DI FLUMERI Giuseppe, studente universitario 
17) FATIGATO Pietro, architetto docente universitario 
18) FRANCAVILLA Antonietta, studentessa 
19) FURORE Vincenzo, medico 
20) GATTA Rosalia, insegnante 
21) IMPAGLIAZZO Gaetano, artigiano 
22) LONGO Luigi, ingegnere 
23) LONGO Wilma, i m p i e t r a INPS 
24) LOPS Archimede, tecnico IBM - indipendente 
25) MARAMARCO Leonardo, impiegato telefoni di Stato 
26) MARASCO Giuseppe, insegnante 
27) MARCONE Mario, impiegato Ospedali Riuniti 
28) MARIELLA Maria Antonietta, responsabile commis

sione femminile provinciale PCI 
29) MARINO Ennio, impiegato ESA 
30) MARTELLI Flora, impiegata biblioteca provinciale -

segretaria UDÌ 
31) MATRELLA Alfonso, tabaccaio - indipendente 
32) MORELLI Luigi, preside scuola media • indipendente 
33) MUNNO Mario, impiegato ENEL 
34) OCCULTO Malagraz ia , universitaria 
35) ORSI Pietro, capostazione FS 
36) PAGANI Carlo, dipendente buffet stazione 
37) PALMIERI Giangiuseppe. impiegato Camera di 

Commercio 
38) PENSATO Gaetano Guido, vicedirettore biblioteca 

provinciale 
39) PETITTI Carmine, operaio Lanerossi 
40) PITTA Antonio, ferroviere 
41) PRINARI Vincenzo, impiegato enti locali 
42) RI BEZZO Carlo, ferroviere 
43) RIGOLI Sebastiano, ferroviere 
44) SCIOSCIA Angelina, bracciante 
45) SEBASTIANO Salvatore, segretario direzione pro

vinciale PT - indipendente 
46) SEVERO Ottavio, studente, segretario cittadino FGCI 
47) STATELLA Raffaele, ferroviere 
48) TORTORELLA Giacomo, insegnante - indipendente 
49) VENTRUDO Lorenzo, impiegato istituto poligrafico di 

Sta to 
50) VINCIGUERRA Irene, universitaria 

I candidati 
alla Provincia 

COLLEGIO DI ACCADIA- MAROTTA Luciano, avvocato 
COLLEGIO DI APRICENA: BERARDI Michele, operaio. 

funzionano federazione PCI 
COLLEGIO DI ASCOLI SATRIANO: CIAMPOLILLO 

Giuseppe, bracciante agricolo - funzionano PCI 
COLLEGIO DI BOVINO: MARIANO Fedele, professore 
COLLEGIO DI CASTELNUOVO • CASALNUOVO MON-

TEROTARO: TOSCHES Matteo, professore 
COLLEGIO DI CERIGNOLA I: CAPUTO Rosaria, stu

dentessa universitaria 
COLLEGIO DI CERIGNOLA I I : PIZZOLO Vincenzo. 

bracciante agricolo - funzionano PCI 
COLLEGIO FOGGIA I: Bl SCEGLI E Amedeo, caposta

zione FS 
COLLEGIO FOGGIA I I : D'ERRICO Gerardo, funzio

n a n o sezione provinciale di controllo 
COLLEGIO FOGGIA I I I : D'URSO Giuseppe, insegnante -

presidente provinciale ARCI 
COLLEGIO FOGGIA IV: PINI Giorgio, ingegnere 
COLLEGIO FOGGIA V: AMOROSO Bruno, medico 
COLLEGIO DI LUCERÀ: MANCANIELLO Antonio, im

piegato scuola media 
COLLEGIO MANFREDONIA I: LONGO Antonio, inse

gnante 
COLLEGIO DI MANFREDONIA II : SCHINAGLIA Maria 

Luigia, insegnante 
, COLLEGIO MARGHERITA DI SAVOIA: CASTIGLIONE 

Giuseppe, studente universitario 
: COLLEGIO DI MONTE S. Angelo: FUSILLI Matteo, 

s tudente universitario 
COLLEGIO DI ORTANOVA: DI DEDDA Andrea, lau

rea to : 
COLLEGIO DI ROSETO VALFORTORE: CHIARA Ca

millo. insegnante 
COLLEGIO DI S. GIOVANNI ROTONDO: PLACENTI-

NO Domenico, studente universitario 
COLLEGIO DI S. MARCO IN LAMIS: FINO Maria, in

segnante 
COLLEGIO DI SANNICANDRO GARGANICO: KUNT-

ZE Francesco, avvocato 
COLLEGIO DI SAN SEVERO I: POLLICE Michele, bi

bliotecario, impiegata comunale 
COLLEGIO DI SAN SEVERO I I : FLORIO Michele, av

vocato 
COLLEGIO DI SERRACAPRIOLA: CACCAVONE Giu

seppe, architetto 
COLLEGIO DI TORREMAGGIORE: RICCIARDELLI 

Pasquale, bibliotecario, impiccato comunale 
COLLEGIO DI TRINITAPOLI S. FERDINANDO 

DI PUGLIA: SANNICANDRO Arcangelo, avvocato 
COLLEGIO DI TROIA: LIOCE Leonardo, impiegato 
COLLEGIO DI VICO DEL GARGANO: PIZZARELLI 

Michele, insegnante 
COLLEGIO DI VIESTE: DI RODI Nicola, insegnante 

Chiaroinonte a Cagliari 
Reichlin a Potenza 

Oggi, domenica, manifestazioni del PCI avranno luo
go nel maggiori centri della Sardegna. Verrà illustrato il 
programma del partito per un governo unitario che fa
vorisca la rinascita del Paese, e saranno presentati i 
candidati alla Camera dei deputati e al Senato della Re
pubblica. Saranno presenti i dirigenti del PSd'A. con il 
quale il PCI è alleato in questa, come nella precedente 
competizione elettorale. 

A Cagliari, nel cinema Olimpia, alle ore 9.30, parle
ranno i compagni Umberto Cardia. Maria Cocco. An
tonio Marroccu. e il segretario generale del PSd'A on. 
Michele Columbu; terrà il discorso conclusivo il compa- -
gno Gerardo Chiaromonte. della direzione del partito. 

A Sassari parleranno, alle ore 10. nel teatro Verdi, i 
compagni Luigi Marras e Grazia Manca, il magistrato E 
dott. Salvatore Mannuzzu. candidato indipendente nella 

: lista per la Camera: concluderà il compagno Claudio Pe-
< truccioli. condirettore dell Unità. 

A Oristano, nel cinema Arborea, alle ore 10. parleran
no il segretario regionale del PCI compagno Mario Bi-
rardi e il sen. compagno Pietro Pinna. 

POTENZA. 22 
I l compagno Alfredo Reichlin della direzione del PCI 

aprirà domani a Potenza la campagna elettorale del PCI. 
La manifestazione che avrà inizio alle ore 19, si svolgerà 
In piazza Mario Pagana 

Il 20 giugno 

VOTA PCt 

i t 

Pesanti responsabilità della DC per il mancato risanamento del centro storico 

Sono rimasti inutilizzati nelle banche 
i 920 milioni i a Bari vecchia 

Una panoramica della città vecchia di Bari 

Dopo il fal l imentare bilancio delle giunte di centro-sinistra 

Una provincia nuova per Foggia 
E' necessario che il voto del 20 giugno modifichi l'attuale « geografia politica » — La DC ha 
sempre eluso le questioni di fondo — Il ruolo positivo dell'opposizione comunista — Occorre 
ristabilire il rapporto di fiducia nei confronti di un istituto democratico utile alla comunità 

1 ed i! centro sinistra nel suo [ stante «malessere» della 
interne, hanno sempre ch\éo 
!e questioni di tondo, quali 
ad esempio. un diveioo e più 
corretto rapporto con l'oppo
sizione democratici espressa 
dal gruppo consiliare del PCI; 
la ricerca di una iniziativa 
politica clic facesse uscire hi^ 
Provincia dalle secche d: un.w 
attuazione che per molti an
ni l'ha vista impreparata a 
cosliere tutti gli aspetti della 
nuova realtà rappresentata 
dalle Reeioni: la mancanza 
totale di volontà politica- di 
coinvolgere le popolazioni, le 
forze sociali, i sindacati e 
tutte le associazioni democra
tiche. nelle scelte dell'Ente. 

Sintomatico di questo co-

Provincia. il grave fatto poli
tico che ha caratterizzato gli 
ultimi anni della sua vita am
ministrativa: la giunta di cen
tro sinistra lo scorso anno 
(sino all'approvazione del bi
lancio del 1976 avvenuto Al
cuni giorni addietro» ha ope
rato senza-un regolare bilan-5 

ciò di previsione a seguito 
del rigetto da parte del comi
tato regionale di controllo su
gli atti delle Province del do
cumento contabile del 1975. 
Ciò testimonia la provvisorie 
tà, il pressappochismo, la man
canza di idee e di program
mi di una giunta che si è 
trascinata pesantemente 

Quello che è successo in 

Continua il grave processo di degradazione dell'ambiente in assenza di interventi del potere pubblico - Una 
pala dalla pressione popolare - Bloccata dal ministro Colombo la proposta di legge presentata in Parlamento 
l'adeguamento degli strumenti urbanistici - Utilizzare gli apporti degli organismi democratici di base - Non 

Dalla nostra redazione 
BARI, 22 

Se c'è un problema citta
dino che accumula, pe* la 
sua mancata soluzione, re
sponsabilità della classe diri
gente che risalgono agli ini
zi del 6eco!o scorso, dei go
verni che si sono s u c e d u t i 
fino agli ultimi venticinque 
anni, delle varie amministra
zioni comunali compresa l'ul
tima di centro sinistra, que
sto problema si chiama Bari 
vecchia. Fra le responsabili
tà del fascismo barese incer
to negli anni dopo il 1929 tra 
i propositi di assurdi sventili-
menti (o quelli addirittura 
della distruzione totale del 
centro antico) e l'incu
ria che ne è seguita do
po con la ripresa della vita 
democratica c'è una continui
tà che ha provocato l'attuale 
degradazione dell' ambiente 
con la conseguente espulsione 
di tanta parte dei suoi abi
tanti. 

Una politica di piccoli in
terventi e di rattoppi, dietro 
la spinta delle lotte della po
polazione dai tempi dei co
mitati di rinascita di Bari 
vecchia, ha lasciato in tut
ti questi anni il problema in
soluto nella sua globalità. 
Quando poi la lotta si è fat
ta più larga negli schiera
menti per lo sforzo dei co
munisti di portarla fuori del
la città vecchia e intervenu
to lo scioglimento anticipato 
del Parlamento che, tra gli 
altri inconvenienti, ha provo
cato la mancata discussione 
e approvazione della propo
s ta di legge organica per Ba
ri vecchia presentata dai par
lamentari baresi. 

Per l'esattezza dei fatti e 
per una precisa individuazio
ne della responsabilità biso
gna dire che il no a questa 
proposta di legge — che pre
cedeva uno stanziamento di 
40 miliardi in dieci esercizi 
finanziari — venne prima an
cora che si sciogliesse il Par
lamento. dal ministro del Te
soro Colombo che espresse il 
veto del governo. A nulla val
sero gli appelli al presidente 
del consiglio Moro del sin
daco de vìi Bari Vernola e i 
suoi viaggi a Roma. Perché 
questo hanno sempre latto i 
dirigenti de baresi: viaggi a 
Roma e implorazioni ai vari 
amici ministri. 

Ad aggravare le responsabi
lità della De e del centro si
nistra al Comune di Bari si 
aggiunge l'incapacità di spen
dere persino i soldi già stan
ziati per Bari vecchia. Da 
più di un anno sono inutiliz
zati 920 milioni derivanti dal
la legge 865 per il risana
mento del centro storico. Que
sta somma è congelata per
ché doveva essere spesa di 
concerto t ra il Comune e lo 
Istituto delle case popolari e 
si assiste ad un palleggiamen
to di responsabilità che poi 
in definitiva riguarda un isti
tuto presieduto da un dz ed 
un comune retto da un sinda
co de. ora candidato al Par
lamento. Basterebbe questo 
per far desistere l'ex sindaco 
Vernola dal presentarsi ai cit
tadini di Bari vecchia in que
sta campagna elettorale. Ma 
non si t rat ta solo di que. to. 

Bari vecchia non ha potuto 
utilizzare una parte dei 23 mi
liardi dei provvedimenti ur
genti del governo in base aì-
ia legge 166 perché il centro 
antico non era dotato di stru
menti urbanistici (piani parti
colareggiati» per cui questa 
somma potrà essere u t i l i zza i 
solo per la costruzione di nuo
ve abitazioni. Anche se è di
scutibile questa interpretazio
ne data dall'assessore regio
nale del vecchio centro sini
stra alla Regione Puglia j-or
che il centro antico ha un 
piano regolatore. la rci l tà e 
che per responsabilità del 
cent-o sinistra il centro sto
rico ha perso anche quest'oc
casione. 

L'ultimo at to della giunta di 
centro sinistra quando ha ri
fiutato un incontro, per il qua
le aveva preso un preciso im
pegno con il consigli.) di 
quartiere di Bari vecchn. e il 
coroll-ìr.r. di un atiezzinzr.cn-
to che e stato sempre d: >o-
stanziale negazione di rappor
ti corretti con questo .s'.t to 
demccratKo e unitario di d-v 
centrame.ito con il qua e :1 
centro sinistra e la do no.i 
si son mai vo'.uti m i a i n r o . 
La resporisab.Iità politica più 
pesante della giunta d: <*w 
tro sinistra st-\ proprio nel 
non aver voluto utilizzare la 
forza e la spinta unitaria del
le forze politiche democrati
che espresse nel consiglio di 
quartiere per portare meglio 
avanti U battaglia per i1 r.-
sfinamento di B i n vecchia. 

Respinto l'impeeno e l'ap
porto di lotta del consiglio 
di quartiere, il centro sini
stra, di per sé privo di rap
presentatività e in crisi, ha 
fatto fallimento sul problema 
di Ban vecchia. Cosa che è 
avvenuta del resto sugli .a'.tn 
important. problemi della cit
tà perche si è respinto il con
tributo di tutte le forze de
mocratiche presenti in consi
glio comun-ile. - Il risultato 
non poteva che essere falli
mentare perché a Bari senza 
la grande forza del Pei non 
6i può amministrare. 

Hata Palasciano 

ica di rattoppi strap-
Ingiustificati ritardi nel-

si governa senza il PCI 

Assemblea del PCI nell'ateneo furritano 

Ampio dibattito 
a Sassari per 

un nuovo rapporto 
Università-Regione 
Favorire la più ampia mobilitazione sui problemi 
della cultura • Necessario un raccordo della ricer
ca con la programmazione regionale - Vasta ade
sione alla candidatura di Mannuzzu alla Camera 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 22 

La ncces.-j.ta che il voto del 
20 giugno moditichi l 'attuale 
« geografia politica » del Con
ig l i o provine.ile viene rav
visata ed augurata da p.u 
parti, persino da quelle forze 
che harujo dovuto sorrerzere 
la DC-é'»ia -giunta-di centro 
ministra. - nonostante abbiano 
spesso riconosciuto la sua in
capacità a muoversi su di una 
linea di programmazione po
litica dell'intervento e del 
nuovo ruolo cui oggi è chia
mato ad assolvere l'Ente Pro
vinciale. 

li quinquennio trascorso è 
stato senza dubbio il più tra
vagliato nella s tona delle am
ministrazioni provinciali dal 
dopoguerra ad oggi, per aver 
relegato la funzione della Pro
vincia ad un ruolo subalter
no. privo di osmi autonomia. 
sordo alle spinte delle popo
lazioni di Capitanata e delle 
forze democratiche e popola
ri. in primo luo^o del PCI. 

Ci si domandai quali sono 
state le cause che hanno de
terminato una situazione co
si confusa, statica e di impo
tenza? Innanzitutto la man
canza da parte del centro si
nistra di una visione com
plessiva de; nrobiemi della 
provincia d: Foggia, la pre
carietà ed instabilità di una 
maggioranza (quella di cen
tro .iimstrai alla costante ri
cerca del 16. voto per far 
passare, tra mille difficoltà 
e contrasti, sii at t i decisivi ai 
fini delia vita dell'Ente! ì bi
lanci. 

A ciò si accompagna il fat
to che la DC. prima di tutto. 

A FOGGIA 

Oggi il congresso 
provinciale ARCI 

FOGGIA. 22 
Domenica 23 maggio alle ore 9, nella sala rosa del 

palazzetto dell'arte, avrà luogo il congresso provinciale 
dell'ARCI UISP sul tema: «L'ARCI e tutte le forze de
mocratiche per una diversa politica della cultura e del 
tempo libero, per una programmazione democratica ed 
unitaria sul territorio >. 

La relazione introduttiva sarà svolta dal presidente 
provinciale dell'ARCI UISP Giuseppe D'Urso. Le con
clusioni saranno tratte invece da Carlo Pagliarini, della 
segreteria nazionale del lARCI-UISP. 

Al congresso della organizzazione democratica della 
cultura e del tempo libero parteciperanno numerosi de
legati in rappresentanza dei centri ARCI-UISP dell'in
tera provincia di Foggia. 

questi cinque anni deve es 
sere al più presto cancellato 
Persino alcuni esponenti del 
la « maggioranza ». fra i qua
li Di Lecce e Iaunantuoni. e 
per certi versi, lo stesso pio-
sidente Galasso.avevano più 
volte dichiarato la propria in
sofferenza causata dalla dif
ficoltà d: un confronto sereno 
con le forze di opposizione 
e in particolare con il PCI. 
Si è. invece, preferito lo scon
tro frontale 

Di chi le responsabilità? In
dubbiamente gran parte di es
se ricadono sulla DC. sul suo 
gruppo dirigente, che non ha 
mai inteso aprire un dialogo 
sulle proposte concrete dei co 
munisti per un'ammimstrazio-
ne aperta, che sapesse co-

Nostro servizio 
SASSARI, 22 

« Una svolta nella politica 
della Regione e del Paese », 
è questo il tema affrontato 
nei giorni scorsi nel capo
luogo turri tano nel corso di 
un'assemblea promossa dalla 
sezione universitaria «Pietro 
Secchia ». La riunione è stata 
convocata per discutere i te
mi strettamente collegati al
l'iniziativa dei comunisti nel
l'università e In particolare 
al prossimo impegno eletto
rale; ed è stata introdotta 
da una relazione del segre
tario compagno Mario Pala. 

« CI accingiamo od affron
tare questa campagna elet
torale — ha affermato il coni 
pagno Pala — dopo esserci 
fermamente battuti per evi
tare lo scioglimento anticipato 
delle Camere. Siamo convinti 
che questo appuntamento deb 
ba essere atfrontato senza 
steccati ideologici 

Nel corso della relazione 
introduttiva e negli interventi 
dei vari compagni, e stato 
rivendicato un profondo rin
novamento dell'economia agri
cola della Sardegna, ancora 
legata nelle strutture a'sche
mi tradizionali, scarsamente 
competitivi. I vari compagni, 
particolarmente quelli iscritti 
nelle facoltà ad indirizzo 
scientifico (agraria, veterina
ria, chimica, scienze biologi
che), si sono ampiamente sof
fermati sui profondi limiti 
strutturali delle rispettive se
di di studio e sullo scarso 
legame esistente tra i corsi 
di laurea e la complessa realta 
sociale della Sardegna. 

Nel quadro delle ipotesi di 
valorizzazione delle risorse 
umane e materiali dcll'it-oia 
e necessario favorii e una nuo
va leva di quadri tecnici per 
la rinasci»;. Deve pero affer
marci la nuova linea di ten 
dtnza economica, sociale e 
culturale strettamente co'.lc 
gala con ì procedi nuovi 
emersi all'interno della so
cietà sarda negli ultimi anni 
e ccnclusa.M con la conquista 
di un nuovo e più avanzato 
sistema di programmazione 
democratica. Soio in questa 
prospettiva — v stato riba
dito — ci si può battere per 
una scuola ed un'università 
che abbiano un concreto col
legamento con la Sardegna 
che deve rinascere. 

Nel corso della stessa riu-
| mone sono state esaminate 
. le liste elettorali del PCI per 
I l 'appuntamento del 20 e 21 
j giugno. La candidatura del 
i dott. Salvatore Mannuzzu. il 

magistrato presente come in-

Ilio nell'i© 
Fermi tutti t 

uliere il nuovo che viene 
avanti in tut to il Meridione. < dipendente nelle liste comu 

Quel DOCO che si è fatto j 'i^'-0- e stata giudicata come 
la pai sena testimonianza del
l'impegno unitario del partito. 

lo si deve invece proprio al 
comportamento del gruppo 

i comunista, al suo apporto co
struttivo. perche in decine e 
decine di occasioni se non vi 
fosse s ta ta la nresenza dei 
consiglieri provinciali del 
PCI. il Consiglio non avreb 

j be potuto neanche svolgere 
I l'ordinaria amministrazione 

Il voto del 20 siuirno apre 

Il dott. Mannuzzu. e stato 
unanimemente affermato, e 
uno di quegli intellettuali che 
già nella metà degli anni 
cinquanta e nei primi anni 
sessanta aveva partecipato at
tivamente alla vita dell'atc 
neo sassarese, quale compo
nente del gruppo di r.cerca 

quindi nuove prospettive di i sorto at torno ad Antonio Pi-
nnnovamento e di fiducia ver- j ulta ni e che aveva fondato 
so un Ente che nuo essere i la rivista « Ichnusa ». Uno dei 
utile alle comunità nella mi- I pochi intellettuali sardi che 
sura in cui lo si fa funziona- | fin da quegli ormi si è bat-
re democraticamente, sol'.eci- tuto contro «un reinonalismo 
tando l i partecipazione di lar- j chiui-o e un cosmopolitismo 
ghi strati di masse popolar. i di maniera e. por l'afferma
tici ceto mod.o urbano e del- • zionc di una cultura demo
la campagna, i giovani, lo | cratica sarda, aperta alla col-
donne e le associazioni dei , laborazione delie forze marxi-
lavoratori. 6 t^- laiche e cattoliche ». 

Roberto Consiglio' j Gianni De Rosas 

ho sconquasso del li 
gititi no ha provocato tra 
i democristiani snidi guai' 
che comprensibile iisenti-
minto. Traditi e abbando
nati. puntano a rendere la 
vita difficile alle nuoce 
ammintsti azioni comunali 
di sinistra. Quando non 
riescono a paralizzale i 
consigli, utilizzano gli or
gani di contio'.lo In pur-
ticolaie. ce l'Inumo con il 
pei sonate. 

Assunto ni modo cliente
lale. tenuto ni condizioni 
di rappoito piccano d'im
piccio, i democristiani cre
devano di avere acquisito 
gucsto personale per sem
pre al proprio servizio. I 
dati elettorali hanno di-
mostialo che molti pubbli
ci dipendenti, invece, vota 
no a sinistra. 1 democri
stiani si vogliono natural
mente vendicare 

Xon gli e ilascito di far 
licenziare centinaia di di-
pendenti a Sassai i, alla 
Provincia come al Comune. 
Ecco quindi die tentali'), 
almeno, di non far dare lo
ro gli stipendi picvtsti dal 
contratto. 

Se il Consiglio comunale 
di ossari approva • tempe
stivamente il nuovo rias
setto, battendo l'ostruzioni-
smo democraistiSno. i co-
untati di controllo si ni-
caricano di fermare tutto. 
Oggi, a quasi due mesi di 
distanza dalla trasmissio
ne delle deliberi-, il comi
tato di controllo sassurc.e 
Ita chiesto una scheda Ino-
gì a fica per ognuno dei 
'lOIO dipendenti. 

A Caglimi non c'è biso-
ano di aruvare a tanto. 
Ilusta non presentai u al 
Consiglio comunale. 1/ av-
tenuto anche nell'ultima 
riunione dell'Assemblea ci
vica. convocata su so'leci-
lozione del gruppo comuni
sta per discutei e la dram
matica questione della ca
sa e dei servizi e per eleg
gere i rappresentanti ne
gli organismi comprenso-
rialt. 

1 democristiani, non con
tenti di aier umiliato l'as
sessore socialista Cossu, 
hanno costretto il sindaco 
Ferrara a dichiarare deser
ta la seduta e a rinviarla. 
Il Consiglio comunale di 
Cagliari, /mora, non ti e 
riunito mai senza che e-
splodesscro in aula furiose 
polemiche all'interno della 
cosiddetta maggioranza li
na maggioranza che non e-
siste neppure sulla carta. 

Ognuno naturalmente si 
trova i compagni di stra
da che ritiene migliori Ma 
noi saremo curiosi di sape
re quale democrazia di ba
se. e quale autogoverno lo
cale (di cui parla il vice-
sindaco democristiano Ma
rio Floris per protestare 
contro le sopraffazioni del' 
la direzione del suo partito 
in materia di candidature) 
viene tutelato dalla giunta 
cagliaritana. 

ì democriittani. a Ca
gliari come a Sassari. tcn~ 
dono a paralizzare l'atti
vità dei comuni. A Sassa
ri pero non hanno coper
ture. 

La drammatica storia di una giovane madre che si batte per il diritto a l la casa a Foggia 

Ha abortito dopo aver dormito per settimane su un tavolaccio 
« Ho perso un figlio ma questo non mi impedisce di continuare a lottare » - Le pesanti fatiche e le gravi sofferenze delle altre donne del Sacro Cuore - Una situazione dalla 
quale bisogna uscire subito - Denunciato l'incomprensibile atteggiamento del sindaco - La lotta dei baraccati ha imposto la convocazione della commissione Lavoro del Comune 

Una immagi 
a sopportare 

ne indicativa dei gravi disagi che sono costretti 
i baraccati di Foggia in lotta per la casa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 22 

A 22 anni , madre di due 
tic.:, e stata costretta ad 
abortire per gli strapazzi. : 
disagi che ha dovuto soppor
tare perche. cc*.i la r>ua fa 
migliola. e stata sballottata 

> di qua e di ia per trovare 
un baco, una t a ^ i dove ri
parar.-.!. 

ET la ir.ste s tona di una 
; senza tetto. Eleonora Moffa. 
. Apo-ata con un pavimentata 
i di 23 anni, Lu:2i Di Gaetano. 

che dal 17 febbraio scorso 
sta tenacemente lottando, es
serne a tante altre donne. 
per far si che i'amm.nistra-
z.or.e comunale di Foggia 
mantenga gii imperni assunti 
relativi alla requisizione delie 
case minime che si sono rese 
o si renderanno libere ccn 
l'avvenuta assesnazio..e degli 

i alloggi IACP ad Ordona Sud. 
a Ho perso un figlio di quat

tro mesi — ci d.ce la gio-
i vane donna mentre lascol-
j tiamo sotto una picco'.a tenda 

posta aH'in2res.-o del muni-
! cipio di Fogeia dai barac

cati del Sacro Cuore — per 
aver dormito per settimane 
su un tavolaccio o dentro la 

j macchina. Sono dovuta ricor
rere alle cure dei medici 
della clinica Brodetti dove 
sono s ta ta costretta ad abor
tire. Ho perso un figlio, ma 
questo non mi unped:sce di 
lottare con più forza e co
raggio perchè i senza tetto, 

i baraccati cerne me. e come 
lo f-ìmig'.ie che .ictio oso.tate 
ancora nell'albergo Moderno 
e nella «./.mca Villa Ro>a. 
possano ottenere un ca.^i 

Non appena sarà concltt-a 
questa amara vicenda, do.ro 
f-irmi r. covo rare per essere 
.-o'.topcata al rasoh.ame.iio; 
si. propr.o -il ra.-ehi.iin-'^v.o. 
perchè fir.o od OJZ: n-"r. ho 
avuto la pc.-.-.b.h;a d. r.co-
verarmi perche v.cn .~o do.e 
lasciare i miei bjmbim > « Il 
b-sogr.o. la mancanza di un 
tetto sotto CJ , ripararmi — 
h i cont.nua'o '.a z.o\.\r.c ba 
raccata — hanno uec-o la 
m.a creatura Le a .t3r.:a co-
:-: tu.te ci r aa ' dano d. ma.oc-
ch.o. e non r:o,>co a capire 
casa abbnrr.o fatto di ma>. 
E* una brut: ì e<v^ eh.edere 
che ci venga dato un al.oz-
eio quals.as: dove stare in
sieme ccr. tutta la famiglia?*. 

Analozo dramma ha vissuto 
Lui2:a Fiscareiii, 23 anni, co-
n.uffata con Roberto Lioce. 
di 33 anni, madre di tre figli: 
Nicola di 7 anni. Orsola d: 9 
e Fabr.z.o di 2 «Il 30 aorile 
sono s t u a costretta anch'io a 
ricoverarmi presso la chn.ca 
Brcdetti dove sono s t a t i sot 
toposta alle cure necessarie 
per abortire. La fatica ed ì 
duri sacrifici che ho dovuto 
sostenere assieme alle altre 
donne che. come me, s tanno 
vivendo il dramma dei senza 
tetto, ha avuto ragione del 
mio fisico, che ha ceduto e 
quindi sono s ta ta costretta a 

perdere il bambino -. 
« li s.ndaco che dice co.-e 

che non dovrebbe diro non 
ci può naturalmente compren
dere. ne pao comprendere del 
resto tutto il nostro dramma. 
Che credeno g.-. amm..nitra
tori aei Comune, che a noi 
p.ace vivere in queste con 
dizioni? Void.amo d i l a n i o 
ima {/.ccola ca.-a. «.ertamente 
nei di lu.-v-.o. ma .-.oiUinto ca 
pa.e <L farri vivere d.znito-
:->amente >-. Queste cc^e e. na 
raccontato Incoronata Dcrt.ni. 
madre di due figli, c'r.e a 
cau.->a di un incendi") ha per.vo 
tutto, compri la la casi, ed 
ora e o.^p-te pn\-oo l'albergo 
Moderno-

Intorno a no. i. 2Tupp-"> de; 
senza tetto .->i fa p.u nume
roso. seno in molti che vo
gliono parlare, raccontare le 
proprie v;c*jvsitudini. le soffe
renze di tanti mesi, le notti 
trascorse sui tavolacci della 
parrocchia di via Lucerà o 
all'addiaccio come io questi 
giorni dinanzi al Comune. 

Savino Tucci. sposato, pa
dre di due bambini, e; fft 
il quadro dell'attuale situa
zione a Al Sacro Cuore — 
dice — ,-^no ospitate ancora 
30 famul.e. di cui 80 bam-
b.m costretti a v.vere in soie 
10 stanze con due gabinetti 
e due lavabi.. Infine, l'albergo 
Moderno raccoglie a'.tre do
dici famiglie. 24 bambini. le 
stanze in tutto sono 12, men
tre i gabinetti sono due e 
1 lavabi ot to». « E ' una si

tuazione — aziriur.ge — dram 
matiea. dalla quale dobbiamo 
a^cire con urjcrza •• 

Antonio Ccrv.no. lamenta 
i'attezgiamcr.to del .^.ndaco 
che m questi g.orn: di lotta 
si e r.fiutato m n o.-t r a z one 
di r.cevere uv.* rìeie.Mz.one 
di baraccati .; K molto chie
dere un :ncon*ro col sindaco? 
Perche il sindaco non e: vuol 
ricevere — afferma il senza
tetto — q u i n i o ri ce d: es
sere un ucmr» d^-r^^cratico * 
d. interessar.-^ c-o.ir.-t w n e n t e 
<v problemi d^'ln < t ta e dei 
c.ttad:ni'> Lo r.x-tra r.chiesta 
e una neh-e.-"a u.u ':-. e ri
guarda sotxvMuro .'.n;>?7no 
che deve mantenere .1 Co
mune. ìmpc.'.io "-ottc-cri'-to il 
25 fe'obra.o scorge nel corso 
della riunione delia commis
sione comunale ai Lavoro». 

I baraccati con la '.oro lot
ta di questi g.orni hanno im
posto la riunione della com
missione al lavoro, che si 
è riunita ieri sera ed ha preso 
in esame la situazione di que
sti giorni e dove sono state 
ventilate a'.cune propor-te per 
risolvere il grave problema. 

Di queste proposte i barac
cati ne faranno og2etto di 
discussione tra di loro per 
poi arrivare ad una conclu
sione. conclusione che si ren
de necessaria se si vuole ri
solvere con serietà e senza 
discriminazione una situazio
ne che dura da molto tempo. 

r. e. 
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Disoccupazione 
prezzi, lira: 
il Sud 
è più povero 

( Parlano 
i candidati 

indipendenti 
perchè 
siamo 
con il PCI 

Salvatore Mannuzzu, magistrato a Sassari 

Insieme per cambiare 
Si è voluto e si vuole che l'intera struttura dello Stato serva al mantenimento del pri
vilegio di pochi — Bisogna favorire nuovi contenuti e nuove forme di consenso collet
tivo — La Democrazia Cristiana ha scelto il disordine e la delega del potere ai privati 
Si esce dalla crisi attraverso la collaborazione delle grandi forze democratiche e popolari 

Mario Melis, del PSd'A 

NO ALL'EMIGRAZIONE 

Un'alleanza che nasce e vive 
nella battaglia autonomistica 

Comi ntl 1972, tnche per I» prosilma lagltlitura i «filo rinnovato 
In Sardegna l'accordo politico PCI-PSdA. Il PCI ha praaantato candi
dati larditi! par il Sanato e par la Camara del Deputati allo «copo di 
garantire un'adeguata e autonoma espreiilone del Parlamento ustionale 
delle pojlrlonl Ideali, politiche e culturali dal PSd'A. 

Il valore dell'accordo PCI-PSd'A viene Illustrato In queste dichiara-
aloni rilasciate all'UNITA' dall'avvocato Mario Malli, candidato nel col
legio senatoriale di Nuoro, sindaco sardista di Oliena, già assessore del 
governo regionale sardo. 

L'ITALIA 
SI SALVA 
SE AVANZA 
IL MERIDIONE 

PER L'UNITA' 
DEL PAESE 
CE' BISOGNO 
DEI COMUNISTI 

IL 20 
E 21 

GIUGNO 
PIÙ' 

VOTI AL 
PCI 

// stgmftcuto dell'alleunza 
elettorale tra ti PSdA e il 
PCI trova le sue motivazio
ni nella locazione popolare 
autonomistica dei due puti
ti, e. lorrei aggiungere, nella 
comune matrice antifascista 
espressa m Sardegna in mo
menti di lotta esaltante ed 
unitaria. 

La storia dell'antifascismo 
s,irdo coincide tn gran parte 
con quella dei partiti sardi
sta e comunista. Vantiamo. 
quindi, un comune patrimo
nio morale e politico che, 
tn questo clima di revansci
smo golpista, dobbiamo esal
tare anche perchè costituì la 
premessa ideale dell'eroica lot
ta di librazione partigiana. 

Ma l'attualità del momen
to politico richiama i due 
partiti ad un nuoto Impe
gno unitario, anche per scon
figgere il disegno di infeuda' 
mento nell'isola delle multino-
z'onali. e il contestuale espan
dersi delle servitù militari. 

La esperienza negativa del 
primo piano di rinascita ci 
impone un severo ripensa
mento critico delle cause de

terminanti il fallimento Dob
biamo propugnare una poli
tica mima, che cancelli il ri
cordo dei cosiddetti poli dt 
sviluppo. 

I fondi del nuovo piano di 
rinascita dovranno attivare in 
sommo grado le risorse na
turali delta Sardegna capo-
lolgendo i vecchi modelli di 
sviluppo per una crescita dif
fusa di tutte le popolazioni. 
ma soprattutto quelle delle 
zone interne che più hanno 
sofferto dell'isolamento e del-
l'emarqmazione 

La piena occuixiztone deve 
costituire, per sardisti e co
munisti. un traguardo quali
ficante delle rispettive azioni 
politiche. 

Ma t due partiti sono chia
mati oggi a svolgere un ruo
lo innovatore delle struttine 
istituzionali della Regione e 
dello stato. Le autonomie re 
gioitali si riducono a ben mi-
seni e irrtleiante espressione 
poltttca, se. alle istituzioni di 
base. non corrispondono pro
fonde modifiche ai vertici del
lo stato 

La prossima legislatura do
vrà vedere la progressiva eli 
mutazione dei misteri della 
spesa, incompatibili con i pò 
tert decisionali dei consigli 
regionali cosi come del mi 
nistero dell'Agricoltura, reso 
anacronistico per la cornpe 
tema esclusila delle Regioni 
in tale materia. 

Il nuovo Parlamento dovrà 
soprattutto garantire l'attua
zione piena e reale degli sta
tuti regionali, mettendoli ni 
riparo dai continui attentati 
del potere centrale. 

L'autonomia, è evidente, non 
e conquista di vertice, ma 
un fatto di popolo II PCI. 
mot siotgere oggi più che 
mai un ruolo determinante 
nel processo di dcmoitatmo
zione dello stato. 

Certo, siamo due partiti con 
ideologie e programmi distili 
ti e diversi, e taholta. nella 
azione politica, emergono dif
ferenze e contmttl. Tutto que
sto è logico e direi quasi ne
cessario. La democrazia si ali
menta e vivifica in virtù del
la dialettica che pone costan
temente n lonfronto le diver 
se tdee. 

Va dato atto al PCI di es
serci fatto carico del plurali
smo politico rendendo possi-
bile al PSdA. con questa al
leanza. di far sentire, nel Par 
lamento italiano, la sua Itbe 
ra e autonoma voce. 

Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PCI 

Cagliari e da dicci mcai 
una provincia ro=isa. con 
maggioranza assoluta PCI-
PSI . 12 seggi ai comunisti 
e quattro ai socialisti — con 
l'appoggio esterno dei social
democratici 

Il PCI è il primo partito 
della provincia. Decine e rie 
cine di comuni sono ammini
strati dai comunisti e dalle 
al tre forzp autonomistiche La 
svolia non è a\venuta all'im
provvido. si intende. 

In provincia di Cagliari le 
rocraforti resse ci sono sem
pre siate. Da Gu&puu a Car-
bonia. da Serramanna A Se
ntii. da Assemlnl a Serren-
ti, tanti comuni minerari, in
dustriali. contadini sono stati 
e sono di sinistra. Neppure il 
fascismo era riuscito a do
marli: la bandiera rossa sven
tolava in numerosi Municipi. 
ogni primo maggio, sotto il na
so dei podestà di Mussolini. 

Il 15 giugno è il « momen
to culminante * di una « lun
ga marcia » Iniziata nel do
poguerra. proprio a Cagliari. 
con il I Congresso di rinasci
ta del popolo sardo La < quo 

LA PROVINCIA DI CAGLIARI 

I primi segni del rinnovamento 
Il 15 giugno è stato il momento culminante di una « lunga marcia » cominciata al 1° con
gresso del Popolo Sardo — Il coerente insegnamento del compagno Renzo Laconi — Una 
profonda esigenza di moralizzazione dopo trenta anni di governo della DC — Una classe diri
gente ricca di storia — Cagliari, provincia rossa, si autogoverna e vede la Sardegna con altri occhi 

ne meridionale ». l'alleanza 
Nord Sud, il collegamento del
la classe operala con il movi
mento contadino e 1 ceti me 
di. delineati da Gramsci, tro
varono in quelle giornate del 
1950, proprio nel caDol<tcgo 
della Regione Autonoma, una 
ia.ìe di concreta elaborazione 

e Anche nei tempi più re 
remi — sono parole di Renzo 
Laconi, relatore a quel con
gresso memorabile, una vera 
data storica per l\ Sardegna 
— tutte le remore che e i 
trattennero dall'assoctarcì con 
franca decisione al movimen
to meridionale e siciliano, eb
bero come unico rtsultato lo 
isolamento politico e l'inde
bolimento delle nostre posi
zioni di lotta. Tanto p.ù viva 
ò. quindi, per noi sardi l'esi
genza di uscire dal nostro 
isolazionismo e di fondare la 
nostra azione sul presupposto 
s:lone sarda» come «questio-
della unità organica del mo
vimento per la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole >. 

Anche la citta di Cag.iari 
— che ritrova. 6ia p-ire c-jn 
lentezze e remore, il suo ruolo 

di capoluogo che guarda den i 
tro la Sardegna e non rivolge 
pm lo sguardo al continente. ' 
ne diventa succube dei coni- i 
pradores d'oltre Tirreno — , 
risulta investita da questo | 
moto d' rinnovamento .ni- , 
ziato circa t ren tanni fa La 
« maggioranza assoluta » de- • 
mocristiana sembra oggi qua : 
si un ricordo ' 

Ogsi che slamo un par' l to . 
forte, di maggioranza re'ati- : 
va. col 38 per cento dei con- | 
sensi in provincia e 25 per 
crnto ne! capoluogo (dil 15 i 
di qualche anno addietro!». | 
possiamo costatare quanto • 
fosse vera la frase di To- ! 
gliattl: «Veniamo da lent i 
no. andiamo lontano » La ri i 
pcteva sempre, anche a C«- j 
glian Ricordate' ' Una coni > 
p-mna. Pepplna O'.la. sempre j 
intenta tcon '.a .-orel'a E.ena, \ 
operaia della manifattura ta • 
biechi» a «scatenare» i sen ' 
z^tet t i de.l"Au.>OP.ia c o i v o .e ; 
«scelte antipopolari •> del vec [ 
eh o .-indico Leo. s: riferiva i 
spe.s.-o a quella massimi to ! 
g ' iat t iani .-ecoido cui •< blso 
gnava a-idare pano , per ar 

nvare sani, e lontano, dove 
c'è sicuramente il sociali 
sino ». 

La compagna Olla è dece
duta prima della « lenta evo
luzione » della citta e della 
provincia. Non ha visto la 
« provincia rossa ». non ha vi
sto il PCI in Sardegna fare 
un grande balzo in avanti 
l'altro anno e l'anno scorso 
Però nessuno può negare che 
i frutt; raccolti dal partito so 
no anche e soprattutto ope 
ra sua. d: donne e uomini 
come lei. che non cedono, non 
si fermano mai. continuano a 
camminare per la strada del 
la rinascita e dell'emancipa
zione 

Il lavoro collettivo b patri 
monio dei comunisti. Se oggi 
i comunisti s: ritrovano ad 
operare, da amministratori. 
da uomini di governo, con 
un altro stile e ben a'tri ob^ 
biett-.vi r.spetto a que.l: con 
seguiti dai democr.stiani nel 
la "trentennale e fallimentare 
ge.->t one del potere, e perche 
hanno alle ^pa''e un retro 
terr.i culturale e umano che 
1. porta ad az.re nell'intere* 

se esclusivo della collettività 
Alle Provìnce come nei Co 

munì, e domani al Governo 
non pretendiamo di « fare da 
soli », perchè abbiamo biso
gno del contributo di tutti 
dell'apporto delle altre forze ] 
autonomlst'che Non è una > 
pura formula propaeandist: j 
ca. La prova c'è u.à B i - t i i 
guardare l'ente locale E r: . 
leggere quel che Ren70 Laro r. , 
scrisse a proposito della ati ! 
tononr.a e del'a rinascita, i 
quando nessuno ne pirl.iva. 
e i democristiani pensavano 
a mettere in p.ed: l'.ipparato ' 
delle cl'ente'.e d: sottozover J 
no «E' chiaro che il p-o ; 
blema. visto nei suoi termi- i 
ni reali, non può riguarda- , 
re un solo partito o solo una 
avanguardia sociale, e non s: 
pone neanche su un terreno i 
esclusivamente politico mora : 
le e culturale della Sardegna , 
E d'altra parte oggi non man , 
ca la oossibilità d- trovare , 
nel Mezzogiorno forze concre t 
tamente disposte a compren j 
dere la questione sarda e a ! 
sostenerne l'a soluzione, qua i 
lora vengano meno le remore '. 

s : t 

sosraettive. poetiche, culturali 
o psicolog.che che ci chiu
dono ancora, e più o meno 
tutti, in una sterile conceZiO 
ne particolaristica della no
stra situazione e delle nostre 
esigenze » 

Il dialogo ha superato la 
« r a t rettezza di interessi e !i 
modesto livello della cultura 
trad.z.onale locale » Il d.aìo 
go s: è adeguato agli u'timi 
sviluppi del pensiero mcridio 
nal.stico italiano S. supera 
il dislivelio tra :! chiuso am
biente del''isola e il mondo 
esterno- comuni, prov.nce. re 
eione sentono «più viva la 
necessità di comunicare le lo 
ro esperienze e i risultati del 
le 'oro rcerche m in amb.en
te di più vasto rcsp.ro». ma 
tuttavia a'f.ne a quello so 
lano per intere.-*-, attuali e 
per prospett.ve immediate d: 
rinnovamento socla'e e r sa 
namento morale In questo 
senso Cagl'ar.. prov.ne a ras 
sa. s autozoverna e vede la 
Sardegna con altr. occhi Non 
certo quelli de. compradores 

Giuseppe Podda 

Che cosa abbiamo trovato?... cl ientelismo e corruzione 
Parlare dei primi 10 mesi 

di esperienza <m realtà sono 
poco più di 8 mesi la Giun
ta 5i è insediata ti 15 set
tembre 7j> della Giunta dt 
sinistra nella Provincia dt 
Cagliari, può non aver molto 
senso se non si parte dalla 
situazione in cui abbiamo ere
ditato l'Ente. Una situazione 
di pesante limitazione delle 
possibilità di intervento po
litico della Provncta. da un 
lato, e'di pericolosa disgre
gazione interna, dall'altro 
Una situazione m cui il clien
teliamo. la corruzione, il mal
governo democristiani hanno 
operato per decenni, determi
nando uno stato Ji profondo 
malessere e di orate decadi
mento In questo quadro si 
è trovata ad operare l'Am-
mintstrazione di sinistra nei 
primi mesi di vta Ancora 
oggi, per molti, per troppo 
aspetti le vecchie remore an
cora ne limitavo la possibi
lità di azione e di mteTvento 
concreto. 

La dittico'"a a padronra 
giare una simile ^'iuaz-one 
ha comportalo anche <per-

clic non dirlo con franchez 
zai margini iniziali dt errore 
che si sono accumulati sulla 
questione del personale La 
situazione non poteva essere 
razionalizzata e semplice
mente corretta con palliativi. 
che non facevano altro che 
scompensare ulteriormente 
uno stato di cose dt per sé 
precario. Lo si è capito con 
n'ardo, ma lo si è capito. 
Ed è da questa constatazione 
che si è partiti per affronta
le la questione dell'applica
zione de1 contratto. de"a ri-
stmttunzione det servizi, del 
riordino della Amministri 
zione. 

Analogo discorso tale per 
la situazione degli approvvi 
gionamenti. Anche qui il 
caos, per non dire il malco
stume pieno, regnata latra
no Da subito si è doluto 
provvedere a regolarizzare 
gli appalti, che. tra difficoltà 
anche con l'organo tutolo e 
qualche ritarda. <oin rj i <a 
di esp'etamentn 

Ma i prob'e'n* dt fondo, al 
di 'A di un'ammintstraz one 
p:u corretta, rimangono rn 

mutati Qual e oggi il ruolo 
della Provincia, qual è il 
suo spazio istituzionale, quali 
i margini di intervento che 
rimangono all'Ente locale? 

Son solo, dunque, l'ormai 
tediosa discussione su qua1'. 
siano le possibilità dt soprai 
vivenza reale, nell'attuale as
setto dello Stato. dell'Ente 
Provincia. Occorre sopralul 
to ledere quali siano le pos
sibilità di evitare un totale 
tracollo. una totale paralt" 
degli Enti Locali a seguito 
della paurosa situazione de 
biorta della pubVica ammi
nistrazione e delie restrizioni 
creditizie e finanziane pro
mosse dal Governo 

E' da qui che bisogna par
tire per verificare, nel con 
creto. qua'i spazi politici an 
cora nmangono alle Provtn 
ce o agli Enti Locali in ge
nere. ed i loro margini di tn 
tervenlo istituzionale. Sci 
conrreio- che t'po di prò 
qrammaz'one "i può oj.era^e 
a proposito, per esempio. di 
edilizia scolastica se non i: 
è a'euno spiraq'-o re'atno a'-
li possibilità di accedere a 

finanziamento o a. mutut^ E 
cosa Ì: può pretedee nel set
tore liana" 

Cerio, ci sono anche « ri 
forme che non contano r o i 
cui costi sono comunque con 
tenuti. Su ciò allora si trat
ta prevalentemente di laio-
rare. cosi come l'Amministra 
zione Provinciale di Caghi-
ri sta cercando di tare In 
primo luogo intendiamo af
frontare e risolvere i proble 
mi dell'assistenza ps.chialn 
ca e dell'infanzia con lo stu
dio e l'avito di programmi 
alternativi che consentano di 
dcst . tuz onal.zzare la co.-i 
detta '< malattia di mente » 
o iM.eg.ttim.tà 

Purtroppo anche qui ci 
muovamo tra ditf'colta enor-
"u. preialcntemc'ite date 
dal'a non sufficiente • ìcns: 
b'ì'.ia socm'e » n> pro*>'emi. 
da un lato, e da'.l'issenza i< 
un intervento programmato-
rio dei puhb'ir- poteri <da"n 
Siato aì'e Regioni> 

In questo senso è obbiet
tivamente difficile un bilan
cio meno che annui'e La 
situazione di partenza ed i 

limiti dc'.'fl situazione gene 
rate *ono ta.i ilie, oie non 
n siano interventi « a mon
te p, ove non si ripulisca e 
snellisca <a vacchina d'Ho 
Stato, ben difficile sarà riu
scire a tradurre 'a parola 
d'ordine del t nuovo modo di 
jovemaren oltre la corretta 
ma ordinaria ammiwstrazio-
nr. Quella varala d'ordine 
occorre 'ar'a invece tu ere 
nella concretezza del nlanco 
deVe funzioni e de: poteri de 
gli Eni: Locali' anche per
che ic m: pare che quesia 
po*>a a hton dmllo c**ere 
t'ultima notazione m un bi
lancio nece-.sarmmente som
mano» ir e ancora da tenfi-
care l'atteggiamento delie 
forze politiche 

.«.Yuoio modo di goierna-
re» significa anzitutto de
terminare un nuoio modo 
d'essere de'le forze pnht'rhe 
ic*i confront' dei prob'emt e 
nei con front' d' nva rapon 
sib'Uia ammin'straiiia La 
runz'one di oorerno non può 
più essere di questa o que.la 
forza poetica, ma deie pò 
ter vedere una nuota coe«:o 

ne de'le forze no'it'c'ie de
mocratiche ai fini del supe 
ramento della grave crisi at-
tua\' e del rilancio dell'Ente 
'ocnle 

.Voi sembra che partico
larmente 'n DC abhia com
preso il decorso e abbia in
tenzione di metterai per que
sta i ta l'arroganza del po
tere porta anzi quello parti
lo a preferire lo 'contro 
frontale al discorso unitario. 
a collocarsi 'Trazionaimente 
al'oppo'izione pur di ".on 
<.am*ì.are. nur di non rinun
ciar^ aJ'a pmpria concezio
ne del potere, al proprio mo 
do d'essere 

Il taglio con cu: la DC ha 
aperto la campagna detterà 
le e uni pedante conferma 
a: questo atteggiamento, e 

1 un ulteT'ore richiamo alla ne 
! (.esi'là d- bailer'a per r.'.an 
[ crare t' pro*cs<o autonomisti-
I co. i poteri e le possibilità di 
! intervento de"' auttnom'e 
I l o c i ' . 

Alberto Palmas 
i 
: (presidente della 

Provincia di Cagliari) 

La giavita della crisi che 
attraversiamo esige una mo 
bilitazlone generale. Un Ulte
riore deterioramento, col pio 
trarsi d'una paurosa lnte.zln 
di governo, rischierebbe di ca 
gionare collassi irreparabili. 
distruggendo fondamentali ca
pacità del paese di produrre, 
di vìvere una ordinata vita 
democratica, di reagire mo 
Talmente. Nessuno dunque 
può rifiutare il suo contiibu 
to di lavoro per cambialo E 
la tendenza da battere e 
proprio quella di chi. con 
pretesti ideologici, non .\c 
cetta. nemmeno a questo pun 
to. un incontro sulle cose e 
sul problemi concreti 

In realtà, cosi s; vuole che 
tutto rimanga com'è che du 
ri un'anarchia economica 
nella quale ogni rendita ed 
ogni profitto .sono privati. 
mentre le pei dite vendono 
pagate dalla collet'ivita, in 
prezzi pesant.s-iiiiii e -.ein 
pre crescenti di inflazione, ili 
disoccupazione, di emigrazio
ne. di mancanza dei p.u un 
portanti servizi sociali 

Si e voluto e a. vuole che 
l'intera struttura dello Stato 
e dei suoi omam serva al 
mantenimento di i pnvi'eaio 
di pochi. Il potere è lottiz
zato fra piccoli gruppi, e-
spresslone di interessi di par
te. e le scelte più mipoi'an-
ti sono l'effetto di loro ,»,o 
chi e compromessi, non ^olo 
le masse ed il Parlamento 
ne restano tagliati fuori, ma 
lo stesso governo ne subisce 
passivamente i contraccolp 
Corruzione a qua.unque :.VP. 
lo. disprezzo dell i lega'^à, 
separazione dei maggiori cor-
P' pubblici d.i'l'o: dinam anto 
sociale voluto dal'a Co l'tu 
zione risultano connotati n.i 
turali d'un tale sistema la 
prepotenza del potere ita ne 
cessità d'una amministrazio 
ne della giustizia spunta'.) o 
subalterna, per dire d'un set
tore particolare. Rientra in 
questa logica anche un nerl-
coloso grado di fasc.smo <.n 
senso proprio) delie is'.tu 
zioni. la « diga » più solida a 
difesa di certi impressi e di 
una politica antipopolare ed 
anticomunista. Di qui v.ene 
quella che si chiama la stra 
tcgia della tens.one e che 
punta sul disordine e sulla 
ingovernabilità totali, in fan 
zione sovversiva. 

I rimedi d'una c \ s . .-o-,i 
complessa debbono essere .n 
•Meme, come e-»a r. econo 
mici e politico iatituzionali 
debbono consistere. nello 
stesso tempo, in nuovi conte 
nuti ed »n nuove forme de. 
consenso collettivo L'indi 
spen-.ab.le controllo delle ic el
le economiche. d j parte del 
le masse, non p.iò avvenite 
se non s. restitu.scono illa 
loro funz.one vera tutti g.i 
organi della nostra demo^ra-
z.a: .n modo che ic decis.oni 
loro aff.date si <idott.no non 
ne' ch.Uio d. a ter .moro;)-)» 
d.pendent. da cen'r. pa r ; - -
tar. e monopo..->".c o a n n -

p ù .nqu.na'e. ma invece -e 
'Pon-.ab.'.monte entro .1 qua 
dro d^'.la \o'o:tta e rie p-r, 
gramm. de.'o SM*O* n -ci 
Oipove. pev la .o'O -.•"•-.-a 
-onf.zuraz.one a \.s>,in.<i e 
d.tiaU.to pubb ic. 

Un sim.'.e r .=animen'o e-
^c djnque. ro' re'.ip^ro di 
le .-.t'.tuz.on.. cui s. e .ìccei. 
nato, con a r.acqu.- zìona d' 
s*rumeni, .done. a rea' ' /a e 
. f.m rie..o S 'a 'o a n - ^ - i a 
de?!, .spazi p u an.p. a '. * /•.».-
tec.pazione popolare la va 
lor.zzazione d. t u " e le in. 
z.v.ve d democrazia d r?tì.i 
e d.ffu-a nej.f faob- eh", np. 
quart.er . fra .e donne. r.:Y " 
comun.tà porta"-e d . ! ' i " , r 
terr . 'cr .al . e * j " n o w ne" 
e s:uo> nelle fon* d ,n 
forma/ one ne z. .mp- p-o 
fes«.ona". E" q i "d. e- ?.n 
za'.e Ì 'u'e'.a d tutti . d r.: 
t: e v.li. fo'.ma'.men'e n.-opr 
deg.. ord.name.nt. nirgn^-. e 
da 'a l . o-dinamen": spe>=D. 
agzred.ti e re^. van. 

In questo -nnoo con 'a 
ruppropr.az.one d e ' i eff-'* 
t.-.a ge=:.one pubb..ci A.\ n i* 
tr d°" e rr.a—e. «• ;a d ino o 
me e s w o d"*o 2 n-* ? a 
e bTta e -» e: 'a ad" -0 
il d castro che m.nacr.a .'. 
paese 

II d.-cn-^o 7A22. mire .a -^a 
p.ena .nc.denza =e 3. con-. 

dei a (he ieiponiab.lt1 ci (im
ita giave v .min.nente minac 
eia e l.i I3C con 1 11101 ^o 
velli., lOtiouovcin. e inailo 
verni esia ha i<?mpre fini 
to pei iiegllere ù di-.ordine 
la delega del poteie a pr.vat. 
che lo adoperano nel loro 
esclusivo interesse, il no a 
qualsiasi Ingerenza e control 
lo delia collettività, quando 
non ha dato copertura pm o 
meno volontaria alla iovver 
sione fascista Tu'torà, nono 
.tante l'asset la volontà di 

1 innovai ii. la DC pei se; e, u. 
mantenendo .mat ta la sua 
pai esiziale c iane d 'agente 
e facendo"», fautrice d'ana 
pioposia clie. nel rifiuto so 
stanziale d'ogni confronto e 
d'ogni cambiamento, porta 
direttamente entro un vicolo 
cieco all'impossibilità di ' J 
itituire un qualsiasi governo 

Menti e non si dà una mio 
va guida per il paese (nò. .i 
npete. comunque una gnda» 
senza il Partito comunista. 
lenza la lollabo-azione delle 
glandi lorze popolari ch'es 
so rappiesenta e gli apporti 

IL dottor Salvator* Marniti*-
zu, magistrato • scrittore. 

è candidato coma Indipandan-
ta nella Hata del PCI In Sar
degna par la elezione alla Ca
mera del Deputati. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Mannuzzu di esporre per I 
nostri lettori. I motivi che lo 
hanno Indotto ad accettare la 
candidatura coma Indipenden 
te, nella lista del PCI. 

.ntel 'ettuai e piofeisionali 
ch'esso è tapacp di aggie 
g . ro , .-P11/1 a spu ta , che ne 
; iene pei .a lO'.uz.one de p.u 
pressanti e angosciosi prò 
b.emi dcll'econom'a, r»\" l'uso 
corretto ed efficace degli o: 
gani rìcUo Stato, per 11 r.sta 
bilimento della moralità 

La pei durante soidltà del 
la Democrazìa cristiana vel
ia scossa, è ben sperabile. 
dagli elettori La posta in 
gioco non è il successo d'una 
parte, nemmeno di quella 
grande parte che si identifica 
con la c iane operaia; me. è 
11 consolidamento, in una s. 
tuazione d' grave emergenza 
della Repubblica democrati 
ia . d'un bene che non può 
non stare a cuore a tutti gì. 
.tallani di buona volontà at
traverso la formazione d'un 
largo e unitario consenso co 
me quello che ha dato vita. 
in momenti al tret tanto dlf 
finii, alla Costituzione da cu: 
nasce lo Stato in cui ere 
diamo» 

Salvatore Mannuzzu 

MASIELLO 
ASSISTENZA TECNICA 

Pneumatici italiani ed esteri 

Agente « VORWERK » per Puglia e Basilicata 

Anelli in gomma piena - Anelli ROTA - CUSHION 

VIA NAPOLI, 3 1 0 / B / C / D - TEL 347.222 

B A R I 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ad esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T O 

LuCCE - via B. Cairoti, 1 • Tel. 2$SS3 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele, » 
(Tutti I martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l i 2a 3a IPOTECA 
» tu compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cetslone S o stipendia 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

F I N A S C O S R L 
Tel. 055'4491895 

Via della Querclola, 79 
50019 Sesto Fiorentine (FI) 

ROMANIA '76! 
Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) £ 
Con voli speciali jet da Bari e da Brindisi • 
15 gq. di pensione compieta in albergo di 5 
1. Cat. compreso viaaqio aereo Partenze. • 

7 e 21 Luglio L. 180.000 • 
2 e 16 Agosto L. 195.000 5 

Formule vantaggiose per gli automobilisti con J 
i Package Tour, buoni A C R., Fly & Drive ecc. • 
Richiedete l'opuscolo • 

« R O M A N I A 7 6 » £ 
e prenotate presso • 

ITALVACANZE! 
BARI • Via Argiro. 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 S 

e presso tutte le agenzie di viaggi 5 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

TEMI arredamenti 
79124 tari 
Viale Salandra 
TtJ«fQMM0.tfMM*KI»30 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
Talafone Old ttK54*22!»W 

http://rcsp.ro�
http://spen-.ab.le
http://idott.no
http://ieiponiab.lt1
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l ' U n i t à / domenica 23 maggio 1976 

La Sardegna ricorda i moti popolari contro il carovita di 70 anni fa 

tragico maggio del 1906 
> i r KV: 

Il 20 e il 21 la protesta conobbe i suoi momenti più drammatici con la feroce repressione scatenata 
dal governo che inviò anche navi da guerra - Una prima forma di alleanza tra operai, contadini e pa
stori - Numerose le manifestazioni in programma - Due lapidi saranno scoperte a Connessa e Nebida 

Un'immagine dei moti dei 1906 a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

I moti di Cagliari, dei ba
cini minerari, delle zone agro
pastorali, che scoppiarono nel 
maggio 1906, saranno ricor
dati domani, domenica, a 
Gonnesa e Nebida, Allo oro 
IO si terrà la commemora
zione ufficiale nel municipio 
di Gonnesa. Nel pomeriggio. 
alle ore 17, avrà luogo una 
manifestazione a Nebida. fra
zione mineraria di Igliesia.s. 
che fu epicentro dell'eccidio 
dell'I 1 masrgio 1906. 

Alle celebrazioni un i tane 
del 70> dei fatti del maggio 
1006. che si protrarranno fi
no all ' autunno prossimo 
quando si terrà a Cagliari un 
convegno di studi, hanno fino
ra aderito gli enti locali, i 
sindacati, i partiti autonomi
sti. le università di Cagliari e 
Sassari, la Regione sarda, 
qualificati esponenti del mon
do della cultura isolana e na
zionale. A Gonnesa e Nebida 
saranno presenti domenica il 
presidente della provincia di 
Cagliari compagno Alberto 
Palmas, il sindaco socialista 
di Cagliari compagno Salvato
re Ferrara, il sindaco socia
lista dell'amministrazione di 
sinistra di Iglesias compagno 
Vittorio Valenti, il sindaco di 
Carbonia compagno Pietro 
Cocco, il sindaco de di Gon
nesa dottor Giuseppe Meloni. 
i rappresentanti dei partit i 
autonomisti e antifascisti, del
la FULC-minatori. della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

II comitato di patrocinio 
dell'istituto di storia del mo
vimento operaio e poDOIare 
sardo sarà rappresentato dal 
compagno Armando Congiu, 
consigliere provinciale di Ca
gliari e capogruppo del PCI 
al consiglio comunale di Igle-
sias-

A chiusura delle solenni ce
lebrazioni, saranno scoperte 
due lapidi nei luoghi desìi 
scontri a Gonnesa e Nebida. 

I fatti sanguinosi del 1906 
vengono ricordati per la pri
ma volta, con glandi mani
festazioni popolari unitarie. 
dopo il ventennio fascista e 
dalla fine della guerra. E' 
anche questa una conseguen
za del voto del 15 giugno. 
clje ha visto da parte delle 
forze di sinistra la conquista 
di tre Provincie sarde su quat
tro. e di oltre la metà dei 
comuni isolani. 

Come è noto, nel 1906 si 
ebbero in Sardegna forti ma
nifestazioni di massa a par
tire da Cagliari (6 maggio) 
per proseguire nel bacino mi
nerario di Gonnesa. Nebida. 
Baeu Abis (20-21 maggio) e 
per concludersi in molte al 
tre località dell'isola, tra cui 
Bonorva e Villasalto «26 mag
gio). La protesta dei lavora
tori e delle popolazioni per 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro venne repressa con lo 
Intervento delle forze di poli-
ria e dell'esercito, e con can
noni della marina militare da 
guerra. Gli scontri provoca
rono 12 morti ufficiali e al
cune centinaia di feriti. I mol
ti a r r e s a t i (quasi mille) fu
rono processati Tanno succes
sivo e condannati a pene se
verissime. 

I moti si aprirono con un 
forte sciopero, guidati dalle 
operaie della manifat tura ta
bacchi di Cagliari, per prote
s tare contro il carovita cre
scente e l'incuria inerte del
l'amministrazione comurale 
giolittiana guidata dal sindaco 
« illuminato i> Ottone Bacared-
da. Gli scontri di Cazlian 
(che provocarono due morti e 
alcune decine di feriti» si 
estesero ai comuni minerari e 
a quelli agrìcoli. Nelle minie
re una forte classe operaia. 
in gran parte già organizza
ta. diede vita i! 15 mae^.o 
ad una imponente manifesta
zione per ottenere dal padro
nato . insieme a migliori con
dizioni salariali, il ribasso del 
generi • alimentari obbligato

riamente acquistati predio le 
cantine aziendali. 

Il movimento popolare vis
se i suoi momenti più tra
gici il 20 e 21 maggio. A Gon
nesa la truppa sparò contro 
i manifestanti: furono uccisi 
due lavoratori e 17 rimasero 
feriti. A Nebida si contaro
no due morti e 15 feriti. L'in
tera Sardegna era in rivol
ta. e ovunque i governanti 
fecero aprire il fuoco contro 
i lavoratori: un contadino ".c-
ciso e numerosi feriti a Bo
norva; cinque operai uccisi e 
decine di feriti a Villasalto. 

I moti del 1906 segnarono 
un primo tentativo di allean
za. ancora in forma embrio
nale fra operai, contadini, pa
stori della Sardegna. 

La massiccia mobilitazione 
del governo non ottenne gli 
effetti sperati : l'intera isola 
rimase a lungo sconvolta da 
quel sussulto insurrezionale. 
L'idea autonomistica si conso
lidò e la classe operaia si 
diede forme di organizzazio
ne anche fuori dai bacini mi
nerari, ricercando alleanze 
nelle città e nelle campagne. 
A Cagliari cadde, dopo un 
lunghissimo dominio, la giun
ta Bacaredda. 

Gli amministratori demo
cratici del Cagliaritano e del 
Sulcis - Iglesiente - Guspine-
se hanno casi deciso di farsi 
consapevoli interpreti di ogni 
iniziativa intesa a celebrare 
quei sanguinosi eventi attra
verso cui il popolo sardo — 
con impegno e sacrificio — 
ha costruito la propria pro
spettiva autonomistica. 

In tan to si va perfezionando 
il programma della provincia 
di Cagliari, che ha deciso un 
convegno di studi sui fatti del 
1096 con delibera approvata 
da tutti i gruppi democratici 
e antifascisti. All'iniziativa so
no state associate le provin
ce di Sassari, Nuoro. Orista
no, oltre al Consiglio regiona
le, alle due università isola
ne, al comune di Cagliari e 
a tutti i comuni minerari. So
no già pervenute le prime 
adesioni di storici di varie 
parti politiche: Gabriele De 
Rosa. Caracciolo. Galasso, 
Giuliano Procacci. Giarrlzzu. 
Girolamo Sotgiu. Paolo Spria-
no. Manlio Brigaglia. Alberto 
Boscolo. Gian Carlo Sorgia, 
Carlino Sole. Importante la 
adesione del presidente del 
Consiglio regionale sardo on. 
Felice Contu, dell 'Istituto 
Gramsci, della Casa Gram
sci di Ghilarza, degli amici 
della Casa Gramsci di Mila
no. dei sindaci di Ghilarza 
e Ales. 

g. p. 

I 70 ANNI DI MILIZIA OPERAIA 

DEL COMPAGNO PEPPINO FRONGIA 
r-

Protagonista e testimone 
della rivolta a Cagliari 

IGLESIAS, 22 
Il compagno Poppino Frongia ha celebrato a Gonne

sa i 70 anni di milizia nel movimento operaio. Aveva 15 
anni quando nel 1906 partecipò ai moti che. partendo da 
Cagliari, si estesero al bacino minerario, alle zone agri
cole del Campidano e all'Intera Sardegna. 

A Gonnesa, nella folla che manifestava c'era anche 
il compagno Peppino Frongia. La svolta della sua vita 
di militante la attribuisce a Gramsci. A Torino era 
con Antonio Gramsci sia nella esperienza dell'Ordine 
Nuovo, sia successivamente nella fase di costruzione del 
Partito comunista. I legami con la Sardegna Peppino 
Frongia non li ha mai persi. Qualche giorno fa. a 87 
anni, da Varese è tornato a Gonnesa per parlare ai gio
vani nel quadro delle celebrazioni dell'eccidio del 1906. 
ed ha ricordato, attraverso la sua vita di militante, le 
fasi esaltanti del movimento operaio 

L'epidemia di Carpinone provocata dalle assurde condizioni igieniche 

L'epatite virale non è una fatalità 
Pretestuose motivazioni per cercare di coprire le responsabilità degli amministratori — Col
piti cinque bambini — Alcuni mesi fa altri ragazzi erano risultati affetti da pediculosi 

Dal p re tore d i Cagl iar i 

La SEDIS condannata 
a pagare gli arretrati 

CAGLIARI. 22 
Il pretore della sezione del lavoro di Cagliari dott. Michele 

Jacono ha ordinato con proprio decreto all 'amministrazione 
della SEDIS. la società editrice di « Tuttoquotidiano ». il pa
gamento delle competenze arre t ra te ai dipendenti del set
tore poligrafico. Il provvedimento è stato adot ta to in seguito 
alle richieste di ingiunzione avanzate alla Magistratura del 
Lavoro dal personale della tipografia, che richiede sette men
silità. 

Il decreto di ingiunzione dovrà essere notificato, t ramite 
l'ufficiale giudiziario, all 'amministratore responsabile della 
SEDIS. In caso di mancato pagamento delle competenze do
vute. i dipendenti possono rivalersi sulla società richiedendo 
il pignoramento delle attrezzature. 

Recentemente alla SEDIS è stata pignorata una macchina 
per la stampa a due colori del valore di 40 milioni di lire. 
Il Dignoramento era stato richiesto dai legali della Cassa mu
tua azionale malattia lavoratori addetti ai giornali quotidiani. 
in seguito al mancato pagamento di cinque cambiali prote
state per un importo complessivo di oltre 18 milioni. 

Nei confronti della SEDIS sono s ta te inoltre presentate alla 
cancelleria del tribunale civile t re istanze di fallimento da 
parte di a l t re t tante società che vantano complessivamente un 
credito di circa 170 milioni. Il giudice delegato dei fallimenti 
del tribunale di Cagliari dott. Carlo Piana ha convocato per 
lunedi 24 maggio il responsabile dell 'amministrazione della 
SEDIS per procedere alla verifica delle disponibilità al paga
mento del debito. 

D o p o una l u n g a lotta 

Sottoscritto l'accordo 
per i cantieri «Tre C» 

MATERA. 22 
Si è risolta in modo positivo la lunga lotta dei lavoratori 

dell'impresa Tre C per assicurare la continuità del lavoro ed 
il proseguimento delle opere di canalizzazione delle acque 
della diga sul BasenteJlo. nel territorio compreso fra I rsma. 
erot tole - e Matera. 

L'accordo è s tato firmato dai rappresentanti della Tre C. 
dalle organizzazioni sindacali e dal Sindaco di Irsma. com
pagno Lotito. In base ad esso, la Tre C si è impegnata a rias
sumere da metà mageio *60 lavoratori, mentre ii restante 
dell 'attuale mano d'opera riprenderà a lavorare a partire dalla 
data di comunicazione dalla ripresa dei lavoratori comunicata 
dal Consorzio di Bonifica di Matera. e comunque entro e non 
oltre sette giorni da tale data. 

Una volta avvenuta questa comunicazione, la Tre C si 
impegna ad assumere 18 lavoratori disoccupati t ramite l'Uf-
f;c:o di collocamento di Irsina. Lo stesso ministro dell'Agri
coltura si è finalmente impegnato ad autorizzare il Consorzio 
di Bonifica a fare l'ordine di servizio all'impresa Tre C e. 
dunque, a rendere possibile in tal modo la ripresa dei lavori 
interrotti per la mancanza di fondi. 

Nostro servizio 
CARPINONE. 22 

Basta dare uno sguardo an
che distrat to alle strade di 
Carpinone per comprendere 
quanto tendenziosa sia la ver
sione de •'. 11 Tempo » del 19 
scorso sul perché dell'esplo
dere di cinque casi di epa-
lite virale nel comune mo
lisano. 

Sulla cronaca regionale del 
quotidiano romano veniva in
fatti adottata a giustificazio
ne del fatto la non predispo
sizione della s t ru t tura idrica 
e fognante al traffico pesante. 
molto intensificato in queste 
sett imane per lavori in un vi
cino cantiere edile, che pare 
abbia provocato danni e rot
ture degli impianti, rendento 
cosi suscettibili di inquina
mento l'acqua e l'aria del pic
colo centro. 

E' una tesi peregrina 
con la qua non sono cer
tamente d'accordo tutt i 
quei cittadini di Carpino
ne abituati a pensare con 
la propria testa, poiché quan
to meno è frutto di un'anali
si facilona. «da copertura.) 
di responsabilità molto gravi. 

Si diceva, infatti, all'inizio 
che basta guardarsi un DO' at
torno e vedere tut te o quasi 
tutte le grate di scarico ot
turate. che permettono quin
di il passaggio superficiale di 
liquidi di scarico: e vedere. 
che per esempio. la rete fo-
cnJT.te ha ceduto anche in po
sti fuori dalla rotabile, per 
rendersi conto della p r c a n e 
tà strut turale dell'impianto. 
Una rete idrica prima che 
essere «predisposta al traffi
co pesante » riteniamo oppor
tuno debba corrispondero a.-
le esigenze della collettività 
garantendone oltretutto l'im
munità. 

Il fatto ora è che cinque 
bambini fra e'.; otto e i 
dieci anni sono stati col
piti da epati te virale, e 
che prima di loro, un pa i i 
di mesi fa. secondo le test.-
monianze racco'te. altri erano 
stati affetti da pediculosi i n 
fezione da pidocchi*, mentre 
sia all'inizio di quest'anno ?i 
fra registrato un altro ca.^o 
di epatite. 

IA? '.orali competenti autori
tà. nel tentativo di minimizza
re qu' isti precedenti, e di smi
nuire le proprie responsabi'.i-
tà. addebitano alla trascura
tezza. dal punto di vista -.trie 
nico. delle famiglie oppure pi 
consumo di frutta e onag-zi 
x importati «. l'origine di que
sti fenomeni epidemici, co

me se l'assetto civico e quin
di igienico del comune non 
riguardasse i pubblici ammi
nistratori. ovvero la Giunta 
comunale (manco a dirlo de
mocristiana) e insieme le au
torità sanitarie. 

C'è do. dire inoltre che fac
cende di questo genere non 
interessano solo il comune di 
Carpinone. La situazione igie-
nico-sanitaria della intera Re
gione Molise mostra molto 
spesso gravi falle: ad Iser-
nia centro, a La ri no. Capra-
cotta e via dicendo è sempre 
presente il rischio di propa
garsi di epidemie di varia na
tura che preoccupano e morti
ficano i cittadini. 

Mimmo Carano 

Ha diffuso l'Unità 
per 30 anni 

CASTEL DEL M O N T E . 2 2 
Nei giorni scorsi è morte i l 

compagno Eliseo Mucciante, dopo ' 
una intera vita spesa nella bat
taglia per la giustizia sociale. Ave
va 8 9 anni e lino agli ultimi gior
ni della sua vita ha voluto restare 
il « dillusore » per antonomasia 
del nostro giornale. Iscritto al par
tito sin dalla fondazione, porto 
nell'emigrazione cui lu sospinto 
assieme a tanti suoi compaesani 
dall'esigenza di un lavoro che la 
patria negava, il suo spirito com
battivo, i suoi ideali di comuni
sta militante, la sua abnegazione 
nella battaglia per la costruzione 
di una società nuova e giusta. 

Cacciato nel 1 9 3 7 dalla reazio
ne francese, tornò nel suo paese 
natale ove continuò instancabile 
la sua lotta di comunista. Per qua
si un trentennio egli iu l'infatica
bile animatore della sezione del 
PCI di Castel del Monte e il dif
fusore domenicale dell'Unità che 
egli portava di casa in casa. 

I comunisti di Castel del Monte 
hanno, voluto onorarne la memoria 
sottoscrìvendo 10 .000 lire per la 
campagna elettorale in corso. Tut
ti i comunisti della Federazione 
dell'Aquila che lo conobbero e lo 
stimarono e l'Unità porgono ai 
parenti tutti del compagno Eliseo 
le più commosse condoglianze. 

Un convegno su Resistenza 

: decentramento, autonomia 

Nuoro 
.discute 
del siio 
futuro; 

* " NUORO. ._ 
Con una notevole partecipa

zione di pubblico si è svolto 
nei giorni scorsi a Nuoro un 
convegno unitario sul tema: 
« Resistenza, autonomia, de
centramento ». L'iniziativa, 
che ha rappresentato un pri
mo significativo momento di 
sintesi della multiforme atti 
vita unitaria svoltasi nelle 
scorse sett imane in tutti i 
quartieri della città, aveva 
come tema l'organizzazione 
dell'intervento dei cittadini al
le nuove forme di autogover 
no, alla vita politica e am
ministrativa. nel quadro più 
generale della programmazio
ne regionale e della nuova 
realtà comprensonale. 

Per Nuoro si è t ra t ta to di 
una grossa novità. La parte
cipazione. il decentramento. 
10 sviluppo dell'autogoverno 
come nuovo modo di governa
re. era stata una delle pro
poste centrali avanzate dal 
PCI durante la campagna 
elettorale del 15 giugno, ed 
aveva costituito una impegna
tiva acquisizione nel docu
mento programmatico votato 
dai partiti democratici e au
tonomisti all 'atto della costi
tuzione della giunta comu
nale. Dalle enunciazioni ge
nerali si è cominciato a pas
sare ai fatti, dietro la spin -
ta delle assemblee popolari 
avvenute in numerosi rioni. 
11 tema — reso vivo e at tua 
le da una realtà periferica di 
Nuoro assai disgregata e 
compromessa sotto il profilo 
edilizio e dei servizi civili — 
rappresenta un terreno di 
confronto più avanzato. In al
tre parole, siamo davanti al 
tentativo concreto di organiz 
zare una risposta democra
tica dal basso alla dramma 
ticità e molteplicità dei prò 
blemi più elementari rimasti 
irrisolti duran te la lunga ge
stione del potere de
mocristiano. 

Nuoro è una città che ri
schia di perdere la propria 
identità, la sua funzione cul
turale e politica di capoluo
go delle zone interne agro
pastorali. Nuoro sta per esse
re ridotta a città in cui a 
malapena possono trovare 
spazio le attività terziarie tra
dizionali. Anzi va assumendo 
le caratteristiche proprie di 
un centro-dormitorio 

Attorno a Nuoro rischia
no ancora di crescere rioni 
satelliti senza possibilità di 
inserimento armonico in un 
moderno e civile tessuto ur
bano. 

Quale ci t tà deve diventare 
Nuoro, quale organizzazione 
civile deve avere, e a quale 
funzione deve assolvere? E 
quale ruolo possono svolgere 
le forze politiche e sociali, e 
attraverso quali obiettivi e 
impegni comuni possono esse
re mobilitati i diversi ceti 
popolari, par tendo dalla di
mensione dei quartieri e dei 
rioni, per partecipare alla co
struzione e alla gestione di 
una nuova città in una nuo
va regione, secondo le diret
trici del piano di rinascita? 

A queste domande il con
vegno ha dato delle positive 
risposte, offrendo il segno del
la forza e della vitalità d: un 
Consiglio comunale che inten
de, nelle sue forze migliori, 
misurarsi con i problemi e 
con i tempi nuovi. 

Questione centrale del di
battito: lo sforzo unitario da 
compiere per superare le di
visioni politiche, le contrappo
sizioni anacronistiche, ed arri
vare alla costruzione di un 
Comune governato da tut te le 
forze democratiche, senza di
scriminazione alcuna. Cosa 
tanto più necessaria a livel
lo di circoscrizione rionale. 
dove va costruito ed orga
nizzato un comune impegno d: 
ricerca e di proposta concre
ta per arrivare alla soluzione 
dei problemi. 

L'unità, l'impezno concor
de. i! superamento delle di 
visioni è s ta to sottolineato da: 
rappresentanti di tutte le for
ze politiche presenti, sia pure 
con diversità di accenti. Ciò 
rappresenta — oltre che la 
garanzia di successo della fa 
se costituente dell'autogover 
no cittadino — la premessa 
più adeguata per garantire a 
Nuoro una nuova direzione 
politica al'.'altpzza dei tempi 
e de. numerosi problemi da 
risolvere, rimasti purtroppo 
ancora drammat:camento 
aperti 

Questo è sembrato, a noi 
comunisti. :": s:en:f:cato prò 
fondo del convezno di Nuoro 
sull'autonomia e -.1 decentra 
mento: un significato che de 
ve essere valutato come un 
primo momento nel quale '.a 
prova e il confronto unitario 
tra democristiani, comunisti. 
socialisti e a'.tre forze laiche 
mtermed e ha retto bene e1 
ha e e f a t o serie premesse d 
5v:!upoo per '.:mmed.ato f i 
turo Una città nuova può r.n 
scere e progredire col con 
corso diretto d: tutti i citta 
d.ni. e con l'imne^no d: tu* 
te ie forze po'.if.che demo 
cratiche. 

E" questa '.':nd:caz.or.e de'. 
convegno Nisri bu-oena tra 

CINEMA che cosa c e da vedere 
La bestia 

La bestia doveva far parte 
dei Racconti immorali (film 
a episodi inedito per gli scher
mi romani, è stato già pre
sentato in alcune città ita
liane con vistose mutilazioni). 
poi il cineasta polacco Wa-
lerian Borowczyk. da anni re
sidente in Francia, ha deciso 
di l a m e un lungometraggio 
a sé, precisamente il sesto del
la sua filmogratia. tutta fi
nora transalpina, da noi pur
troppo sconosciuta. 

Lu bestia e molto 'libera
mente ispirato alla celebre 
favola di Madame Leprince 
de Beaumont Lu bella e la 
bestia che conobbe già nel 
1946 un adat tamento ciiiema-
togratico fedele ed esteti/. 
zante per mano dell'eclettico 
poeta e pittore Jean Cocteau, 
il quale era approdato alla 
settima arte per meglio espri
mere « l'io sconosciuto che mi 
abita ». Pittore anche lui (an
zi. persino litografo, nonché 
seguace del cinema d'anima
zione) Borowczyk si contmp 
pone volutamente al tut to 
sommato edificante Cocteau, 
con il piglio del dissacratore 
o meglio, scientificamente 
parlando, quale cantore del
l'» es sconosciuto che tutti ci 
abi ta» . La sua Bestia è in
fatti l'immondo rampollo di 
una schiatta aristocratica 
francese che vive ai nostri 
giorni come prima della Ri
voluzione: il degenere viene 
scrupolosamente occultato Ira 
gli armenti e i vassalli, sino 
a che suo padre gii troverà 
in sposa la Bella, una eredi
tiera anglosassone «oca» ric
ca e moderna, esemplare di 
una nuova borghesia ormai 
radicata nella corruzione e 
nella depravazione. Con me
todico furore, si susseguiran
no gli amplessi-scontri tra i 
due «delfini», e la Bestia 
morirà portando con sé la 
sua casta e le sue reliquie. 
La nuova Bestia è la Bella, 
ovvero il simbolo della tecno 

loj-ìa, della permissività, del 
prèt à porter, della lascivia 
come moda, del sesso di con
sumo, dell'ecologia ipocrita. 

Feticista dichiarato, il cin-
quuntat reenne Borowc^'k fru
ga negli oggetti, negli am
bienti. negli odori e nei colori 
del passato, in una costante 
ricerca tra le pieghe della 
sessualità e dell'after eoo di 
questa d'erotismo». Le sue 
passeggiate nella galleria de
gli archetipi si esauriscono 
spesso in un gioco nato e bru
ciato nell'ambito di una tan-
tasia liberata (c'è chi la chia
ma libertina), sprovvista pe
rù di elementi critici in grado 
di ricomporre dati e sensa
zioni in un quadro storico e 
politico di senso lato ma com
piuto. Insomma. Borowc/vk 
non è un antropologo, bensì 
un intellettuale consapevol
mente combattuto Ira due 
componenti, maliziosa l'ima. 
trasognata l'altra. Tuttavia. 
in questa Bestia (pure qui. 
le forbici della nostra censura 
hanno colpito duramente) c'è 
anche, per la prima volta, un 
disegno logico e la volontà 
dell'apologo. Sebbene a passi 
talvolta incerti, il delirio del
l'autore polacco si addentra 
qui in sentieri surrealisti e a 
dare inconsueto nerbo e 
chiarezza di propositi a Bo 
rowczyk sembra essere pro
prio la rivalità con Cocteau. 
Sarà forse una lucidità occa-

. sionale. ma è certo che al re-
j gista della Bestia la spinta 
. agonistica fa l>cne. eccome 
i Sensibile e corretta l'interpre 
• tazione di Guy Treian. Sirpa 

Jane. Pierre Benedetti. 
i 

I Fortezze vuote 
] Come Matti da legare d: 

Bellocchio. Auo^ti. Rulli e Po 
i trairlia. Fortezze ruote «li 
| Gianni Serra ali roma li toma 
; delia ><ma!aitia mentale» non 
! limitandoci alla denuncia d: 
I quelle istituzioni repressive 
j che de! >< diverso» fanno un 
' « reietto ». ma sottolineando 
< quanto d: positivo emerge 

nelle nuove esperienze porta
te avanti, con Impegno e fa
tica. da moderni psichiatri 
e da aniministrazioni demo 
cratiche. per recuperare al
la vita sociale e alla vita, 
senz'altro. I nostri veri « fra
telli separati ». 

Il sottotitolo del film — 
Umbria: una risposta politi
ca alla follia — dice già pa
recchio. Alternando resoconti 
« m presa diretta » ad inter
viste. a ricognizioni sui luo 
gin. a indagini centrate su 
casi particolari, ma larga 
mente signiticntivi di situa 
/.ioni generali. Fortezze vuote 
i.l titolo scaturisce da una 
suggestiva definizione di Bru 
no Bettelheim circa quei fé 
nonieni psichici di regressione 
e di isolamento, che conduco 
no l'individuo a « murarsi » 
in se stesso» illumina dunque 
il retroterra culturale e 6to 
rico della « pazzia ». dibatte 
soluzioni, indica passibili ri 
medi, sempre cercando di non 
perdere il contatto con l.i 
realtà specifica di una re 
gione. Lo spopolamento del 
le campagne, l'urbanizzazioiu 
forzata, che hanno car.itt. ' 
rizzato in modo drammat ic i 
le vicende dell'Umbria iu-
dopoguerra, vengono a esseu 
messi sotto accusa quali ino 
tivi precipui di alienazio 
ne, attraverso testimonian/t 
scientifiche e umane di gran 
de rilievo. D'altra parte, Fo> 
tezzc vuote s\ presenta coni-
« opera aper ta» , suscltnt ru
di r:lle.v.ion: e discussioni 
non .-.uggella un discordo e..1 

avviato da non pochi ami . 
ina contribuiM-e a sviluppai 
lo. Nell'intento, oltre tutto, d 
restituire al cinema quelli 
funzione documentaria e |m 
mediatamente conoscitiva che 
coppo sposso r..sulta anch'i'.-
sa dimenticata, posta ai mai 
gnu. « esclusa ». Non coi! • 
per caso, il lunuometraggio d 
Gianni Serra o stato prodott 
dall'Un.telefilm e viene disi-
Imito dalla cooperativa « Nu 
va generazione » dell'Arci. 

I taccuìno culturale 
Un monumento per raccontare la Resistenza 

Invece che un monumento tra
dizionale, la cittadinanza del comu
ne rosso di Conliso ha voluto de
dicare alla Resistenza una struttu
ra complessa, carica di significati 
simbolici, percorribile. Opera dello 
scultore Nino Virduzzo delle mae
stranze della cooperativa edile 
« La Proletaria » di Comiso e del
la fonderia Testoni di Pictrasan-
ta (enti finanziatori: la Regione 
siciliana e il Comune di Comiso) 
il complesso vuole « narrare » per 

Per i terremotati 
del Friuli 

C A G L I A R I — Uno spettacolo 
a beneficio dei terremotali del 
Friuli è slato organizzato per oggi 
domenica, alle ore 1 0 , 3 0 , nel tea
tro Alf ieri di Cagliari. Saranno 
presentati dal « Gruppo Teatro 
Momento > due liabe: « I l vestito 
nuovo dell'imperatore » di Ander
sen, e « Marionette in liberta » di 
Gianni Rodari. 

Le due liabe, già presentale 
con mollo successo in diversi cen
tr i isolani, vengono ora riproposte 
ad iniziativa dell 'ARCI nelle scuo
le, durante le feste di chiusura 
dell'anno scolastico, in manifesta
zioni di altro tipo. I l « Gruppo 
Teatro Momento » — avverte 
l 'ARCI — è disponibile per ini
ziative che si collocano in un 
contesto di sviluppo culturale e 
di orientamento democratico. 

simboli la storia della Resistenza 
italiana, dalla clandestinità alla con
quista delle liberta democratiche. 
I l monumento è stato inaugurato 
il 2 5 aprile con una grande ma
nifestazione popolare ( p r e s e n t a i ! 
presidente della Regione Bonti-
glio, il vicepresidente comunista 
dclt 'ARS, compagno Salvatore Co
rallo, il sindaco di Comiso, compa
gno Giacomo Cagncs e il presiden
te dc l l 'ANPI , compagno Pompeo 
Colajanni (« Barbato » ) . 

Spettacoli 
a Villasimius 

C A G L I A R I — L'ammirtislrazio-
nc comunale di sinistra, il Consi
glio di istituto della scuola media 
e l 'ARCI organizzano dal 23 al 
29 maggio a Villasimius una set
timana ricrcativo-culluralc nel ci
nema locale. Sono in programma: 
« Su Connottu » di Romano Ruyu. 
< I l vestito nuovo dell'imperatore » 
di Andersen. « Marionette in l i 
berta » di Gianni Rodari, una com
media dialettale messa in scena da 
una compagnia cagliaritana, oltre 
a rappresentazioni di l i lm curate 
dalla Cineteca democratica sarda. 

La Calesita 
a S. Elia 

C A G L I A R I — La Cooperativa 
Teatro di Sardegna organizza nel
la borgata S. Elia di Cagliari una 
rassegna di spettacoli. Domenica 

fino 
Por-
arie, 
mag-

23 alle 17 per i bambini e alk 
ore 18 per gli adulti si asibiscc. 
il gruppo teatrale cileno « La 
Calcsita » con uno spettacolo di 
burattini. Lunedi 24 alle ore 20 ,30 
«pctlacolo con dibattito. Mercole
dì 2 6 alle ore 17 per i ragazzi 
e alle ore 18 per gli adulti due 
atti unici di Garcia Lorca. Sabato 
29 alle 2 0 . 3 0 « L'obbedienza non 
e più una virtù », biogralia di 
don Milani a cura di Mina Mez
zadri. Lunedi 31 « Su connottu », 
l'opera di Romano Ruyu che ha 
superalo in Sardegna le 8 0 re
pliche e che viene riproposta in 
particolare per gli alunni e gli 
insegnanti della scuola media spe
rimentale di S. Elia. 

la rassegna di 
Sassari e P. Torres 

SASSARI — E' in corso 
al 31 maggio a Sassari e a 
lo Torres una rassegna di 
teatro e musica. Martedì 2 5 
gio. al Palazzo della Provincia di 
Sassari, avrà luogo la sacra rap
presentazione « Piatilo della ma
donna - , antichi testi per coro, 
orchestra e voci recitanti adattati 
da Leonardo Scic, riclaborati da 
Luciano Pelosi e Antonio Costa. 
con i solisti Antonietta Chioni e 
Giancarlo Pinna, e con il coro po
lifonico Turri lano. 

I l Gruppo Città di Nuoro si 
esibirà sabato 29 con lo spet
tacolo « Cauli e danze della Sar
degna ». Tra i pezzi in program
ma: « A sa scria », canto anti-
lascista eseguito dal coro Aleno 
rcs; canti eseguiti da Antonic l l i 
Chioni. con alla chitarra Gianu-i 
rio Pinna; « I l saluto dr-IIV-migran 
te ». eseguito dal coro Atcnore* 

Una mostra antologica del pit 
torc Libero Mclcdina e in visio 
ne nelle sale del Palazzo provili 
ciatc. 

Le manilestazioni sonc organi; 
zate dal Coro polifonico Turritano 
e dal Gruppo Teatro-Musica, sotlo 
il patrocinio dcll'Amministrazionr 
provinciale di sinistra, della orti 
ministrazioni comunali di sinistra 
di Sassari e Porlo Torres, del
l'Azienda di soggiorno e Turismo 
di Sassari. 

A n c o r a p e r poco il 
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